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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Morto in Messico 
Camillo Crociani 
l’uomo dello 
scandalo Lockheed 
latitante da 4 anni 


r morte CornHIe CreelmL ruotno dello Mandale LàcklMad, 
E' decedute l'altra nette a Città del Mettice all'età di 
99 anni a eoflUlte di un tumore generalluate. Negli ultimi 
giorni Crociani ara state sottoposte ad una terapia inten¬ 
siva a base di cobalto In una cllnica locale. Camillo Xr^ 
ciani era latitantà da più di quattro anni. Coinvolte, liella 
vicenda Lockheed e condannate ad una pena di due anni 
e mezxo di reclusione, l'ex presidente deità FinmeCcanlcé 
si rifugiò prima in Svizzera e pel nel Messico. Arrestate 
nel settembre dello scorso anno su. mandato di estradi¬ 
zione, era stato successivamente rilasciate dopo esfere 
state dichiarate non estradablle - A PAG. I 
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Concluso ' 
il CC del PCI 

Rinascita 
per il Sud 
Alterna¬ 
tiva nel 
governo 
del Paese 


ROMA — SI sono Gonclu* 
ai nella tarda serata di 
Ieri i lavori del CC del 
PCI aperti lunedi con una 
relazione del compagno 
Emanuele Macaiuso. Al 
termine dei lavori il CC 
ha approvato il seguente 
ordine del giorno. 

di CC del PCI ha di¬ 
scusso. nella riunione del 
15-16/12, del grave e per- 
msnente stato d! smsr- 
genza che il terremoto ha 
provocato in Campania ed 
In Lucania, il CC ha rin¬ 
novato il più vivo apprez¬ 
zamento per l'opera che 
le organizzazioni del par¬ 
tito e della FOCI di ogni 
parte d'Italia e anche del¬ 
l'emigrazione hanno Im¬ 
mediatamente Intrapreso 
In soccorso delle popola¬ 
zioni colpite, assieme alle 
Istituzioni (regioni, pro¬ 
vince, comuni), alle asso¬ 
ciazioni, al volontariato 
democratico del Centro- 
Nord e dellb stesso Sud, 
ai reparti dell'esercito, dèi 
CC. della polizia, del Vi¬ 
gili del fuoco e del Cor¬ 
po forestale, e impegna 
tutte il partito a prosegui¬ 
re, senza riserve e con 
slancio, nell'azione di so¬ 
lidarietà. 

Il CC ha esaminato ed 
approvato l'orientamento 
e le proposte della rela¬ 
zione del compagne Ma- 
catuso per la ricostruzio¬ 
ne delle zone colpite, nel 
quadre di una politica di 
rinaselta^e di nuovo avt- 
luppo del Mezzogiorno. 

Il CC conferma l'inizia¬ 
tiva e la proposta politi¬ 
ca per una alternativa de¬ 
mocratica nel governo del 
paese che la Direzione ha 
formulato il 27 novembre 
e sollecita tutto il partito 
al dibattito con le altre 
forze democratiche e fra. 
i cittadini e alia lotta ne-' 
cessarla per una direzio¬ 
ne politica che garanti¬ 
sca il risanamento ed il 
rinnovamento della na¬ 
zione ». T' 

Nel dibattito sono intera 
venuti in mattinata i com¬ 
pagni Pulcrano,^ Pavelini, 
Schettini, Giovanni Ber¬ 
linguer. Bassoiino, Triva, 
Occhetto, La Torre, Led- 
da. Luigi ColaJannI e Mus¬ 
si. Nel pomeriggio sono 
intervenuti I compagni 
Sintlni, Fantò, ' Prandinl, 
Novella Sansoni, Ambro¬ 
gio, - Ranieri, - Quercini, 
Nicchia, Terzi, > Sensales, 
Vessia. Tognoni, Rosa Da 
Ponte, Rossetti a Anita. 
Pasquali. ••• 

Il dibattito — come ha 
sottolineato il compagno. 
Macaiuso lìelle sue con¬ 
clusioni. di cui riferiremo 
più ampiamente domani 
— ha messo In rltlovo gli 
Impegni ' che stanno di 
fronte ai comunisti e alle 
forze ■ democratiche 
Dopo le conclusioni del 
compagno Macaiuso, II. 
CC ha ascoltato una in¬ 
formazione del compagno 
Paolo BufalinI sulla si¬ 
tuazione ' internazionale 
con particolare riferimen¬ 
to alle vicende pòiacche. 


La Polonia ha ricordato le vittime del 1970 

Immensa folla à Dantica 


Le feste con pesanti rincari e 



iniquo 





di unità e di 


proyO laignzina I Prezzi record 


verso le 


Walesa: «Siamo noi i,garanti del nostro futuro» - Fis 2 bach: « Avanti sulla 
via deU’ìntesa » - Presenti il capo dello Stato Jablonski e il card. Macharski 





DANZICA — La folla slraffa atteme al menumente durante^ 




ROMA — Aumento del prezzo del petrolio 
airorigine fino ad un massimo di 41 dollari 
(secondo le provenienze) e rialzo del dollaro 
a 953 lire scaricano sull'economia italiana un 
nuovo onere calcolato in 2.500 miliardi ^ lire. 
Le notizie sull'accordo intervenuto a Bàli (In¬ 
donesia) dove era riunito il vertice dell’Orgà- 
nizzazione dei i|aesi esportatori di petrolio non 
sonò-state, purtroppo, lina sorpresa: la quale, 
oltretutto, giunge dopo le irresponsabili deci¬ 
sioni del governo italiano di aumentare .il pre¬ 
lievo fiscale sulla benzina. Ora, Se il pre¬ 
lievo fiscale non sarà ridotto, »1 prezzo della 
benzina può salire attorno alle 900 lire e nei 
prossimi mesi, in più scatti, fino a 1.000 lire. 

La decisione dell’OPEC è congegnata ; in 
modo tale da sfruttare lè difficoltà econo¬ 
miche, oltre che le divisioni politiche, del paesi 
consumatori. Il prezzo di 41 dollari sarà là 
punta massima — il minimo sarà il prezzo 
dell'Arabia Saudita, maggiore fornitore degli 
USA: 32 dollari — in relazione alle difficoltà 
di rifornimento di ciascun paese. L'accesso ai 
rifornimenti è un fatto politico perché ad 
esempio l'Italia, che .ha perduto le forniture 
dall'Iran e .dall'Irak. non può accedere diret¬ 
tamente alle forniture dell'Arabia Saudita (an-' 
ch’esse perdute in seguitò allo scandalò della 
tangente ENI). 

D’altra parte Tltalia non potrà nemmeno 
chiedere assistenza alPAgenzia internazionale 
del petrolio perché il petrolio può trovarlo: pur¬ 
ché paghi 4r dollari il barile anziché 32. 
L’Agenzia intemazionale ha praticamente age¬ 


la commossa « solenne manlfesfaslone ; 


(Segóe in oitima pàgina) 


r. s. 


ROMA — I prezzi al consumo s<mio saliti del 
2.1 per cento a novembre. In un anno, l'au¬ 
mento è del 21,5 per cento. La stretta cre¬ 
ditizia e la riduzione della produzione non 
hanno fermato la corsa dell’inflazione. E. peg¬ 
gio sarà in dicembre e in gennaio avendo il 
governo voluto aumentare direttamente i prez- 
' zi con prelievi fiscali sulla benzina e su molti 
generi di prima necessità (nuove aliquote IVA 
dal 1. gennaio). Sono queste le ragioni che 
fanno prevedere 12-13 scatti di. contingenza 
per il periodo di rilevazione che .termina il 
15 gennaio. In testa agli aumenti sono l’all- 
mentazione,, col 2,1%, i ^rvizi col 2.6%. la 
elettricità ed i combustibili con ri,4%. Sì trat¬ 
ta'di aumenti che falcidiano i consumi di 
massa, quelli che tutte le famiglie debbono 
affrontare. Il peggioramento del potere d’ac¬ 
quisto resta i»rò molto selettivo e vi sono 
fasce di cittadini che vi sfuggono. Attorno alle 
feste natalizie si nota, infatti, una. nòtevolè 
richiesta (con rincari anche del 23 per cento) 
per piódotti non di. primissima necessità. A 
queste differenziazioni concorre non poco l’ini- 
quità del prelievo fiscale che fa dell'evasione 
e del privilegio un fenomeno diffuso. Vi sono 
infàtti prèzzi die salgono per l’àumento dei 
costi industriali, non sempre evitabili, ^ed al¬ 
tri prezzi che salgono per effetto della pres¬ 
sione del fisco .0 della domanda. La politica 
del gòvemo continua a favwire là pressione 
inflazionistica. ■ 

DOCUMENTO UNITÀRIO DEL SINDA¬ 
CATO CONTRO I PROVVEDIMENTI 
DEL GOVERNO. . À PAG. 9 


'■ Dal nostro Inviato - > 

DÀNZICÀ —Dantica hà 
suto ieri4a giomata comma- 
mòroiioa déuè oUHm«'<1^ 
trOgedià (tei dicembre 1^0 
guqrdaridd'al futuro. Il mo- 
numento eretto dàpanti ai 
Cantieri navali c Lènte-» • — 
tre croci alte'42 òièlri,-con* te 1 
ancore, simobolo della àpéran-' 
za, al posto di Cristo —sarà - 
non sàltanio ùn perenne ricor¬ 
dò del passato, ma Vespres¬ 
sione della Polonia di domani, 
unita, indipendente, sovrana 
e socialista. Questo U sìgnifi- 
catò dei due discorsi pronun¬ 
ciati da Lech Walesa per U 
nuovo sindacato ' Solidamosc 
e da Tadeusz Fiszbach. per 
U- potere politicò. ■ 

’ n mommenio cd caduti — 
ha detto Walesa è una'te- 
stimàniama e un insegnamen¬ 
to a vìvere nella fiducia in 
un avvenire migliore.. L’unità 
che vediamo qui oggi, a que¬ 
sta cerimonia — ha risposto 
Fiszbach — rappresenta la 
speranza e la prospettiva per 
U futuro della Polonia popo- 
lare. , . - - ^ v; ; 

Le cerimonie per l’inaugu¬ 
razione del monumento si so¬ 
no aperte aUe 17 precise in 
un clima di grande solennità 
e di fronte ad una fòlla im¬ 
mensa. Lo Stato e U poup-e 
pqliticp erano rappresentati 
dà ' Henryk Jablonski, presi¬ 
dente del Consiglio dì Stato 
(présìdenza .coU^tiva deUa 
Repubblica) e membro del- 
l’Ufficìo pòlitìco del POtJP, 
da Jerzy Ozdowski. esponente 
cattolico, vice presidente del 
Consiglio dei ministri, Tadeusz 
Fiszbach, segretario dd POUF 
a Danzica e membro càndi- 
dato dell'Ufficio politico, Zdzi- 
slaw Kttrowslà, segretario del 


Corpitato Centrale e . da altre 
Oùtorito ita le quali U co- 
mahdàntè deUa_ Mgiina tutti- 
' tare pplgcca: t/èpiscppgtò èra 
ràppriSentato dal ' càhBàalé 
Francist^ MacftaràH, a^d- 
vèscovo di Cràcòvia, da món- 
.signor Bronislaw Dabrowsld, 
segretario 'dèll’Episcop^ po- 
\lùcba ,. dal vescovo ‘ (fi. Dàn- 
zica '.monsignor, Kaszmaték. 
Soiidamose. era. présente in 
massa con . alla testa - Léch 
WaieSa. 

Dopo che Jablonski ha pas¬ 
sato te rassegna un regimo 
militare dConore, tutte le si¬ 
rene e te campane détta città 
hanno cominciato a suonare. 

£' seguito quindi U canto del¬ 
la <Rota»,Acanto dei cava- 
lieri pòlocdii dei secoU pas¬ 
sati, divenuto dopo gli scio¬ 
peri di ^osto una sorta di 
s inno nazionale e di una com¬ 
posizione scritta per l’occasio¬ 
ne dal musicista contempora¬ 
neo Krzg^f ■ Penderecki. 
L’attore Daniel Olbrychski ha 
fatto l’appello dei 28 caduti 
nella zona di Danzica e a ogni 
nome l’immensa fòlla rispon¬ 
deva: cE' tra noi». Dopo un 
minuto di sttemAo, una rap- 
presentanza delle famiglie 
delle vìttime ha uffìdalniente 
inaugurato 3 monumento e 
Lech Walesa ha aperto il fuo¬ 
co perenne, simbolo dalla vi¬ 
ta. che illuminerà le tre croci 
Sono infine seguiti i discorsi. 

Tutta la cerimonia, concor¬ 
data fra le tre forze rappre¬ 
sentato e accuratamente cedi- 
trota, ha nei suoi cari mo¬ 
menti espresso i sentimenti 
patriottici politici, religiosi e 
sociali nei quali il popolo po- 

Romolo Caccavaie I I 

(Segue in ultima pagina) 


Improvvisa riunione (iqpe i contrasti- emersi del qugdjrip O j tit »- 




ingggiòriinza sul case DTIrso 

Con un comimicato comoiie, i quattro segretari politici confermano, dopo tutte le polemiche, la 
solidarietà, al : gòvemo « Prima d^’incontro dichiarazioni divergenti di Crasi è Spadolini 




Un brigatista di prima 
plano della > colonna ro¬ 
mana ». Maurizio laniwl* 
li, arrostato mono di un 
'mete fa dopo una spara-' 
toria iMllà capitala, sa¬ 
rebbe l'autero di una ina- 
; epattata confessione, aia 
puro porzialo:. avrebbe 
rivelato il noma di un 
complica latitante, Pietro 
Venzi, da hii def i ni t o 
« uno etra te go » dalPoria- 
nl zzazi ona. Da questa a 
da altra cireeetaiiza gli 
Inquirenti tr ag gono la spo 
ranza di potar Haolvoro 
la drammatica vi c an d a dal 
rapimento di Giovanni 
D'Urso ott r a veroo una 
nuova c on f ee el o ne , doNo 
stesao iainnvili o di altri 
biigatietl arrestati di ro- 
canta. Fabbrili a en dati l 
sono In cereo a questo 
s copo in alcuira caroorL 
Le Brigato rossa, intan- 

Wt Qppo II MCOnOw 

manicato diffuso ralfro 
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ROBÌA -- Vertice a s(vpresa: 
il presìdentè del consiglio For- 
lànL riimeodó improwisalDen- 
te ieri sera i s^rétari dei por¬ 
titi di maggioranza con 24 ore 
antteipo sul previsto, ba 
tentato di rifterare le faDe che 
sì stavano aprendo nel qw- 
dfipertito, specìalmeate dòpo 
che fi rapimento dd,magistra¬ 
to D'Urso aveva provocata nel- 
le altime ore atteggìan^ti dT 
scordanti nei partiti di gover¬ 
no. Da una porte-fl FRI e 
tendenztelnienté anche la DC 
schierati per una linéa.dì fer¬ 
mezza, didl’altra i.socialisti e 
i aocialdenwcratfci (con 
giunta estMna dei radtealì). 

n vertice si è concluso mol¬ 
to tardi. IVima ancora (te 
giuDgesse a termine, è stato 
diramato da Palazzo Chigi un 
comunicato di generica rìoon- 
fenna ddla solidarietà al go- 
vèite: cj s e g r e tar i dei quat¬ 
tro' partiti hanno assicurato U 
sostento sòUdale al governo 
n^agroidore con de^rmina- 

(Segue in ultima pagina) 




a Montecìtono: i 
vogliono divìdere le forze politiche 


Roma — Giovaoni D’Urso, 
U gindice sequestrato dalle Br, 
'0 pome^gio di vsoerffi Morso 
non ' avrebbe dorato reeàraì 
io officio. Ci ondò per osare 
anà corteiiB ad op eallega che 
lo aveva pregato di sosdloìr- 
lo. E* Panica scarna notizia 
falla dramnutiea vicenda for¬ 
nita ieri alla Camera dal mi- 
nistn» degli Inteni Virginio 
Rognoni U qnale, risponden¬ 
do alle ' interpellanae e alte 
interrogaaioni presentate da 
tatti i ' groppi parlansentari, 
ha eonfennato ebe il OMgi- 
•trato non poss e deva Morta 
(■ non Taveva riebiesta ». ba 
detto il minùtrò) • che nei 
mési scorsi era stato pedinate. 

- Rognoni si à limitato ad 
nn’esposiziooo stringala dei 
fatti, ao spican d# con atteg¬ 


giamento di grande Mteìetà 
e prudenza a da parte delle 
forse pollticlie, ed ha isMialo 
in termini problematici la que¬ 
stione della sicnrcaaa e delle 
precanaioni da osservare an¬ 
che nei eonfrenti di ehi a non 
le ritenga necessarie ». Ro¬ 
gnoni si è anche dette , consa- 
pevide delTaltaceo portato al¬ 
le istitnaioni e c airiuterno 
del sàstema delle s trnlt a re cai^ 
eerariea. E ha affermalo che 
c nnlla aarà IgMiato dì inten¬ 
tate, nei lìmiti dette possibi¬ 
lità a per restHnìré.U giodiee 
alla famiglia è al sno lavoro. 
- (^llo dei brigatisti — ha 
agginnio fl aghiistro — è nn 
disegne ebe* ha per obiettivo 
m organizsare la lìberaaiene 
dei delennti, nanleflare il 
eoaiddette cirenìto della dif¬ 


ferenziazione, eoMniire e raf- 
fonare i. comitati di lolla a. 
Uh disegno attraverso.cn te 
Br c tenuno di' persegoire i 
loro obiettivi di destdrflisza- 
tione e di rovcseisoMÓite del¬ 
le." istitasiòni demecràtiebe a, 
creando m disagio, ingnietadi- 
ne e aflarme - neH'opinioiié 
pidibtica a, oUnindo infine a 
m disgregare la ' eompatlezza 
delle forse pelitìebe sai frdh- 
te del terrorisama. 

V- O governo — ha detto Ro¬ 
gnoni —. conferma la dispo¬ 
nibilità a) dibattito mila poli¬ 
tica eareerarìa (avvialo a aoo 
tempo e aospese) e a noa di- 
MBssiiHie sai temi della sìco- 

. ' a. d. m. 

(Segue ?n ultima pagina) 


e adesso dove lo metterànno? 


GE (COME sospettavano 
^ ieri tutti i giornali) U 
fatto che U verdetto reta- 
tveo al caso Pisanò-Bisa- 
glia abbia subito un rin¬ 
vio (ma che strano: un 
rinvio), nascondesse gual¬ 
che grossa frattura fra i 
membri, dei giuri, nean¬ 
che noi. naturalmente, 
siamo in grado di dire. 
Sembrano però accertate 
le posizioni dei giudicanti 
(come tutti gli informato¬ 
ri le riferiscono: noi ri¬ 
portiamo ora quella di 
Sandra Bonsanti su e La 
Stampa»): i senatori co¬ 
munista Venanzi e missi¬ 
no Filetti sono decisi «a 
sottolineare le responsate- 
lità del ministro dimissio¬ 
nario, le ombre sulla sua 
condotta a. E" esattamen¬ 
te il loro dovere: che al¬ 
tro dovrebbero fare? «A 
metà strada H socialista 
Ferridasco. presidente del 
giuri, e il senatore Mala- 
godi, sostenitori di una 
"soluzione problematica”». 
Dal lato del tutto opposto 
il democristiano senatore 
De Carolis c tutto teso a 


salvare il salvabile, a in¬ 
sistere sulla iasuffìclenza 
di prove». 

Ecco come è ridotto . Bi- 
saglitz. ET chiaro che chi. 
lo difende di più è il suo 
amico di partito senatore 
De Caroli In senso asso¬ 
luto non sarà giusto, ma. 
umanamente è comprensi¬ 
bile. Ebbene: anche. De 
Carolis, animato dalle mi- 
gliori intenzioni, è ridotto 
a < salvare il salvabile ». fi 
che è guanto dire che c*é 
anche gualche cosa di 
non salvabile, e insiste, 
sulla c insufficienza di 
prove ». ciò che signifiem, 
come abbiamo già avuto 
occasione di far notare, 
che uno è mezzo innocen¬ 
te e mezzo colpevole. Oro 
si spiega perché Fon. Bf 
sagua ha già fatto sapere 
che indipendentemente 
dalle conclusioni del giuri 
ti sarebbe ■ dimesso. Mgtt 
sapeva che per un aoaio 
pubbtìco — e un ministro, 
tra gli uomini pubblici, è 
in prima fila — estete ano 
sola sentoozo che lo sca¬ 
gioni inegutvocabtimente: 


guèUa di assotuzione eper 
non aver commesso fi fat¬ 
to». Ma guardate guetta 
. sua faccia tra furba e in¬ 
gorda, 'Che vi fa dire:. 
« Mah ». Non è forse già 
essa una insufficienza di 
prove? 

Adesso, se se ne va da 
ministro, et sarà fl pro¬ 
blema <U dove mettere F 
on. Bisogna. Perché netta 
DC nessuno mai va a ca¬ 
sa. Se dite di urto: e Non 
è più ministro», trovate 
subito chi vi domanda: ■ 
m S o deii o dove Fhanno 
messo? ». Non c’è mot 
nessurto restituito atte 
calzature, alFagrieoìtuTÙ, 
al commercio ambulante. 
E tutti sempre con Fante- 
mobile: finché sono mini¬ 
stri sfoggiano im po' stré- 
vaccuti, appena dimessi si 
raddrizzano un po', ma a 
piedi non se ne veda pM 
oessooo. Stata attenti: sol¬ 
tanto gnartio vedrete un 
ex ministro dal tabaeesdo, 
d sarà do speruru che . sia 
cominciata la 
alone. 


Il giùdice Àlibrandi si è rioqidqto del « pensionato d'oro 



in (àrcere Eiaaudi (Egaoi) 


È’ accusato di jj^olato - Democristiano, dirigente delle partecipadonì statali, fa già al centro di 
clamorose vicènde finanziarie - Ernest altri 10 ordini di cattura: ma rignarderebbero «beneficiati». 


ROMA — Rispunta daDe neb¬ 
bie FinefaiesZa Rateasse. E 
torna alla ribalte con un nuo¬ 
vo O’ennesjron), colpo di sce¬ 
na. Ieri, su ordhie di cattu¬ 
ra del ghidioo Alibnuxp, è 
stato arrestato a Roma Ma¬ 
rio Einaudi, ex presMtente del- 
FEgaoL deaweristìano doro- 
teo, pensioaato d'oro (n- 
cbiese 1.28» ailioni di liqufcla- 
ziooe) pcotagonìste a suo 
tempo di clainoroae ' quanto 
oscure disastroae vicende fi¬ 
nanziarie (c(» aókU pubblici). 
L’accusa vtsi uasà coaffoott. 
per Finchìeste aoi «creditt fa- 
efli» Itekàjoi, è di 
aggravato. 

‘ La qptiiia dd . 
io ' ha provocato stMIo tii 
piccolo «giallo». .La 
acctiu, con tonto <M 


tl di cat t u r a , aarebbe infatti 
atate formuiate dal gioOet 
Alifarantf aocbo noi osàtreet- 
U (fi un'altra decina (fi impo- 
teti den'i n cfa i etoa. 
sài nomi è 
fitto riaerb 
àgeii o ni ai tratterebbe dì al- 
cuifi dei « beneficteti » deO* 
Itelcasse che. tuttavia, aooo 
tatitemì da tempo, oeme i 
froldii Cafiaghene. Rordli. 
UrslnL AMri c altrL TOtta- 
yia. neotre questi nlttod sa¬ 
ne vecefait c oooe oep a e ddl’ht- 
ddeste e dd ausi IravagHill 
avfluppi, il noaat «fi QtnnO 
A- rdattvauMnto nuovo: Tex 

te of- 


;(3egu* in ultima pagina) 



Il generale Haig 
segretario di Stato 

WASHINGTUM — U genanle a ripoeo Aleaaader Hate, 
ex comandante ut capo delle forse NATO In Bonpa, aarà 
il nuovo aegieuzio di Btoto amerioaiio. Lo ba aniHin- 
elato uffictelmentt U preaMente eletto RonaU lìraaan. 
confermando le indlaeretooni del gtonu aeorai ebe ave¬ 
vano ite aoeettate aeaRiare e poi emich a. La de cl atoot 
della «Marina dri geneiale Baig è alata rum noto In- 
atoata a quella dalla nomina (M c w ei rintoi o ftepaniid 
Donovan a nrinialro del lavorò. L'annmwio à atato dato 
allo 28 (eoa ItaUana) di Mri; ateunl giocai fa, lìnnon 
aveva reeo noti 1 nand dal mini atro dalla ftaraala d di 
alCMOI nuui a ii zl finaaalJtrL 


La « 13" » ; 

..■.■;Sarà;'. 

ancor a più 



ROMA — Con la « tredi¬ 
cesima > 8000 miliardi en¬ 
treranno quest’anno nelle . 
tasche dei lavoratóri ita¬ 
liani, il per cento, in 
più rispetto al 1979. Ma 
questo aumento è soltanto 
un’^ illusione », uh fatto 
monetario.. In. termini rea¬ 
li — con un tasso di] infla¬ 
zione che a fine anno sà- 
rd' intorno al 25% (senza 
tener conto del tradizionali 
aumenti dei prezzi che si 
addensano nel periodo nd- 
talizio) — il , valore reale 
della tredicesima sarà in¬ 
feriore a quello dell’ahhò 
scorso di almeno V8%. Ma. 
non basta, la perdita di 
valore jeale della tredice¬ 
sima non si ferma agli ef¬ 
fetti rovinosi dell’inflazio¬ 
ne. Il fisco, come al solito, 
si € mangerà » un’altra fet¬ 
ta: circa 2450 miliardi. Ec¬ 
co allora^ che quella dimi¬ 
nuzione dell’8% cresce an¬ 
cora: diminuisce cosi In 
modo consistente, la quan¬ 
tità e la qualità delle smer¬ 
ci» che si sperava di poter 
acquistate grazie a^unto 
àlld attesa tredicèsima 
mensilità. ■ 

Atta fine di dicembrèi 
inoltre,, ci sarà un nuovo 
duro cólpo per i lavorato¬ 
ri diperfdmti: con tt «<»»- 
gudglió» di-fine.d’anno ié- 
Mii e stendi. su^ànsto 
’ltn jéelie^: medio supgzip- 
tè del 20^ rispetto a qààl- 
lo. dell’anno scorso.-Dn la¬ 
voratore che dtil principio 
deWEO ricéve uno sti^h- 
dib medio (quattordici 
mensilità}’ di 700^mUa lire 
(lorde), maggiorato via via 
dai vàri scatti di còntin- 
genza mdtiiraii nei dodiéi 
mesi, subità una. trattenu¬ 
ta per il k conguaglio » di 
circa 2S5 mila lire (nel 7!) 
erd stata in media di 185 
mila lire f. i - , 

C’è poi, infine, a e rego¬ 
lo » ndtalizto del governo: 
un ingiusto prèUevo _ sui 
redditi dovuto aJTaitjnento 
dèUà benzina e, détte ìarif-. 
fe. elettrici. Ma non solo 
questo. La ,tanto attesa re- 
vìsiorie dette aliquote Irpèf 
è stata Tinviata-nel.tèmpo. 
Eppure si trattava di aro 
impegnò sàlenhe dèi go¬ 
verno Forlàni per córrég- 
gere una palese ingiusti^ 
del fisco a dannò del rèd¬ 
diti da lavóro dipendènte, 
come sindacai elPCl ave- 
no richiesto. Invece, don 
Fihìqua scelta di far pesa¬ 
re sui lavoratori U còsto 
di qualvnque'iniziativa dèl¬ 
io Stato, anche se Urgente 
e necessaria — coinè-nèl 
caso degli interventi a-fa¬ 
vore dellè zone terremota¬ 
te— altri 1600 irmarm 
cìT(m verranno « zp qi s.faff > 
da salari e stipendi'ad fì¬ 
sco. Ma è proprio vero ètte 
(fuèsta * stangata» è ne- 
eèssària per reenverare ri- 
sorse 'a favore dette mà 
terremotate? 


Una i tesi poca _ 

quando si * scopre»’én 
ta una vétta reststeàéa 
margini di\ manovr a ri 
stretti per Temperare ea 
trote dai ctrea 9 mila ori 
nardi di evasiókè fiscale 
addueentìo — cofiie ai aa 
— lo stato disastrose 
deìPamministraslonè jTfm 
«torte. La conclusione ■ i 
quella di sempre. Quanée 
tì tratta di Chtedere sacri 
fiei (spesso necessari) té 
vetge lo sgucà^ sempre su 
quette categorie è se qàéi 
te fasce di reddito che non 
sono mai mancate alCap- 
puntamento con fi fisca fa 
questi ennL 

^ Nèl 1979,'1s ritenute ella 
fonte (cioè Fimposta sul 
reddito del lavarotsre di¬ 
sdente) sono aumentate 
del 41% e Amnio coofitai- 
to ben U 76% Me entra¬ 
te da imposta sul reddito. 
Ecco anche da queste ét- 
fre, viene fumi chi ha 
pa^o è. papa di pte per 
sostenere il bilancio detto 
Stato: i lavoratori dipen- 
de^ irei ‘ 1980, secondo 
dU stessi dati del mtnists- 
I® *^^to<roae, per e//W- 
fo Mestone combinata 
di tnfUaione a fisco —w 
sfiscal drop» —xritpe^ 

: Mmiio 

(Sagut in ultima poginiif 
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11 rinvio della sentenza del giuri nasconderebbe questa intenzione 

* } \ « * • 

Manovre deirultim'ora per salvare 
Bisaglia da un verdetto dì condanna 

Nuovi elementi contro il ministro democristiano dimissionario - Un redattore di OP ora in Para¬ 
guay avrebbe affermato che i giornalisti della rivista avevano l’ordine di non attaccare Bisaglia 


ROMA — «La fase istrutto¬ 
ria dei lavori è chiusa »: con 
questa laconica frase il giurì 
d’onore ha tagliato corto ieri 
sera con le illazioni e le vo¬ 
ci sulla riapertura della fase 
istruttoria con l'audizione di 
nuovi testimoni e l'acquisizio¬ 
ne di altri documenti. Resta 
anche confermato che il giurì 
concluderà i lavori entro do¬ 
mani notte e che la sua rela¬ 
zione sul caso Pisano Bisa¬ 
glia verrà letta in aula da 
Fanfani venerdì. 

Al Palazzo della Sapienza, 
davanti al giurì, è comparso 
soltanto e per pochi minuti 
il senatore missino Giorgio Pi¬ 
sano. Ha consegnato — su ri¬ 
chiesta dei cinque senatori — 
due pellicole fotografiche re¬ 
lative alla minuta della lette¬ 
ra scritta nel '76 da Pecorel- 
li per chiedere nuovi finan¬ 
ziamenti alla sua agenzìa 
scandalistica OP. Le pellico- 
le « sono state acquisite agli 
atti ». 

La richiesta sarebbe parti¬ 
ta dal commissario democri¬ 
stiano Giancarlo De Carolis 
ed è apparso, per la verità, 
molto strano che fosse stata 
avanzata quando il giurì d’o¬ 
nore era ormai giunto ad un 
passo dalla conclusione dei 


lavori. Da Pisanò si voleva 
sapere perchè sulla fotogra¬ 
fia della minuta di Pecorelli 
pubblicata da < Candido » non 
comparivano alcuni tratti di 
penna che si ritrovano sull* 
originale. La spiegazione del 
« mistero > è in realtà una 
semplicissima questione tecni¬ 
ca riguardante la stampa in 
offset. 

Resta l’interrogativo; per¬ 
chè il giurì d’onore ieri sera, 
a poche ore dalla consegna a 
Fanfani del documento con¬ 
clusivo deH’indagine, ha chie¬ 
sto ed ottenuto una proroga 
fino alla mezzanotte di doma¬ 
ni? Le bocche dei cinque 
« saggi » sono rimaste cucite, 
è possibile però una ricostru¬ 
zione. n giurì d’onore — do¬ 
po aver lavorato anche saba¬ 
to e domenica scorsi — si era 
dato appuntamento il pome¬ 
riggio di lunedi. I senatori 
Ferralasco, Venanzi. De Ca¬ 
rolis. Malagodi e Filetti do¬ 
vevano discutere la relazio¬ 
ne finale, quella con le deci¬ 
sioni sulla vicenda. Ma sem¬ 
bra che le trenta cartelle 
scritte dal senatore liberale 
Malagodi consistessero in una 
semplice sintesi; grandi vuo¬ 
ti invece al posto dei giu¬ 
dizi. 


E’ evidente che all’interno 
della conunissione c’è chi sta 
tentando disperatamente di 
salvare Bisaglia e 11 suo ono¬ 
re compromesso da una let¬ 
tera con la quale si solleci¬ 
tavano finanziamenti per una 
rivista scandalistica. La peri- 
;?ia tecnica ha dimostrato chia¬ 
ramente che la lettera è au¬ 
tentica e fu scritta per essere 
siX!dita L’altro elemento cla¬ 
moroso contro Bisaglia è una 
testimonianza, quella del de¬ 
putato democristiano Egidio 
Carenini che ha sostenuto, da¬ 
vanti ad un deputato democri¬ 
stiano, Danesi, che i collega- 
menti tra Bisaglia e Pecorelli 
esistevano. L’ufficiale pagato¬ 
re era proprio Emo Danesi, 
già segretario del boss do- 
roteo. 

Ieri Pisanò ha diffuso la vo¬ 
ce che nella giornata di lu¬ 
nedi il giurì avrebbe acquisito 
la registrazione di una inter¬ 
vista ad un ex collaboratore 
di OP. ora in Paraguay. Au¬ 
gusto Marcelli, trasmessa dal 
TG2. Marcelli dichiarava che 
nell’agenzia avevano l’ordine 
di non attaccare Bisaglia. 
Giuri e TG2 non hanno con¬ 
fermato la notizia. 

Giuseppe F. Mennella 


Rivelazione della figlia alla Commissione 

«Consigliarono» a Moro 
di lasciare la politica 

ROMA — Fu durante il suo secondo viaggio ufficiale- 
negli Stati Uniti che Aldo Moro fu autorevolmente con- ' 
sigliato ad abbandonare la vita politica o, in via subor¬ 
dinata, a cambiare linea. Questo particolare — coma ri¬ 
feriscono fonti di agenzia —- sarebbe emerso ' durante' 
l’audizione di una della tre figlie di Aldo Moro, Agnese, 
davanti alla commissione parlamentare d'inchiesta che 
ieri ha ascoltato anche la altre due figlia del leader de: 
Maria Fida e Anna Maria. Agnese Moro avrebbe aggiunto 
che a dare al padre questo cconsiglio» sarebbe stata 
una personalità americana. La circostanza era stata ri¬ 
ferita alla commissione anche dal prof. Giuliano Vassalli 
nella deposizione resa la settimana scorsa. 

La circostanza dei consigli rivolti a Moro di abban¬ 
donare o modificare la linea politica non è nuova: ne 
parlò la stessa vedova dal leader de davanti alia commis¬ 
sione Moro. Eleonora Moro però ai limitò a dira che con. 
sigli in questo senso al marito erano stati rivolti durante 
un incontro internazionale fuori d’Italia, senza specificare 
dova e quando. 

cDaila testimonianza delle tre figlie di Moro sono emer¬ 
si — ha detto il sen. Lapenta al giornalisti ~ l’angoscia a 
il tormento In cui viveva e vive fa famigiia di un grosso ■ 
personaggio politico esposto a rischi quotidiani per l’atti¬ 
vità che svolgeva >. Agnese Moro avrebbe detto che la 
sua famiglia è sempre vissuta In un’atmosfera di preoc¬ 
cupazione e a volta di terrore, fin dal 1960 e poi via via 
quando cominciò a delinearsl la politica di centro-sinistra. 


Nuovo «passo indietro» alla vigilia deirelezione del governo regionale 

' X ^ > 

La DC sarda si autoesclade dalla giunta 

al PCI per giustificare la rottura, dell’accordo unitario - La decisione, dopo 
regionale de ^ Voto contrario delle sinistre -. Oggi la seduta del consiglio 


Pretestuose accuse 
una riunione del 

Dalia nostra redazione ì 

CAGLIARI - La DC ha rot¬ 
to l’accordo unitario per la 
giunta sarda, ritrovando la 
maggioranza del « preambo¬ 
lo », contro la sinistra del, 
partito. La decisione è-stata 
presa nella notte tra lunedi 
e martedì, con una motiva/ o 
ne del tutto pretestuosa. Se¬ 
condo la maggioranza del co¬ 
mitato regionale democristia¬ 
no (dortrtei, forzanovisti e 
fanfaniani). la rottura è do¬ 
vuta alla « interpretazione 
stravolgente » che i comuni¬ 
sti avrebbero dato della linea 
di unità autonomistica, ed al¬ 
la «accettazione acr.tica 
la svolta nazionale» del no¬ 
stro partito. In definitiva. la 
maggioranza del partito scu¬ 
docrociato isolano (i dirigenti 
zaccagniniani si sono disso¬ 
ciati, votando contro il docu¬ 
mento proposto dalla ceden¬ 
te dorotea) non riesce a ma¬ 
scherare neanche un po’ la 
volontà di rompere a tutti i 
costi lo schieramento unita¬ 
rio. e in particolare quello 
di sinistra. 

Preso atto della nuova au- 
toesclusìone della DG non ri¬ 
mane che perseguire l’obiet¬ 
tivo dì una giunta formata 
dai partiti di sinistra e laici 
per porre fine a una crisi 
che da cento giorni sta pa¬ 
ralizzando la Sardegna. Que- 
'sto era stato deciso con un 
documento ufficiale, prima 
che la DC sì agganciasse al¬ 
lo schieramento autonomisti¬ 
co in occasione della elezione 
del ix-esidente socialista 
Franco Rais. Pareva qual¬ 
che settimana fa che il veto 
romano fosse .stato superato 
e che si sarebbe finalmente 
approdati alla formazione di 
una giunta unitaria, ma lo 
scudo crociato ha fatto un 
altro passo indietro In real¬ 
tà pare che da Roma siano 
arrivati segnali contrari: non 
era ammissibile una giunta 
unitaria con tecnici democri¬ 
stiani. e tanto meno una giun¬ 
ta unitaria con l’ingresso uf¬ 
ficiale del partito assieme ai 
comunisti. 


Ieri. la DC ha sancito la 
sua uscita dalla maggioran¬ 
za non presentandosi all’in¬ 
contro collegiale del partiti. 
Il segretario regionale onore¬ 
vole Mario Puddu ha. inviato 
il doci^ento votato in no.tta-, 
tà. La scelta è di opposizio¬ 
ne al progetto di rinnovamen¬ 
to della società sarda, con 
l’accusa al PCI di aver dato 
una interpretazione riduttiva 
del ruolo avutto dalla DC nel 
« formulare ed avviare all’at¬ 
tuazione la lìnea dell’unità au¬ 
tonomistica ». Secondo la 
maggioranza del ' preambolo, 
il PCI sardo si sarebbe « al¬ 
lineato» alla «svolta politica 
presa dai suoi organi nazio¬ 
nali ». compromettendo cosi 
« l’unità autonomistica nella 
sua sostanza, nei suoi valori, 
nei suoi contenuti più qualifi¬ 
canti ». La conclusione è il 
tentativo di rilancio dd cen¬ 
tro sinistra, senza mettere in 
discussione la «centralità de». 

In sostanza la nuova mag¬ 


gioranza della DC sarda lan¬ 
cia un brutale ultimatum di 
ritorno al passato Ma lo 
schieramento -autonomistico, 
comprendente i partiti di si¬ 
nistra e laici, appare^^iHÌen* • 
tato verso la prosecuzione 
della linea unitaria, coir un 
governo senza « la DC. E’ 
quanto scaturisce dal dibatti¬ 
to collegiale ancora in corso. 
«Stiamo lavorando — ha di¬ 
chiarato il segretario regio¬ 
nale del PCI compagno Ga¬ 
vino Angius — alla formazio¬ 
ne di una giunta di unità, 
autonomistica composta dal 
partiti di sinistra e laici. Si 
tratta di una giunta • che si 
muove sulla linea e sul pro¬ 
gramma ■ già concordati. dai 
partiti autonomistici ». 

« Lo spostamento di mag¬ 
gioranza all’interno della DC 
sarda — ha aggiunto il com¬ 
pagno Angius — è un fatto 
molto grave. Il oestro partito 
mantiene ferma la linea del¬ 
l'unità autonomistica ». 


D(^ l’indisponibilità mani¬ 
festata dalla DC. il processo 
unitario non si può bloccare, 
n documento siglato dai par¬ 
titi di sinistra e laici, il 3 
dicesubre scorso rimane tut*; 
torà'valido. Infatti sinistra e'<| 
laici avevano'dlrfiiarato dhe, *| 
qualora la DC si fosse au¬ 
toesclusa. bisognava andare 
avanti. USe la crisi ooD'sd 
chiude — ' ha confermato il 
segretario regionale del PSI, 
compagno Marco Cabras — 
andremo incontro a un perìo¬ 
do di ingovernabilità della re-. 
gione. fra i più gravi della 
storia dell’autonomia, e ciò 
proprio' nel momento In cui 
vi SCHIO urgenti problemi da 
affrontare; sanità, bilancio e 
cxxnipazione ». 

E' un chiaro invito e soste¬ 
nere riniziativa dd presiden¬ 
te eletto Franco Rais, die 
sta portando a conclusione il 
tentativo di dare alla Sarde¬ 
gna un governo autonomisti- 


co. senza preclusioni verso 
la DC, e basato sulla forza 
^U’unità a sinistra. Bisogna, 
in definitiva, dare concretez¬ 
za à • quimto viène' esp^^ 

, nel documento firmato dai se-’ 
gretarì .regionali del PCI, i 
PSI.'PSDI. PSd’A'è’PRl. In' 
essp sì afferma che bisogna 
dara ai più presto alla Re- 
gionè €una direzione poetica 
autorevole, in grado di far 
fronte ai problemi urgenti-e 
alle imi^gDative scadenze». 
Cemsiderata la -impraticabili¬ 
tà delle soluzioni proposte an¬ 
che altcrnativeunente, i par¬ 
titi dì .sinistra .e laici (esclu¬ 
so Q PRI che garantisce con 
rastensicHie la salvaguardia 
deli’esecutivo) ‘ decidono di 
« concorrere alla formazione 
dì.una giunta autonomistica 
la quale, ndle presenti cir¬ 
costanze. ricerchi ed assicuri 
allo stesso tempo il massimo 
dell’vKÙtà possibile». 

Giuseppe Podda 


Scuola: ferma la riforma 
degli organi collegiali 

ROMA — La Commissione istruzione del Senato è stata eoUe- 
citata ad approvare la legge sul (parziale) nnnovo degli 
organi collegiali scolastici, già approvata dalla Camera. Tele¬ 
grammi di sollecito sono stati inviati da singoli gruppi di 
génltori, assemblee di classe, associarioni locali aderenti al 
coordinamento dei genitori (CGA). In questo modo hanno 
inteso esprimere la preoccupazione del mondo deila scuola 
per il fatto che si è giunti a metà dicembre senza che sia 
stata approvata dal Parlamento una nuova normativa che 
permetta di rinnovare immediatamente i consigli di classe. 
La trasformazione, fra l'altro, iwevede l’isUtuzione, per la 
prima volta, di assemblee di classe e dei comitati dei genitori 
e degli studenti " - - 

Contro la nuova legge, intanto, una parte delle associazioni 
cattoliche e i sindacati autonomi hanno sferrato un mass>C' 
ciò attacco chiedendo l’eliininazione deU’assemblea dì classe 
e dei comitati degli studenti e dei genitori. 

Nella polemica è Intervenuto anche U CGD che ha criti¬ 
cato il ritardo delle elezioni scolastiche, ricordando l’impe- 
gno preso a giugno daH'alIora ministro della P.I. on. SartL 
Il CGD in un documento ha chiesto al Senato: 1) l’appro¬ 
vazione immediata della prima parte del testo di riforma; 

2) eliminazione dei consigli di classe in composizione allar¬ 
gata e passaggio delle loro comiKtenze alle assemblee di classe; 

3) rinvìo ad una riflessione più ponderata ed approfondita 
di tutta la parte normativa degli organi oollegialL 


Rappresentarne militari: 
si preparano modifiche 

ROMA — Rappresentanze militari: non tutto procede come 
dovrebbe. A distanza di alcuni mesi dalla loro Istituzione il 
bilancio del loro lavoro presenta, accanto ad elementi senza 
dubbio incoraggianti, anche lati negativi e preoccupanti 
Lo riconosce lo stesso Ministro della Difesa. 11 socialista Lelio 
Lagorlo. Intervenendo al lavori della commissione dif e s a della 
Camera. Lagorio, dopo aver aseìcunito che le rappresentanze 
militari « nel complesso vanno ». ha detto però che sussistono 
«alcuni elementi di preoccupazione». 

Secondo il ministro U processo di consolidamento del 
nuovi organismi di democrazia aU’interno delle Forze Armate 
« è lungi dall’essere terminato ». Il pericolo maggiore che so¬ 
vrasta le rappresentanze è quello che da istituti di democrazia 
e di rinnovamento finiscano per diventare organismi burocra¬ 
tici e di routine. 

Per «sostenere e sviluppare» le rappresentanze.- secondo 
il ministro Lagorio. Usogna usare l’articolo S9 del regolamento 
che contiene la clausola della sua revisione entro due anni. 
Adopereremo questo articolo — ha annunciato Legorio — 
appena avremo fatto « concreta esperìensa ». A questo propo¬ 
sito sono già stati raccolti i pareri degli Stati maggiori, 
mentre si aspettano le proposte di revisione del Cocer.- 

Lagorlo ha detto inoltre di essere favorevole a tutta 
un’altra serie di modifiche Tra queste la rieleggibilità del 
delegati almeno per rma volta dopo la prima elezione, un 
allargamento dei contatti tra candidati ed elettori nei periodi 
elettorali c collegamenti tea Cocer e militari In pensione 






Il successo delle sinistre fa giustizia degli equivoci democristiani 
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A Costrovillari ha vinto la chiarezza 


Nostro servizio 

COSENZA — Castrovillari e- 
ra vissuta per cinque mesi 
come m ostaggio. Dal giugno 
di questo anno, data delle 
precedenti elezioni comita¬ 
li, fino a domenica scorsa, 
quando si è tornali a volare, 
si è assistito a manovre in¬ 
credibili. intrighi, personali¬ 
smi che hanno impello la 
ricostituzione della giunta di 
sinistra che amministrava la 
città del Pollino sin dal '76. 

La DC. con l’aiuto determi¬ 
nante dei socialdemocratici e 
di due liste civiche, ha votato 
per ben 3 volte in consiglio 
comunale assieme al MSI pur 


di impedire che fosse eletto 
sindaco un rappresentante 
della sinistra. D braccio dì 
ferro tra il centro-destra e 
la sinistra (15 seggi per par¬ 
te) è continuato per mesi fi¬ 
no allo scioglimento del con¬ 
siglio. 

Durante la campagna elet¬ 
torale è divenuto evidente agli 
occhi di tutti il legame di po¬ 
tere ché ha riunito insieme 
DC. fascisti e liste civiche. In¬ 
fatti delle due liste civiche, 
una è confluita nella DC. l’al¬ 
tra nel PSDI. In più, un con¬ 
sigliere socialdemocratico che 
si era dichiarato in consiglio 
favorevole alla giunta di si¬ 


nistra, è stato estremesso dal¬ 
la lista. , 

Eppure la ^unta di sini¬ 
stra aveva amministrato con 
onestà e sderzìa. Si era col¬ 
legata con i lavoratori della 
Montefibre che si trovano da 
mesi in cassa integrazione, 
si era battuta contro la spe¬ 
culazione edilizia e. sofH’at- 
tutto. si era impegnata nella 
lotta alla mafia che in q[ue- 
sta zona ha comina'ato ad in¬ 
tervenire con dedsioae nella 
vita politica e sociale. Gli 
amministratori hanno dovuto 
subire quattro attentati nel 
cor.so del periodo che li ha vi¬ 
sti aQa guida della città. In 


questo dima si è arrivati al¬ 
le elezkni. 

Una grande incertezza ba 
accompagnato tutte te fasi 
ddla campagna etettorate. 
Adesso, dopo il voto di do¬ 
menica e lt^]e(B, è facQe dire 
che l’incubo nel quate per 
mesi la città calabrese è vis¬ 
suta, è stato scacciato; ha 
vinto la diìarezza politica c 
con essa la siaistnu • in par- 
tioeiare. il partito oaaBuoista. 
Q PCI ba avuto 230 f voti, a 
g hipw cruM stati UH, ia 
psrrwaioih ai è pawati del 
IMI al i asili Hvso- 

tano sette, erano cinque. Sue-* 
cesso anche del PSI che.per. 


La Jotti: 
le elezioni 
anticipate 
non risol¬ 
vono i 
problemi 


ROMA — Se spesso il Par¬ 
lamento « gira a vuoto », se 
si parla di distacco del Par¬ 
lamento dal paese, è perché 
vi sono, certamente, problemi ' 
di svecchiamento di procedure, 
esigenza di migliorare i ser¬ 
vizi, interni Ma al fondo di 
tutto vi è un nodo politico 
non sciolto. Di questo anche 
si è discusso ieri alla (Camera 
In occasione del dibattito per 
l’esame e l’approvazione del 
bilancio ^ Interno per il 1980. 

E già nella relazione dei tre 
questori all ’ assemblea era 
stato toccato un punto politico. ' 
Se vi è un divario crescente 
fra il tempo dedicato aHe .se¬ 
dute e la effettiva produzione 
legislativa, è anche perché il 
governo fa troppo spesso ri¬ 
corso ai decreti-legge che do¬ 
vrebbero. invece, essere usati 
solo in casi necessari ed 
urgenti. 

Vi è in sostanza 11 tentativo 
del governo di forzare la vo¬ 
lontà del Parlamento, di impe¬ 
dire la sua sovranità legisla- 

'' 

La funzionalità del Parla¬ 
mento riguarda, dunque, il suo 
rapporto con resecutivo e la 
maggioranza che lo esprime. 
Se questo rapporto non è cor¬ 
retto. il Parlamento non riesce 
a svolgere la sua funzione e 
tutta la vita polìtica ne su¬ 
bisce le conseguenze. Oggi si 
parla di ingovernabilità, vi è 
un frequente ricorso alla in¬ 
terruzione . delle legislature. 
Alla radice di questa crisi 
-T- ha osservato il compagno 
Alberto Cecchì, intervenendo 
nel dibattito — vi è una grave 
distorsicHie: si ripropongono 
governi a indirizzo moderato 
che non hanno una rispon¬ 
denza e una legittimazione 
nella volontà del paese. Non 
serve dunque rovesciare sulle 
istituzioni la crisi e le diffi¬ 
coltà della maggioranza, ipo¬ 
tizzando un ennesimo sciogli¬ 
mento delle camere. 

Altri interventi di varie parti 
.^politiche hanno posto il pro- 
'bleraa dei .pertlU e. del ;pe?o 
.eccessivo-che. avrebbero oeHa 
.vita politica .(ne • himno .'par- 
-lato. oratori ' radicali ~e .-il de 
Costamagna); altri hanno po¬ 
sto il problema del voto se¬ 
greto nelle votazioni parlamen¬ 
tari, del sistema ^ttorale. ' 

D sistema dei partiti — ha 
osservato la Jotti — non può 
essere consìdarato' come un 
fatto episodico-perdié esso è 
m’ofondamente radicato nella 
storia del nostro paese. Se può 
essere giustificato l’animo di 
-chi critfca il peso che i par¬ 
titi hanno oggi nella vita polì¬ 
tica. non dobbiamo discostarcì 
dalla nostra Costituzione, ma 
sforzarci di attuarla in tutte 
le sue partì. 

II presidente della Camera 
ha inoltre respinto l’ipotesi di 
iHia modifica dell'attuale siste¬ 
ma prc^rzionate perché — ha 
detto — non è neppure questo 
il modo corretto per tentare 
di risolvere la crisi politica. 
I radicali che sostengono que¬ 
sta tesi - dovrebbero ' invece 
semmai chiedere un perfezio¬ 
namento del sistema prooorzio- 
nale che va proprio nella dire¬ 
zione dì una tutela delle mi¬ 
noranze. 

A proposito della richiesta 
ricorrente di elezioni antici¬ 
pate,'^ l ’ onorevole Jotti ha 
affermato: < Vi è in dò qual¬ 
che cosa di distorto; era que¬ 
sto un modo di risolvere nodi 
politici che poteva essere usato 
quando in Ralla esisteva un 
regime monardiioo-costituzio- 
nate. ma che oegi sarebbe 
estremamente pericoloso. Ora 
le legislature durano cinque 
anni e non è lecKo ricorrere 
a onesto strumento se non in 
casi gravissimi Guai se ci 
mettessimo su questa strada ». 


pochi voti non diventa il pri¬ 
mo partito della città. Ha ot¬ 
tenuto 3S06 voti, ne aveva 
3272, in percentuale i sociali¬ 
sti sono passati dal 28.73 al 
31,10%; i seggi ora sono die- 
d. 5 mesi fa erano nove. La 
DC pente un seggio, ma uno 
lo perde andie la lista civica 
che nella DC era confluita. 
(}osl come i socialdemocrati- 
d. pur mantenendo i due 
seggi di cui disponevano, per¬ 
dono quello che avevano ac¬ 
quistato dalla confluenza 
ddla seconda lista civica. 
EeaBO nreunti 'per la prteto 
volta Uste del PRI e PLI, 
che però poD hanno.ottenuto. 


La rianloM M e o ia» as B l dw 
* alia Coaadta ««n’Uei 
li 1» a 1» «cnahra «1- 
l’AaéìteTian a«na Tacatea a R»- 
Ra. li l aols eri a»annl siof»41 
ia J aaRira alla ara 15, 
la saUa Mia Camita.. 


seggi. Adesso la sinistra (U- 
spooq dì 17 seggi su 30 ed è 
cosi possiate dar vita ad una 
giunta di sinistra autosuffi¬ 
ciente. Da rilevare la etezione 
di ben 4 operai della Inteca. 
una delle fabbriche tessili 
chiuse da parecchi mesi, elet¬ 
ti due nel PCI e dne nel PSI. 
Significativo 0 successo del 
PSI che a CastrovUlari è for¬ 
temente ancorato allz pesi 
zionì della sinistra loinhardia- 
na e sì è sempre battuto per 
la rìconfenna •iella giunti 
di sinistra, rifiutando te «su 
bordinate» che gli erano sta¬ 
te offerte dalia DC. 

Antonio freiti 


I 

■6 «ma» snfaaH MIOA ICCI- 
ZIONC all» aa*àa « «ffi Mtc»- 
Ml 17 e i aaR fc ra . 

• • • 

L’amaiMaB M i wipta Oàl »a- 
»«tall «««Hmlati 4 c a w aac a l a »ar 
•Mi iMTceMl 17 <iaa« it t » «Na 

•ra ai» . . 
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I bilanci del sindacato: 
indicizzazione necessaria 
e. controllo indispensabile 

Caro direttore. ì ' > ^ '• . . 

* // compagno Gianni Buzzi il 19 novembre 
scorso ha posto sulI'Vnìtk alcuni interroga¬ 
tivi ed ha espresso dubbi sulla politica fi¬ 
nanziaria del sindacato. Credo che in primo 
luogo occorra una precisazione: la Federa¬ 
zione unitaria CGiL-ClSL-UJL al conve- . 
gno di Montesilvano dei5-7 novembre 1979 
ha indicato l’obiettivo di contribuzione sin¬ 
dacale nella misura dell’! % su paga base e 
contingenza, da realizzarsi con gradualità 
' entro il 1983 per tutte le categorie. • 

^ La realtà oggi è ancora distante da que- 
' sto obiettivo ed è molto differenziata da 
regione a regione e da categoria a catego¬ 
ria. L'obiettivo posto tende perciò giusta¬ 
mente ad unificare tutti i sistemi e tutti i 
livelli di contribuzione. t 

L’indicizzazione che è implicita neìVin- 
clusione della contingenza nel calcolo del 
contributo sindacale, è inevitabile e neces¬ 
saria per far fronte ai costi crescenti che, 
con l'inflazione, anche il sindacato subisce 
nella sua attività (retribuzione dei funzio¬ 
nari, sedi, luce, telefono, trasporti, stampa, 
che sono le voci di spesa fondamentali del 
sindacato). ' . - 

D'accordissimo invece sul richiamo del 
compagno Buzzi circa l'esigenza di dibatti¬ 
ti periodici su questi aspetti, anche per ef¬ 
fettuare rindispensabile controllo di ogni 
iscritto sui bilanci del sindacato e quindi 
sui modo con cui le spese vengono effettua¬ 
te. D’accordo anche sull'esigenza di pubbli- 
‘ care i rendiconti finanziari di ogni struttu¬ 
ra. Sono anni che l'ufficio di organizzazio¬ 
ne CGIL promuove riunioni, scrive circolari 
su questo aspetto, ma evidentemente anco¬ 
ra molte nostre strutture non lo mettono in 
pratica malgrado sia anche un dovere sta¬ 
tutario (art. 17 dello statuto CGIL). 

Come CGIL centrale ogni anno pubbli¬ 
chiamo sul nostro settimanale Rassegna 
' sindacale un dettagliato resoconto fìnan- 
ztario delle nostre 99 càmere del lavoro. 
L'ultimo rendiconto i stato pubblicato sul 
n. 47 del 13 dicembre 1979 e comprende ben 
9 pagine del settimanale con 24 tabelle e si 
intitola *Due anni a confronto». " ■ 

Molti sindacati di categoriafanno altret¬ 
tanto sui loro giornali, ma evidentemente 
ciò non è sufficiente se ci sono compagni che 
Ijptorano queste iniziative. Dovremo perciò 
fare di piu tutti su questo piano. 

ELIGIOBIAGIONI ' ^ 

/ dell’Ufncio organizzazione CGIL (Roma) 

Attese alla mutua 
dalle cinque del mattino 




Caro direttore, 
trathtiè VUnitì^-vorretfarp^sèlite’al ìrit- 
nistro della Sanità on. Amasi che à Reggio 
Calabria'e un po' ovunque nella regione' 
Calabria (ma credo anche in molte altre 
zone del Paese), l'assistenza sanitaria ci sta 
portando indietro a forme di assistenza 
premutualistiche per cui la •riforma sarU- 
taria» non viene neanche programmata per 
un prossimo futuro. ' 

I.'assistenza medica nnerica, con qual¬ 
che rara eccezione, è talmente scadente che 
il medico curante prescelto finisce per pro- 
' pria scelta col diventare un compilatore di 
ricette. Per non parlare poi delle vìsite spe- 
cìaUstìche ambulatoriali presso le sedi degli 
ex enti mutualistici dove, dopo estenuanti 
attese e prenotazioni dalle cinque del mat¬ 
tino, finiscono con l'essere •superficiali» o 
comunque poco •qualificate» ^ichi i sani¬ 
tari che vi operano hanno sempre l’interesse 
che l’assistitosi porti presso i loro ambula- ' 
tori privati ove gli onorari oscillano fra le 
lire. 

GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 


30 e le 50 mila 


Tre docenti universitarie 
da lungo tempo impegnate 
sulle tematiche femministe 

Caro direttore. 

i siamo due compagne della Pacoltà di 
'Magistero dell’Università di Roma e ti 
scriviamo per comunicare ai lettori dellXS- 
nità riscrizione al nostro Partito di Maria- 
lina Palazzoto, Maria Vittoria Tessitore e 
Paola Bono, docenti in questa Facoltà. Ol¬ 
tre alla notizia, di per sé significativa, vo¬ 
gliamo esprimere la nostra felicità per una 
scelta compiuta da persone cui ci lega un 
affetto profondo e una lunga militanza sin¬ 
dacale. caratterizzata da battaglie signifi¬ 
cative non prive di momenti di scontro. 

L’importanza di questo avvenimento va 
sottovaiineata: tre donne, sensibili è da lun¬ 
go tempo impegnate sulle tematiche fem¬ 
ministe. hanno deciso riscrizione al PCI 
individuando in esso la forza capace di re¬ 
cepire le esigenze di un impegno politico 
nuovo e di legarle a un progetto di trasfor¬ 
mazione deila società. 

Un altro aspetto importante i che a fare 
questa scelta siano tre docenti deirUniver- 
siià italiana, in una fase in cui questa isti¬ 
tuzione vive un momento di cambiamento 
che richiede grande impegno di elaborazio¬ 
ne culturale e grande capacità di iniziativa 
politica. 

SOFIA BOESCH GAIANO 
e CARMELA COVATO 
(Roma) 


Non piu padroni, ma in casa 
nostra comandare da noi 
e amici con tutti 


Caro direttore. 

io sono un vecchio contadino, compagno 
da! '46 e religioso. Dal nostro partito non 
ho avaro mai rimbrotti per essere religioso: 
dalla Democrazia cristiana sì ho avuto 
rimbrotti, quando ci fu la scomunica. Di lì 
conobbi che quelli che governano non sono 
mai stati con Dio, ma i loro iddìi sono due: 
iddio del profitto, iddio degli scandali e 
della corruzione. 

lo sono religioso e rimango, ma sarò 
sempre comunista onesto: io sono con tutti 
quelli che soffrono, sono contro il moie: lo 
sono e lotto per tIntemazionale: amici con 
tutti ma non essere satelliti di nessuno, lo 
dico a quelli che credono v erit m e n te in Dìo: 


si muovano e dicano no agli armamenti, che ^ 
distruggono quello che vi è di buono. 

E se il povero è riuscito ad avere qualche 
cosa di più, bontà delie lotte degli operai. 

Io vorrei dire ai nostri giovani che è giusto 
che si divertano, però lottino per tempo per 
un mondo migliore. Non date retta a quelli 
. che si armano per difendere i vostri diritti: 
quelli si armano perché di questi diritti non 
si faccia nulla. I diritti umani si fanno di¬ 
struggendo tutte le armi e le ricchezze 
spendendole per un mondo migliore: non 
più padroni, ma in casa nostra comandare 
da noi e amici con tutti. 

Io ho 76 anni, ho fatto il colono, ho sof¬ 
ferto molto con molti figli. Mia moglie an- ^ 
che lei ha 73 anni e tutti due siamo in pen¬ 
sione. Non dico altro perché voi compagni ' 
sapete tutto come è la nostra vita, special- 
mente quando siamo ammalati con medici¬ 
ne consecutive. Non sono un professore, lo 
si vede dallo scritto. Ho fatto solo ia secon¬ 
da elementare. A quei tempi era così. 

BN. 

(Siena) 

C’è anche il timore 
che la spaccatura 
si approfondisca 

' Cari compagni, ' . ' 

siamo uno degli innumerevoli gruppi di 
soccorso partiti per le zone terremotate e 
ora desideriamo affrontare i risvolti politi¬ 
ci della vicenda, perchè è questo che adessp 
si deve privilegiare. Gii ariicoU di compian¬ 
to su questa catastrofe non servono più. 

Abbiamo il timore che la spaccatura tra 
Nord e Sud si approfondisca ancora più 
sotto la spinta di questa immane tragedia 
che ci ha colpito. 

Questo vorremmo chiarire a chi parta di 
sciacallaggio politico: non é possibile gri¬ 
dare allo scandalo se c’è chi denuncia in un 
momento come questo delle Responsabilità 
politiche. Come è possibile non rendersi 
conto che la prima cosa, te prime persone 
che si sono riorganizzate sono gli specula¬ 
tori, i grassatori d’ogni levatura e grado, gli 
appaltatori? 

Dalla nostra pur breve, ma umanamente 
intensa esperienza traiamo conclusioni non 
cerio esaltanti: in queste terre già povere 
vivono persone prima discriminate dai 
clientelismi di una società arretrata, dove 
ora si possono sedimentare ulteriormente 
gli effetti di questa ecatombe: dove accanto 
a ehi non ha nemmeno salvato un paio di 
scarpe, c'è chi si preoccupa di avere dai 

- soccorritori i capi migliori e viveri in ab¬ 
bondanza. 

Anche se nulla tra Nord e Sud sarà, nella 
coscienza della gente, uguale a prima del 
sisma, tuttavia non ne uscirà automatica- 
. mente ana -consapevolezza apolitica sulle z 
stelte da fare e per, la ricostruzione t per 
.. affrontare di nuovo i problemi secolari del.t 
MerÌdlone. Il rischio cioè è quello che si 
radichino ancor plk alcune posizioni da 
«nordisti» già presenti anche nelle masse 
operaie del Nord, frenando così il già scar¬ 
so dibattito sui temi dello sviluppo del Sud. 

Il compito dell'organizzazione comuni¬ 
sta è secondo noi sopratutto di intervenire 
' su questo aspetto. 

LETTERA HRMATA 

dal 1* grappo di soccorso ai terremotati della FGCI 
(Reggio Emilia) 

Hanno diritto 
' a un loro Telegiornale 

Cara Unità,. - - . - 

siamo un gruppo di sordomuti che desi- 
, dera far sapere quanto poco 'siamo tenuti 
presemi nella oresentazione e- diffusione 
delle notizie televisive. Sotto chiare la di¬ 
scriminazione e remarrinazione in cui ci 
troviamo. Il diritto all'informazione per 
noi non esiste, è pura chimera. 

In altri Paesi trasmettono Telegiornali e 
altri servizi apposta per noL in modo che 
tutti abbiano le stesse possibilità di cono¬ 
scenza. Da noi si è ap^na a livello sperì- 
mernale con intervemi molto ridotti e del 
tutto insufficienti, con scarse prospettive 
anche per il futuro. ' 

la RAI-TV si decida a risolvere questo 
problema, insto che ci fa pagare il canone 
per.imero, che è una vera ingiustizia! 

NANDO VECCHI 

(per rAssociaziotte Sordomati di Milaoo) 

^ « 

Un dirigente 

- che viene diretto 

Caro direttore, 

con quale partito dobbiamo affrontare 
questa nuova fase? Quale partito dobbiamo 
avere per porci in altermuiva, come asse 
portarne, alla DC? Attualmente abbiamo 
un partito (questo, benimeso, vale per quel¬ 
lo che conosco e per la zona dove opero) 
dove la partecipazione è ridotta a insuffi¬ 
cienti unità in rapporto ai compiti, dove ci 
sono compagni che hanno tamissimi impe¬ 
gni che non è toro possibile portare a buon 
' fine, dove la dirigenza politica è in mano 
principalmente ai funzionari che (pur aven¬ 
do tutte le migliori intenzioni) sono portati 
a decidere in prima persona, vuoi perché la 
politica è troppo articolata e necessita di 
decisioni rapide, vuoi perché i compagni 
militami non sono stati messi in grado di 
decidere non essendo stati invitati ad ap¬ 
profondire ia notizia, vuoi perché anche da 
noi esiste il •gusto» del potere. 

Nel nostro partito esiste ed i radicato il 
concetto del centralismo democratico: è al¬ 
tresì radicato il costume di lasciarsi guida¬ 
re dai dirigenti: ma in un momemo come 
rattuale dove basta un giorno che non si 
legga il giornale per non essere pià in grado 
di capire le sottigliezze della pitica, ecco 
che si profila alt orizzonte il pericolo dello 
sbm nd a m emo. il non saper che fare: questo 
porta poi alle critiche, alle incomprensioni 
ed infine alia diswtìone. 

Necessita auindi che il partito sì organiz¬ 
zi per stimolare Fattivismo. che Vattivista 
comi, decìda, faccia nomine, sia messo in 
condizione di capire tutte le sfaccettature 
detta politica e soprattutto si sema parte 
. attiva delle nostre decisioni. Il nostro fun¬ 
zionario deve essere il coordinatore, io sti¬ 
molatore dei militanti, degii attivisti: deve 
essere t n sostanza il «dirifeme». che viene 
diretto perù dalla massa degli iscritti. 

MARIO SPALLA 
(Imperia) 


I* 
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Ora a Ding Ling manca so¬ 
lo il tempo. Per il resto — 
dice — tutto va bene: questi 
vent'anni sono stati una mi¬ 
niera di conoscenze, di amici¬ 
zie: € tutti noi ora abbiamo 
molto da raccontare sulla vita 
del nostro popolo ». 

Beviamo il suo thè veramen¬ 
te € spiazzati > da questa con¬ 
siderazione alla fin fine giu¬ 
sta tuttavia troppo spoglia — 
in specie in raparlo alle al¬ 
tre nostre esperienze di dia¬ 
loghi con le vittime della «bon- 
. da dei quattro* — di ogni 
elemento di cronaca e, si, di 
ogni forma di risentimento. 

Questi ventanni la scrittri- 
ce cinese Ding Ling — che 
ora ha 76 anni e l'anno scorso 
è stata operata per un can -. 
ero al seno — li ha passati 
quasi sempre in carcere o c in 
campagna *. Per la precisio¬ 
ne è stata per la prima volta 
in carcere sotto il Kuomintang, 
per tre anni, poi, liberata, è 
partita per lo Yenan t per 
raggiungere il partito e par¬ 
tecipare alla lotta rivoluzio¬ 
naria*. Quando ricominciano 
i suoi guai? Ding Ling, se¬ 
duta al centro del salottino 
dove ha accolto la piccola fol¬ 
la di sei scrittori italiani in 
visita in Cina (nonché degli 
interpreti e degli accompagna¬ 
tori) racconta e ride. 

€ Ma davvero m ' interessa 
la mia vita? ». 

< Allora, quando successe la 
prima volta, ero molto otti¬ 
mista è pensavo: passerà un 
mese, passerà un anno e il 
partito chiarirà ogni cosa. E’ 

. passato parecchio tempo in 
più, ma insomma... »., 

E’ una donna piccola, gras- 
sottella, con i capelli grigi 
tagliati alla maschietta,: co¬ 
me, s’usava negli anni venti. 

€ Una specie di Sibilla Alera¬ 
mo * nota a mezza voce Al¬ 
berto Arbasino e mi pare che 
non abbia torto: la stessa in¬ 
credibile giovinezza negli oc¬ 
chi, la ■ stessa aggressività/ 
dolcezza nel volto. L’improv¬ 
visa nostra invasione non l’ha 
imbarazzata per niente, anche 
se non era davvero prevista, 
almeno come codicillo al di¬ 
battito della mattinata siigli 
sviluppi della letteratura ci¬ 
nese, trasformato (non sape¬ 
vamo quanto obiettivamente, 
questo era il punto) in una 
lezione sui guasti causati al¬ 
la letteratura dai € dieci anni 
del disastro * che poi sareb¬ 
bero gli anni della € rivolu¬ 
zione culturale *.' ' ■ • ■ 

Ci avevano détto dell’Asso¬ 
ciazione degli scrittori discial- 
tà e dei locali requisiti; del 
trasferimento dei più - nelle 
campagne € a zappare* o nel¬ 
le carceri < a meditare *; ci 
avevano detto di un poeta fu¬ 
cilato in prigione e della sua 
poesia divenuta emblematica: 
«...può darsi che questa- 
^ V; - r’ ' . [poesia 

non corrisponda alla vostra 
[stagione d’autunno 
lasdat^nda allora seppellì 
sotto i piToni.della diga: 
verrà iM'imavera ed essa 

[getterà 

i suoi germògli».. > ;-.i 


pratica»; 

sulla 

rivolu¬ 

zione 

culturale 


La delegazione del Sin* 
dacalo nazionale scrii* 
lori (ora rlenlrala in 
llalia) insieme con gli 
scrittori cinesi Ba Jin 
e Liu Baju a Pechino. 
Si riconoscono da sini* 
sira Anna Bujalti, De 
Jaco, LuzI, Sereni, Ar¬ 
basino e Malerba 



Il pittare in teatro 


Perché la scrittrice Ding ling 
fu mandata ad allevare gdlline 

Quando «rultrasinistra incominciò a imperversare» - In carcere per «deviazionismo o come si dice» 
Dopo la sconfìtta dei «quattro»: «Non siamo ancorà al massimo di democrazia. Ci vuole tempo» 


E poi ci avevano invitato a 
casa di Ding Ling, per una 
« lezione . pratica * . evidente¬ 
mente. E Id ora ci guarda¬ 
va, ascoltava le domande che 
l’interprete traduceva, le mie, 
quelle di Mario Luzi, di Se¬ 
reni, di Malerba, di Arbasi¬ 
no, di Anna Bujatti; ascolta¬ 
va e sorrideva. - 

Cera, un messaggio parti¬ 
colare, io credo, nell’aver 
scelto proprio questa scrittri¬ 
ce come testimone e • prova 
dei danni causati dalla < ban¬ 
da dei quattro* nella lette¬ 
ratura, un messaggio assai 
chiaro: i < dieci anni del di¬ 
sastro »isono stufi solo a ctrt- 
mine violento di una più am¬ 
pia stagióne di errori, di un. 
avanzare a zig ' éagi ^ dt uri 
girare iritomo per cui in ef¬ 
fetti € bisogna ora mettere in 
discussione — e non solo per 
quanto riguarda la letteratu¬ 
ra — tutto quello che si è 
fatto dopo la conquista del po¬ 
tere, cioè dal ‘49 in poi*. 

In effetti Ding Ling ha avu¬ 
to ì primi cguui» già nel '55, 
giusto mentre veniva elabo¬ 
rata la linea dei cento fkm 
(che dor}evano crescere assie¬ 
me) e delie cento scuole (che 
Avevano assieme, pacifica¬ 
mente competere), una linea 
dai brevissimo respiro se poi 
Ding Ling — insieme ad Ai 


Quin e a Fenc Xue Feng — 
nel ’57 era già in prigione per 
€ deviazionismo di destra*. ■ 

' eCome, nel ’^? ». Chie¬ 
diamo conferma e la otte¬ 
niamo. Su questa base -si fa 
poi un gran discutere sul per¬ 
ché e 'sul per come, sotto 
quali imputazioni specifiche 
insomma, per quale atto d' 
accusa e quale giudice... Lei 
ride • sentendo il traduttore 
scrupoloso che ripete le do¬ 
mande. Ride. *Ma quali ac¬ 
cuse, quali denunzie — dice 
— era l’ultrasinistra che in¬ 
cominciava ad : imperver¬ 
sare...*. 


- A scuòia ■ 
con gli anziani 


Dunque Ding Ling fù pum- 
data in campagna e di pro¬ 
fessione fece la .allevatrice di 
galline Uvórnesi, un mestie¬ 
re discreto — commenta —. 
che dava dà vivere; certo pe¬ 
rò non poteva né leggere né 
scrivere, comunque il sóle 
brillava in cielo e nella buo¬ 
na stagione la campagna era 
bèlla. Malauguratamente i 
contadini ci credevano dav¬ 
vero che lei volesse rimette¬ 
re in sella U capitalismo è 


dunque la guardavano male, 
la evitavano, di più: la. per¬ 
seguitavano. 

Ih ogni^rnodo'il tempo pas¬ 
sò è col tempo le cose miglio¬ 
rarono, le fu affidata una 
scuola per analfabeti-anziani 
e cosi potè riprendere in ma¬ 
no carta e penna. Poi... poi 
vennero gli sciagurati dieci' 
anni è la banda dei quattro la 
fece prelevare dalle campa¬ 
gne e rinchiudére in prigione.' 
< Cinque anni d’isolamento, 
ancora per deviazionismo di 
destra, o come si dice ». 

' Stiamo a guardarla in silen¬ 
zio, sema neanche molta vo¬ 
glia di chièdere .precisazkm,. 
bevendo con gratitudine il suo - 
thè. \La 'ottimistica : signora 
Ding Lirig dorride semprè- 'e 
ci fa notare ora che qiiesta è 
la storia di tanti, non di lei 
sola, anzi é la^storìa di tutti. 
Dunque pensiamo all’avve¬ 
nire.' 

Si, certo, tuttavia... / 

•'Le chiedo, scusandomi per 
l’impertinenza, che prova ha 
che l'avvenire .sarà migliore, 
che non si ripeteranno errori 
e colpe. • /;■ . ; " 

Dice che i . quattro erano 
quattro diavoli e orinai non 
c’è più perìcolo. Poi Si-fa sè¬ 
ria: cNon penso certo che 
siamo arrivati cd rnassimo di 
democrazia, qui da noi — (K- 


ce — ci sono molte cose da 
cambiare, nel partito e nel 
Paese*. €Ci vuole tempo — 
dice — ci vuole tempo*. ^ . 

Qualcuno le donianda àn¬ 
cora se trova veramente giu- 
■stificato U suo ottimismo' do¬ 
po venti e più anni di. perse¬ 
cuzione. « Certo — dice — Se 
non fossimo stati ottimisti nel 
passato, anche nei momenti 
peggiori, non saremmo .ora 
qui. Senzà speranza ci sarem¬ 
mo suicidati tutti*. :. 


HLa gente era 
abituala alle, bugìe 


'VLa lezione .epràtìeà* 
oggi è finita. Non sarà p^ò 
.la scia dìi^nte U nostro viag¬ 
gio, . tra 'Pechino, . Shanghai, 
Èanchow, Canton. ' Incontre¬ 
remo — a parte i politici — 
anche Mao Dun, Ba Jin, Liu 
Baju ed altri scrittori, vecchi 
e giovani, che stanno ritessen¬ 
do le fila della società lette¬ 
raria lacerata dai e quattro 
diap^i ». ■ Restano del resto 
ancora inevase non poche do¬ 
mande e particolarmente una: 
che farete ora? Come cambie¬ 
rete rispetto al passato? 

:■ Ba Jin, U decahq degli.scrit- 
tori cinesi, recentemente ri- 


stampato anche in Italia, ci, 
lui dato così la « sua » rispo- -, 
’ sta: € Io-sto scrivendo un ro- 
, manzo sui dieci anni; no. 

'■ non parlerò di tutto, parlerò . 
. solo delle sofferenze degli in- 
ielleltualii me compreso. Ora 
dèi rèsto stanno apparendo’ 
molti libri che si basano sulle 
mie stesse esperienze, sulla 
nostra verità*. € Durante U 
periodo della banda dei quat¬ 
tro — continua Ba Jin la gen¬ 
te era abituata alle bugie e 
cosi ora molti stranieri non 
riescono ancora a vederla la 
nostra vèrità. Pensano che la 
banda dei quattro fosse un 
gruppo, di^ ultra sinistra; la 
,'réàità è più implicata: quel- 
:Ji-diesano, una cosa .per. far- 
,nè un’altra'ó'lé loro condizio¬ 
ni di vita erano migliori di 
.quelle degli imperatori Ming». 
€ Erano degli arrivisti poli¬ 
tici* aggiunge Lin Baju e 
• sembra che voglia correggere 
cosi — e nello stesso tempo 
rendere più credibile — l’ac¬ 
cusa di Ba Jin. 

Ma giacché noi scrittori ita- 
, Itant in vìsita in Cina siamo 
' appunto fra quegli stranieri 
che indubbiamente cercano la 
verità ma ancora non riesco¬ 
no a identificarla con le; af¬ 
fermazioni di Ba Jin, giacché 
: almeno io sono ancora pro- 
' pensò a crédere che ci tro^ 


PEPI MERISIO 
FORTUNATO PASQUALINO 

SICIUA^ 


Un affresco 
fascinoso e vero 


248 pagine 
175 illustrazioni 
L. 24.000 




ZANICHELLI 




«retto da Lnciana C» deMM. Cianato Xapolwwi, Stetam MMà 
In questo numero 
La svolta del PCI 

Castellina, Clcchitto, Granelli, Rclchlin 

Sviluppo, non «ricostmzionea 
Barbera, BarazzutI, Cacciali, CniclanellI, 

De Stasio, NardonC' 

. Tre proposte per Foccupazione 
Magri, Rocchi, Ruffolo 

Diplomazia ’80 

E’ in edicola il numero di dicembre ^ 


: na Strumento 

liUiaSClta della elaborazione 

della realizzazione 
della costruzione 
della politica del partito ' comunista 


- Cristo si è fermato ad Ebo- 
li, 3 film che il regista Fran¬ 
cesco Bori ha tratto dal libro 
di Carlo Levi, approda da - 
questa sera sul piccolo scher¬ 
mo televisivo, (topo 3 succes¬ 
so di crìtica (ha vinto, tra 
l'altro. im premio al Festi¬ 
val di Mosca del '79) e dì 
pubblico nelle sale rinema- 
tografklie (ha realizzato cir¬ 
ca due roilìarih di incassi). 
Divìso per la TV in (juattro 
parti della durata complessi¬ 
va di tre ore e mezzo (men¬ 
tre l'opera (nnematografica ■ 
è di due ore e mezzo ' di 
lamezìone). 3 film ha p^ 
pròtagoni^ Gian Maria 
lonté. Paolo Bonaoel^ Alain 
Cuny. Lea Massari, Irene 
Papas, Francois Simon.- 

Francesco Rosi, impegna¬ 
tissimo in '()uesti gtorni nel 
montaggio del suo ultimo 
film.. Tre frateìti, : die .ha 

- appaia finito dì girare in 
Pu)^, pescato sulla soglia 
di uno studio dove ha regi¬ 
strato la presentatane del 

. Cristo per l’apposità rubri¬ 
ca televisiva, sottolinea in- 
oanzitotto le chfferenze tra 
l'opera televisiva e quella 
cinematografica. 

« Sin da ({uante si parlò ' 
. — egli dice — di un lavoro 
• aixbe per la televisione, io 
pensai di fare due prodotti 

- diversi, uno per 3 cinema 
e uno per la TV. IntewKa- 

' mod. (fiversi, ma senza sot¬ 
trarre nulla alla storia rac¬ 
contata da Levi e aUa con¬ 
dotta spettacolare dell’inoon- 
'• tro di ({uesto uomo del Nord 
con degli uomini del Sud. 
n cinema impone ima con¬ 
centrazione maggiore, men. 
tre fl mezzo televisivo è. al- 
. lo stesso tempo, più disper¬ 
sivo ma anche più didattico, 
n film in TV è diiuilo in 
< quattro puntate; è necessario 
perciò offrire maggiori sp^ 

' gazioiii allo spettatore che 


n film di Rosi in TV ; 

_ * _ ' 

Vuoma del sud 

Colloquio con il regìstà che sta ter¬ 
minando «Tre fratelli», una storia 
ancora ambientata nel Mezzogiorno 



vlamo difronte a una lotta 
politica dura, condotta dalle 
due parti senza esclusione di 
colpi e conclusa ora con un 
rituale che ha i suoi richiami 
— almeno formali — net prò-, 
cessi degli anni ‘30 in URSS 
(ma i miei interlocutori non 
sono affatto d’accordo, per lo¬ 
ro è più attuale il processo dì 
Norimberga) il problema che 
veramente ora si pone, la ve¬ 
rità * determinante ai finì del 
nostro giudìzio, per quel che 
vale, è quello delle prospetti¬ 
ve, di ciò che cambia e di 
ciò che viene mantenuto, nel¬ 
le istituzioni e infine anche 
nella risorta società letteraria 
cinese. 

■ € E’ il problema della quin¬ 
ta modernizzazione — mi ha 
detto uno dei miei interlocu- 
tori—- cioè della democra¬ 
zia*. Troveremo che questo 
è il motivo di fondo delle con¬ 
versazioni che abbiamo avu- 

■ io con sociologi e uomini po¬ 

litici in Cina. Ma restiamo ora 
nell’orto per niente €Conclu- 
sus » della letteratura, della 
cultura. Come si riflette sul 
piano culturale questa politi¬ 
ca? € La nostra politica — di¬ 
ce Kong Luosun, «ice diretto¬ 
re della rivista dell’Associa¬ 
zione deali scrittori cinesi — 
si definisce con la vecchia 
parola d’ordine ”che cento 
fiori ■ sboccino, che cento 
scuole discutano”. E il nostro 
primo compito è quello di re- 
stanrarè lo stile tradizionale 
cioè il realismo*. , 

• Non si può non notare la 
patente contra^dirinne; tutta¬ 
vìa bisogna tener conto che 
queste parole hanno un sen- 
so tvit’af fatto particolare e da 

■ intendere. < Restaurare il rea- 
..lismo* non sionifica affatto 

rtaffidare la leadership del 
lavoro letterario a una deter¬ 
minata corrente definita erea- 
' lista » in opposizione, che so?, 
al surrealismo, all’avanguar- 
: dismo e ai molti altri tsmt dei 
quali per altro la cultura ci¬ 
nese, oggi, rotte le. barriere 
■ déll’isolamènio, si intéressa 
móltissimo. Che cosa signifi- 
?ca allora? Significa € restau¬ 
rare la tradizione di dire la 
verità secondo il principio 
che ciò che è vero è anche 
buono e bello ». Dalla padella 
nella brace?. ; , , 

. In effetti questo « dir la ve¬ 
rità* diventa così — parreb¬ 
be — un passe-partout per 
qualunque crosta, per qua¬ 
lunque polpettone. E* inutUe 
,però accanirai contro le ele- 
v^tarità di questa e di altre 
sìmili € eqitàzioni * apparente¬ 
mente senza incognite; il fat¬ 
to è che quéste teorizzazioni 
hanno un valore tutt’affatto 
contingente, in quanto reazio¬ 
ne ad un periodo durissimo 
nel quale fl « come deve esse¬ 
re * aveva ànnichùiiò' sia gli 
stereotipi della tradizione che 
la ricerca spregiudicata sul 
« come è * coinvòlgendo tutti, 
in (tefinitiva, in una falsifica¬ 
zione che si giustificava sili 
piano del più irrealistico vo¬ 
lontarismo. 

^ Aldo De Jaco 


gli coosetano " (ii "recupe¬ 
rare" di volta in volta 3 
film. Inóltre, in TV d sono' 
ddle scene (die riguardano 
quella parie die nel libro 
Carlo Levi dedica ed una. 
esposizione didascalica delle 
sue argomentannoi sociali e 
potitadie, (ùòé la teoria' dd- : 
la divisiane tra i borghesi 
s ffu t t ator L qi^ die - bn 
chiama i "luigmi", e i con¬ 
tadini produttori. Tesi die 
nella ve r si o u e dnematogra- 
fica sono state condensate 
neUo sòontro tra fl podestà 
fasdsta e lo scrittore, men 
tre nel libro occupano la 
conversazione tra Levi, tor¬ 
nato a Torino dal confino 
dì Aliano, in Lucania, e la 
sorella». 

‘ Rosi e fl Sud; Un taip^. 
gno dvile e politioo che ha 
da sempre contraddistinto 
la sua oper a . Da Salvatore 
Giuliano, afle Moni suda cit¬ 
tà, dalla Sfida a Lachg Lu¬ 
ciano a questo Cristo si i 
fermato od EbóH, un'altra 
tappa stdla storica «esclu- 
9 iane» del Heao^omo. Le 
idtiipe, tragiche vicende b«i- 
no riprepiHto in pieno 1 pro- 
blóni di questa parte d'Italia. 

«Cera chi mi rin^irofve- 
rava la scarsa utilità À una 
tlp r eaa del testo di LevL a 


ventkmxjue ami di di-«danaa 
d£dla sua : pubblicaziooe. lo .. 
crédo invece che i pr(Me- - 
mi fondamentali (fi allora 
siano rimasti irrisolti. Certo, 
un tempo, fl meridionale era 
un suddito ed ora è un .dt- 
tadìDO. si è fatta strada, 
sig pure faticosaaieBte. ima - 
coscienza polìtica; è arriva- ' 
ta la tdevìsìane éd an(die fl 
consumismo. Ma 3 lavcmi? 
L’agrtooltura? L'industria- 
. lizzazkme? E (pianti altri 
guasti ha pitxtotto la cor- 
ruztone e fl clientelìsroo? Lo 
stiamo vedendo anche in 
qjueste terrilNlì giomate. Ito. 1 
provato questa sensazione; ■; 
più passano i forili da ({uel- 
la maledetta domenica, più 
mi sale Tangoscia per qjuèl- 
lo (^ poteva essere fatto 
e non è statò fatto. E la gen- 
te contmua ad andare via. 
i giovani lasciano { loro pae. 
si devastati prona dalla di¬ 
soccupazione e poi dal ter¬ 
remoto. Abbandonano la lo¬ 
ro triTa in un momento in 
cui sanno che in alte Ita¬ 
lia oppure in Germania A 
ben dffTlcfle trovant un pe¬ 
sto (fi lavnn». ’ 

Cosi parlando • aocosaa- 
do. Rod ricorda i piccoli 
paesi tra Potènza c Matera 
dove fbò fl fflm (dia al ce* 


Gian Maria Volontà, prata- 
genlsta df < Cristo si è far¬ 
inata a «boli.» ^ 

vale di una sceneggiatura 
scritta dalla stesso regista, 
da Tonino Guerra e da Raf¬ 
faele La Capria). .Ha avuto 
notìzie confortanti,' il sisma 
non ha infieilto ad .Aliano; 
a Guardia Pertkmra nella 
cui piazza riprese la manfle- 
stazione M apos ta dai gerar¬ 
chi dei Iw^ per la campa- 
" gna di .Abi^ìnia. Una s(»ia 
dove più evidente appare la 
estraneità tra Taggressione 
voluta da Mussolini e i sen¬ 
timenti (fi (jiielia gente. Una 
protesa certamente priva (fi 
un dissenso politioo, diversa 
1 per mflti . appetti da qudla 
(die don Traidla, fl prete del 
- paese, castigato in (juel luo¬ 
go e abbandonato dai suoi 
stessi fedeli, eqirìroerà nella 
pràfica di Natale. 

La se^egazìone deIl’inte^ 
Icttuale antifascista hi (juesto 
profondo Sud. fl suo contatto 
con un ambiente in cui iti 
sommano vessazioni, calami¬ 
tà naturali, fatica e morte 
si sviluppa, nell'opera di Ro¬ 
si. attraverso una . scelta 
«laica» (die scarta oppure 
mette in secondo piano, sen¬ 
za ridbnensìonare i personag¬ 
gi. quril'aria di stregoneria, 
di hitrecdo tra rriigìone e 
s u per stizi one, di cui pure è 
tiMo . intessuto il libro di 


. Levi. Una civiltà contadina 
guardata nei suoi miti e nel¬ 
la sua realtà con rocchio fis¬ 
sato sulla storia. «I guasti 
prodotti hd merìdioDe — ri¬ 
prende Rosi — S(ioo difficili 
da cancellare, soprattutto se 
la "(pj^tione meridionale" 
non divorà "(juestìooe cen¬ 
trale" di tiitto il nostro pae¬ 
se. U mìo pessimismo non 
arriva al punto da non vede¬ 
re che in (juesU ulUmi tempi 
ci sono state una crescita 
civile e una volontà (fi par- 
teciparione. per non parlare 
della Of^iosizioDe a (ju^ che 
sono i mali endemici (at¬ 
tesa che la soluzioae dei pro- 
. ^ blend venga dall’alto, asà- 
atenzialìsmo, (»rnizk)oe) >. 

Infine una (iomanda sifl 
suo ultimo lavoro, amlnenta- 
to ancora una volta nd Sud. 
«Tré fratedi*. ■ 

« Si, è la campagna die fa 
da sfondo ' a (pi^ta storia 
ispirata nello spinto inizia- 
~ le ad un racconto dello sdrit- 
4 tare russo Andrei Platonsfv. 
E* r i nco n tro di tre fratelli, 
sparsi per ntalia. riuniti nel 
. loro paese natale delle Mur- 
ge. dàlia morte della nuidre. 

' La triste circostanza diviene 
per i tre un’occasione (fi 
guardare al loro passato hi 
im accatastarsi dì memorie 
. imfivìduali é coUettive. Ma • 
non si tratta di un (fiso(BSo 
nostalgìe» sul ritorno alla 
terra. Qui fl protagonista è 
piuttosto fl tempo, il pre¬ 
sente e fl futuro di (pi^ 
tre fratelli che hanno ac¬ 
cumulato esperienze diverse. 
Uno è magisbeto. faltro 
maestro. 9 terzo operaio». 

Tre storie, die fl regista 
ha affidato rispettivamente 
agli attori Philippe Noiret, 
Vittorio Mezzogiorno e Mi¬ 
chele PUKndo, n padre, in¬ 
vece, è hnpersanato dall’sn- 
oora valìdissfano Charles 
: Vaiiel. ' . ' 

Gianni Coroswolo 


a Pbdrecca 


Nei primi giorni di di¬ 
cembre sono siate eseguite ^ 
a Roma, nella Galleria Na¬ 
zionale d'Arle Moderna, al- ; 
cune sintesi lealrali futiiri- 
ste, tra cui o Genio e Cultu¬ 
ra B di Umberto Boccioni: 
il titolo mi ha fatto tornare 
alla mente . un libretto di 
Guido Podrecca datato 1915, 

« Genio e Kullur b. La sin¬ 
tesi ’ boccioniana fu rappre- ‘ 
sentala in vari teatri italiani 
appunto nel 1915-16; il lesto 
di Podrecca riproduceva una 
conferenza precedentemente 
tenuta daH’onorevole sociali¬ 
sta nel Teatro Adriano . di 
Roma, con grande successo e 
risonanza di stampa. Il titolo 
boccioniano doveva intenzio¬ 
nalmente richiamarsi ai con¬ 
tenuti del commentatissimo 
discorso di Podrecca, acceso 
interventista e propugnatore 
degli ideali della « latinità b, 
la cui notorietà era legata an¬ 
che al giornale da lui fon¬ 
dato è diretto, « L’Asino b, 

' di spiccata connotazione anti¬ 
clericale. - " ; . . , 

' K II suo anticlericalismo b, 
si legge nella prefazione di 
« Genio e Kultur b a cura 
dell'editore, a non è unilate¬ 
rale e semplice, poiché si 
fonda sovra nn ' vasto cri¬ 
terio sociologico che include 
la crìtica a tulio l’ordinamen¬ 
to sociale e ne consegue che 
le sue dissertazioni contro la 
Chiesa aprono ampie prospet¬ 
tive sul campo dei problemi 
.economici • e si. valorizzano 
con gli elemehti di giudizio 
e ì punti di vista apparte¬ 
nenti alla moderna e rivoln- 
zionaria sociologìa ». 

L’artista e 
il crìtico 


A dire il vero, - la sintesi 
fnlnrìsta di Boccioni sembra 
invece' limitarsi a tratteggia- 

- re una cònlrapposizione. qna- 
> si di ' tìianle^ -quella tra il 

Crìtico, c nn essere ambiguo, 
né sudicio né pulito, né vec¬ 
chio né giovane, nentrale », 
e l’Artista, «giovane elegan¬ 
te », in -, cui vOvideniemenle i 
Boccioni si identifica. L’Ar¬ 
tista pronuncia, come in un 
. delirio c doloroso e convul¬ 
so », parole niccianorfuturì- 
ste: e Rinnovarsi! Liberazio- 

- nel... Dislrnggere!... Distrng- 
gèrei—'Rlottrizsare le folle! 

. Incendiarle! ^ Diuninare!... ». 

^ EgU invoca aiuto ed .amore,. 
il tormento lo riduce aH’agò- 
nia e, privo di soccorso, muo- 
re, ’ihèntre il .Crìtico lo gnar- - 
da con indifferenza, gli dà 
i del. pagliaccio, gli nega (fna- ^ 
liti d’artista perché c impul¬ 
sivo > e c pauionale », men¬ 
tre invece «la creazione è 
cosa serena »; esalta c Io spi¬ 
rito in questo spirito > e le 
c funzioni dello spinto », cita 
ripelotamenle HegeL ed an- 
f che. Kant, Hàitoiann, Spi¬ 
noza. Solo (piando l’esagita ; 

. to giovane deeed^ il Crìtico 
• si awìcina con iùteresse alla 
salma, ne rileva Te misure 
e annuncia una monografia 
su questo < c artista meravi¬ 
glioso». -■ 

. n riferimento ' all’ostilità 
. della crìtica - ufficiale réi 
confronti della pitlurà fniu- 
rìsto è di tutta evidenza; ed 
è toccante constatare (piale 
precisa consapevolezza Boc¬ 
cioni avesse del proprio va¬ 
lore e del fatto che ipiesto 
gli sarebbe stato ric(Hioscin- 
td soltanto dopo la morte. I 
; Mente che di li a breve do- 
. veva effettivanienle falciar¬ 
lo, e di cui, anche da altri 
indizi, si direbbe ebe egli 
abbia avuto una sorta dì ti¬ 
more o, «mie si dice, di 
presentimento. 

. ^ Chi, poi assiste eggi alla 
messa in scena dì qnesta sin¬ 
tesi boecioaiaaa, coglie ae- 
prallntto la. divertente at- 
. realità deiremai etmven- 
awnale ceairasle ira crìtico 
m artista. ~ . 

Ma le allnsìoni e impli¬ 
cazioni di « Genio e Coltura » 

. dovevano certamente andare 
al di là di questi dati hn- 
mediatamenle rilevabìli. II 
Crìtico, abbiamo già detto, è 
« ceutrale ». « Siete un neo- 
■ mie », gB ripete m La Don¬ 
na», terso personaggio d(^ 
la sintesi. « Come dovete es¬ 
sere nokise, a letto! ». Nel 
clima iniervenlista del mo¬ 
mento, Tacensa di neutralità 
asanmeva chiare valenze. 
Quando pei l’Artista aoccom- 
he, la Donna grida al Crì¬ 
tico: a L’avela ucciso! Siete 
tutto rosso di sangue ». « Io, 
signora ». risponde il Crìtico, 
c Come?! Non capisco... 
Rosso?... Rosso?... n vostro 
é un caso dì dalton ismo ». 

II sottinteso è assai pre babì . 
le: c Rosso », cioè pcogi es » 
snta, è l’Artista, non il Cri- 
Ike. E infine il Critiee, mi¬ 
surando la salma, sentensiat . 
«Como retti i g r a n d i, era 
aho 1,68... largo... ». L’af- 
lasioito al detcrminbitio rai- 


zista è non meno probabile, 
come sembra confermare il 
, piccolo libro di Podrecca cni 
Boccioni si richiama nel ti¬ 
tolo della sua sintesi. . 

Il libro, infatti, é latta 
una contestazione del razzi¬ 
smo tedesco: a La teoria, del¬ 
le razze in mano ai tedeschi 
è diventata pericolosa come 
una pistola in mano ad'un 
fanciullo (...) Questo erro¬ 
re deriva dalla confusione 
dei fatti fisiologici coi fat- 
' tori sociali (...) E* l’Insieme 
degli elementi morali ed in¬ 
tellettuali, completissimo ed 
intricalo prodotto del pro¬ 
cesso storico, che cosliluiscs 
una civiltà, che senipre e dap¬ 
pertutto si sovrappose all'e- 
lemento biologico della raz¬ 
za. E’ per questo che noi 
parliamo non dì razza latina, 
ma di civiltà latina. Qnesta 
non qiielja, costituisce il no¬ 
stro legittimo orgoglio. I te¬ 
deschi. invece, poveri di ei- 
vììlà, sentirono il bisogno di 
montare sni pièdislallo del¬ 
le razze . ed accettarono en¬ 
tusiasticamente le teorie raz- 
zaiole dei Lapouge, degli Am- 
mon, dei Wollmann a sod¬ 
disfazione ' di quella che il 
nostro grande Vico chiamava 
boria delle nazioni ». Cosi i 
tedeschi costruiscono una 
a base etica al diritto del più 
forte B, già asserita da Hegel. 

• E qui dobbiamo adden¬ 
trarci nel nucleo deU’ingeóno 
pensiero ■!• espósto in c Ge¬ 
nio e Knltur », che ha per 
sottotitolo « Latini e Trae- 
sebi B. La discipima e il me¬ 
todo . costituiscono la « Kul- 
tnr noiosa anche se ' ri- 
. spettabile prerogativa ' (ato- 
rica, non biologica) dei te¬ 
deschi, mentre c la geniali¬ 
tà, la . prontezza, l’intnizio- 
ne » sono qualità dei latini. 
Nel campo delle arii domi¬ 
nano i latini, i tedeschi sci¬ 
no « professori ». E via. di- 
- céndo,- fìnó,; éfaxianatìièntè, 

■' alle 'dòftrìne'Bocialisle: «Si, 

' la Germàtìis cTha dato "Carlo 
Marx », al cni « meleto » 
Podrecca rende U dovuto o- 
' maggio; ma « ben àltrìmenti 
internazionalista e rivolnziò- 
narìo il comuniSmo latino # 
slavo (...) che si precisa nel- 
. la ' formula 'di Proodhon ». 
'Quanto a Nietzsche, fu to-- 
desco ma francofilo. 

- Risnltà a questo punto o- 
vìdenle che il Criticò boe- 
^ cioniano, - se è assimilabile 
' al grìgioré del nentràlista, è 
^ soprattolto nn’ìncarnazione 
' della professorale'«Knlrer» 
tedesca, mentre il pittore fo- 
. tnrista è la quintessenaa del- 
‘ l’ormai belligeranté latinità. 

Ma come altresì si vede, 
interventismo e nazionalismo 
di Boccioni si iscrivono nel 

- segno di un socialismo, ap- 
pnnto, alla Podrecca, il che 

. conferma, anche, contro l’o¬ 
stinata opinione corrente, le 
simpatìe e frequentazioni di 
linistra del pittore futniìsta, 
che esegui nna copertina per 
l’c Avanti! > della ' domeni- 
, ca; di queste simpatie Ireli- 
moniarooo poi Lìbero Alto- 

- mare e, ailraveiso De Miche¬ 
li, Aldo Carpi, mentre ehi. 
scrìve rilevò gli a prima visto 
sorprendeiili legami del pen¬ 
siero boccioniano sul dina¬ 
mismo con il materìàlistM 
dialettico di Engels. 

La « sintesi» 
futnrista 

E’ cerio d’altra parie (# 
c Genio e Cultura > finìsee 
per ribadirlo) che in qaestì 
anni estrèmi la meditaziono 
di Boccioni si accentrava, 
con nn’inlensiià ({nasi càcIiK 
siva, sol proprio dramma .dì 
artùto. EgU sembrava imier- 
rogarsi, in questo momeaie, 
sulla più profonda identità di 
se stesso, al di là deU’c^»- 
rienza futurista, da Ini -et^ 
mai abbandonato in pìtreca: 
benché ifueslo non signifi¬ 
casse un’abdicazione alla mi¬ 
litanza nel movimento ma- 
rìnetliano, eome proprie at¬ 
testano le c sintesi » icaIraB 
che egli scrive nel *15, forse 
per compensare con an con¬ 
tributo. letterario a livcllt non 
■ particolarmeatè impegnativi 
la saa defezione di pittore. 

In questa ricerca di identità, 
continua dunque ad ambien¬ 
tarsi congenialmente il mito 
della c latinità », il aeniìrri 
nliimo anello e maaifestoita- 
I» in atto di quella «civil¬ 
tà » latina e italiana, i cai 
fasti il faturismo proiettava 
oltimisticaWnie nfll’avreni- 
re; mentre invece il momen¬ 
to meditativo del pest-fala- 
rìsmo, che Beceioni sfiorò e 
che s'incarnò esemplarmente 
in Carrà, sembra, con nn die¬ 
tro front esegnito. però «allo . 
stesso allineamento, hnerta- 
garii nella storia, alla licer- 
ea delle origini, cieà appan- 
lo dcll’ideatità. . ,. 

Maurilio Colvaki 
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VITAITALIANA 


Mercoledì 17 dicembre 1980 


Dopo la tragedia delPaltra notte nel vecchio «albergo dei poveri» 


Paesi dell'Irpinia dove il sisma ha provocato gravi danni 


la paura 




e Tufo 


tra la gente 


economie 


nelle case 



Entrambi hanno amministrazioni di sinistra - In assemblee al¬ 
l'aperto si discutono le iniziative immediate e le scelte del futuro 




•ì 


Recuperata solo una salma delle nove 
vittime - Continuano i lavori per ab¬ 
battere i muri pericolanti - Richiesta 
dì perizie, proteste, blocchi stradali 


NAPOLI —• Abitanti dall* strada adiacenti all'Albergo del Poveri crollato, protestano per sollecitare le perixie tecniche 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’hanno dissepol¬ 
ta alle 10 del mattino. A tar¬ 
da sera ancora nessuno si 
CTa presentato per identifi- 
. caria. Nella morte, come nel¬ 
la vita, le nove povere donne 
uccise dal crollo dell’Albergo 
■ dei ' Poveri, non sono riuscite 
a sfuggire al loro destino di 
abbandono e di solitudine. 
Una sola salma, dunque: que¬ 
sto ;il bilancio della prima 
giornata di scavo nell’ala del¬ 
l’ospizio borbonico crollata in 
pochi secondi domenica scor¬ 
sa a Napoli. Per il momento 
non hanno potuto fare altro 
i vi^ del fuoco e i mezzi 
tecnici, pronti ' sulla piazza 
Carlo m per'entrare in azió¬ 
ne fin dalle prime ore dopo 
il tragico incidente. \ 

La presenza della povera 
nonnina è stata « sentita » da 
uno splendido esemplare di 
pastore tedesco, si chiama 
€ Zaken », e ha al suo attivo 
settanta corpi ritrovati e tre 
persone estratte vive dalle 
macerie di Lioni; un finan¬ 
ziere l'aveva portato dentro 
insieme ad altri tre « lupi ». 
n cane ha puntato e non si 
è più mosso. E* a questo pun¬ 
to che-sono intervenuti i vi: 
gili e sotto un enorme, masso 
hanno trovato, orrendamente 
sfigurata, una delle vittime 
del. jarollo. «Tutto ci aspet¬ 
tavamo tranne che di trovarla 
li — barino commentato più 
tardi i ■ pompieri —. La po-' 
vera donna doveva essere lon¬ 
tana dalle altre--al -momento- 
del crollo, perché gli altri 
corpi probabilmente sono mól¬ 
to più giù, e non li estrarre¬ 
mo fino a quando non riusci¬ 
remo ad aprirci un passaggio 
fra ' le macerie ». 


Questo non sarà possibile 
fino a quando l’intera facciata 
laterale del palazzo Fuga — 
dove appunto si trovavano i 
quattro piani crollati gli uni 
sugli altri — non sarà abbàt¬ 
tuta. E’ una guerra che dura 
ormai dalle prime ore del 
mattino di lunedi, quella in¬ 
gaggiata tra il grosso «Leo- 
pard » — il carro armato del¬ 
le truppe corazzate di Ca¬ 
serta — che cerca di strap¬ 
pare all’edificio parte dèi mu¬ 
ri pericolanti, e la resistenza 
che ésso oppone. Solo due 
pezzi sono caduti ieri: il pri¬ 
mo alle 12.30 l'altro più pic¬ 
colo verso le 17. 

La caduta della prima par¬ 
te deU'edificio ha provocato 
la rottura dei vetri ^Ue case 
circostanti mentre la . terra 
rimbombava ' paurosamente. 
C’è stato un fuggi-fuggi gene¬ 
rale, il primo atterrito pen¬ 
siero è andato al sottosuolo 
napoletano, fatto dì centinaia 
di caverne. < E se si»(rfon- 
diamo tutti? ». Qualcuno è 
corso perfino dai vigiH gri¬ 
dando istericamente di smet¬ 
terla perché altrimenti altri 
palazzi potevano crollare. 

La preoccupazione è anco¬ 
ra una volta sf<^ata nell'esa¬ 
sperazione. Ieri sera è stata 
bloccata via Arenacela, l’ar¬ 
teria principale che collega 
il centro cittadino con buòna 
parte della periferia e della 
■provincia. Ancora falò, ancoru 
blocchi stradali, e tanta tem 
sione^.'-'E 4a-^ protesta di chi 
vuole la perizia o la super- 
perizia non è finita nelle 
strade. I consigli di quartiere 
sono stati di nuovo assediati: 
si è unita l’esasperàzione di 
chi non sa ancora se il suo 


stabile è sicuro, alla preoc¬ 
cupazione di chi non si fida 
del responso dei tecnici. 

A nulla — dopo l'Albergo 
dei Poveri — è valsa per cal¬ 
mare gli animi, la notizia già 
diffusa durante la giornata 
che presto si sarebbe arrivati 
a conoscere le responsabilità 
di quel crollo; che il magi¬ 
strato Pace, al quale è affi¬ 
data l’inchiesta, ha disposto 
una perizia di specialisti per 
verificare se l’incidente era 
prevedibile o no. se. insom¬ 
ma. le due perizie, compiute 
dali’unìversìtà e dall’ente mo¬ 


rale proprietario dell’edificio 
hanno commesso un tragico 
errore lasciando l’ospizio in 
una costruzione che stava per 
crollare. «Si apre un’inchie¬ 
sta. Verranno da Roma per 
controllare le macerie. Ma 
noi siamo ancora vivi e vo¬ 
gliamo sapere subito se le ve¬ 
rifiche fatte in: questi giorni 
sono giuste ». Commenti aspri, 
sentiti in ogni ' circoscrizione. 
Dimostrano quanto il clima, 
già caldo nei giorni scorsi per 
la drammatica mancanza di 
tecnici capaci di verificare 
gli stabili, sia diventato ad¬ 


dirittura incandescente dopo 
it tragico errore di due pe¬ 
rizie che non hanno saputo 
prevedere la tragedia. 

I pochi ingegneri e geometri 
disponibUi, che fino ad oggi 
hanno lavorato ogni giorno, 
per ore ed ore, adesso temo¬ 
no di sbagliare. « Non vorrem¬ 
mo — dicono — che qualcu- 
nó. per èvitare rischi, cominci 
a considerare ogni stabile le¬ 
sionato o pericolante ». « Se 
non si accertano le respon¬ 
sabilità del crollo di piazza 
Carlo III, se non si compren¬ 
de bene die cosa sia avve¬ 


nuto nei muri dello storico pa¬ 
lazzo, la fiducia non ritornerà 
nella gente che aspetta la ve¬ 
rifica: né saranno più tran¬ 
quilli i tecnici che devono 
operare », dicevano ieri con¬ 
siglieri di quartiere della 
zona. ■' <.:• - 

E a sera, ad aggravare la 
situazione, è arrivata la no¬ 
tizia di un altro crollo, pic¬ 
colo. senza vittime, che ha 
lasciato un varco in un vec¬ 
chio appartamento ai quartie¬ 
ri spaépMÙ. ; r Va 


Maddalena Tulanti 


Nessuna vittima ma un grande panico 


Crollo in una scuola di Ayellino 


Un terrìbile boato ha messo in fuga mille studenti e gli Insegnanti • Le proteste del PCI 


Dal nostro corrispondente 


AVELLINO — Poteva essere un mas- 
sacro. Solo per un caso non sono state 
travolte circa mille persone — in mag- 
gìoranaa giovani — che si trovavano 
In quel momento airintemo dello sta¬ 
bile che ospita, nelle due sue ali, il 
liceo scientifico e l'istituto per ragio¬ 
nieri di Avellino. - 
Verso le il di Ieri mattina^ un ter¬ 
ribile boato, accompagnato da un pau¬ 
roso tremito del pavimenti e delle pa- 
iretl, seminato il panico tra studen¬ 
ti,'professori, e personale-non. dooente,f 
.costruendoli ad. ppa fuga precipitosa 
é caòtica. Soloralcunf minuti dopo, al-- 
lorché sono giunti i vigili de] fuoco, è 
stato possibile accertare che era crol¬ 
lato quasi tutto il tetto ed i solai, oltre 
al cornicione della parte retrostante ai 
due Ingressi dell’edificio. H drammati¬ 
co episodio ha provocato sconcerto • 


Indignazione nella cittadinanza. Ci al 
chiede in base a quale perizia questo 
palazzo (di profNietà della Provincia) 
sia stato dichiarato agibile. L’edificio, 
infatti, si trova in una strada, vìa De 
Conciliis, dove tutti i palazzi sono stati 
dichiarati Inaglblli. Ci si chiede, nnzl, 
se tale perizia esista realmente. Chi 
avrebbe potuto dare una risposta — 11 
presidente della Provincia, U socialde- 
' mocratico Petrillo, ad esempio, o il prov¬ 
veditore agli studi Finto, e il preside 
Guerriero — sono Intr.qyabllL . 

Dà:naìutédÌ scorso le,^ue'zcu era-v 

no state ^riapiette nonostante che ben 
tie ingegneri: del comune .di ..Avelllnoi . 
—'ireapo deli'ufficlò tecnico Pésiri e T 
suoi due collaboratori. Del : Mauro e 
Speranza — avessero detto a diversi 
insegnanti di nutrire molti dubbi sul¬ 
l'agibilità dell’istituto e di ritenere ne¬ 
cessaria una seria perlria, «prima di 


. deciderne la riapertura. Uno di qtieztl 
docenti, il professor BiondL riferì le 
osservazlohl dei tecnici al preside Guer¬ 
riera Il capo dell’Istituto, però, non 
prese In alcuna considerazione le af¬ 
fermazioni del docente. 

E’ necessario e urgente accertare tut¬ 
te le responsabilità per quel che è. ac¬ 
caduto. H PCI — anche attravèrso una 
interrogazione del capogruppo alla Pro¬ 
vincia, compagno Nino Grasso —' ha 
preso una immediata iniziativa. E* or¬ 
mai del tutto evidente che. dopo non 
' avei; fatta assolv^tamenta nulla nri gter-; 
ni immediatamente sqpMtssiyl ; ài; ler-; 
-fèmoto.. ramró’hlz&arioóeTprovlnciale 
(compóste dàf DC. ;P8I:«-todit al .di-; 
mostra del tutto incapace di gestióà le 
opere necessarie al ritorno alla horinar 
lltà e alla ripresa dell* atiivltà scoUtp 
stioa. ^, • . ' - 


g. a. 


■ Dairinviato 

AVELLINO — Storie paral¬ 
lele di due paesi: Ospeda- 

■ ietto D’Alplnolo e Tufo, nel- 
rimnìediato > entroterra di 
Avellino; 1650 abitanti il pri¬ 
mo, 1270 il secondo. Ottanta 
metri sul mare il primo, 271 
il secondo. 5 chilometri e 62 
di superficie il primo e 5.97 
il secondo. Due paesi bellis¬ 
simi. In ambedue le ammi¬ 
nistrazioni sono di sinistra, 
n sisma del 23 novembre non 
ha provocato morti, ma ! 
paesi sono a terra. Colpiti, 
feriti, lesionati. 

A Ospedaletto, sotto il san¬ 
tuario di Montevergine, la 
popolazione vive dell’indu¬ 
stria del torrone — che pre¬ 
para da maggio a settem¬ 
bre — e della lavorazione e 
vendita . delle castagne. • Il 
« cancro del castagno » ha 
fatto si ; che la produzióne 
cessasse, ma la trasforma¬ 
zione delle « mosciarelle » 
continua. CkisI come vi pro¬ 
spera quella delle ' nocciole. 

Quando è scoppiato il ter¬ 
remoto. le castagne — no¬ 
te come « castagne del pre¬ 
te » — si asciugavano sul¬ 
le grate. Ogni grata consi¬ 
ste in sei quintali di frutti. 
Ecco perchè, terremoto o 
non terremoto, case rotte o 
sane, il giorno dopo, paura 
o non paura, donne e uomi¬ 
ni erano di nuovo in casa a 
. «salvare le castagne». ' 
r A Tufo,' invece, si produce 
vino, il famoso Greco, frut¬ 
to di un vitigno -importato 
dalla Grecia e che gode del 
marchio : < DOC ». Una vol¬ 
ta era fortissima anche la 
produzione di zolfo ora ri¬ 
dotta a poca cosa, n gicHr- 
no dopo gli abitanti di Tu¬ 
fo, tutti scampati al sisma, 
erano nei paesi vicini a por¬ 
tare soccorso. E’ stato solo 
il m^j^ .che si sono ac¬ 
corti ■ èhé li loro pkésè; ariti-. 
x3itòiriio.-"di ,origi|ie 

■ barda; eraiutto «-cr^Bto>. 
I muri di ogni casa, ^ co- 
stitùiscono i traihezri della 
casa accanto, non avevano 
retto; cosi la chiesa an¬ 
tica. 


A Ospedaletto la nuova 
giunta era in carica da ap¬ 
pena venti giorni. Il sinda¬ 
co, chirurgo all’ospedale di 
Avellino, ha lavorato ininter¬ 
rottamente dalla sera di do¬ 
menica • al mezzogiorno dì 
martedì. Nell’ansia di cu¬ 
rare gli altri ■ si è dimenti¬ 
cato di curare se stesso, di 
prendere le medicine. Cosi 
sì è sentito male. ' 

A Tufo martedì sera gli 
abitanti erano tutti riuniti 
all’aperto per discutere in¬ 
sieme che fare: è un co¬ 
stume di governo instaura¬ 
to da quando c’è Tamminì- 
strazione di sinistra. E in 
questi giorni dì terremoto 
. le assemblee dei cittadini si 
svolgono con la frequenza 
determinata dalle necessità 
e dalle « ordinanze » di Zam- 
berletti. Una, prima ricogni¬ 
zione dei danni ha decreta- 
j to che II novanta per cento 
di queste v^chie, care ca¬ 
se è lesionato. Dice Sandor 
Luongo, capogruppo. conni- 
* nìste: « Abbiamo trasferito 
la fàrmacia, ; il consultorió. 

; rambulatorio I nella « : scuola 
perchè la comunità fosse be¬ 
ne assistita. Dopo aver di- 
. stribuito viveri e coperte ab¬ 
biamo attrezzato la roulob 
; topoli nell’area che la 167 
già destinava al nuovo inse¬ 
diamento del paese e die 
il proprietario ha sempre 
cercato con tutti, i meza di 
impedire. C’è sopra una vi¬ 
gna vecchia e morte e da 
sempre n CasteBone, cori si 
chiama, era steto indicato 
dagli abitanti di Tufo come 
il hiogo dove doveva espan¬ 
derai il paese. E* un’area 
soim la scuola che divide 
la vecchia Tufo. La scuola, 
insomma, con tutti, i servi¬ 
zi. e il Comune che non è 
andato giù. sarà al centro, 
simbolo di speranza. Ecco 
perché ,noa ahhh^, avuto. 

. dìiWi A B^uhih'è ^<iu^’fù:^. 
TNon': ci • fèrihtfà "me^^ 

' Sembra che Q pràprfeta^ 
abbia tentato perrino di 
«convincere» due volonte- 
ri die stavano allacciando 
la luce nella roulottopoli di 


Castellone, a lasdàr perde¬ 
re. Ma non aveva fatto be¬ 
ne i conti: si è andato à- 
scontrare con due compagni ' 
di Genzano venuti a dare 
una ■ mano. Non si sono la¬ 
sciati intimidire. : . 

«In certi momenti — di¬ 
ce ancora Sandor Luongo — 
è difficile decidere la sor¬ 
te del tuo paese. La piazza • 
di Tufo, senza parte della 
chiesa e senza • tante altre 
case non sarà più la stossa.. 
Come non saranno più le 
stesse la festa di San Miche-- 
le e la festa de l’Unità ». 

A Ospedaletto il 'sindaco 
e la' Giunta, dopo le prime 
misure d’emergenza — sen¬ 
zatetto nelle scuole, distri-, 
buzìone di roulottes — sono 
passati alle perizie delle 
case € a rimettere subito ' 
in moto il paese intorno al¬ 
le sue risorse; «Era £1 di¬ 
scorso che avevamo appéna 
abbozzato prima della sbos- 
sa — dice l'assessore Fran¬ 
co Nicchia : —, ora c’è an¬ 
cora meno tempo da perde- 
. re. Misura inunediata è ria- - 
.. prire la strada che porta àd 
Avellino in modo ■ da ■ per¬ 
mettere il traffico. Qui so¬ 
no quasi tutti piccrii ambu¬ 
lanti, conunercianti, vanno 
con i loro furgoni a vende¬ 
re la loro stessa merce nei 
mercati e nelle feste. E’ una 
. economia < "piccola'’, ma 
buona. Al lavoro quindi, per. 
mettere in moto 11 processo 
; produttivo e combattere ogni 
forma di asslstenziaùsmo ». 

« Ora bisogna ricostr uir e 
dan^ priorità agli insedia¬ 
menti produt^. B occorre 
farlo subito — dice il sin- 
. daco -r perdiè se il terre¬ 
moto è uno scossone, c’è 
anche una forma di adatta¬ 
mento, di dipendènza al ter¬ 
remoto assai grave andie 
i essa^ • 

Ospédaletto ' • ' Tufo: 'duè, 
i paesi retti da' àmmìniat ra- 
ziòhi di sbiistrà, neo sono 
' un’oasi ih Izinnia, ma sonò 
esonpi da seguire. 


NL Accondamem 


Prime cifre ufficiali: sono 2916 le vittime 


302 salme àncora sotto le macerie - Hanno nn nome solo 2139 mortt -1 dati diffusi dall’ufficio stampa di Zamber* 
letti -^ Emigrate aU’estero circa 13'mUa persone - In 10 mila hanno lasciato le zone terremotate per le citta del Nord 


n Senato ha approvato 
la lé^e per Pompei 


Dalla nostra redazione 


'ROMA — Lo-Commissione Pubblica istruzione del Senato 
ha approvato ieri un disegno di legge sottoscritto da PCI, 
PSI, t^I, DC. PSDI è Indipendenti di sinistra (primo firmar 
tarlò il compagno Fermarièllo) che rifinanzia, con 10 miliardi, 
la legge speciale per Pompei, al fine di avviare un processo 
di organica sistemazibné del patrimonio àfcheologlco dell’area 
vesuviana. - 

n prowediidento consente di prosèguire le iniziative già 
avviate e di intervenire — utilizzando i fondi del decreto 
sulle zone terremotate — anche per fronteggiare le conse- 
:guenze del sisma, che ha danneggiato le antiche strutture. 

« Finalmente * il governo — hanno dichiarato ! compagni 
Fermarìelio e Chiarante (intervenuti nel dibattito per i! 
gruppo comunista) — si è reso conto che i danni del sisma 
ai beni culturali della Campania e della Basilicate sono 
gravissimi». Occorre dunaue subito intervenire, utilizzando 
il fondo a favore delle zone'terremotate, che, grazie ad un 
emendamento presentato dal sen. Ulianich e da Psnnariello 
deve comprendere anche il recupero e la tutela dei beni 
culturali. In pari temrjo occorre aopHcare la legge speciate 
pex evitare interruzioni all’opera iniziate dal Soprintendente. 


n. c. 


•NAPOU - 2,614 salme re¬ 
cuperate, 302 ancora sotto 
le macerie. 8.807 feriti di cui 
1.279 ricoverati negli ospeda¬ 
li. Di questi morti 2.139 han¬ 
no un nome. Gli altri forse, 
non lo avranno mai. La più 
colpite è la provìncia di Avel¬ 
lino che ha avuto 1.679 mor¬ 
ti già recuperati e 229 an¬ 
cora da recuperare. Segue 
quella di Salerno dove i mor¬ 
ti sono stati 712. D paese 
più colpito è Sant'Angelo dei 
Lombardi coi- 319 vittime. 
Seguono Lavianotcon 281, Lio¬ 
ni con 260, (^abrìtto con 
200 e pm tutti gli altri. 

Sono i dati ufficiali, diffu¬ 
si ieri dall’ufficKi del com¬ 
missario stramdinario Zam- 
berlettì e Erutto - di una in¬ 
dagine analitica sul territo¬ 
rio effettuate rìoomincìando 
da capo. Le cifre — come ai 


vede — aono radicalmente di¬ 
verse dà quelle fornite fino 
a sette gic^ fa. che conta¬ 
vano 3.000 meurti e oltre 1.S00 
disperri. - . 

Ci sono pri i dati di quei 
terremotati die - finora sono 
andati negli alberghi sulla co¬ 
sta: solo 2.600; di quelli che 
hanno scelto la vìa dell’emi¬ 
grazione all'estero (circa 13 
mfla) e quella interna (circa 
10.000)'presso parenti e anù- 
d in dttà dell’Italia del Nord). 
A chi è andato vìa il commis¬ 
sario ha stebilito dì concede¬ 
re un sussidio dì 7.000 lire al 
gHH-no per fl capofamiglia e 
5.000 pa tutti ^ altri ooin- 
ponenti fl nucleo familiare. - 

Per rassistenza diretta ai' 
terremotati fl commissario 
strao rd i nario ha anche stabi¬ 
lito ebe per ogni vìttima dd 
sisma la fanùgUa riceva un 
sussidio pari a 5 mìlìom. Al¬ 


trettanti saranno dati ai . pro¬ 
prietari delle case , che abbi¬ 
sognano di piccole riparazio¬ 
ni. Se fl {ffopi’lctario txm vo¬ 
lesse riparare l’immobile a lui 
si può sostituire il (^mune 
che verrà rimborsato dal com¬ 
missario. Questo per facilita¬ 
re U restauro delle case po¬ 
co lesionate e ridurre il pro¬ 
blema dei senzatetto che con¬ 
tinua ad essere drammatico. 

In attesa che ' le verifiche 
degli stabili vengano esegui¬ 
te (su 30.983 ne sodo state 
espletate finora, dai 780 tec¬ 
nici a disposizione del Comu¬ 
ne, che lavorano a pieno rit¬ 
mo, solo 8.496 mentre conti¬ 
nuano a non arrivare i tec¬ 
nici p rome ssi dal commissa- 
rìo) .quelli di Napoli dcrmoop < 
sulle navi, nei contaìnen del 
p(»to. nei pullman, nelle scuo¬ 
le. Di queste ne sono occu¬ 
pate 176 di cui 26 oeDe ulti¬ 


me M ore. finora del patri¬ 
monio edilizio scolutico del¬ 
la dttà (840 «fifid) aHe pri¬ 
me v e rifi che ^ 65 sono ri¬ 
sultate inagìbS^ 


- Una situazione drammatica 
in cui ai inserisce la « novi¬ 
tà» proveniente dai proprie¬ 
tari delle seconde case sulla 
costa Domiziana. Dqro molte 
agitate riudooi sono stati in- 
dìvìduatì 1.201 a^iartamenti 
dw sono steti messi a dispo- 
nrione (fl Zamberletti perché 
H assegni ai terrenotatì (ii 
NapolL . 


^ è intanto insedùdo a Na- 
pedi fl vice capo della polizia 
Camillo Rocco, nominato dal 
ministro deD’Interno per se¬ 
gare da vicino la situazione 
'dèn’orffine pubblico e l’evol¬ 
versi dd feoomeni criminalL 


Marcella Ciamelli 




Chi parla 


tale dì 


Ad Agrigento è ra2Ìonata, a Piazza Armerina è infetta 


Lo «scandalo acqua» flagella la 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quattro anni fa 
ci furono i morti a Trapani, 
per l'alluvione. Ancora vitti¬ 
me Vanno scorso a Catania 
sommersa dal fango. Una ri¬ 
colta in estate, per la sete, a 
Palagonia. Ora, pur sema 
perdUe umane. U dramma 
dello sperpero della ■ risorsa 
acQtuì sta per riesplodere, 
nelle sue due facce della sete 
e dell'inquinamento. Le cro¬ 
nache aggiornano la mappa: 
quest'anno ad Agrigento, la 
siccità — compagna abituale 
dei settantamilo abitanti nei 
mesi estivi — é ricomparsa, 
e con punte record, pure in 
pieno inverno. mentre a 
Piazza Armerina, in provincia 
di Snna, l’acqua, pur scarsa, 
ha portato invece una gravis¬ 
sima epidemia di tifo. 

Nella città dei tèmpli — fl 
sindaco de Zambute ha scrit¬ 


to così al prefetto — l’acqua, 
da più di una settimana, 
sgorga dai rubinetti in molti 
quartieri al ritmo d"un’ora 
ogni sette giomL E si comin¬ 
cia a temere per la saluto, nel 
capoluogo d’uno provincia 
che conosce i casi emblema¬ 
tici di Palma Montéctùaro e di 
Licata. 


■ Per strappare la promessa 
di qualche litro in fnù all'En¬ 
te acquedotti siciliani (uno 
dei centocinquantacìnque 
carrozzoni che qualche giorno 
fa il governo regionale, ha 
preteso dì congelare in con¬ 
dizioni di Olegalità, con la 
proroga del commissario in 
vista di eventuali pià estese 
lottizzazioni), c’è voluto U so¬ 
lito € vertice» iti prefettura. 
Qualche giornale — forse per 
evitare di dare noni e cognomi 
èi responsabili tPuna sfecHà 
(falle cause niente . affatto 


€ naturali» — ha parlato (fi 
« mistero ». Infatti, con la 
tradizionale teemea dello rcari- 
cdbarile. da un lato i respon¬ 
sabili ‘étVEAS (PRl) e quelli 
dell’Acquedotto privato (DC) 
del Voltano hanno preserdato 
un cqntn di alMeno 80 litri al 
secondo, che sostengono di 
fornire r^ólarmente al 
Comune (U quale — affer¬ 
mano — mantiene in condizio¬ 
ni penose la rete di distribu¬ 
zione cittadina, piena di falle). 
DàlValtro. Q municipio, do¬ 
minato dalla maggioranza 
Mcudocrociata, ribalta sull’èn- 
te regionale l’accusa di di¬ 
sperdere l’acqua aUa fonte, 
in una condotta colabrodo. 

Fatto sta che acqua nelle 
case non ne arriva. E le ra¬ 
gioni, anzi i torti, sono e- 
quomenfe divisi, nello scena¬ 
rio — per niente misterioso 
della città delle frane. Qui 


le piogge, invece (fi ventre 
sfruttate, captate, distribuite, 
servono infatti solo a provo¬ 
care i rovinosi, periodici 
smottamenti m queste triste¬ 
mente famose colline d’argu¬ 
ta, bersagli funa delle pià 
oscene aggressioni speculati¬ 
ve d territorio, ancfi’essa 
(come gli acipiedottì e le reti 
colabrodo) di marca de. 


L’altro focolaio siciliano 
della questione acqua è nel 
cuore della Sicilia, a Piazza 
Armerina, la ciùadinà del 
mosaico. Qui, da ufi mese va 
avanti a ritmo forsennato la 
cronaca dello sfascio. Venti 
giorni fa una frana ha lascia¬ 
to senzatetto trecento perso¬ 
ne., Senza strumenti urbani¬ 
stici, anche Piazza Armerina 
— come decbie e .decine dì 
comuni siciliani — è cresciuta 
in qnesH anni sn se stessa 
nel caos atmsivo. Rete idrica 


e fognante che scorrono pa- 
raùele, in un sottosuolo 
sconvòlto, ortaggi irrigati con 
liquami: dopo la frana esplo¬ 
de una epidemìa di tifo con 
statistiche da terzo mondo. 
Siamo pid a centoquarantu 
casi dall'inizio dell’anno; cen¬ 
to dal primo novembre; la 
metà in un quartiere, u 
€ Monte», dove ormai 4 abi¬ 
tanti su cento — soprattutto 
bambini — hanno sofferto 
l’infezione. Ieri. neWambito 
dell’inchiesta aperta dalla pro¬ 
cura della Repubblica dì En-- 
no, è staio interrogato U sin- 
daco Nicola Di Vita, democri¬ 
stiano. soprattutto sidio stato 
delle reti idrica e fognante. 

Un'ottra comanflà «fi ven¬ 
timila steiiiant, i dunque in 
ginocchio, te crèSnenze si 
accavaUuno. sono vietati 9 
raccolto dàOe verdure e la 
vendita del latti e dei deriva¬ 


ti, ma pochi ubbidiscono, 
perché ' la «fllfpolitd» di 
massa » si i fatta strada tra 
inefficienze e àresponsabfli 
ritardi. L’assessore de . alla 
sanità delta Regione, Nino A- 
vola — del geole 9 PCI ha 
perrid chiesto le dimissìoid 
— fino a qualche giorno fa si 
dkhiaraoa convinto che non 
fosse successo nuBa di grave, 
che tedio fosse esatto con¬ 
trollo». VhoatMo sbugiardato 9 
direttore d^edtrezzatissimo 
istituto ^igiene di Palermo, 
i de Luigi Dardmeo m (enes- 
suno et ha interpolata. Bi¬ 
sognava inter v e nir e in leinpo 
e non to si é fatto*), ed tm 
is pett o r e s a nU ario Inviala in 
loco, seppur con ritardo, dèl¬ 
ia stessa Regione dee ha ée- 
nsnekdo. nero sn Monco, in 
«nn rel ae tene-boinbo: e Ci 
stata nna grave sottovolnto- 


sione, il degrado ambientale 
é a un punto erètico». 

Mestre la paura stagna a 
Piazza Annerma (scuole od 
nfpei sono deserti), nn nifro 
ispettore, inviato dal mniste- 
TO ha «Schiarato; «Tin/ezìone 
viene daQ’acqao. Questa città 
me la ricordo nel '49, era n- 
na delle pià salubri della Si- 
càia». 

Uno dei monumenti carta¬ 
cei dei foltìmentare sinter- 
vento straordinario » nel 
Mezzogiorno i quello dei 
« piano acque SicUia ». elabo¬ 
rato nei Té in base ad un 
accordo triangolare Regh- 
naCqsstez-Eni. e lasciato in 
un rassettò. Di acqua, in Si- 
càia, il piano non ne ha por¬ 
tata una sola goccia. 

La Sicilia — vt si scopre — 
ho. anzi avrebbe, risorse idri¬ 
che sufficienti per i bisogni 
civili e lo sviluppo economi¬ 
co: 1,2 mfliardt di metri cubi, 
per la precisione cinque (fi 
acque smperfìeUUr 9 resto 
net sottoswflo. Una disponi 
MWA dse i. però, k rug u l ui ^ 
mente dutribuUa netto sputto 
(pià eospìeuu netta Sicilia o- 
ri*ntale. dove r^erd è esploso 
9 dramma di Patagonia) e 


, . pMcM tt n per 

cento date piogge é eoacem- 
truto tra novembre e morso. 
Tento.piò forte, dunque, fe- 
ttgenza (fi programmare e 
mobilitare risone. Al contra¬ 
ri acque e soW puòbtìct si 
disperdono pd eitri rivolL 
La falda acqsàfera duna città 
come Palermo viene saccheg¬ 
giata al limito dell’inquina¬ 
mento da potesti clan mafio¬ 
si e da sceicchi che trovano 
un’azienda municipeAizzata 
pronta e comprare dai priva¬ 
ti una risorsa che per legge 
è pubblica: l’ha de nsn eio to 9 
PCI, rha confermato un’m- 
chiesta della magistratura. 

Cosi. Invece dette (tra 
quelle esìstenti o in costru¬ 
zione, e quatte da mettere in 
cantiere. Io studio detta Co¬ 
smee prevedeva di raccoglie¬ 
re in invasi qualcosa come 
un miliardo e mezzo (fi metri 
cubi), é l'orgia degli espropri 
d’oro e degli apptdtì. E ti 
posto dei depuratori e dd ri- 
rideggio dagli seurìchi urba¬ 
ni 9 m ur e i stato lusekdo 


mi ua c eia di infezion i . 

Vincaim Visila 


certo è 
incestuoso » 


Cominciamo a sòspettara 
che uomini come Bernard 
ÌFArezzo rappresentino per 
la 'DC un ùùtentieò òsso 
ta manica. La s:zt ineffàbile 
propensione a dare sempre 9 
peggio efi si, la maestrìa con 
la quale rkscé sempre a tra¬ 
sformare questìoiU serie in 
gags swTeoli. fiamo di ZTA* 
TOZZO un awersarìo quasi ha- 
batttbSe. 


Un gnufizfc) eccessivo? Stò¬ 
le un po’ (I sentire: un’ascoi- 
tetrice deOu trasnàssùme Ra¬ 
dio anch’io, dopo aver letto 
sulTUnità au artìcolo di Roc¬ 
co Di Blasì nel quàìe-le eoo- 
^ dttTassassìnìo èk -Marctil- 
lo Torre, sindaco di Paga¬ 
si, venivano ù n fì i i i^ r i fó to nel¬ 
la sua «rottura» con i elm 
VoUtkmdienteiari étt Sòler- 
guati V Arezzo è 
Je^ ràetmosciafó). ha fele- 
fPoMo ai can JàfCo ri dd pre- 
^■nnma Odedesdosi come mai 
Ir Arezzo non avesse ' reagito 
a qsmto sostenuto, eàn chia¬ 
rezza. doITUnità. La reazione 
ddronoreveiepoeta non si A 
fatta attendete. Scùndàlizzo- 
to, ha telefonato a Ra(£o un- 
(di’io insultando Vascottatriee 
con àUusìotù da caserma e 
* spiegando» (sta non étt 
termine esatto) che Ini non si 
sogna neppure di replicare a 
queOe accuse perché sono « in- 
». 


Non sapremo mai òhe cosa 
Tonorevofe VArezzo intenda 
per € incestuoso». Soppianto, 
però, die è riuscito ancora 
una volta a dribblare, con 
una sortita da De Rege, una 
domanda èhè presupponeva 
risposte un po’ pià concrete 
e um po’ più chiare. Anche 
perché, dopotutto, si stana 
parlmdo della morte di ùu 
Uòmo. Qudlo che non si rìe- 
see a capire (gremdezsu de¬ 
gli artisti, ri sa, i rambìgut- 
là), è se ITArezzo. come si 

dice u Rome, ci é 0 ci fd. . 
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Interrogatori di terroristi detenuti e silenzio delle Br 


^..t 


inxarcere 


' ‘ . . \ - i ■ ì • ' • , • . . - 

Maurizio laiinelU, arrestato meno di un mese fa, ha Indicato il nome di Pietro Venzl, latitante, 
definito «uno stratega » dell’organizzazione - Si cerca di ottenere in tempo nuove confessioni 


ROMA — E’ una drammatica 
lotta col tempo. Tra gli in- 
> quirenti e i rapitori del giu¬ 
dice'D’Urso si sta combatten¬ 
do a distanza una battaglia 
fU'uciale: la grossa incognita, 
che dà speranza agli uni e 
spaventa gli altri, è l'even¬ 
tuale confessione di qualche 
nuovo c pentito ». - Mentre i 
sequestratori hanno già mo¬ 
strato di voler bruciare le 
tappe, i magistrati stanno 
compiendo febbrili sondaggi 
nelle carceri, alla ricerca di 
una « soffiata » risolutiva. 

La conferma che proprio 
questo è l’unico serio spira¬ 
glio che hanno gli investiga¬ 
tori, si è avuta ieri mattina 
all’una, quando dalla questu¬ 
ra sono giunte notizie di un 
nuovo ricercato. Si chiama 
Pietro Venzi, ha 24 anni, sa¬ 
rebbe passato alla clandesti¬ 
nità quest'anno, dopo avere 
lavorato come venditore di 
libri per l’editrice Feltrinelli. 
La vera notizia è che il suo 
nome l’ha fatto il brigatista 
Maurizio lannelli. arrestato il 
22 novembre scorso a Roma 
in viale Libia, dopo una spa¬ 
ratoria con la polizia. lannel¬ 
li avrebbe anche descritto il 
ruolo di Pietro Venzi nella 
< colonna romana », definen¬ 


dolo €uno stratega». E’ una 
novità assoluta il fatto che 
lannelli abbia fatto rivelazio¬ 
ni agli inquirenti: si era sem¬ 
pre saputo che si era limi¬ 
tato a dichiararsi « prigi(Kiie- 
ro politico». . • 

lannelli è un brigatista che 
€ sa». , Conosce sicuramente 
la mappa dei covi delle Br 
nella capitale e difficilmente 
dovrebbe ignorare dove viene 
tenuto segregato il magistra¬ 
to Giovanni D’Urso. Allora è 
un altro « pentito »? No, le 
cose saiébbero più ccanplica- 
te. Sembra che il terrorista 
abbia fatto le sue rivelazioni 
in un primo tempo, subito 
dopo la cattura, mentre suc¬ 
cessivamente si sarebbe rifiu¬ 
tato di rìspcmdere. usando la 
solita formula del c prigionie¬ 
ro politico ». Ma forse il suo 
capitolo non è del tutto chiu¬ 
so. E’ probabile che sìa pro¬ 
prio • lui uno dei detenuti in¬ 
terpellati in queste ore dagli 
inquirenti. Anzi, è quasi certo. 
■ E il pericolo devono averlo 
Intuito anche le Brigate ros¬ 
se: non sembra casuale che 
nel secondo - cmnunicato dei 
rapitori di D’Urso, diffuso 
l’altro; ieri, un intero para¬ 
grafo è d^icato proprio a 
Maurizio lannelli e ad , un 


altro brigatista recentemente 
arrestato a Mestre, Michele 
Calati. I terroristi scrivono 
che i due sono stati *$oU(h 
posti a torture* e minaccia¬ 
no _ azioni € esemplari » contro 
chi li ha arrestati, contro « t 
loro mandanti* e contro la 
€ stampo di regime ». E’ dun¬ 
que abbastanza chiaro que¬ 
sto richiamo: le Br intendono 
fare arrivare un segnale, una 
espressione di c solidarietà » 
e al tempo stesso un monito, 
a questi due perscmaggi i 
quali — essendo stati arresta- 
U di recente — quasi sicu¬ 
ramente conoscono tutti i se¬ 
greti del rapimento di Gio¬ 
vanni D’Urso. 

E’ stato già osservato, del 
resto, che questa volta i ter- 
roristì intendono «gestire» il 
sequestro del magistrato in 
tempi piuttosto brevi. D se¬ 
condo comunicato è arrivato 
soltanto quarantotto ore dopo 
il primo (mentre nel caso dei 
sequestro Moro passarono ben 
nove giorni) eppoi c’è un cen¬ 
no nel testo ad una conclu¬ 
sione del cosiddetto «proces¬ 
so» all’ostaggio, là dove si 
dice che « Vinterrogatorio cui 
è sottoposto avviene con la 
stia piena collaborazionè * • 


si aggiunge che « U ruolo da 
lui fin qui svolto nelle car¬ 
ceri non lascia dubbi*. 

’ Il nome di Pietro Venzi. il 
brigatista indicato da lannel¬ 
li, va. ad aggiungersi al lun¬ 
go elenco dei latitanti rite¬ 
nuti sicuramente coinvolti nel 
rapimento di Giovanni D’Ur¬ 
so. Contro Venzi. per ora, c’è 
un mandato di cattura per i 
reati di banda armata, insur¬ 
rezione contro 1 poteri dello 
Stato e « guerra civile ». Del 
suo passato si sa pochissimo: 
era noto aUa Digos soltanto 
per essere stato identificato 
nel gennaio del ’72 durante 
una manifestazione organizza¬ 
ta da «Potere operaio», sfo¬ 
ciata in scontri con la poli¬ 
zia. Il ' suo nome comparve 
poi nel ’73. seguito da insulti 
e minacce, in un manifesto 
di « Ordine nuovo » affisso 
davanti al liceo « Mamiani ». 

11 mandato di cattura con¬ 
tro Pietro Venzi è stato fir¬ 
mato dal giudice istruttore 
Imposimato, che ' segue ’ la 
complessa indagine a carico 
di 51 persone imputate di ave¬ 
re fatto parte della «colonna 
romana » Br o di avere svolto 
il-ruolo di < fìancheggiatori ». 


Proprio in questi ’ giorni Im- 
posimato ha « stralciato » la 
posizione di una . trentina dei 
51 imputati.-non essendo suf¬ 
ficienti gli' indizi a loro ca¬ 
rico per contestare l’accusa 
di banda armata; di conse¬ 
guenza. vengono ora accusati 
del reato meno grave.di as¬ 
sociazione sovversiva. • ' 

'■ Le inda^i sul rapimento 
di Giovanni D’Urso. intanto, 
si intensificano anche sul pia¬ 
no operativo. Gli ^ inquirenti 
restano convinti che la « pri¬ 
gione » dell’ostaggio si ■ trori 
fuori Roma, a circa un cen¬ 
tinaio di chilometri di distan¬ 
za. in una zona a nord della 
città. Ma- non escludono nép- 
pure che i terroristi possano 
trasferire il-magistrato in un 
altro nascondiglio. ' 

■ Battute molto vaste sono 
state ccanpiute ieri' mattina 
in tutta rUmbria. e soprat¬ 
tutto nella provincia di Temi;. 
Controlli sono in corso anche 
in Abruzzo. • con particolare 
attenzione per ì porti, pìccoli 
e grandi. 'Le ispezioni sono 
state affidate alla Guardia di 
Finanza-dopo che è giunta 
agli inquirenti romani una 
segnalazione < particolare ». 

■io Criscuoli 


Sergi 


Da tempo trasferiti quasi tutti i terroristi ^ ^ 

Attualmente soltanto due 
i br detenuti airAsinaro 

Una pìccola «mappa» delle carceri speciali - H «nu¬ 
cleo storico » (Ciirciò e gli altri) si trovav a Palmi 


ROMA —Dà anni «1 cen¬ 
tro di discussioni : e * pole¬ 
miche. Il supercarcere, del- 
l’Aslnara viene, ofà indica¬ 
to ,d^ rapitori di,Giovani^. 
D’Uxso comè-ohiettivó prln-: 
cipale delle loro (future) 
richieste. Ma cosa, c’è, og¬ 
gi, dietro il ’ simbolo del- 
l’Asinara? Come viene uti¬ 
lizzata la sua struttura?- 

Raccogliendo dati ufficio¬ 
si,-abbiamo appreso che at¬ 
tualmente i brigatisti noti 
dètenuti nell’isola sono sol¬ 
tanto due: Giovanni Genti¬ 
le Schlavone, U capo «sto¬ 
rico »' dei NAP (Nuclei ar¬ 
rogati prole.tari), dà tempo 
schierato sulle - posizioni 
delle Br. e Glannantonio 
Zanetti, . brigatista della 
« colonna romana » arre¬ 
stato nella primavera scor¬ 
sa. SI trovano 11. ci hanno 
spiegato, perché non rice¬ 
vono mal visite di familia¬ 
ri: uno dei due ' è - anche 
orfano. Invece per tutti ^gli 
altri terròristi che si tro¬ 
vavano all*Asinara, ed .èra¬ 
no parecchi, da tempo è 
stato disposto il ' trasferi¬ 
mento ad altri penitenzia¬ 
ri. proprio per rendere me¬ 
no difficili 1 loro colloqui 
con 1 parenti. Anche chi 
era detenuto neU’isola era 
sempre stato autoriz^to ad 
Incontrare in carcere i fa- 
miltari, però 1 permessi 
troppo spesso scadevano 
prima che gli interessati 
riuscissero a raggiungere 
risola. 

Attualmente, quasi l’inte¬ 


ro nucleo storico delle Br 
è . rinchiuso nel supercàr¬ 
cere, .di Palmi , (Reggio Da- 
lab'rià). CÌ " sono Renato 
Curclò^ Paóló" 'Fèrràrl,’ iJà- 
dia Mantovani, ■ Pietro Ber- 
tolazzi, Alfredo Bonavita, 
Prospero Gallinari, Lauro 
Azzolini e molti altri noti 
brigatisti. : Alberto France- 
schlni, Roberto Ognibene 
e Rocco Micaletto, Invece, 
a quanto si dice, si trova¬ 
no nel carcere di Cuneo. 
A Lécce : è - reclusa. Anna 


Due cadaveri 
carbonizzati 
in ùn’adto 
vicino Enna; : 

ENNA Sarebbero di un 
allevatore di. Tortorici' e dèl¬ 
ia moglie i cadaveri carbo¬ 
nizzati scoperti, nella - laida 
sezatà di ieri, in contrada 
«Calvino», alla periferia di 
Aidone, lungo la strada pro¬ 
vinciale , per Rernacoa. Le 
due ' vittime erano à bordo 
della loro auto, una «A 112», 
targata Messina. Si tratte¬ 
rebbe - dell’allevatore Luigi 
Lazzo Scorpo, di 28 anni e 
della moglie Rosaria Prisca- 
ri Barberi, di 22 ennL I due 
non sono stati però finora 
formalmente identificati, in 
quanto i corni sono irricono¬ 
scibili. . . 

GII inquimitl ritengono che 
rallevatore e la moglie sia^ 
no stati uccisi è che gli as¬ 
sassini abUano poi dato fuo¬ 
co alla loro auto. 


. . V :. 

Laura Braghetti, della « co¬ 
lonna romana», arrestata 
.nella primavera scorsa, ché 
saléBbe in pri^intò.dl aÌKv 
.sarsì, in' carcere..con. Pro; 
siìèrò Gallinari. ' ' ' “ • 

Ancora' altri -brigatisti 
della « colonna romana > 
— Seghetti, Ricciardi, Pic¬ 
cione —, arrestati pure lo¬ 
ro pochi mesi fa, si trova¬ 
no nel supercarcere di Tra- 
ni, dove - è • rinchiuso an¬ 
che tutto il gruppo degli 
« autonomi » coinvolti nel¬ 
l’inchiesta «7 aprile » (To¬ 
ni Négri e gli altri). : 

' Nel supercarcere:di Pal¬ 
mi, dunque, è attualmente 
concentrato il gruppo dei 
vecchi capi delle Br, tutto¬ 
ra estremamente Influente 
nelle decisioni deU’organlz- 
zazlone. Quello di Palmi è 
un penitenziario nuovo co¬ 
struito pòchi anni fa. H li¬ 
vello di sicurezza è altis¬ 
simo: redlficio — molto va¬ 
sto— è circondato da un 
profondo fossato come uh 
castello medievale. Nel se¬ 
condo comunicato, i rapi- 
t<Hi di. DTJrso hanno • ci¬ 
tato anche ' questo super- 
carcere. definendolo una 
« gabbia completamente 
isolata dal mondo*. 

Quando Renato .Curdo 
qualche anno fa si trova¬ 
va ancora all’Asinara, ad 
un gruppo, di parlamentari 
in visita nell'isola disse che 
il trattamento dei detenuti 
non gli interessava; era un 
problema « da danoera- 
ticl *. . 



Camillo Crociani 


. . i . 


Consigliò d’EiiFopa : 

« Nessuna tratta 

PARIGI — La eonunissiohe politica del Consiglio d’Europa 
si è espressa ali’ananlmltà contro qualsiasi compromesso 
con le organizzazioni terroristiche: Riunita a Parigi per 
ésaminaie. tra l’altro, lè Iniziative con le quali dar seguito 
alle ctmclusionl della cmiferenza su «Democrazia e terro¬ 
rismo », tenutasi a metà novembre a Sttasburgo, la com¬ 
missione, su proposta del comunista sen. Fianco Calamandrei 
— che a ’ Strasburgo fu relatore — ha approvato un docu¬ 
mento nel quale si esprime «eolidarietà Stati membri 
del Consiglio che - oontinuano ad essere bersaglio della 
violenza del terrorismo», e in particolare «allltalia in pre¬ 
senza dell’attacco. criminale e ^1 ricatto odioso, a cui es sa 
è sottoposta nella persona di un suo alto magistrato ». 

Il documento sottolinea che « questa nuova manifesta¬ 
zione di' 'Violenza contama la neceesìtà per le democrazie 
eorc^iee di condurre una lotta senza. tregua e senza com¬ 
promessi di nessun genere contro le organizzazioni terro¬ 
ristiche». Alla riunione per l’Italia era anche presente il 
soclalderoo c iatieo on. AmadeL . 




< 
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Un rapporto reso noto dal ministro 

èra sótto 
fu protetto 

Un confidente annunciò l’esecuzione 


Pietro Venzi 


j s E a Firenze un br 
dice: « Siamo stati noi » 

FIRENZE — n sequestro del magistrato romano Giovanni 
D’Urso è stato rivendicato anche dai componenti del «Co¬ 
mitato rivoluzionario toscano » delle Brigato Rosse che ven¬ 
gono giudicati daU’assise di Firenze per organizzazione di 
banda armata e associazione sovversiva. 

. Uno degli imputati, Dante Cianci (gii altri sono Giampao¬ 
lo Barbi, - Salvatore Bombaci e Paolo Baschleri) ha conse¬ 
gnato al presidente un documento di tre cartelle in cui si 
precisano gli obiettivi dei terroristi e poi ha fatto una breve 
dichiarazione per rivendicare la cattura del magistrato ro¬ 
mano. Il brigatista ha detto: « La cattura di D’Urso da parte 
della nostra organizzazione pone nuove possibilità di col¬ 
legamento tra 11 potere proletario e il partito comunista 
combattente in costruzione ». Per 1 brigatisti « siamo entrati 
nella fase delle guerra civile» e quindi si repde necessario 

«spiegare al proletariato le scelte che si fanno».. 

^'-Cianci ha detto che il « partito combattente è già presente 
e vivo materialmente dove sono più elevate le contraddizio- 
hi tièì potere ìmpèfiàllstà, cioè neììe grariui fabbriche». 

Anche in questo documento 1 terroristi insistono sul teme 
delle carceri speciali, citando anche 1 carceri di Pianosa, Ter¬ 
mini Tmerese, Palmi oltre a quello dell’Asihara, come risulta 
nel comunicato n. 2 delle Brigate Rosse arrivato a 48 ore di 
distanza dal primo dopo il sequestro del magistrato. 


ROMA La questura e la 
Procura ' èi Roma erano al 
corrente che il giudice Mario 
Amato si trovava nel mirino 
dei terroristi neri. Eppure il 
magistrato non fu protetto 
ad^uatametite, così al killer 
neofascisti fu possibile ucci¬ 
derlo. Una nuova denuncia di 
queste incredibili omissioni è 
stata fatta dal Consiglio su¬ 
periore della magistratura nel 
rapporto che qualche tempo 
fa fu inviato al ministro di 
grada e Giustizia. Sarti. Del 
documento erano già trapelati 
nei giorni scorsi degli stral¬ 
ci che avevano messo in evi¬ 
denza la negligenza di chi 
aveva il compito di tutelare 
l’incolumità del ' magistrato 
romano. Le informazioni det¬ 
tagliate di tutta, la vicenda 
— che gettano una luce in¬ 
quietante sull’eliminazione del 
raagìstràto che indagava sul- 
Tattivìtà dei ’ gruppi eversivi 
di destra liella capitale — so¬ 
nò divéntate pubbliche ‘ ieri, 
quando U ministro, ha rimesso 
in visiixie a] parlamento 
rapporto dd CSM., . 

-Nella relazione si légge che 
Amato — - nel corso di una 


delle più Importanti istruttorie 
sul terrorismo fascista — ave¬ 
va ricevuto una « confiden¬ 
za» da parte di un detenuto. 
In quella sede non solo erano 
saltati fuori i nomi dei man¬ 
danti ‘ di un grave omicidio, 
ma era anche stata rivelata 
la ' decisione della destra e- 
versiva di eliminare l’investi¬ 
gatore «troppo curioso», ap¬ 
punto Mario Amato, > 

L’informatore ' si era 
rifiutato di. sottoscrivere le 
sue dichiarazioni e • pertanto 
il magistrato le fece raccoglie¬ 
re cwne « confidenze * da un 
funzionario della DIGOS ■ di 
Roma che ie utilizzò succes¬ 
sivamente nella ■ stesura del 
famoso rapporto, rimasto, 
non si sa' come, nel cassetto 
per tanto tempo. 

' Nel documento del CSM si 
fa riferimento ad altri in¬ 
quietanti episodi. Si sa per e- 
sempio che la mattina in cui 
fu ucciso. Amato aveva chie¬ 
sto la scorta della polizia, ma 
questa sarebbe stata disponi¬ 
bile solo dopo le 9. circostan¬ 
za che indusse il magistrato a 
uscire. dì casa senza prote¬ 
zione.. . 


Il decesso^ lunedi sera nella capitale dello Sfato centroamericano 

Crociani/ l'aomo 
è mòrto dl^ta 

Si era rìlàgìato prima in Srizzera per sfuggire al mandato di cattura • Piccolo 
giallo sull’annancio della scomparsa - L’estradizione non venne concessa 





ROMA Camino Crociani, 
l’ex presidènte della Flnme'c- 
• cònica latitante dall'Italia. orr. 
- mai V dà -, più di quattro ^ anni 
dopo^ess^ ^to: al'centro 
dc^ scandalo Lockheed è 
condannato a due anni e mez¬ 
zo dì reclusione, è morto l’al¬ 
tra notte a Città dd Messico 
all’età di 89 ami a seguito 
di un tumore genèrali^ta 
Nedl ultimi giorni : Crixdani 
era stato sottoposto ad una 
tèraina intensiva a base dì co- 
- ballo in una dinìca locale. 

Dòpo essere fuggito nd *76. 

' Crociani si^ rihigto prima in 
: Svizzera e poi nd Messico. 
Arrestato nd settembre dello 
scorso anno ■ su mandato di 
estradizione, «a stato rila¬ 
sciato nd settèmbre scorso 
dopo essere-stato dichiarato 
non estradabile per prescri-, 
zione. - ■ 

Sulla morte den|ing.. Cro- 
dani c’è un piocoio giallo die 
vale la pena di .raccontare. 
Ieri mattma nella ex fabbrica 
di Crociani (ma qualcuno di¬ 
ceva ' die era ancora sua), 
là Ciset (fi Roma die ha ap¬ 
palti (fi « seréice > dettrod- 
co in nudti aeropo rti italiani, 
ramininistratore (felegato Gi- 
rdamo Carila aj^oide. nella 
baudieca una comunicazlooe in 
cui si esprime «il cordoglio» 
per M ooonaparsa dd « gran- 
àe Erigente od-amicò». Bfa 
subllo dopo sono cominciate 
una sèrio (fi smentite o. per 


lo meno, di non (inferma del¬ 
la notizia. ' 

- -■L’Ambasciata mesdeana^in 
Italia; non ne sapeva^ nulla 
sinb a t^rda sera, cod còma 
ITnterpol. Ci siamo rivolti, 
allora, direttamente. all’Am- 
basdata italiana a Città dd 
Messico. Dall’altro capo (id 
telefono d ha risp(^ fl dott. 
Raimondi, addetto culturale, 
fl qiiale^ ha ; vduto. appurare 
(nem sapeva nulla) la notìzia 
dandoci un ai^untamento per 
im’ora dopo. Nd frattempo 
abbiamo tddonato alla Cisd 
per parlare con l’ing. Cartia 
naà .è stata la sua stèssa se¬ 
gretaria a daid ' con ' tono 
cqounosso Tannundo: «Si. fl 
d(}tt. Crodani è morto». Ab¬ 
biamo richiamato Raimondi a 
Città dd Messico, fila all’Am- 
basdata, doi» aver setaeda- 
to — <x>me ha detto Raimondi 
la dttà ancorò non sanno 
nulla. 

Hanno tdefonato a gi<aiiali. 
polizìa, hanno provato pure a 
chiamare casa CrociaoL < Sia i 
siKù fanùlìarì — dice — amo 
semim stati reticenti ». 

> Ed è solo alle nove-di sera 
che ghmge fl primo flash di 
agenzia sulla morte di Cro- 
dam. Evidentemente la fami- 
^ìa. i coUaboratorì di Camil¬ 
lo Crociani hanno vtfluto in¬ 
formare prima gli amid ri¬ 
tardando di parecdiie - ore 
rannundo affidale. Ma per- 
dié mai? : 


Falsi d^nnì dì guèrra: 
edìnvoitìi grossi nómi 


ì ■ f 


MILANO Pare avere pre¬ 
so finalmente avvio-il. proces¬ 
so per {falsi dannìrdi guerra 
ddìà Càpronii Riva Calzoni. 
Siai-Marchetti e ; Breda. M 
tratta di una colossale truf¬ 
fa (circa 40 miliardi) ai dan¬ 
nidello Stato in cui. sono 
coinvdtì U fior fiore degli 
staff di alcuni enti pubblici, 
una serie di commercialisti, 
avvocati e ^rnal^ i<e. per 
finire. le segreterie partico¬ 
lari (fi..aicuni influentissimi 
uomini politid appart^ienti 
alla DC e e formadonì alleate. 
■ Là settima sezione penale 


(id tribunale ha respinto ie¬ 
ri. fl fuo(X> di sbarramento 
devato dai difensori e teso a 
fare .rinviare (X>niun(iue -d 
processo. Ogni rinvio, a que¬ 
sto punto, farebbe scattare la 
prescmione 

I difensori hanno sollevòto 
innanzitutto. l’eccezione della 
(Mxhpetei^ territoriale. 

Contro la tesi .s(}^nuta dai 
(fifensorr. si sono ' s(^ierati 
l’avvocato (fi parte civile, 
Antonio Tallarida. e fl puUiIi- 
co ministam Carmen Man¬ 
fredda. fi tribunale ha fatto 
proprie le loro test 


Petra Krause fuggita 
dal soggiorno obbligato? 


NAPOLI — Petra Krause, as> 
scita lecentonente per insuf¬ 
ficienza di prove in modo 
definitivo dalla Corte di Cas¬ 
sazione daU’àocusa di oon- 
ooiso nefllnoendio doloso 
della «Face Standard»- di 
nzaonasoo d’attentato fu ri- 
vradicato dai NAP). da al¬ 
cuni giorni è 5(»inpaisa da 
Napou, citte dove ha r<>bbli- 
go di risiedère ■ per nudine 
dèlia magtetratura. 

Petra Krause nel gtornl 
prev ist i dairoidinanza dei 
giùdici Ivenetdl seacso e og¬ 
gi) iKm si è presèntata in 
questura. Gli invertigatori ri- 


tengimo che si sia resa irre- 
perihUe per il timore di do¬ 
ver tomaie in Svizzera (^ 
nKxnentO' che riter giodlzia- 
rto per il quale era stata 
estradata in Italia nell’ago¬ 
sto del 1977 è teimlnahx 
Pètra Krause, prima di 'v«- 
-nire in Italia aveva trascor¬ 
so due anni e mezzo di de¬ 
tenzione nel carcere di Af- 
folttero. vicino Zurigo, ia 
Svizzera. Durante la prigio- 
nU le sue condizioni di ga- 
lute diveimero molto preca¬ 
rie e sòUevaroiK) una cara« 
pagna intemazlooale in «a» 
favore. 


demmdata al convegno intenuKionale 


Trapiantare un ren^ 


VENEZIA — Trapiantare un 
rene. Cioè? Cioè molte cose, 
e tutte insieme: trovare Vor- 
gano, espiantarlo in fretta dal 
dontdore, compiere rapida¬ 
mente le prove immunMogi- 
cfie, scegliere il ricevente 
migliore anche se vive a tre- 
TtiUd tdiUometri (fi distanza, 
trasferire l’organo a grande 
vèlocitA e innestarlo laddove 
più alte sono le probabilità 
di successo. Il tempo è bre¬ 
ve: trenta^i ore al massimo 
per rinterà operazione. Dopo- 
(Mchè U rene espiantato de¬ 
perisce ’ e muore. - 
■ Uiniercento chirurgico, in 
sé, non è difficile. Le ope¬ 
razioni a cuore aperto e la 
microchirurgia vanno ben ol¬ 
tre. Ciò che resta tremenda¬ 
mente complicato, almeno in 
Italia, è il prima. 

A Venezia, nelle sale di Pa--| 
lazzo Grassi, al meeting in* 
ternazionale sul trapianto re¬ 
nale organizzato dal CNR, V 
Italia ha raccoltó elogi solo 
per la sua ospitalità. E for- 
s’anche per l'ostinazione di 
alcuni suoi operatori. Per nul- 
Valtro. Ancora una volta, so-^ 
no i dati che contano. Lo sta¬ 


tunitense Opélz ha hìfarmigio 
che negli USA si fanno or¬ 
mai quattmmile trapianti di¬ 
ranno: tSciotto per ogni mi¬ 
lione di persone. L’Europa, 
nel '79, ha segnato un rap¬ 
porto di sei per mUione. con 
3295 trapianti, fifa sebbene 
così bassa, quSla europea è 
una media bugiarda: la Fin¬ 
landia, con 123 trapianti, fa 
registrare un rapporto di 25 
per milione: mentre FItalia 

— con 152 trainanti nrt '79 

— segna U rapporto piè bas¬ 
so: 2,7 per milione. Perché? 
Diamo un rapido sguardo dO’ 
intera questione. - ’ - 

I MALATI; Al » 
di quest’anno, gli uremici ita¬ 
liani costretti ^la terapia dei 
erene artificiale* erano 12JB70, 
millecinquecento in piè rispet¬ 
to alto stesso periodo dei 79. 
Poco più di diecimila fanno 
diàlisi — ovvero fanno la de¬ 
purazione del sangue dai ve¬ 
leni attraverso una comples¬ 
sa apparecchiatura — òi ospe¬ 
dale (e, di essi, poco meno 
di 2500 in case (fi cura pri¬ 
vate); poco'pià di mille fan¬ 
no dialisi domiciliare; poco 
più di 500 fanno dialisi col 


sisteTua de finito di € assisten¬ 
za limitata* (né m ospedtde 
né in casa, ma in centri «aet/- 
Service * pubblici, con muto £ 
paramedici). Quanti,, fra que¬ 
sti malati, tivrebbero bisogno 
(fi trapianto? Non tutti, ma 
almeno U cinquanta per cen¬ 
to. c^ cinque o sétmUa per¬ 
sone'. A questo pool di base 
dovrtbbe aggiungersi U 00-70 
per cento di rodati che ogrn 
anno allungano gli Henchi del 
tratt a men to dhalilico: 700-500 
persone. In lìcAia ci aarthhe 
dunque la necessità di fare 
almeno mille traptenti (fi re¬ 
ne diranno. La tSidisi è una 
terapia di mantemmeuto, in- 
dispensabile per surrogare F 
organo naturale. Ma è il tra¬ 
pianto che resta la solusìone 
da perseguire con ogni mez¬ 
zo, Tunica in grado di ridare 
autonomia /isiotogica e di re¬ 
stituire al malato un’esisten¬ 
za normale. . 

I CENTRI. Ve ne ione 17: 
uno a Bari, due a Baiogna, 
uno a Genova, due a Mila¬ 
no, due a Napoli, «no a Pa¬ 
dova. uno a Panna, uno a 
Pavia, uno a Pisa, tre a Ro¬ 
ma, uno a Treviso, una a Ve¬ 



rona. Come si vede, tre ari 
Sud e qnattordici nei Centro- 
Nord. In (fiect anni, del '68 
al 79, sono stati effetìuati 
in Italia JJt56 trapianti, cioè 
qooMi sarebbe-necessario far¬ 
ne in un sdo anno. E i doti 
piè corposi riguardamo solo 
cinque dei 17 centri, e tatti 
nelle regioni centrali e set¬ 
tentrionali: U Policlinico (fi 
Milano con 446 mtervend, Ve¬ 
rona con 200. la Clmica chi¬ 
rurgica del PolìClinieo Um¬ 
berto I Roma con 185, T 
Ospedale (fi Mdano-Nìgvmda 
con 90. TOspedale <S Bolo¬ 
gna con 80 interventi 

Nello stesso de ce n ni o, al¬ 
meno 569 malati italksiH so¬ 
no andati att’estero — Smz- 
zera, Belgio, Inghilterra, Sta¬ 
ti Uniti — per sottoporsi a 
trapianto. NelTanno che sia 
per concludersi si è profi¬ 
lata una qaalcite ripresa in 
Italia: nei vari centri sono 
staU effettuati trapianti per 
un numero che si aggira in¬ 
torno ai duecento. 

I DONATCHÙ. Cài sona? 
TrascurebSe il ouo di dona¬ 
tori vìventi (non è sufficien¬ 
te la oansanguineUà: accor¬ 


re una affinità fissuUde as- 
mà compiè^ e iBffidlmen- 
te rintracciabile se non tra 
gemé&i), la donazione pnà 
corposa è qsuUa da cadave¬ 
re. t pronto-soccorso degli 
ospeddl le sale (fi rianima¬ 
zione. i reparti di neuroc hi - 
rurgìa e di traumatologia, ve¬ 
dano purtroppo ogni gionto 
spegnersi la vita di decine, 
forse centinaia (fi per s one: 
troinnl stradali accidenti sul 
lavoro, le cause diverse. 
Non in tutti, ma in moltis¬ 
simi casi gli organi di qnei 
poveri morti (non solo i re¬ 
ni ma le c o rnee, U nddslle 
osseo, perfino fl fegato c fl 
pancreas) possono essere pre¬ 
levati prima che si decompon¬ 
gano, e possono restituire ad 
altri una speranza di vita. 

LA L£XjGE. Esiste in fta- 
lìa una legge che (SsctplpM 
fl prelievo di porti di cqda- 
vere a scopo di trapianto te¬ 
rapeutico. E’ dei 2 dicem¬ 
bre 1975. Ed esiste anche un 
regolamento attùativo. die é 
del 16 giugno 77. Legge e 
regolamento p r escrìv e m nór¬ 
me, tempi, modalilà, gorqa- 
zie. Fissano i compiti Mie 


ci8pn^a«pa* 

duH in preaenzu di poesOm 
donatori; p revedono la cóeti- 
taztene di eommtssìont (fi spe¬ 
cialisti dm accertìno U. de; 
cesso; sngger is cmo ai sani¬ 
tari xB svolgere una funào- 
ne penosa ma essenziale: por- 
lare coi familiari del possi- 
bfle donatore, spregare loro 
dte non si tratta £ una inu¬ 
tile mul ilazione, ottenere fl 
'consenso al prd i evo. 

E fissano anche i compiti 
détte Regiomi coètifaire ^cèn¬ 
tri étt riferimento* dotati (fi 
un’anagrafe (fi fotti i possi- 
bflt ric e ve nt i a operare la 
scelta in'base a criteri asso- 
lat amente scientifici Nd ca¬ 
so dm ndTanùrito della re¬ 
gione non vi sìa uh sogget¬ 
to ricevente idoneo, un cetteo- 
ìatore elettromeo centràle — 
coOocato presso un « centro (fi 
riferimento nazionale* — po¬ 
trà imficare'in pòchi s econdi 
In scdtà più adatta. Se nd 
territorio norionale non i re 
periMe fl soggetto idoneo, fl 
rene potrà estere utilizzato 
oiraslero; basterà ddedere 
ti «cervello» ddTEurotran- 
spiaut (Gemanki Aostrio, 


Bendux) o a godio di ottri 
paesi c onso ci at i. E còsi- dv- 
rerrebbe in senso opposto. 

Ma questa i la teoria, non 
impossÀSe ma astratta. Nd 
concreto avviene dm grandi 
ospedali siano prwi detta au¬ 
torizzazione al prdievo di or¬ 
gani: perché non la attengo¬ 
no, o perché non si curano 
(fi chiederla; avviene dm po¬ 
che direzioni seantarie p r è di- 
spongano le équipes (fi riani¬ 
matori e osservatori etti spet¬ 
ta fl compito (fi àccertare I 
decessi dei possibiU donato¬ 
ri: avviene dm poc hissim i 
medici si assumano Vomere (fi 
chiedere fl consenso dei pa¬ 
renti, in ciò molte volte sor- 
rogati dai. volontari ddV 
AIDO (l’associazione dd do- 
natori); avviene che motte 
Regioni — ormai a tre anni 
dal regolamento — non abbia¬ 
no ancora provveduto a isti¬ 
tuire i centri di riferimento, 
dm fl centro nazionale sia so¬ 
lo un auspicio e dm non esi¬ 
ste a tnttoggi hi un’udea li¬ 
sta dì pariènCi in attesa né 
un' sis tem a di 
tra i vari centri di 
•paranti in ftofia. 


Avviene, cM, esattamente 
U con trar io (fi ciò die sareb¬ 
be necessàrio. E vi concorro¬ 
no una serie di fattori: l’as- 
senza '(fi WM scultura ddla 
domvàone*; la farraginodtà 
ddia legge e dd sa» regola¬ 
mento (per la cui modifica si 
è impegnato 9 mmistro Anta- 
si): i contrasti fra * centri (fi 
Irap É wto oper anti stesso 

tenitorio, dm ritardano la 
isfit u zi an e dd centri di riferi¬ 
mento (vergognoso è fl caso 
di Rama); la patnvdA (fi mól¬ 
ti istituti regionali e detto 
desso ministero detta Sanità, 
dm p r o prio al con v egno di Ve- 
nacfai ha inviato 3 piè imbd- 
le dei sud r ap pr es e nta nti 

E* scontato’ ma vale r^e- 
terto; nesszm’àltra ^pratica 
dùrmrifica abbisogna, come 
quella dei trapiai^ (fi cotta- 
beradone, coordinamento e 
fempestivjtd. to ha ricordato 
Vau Rood, fondatore nd ’67 
délTEurotransplant e stwfioso 
(fi fama mandale, nd sud in¬ 
terventi atte tre giornate ve¬ 
neziane. E io hanno rfliodito 
trapktntàlogi e organizzatori 
carne Ceppdtìni, come Lamm, 
come Brùdieg, come Degos, 
riferendo détta proprie espe¬ 
rienze in Svizzero, in Scawfi- 
n o vio, in Gran Bretagna, in 
Francia. E cosi Corio Umber¬ 
to Cosétani, puntuale orgadz- 
sedare e o ni m at ar e dd oonre 
gno a nome dd CNR. 

E iufUmìa ancor og gi nd 
MOfra paese ' ciosenno proce* 
da par lamm abada. 0 s'iln- 


de di proctdervL La varttà è 
dm il trapianto resta un fat¬ 
to privatìstico, sottratto all’ 
ujùca legge valida che è quel¬ 
la (fella scienza, soggetto a 
mercazUeggknnaUi e a pres¬ 
sioni - - 

Adriana làverani e Franca 
PdUni, la prima in ra pp re se n¬ 
tanza ddrAtsociatìoné dona¬ 
tori (fi organi (200m9a iscritti 
in Itatià), la seconda a nome 
degli ' emocSoltzzofi. hatmo 
ovato accenti durissimi nd 
confronti di nua ineffkiema 
dm non riesce a trovare àL 
cuna ghtstificaziane. Neppsh 
re quatta — pur tante vette 
invocata in aitrì casi — dèlia 
diffkvttà finanziarie. Un trat¬ 
tamento (fi dialisi per un anne 
costa infatti ài sistema saM- 
tario nazionale circa 16 ntìtio- 
ni (fi lire prò capite, ed si 
deve aggiungere una dfm 
andoga per 8 primo aeqdsto - 
dd macchinario. Un trapiam 
to, invece, si calcola che ca¬ 
sti in Italia dd IO d 15 milio¬ 
ni (contro i 25-30 all’estero). 
Pur se è il trapianto TobieUi- 
vo cni tendere, a prescindere 
do ogni altra constderazkme, 
è tuttavia indicativo che sia- 
no prop rio gli « denti *.a far 
presente le cifre dm ne con¬ 
fermano Topportnnìtà, Ma..a 
nd viene , una domanda: dm 
non stia proprio qui in questo 
ededo, ma fatto àÓ'incoutrm- 
rio. una incònfessobìle ragio¬ 
na dei ritardi? 

' \ Evgtnio Man» 
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Giuliano 

Paletta 

. Le regioni devastate dal ter¬ 
remoto — ha esordito Giuliano 
Pajetta — sono le stesse che, 
negli anni passati, grazie al¬ 
la politica delia DÒ, sono sta¬ 
te spopolate dall’emigrazione. 
Siamo stati 1 soli, allora, a de¬ 
nunciare gli enormi costi so¬ 
ciali ed umani di quell’esodo 
di massa. Siamo stati i soli a 
conservare solide radici poli¬ 
tiche e culturali tra i lavora¬ 
tori emigrati ed a mantenere 
viva la prospettiva di un uti¬ 
lizzo di queste forze per la 
rinascita del Mezzogiorno. 

Quali riflessi ha avuto oggi 
il terremoto sugli ambienti 
dell’emigrazione? Le organiz¬ 
zazioni all’estero sono state 
animatrici di un grande slan¬ 
cio unitario di solidarietà che 
ha superato i limiti della ' no¬ 
stra organizzazione e coinvolto 
forze politiche, culturali e sin¬ 
dacali locali. Ed anche que¬ 
sta è stata un’immagine del- 
r« altra Italia * — quella del- 
riniziativa, delia lotta e del 
lavoro — contrapposta a quel¬ 
la dell’Italia ufficiale verso 
la quale si è diffusa una ge¬ 
nerale sfiducia. , 

La conseguenza più rilevan¬ 
te e drammatica è quella del¬ 
la nuova emigrazione pro’.’o- 
cata dal sisma. Quante perso¬ 
ne sono partite? La cifra {àù 
attendibile è di almeno 25.000 
persone a cui si aggiunge un 
numero equivalente di emi¬ 
grati, verso altre regioni ita¬ 
liane del centro-nord. E chi 
è paìlito? Anziani, donne e 
bambini che raggiungono i 
IHt>pri familiari all’estero; ma 
anche forze valide, forze che 
hanno concorso ad ingrossare 
questo nuovo esodo soprattut¬ 
to a causa di una iralitica che 
facilitava indiscriminatamente 
l’emigrazione e che non prer 
vedeva alcuna iniziativa im¬ 
mediata per occupare nelle 
operazioni di sgombero e cH 
prima ricostruzione le forze 
disponibili sul posto. Si è pre¬ 
ferito allargare a dismisura 
l’uso della cassa integrazione 
anziché varare subito una se¬ 
ria polìtica dei lavoro e dì un 
lavoro equamente retribuito. 

Noi ovviamente salutiamo 
con gioia il rìcongiungiméiìtb 
àli’estero di famiglie che la 
vecchia emigrazioira aveva sè- 
pafàfb. Ma dobbiamo opporci 
ad un nuovo esodò di forze 
valide, ad un nuovo depaupe¬ 
ramento delle capacità lavora¬ 
tive del Mezzogiorno. E’ pos¬ 
sibile farlo? E' possibile xm 
ritorno dei lavoratori emi¬ 
grati? . E’ pq^ibile . anche 
se non è facile. Ciò - può 
avvenire solo jill’intemo di un 
progetto di ricostruzione che 
esplicitamente affronti la qu^ 
siione deU’emigràzione e che 
favorisca que^ investimen¬ 
ti produttivi sistematicamente 
sceneggiati in passato, anche 
per la mancanza di ima seria 
attenzione verso questi pro¬ 
blemi da parte dei governi re¬ 
gionali della Campania e del¬ 
la Basilicata. I rìspannì dei 
lavoratori emigrati e le loro 
energie, infatti, sono stati re- 
golannente dirottati sul ter¬ 
ziario lungo la costa, piutto¬ 
sto dbe, come avrebira impo¬ 
sto una sana poUtica di svi¬ 
luppo. verso l’agricoltura e le 
aWvità produttive delle zone 
interne. 

£’ evidente che, per imporre 
una simile polìtica di s^up- 
po. occorre un radicale muta¬ 
mento di indirizzi politici. Ed 
anche da parte nostra ocetnr- 
re oggi una attenzione al pro¬ 
blema molto maggiore die in 
passato. Anche per questo ab¬ 
biamo avanzato la proposta 
di ima partecipazione diretta e 
costante dì una rappresentan¬ 
za del Comitato emigrazione 
della Camera al lavori degli 
organismi dell’emergenza per 
fi dopo terrenrato. 


sfiducia di massa una sua 
base) di spostare a destra la 
situarne politica; 3) dare 
un secale di riscossa a tutte 
le forze sane del paese che, 
anche se scoraggiate, restano 
pur sempre la grande mag¬ 
gioranza. 

Non abbandmiiamo certo la 
nostra ispirazione unitaria di 
fondo, nè rinunciamo all'idea 
di solidarietà. Diciamo solo 
che csolidarietà>, se non vuo¬ 
le essere una parola vuota o. 
peggio, una politica fallimen¬ 
tare, deve voler dire, certa¬ 
mente» un impegno ed una 
tensione unitaria delle forze 
decisive del popolo italiano, 
ma deve voler dire anche, 
però, un cambiamento ed un 
rinnovamento profondi del 
metodi e degli assetti di po¬ 
tere. A questa impostazione 
noi non dobbiamo rinunciare. 
Se il nostro giudizio sul si¬ 
stema di potere della DC è 
senza appello, cosi come, 
fermissima deve essere la 
nostra volontà di spezzare 11 
legame perverso che unisce 
questo partito allo Stato, 
mandandolo - all’opposizione 
ciò non vuol dire che noi la¬ 
voriamo p» mandare all’op¬ 
posizione anche quelle forze 
popolari sane che, àncora 
oggi, in qualché modo si ri¬ 
feriscono ad esso. Queste 
forze, si può dire. aU’opposi- 
rione ci sono già. Sono già 
condannate alla passività e 
me-sse fuori gioco dalla poli¬ 
tica concreta della DC e dalla 
sua incapacità di rinnovarsi. 
E’ perciò anche su .di esse 
che dòbUamo e possiamo far 
leva per realizzare quella «al¬ 
ternativa democratica» di dii 
il paese ha bisogno. 

Questa prospettiva ha sen¬ 
so soltanto, però, se stgniHca 
l’avvio di un ricambio reale 
di riassi dirigenti, e .questo 
riporta U discorso sulla clas¬ 
se operaia, sulla sua unità e 
sul compiti che le spettano 
oggi, specie dopo la catastro¬ 
fe nel Sud. Occorre rendere 
consapevoli 1 lavoratori che. 
se non s! riescé a determina¬ 
re una vera svolta In senso 
meridionalista, fl prezzo non 
verrà pagato solo, dal Sud, 
ma da hitto II paese e.. in 
particolare, dal lavoratori, li¬ 
na nuova (Hidata migratoria 
non significherebbe sólo ebo- 
gestione ultètibre al Nord ed 
uh’alt»azione. fbm inwer- 
sibrif, dei meccatiismi del 
mercato de! fayopo.'mà sl^- 
fich'erebbe. plù 'nél profóndo; 
fl fallimento di ogni Ipoteri 
(U programmazione democra¬ 
tica dell’economia e la rinun¬ 
cia; da parte delia classe 
perala, a governare i proces s i 
di riconversione Industriale. 
Per questa via si aprirebbe 
andie, prima o poi. la strada 
ad una pesante sconfitta poli¬ 
tica. ‘ 


Villaii 


Borghini 

a sequela dì eventi delle 
me settimane ha detto 
ro Borghini — ha lasciato 
segno profondo e grave 
{'opinione pubblica. E’ 
ito diffusa l’idea che tutto 
corruzione ed inefficienza 
questo paese e che nulla 
i essere fatto per cambia¬ 
le cose. Sta venendo fuori, 
è un’area di sfiducia le cui 
lensionì devono preoccii- 
■ci. anche perchè esM ri- 
lia di d e ter minare fenome¬ 
ni perplessità e di scorag- 
mento nrile nostre stesse 

n questo contesto l’inizla- 
a della Direzione è stata 
Dpestiva e salutare ed è o- 
necessario che il CC la 
ria propria, presentandola 
I ancora magare autorità 
chiarezza al partito ed al 
sse. E’ infatti IndispenMW- 
realizzare tre obiettivi: 1) 
trarre il nostro partito al- 
idata di discredito che in¬ 
de la DC e. in genere, H 
ndo della polìtica fatta 
Ile correnti, dalle éUtes, 
[ gruppi mafiosi e di pote- 
2) bloccare ogni tentativo 

le rischia di trovare nella 


' Sono d’accordo — ha detto 
Rosario Villari — cran la so¬ 
stanza. della - relazione 
compagno Macaiuso. soprat- 
ttitto p» quanto riguarda la 
riconferma di una linea de¬ 
mocràtica - •. autonomistica 
per il Mezrógiorno. Ritengo 
tuttavia che l’analisi della si¬ 
tuazione debba essere appro¬ 
fondita e agginmata. per non 
dare uh quadro sempre uni; 
forme della realtà meridionà- 
le,. Andra rarretratezza ha 
una sua storia, con diversi 
momenti die:non sono cer¬ 
tamente privi di signincato. 

Nei giórni scorsi è tornato 
in ««rare, in una parte della 
stampa, il vecchio concetto 
di «occasione stertoa». Molti 
hanno detto che il terremoto 
può costituire l’occasiooe per 
una svolta nell’orientamento 
generale dello Stato verso il 
Mezzogiorno. Non voglio 
sottovalutare gli aspetti emo¬ 
tivi die sono an<Àe dietro 
questa posinone. Tuttavia mi 
sembra che essa riveli una 
certa • incomprensiooe della 
vera natura ' del proUeina. 
Senza (£scoooscere le novità 
die si sono verificate in pas¬ 
sato. la storia del Mezzogior¬ 
no dimostra die anche le 
conseguenze di grandi eventi i 
hanno operato nella società e 
nella vita politica meridionale 
con lentezza e grande Affl- 
coltà. La crescita democrati¬ 
ca del Sud. che è fondamen¬ 
tale per qualunque svolta, 
non può essere realizzata al- 
rimpTo wiso. come conse¬ 
guenza impetuo s a di un even¬ 
to. 

Non . voglio dire che fl di¬ 
sastro non ha avuto influenza 
nella vita del Paese. Ma non 
bisogna dare per scontato 
che essa andrà nella (Erezio¬ 
ne che noi riteniamo più 
giusta e più utile per fl Paese. 
Perchè vada in (juesta dire¬ 
zione è necessario un impegno 
enorme. I lavoratori meri¬ 
dionali sapevano anche da 
prima de] terremoto che Io 
^to è inefficiente, ingiusto 
ed anche violento nei loro 
confronti. Ma non sono sol¬ 
tanto loro a dirlo: Io dicono 
anche quei meridionali die. 
in un modo' o nefl'altro. 
contribuiscono all'ingiustizia, 
alle inefficienze e alla sopraf¬ 
fazione. Se c'è una «cifltura 
della mafia» come (pigldmo 
dice, rantagonismo contro lo 
Stato' è uno dèi sùòi motivi 
centrali a più popolari. 


La grande .e folgorante 11- 
himinaiione non è realistico 
prevederla, almeno su questo 
versante. 

Sull'altro versante, quello 
del Nord, il discorso è ugual¬ 
mente complicato. Anche qui 
le ripercussioni ci sono: bi¬ 
sognerebbe valutare gU effetti 
generali, delle nuove spese 
per la ricostruzione, della 
nuova ondata migratoria che 
il terremoto sta provocando, 
nonché della forza/ ed effi¬ 
cienza che hanno dimostrato 
le istituzioni del centro-nord 
governate dalle sinistre. 

In un solo senso il terre¬ 
moto può essere considerato 
un’occasione sul terreno poli¬ 
tico. Perchè ha messo in evi¬ 
denza alcuni fenooimi che 
prima erano rimasti in om¬ 
bra. Il più importante, per 
noi, è questo: che nel corso 
degli ultimi anni le ^ forze 
democratiche . e rinnovatrici, 
e quindi anche il nostro par¬ 
tito, hanno perduto influenza 
nella società meridionale. C’è 
stato un logoramento della 
loro funzione di organizza¬ 
zione della vita collettiva e di 
promozione politica e cultu¬ 
rale. 

Indubbiamente. l’Impegno 
dei comunisti, dei volontari, 
è stato grande, generoso, de¬ 
cisivo. Ma a livello. politico e 
culturale, la «reazkme meri¬ 
dionalista» degli organismi 
del partito è stata largamente 
inadeguata alla portata degli 
avvenimenti e dei problemi 
che essi hanno sollevato. Da 
qui sono nàte, a mio avviso, 
anche alcune difficoltà nel 
contatto tra i soccorritori del 
Nord (anche comunisti) e il 
Mezzogiorno. ^ non esiste o 
è debole il tramite di quella 
funzione alla quale accennavo 
prìnia. allora il contatto col 
Mezzogiorno diventa ' molto 
difficile, lo spàzio viene oc¬ 
cupato da torte che ostacola¬ 
no la comunic 2 izìone e che 
cercano di creare conflitti. . 

A me sono sembrati segni 
di debolezza anche alcune 
posizioni che, partendo dalla 
giusta esigenza di respingere 
tendenze ali'iucomprensione 
tra Nord e Sud, hanno tutta¬ 
via assunto un carattere di¬ 
fensivo e di arroccamento, n j 
contributo del partito all’or- ; 
ganizzazione deùa vita collet¬ 
tiva nei Mezzogiintio. la sua 
funzione di coesione e aggre¬ 
gazione.- il suo . impegno - a 
creare 1 . un.. raiqiorto . perroa- 
i^te col N(x:d, sono, fattoci 
essenziali. di d«»ocràzÌà « di 
civiltà. Sé il logoramentó c’è 
stato dobbiamo esaminarne 
le cause e impegnarci a un 
intervento di Itmgo ' respiro. 


Rìcciato 


.1 ritardi • Ia,disorganizza- 
riotra nei soccorsi -r- ha detto 
Antonio Riedato — costitui¬ 
scono una tremenda accusa 
nei confitHitt dd governo. E- 
semplare quant’è successo a 
Taranto dove gli aiuti orge 
nizzatt dal ctanune e pronti a 
partire già . nella notte di 
domenica sono stati bloccati 
sino a martedì dalle autorità 
ministeriali. Accanto alla 
questì(Hra morale, a quelle 
della rifondazione istituziona¬ 
le e ddla mobilìtaziooe eco¬ 
nomica bisogna aggiungere 
oggi andie la questione col¬ 
turale. qudla (È una nuova 
cultura dd territorio, di una 
nuova cultura teoiica e 
scientìfìca a tutti i livellL n 
sistema di potere democri¬ 
stiano ha praticato infatti od 
nostro Paese un’opera di 
distruzkne di una cosdenn 
scientifica di massa adeguata 
ai *fT"p ì 

La qfuestione di un cam¬ 
biamento culturale è quindi 
strettanrante crallegata a qod- 
la dd ricambio polìtico. Bi¬ 
sógna introdurre nd compor¬ 
tamenti di governo la coltura 
dd territorio e una cmltura 
scientifica più puntuale, in- 
dhpensalnli per affrontare 
realmente e m modo nuovo 
la rinascita ddle zone terre¬ 
motate • dell’niteTo M ezi» 
domo. 

( Sino ad ora rassetto natu¬ 
rale. sia al Nord come al 
Sud. è stato, masaacrato; d 
sono costruite città moetrok 
oo os wi tite sprculs rioni e 
sfruttenrante intensivo ddle 
aree fabbricabiÙ. lediate via 
lìbera oU’esodo daDe cam¬ 
pagne; si è ignonda • OMcti- 
ficaU infine la ricerca scien¬ 
tifica. Tie aoelte ànnradiate 
sono allora i rr inu nciabili: 1) 
una denìBcazione te r rihffl ate 
che mette fìne al saodieggìe 
ddle riaorse andiientali; 2) la 
creaziane di presidi adentifi- 
d per ma nen ti • df aervizf df 
pronto intervento ndle arae 
di raagdore pericolo ds m lc u 
geologico e allavionale; S) 
Tattuazione di ptogr amnil 
urbanistid nd ({odi redlfada 
antisismica sla ffaialinente 
applicata con aasotuta severi¬ 
tà. 

Per vincere questa battagfia 
^fieflissiroa il movimento 
operaio (ieve essere rapoco 
anche (fi svfluppare una gara 
' (fi progettualità odia rioor 
atruziooe e ndle aviluppe 
che veda Impegnati etagoU e 
flrganizMzkni, ricer cato ri ed 
Enti. E’. (]uindi necessario e 
potsibila un , frauda movi- 


mente popùlare per la rtoo- 
stnudorio intorno al quale 
riunire ampie forze sociali, 
energie IntèUettuafi. tecniche^ 
e scientifiche. Il volontariato, 
che nella fase deU'emergenza 
ha svolto un ruolo concreto 
di ricomposizione della socie*, 
tà dvile di fronte allo «spap¬ 
polamento» delle funzioni i- 
stituziondi dello Stato, può 
in prospettiva diventare lo 
strumento formidabile per la 
rivltallzzazlone ed 11 controllo 
degli Enti locali in tutto il 
Meridione e contribuire cori 
in maniera determinante alla 
riaggregazlone del tessuto 
-democratico meridionale. La 
ricostruzione è quindi una 
grande battaglia di politica 
economica e di democrazia 
per 11 Mezzogiorno. Ointró i 
pericoli di imbarbarimento 
delia nostra società le forze 
prógressiste aono chiamato a 
trovare la capacità di pro- 
poite un progetto completo, 
una proposta di trasforma¬ 
zione e di direzione dello 
Stato che alano in grado di 
aggregare un vasto schiera¬ 
mento di forze sociali. 


Ferri 


n terremoto, oltre ad «of¬ 
frire» un’occasiane di prò? 
fondo cambiamento ^ ha 
detto Franco Ferri nei condi¬ 
videre la relazione di Màca- 
lusb ct^tuisoe anche un 
pericolo per la ricomposizió¬ 
ne del sistema clientelare de 
e dei suoi alleeti. Ciò. ancora 
tara volta, attraverso fl pa¬ 
ternalismo. il favore, la di¬ 
scriminazione politica. . ^ 
somma il terremoto come ul¬ 
teriore conferma e anche raf¬ 
forzamento del tèssuto pòr- 
tante della clientela. La ca- 
nrarra è solo un aspetto di 
tm costume capillarmente 
diffuso irai personale " ammi¬ 
nistrativo in vari gradi che 
camorre vera e propria non 
è. ma i cui atti iran hanno 
obiettivi diversi. : ^ 

Sottovalutare questo tipo 
a vitalità defla DC nelle to- 
ne terremotate sarebbe indica 
di scarsa oonoscenza della 
storia particolare di queste 
aree (die, ndi quadro di una 
arretratezza prbfonda e di li¬ 
na degradazione. produttiva, 
ai SODO rette e anche, svilup¬ 
pate attraverso un’acc<nrta. 
anche se a breve resterò, po¬ 
liticati! mance, di favori in¬ 
dividuali e collettivi. 

GM stessi piani (fi ricostru¬ 
zione tro va no diverse, aooo- 
gliense. Se da una parte rii 
crganismL come la Coofagri^ 
coltura, propongono esrxfl 
distruttivi, dall'altra, locai- 
mente, la vecchia clientria 
tènde a noa disperdere, an¬ 
che geograneamente, serbatoi 
di vóti, difendendo cori la 
propria stabilità. Ed ecco 
l’ìnsorgera di contrasti pr» 
fondi. 

E’ per queste ragtool dw 
bisogna attentameirte gover¬ 
nare il meccanismo drila ri- 
costn^one. salvaguardare la 
pernianenza o fl rapido ri- 
t(MTK> in loco ddle forze èl 
lavóro come è prospettato 
neQ'orgsnico quaiiro di ri¬ 
nascite e sviluppo ddineato 
da Maoaluso. La rtoostruzìO' 
ne non deve costituire un 
modo di ribediie veodde mi¬ 
serie e nuove ric<^l«^- 
ride servitù e rnuiovati privi¬ 
legi, v 

Anche od partito è oppor¬ 
tuno fare dilarezza sulla 
realtà ddle aone terremotate. 
Motti compagnL dopo pochi 
gtornl (li espestonza, • riferi- 
soooo come ae tutte fosse 
camorra, mafia, rassegnazio¬ 
ne. ritardo, aoonotema pro¬ 
duttiva. £' un’lmaiarioe falsa 
etra crea ed accentua fl senso 
(fi dtvlsioira e (fi separatezza 
con qud mondo e con quella 
dviità. wm taonaglDedra de¬ 
riva anche dal fatto che non 
sempre i mrnpa g n i ddle re¬ 
gioni cen t roeettentriooali 
com p rendono la realtà orga¬ 
nizzativa dd partito nd Mas- 
l orio H te, le sue (fiflio(fltt* E 
tipo di rapporti ftn le focw 
politicbe esìste n ti. 


lem possSiae agli tate nrsntt 
dd Putito ndle aone c dp i te 
dd stana btaogno. qui. rimi¬ 
ra scienziatii tecnici ocono- 
mbti. icttlWtiusll a lod e m 
om tosi e le popidarinni di- 
seotere i ptand di •toestruiiO' 
ne e svAuppo. 

Ndl'ultìma porte dd sua 
fiita v en t o, fl compagno Ferri 
si è soffermato aiflla Hsckh 
none defla Direttone (id Pu¬ 
tito per un gw e to o di larga 
iBiità denocr a tfca che es^ 
da la DC. Ha s os ten uto dw 
nel Partito non tutto è sem- 
dice e piano su questa pro- 
Dosla per mettere in mora fl 
atatenw (fi potere IX. Al di 
là ddle crìtiche per fl meto¬ 
do con cui sì è deciso e delle 
valutaztoni spesso negative 
sul periodo d^ soUdartotà 
naziooale. parecchi compagnL 
anche pefdiè non banae letto 
attentame n te i (toc u roenti, 
non colgono fino lo fondo fl 
significato (fi questa posirio-, 
ne. Non si awfcte dw ena 
muove d Aaijn qnesQoiw mo¬ 
rdo, la qudt è d i fen da I 
fatto pblitloo riiriwlata. ma 
si collega a fotti pèa cls t ód 
aBaimantt oam dd Putite e 


largamente denunciati che 
investono direttanrante il 
rapporto di fiducia masseti- 
sUtuzIoni t hanno creato una 
situazlirae tale da determina¬ 
re un momento di crisi della 
Repubblica quale mal si era 
avuto in tutti gli anni del 
suo stabilimento. 

Cosi come è venuta esplo¬ 
dendo. la questione morale è 
tale da investire le basi stes¬ 
se delle istituzlonL Da qui. 
da questa (ransapevolezza. 
soprattutto, ha concluso Fer¬ 
ri. la presa <11 posizione della 
Direzione che ha voluto, da 
un lato bloccare una risposta 
di destra al rapidi sviluppi 
poUUci in atto, e dall’altro 
sviluppare ulteriormente la 
nostra iniziativa sulla quale 
però sono necessari, nel Par¬ 
tito. chiarimenti ed appro¬ 
fondimenti. 

Angius 

Con il terremoto — ha det¬ 
to Gavino Angius — sono ve¬ 
nute alla luce con più dram¬ 
matica «evidenza alcrme com¬ 
plesse questioni che Investo¬ 
no il funzionamento delle Re¬ 
gioni nel Mezzogiorno. «Non 
esiste più-lo stato centralisti- 
co ma non esiste ancora Io 
Stato delle autonomie»;. <ran 
questa formula Macaiuso ha 
sintetizzato ciò che è emerso 
drasticamente nel nramento in 
cui ai sono dovute affrontare 
le vicende del terremoto. - 

E’ da respingere una inter¬ 
pretazione fallimentare dell’ 
esperienza regionalista nel 
irraridlrme ma si tratta <fi 
analizzare il rapporto che 1 
nuovi organismi regionali han¬ 
no saputo istituire con i nuò¬ 
vi processi ecotramÌ(fl e sodali 
dw hanno legnato Tultimo 
decennio. Se si vuole rilan¬ 
ciare un roovinranto di rifor¬ 
ma. di trasformazkme. dello 
Stato ccptralistioo con la pro¬ 
spettiva di una programma- 
UQiM democratica dello svi- 
lui^ bisogna capire che l’au- 
tonomlsmo regionalista deve 
essere concepito come uno 
sfon» tenace di costruzione 
di tm nuovo tipo.di ordina- 
inento statale. E* cosi che T 
alternativa che noi proponia¬ 
mo. può. prendere corpo nd 
Mezw^kimo. 

Ed è anche dal tipo di ri- 
spp8ta>.dw II ixMtro partito,, 
le fene di sinistra.}# fl mbvt- 
mmto operàio pel suo com- 
plèsso;., saranno hi padò (li 
dare, dia rioosteuzkmé è ài 
rìnnovanwnto delle autonomi» 
che in làrghisslnw misura di¬ 
penderà fl r écuper è di grandi 
masse popolari alla lotta per 
fl canrtriameiHo. 

Le regióni ddle crisi dell* 
Istituto règtoaale nd Mezzo¬ 
giorno Éi sono manifestete do¬ 
ve, sono sórti fenoraófl di lo- 
calismo. pertfeolartanw. dlen- 
tèlisnao e quando i governi na- 
riOnàli hanno esercitato il po¬ 
tenziale deteriore dello Stato 
centraltsUco. E’ stato cori ste¬ 
rilizzato (piel potenziale poli¬ 
ticò implicito nel regionalismo 
merriìoaallsta che avrebbe 
potuto portare ad un conten¬ 
zioso, pcilitico con lo Stato cos- 
tralistico. teso ad affermare 
la priorflà dd Meszogàrano 
nello sviluppo dd Paese e le 
' peculiarità proprie delle di¬ 
verse realtà del sud. 

Da ciò la necessità M dare 
fl'respiro più ampio, un con- 
teiuito pnù profondo alla no¬ 
stra iniziativa politiiw (fi mas- 
aa nd Mezzogiorno e nelle iso¬ 
le. Siamo dilaniati a riflette¬ 
re quanto rautonomismo sia 
stato e sia ancora una com¬ 
ponete ideale e politica dd 
nostro ineridionalisno e (pian¬ 
to roffìevoiirai déll’uno non 
abbia portato aD’indefacflxown- 
to dell’altra AlTe sp ropr fe dd 
poteri kraal! re^onali provo¬ 
cato in forme e moA di v ersi 
dalla DC nd dobbiamo rea¬ 
gire p reponendo una dimensio- 
iw p(flìtica. (fi lotta e tatituzìo- 
nele.‘ che è le Begione. 

GII assi foodàraefitaU del nei- 
atro lutei dento nel Mezzogior¬ 
no devono essere tre. Prfino: 
fl rispetto <fi peculiarità poB- 
tiebe dw non solo vanno difo- 
ae me svfltggwte e ampliale 
in esodo da consentire la esa- 
turazkxra (fi processi poUtid 
autoocM amdw riqMtto od al¬ 
tri «ctantomcnti ch e ri M - 
feroono nd Poeoe. Soooodo: 
l’introduzkaw di forme morve 
di pwtedpazkRw delle autor 
nOoìe tegtooali ndU dderml- 
naztone dd precessi ecenoosi- 
cL della progr amm aziooat e 
di^ avfloppo cogfieodo. an¬ 
che cori, iti aspetti di (fiffe- 
l e nilazi ooe tra le varie realtà 
rasridmialL Terso: le difesa 
e lo svfluppo ddle tradztonl 
s terid w e politiche dd Me» 
sDgiorpo saktandoie con gfi 
svfloppi più avanzati della col- 
tara umanisttoa e sdenUftoa, 
1 e mpen d o il cerchio ooneervo- 
tore in cui ancora in larga ofl- 
sora ètenuto rintenettuote me- 
rMonale. 


Cappelloni 


mente dall'assistenzlàUsmo 
de. Tali attività erano carat¬ 
terizzate da debolezza, fram¬ 
mentarietà, precarietà. - - 

B rischio attuale, in man¬ 
canza (fi adeguate scelte di 
politica economica, è che> ài 
riformi un tessuto di attività 
che non solò mantenga 1 vec¬ 
chi difetti, ma che addirittu¬ 
ra 11 accentui. Al contrario la 
ricostruzione deve significare 
avvio di un nuovo tipo di 
sviluppo, che punti anche su 
un ruolo decisivo dei ceti 
medi Imprenditoriali. 

. SI tratta di lavorare quindi 
per una pronta ripresa ■ delle 
attività commerciali, aiutando 
chi ha avuto il negozio di¬ 
strutto a riprendere solleci¬ 
tamente la propri^ attività, 
con Interventi di carattere e- 
conomico, fiscale, finanziario, 
erra 11 sostegno (felle Regioni 
e degli Enti kraali, lavorando 
nel contempo per un ammo¬ 
dernamento : e un rinnova¬ 
mento della rete distributiva. 

Bisogna conquistare anche 
per le azienda artigiane (11 60 
per cento delle quali è rima¬ 
sta danneggiata o distrutta, 
nell’area colpita dal terremo¬ 
to) misure e provvedimenti 
che ne consenttrào la solIe<ti- 
ta ripresa. Colpiti in partico¬ 
lare sono i settori meccanico, 
dell’abbigliamento. edilizio, 
della pcBetteria, dei servizi. 

Pensiamo &nctzG in fgUCatC 
settore a interventi sul plano 
finanzìBTio. del (nredito, del 
fisco; pensiamo a misure per 
la ricostruzione che consen¬ 
tano nel medio periodo di 
ammodernare e qualificare 
rimpresa artigiana, superan¬ 
do gli elementi di arretratez¬ 
ze e di precarietà preesistenti 
Ih quest'alea dri Mezzogior¬ 
no; 

In qualdie misura diverso 
è il quadro (fi riferimento 
per la piccola e nradia inn 
presa, la cui strutture he 
compleasivamente tenuto, e 
che già pochi gtorni (k^ fl 
sisma ha potuto in gran par¬ 
te riprenderà le proprie atti¬ 
vità. ■ \ 

GU indennizzi e la casse ia- 
tegraziooe vanno applicati 
dimque solo nei cari di reale 
necessità. In ({uesto settore 
pensiamo <flw ri debba con¬ 
centrare l’attenzióQe. auUa 
necessiU. di apeàre>ubye a^ 
tività' p^uttive, piccole., 
mèdie m^te.' J' 

Un ‘ 

infine, per rispondere positi- 
vameste alle esigenze drilà 
ricostnixione e dei risana¬ 
mento, al movimento ooope- 
rativó . dw ba mostrato, già 
orila ore inùnediatanwnto 
successive al tenremoto. 
grandi capacità e voiontà 
d’interiwnto. ^ onc^ più ntfll 
M fronte alle ihadempienxe 
fovèriwtive. In questo qua¬ 
drodèdrivo sarà U .rui^ del 
movimento sindacale, sé esso 
ri impegnerà direttaraénte. in 
stretta ooUaborazione con fl 
movinranto (raoperativo. in u- 
no sforro maariccìo che favo¬ 
risca fl iwacere delle coope¬ 
rative dw rappresentano una 
garanzia non solo economica 
ma andto democr ^ ca e mo- 
rale. 

La rivitalizzazlone. la riquir 
lificazkioe delle attività pro¬ 
duttive locali e di una nuova 
imprenditorialità, senza illu¬ 
sioni - autardiiche. anzi con 
l’Impegno di tutto il paese e 
(fi tatti i soggetti economìcL 
pensiamo sìa dò dw più ga¬ 
rantisca la robusteza di una 
economia dw crei riedrazza e 
consenta Teffettivo impiego 
deOe risorse per ^ sostituire 
raasistenra con i redditi pro¬ 
duttivi, un reale svfluppo dri 
rbecugarione. tooltre rappre- 
aenta un notevole contr i b uto 
allo stésso svfluppo ed irny 
bastimento del' Irsuto de¬ 
mocratico andw per una più 
efficace lotta aBa mafie ed 
élla camorra. 


Pulcrano 


La sftuazkne ndle zone 
terremotate — ha detto Ales- 
■endro Piierano — non è ta¬ 
le da far conridcr m e oondo- 
sà la faaadd’eiMrsiM 

tenilona ou dò dw avvia¬ 


ta a Nàpoli dove la caotìd- 
tà di Zmnbtriétti rtactaia di 
aggravare la tenstonì e oH- 


n terremoto - dd 23 no- 
vembrè — ha detto Guido 
Osppdleni — ba colpito du¬ 
ramente le attività inqxendl- 
tartolL c o mme r cial i e oiti- 
glaiw. cte ra^prtsentavano 
m punto (fi riferimento pro¬ 
duttivo. oflche ' se labile, bi 
oa’oraa '* profonda- 


Zambmletti dice <fi wn ee- 
aece rceponeabOe dri dram¬ 
mi preesiitenH fi tarieniolo. 
ma dove erano la Rcgtana 
Campania è fl foverno? Oc- 
oorré chiederd quaU forza 
mobilita e iinprigtona fi .ri-, 
stema (fi potere d^ DC tai 
cui hMMtagugtezm, dopo fltor- 
lemolo, è entrata odia oo- 
adonza (fi migliaia di perso¬ 
ne sop rat t utt o giovani vokai- 
tari aoMati M levo, oonw 
hanno dimostrato i gtovani 
comunisti con U loro «libro 
bianco». E’ necessario però 
non sottovalutare la capacità 
(fi ripresa di questo slsteme 
di potere de dw sviUsoe fl 
praùigontamo e ronsia di rin¬ 
novamento e cerea A far di¬ 


la nostra critica anche alle 
cosiddette « zone di moderni¬ 
tà» volute dalla DC perché 
è una linea che i giovani ca¬ 
piscano e <4ie impedisce «fi 
mettere l’una contro l’altre le 
pofiQlazioni di Napoli e quel¬ 
le delle : zone interne cralpite 
dal sisma. E' una linea che 
permette di organizzare I gio¬ 
vani che vogliono restare nei 
loro paesi e .dare ad essi una 
ragione in più per sfatare il 
mito di un Mezzogiorno (iové 
le masse sono deboli é ras¬ 
segnate. 

Il terremoto può essere una 
k occasione » per la DC per 
rafforzare II suo sistema di 
potere, ma può essere . an¬ 
che un* « occasione » per far 
avanzare una politica (U rin¬ 
novamento. ' 

I giovani hanno organizza¬ 
to in occasione del terremoto 
una eccezionale mobilitazione 
per i soccórsi. Una mobilita¬ 
zione che è stata spontanea, 
consapevole e che cresceva 
di pari passo con l’inefficieh- 
za del governo. Questi giova¬ 
ni sono stati spinti da uh 
moto di solidarietà, ma anche 
dal desiderio di essere pro¬ 
tagonisti di w eccezionale 
impegno civile. E* stata giu¬ 
sta la scelta della FGCI di 
essere alla testa di questa so¬ 
lidarietà e questo ha portato 
ad organizzare ben cinquemi¬ 
la giovani. Questo impegno 
continuerà soprattutto duran¬ 
te le vacanze natalizie. Oc¬ 
corre adesso che le fprze gio¬ 
vanili della rimozione delle 
macole diventino oggi le pro- 
tagoniste della ricostruzione. 

, Per (juesto avanziamo ' la 
proposta di un’assise nazio¬ 
nale giovanile per discutere 
un nuovo impegno dei giova¬ 
ni nella ricostruzione. ■ nella 
ripresa dell’attività didattica; 
un’assise che dia il senso <iel- 
l’impegira straordinario di una 
generazione etra non vuole es¬ 
sere ricordata solo (xmra la 
generazione della solidarietà, 
ma anche come la generazio¬ 
ne della rinascita é dello svi¬ 
luppo < dei meridiooe, cono» 
qudda degli armi ’S0-*60 fu ù 
generazióne delle lotte per la 
terra e per il lavoro. 

Pavolini 

Tutti hanno potuto cònsta- 
tare ha detto il cooopagho 
Pàvolihl ~ il-' iwtente imprito 
àùs ^ia^'ràdibtelevis^^ liià 
avuto sull’òpiniobe ^bbUcà 
nelle tragiche giornate del ter¬ 
remoto: il Paes» non ba sol¬ 
tanto, «visto». non è stato 
aoltanto informato, ma ha pre¬ 
so coDsapevoleiza tranmatica 
di prObleim antidii.» noovL 
E’ necessaria dunciue qualche 
ooosiderBziooe sui ineEd'di 
obmunieazkaw ^ nassa e in 
primo brago sul servìzio p(a>- 
blico radiotelevisive. Il terre- 
noto ba rivriato l’esiatessw 
(fi ampie e (pialificato capacì- 
tà profesriooalL per cori dt- 
r» sfuggite alnrano nei pri- 
nd giorni alla tutria. In- 
Bradiatamente, e non per ca¬ 
so. ai SODO manifestati iotre- 
ti repressivi di cui ri sono 
avuti aflannanti riflessi an¬ 
che nel «vertice» goveraati- 
vo che avrebbe dovuto occu-. 
parsi della (prastione morale. 
AU’iotenra ddla Rai ri è cor¬ 
ri subito ai ripazL da parte 
(fi ({uefle forre che harnio at¬ 
tuato l'ultima ^raitiziaae par¬ 
titica dei tdegioriiali a ddla 
reti. - - 

Tutta la vicenda del terre¬ 
moto ha dunque confetmalo 
(àia volta di più la necessità 
(fi giungere a un pbraliaan 
effettivo, die non ria a oean sa 
di contrapposte faziosità, ma 
gorantìsèa a tutti i cittadini, 
({uale die aia fl loro orienta- 
mento, un’tofacmaiioiw cno- 
sta a corretto. Vi è dunqtw 
da condurre una doppia lóri- 
taglia: per la centralità dd 
servizio pubblioo in un sisie- 
roa misto^ di comunicaiioai fi- 


perchè fl servizio pubblioo 
svolga realmente fl suo ruo¬ 
lo; a garanzìa dei diritti dd 
rittadiuft. - 


poà essere però ofliàta acri» 
agli addetti ai lavori : de¬ 
ve di ve ni re, molto più di 
(luanto oggi non sia, Imprg i w 
t wi sr a tf ddle nos tre 

ddle ■MMiiinif*» 
nl asse-. 

4]| 

(pwl potente impat to pricsol»- 
gfc» è poiitioo di Ciri s'è det¬ 
to potrà e ss ere irfflìTTalo nòo 
solo bi senso discriminatorio 
ai nootri danni (con» già ore 
in porto avviene) ma in di- 
rerioiri che potre b bero earera 
seriamente pcrìcaloae per Tin- 


Frt quanto riguarda la 


Pér (presto nella nostra M- 
siaUva dobtriamo rivolgerà 


c’è d abbio d» la recen to ri- 
soluziane della Diraskaw (al 
«fi là d^ Timliti rtitnnriniri 
nconìnafisUdw sedia « s ve lta » 
o «non svelta») ha r o ppra- 
asntato un salto (fi qualità 
Ddla denuncia e ndl’ottacco 
al sistema «fi potoe e A go¬ 
verno che ha al suo centro In 
DC. L’espressione «alleroati- 
va democratica» oo^ bene 
sia gU d emen ti di novità sia 
gU el em enti di qwre nin con 
la nootro fine» di fondo. 

TWtavie dobhl oni o sa pere 
cfw monwntt di thcerte zia fo¬ 
no p rese n ti nel partito. Se nd- 
le fazioni ri perla di «aor- 


presa > (e magari di « gradita 
sorpresa»), ciò algnifica che 
pertnatìgono dei problemi irai 
funzionameirio democratico 
del partito; pur rendendosi 
pienamente conto dell’esigen¬ 
za di assumere posizioni tem¬ 
pestive e di corrispondere a 
fasi di drammatica accelera¬ 
zione dei processi politici. Il 
pimto su cui occorre un ul¬ 
teriore lavoro di approfondi¬ 
mento è quello del tempi, del¬ 
la prospettiva nella quale ci 
poniamo. Non sernbra che la 
alternativa democratica pos¬ 
sa porsi come questione di 
lunga scadenza. Dinanzi al- 
l’allanne : per una situazione 
di sfascio e di crisi di tutto 
Un sistema di potere, la Di¬ 
rezione'ha posto, infatti, un 
problema politico di governo. 

. Ciò significa, allora, ripor¬ 
tare in primo piano il tema 
della crisi della DCì della 
sua unità interna, della sua 
rete di alleanze: poiché oggi 
esistono realmente vaste pos¬ 
sibilità di incidere su strati 
sociali che, pur su posizioni 
diverse dalle nostre, hanno 
raggiunto il limite di soppor¬ 
tabilità di fronte sd malgo¬ 
verno e alla pubblica iraroora- 
ralità. Sono insomma le stes¬ 
se tematiche (la gestione del 
governo. la questione morale) 
sulle quali, a ben vedere, si 
è incagliata la politica di so¬ 
lidarietà - nazionale. L’esito 
delia fase politica che abbia¬ 
mo ap^to non può essere ov¬ 
viamente prrfétermìnato: l’es¬ 
senziale è àveré piena chia¬ 
rezza di obiettivi da parte no¬ 
stra. ■ 


sta «wora oggi sotto 1» «n- 
d»!) • ftabUne a» raccor d a 
tra la provvioorletà e le noo- 
ve eoe. L’ollni r e ndlihow è 
che 11 tassato democratìoo. già 
torri» loecerio. ria grandmran- 
te rin f or zate . In qureto oenso 
tm ooBtrflwto p c óri oa u poò es- 
ocr datò, a già viene, dai ge- 
wri l a g gl con le Rcgioiii del 
Ce rrireNorA L’copcrxnaa di 
ooOegrewato tra i cmiaaii lu- 
reiri e l’E mifia.RoHwgna è 
largioMiili peri U va e non de¬ 
ve essere interrotta. 

QooB eontenott. noi, dare 
ffla rieoot nizk ne? Essenztal» 
rari», anche re non esdosiva. 
rogri eoltara. Che va però svi- 
kqipata puntando sa dtw set-, 
tori-guida: la aootecnia, come 
volano bafispeiMbile di rie- 
qóflibrio tra rene montane e 
di pianira, tra aone intenie 
e aree oooticre: e le difesa 
kbaBoologÌi.a. _per detanaina- 
re cmtdfzici d’uso drila tomi 
nwno areaidw e più prodotti- 
tWjfW trjvejlqotria^g» 

re I tempi doDs btiturioiw dd- 
l'UiiivarsKà, di un Istituto di 


ricerca per la aree interne » 
del potenziamento dell’Istituto 
zootecnico. ■' 

' Ma la ricostruzióne è an¬ 
che un banco di prova per le 
proposte politiche avanzate 
dalla ’ direzione per un pro¬ 
gramma dì risanamento, di 
rinnovamento e di governo In¬ 
torno a cui bisogna far cresce¬ 
re il consenso delle masse, 
delie forze delia scienza; della 
tecnica, della cultura. Un pro¬ 
gramma di cui il PCI è prò; 
motore non per dominarlo ma 
per fare la sua parte con la 
sua forza inslerhe alle, altre 
forze soprattutto della ' sini¬ 
stra per aprire sbocchi positi¬ 
vi e dare un punto di riferi¬ 
mento a quanti sono smarriti 
dagli scandali, dalla ineffi¬ 
cienza, dalla guerra per ban¬ 
de in cui si innestano le mx>- 
ve imprese dei terroristi. 


Giovanni 


Schettini 


Ai danni assai gravi provo¬ 
cati dal terremoto in Basili¬ 
cata. —. ha notato Giacomo 
SchettM —: si sommano ora i 
gua^ determinati da perdu¬ 
ranti ritardi nell’op^ di soc- 
oorso. In effetti il disastro ha 
messo in luce,l’urgenza di tre 
({uestìoni: la riforma - drilo 
^to, un grande sviluppo pro¬ 
duttivo dàUe zone interne, ser¬ 
vizi adeguati in tutto il Mez¬ 
zogiorno. Come sarebbe vellei¬ 
tario pensare ad una rinascita 
avulsa da un generale proce»; 
so di rinnovamrato. cosi sa¬ 
rebbe bnpo^bìle programma-, 
re un vero processo di svilup¬ 
po ^rrìniMraatoreiiri perdurare 
della logica drii.sisUma di po', 
tere de.. .... 

Andra, (juando non albnen- 
ta parassitisinj. dientdismo e 
geritone scandalosa della cosa 
pubhlìea. esso è eomunqua 
incapace per suo stessa natu¬ 
ra di rispaodere alle esigenze 
realidella cdkttività. E<x» 
dra cosa sta dietro i cosiddetti 
ritardi, ecco (he cosa sta (fie- 
tro anche l'atteggianranto' di 
fuga- dalla responsaUfità dw 
tuttora mantengono i respon- 
ubili della giunta regkxiale. 

- La prlnià necessità è dùnque 
di spezzate questo sistema di 
potòe^ sconfiggtm i baroni 
della spesa puMlkw e (xripire 
gii strumenti di (Questo po^ 
re: i consorzi di bonifica. I 
«ransorri induririàfi. le altre 
maglie ddla rete attraverso 
coi la DC capre interessi oor- 
p o r atl vl è aèttoriaH senza g» 
rantire le esigeow delle popo- 
lazionL E tanto più (juesta ne¬ 
cessità urge, di fronte al dopo- 
terTcmoto: appalti, mercato 
del lavóro, nuovi commerci le¬ 
gati alla rioostruzioDè posaa- 
no e sser e vetooli anche di un 
mutamento (fi (jualità dd si¬ 
stema di potere de. con la pe- 
aetrazMoe di camorra, ma¬ 
fia. eec. 

La i teortr ml one (Bventa al¬ 
lora fl banco <fi p ro va del- 
rawanire dd Mezao^orno. H 
govcnio progmamato delle ri- 
sane deve essere ima coo(B- 
ztooe vinootante di tutti gli 
brierveoU: è <iueria tra l’al¬ 
tro le strada per rtyltafiaare 
R^foni e ConnmL Ma due so¬ 
no i presupposti dèlia rinasci- 
ta: bloecare Fesodo. dié al¬ 
trimenti Dèa ri può parlare 
Deppare di riciuri i iike w. fio 
qulàdfcjorila sono già andati 
via; Fer fermare Femorragia. 
e per far tornare chi è acap^ 
poàs^ triaogna provvedere a ri- 
covcri ed egB o tl (e inveoe le 


H 3 dicembre — ha detto 
Giovanni Berlinguer — il Po¬ 
polo e VAvanti! hanno defini¬ 
to «soddisfacente» la. situa¬ 
zione igienico-sanitaria ddle 
zone terremotate. Una defini- 
zitme accettabile solo in u- 
n’ottica ottocentésca di poli¬ 
zia sanitaria, tesa al semplì<ra 
controìio di ^idémie che pe¬ 
raltro, negli ultiinl decenni, 
non sono mal esplòse in se? 
guito a catastrofi naturalL 
Ma l’ottica non può essere 
questa. Occorre invece guar¬ 
dare a come vive oggi la gen¬ 
te nelle zone terremotate, al 
rischio che ai morti per il 
sisma e per i soccorsi tardivi 
si a ggiu n gano altre vittime 
per malattie broncopolmonari 
e per un aggravamento gene¬ 
rale defla patologia fisica e 
nientele. In (presto senso, la 
situazione appare tutt’altro 
che «soddisfacente». Basti 
petraare che. in questo ter¬ 
remoto. il rapporto tra morti 
e feriti è quasi di uno a uno. 
contro Fui» a cinque o Fui» 
a dieci di altre siiniU oalaniò- 
tà. ■■■ 

Ciò è 11 frutto di incurie 
contingenti — la disorganiz¬ 
zazione. i ' (»ai ignobili di 
speculazioDe. le fughe (fi at 
(ràni medici rito quali tuttO' 
vìa, ha fatto-'dà contraiìpéaó 
rabbegaiionè di nxàti altri -- 
che si rimo' somppbste' alla 
tradizionaU distorrionl del 
si .ri fTn a sanitario nefla Cari» 
pania e nella Basilicata, usa¬ 
to più (rame centro di potere 
che come aervizki olla popo¬ 
lazione. . 

Che cosa oocorre fon o- 
desso? Or rao fte . iimai^tutta 
ha detto Giovarmi Bvlin- 
guer — organizzare servili 
integrati di cuna e,di igieiw 
dovunque le popolazioai ter¬ 
remotate soelgai» di risiede¬ 
re. Ed decorre battasi fin 
d'ora perchè le Unità sanita¬ 
rie krarii — altro che «agen¬ 
zie» o. «commissàri»! — sia- 
1». con i servizi (ìa ricostruire 
o rizmovaret momenti di ag¬ 
gregazione. di rkjilamo. di 
assistenza, di democrazia e (fi 
svfluppo. Ei tratta di im la¬ 
voro lungo ed impegnativo; 
non (fi una «occaskme». 
(jualcuim ha imimoprìanrante 
detto, n» di una possibilità 
di attivare, come già è. accaT 
duto in molte (dicosttmze 
della storia, la (fialettioa dt- 
struzkme«ìoostruzioDe. 

Per far (juesto oooocroo e 
parò alctora coriezìoaL ae 
proprio ima vogliamo chio-. 
marie «svolte». Carreztooi «fi 
orientamentb p(dìtico, innan- 
ritutto. Macataso orila suo 
rriozioira ha criticato «l'ol» 
baglio» del '75-76» che. sul- 
Fonda dri stracossi riettónlL 
ci spìnse a credere (te Funi- 
ficaziooe polìtica tra Nord a 
Sud fosse ormai co m p iuta . 
Resta comunque 11 fatto <te. 
in qneiroccaskme, vi fu per 
la prima volta una omogenei¬ 
tà del voto, (te per la 
prima volta nri Hsrkliooe la 
speranza popolare si rivrise 
non ad un ricambio inteno 
afie riassi dominanti (da 
Lauro a Cava o dalla DC al 
MSI), ma al partito romun é 
sU. La sfiducia rìnac(iue hi 
seguito, non wcèo per la «ori- 
catare della nostra lineo, ma 
aiate per le Interpretazioal e 
lo ^ipiìcazioai torònsulte tiri¬ 
la nostre politioa che ora 
dofabèamo. al contrario. ^ 
Sfregare in tutte le sae e> 
nonni possilàlità A nità e 
«fi trasforma ikiné po siU fm 
drila rarità. .. 

Un’altra corre z iope riguar¬ 
da la scelta delle priorità. 
Ocora re. aiate da porta 
nostra, una maggiore atten¬ 
zione ai dati «firicb ddlTto- 
Ua ed al rapporto tao »»- 
vrastnàture pblìticlra, orien¬ 
tamenti pro dutti vi e fenenw- 
ni storico-geologici e storio» 
critavalL n SO per cento dei 
danni dri tortenati può esse¬ 
re evitato. Ma oltre ri danni 
subitaiiei dri sismL regi- 
ririamo —- e mm solo ri Sto! 
^ fenomeni «fi lenta erosi ei w 
del sutdo e di degradazione 
driFanMente. 

Occorre, infine, una cane- 
rione detta riessa immagine 
«te atMomo del Sud. Le tra- 
yBa dri tecremoto, con la 
ilpropuslzione dello spettac»-' 

(Segué a pagina 7) ' 
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lo, spesso rimosso, di una 
antica miseria, non deve of- 
fìiscare la realtà dello svi¬ 
luppo e della presenza di 
forze produttive, culturali, 
tecnico-scientifiche che oggi 
convivono, in un rapporto 
complesso, in ogni provincia 
ed in ogni regione, con i fe¬ 
nomeni di decadenza e di 
abbandotM. Queste forze, con 
i mezzi che prevedww le leg¬ 
gi per il Sud ed i nuovi 
stanziamenti per U terremo¬ 
to, possOTO avviare grandi • 
piccole opere di conoscenza, 
trasformazione e sviluppo, 
.dare ai giovani nuove possi- 
■ bilità di occupazione ed ai 
Meridione una prospettiva, di 
rinascita. 

^ Bassoimo 

— -Questo Comitato centrale 

— ha detto Antonio Bassoli- 
Do — deve dare consapevo¬ 
lezza a tutto il partito della 
prova ardua alla quale è 
chiamato tutto il movimento 
operaio dopo il terremoto. 
Finora il partito ha retto be¬ 
ne; siamo riusciti ad essere 
im punto di riferimento im- 
ixirtante, grazie alla mobili¬ 
tazione dei nostri compagni, 
delle organizzazioni meridio¬ 
nali e di quelle del Nord. Ma 
adesso i pericoli sono grandi. 
E* anche scattato una .sorta 
di complesso di colpa verso 
il Sud che ora può essere ri¬ 
mosso. Qui c'è un punto politi¬ 
co e ideale di grande rilievo: 
dobbiamo riuscire a parlare 
a tutto il Paese, perchè non 
si consolidi una immagine 
parziale, riduttiva dello 
scontro in atto. in tutto il 
Mezzogiorno. .. 

.z Molti se ne sono infatti già 
andati \na (20.000 solo dall'Al¬ 
ta Irpinia, 3.000 dalla città di 
Nocera), mentre nelle grandi 
aree urbane cresce la tensio¬ 
ne: a Napoli funziona solo il 
20 per cenìb delle ' scuole, so¬ 
no state occupate case lACP 
pun- ancora completate. 178 
palazzi sono stati sgomberati. 
C'è un sommovimento tumul¬ 
tuoso nel mondo dei vècchi e 
nuovi senzatetto, n to'ranoto 
^a colpito e messo a dura 
^òva le due - facce della 
questione meridionale: le zo¬ 
ne interne e le città, e so¬ 
prattutto Napoli. < una città 
che è stata ed è una cerniera 
dmòuatica tra Nord e Sud, 
con il suo patrimonio di cul- 
bira, di scienza, di forze de¬ 
mocratiche, di pr^enra. ope¬ 
raia. A Napoli sono crollati 
pochi palazzi. Ma se una cit¬ 
tà come questa non si ri¬ 
prende. e regredisce civil¬ 
mente, se non ha prospettiva, 
sé deperisce D sim 'paMn^ 
nio, se diventa tàvivibile. "e 
molti suoi intellettuali vanno 
via, allora davvero ' andrem¬ 
mo a due Italie incomunica¬ 
bili, con .tin Mezzogioi^o an¬ 
cora' più subalterno, ■ e la 
stessa'Italia dei Nòrd che a 
quel*' punto sarebbe - un’altra 
cosa. -1 ‘ prezzi che • paghe¬ 
remmo allora sarebbero al¬ 
tissimi. al Sud come al Nord. 

: Bassolino, ha fatto, numei^ 
si . esempi ' delle urgenze 
drammaticbe che ci sono ed 
ha espresso! ima ferma ciitlca 
all'inefficienza è 'ai metòdi 
del comminano Eamberletti. 
^Se l’ordine deii problemi è 
cosi grande è chiama in càu¬ 
sa; decisive questiom* di |^o- 
spettiva — politiche e. sociali 

— allora si tratta ^dì vedere 
come risponde tutte • il = m<^- 
vimento operaio, oltre la so¬ 
lidarietà e i volontari, che 
pure sono stati e sono tanto 
impilanti, per costruire una 
nuova e più alta unità 
Nord e Sud. una imità mate¬ 
riale • politicó-ideale. 

Si è riaperta nel movimen¬ 
to opralo una sensibilità 
sulla .so^nza politica della 
quesUÒne meridionale. Di qui 
bisogna / partire, facendo un 
passo in avanti, di analisi e 
di preposta. E* - entrata in 
discussióne ancfié una cultura, 
un modo di euardare al &id. 
Ad essere chiamata in causa 
è tanta parte di quel €nnovo> 
esaltato da ' Flaminio Piccoli. 
dòbo n veto deirs ^uvno. A 
crollare è stata anche una 
parte del «nuovo» costruito 
dàlia Cassa, in treht’anni (fi 
intervento s tr a ordin ario. , ; 

: La nostra critica, il nostro 
g lu d izfo ' fallimento della 
Cassa -mài- lo esnrimiamo 
perchè la Cassa «non ha fat¬ 
to niente*, ma oer il tipo di 
azkne. di politica che ha 
svolte. I4i Cassa è stato ano 
strumento con il quale si ag¬ 
giornava n potere e il, rap 
porto c<jn lo Stato, un simbo¬ 
lo della subordinazione ■ eco¬ 
nomica e politica del Sud. .’/ 

. n terremoto impone <fi ri- 
mèltère tutto in discussione: 
quale sviluppo, riforma (fello 
stato, (femocrazia - sociale: e 
politica, potere delle masà^. 
E - allora non basta una feiBià 
speciale. ' Quello <*e occorre 
non è una plagia di soldi 
per rimettere in piedi (juello 
che c’era * prima, -i òtia(BU i 
strategia degli investimenti 
per intra pren<iere strade 
nUove, per cambiare le strut¬ 
ture del Sud in funzione de¬ 
gli interessi generali del Pae¬ 
se. per trasformare in avanti 
tutti gli equilibri attuali. 6i- 
fogna allora andare a un 
grande piano nazionale di ri- 
nàscita § di sviluppo, ad una 


fegislazl<Hie unitaria con forti 
elementi di programmazione 
democratica. Non è pensabile 
una rinascita del Sud se il 
dopo-terrenaoto non si collega 
con ^ Ip scioglimento (fella 
Cassa, con la riforraa politica 
delle Partecipazioni Statali, 
con la riforma degli stru¬ 
menti di intervento in eco¬ 
nomia, del . collocamento «e 
del mercato dd lavoro, della 
formazione professionale. E' 
giusta la strategia istituziona¬ 
le indicata da Macaiuso. ma 
inviterei a riflettere di più 
sulla necessità di intrecciare 
meglio ■ democrazia ed effi¬ 
cienza e non escluderei una 
(iualche forma ' tecnico-opera- 
tìva sotto il controllo ■ del 
Parlamento e delle istituzioni 
locali. ■ ! ' • . . ■ 

' Per questo è di grande im¬ 
portanza il lavoro per raffOT- 
zare 1 comitati popolari • ed 
unitari di rinascita, che non 
devono essere ripetizioni del¬ 
le rappresentanze politiche, 
ma organismi capaci di esse¬ 
re nuovi protagonisti che al¬ 
largano la vita democratica. 

La rinascita comporta an¬ 
che scelte chiare su (xmtro 
chi lottare, e quali forze ag¬ 
gregare. Qualcuno ha detto 
che questo è il tempo della 
spUdarietà nazionale. E’ inve¬ 
ce evidente che le ultime vi¬ 
cende acutizzano il tema già 
presente da tempo di un 
programma di rinnovamento 
sul quale far crescere uno 
schieramento di forze pro¬ 
gressiste. di alternativa de¬ 
mocratica ad un sistema di 
potere e a una DC che, cosi 
com’è, nel suo insieme, al <fi 
là delle differenze che pure 
esistono al. suo interno, nón 
solo non vuole, ma non può, 
è organicamente impossibili¬ 
tata a partecipare a una poli¬ 
tica di riforme. - 
L’uso privatistico dello Sta¬ 
to. l’arbitrio che la DC ' ha 
introdotto nelle istituzioni 
meridionali sono tali che un 
nuovo . sviluppo è possibile 
solo se si accompagna a lina 
rottura de! sistema di potere 
e a profonde lacerazioni della 
DC. alla crescita di un nuovo 
potere democratico. 

Là lotta per la rinascita è 
allora anche lotta alla DC. 
per liberare feirze del mon¬ 
do cattolico, per una più 
forte unità della sinistra, per 
aggregare tutte le forze, tutte 
le' energie rinnovatrici cre¬ 
sciute tri questi aani, anche 
qtièlle" che sonò fuori' dài 
partiti.:;A cotiinciare dalle 
forzò intellettuali; ; •' I. - 
A chi ha accusato di inte¬ 
gralismo rimportante -docu¬ 
mento della Direzione ' del 
Partito, rispondiamo <^e < la 
nostra posirione non p(inta a 
una oentrelità ristretta (fi 
partito, non è solo mia f^T* 
mida <-;poIitìc(H}arIamentare. 
Partito prémotorè di-im’al- 
♦erriativa demotratica - vuol 
dire, in primo luogo, partito 
promotore — assieme a forze 
di diversa ispirazione di 
un • nuovo blocco storico. , (fi 
un governo - di massa (fello 
sviluppo e della società, re¬ 
cuperando e àrricchendo in 
modo creativo quél carattere 
di . forza alternativa ebe sì 
era andato oscurando, nefia 
eoscienzà - (felle • mésse, nel 
corso. ^gli ultimi ' anni. 
rante 11 Mennio deSa politica 
delle intese. ... 


'" Sono d*acò(K'do — ha detto 
Rubes 'Triva — con fi metodo 
seguito nella relazione di Ma¬ 
càiuso di collegarè sempre in 
modo stretto' l’analisi' deóa 
condizione moidìonale e della 
drammatica vìcei^- (felle 
aree torrenotate con l’anali- 
si. - fl . giudirio. la (fenuncia 
delle condizkniì' e dei compor¬ 
tamenti dei corpi istituzionafi 
(fello Stato sia coltrali die 
periferici. E sono d’accordo 
anemie su! fatto die a tale me¬ 
todo d si attenga nd p roporre 
le scelte per la rìcostruzione. 

Alla : domanda immediata 
die oggi si pone: « quale ri- 
c»struzione?> Macaiuso ha ag¬ 
giunto. oonwleUndola: «(^a- 
li istduzipiii per (piale rico- 
struzìODè? >. .È sono d’accor¬ 
do con Ul rìHMSta che ha da¬ 
to: niente Agenrie, nfente 
Casse, Diente Ispet to r a ti .ma 
ima seiia e unifìcrta autixltà 
centrale èd insieme fl sisitenia 
delle Regioni e ddle Autono¬ 
mìe hxali con fl oiaiteòDo 
pomanoite del Piviamehto. - 
Tra i molti spaccati che il 
dramma ha .messo in. eviifen- 
za c’è anche quello (fi uno 
sfascùo d^Iì apparati centrali 
e (fi una grande vitalità demo¬ 
cratica e capacità operativa 
espressa da molte regfeà à 
comuni e non soltanto diretti 
daOe sMatre. Questo è un pa¬ 
trimonio di ioótimabife valo¬ 
re che non dobbiamo disper¬ 
dere e che sarebbe sbagliato, 
rd^are ai soB mameati dd 
dramma. Sé è vero» oome è 
vero, che fl proljtema merklK» 
naie è nazionale e che gene¬ 
rale' é nazionale .deve essere 
lo'sforzo pr la ricostruzioiie 
delle zone terremotate è al¬ 
lora necessario. che sia l’in¬ 
tero SUUKordinaroehto (orga¬ 
ni centoali. regioni, provinefe. 
comuni) a farsi carico di uno 
cosi grande impresa. ' ' - 
La proposta .die. dobblainp 
sostenere, per dare corposità 
a (juesta asigenaa, è dw la 


legge ' nazkmalo sancisca in 
termini di «prinapào»' che 
ogni livdlo istituzionale è te¬ 
nuto a concorrere al finanzia¬ 
mento della,-ricostruzione. Le 
Regioni con fondi proi^, da 
prelevare magari dal sistema 
redditizio locale o utilizzando 
i residui passivi ormai inuti¬ 
lizzabili. I Comuni del c^tro- 
nord con più di 10.000 abitan¬ 
ti e le Province coritraendo 
mutui con il sistema bancario 
locale • le cui annualità do¬ 
vranno essere a carico deUe 
entrate proprie degli stosri co- 
inuni • provincle. < 

n contributo delie R^oni 
che potrà essere dell'ordine di 
sei-settecento miliardi e quel¬ 
lo degli enti locali che potrà 
essere in un triennio di mille- 
millecìnquecento miliardi do¬ 
vranno essere impiegati me« 
diante intese dirette con le 
regioni Campania e Basilicata 
e con i (yOinuni per la rico¬ 
struzione del pubblici servizi 
delle zone terremotate. Questo 
è un modo chiaro e preciso per 
far uscire dall’area dello 
Stato centralista, aggravato ed 
intossicato dalle presenze del¬ 
la Cassa. ' il problema delle 
aree terremotate e del Mezzo¬ 
giorno. E di collocarlo, come 
problema generale e naziona¬ 
le. all'interno dì un impegno 
consapevole (tell’intero Statò- 
onfinamento (X)n tutte le sue 
regioni, provincie e comuni e 
quindi con tutto il tessuto po¬ 
litico. assixnativo. economico, 
sociale, culturale che attra¬ 
verso le regioni e i comuni del 
centro nord può convogliare i 
suol contributi e i.suoi ap¬ 
porti po' la ricostruzione del¬ 
le zone colpite e per la rina¬ 
scita del Mezzogiorno. - 

Qcch^tp 

Una delle questiaii princi¬ 
pali che . sta dinanzi a noi — 
ha esordito Achille Deschetto 
— quella di evitare che il 
flusso finanziàrio che andrà 
alle zone colpite sia indiriz¬ 
zato verso i canali (fel siste¬ 
ma clientelare sta a dimo- 
sti are riiiscindibile' t legairie 
tra i programmi, le necessa¬ 
rie riforme istituzionali e il 
[voblema dei. governo. deUa 
direzioue. politi .a dd paese. 

Non è un caso che f de¬ 
mocristiani dopo la priirià 
settunana di latitanza oggi 
ceridiitv di connèttere.le Dia 
(lei .vecchi me^anisnri di po¬ 
tere. Ciò ci fé capiré che ó 
tutte U movimento operaio « 
democratico fa un ^ande 
ulto, (fi maturarii ne stg to¬ 
ma dd rinnovamento dello 
sUto o la partita è persa. C 
dò per il motivo semplicis- 
siiflc che la qu»3tiohe meri- 
dmafe n<Ni si pi esenta solo 
come ima (juestione dì soldi. 
Di soldi nel mez7cgiorno ne 
srmo. (àrcòlat! p citi; il pro¬ 
blema è dove sòuij andati e 
come s()rio stati impiégatL 
Ciò rì(diìede tira riflessione 
nuova : sulle caratteristiche 
(fella questione mei idianale 
ebe metta In evidenza fl ri¬ 
levo e la. pò.-tatà statale e 
nòfc solo;sociologica (fel m(> 
de in cui si prètoóta la <iue- 
stioné móidiònàle oggi.. da 
cui àffiima la necessità (fi >m 
salto. quaUtat:vo .di - tutto 
.‘impegno narionnie, a partire 
da ciane sì faiao le leggi a 
Roma e dì -mmo vengono 
controllate ndla eseinizione.. 
..Di qui là domanda fonda¬ 
mentale cui rispcndere: cosà 
deve corrispondere a (pidla 
che è stata la lotta per la 
riforma agraria? Credo che 
uno (fegli obiettivi foridamen- 
tafi sìa qpello (fi mtarvemre 
a livdlo del flusso dd (fena¬ 
to pubblico, attraverso una 
serie dì misure, (fi lotte, (fi 
controlli dall’alto e dal basso 
volte a interrompere qjod ti¬ 
po (fi allaccìaine^ ai flusso 
dì (fenato pdbUiòo , cui . si col- 
fegano 1 fenooMni .ihafi^ c 
camonisticL . ’/!. 

Si rende Anqaé necessario 
un pr o fondo imoovamento (fi 
tutta la democrazia meifefio- 
nale die deve, se sì vuole 
intercettare l’uso (fistorto dd 
(fenato, pubblico, muovere da 
(aia visione unitaria ddlo 
stato (governo centrale; re¬ 
gioni 'e oonaaii) al di là ' di 
ma pote mi c B ar retr at a ; tra 
a ol o ponii st i e oòlralisti. èhé 
lascia imfisturfaati - i canali 
reali de] sistema clientelare, 
per trovare un giusto equi- 
HÌirio tra finizione (felle isti- 
fuzióni locali a coordmamen- 
to ocotrale. 

<36 richiede m omtroDo 
d ea wc reUc o ifeDo popolatfeni 
isàncssate. ma acca^ a ciò 
nuove fanne di efficienze e 
m *' controllo sefentifipo- e 
tecnico dd mondo .-della 
scienza a t traverso una éoce- 
zionale inolglitazione dmoo- 
cratica ddle c o mp e t e u ae, che 
ridia m ruolo cultorafe e 
scfentifico alla dttà meridio¬ 
nale. Guai a non comprende¬ 
re <die è possìbile determina¬ 
re (SI profondo oassaho de¬ 
mocratico, cootniendo ma 
nuova (femocrazia e facendo 
in moda dm i veri comitati 
a 'popolBrl. rleacano 
ad estendersi è vivere al di 
li dalle fase doi edooord» 


Ecco perché l’esigenza (fi 
una profonda riforma moràla 
e democratica di tutto 11 si¬ 
stema politico meridionale fa 
tutt’uno con quella svolta o- 
perata dal recente comunica¬ 
to della • nostra - direzione, 
svolta che serve poco negare 
a parole, perché essa viva 
nella cosdenza del paese, in 
una disponibilità a mettere 
hi discussione molte cose, 
disponibilità non sempre po¬ 
sitiva e aperta a contrastanti 
seduzioni. . , ; . 

Infatti non c’è dubbio che 
d sono forze anche dinami¬ 
che del capitalismo italiano 
non soddisfatte del sistema 
di potere - de, aia perché si 
presenta come un intralcio a 
un determinato sviluppo delle 
forze produttive, e sia perché 
considerano che una sua crisi 
possa fadlitare una alternati¬ 
va democratica che sì co¬ 
struisca attorno al movimen¬ 
to operaio. 

■ IM qui la ricerca, ' pa*sino 
affannosa, di una loro solu¬ 
zione a questa crisi della DC, 
e rincertezza tra l’ipotesi di 
■ un riequilibrio dei rapporti 
di forza a favore dell’area 
làica e ripotesl . della. tra¬ 
sformazione della crisi politi¬ 
ca in crisi istituzionale. Ma 
tutto . ciò sta a dimostrare 
che la situazione italiana è in 
movimento, sono in gioco i 
partiti cosi come sono usciti 
dalla . Resistenza. - e che il 
modo stesso dì affrontare la 
questione democristiana è a- 
perto a soluzioni contrastàn- 
ti.:v-'i 

Dobbiamo dunque stare at¬ 
tenti a nón vedere che certi 
signori voglialo licenziare il 
vecchio maggicvdomo e che, 
nello stesso tempo, sono alla 
ricerca di chi vuole sostituir¬ 
lo nei lavori di casa. Tuttavia 
anche qu^ta qu^tìone non 
va affrontata attraverso delle 
pregiudiziali aprioristiche, ma 
deve essere decisa sul terre¬ 
no delle effettive • garanzie 
democratiche, e (xistituzionali. 
delle scelte concrete che 
stanno dinanzi alia società' 
itafiana, di ctd fl più Impor- 
tente banco di prova, se non 
si vuole dar vita a un blocco 
industriale antimeridionallsti- 
co. deve essere la centralità 
degli impegni verso fl mezzo¬ 
giorno d’Italia. 

■ .Si rende, èhmipie. nécessa- 
rió un patto meridioiialistfeo 
imito.a po^'a tutti’! livelli 
della nostrè iniziativa, il té: 
ma di una grande azione dì 
rigenerazione della Repubbli-' 
ca. che determini, attorno a 
grandi scelte, uno schierar 
mento (fi rinnovamento ÌM 
muti gli eipnlibri e che tra¬ 
sformi i partiti. OccOTre dar 
vita, non a una ipotesi inte¬ 
gralista. ma ad uno sidiiera- . 
mento Cài ’ toogresso ^ dfe si 
contrapponè' '-a ' quello ideila 
conservatone, che attraverea 
le varie fo^. polìtiche e hd- 
lo stesso ■ tèmpo va oltre i 
partiti. Parlo,della neces-sità 
di lina vera e propria costi¬ 
tuente ix-ogrammatica su cui 
si misurano le forze politiche 
e si determinano gB schie¬ 
ramenti. Dobbiamo andare 
oltre fl r tradizionale balletto 
delle formule politiche e go¬ 
vernative. Il corso (fedi av¬ 
venimenti sta - infatti ■ a di*, 
mostrare die nel porre la 
preriuifiziale morale avevamo 
colto 11 punto cui era giunta 
la ' sitièzione.. anticipando 
sortite che potevano diventa¬ 
re pericolose per 11 movimen¬ 
to operàio. ‘ 

E oggi non cl (teve sfugitire 
che la novità sta nel fatto 
che dopo 30. anni la questio¬ 
ne ddle garanrie è politica- 
niente caixivolta. Siamo noi a 
chiedere delle précise garan¬ 
zie. Le garande non ri fur* 
niscqoo a senso unico: tutti 
sono tenuti ■ a fornire delle 
precise garanzie rispetto a . un 
dlsetfno dì risanamento e £ 
trasfonnazione dello stato e 
della sòcfetà. al di fuori dì 
ogni discriminazione apriori¬ 
stica. da parte nostra còme 
da parto degH altri. Se vo- 
dìamo per davvero la lalciz- 
zarione (fella vita politica ita¬ 
liana devir essere s empr e più 
(Aiaro die II discr imi ne fra 
le forze politk^ deve avv«- 
nire std terreno ddle granA 
scelto, delle grandi opzioni 
che stanno davanti alla na¬ 
zione. Per ipiesfo.. da parte 
nostra, non' intendiamo tor¬ 
nare alla mera protesta ma 
riamo ìmoesnati ad'andare 
avanti nella formazione di un 
blocix) socirie e politic» che 
sapda padare aeli riràti in-' 
terme<fi. alle grandi energie' 
della scienza e detta tecnica, 
che . sappia mobnitare le 
compete n ze' ed esaltare la 
prefeasfònalità. - 
• Proprto per Imp e dire che 
h situarione ri chiuda attor-, 
no al raff u r «m a l to delle 
vecchie dicntde meridionali., 
che intendano trasformare il' 
fe r re nwto fci un loro grande 
affare privato, occorre die le 
msse popolari coniprendaòo 
die non è possibfle ricostrui¬ 
re a cambiare fl mezzog i orno 
M non ai spem la macchina 
(femooririfena dd potara, ae 
non ri determina una erM 
dorica di qbd àsbmm. aa 
non ; ri metto in discus.s{one 
in 'oaotralità a ruottà'(Mla 


DC attorno al cemento (:he è 
costituito ' dà quello ' stesso 
sistema di. potere, e. quindi, 
sé non si fanno emergere dal 
séno stesso del mondo catto¬ 
lico . nuovi - interlocutori e 
nuove forze di rinnovamento, 
all'interno di uno ' slancio 
creativo della società italiana 
che chiami ki causa i partiti, 
ma anche forze assopite ,'e 
lontane dalla politica attiva, 
e che investa il modo stesso 
di fare politica e di organiz¬ 
zarsi della denMxrazia. 


La Torre 


C'è oggi ti pericolo —. ha 
detto Pio La Torre — di se¬ 
parare il dibattito sulla rico- 
struaone delle zone terremo¬ 
tate dalle scadenze più urgen¬ 
ti • drammatiche. L’emer¬ 
genza non e finita; anzi, as¬ 
sumerà aspetti di particolare 
gravità; invece si può creare 
una certa assuefazione, cosi 
che il dramma delle regioni 
terremotate finisce per esse¬ 
re accettato dall’opinióne pub¬ 
blica come normcilità. Nello 
stesso tempo, ,^ò esaurirsi 

10 sforzo generoso dei = volon¬ 
tari, delle, istituzioni demo^ 
cratiche e delle regfeni più 
avanzate del paese. Ma c’è 
anche un altro pericolo: noi 
comunisti • siamo stati bravi 
nel pnxnuovere il primo in¬ 
tervento. abbiamo fatto la no¬ 
stra parte e adesso i gruppi 
dominanti dri sistema demo- 
cristiano ci salutano e rin¬ 
graziano per rientrare nella 
loro pienezza del potere, per 
ripristinare la loro normalità. 

• Possiamo evitare questi ri¬ 
segli se riusciamo a saldare 

11 ' dibattito politico-culturale 
stille prospettive con. l’impe¬ 
gno incessante per dare con¬ 
tinuità alla mi^Uitazione di 
tutte le nostre forze pò* aiu¬ 
tare ’ le . popolazioni tmremo- 
tate a fronteggiare l’einer- 

; genza.^ 

n - to rcnioto ha posto un 
vero ^wigllo (fi problemi; 
di fronte afla loro vastità e 
complessità si è pòsta l’esi- 
g«iza (fi un commissario 
straorifihaHd. alla quale noi 
non ci riamo esposti. Oggi 
ir commissario è sottoposto a 
due spinte contraddittorie: da 
un lato fe tentazioni caùtó- 
'ritarie ». a fare a meno del 
consenso'deidocraticor ‘e dal- 
Taltro il ricètto dèi grippi 
di peitere. Il risuttàto di (pia¬ 
ste due igiinte può essere pa- 
raliccaste. - col rìschio. di 
pwmbréé nel caos. - 

• B nostro com[^/ è 

(fi indiòare obièttivi innxiédia- 
ti validi per le- (fiverse real¬ 
tà; piroinuovere la cmtituzio- 
ne (fi organismi unitari capàr 
ci: di: mojrilitaie le popqlazìor 
ni intéreasate; tocslz^ il 
commissàrip straòrifinano, fl 
govOTK» e le giunte ré^onali 
e locali ptfcbè (fianp risposte 
positive; promuovere la costi- 
timone di organi dì controllo 
politico del potere commis¬ 
sariale. A quréto fine, noi ab¬ 
biamo proposto'la (istituzio¬ 
ne, dri comitato piritico, con 
r^resentanti (fi tutti i par¬ 
titi. Ma non basta: una real¬ 
tà tanto vasta e differoiziata 
non può essere diretta da un 
unfeo centro; occorre, dun¬ 
que, delegare oocnpitì e firn- 
rioni; costituire centri opera¬ 
tivi decentrati. 

: Due sono le regioni colpite; 
andie p^ questo non è po^ 
sflnle che tutto venga risiflto 
a Napoli. Per la R^kme Ba¬ 
silicata. (iunque. fl punto (fi 
riferimento, pótrebbe essere fl 
{Residente della Regume coa¬ 
diuvato dai carignippo. A Sa¬ 
lario e nd Salernitano po¬ 
trebbe essere fl p re si den t e 
ddla P ro vin c i a. awÀe qui in- 
sfeme ai caiHgnippo.' 

Occorre un’artiooiazìoae an- 
cora più vasta, con - centri 
oprativi di zona, dove si in¬ 
contrino comitati (fi sindacì. 
I(> staff tooiico e i rappre¬ 
sentanti (feOe régkni gemel¬ 
late. Alla base di (questa oom- 
|)ie«a st r uttu r a debbono es- 
soe i sindaid e i Consigli 
coanmalì. in tutta la pienez¬ 
za d« loro poteri, senza al- 
cuiia mortìflcÉrione dei loro 
ruolo e dei loro cfloifdtL 
■ .La Torre ha'poi ripreso 
i probfemi più ùrgenti a 
dranunatici di ({oesti gionit 
Abbiamó pofemizzato ori fl 
commissario ' — ha (fette — 
{Rima sul « piano S ». che per 
noi pecca (fi astrattezza e dì 
genericità; e ora sidla Hfea 
che sarebbe possibile saltare 
là fase lótenDedla. quella dei 
prefabbricati per pas¬ 

sare dirèttamente alla rìoo- 
struziooe. Invece, noi pensia¬ 
mo die questa fase non può 
essere, saltata: è impensabife 
far passare rinvenio sotto fe 
fende. ■ 

, La stesM qu es ti^ di da: 
re una sBteroazkné immofia- 
ta alte popdariont al presen¬ 
ta. qidn^. molto ooratfessa. 
Ecco, anche da (pa nasce, 
l’esigenza di un’organizttzio- 
oe democratica. H bisogno (fi 
discutere a fondo' con . fe po- 
{rilazioni. (fi far decidere dia 
gente le solurionl miglferi. se 
e cene trasferM. 

' B trasferlncnto. d'altra 
paria, potrà aveeiilre davee: 
n in' mode erdna te solo ae 
d soiìo pre c^ garanzie che 
èaao aia fempòfanaoi aoio aa 


fin da difesso si appaltano 1 
prefabbricati necessari per ri¬ 
costruire i villaggi e instal¬ 
larli a primavera. E’ possi¬ 
bile far ricorso al consorzio 
tra partecipazioni statali. An¬ 
ce e cooperative che potreb¬ 
be fornire 10.000 prefabbrica¬ 
ti. Si possono sentire altre 
aziènde e istituti in Italia • 
ali’eslciro. . ,. - 

. Ia Torre ha sottolineato. 
poL il valore dell’esperìenza 
dei gemellaggi: cKM^orre ora 
sollecitare l’impegno (felle re¬ 
gioni a cimentarsi con i pro¬ 
blemi della ' ricostruzione e. 
porci subito il problema di 
c(Rne collocare tutto ciò nel¬ 
la stèssa legge quadro, di 
quale spazio rìs«*vare all’ini¬ 
ziativa delle Regioni. 

: Altro momento decisivo ri¬ 
guarda i giovani che si sono 
impegnati a f(Mido in questi 
fase: come costituire forme 
organizzate, come inserirli 
nella ricostruzione? Ciò vale 
anche per le donne, {ler 1 
contadini, insomma per tutte 
le forze sociali che si sono 
mobilitate. 

Lo stesso obiettivo di asse¬ 
stare un colpo al sistema de¬ 
mocristiano può diventare 
credibile solo se sapremo 
coinvolgere le grandi masse, 
quelle stesse che hanno vo¬ 
tato DC. in un grande movi¬ 
mento di lotta e organizza¬ 
zione popolare. Contempora¬ 
neamente. dobbiamo fare ' i 
(ronfi con quella parte dei 
gruppi dirigenti più aperta al 
dialogo, per combattere quel¬ 
la più legata al malgoverno 
e alla mafia. Dobbiamo, quin- 
dL costruire una serie di or¬ 
gasmi unitari comunali e 
rerionali che abbiano gran¬ 
de. capacità di iniziativa e 
sappiano condizionare lo svi¬ 
luppo e la ricostruzione. Non 
esistono oggi le condizioni per 
dar vita a giùnte (fi unità 
denrocraticà nei ironsigli re¬ 
gionali della Campania e dèl¬ 
ia Basilicata, ma la nostra 
iniziativa per affrontare e ri¬ 
solvere i problemi dell’emer¬ 
genza deve tendere a sposta¬ 
re forze per incidere positi¬ 
vamente sulla vita di tutte 
le istituzioni demoiTatiirie e 
pet rMiderle; in prospettiva, 
idonee a governare il proces¬ 
so di ricostruzione • rina¬ 
scita. : . 


Ledda 


' B {rièsé. fe raassé. ta gente 
comune — ha detto Ledda — 
avevano. bisogno di un forte' 
segnale politico positivo, di 
sviflta, e' noi .lo abUamo da- 
i to. Èrti necessario e cioverosó 
fàrio di fironte alla gravità 
della situazione, ai laratteri 
(ieHa crisi denunciati dalla 
relarione: - lo abbiamo fatto 
con'. unadràstica e radicale 
denùhida-del sistema (fi pote¬ 
re democristiano e la propo¬ 
sta di ima alternativa deme»- 
i^àtica; ‘ ■ ' ‘ ' 

;,'Lo veifiaroo in querii gior¬ 
ni, ccn gli scandali o fl t»- 
remoto.. Con una ttarta più 
plcooia - da spartire questo 
sirtema di potere secerne lot¬ 
te fenxd tra dah. una comi- 
zkRie sconvolgente. ; torbidi 
intrecci in vicaide oscure. ET 
(liiesta una faccia del sistema 
di potme (femocristlano che 
assume particedare evidenre 
to momenti come l’attuafe. 
Tuttavìa , la sua' crisi' mi 
sembra . più . ixofonda. Qud 
sistema non è stato solo cor- 
nirione e clientelismo Ciri fl- 
lìarionì maflose e camorristi¬ 
che. è stato — e in parte lo è 
ancrea — aggregazione (fi 
forze sociali ifivereé. oirganiz- 
zuione dei consenso, svilup¬ 
po sebbene ifistocto: non è 
cioè (]uakou (fi avulso dal 
tessuto e daSe forze (fi un 
blocco sociale. |)olitio(> c an¬ 
emie culturale, che oggi si sta 
come fecerand^ con aldine 
{larti che. operano come 
schegge impazzite, oltre che si 
frimtumano corporativamen¬ 
te. altre ancora die cerc a no 
nuove e vecchie forme (fi 
preservazione del {wtere rea¬ 
le. Dico questo in primo hm- 
go perchè sgonflirare il cam¬ 
po da quel sittwna richiede 
un impegno (fi lunga leoa c 
im amino moviniento di oo- 
{xflo. Ih seoonclo luogo per 
ebè in questa lotta si mette¬ 
ranno in movimento o si li¬ 
bereranno proce s si e forze 
assai seri nello Stato, nella 
società dvile. tra le dessi e i 
ceti sociaìL nella geografla 
irolitica e anche diRurale- - 
Kieale del peese. Chi oontrot- 
iréi ({ueste dinamica? E in 
che direzione? Cè andie una 
risposta Tmoderata alfe crisi 
che scuote fl Uocoo socfele 
dte Jia garantito fe forze dd 
fe DC in-questi lunghi anm. 
E aflora se fe crisi ha questa 
portata, come d rivolgianio 
afle masse cattoliche, come 
aggreghienno forze deluse o 
(fisorientate, come contenia¬ 
mo le spèlte corporative, le 
guerre tra i diversi gruppi <H 
l atowsd . compre « quofie tm 
1 poveri?'Dabite .dfe a dà d 


Intese o (fi un'certo tipo di 
dalogò. 'che del resto solo 
qualcuno ha riproposto. Cre¬ 
do invece che in questo sen¬ 
so il nostro appello agli o- 
nesti dei partiti e. della socie¬ 
tà abbia un valore centrale. 
Ma debbo dire francamente 
che non riesco a • vedérlo di¬ 
sgiunto — nel vivo della 
drammaticità e profondità 
della crisi di cui diciamo — 
da una forte progettualità po¬ 
litica, sociale. econcMnica e 
(Hilturale che veda partecl{il 
i socialisti, ovviamente, e nel 
contempo aggreghi forze di¬ 
verse — e ve rie serio di bor¬ 
ghesi e cattoliche, di certo — 
intorno ad un ^ande pro¬ 
gramma di bonifica, rinno¬ 
vamento e riforme dello Sta¬ 
to e della società. La que¬ 
stione morale insomma è una 
leva, ma è — su questo sia¬ 
mo tutti d’accordo mi pare 
— questione anche politica e 
sociale. Non penso natural¬ 
mente a progetti scritti a ta- 
vòUno, ma ad alcune idee 
portanti, a scelte prioritarie, 
a obiettivi (ronareti che trovi¬ 
no le gambe, del movimento 
delle masse e a loro volta da 
questo ricevano nutrimeriti di 
esperienza e di lotta. Si trat¬ 
ta insomma di lavorare tena¬ 
cemente alla costruzione di 
un vasto schieramento unita¬ 
rio che prepari ralternativa 
democratica.. , • ; 

Un ultimo ‘ appunto = molto 
ràpido. I tempi sono stretti, 
nazionalmente e. int^azior- 
nalmente. Si addensano nubi 
di vario tipo e provenioiti da 
diverse {lartì e si tratta. di 
cose note. Ma quel (Ae mi 
preme sottolineare . è. che , si 
preparano, anzi siamo già in 
anno cruciali per Tavvenìre 
della ■ nostra economia e di 
quella europea — o almeno 
della parte più debole'del- 
rEuropa — poste di. fronte a 
grandi ‘ rìstrutbirazioni mon- 
(liali. a nuove forme di divi¬ 
sione internazioriale del lavo¬ 
ro ecc. E la stessa vita de¬ 
mocratica non ne {luò restare 
indenne. Solo una politica ri- 
foimatrice nrila ({uale si ' 
sridino visioni di grande re¬ 
spiro e concreto realismo — 
piiò rispondere a (juesti 
problemi, che. sono p<fi quelli 
dd ' < destino > dell’Italia • 
dell’Europa nerii amii '80. In 
effetti mai ciRne in questo 
inomento.''la prospettiva ' (fi 
(luélfe: che abbiamo (fefinito 
là « tcsra vùi» ^ P®*!®* 
tàitto feóòniùà e urgdote. ' ' 


Luigi 


■fe pura SHOfei, Mfe 


- Trovo del tutto giusto — 
ha detto il «Ropa^ .Luigi 
Colajaoni — insefirè. come 
ha fatto il comiiagno Macaiu¬ 
so nella relazfeiie. il nostro 
riu(fizk> non solo sul terre¬ 
moto. ma sulla situazkRie pel 
Sud. sulla {rólitica meridiòna- 
lè (lei governi, sulla DC. sul 
suo sistema di {wtere. tra i 
motivi -della nostra {Wsiziooe 
politfea reironte. C’è lo sforzo 
'di allargare fl food anaento 
déDa nostra posizinne dalla 
questione mmafe a.ijudla dèi 
sistema di potere, ^le stes¬ 
se i^osiiettivc di svilappo dd 
Paese.. ,... 

Nasce (piesta posizkRie po¬ 
litica. ebe occorre consolida¬ 
re in tutto il (Milito, da un 
profondo spostamento (fella 
coscienza dd (Mese, che bi¬ 
sogna far divéntare coscienza 
dì massa. In ({uesto . aenso, 
crédo si possa parlare (B 
€ occaskme » del terremoto, 
come momedo per rlixirtaie 
il Meridione nefla coscienza, 
nella cultoriu negfi interesai 
deflJItalia di 'oggL Mirifefe di 
giovani l'baimo scopato a- 
(fesso. Per 'essi diriibìsàno es¬ 
sere il (Mrtito die rip ro puu e 
in modo'’moderno fe lotta 
per ìò svfloppo. 

Necessario è. com u mi iM . 
articolare , la nostra (Mlitìiài 
ndla realtà, senza appì^zìo- 
ni meccaniche che mio ten¬ 
gono conto dd rapfMrti (Mili¬ 
tici. come è a v v en uto ndla 
fase ddle intese. Svlhii^pare 
(luesta nofitìca è infispensa- 
bfle anche per noa esporsi 
afl’accusa ^ fetenti prapa* 
gamfistici e non dare d par¬ 
tito ITmpresdone dw ai vada 
al rflMsào ddle proposte. Lo 
sforzo da fare aifcsso è unire 
la proiiosta (xilìtica al pro¬ 
gramma e afl’iniziativa £ lot¬ 
ta. Credo sia nècessario svi-, 
lappare Ima pià ampia bat¬ 
taglia polìtica nei ' co wfiuuU 
della DC. s opr attutto nd md. 
andando ad analizzare dw a 
essa è. cosa fa nel meridione 
e nd (Mese. L'assistenzfeli- 
smo. la dfentda sono conno¬ 
tati dd sue Macco fi potere. 
Ma le recenti assunzioni «tta 
RoUone iddK a n s se fii ano 
parte rìvdano ratteggfemaito 
de nd. confronti fi uo'ainmi- 
nisti azione osioeiitta per fe- 
teressi dlenCdari. dall’altia d 
f(Ridano su dati ed esigerne 
oggd^ II sud ha Mso^ 
(fi servizi a cominciare pro¬ 
prio da qadli amminfetrativi. 
tfebMamo essere noi a chie¬ 
dere un rfcq ulllb flo. A Pa- 
fern» d sfemo iMttati. infat- 
tf. per un teg a me tra araan- 
sfenl e sa vili dw awi wai ia. 
In msae ddrefflelensa con tr o 
TassaHo e fe-dfsthufeaa dil- 


La DC, dopo U ’77. si è 
presentata nel sud come par¬ 
tito del « vivere cCHTiunque ». 
garante ■ dì ogni - - forma di 
reddito come • risposta alla 
crisi. Ci. vuole, quindi ^ una 
nostra’ proposta estesa e con¬ 
vincente per il sud. Con qupll 
forze realizzarla? Qui si trat¬ 
ta di rivolgersi a tutte le for¬ 
ze sane e progressiste per 
creare un fronte di lotte in 
grado di isolare la DC e mu¬ 
tare i rapporti di forza elet¬ 
torali. L’esiierienza sarda, an¬ 
cora « in fieri ». può cornun- 
qùe insegnarci qualcòsa. ' 
Per la ricostruzione non c’è 
una scorciatoia. Bisogna cer¬ 
to (Rintare sugli enti locóli, 
ma il punto centrale è come 
essere anche noi presenti in 
questa fase. Alcune iniziative 
concrete potrebbero essere: 
in agricoltura, rimettere in 
discussione la (rolitica CEE, 
indicare un obiettivo di lotta 
(ler la (fisoccupazione giova¬ 
nile. Decisili è il nostro im¬ 
pegno • per la revisione del 
(irogramma di governo, per 
un nuovo ruolo delle PP.SS., 
per la modifica . delle leggi 
sulla riconversione e la 183. 
per sviluppare l’azione a tutti 
i livelli, coinvolgendo ceti 
(jroduttivi. movimento . ope¬ 
raio e aggregando interessi. 
Decisivo è infine che si met¬ 
tano in moto le nostre forze, 
le cooiierative, il sindacato. 


Mussi 


' n quesito politico centrale 
(fella nostra discussione: svi¬ 
luppare gli elementi di novità 
delia linea o frenarli e ridi¬ 
mensionarli? D’accòrdo con 
Macaiuso che si deve ora svi- 
lup(>arli. Partiamo dunque 
dal terremoto. 

E' vero che non se ne può 
(larlate come di una «occa¬ 
sione storica ». ma gU eventi 
modifiirono pure le sìtuazi(xil 
storiche, è co^ è.iier un e- 
vento drammatico . come 
questo, che riirorta in luce la 
questione meridionale ciRne 
grande questiixie nazicmale 
ed euroiiea. Su di essa O'a 
venuta indebolendosi la con¬ 
sapevolezza del movimento 
oiieraio e della cultura de¬ 
mocratica. 

Macaiuso si è (Aiesto e d 
ha. chiesto: a che punto sia¬ 
mo ciin. la'crisi, meridronale? 
Qual è lo rtàto delle forze 
posiUvé che si possoDÒ oggi 
muovere? . 

In Calabria-sfemo onnal al 
punto fe qui viene da porti 
un interrogativo radi(»te: 
(]uanto (fi reiHibblica italiana 
resta in una grande zelane 
come (juesta? Bisogiia lancia¬ 
re un alto àlìarme. Nei dn- 
(lue mesi seguenti al voto 
a mmin istrat iv o ddl’8 ghigno, 
era già stato sdolto il ironsi- 
glio comunale.di CastrovUlarì 
(dove ora si è vi^to con un 
risultato lusinghiero per nd 
e (MT fe sinistra); Lamezia è 
commissariata; sì va allo 
scioglimento a Reggio C^a- 
bria; ; largamente indefinite 
SODO le situazioni ammini- 
strativé fi . Catanzaro e fi 
mdti ce^ graiidi e (dccoli; 
alfe Régìone. conclusa con u- 
na cattiva soluzione fi centro 
sinistra una feterminabilè 
crid. sono già comfedate 
dàll’toterno della 'maggìoraii- 
za le manovre, per buttaria 
giù;. la ghinta tn^ormistica 
(fi Cosenza . è - (fimissìanaria. 
Da ' questo siMiipolamento 
della situazione danócraticà e- 
merge una (risi dei (Militi, 
che si . frantumano fe corpo¬ 
razioni e fe (diodele (con un 
riverbero anche su fi noi. su 
cui fl periodo ddle intese ha 
lasciato danni e strascichi), e 
m ra^orzaroento dd blocco 
ffiafloso. dw non lappiresento 
(liù orme! il vccrAìo « separa- 
tisino.daflo Stato», ma una 
forte struttura che. (looendo- 
ti come « calatale flnanzia- 
rio ». tende ad utilizzare i 
meccanismi statuali • a con¬ 
formare la so(d^. Fenomeni 
IMlitid di granfisshna (lorta- 
ta. dw mettono fe fiscnssio- 
ne fondsmeotall caratteri 
democratid. 

AI (juasi .odfesso (nfilico 
corr isi Mnde fe stagnazkRW e- 
oimomfea e la ftantumazioDC 
sod ale. Denaro droofe. ma 
diBiiisiìs ec fl lavoro e le 
merci prodotte nella regione. 
E* faflito rfetervento straor- 
dfearto (ed è il p r i hc i(M le 
fanìmaitu dd centro sinistra, 
dw fesda rafforaato fe senso 
parassitarto il sistema di (lo- 
feré drila De), ed andw le 
pfilUoIw comunitarie, in pa- 
tiodare nel carni» dell’tnte- 
grazItRw dd prezzi agricoli. 
dw. favate fi fimfeuire fl 
(fivi^ ora fe a g ricol tu re 
forti e moderne, fidsce (wr 
prandare fe acana qualità • 
fl gonfiamenlo truffaldino 
delle (loantità. 

lasomma. ved fe mo ta aito- 
poema lom uisuunite. 
Esistono petd- te campo 
fané prod uttiv e e po sitiv e. 
Im gfasta ottica al (h'Tigismo 


poca crai sa tallo fesse pas^ 
sifttà^ faveo a e Ta fori» 

■elo fe o e nf sr ina — oafateiw 


ca e di autogoverno. Una cer¬ 
ta vitalità dei Comuni, una 
ripresa di attività ' sindacale, 
il consolidamento (sia pure 
difficile e spesso pieno di 
contraddizioni) del cooperati¬ 
vismo, energie culturali diso¬ 
rientate dalla crisi (lolitlca 
ma non . sprofondate .■ nello 
scetticismo e nel cinismo. 

Ma per quale prospettiva? 
Cioè: quale senso nazionale 
attribuire loro? : Si rìattualiz- 
za una antica categoria dd 
movimento; ■ « rinascita », Nel 
Mezzogiorno si tratta di or¬ 
ganizzare Un vero e proprio 
movimento di rinascita: una 
< costituente » vera e propria, 
forse, se è vero che bisogna 
riformulare addirittura certe 
condizioni basilari di un raiv 
porto democratico e dì uria 
nuova idea dello sviluppo. 

Ma tutto ciò è impossibile 
se non si dà forza alla indi¬ 
cazione generale .^dell’altmiia- 
tiva democratica. Un’indica¬ 
zione giusta e, se 1 problemi 
della crisi e del dopo terre¬ 
moto sono quelli che dicia¬ 
mo, anche obbligata. 


Sìntìnì 


Occorre, nell’oliera di r!c<v 
struzìone delle zone terremo¬ 
tate — ha detto Sintinì — un 
grande realismo. Già, infatti, 
si avvertono segni dì allenta¬ 
mento della tensione (xiixilare 
e se ne vanno forze valide. Na- 
(xili in particolare deve rima¬ 
nere al centro della preixicu- 
pazìóne nazionale. L’esito del* 
la lotta che tutto ciò comiròr- 
ta ' non è scontato. Occorre 
continuità e reale partecipa¬ 
zione e controllo democratì<ro 
di massa. Sono giuste le (jto- 
(joste contenute nella relazio¬ 
ne di Macaiuso, che debbono 
essere (lerò (loste alla base di 
una grande mobilitazione me¬ 
ridionalistica, concepita come 
parte integrante dell'imiiegno 
(Milìtico, civile e culturale del 
PCT per il rinnovamento del 
paese. Perché tale sforzo sia 
coronato da successo c’è bi¬ 
sogno di flducia. Ma 1 gruiipi 
dirigenti della DC, la loro po¬ 
litica. la loro condotta barn» 
logorato ogni fiducia dell» 
masse negli organi di governo 
dello Stato mentre resta fl so¬ 
stegno popolare all’ordinamen¬ 
to costituzionale della Repub¬ 
blica. Porre, sotto accusa il 
ristema (fi (jotere demòcristìat 
rio. la sua gesUoné del pot^ 
statuale è pertanto fl (jassàg- 
gio necessario per aindre una 
prosiwttiva di soluzione ai pro¬ 
blemi dw fl terremoto ha por¬ 
tato ■ cori drammàticamente 
allo scoperto. Ognimo — e non 
solo noi (RRDunisti — al Nord 
come al Sud. può oggi toc¬ 
care con mano, qgianto è co¬ 
stato e ((uanto cotta a tutto 
fl (laesè la situazlons in cui 
la DC ha tenuto fl MezzogHR’- 
no e fl rifluto (fi una coerente 
(rolitica di rinnovamento della 
intera scxdetà nazionale. B ra¬ 
mificato sistema di (rotere del¬ 
la DC. ro(rou()azìoDe dei gan¬ 
gli fondamentali dello Stato 
fi controllo dei flussi finan¬ 
ziari [lubblid. etc.. fl iroagulo 
fe questo sistema fi grandi 
e piccoli interessi amAe di¬ 
vani fré (fi loro — ma ce¬ 
mentati ndla volontà dw nulla 
cambi — appare (liù dw mai 
crome rostacolo che ri frap¬ 
pone ad ima soluzione. desDÒ- 
cratica della crisL 

Con la novità della nostra 
(rosùdone polìtica, con la pro¬ 
posta fi un'alternativs (temo- ' 
cratica, la situazione si ri¬ 
mette fe movimento, ri offre 
uno sbocco aU’tmiwgDo riniMK 
vatoré defl’intera classe ope¬ 
raia e delle forze sane del 
(laese. ta ima logic a di 
forzamento deDe istiUukaii 
donòcratidw. 

Per una crescita nuora dri " 
Sud. insieme alle forse 0 (>e- 
raìè e cootadfee, ài giovrài. 
è decisivo (MHnroIgere ndl’im- 
(wgno rfenovatore anche fl 
móndo cattolico, la stessa 
Chiesa, e anche gli strati (dft 
sani deU'nnixanfitorìallUL 
Quando ri (Mila dd raddop- 
I»o dd dipenden ti de^ erti 
locali fe Sidfia. ciò dw oòl- 
(Bsce è il fatto dw dò av¬ 
venga in assenza di (jrograni- 
mi per i s e rvizi , e fe presenza 
anche di un sabotaggio ddla 
s tessa rif onna sanitaria. La 
ist i t uzi o ni locali fe aostana, 
vengono svuotate fi ogrd flai- 
zxRW trasformatrioe e la stes¬ 
sa autonomìa ridonai» vìena 
degradata dalla DC a stru¬ 
mento dì suborfinazione ai 
gru()pi dominanti dd Nord, 
^Ha DC e dd Paese. . 

-E’ necessario dw le iropo- 
laziooì dd Mézzogion» (Mu¬ 
sano avvertire fi più fl con¬ 
tenuto merifiiRuifistico delle 
(xuposte dd sindacato e ddle 
istituzioni democr a tiche dd 
Noni In tal senso smdbm la 
oonsultazhxw sid doaanento 
sindacale, ae concen tr ata ad 
temi defla programaiaiiooe • 
ddlo avfluipo. può essere raa 
occasione imirortante. Resta 
comunque decisivo che non 
afe offuscato fl carattere po- 
litico della nostra ferma op- 
pos iz iowe alla DC e al suo si¬ 
stema fi (Mtere anche (wrehé 
ri liberino le energie ddle 
masse (lopolari che seguano 
questo partito, allo scopo di 
poter esse dare alfina ra con-. 
tribeto Importante — tes leina 
non nd c con altra forze 
per cambiare davvero il do» 
stè» dd Sud. 
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ECONOMIA E lAVORO 


Marcoied) 17 dictmbr# 1980 


Trasporti; approvato ii fondo nazionale 


La legge istitutiva passata anche al Senato dovrà comunque ritornare alla Càinèra perché è 
stato introdotto un emendamento che fa slittare di un anno (gennaio del 1982) l’inizio della 
corresponsione dei contributi per l’esercizio - L’intervento in aula del compagno Libertini 


ROMA — La legge istitutiva 
del fondo nazionale trasporti 
e di ristrutturazione e poten¬ 
ziamento dei servizi pubblici 
locali è stata approvata ieri 
sera anche dal ^nato. Dovrà 
però ritornare alia Camera 
per 11 suo definitivo varo ps- 
sendo stato introdotto un e- 
mendamento che fa slittare di 
un anno (al primo gennaio 
1982) l'inizio della correspon¬ 
sione dei contributi di eserci¬ 
zio per il riequilibrio economi¬ 
co dei bilanci delle aziende. 
Ciò si è reso necessario per¬ 
ché le Regioni non avrebbero 
avuto il tempo materiale se 
il provvedimento fosse scat¬ 
tato wme era previsto il 1. 
gennaio *81. di definire i pia¬ 
ni e i programmi che sono 
previsti dalla legge stessa. Il 
ritorno alla Camera comun¬ 
que non dovrebbe comporta¬ 
re seri ritardi neU’entrata in 
vigore della legge. 

Col voto di ieri sera al Se¬ 
nato si è in sostanza conclu¬ 
sa una lunga battaglia durata 
oltre 4 anni che ha vi.sto il 
PCI come il principale prota¬ 
gonista. Non va dimenticato, 
infatti, che la proposta di leg¬ 
ge per la istituzione del fondo 
trasporti fu ’ presentala dal 
nostro partito àgli inizi della 
precedente legislatura e che 
fu bloccata dallo scioglimen¬ 


to anticipato .dpUe Camere ol¬ 
tre che dalle resistenze oppo¬ 
ste dal governo dopo che nel¬ 
la commissione trasporti della 
Camera si era addivenuti alla 
definizione di. un testo unifi¬ 
cato acquisendo anche la pro¬ 
posta presentata dall'on. Mar* 
zotto Caotorta e tiltri parla¬ 
mentari de. , 

A quali criteri risponde il 
provvedimento legislativo? Al¬ 
la esigenza — come ha ri¬ 
cordato nel suo intervCTito 11 
compagno Libertini — di pro¬ 
grammare in una visione di 
integrazione fra li yari modi 
i trasporli a livello di baci¬ 
no di traffico, di comprenso¬ 
rio di regione, affidando ai 
poteri regionali il compito di 
definire la politica del tra¬ 
sporti con piani poliennali o 
annuali di intervento per tut-• 
to il territorio della rispetti¬ 
va giurisdizione. Ma risponde 
anche alla necessità di accor¬ 
pare sottò la gestione regio¬ 
nale tutti i fondi che a^vario 
titolo sono finora destinati al 
settore dei trasporti per uti¬ 
lizzarli in modo razionale con¬ 
sentendo il ripiano , del defi¬ 
cit non più. a pie' di lista ma 
con rattuàzione'di una poli¬ 
tica di sana amministrazionè. 
di riorganizzàzioné dèi servi¬ 
zi e del lavoro, di piena iiUliz- ' 



zazione delle risorse, di in\’e- 
stimenti. 

La legge in pratica istitui¬ 
sce due fondi, uno per il ri¬ 
piano-dei disavanzi di eser-' 

fviyJrt • **1; 

« mìUw OH aatvCoki* 

menti che vengono affidati al¬ 
le regioni che gli gestiranno 
direttamente o attraverso gli 


enti e gli organismi da esse 
delegati. Si poné in sostan¬ 
za fine ad una pratica di po¬ 
tere discrezionale affidata al 
mmistero e - anche a certo 
deleterio municipalismo che 
gravi danni ha arrecato ad 
una • equilibrata e ' razionale' 
politica dei trasporti pubbli¬ 


ci. Non è casuale che le mag¬ 
giori resistenze alla legge sia¬ 
no venute appunto da quelle 
forze più saldamente ancorate 
a questa vecchia pratica.. 

Con la istituzione del «fon¬ 
do » si mette fine,' ha ricorda¬ 
to Libertini, alla anarchia nel¬ 
la gestione delle aziende e dei 
costi e si rendono disponibili 
a scadenze programmate smn- 
mc notevoli per gli investimen¬ 
ti. consentendo fra l’altro al 
Comuni maggiori disponibilità 
per stanziamenti produttivi. ' 

Non a caso la legge stabili¬ 
sce che la gestione aziendale 
debba essere ancorata a rigo¬ 
rosi parametri e criteri di ef¬ 
ficienza standardizzati, à nor¬ 
me precise per la rilevazione 
dei costi effettivi per stabilire 
i mezzi da stanziare à ripiano 
. dei bilanci. 

Per gli Investimenti (il fon¬ 
do è operativo dal 1. gennaio 
*81) i criteri fondamentali so¬ 
no dati dalla programmazione 
fissata a livello regionàle at¬ 
traverso i piani dei bacini di 
traffico da definire In base al¬ 
le esigenze di organizzazione 
del territòrio e dèlia mobilità 
e una organica disciplina de] 
trasporto pùbblico. 

Ciò potrà consentire un rin- 
nòvp e un ammodernamento 
del parco de] mezzi ' di tra* 


sporto, la realizzazione di im¬ 
pianti funzionali e ad un ra¬ 
zionale servizio, favorire la 
costituzione di consorzi ma 
anche standardizzare — con¬ 
sentendo risparmi negli acqui¬ 
sti — i mezzi per la mobilità 
delie persone sulla base del¬ 
le esigenze di aree territo¬ 
riali ben delimitate ed omo¬ 
genee. . 

Alla legge sono state avan¬ 
zate diverse obiezioni p<ù che 
nel dibattito di ieri al Senato 
nel suo lungo e tormentato 
iter. Si dice ad esempio che 
è limitativa ■ nel senso che 
fissa un tetto alle spese di 
ripiano. Ma è questo il solo 
modo — ha ricordato Liber¬ 
tini — per farla finita con i 
rimborsi a pie’ di lista e per 
avviare invece una effettiva 
politica di risanamento delle 
gestioni. 

Un’altra'osservazione è che 
le Regioni non funzionano e 
che . ciò metterebbe in forse 
il decollo della stessa legge 
e in difficoltà le amministra¬ 
zioni locali. La verità è che 
solo * certe * Regioni non fun¬ 
zionano e sono quelle ammi¬ 
nistrate dalla DC. H proble¬ 
ma non è istituzionale ma di 
direzione politica defrorga- 
nismo. 

Ilio Gloffredi 



Il ministro Formica 
firma il decreto e 
annuncia che non 
c*è più VItavia 


T' ’ T:’ j*". ? V'. 


ROMA ~ « Dichiaro decaduta la soctatà Itavla ». Con. 
queste paròle il ministro del trasporti ha annunciato ieri 
al S'énalo, rispondendo a numerose Interrogazioni, la re¬ 
voca delle concessioni alla compagnia aerea privala (i 
relativi decreti sono stati firmati ed emanati ieri stesso 
dallo stesso senatore Fòrmica) e l'affidamento tempore-. 
neo di' alcune, delle principali linee (Roma-Bologna-Rofna, 
Roma-Larnezia iTermé^Roma e Bologna-Cagliori-Bologna) 
airAlitaiia e all'Alisarda. .Si fratta di un piane di emergen¬ 
za, ha pracisato, cui dovrà seguire un completo riassetto 
delle concessioni aeree. Ha aggiunto che sono . In corso le 
trattative per garantire l'occupazione a tutti t 950 di¬ 
pendenti dell'ltavla (di cui 140 piloti) con 11 loro passag¬ 
gio jSlIà compagnia di' bandiera, da effettuarsi In tempi 
estremamente rapidi. ' 

« E' una décisione positiva — ha detto nel suo Intèr- 
vento .il compagno Lucio ^ Libertini, primo firmatario del¬ 
l'interrogazione - comunista ora occorre procedere In 
tempi rapidi all'affidamento definitivo delle concessióni al- 
fAlilaii^.o all'ATi-.o al passàggio alk^dup eònipe^ 


f Jii-a; 




.. tutto li personale satveguardandone le capacità protesslo- 
neli e i diritti, contrattuali acquisiti s. 

Nonostanta il giudizio positivo sullè iniziative prese del 
ministro dei frasp^t do^ che l'Itóvia ha lasciato senza - ' 
rinsposla i'uitlmatùm (scadeva lunedi) a riprendere I col- 
. lègementi, non si può non esprimerò «amarezza — ha dette . 

; Libertini per ii fatto che a teli declstònl si sia giunti 
- quando la crisi è esplosa cosi drammaticamente e dopo 
. che da anni - si sapeva che la situartene gestionale e am¬ 
ministrativa della società non era affidabile e che arane 
, siati deiiunciati anche seri problemi di efficienze e di si- . 

■ curezza s. ' 

Riferendosi al riassetto definitivo dello concessioni ' Il 
. compagno Libertini ha ricerdato che. in un paese cerne II 
nostre il cosiddetto e pluralismo» è una pura finitene, una 
ipocrisia, 0 vcht. fra l'altro ii mercato del trasperte aereo ' 
è troppo, ridette por consentire una suddivisione fri di¬ 
verse eompagnlo. il eapHole Iteyla — ha cendutó —- va . 

. chiuso dofinltivamento. Anchè ii ropubbilcano Guàltlori, 
J'Indipendenfp di sinistra .Rori a II de Vlneéllt si sono <l«Hi . 

. #aecv<^ lo dècitiòni idM m^^ - , 
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Presentati 5 progetti 
di legge sulle coop 
E Foschi annuncia II 6* 

Tutti bloccati - L’interyento del ministro 
alla présentazione dell-Istituto LùzzaM 


Il ministro De Mkh^ diieiie 
«indulgenza» per il geyeme FoHani 

L’esponente socialista responsabile del dicastero delle PP.SS. è ìnterveniitp a 
^ano ad nn convegno del PSI • Polemicbe con sin^calìstl e singoli lavoratori 


ROMA — E* stato presentato 
ieri alla stampa l'Istituto di 
studi cooperativi « Luigi Luz- 
zatti» che rinasce- dopo :6d- 
teme vicende ' nella duplice 
funzione di cerniéra fra mini¬ 
stero del Lavoro e organizza¬ 
zioni cooperative oltre che di 
promotore della formazione e 
della ' cultura aU'lnterno del 
« movimento ». 11 presidente. 
Valdo Magnani, membro del 
direttivo dell'Alleanza coope^ 
rativa intemazionale, ne ha ' 
poste in evidenza le funzioni: 
pubblicazione di una rivista 
(ne sono usciti quattro fasci¬ 
coli). organizzazione di una 
biblioteca specializzata diret¬ 
ta dal prof: Botteri. creazione 
di uh gruppo per Io studio 
comparato della legislazione 
cooperativa, - collaborazione ; 
con la scuola dalle medie al¬ 
l’università. organizzazione di 
attività seminariali. . : 

n ministro del Lavoro, Pran- r 
co Foschi (che è anche diret¬ 
tore della rivista) è interve¬ 
nuto anche per fornire alcune 
notizie sul programma gover¬ 
nativo: sempre al primo po¬ 
stò è la discussione della leg¬ 
ge fondamentale sulla coope¬ 
ratone; segue la richiesta di ' 
una «direttiva» della Ck)mu- 
nità europea sulla coopera¬ 
zione; infine l'Idea di còlle- 
gare l’Istituto Luzzattl C(Xi la 
Organizzazione intemaziona¬ 
le del lavoro di Ginevra che 
possiede un attrezzato centro 
di documentazione sulla co- 
opsrazione nel mondo. 

Marginalmente, Foschi ha 
detto che s^u’ebbe pronta una 


proposta di legge speciale per 
le cooperative di credito (cas¬ 
se rurali e banche popolari) 
che verrebbero • sottratte. In . 
tal ebodo. a quella tmifloasiiof 
ne del'«diritto cooperativo» 
che dovrebbe essere ranlma 
della legge di riforma. 

n.prof. VerrucoU,.redattore 
della rivista, ha ricordato al 
ministro che !-progetti- di leg¬ 
ge sono ormai cinque (due di 
parlamentari-del)a; lX;: uno 
PCI; uno del PRI; uno mini¬ 
steriale). Diventerebbero ael 
con quello «speciale» per le 
cooperative di credito; una 
parté di queste, a quanto pa¬ 
re. vorrebbero mantenere 11 - 
«.marchio » di eooperdtiva piir 
lasciandosi libere di operare 
sul -piano commerciale e nei 
rapporti con l soci (a. coL in 
molti, casi, forniscono -magri 
rendiconti). VerrucoU ha .chic; . 
sto’che tutte fe proposte rta- 
no' rimesse, per !Ì «parere»', al 
comitato centrale della eoo- 
perazi(Hi& Si è avuta, l’int 
pressione' che il ministro Fo¬ 
schi, pur presentandosi come 
un a sollecitatore » della nuo; 
va legislazione cooperativa. In 
realtà non eviti di fornire oc¬ 
casioni per manovre ritarda- 
tricL - - 'a 

‘ Magnani ha anriuhctato nrt 
corso deirinoontro che l’Al¬ 
leanza intemazionale ha deci¬ 
so di creare un comitato per 
la raccolta di aiuti al terre-- 
motatL La raccolta si farà in 
tutto fl mondo essendo TACI ' 
I una organkzaziooe ' tmlver' 

I sale, 


MILANO «Sono pessimi¬ 
sta. Questa compagine di go¬ 
verno non ha una hnea co¬ 
mune e nemmeno , adeguata 
alla, sitoàrtone polìtica iUh 
liana.'Forlanì dovrebbe diri¬ 
gere il governo,,ma non lo 
fa o non ci riesce. Senza un 
registà capace non bastano 
le iniziative dei singoli mi¬ 
nistri». - 

« il. ministèro Foriani ha 
una iragilità oggettiva (vive 
una condizione difficile, ag¬ 
gravata: dal téTFemòto, dalla 
"questione morale”, d^li at¬ 
tacchi dèlie Brigate rosse), 
ma non è di per sè incapace 
di affròntàre i problemi del 
paese. Un giudizio più per¬ 
suasivo sulla sua capacita di 
governare si potrà dare dopo 
la definizione del piano à 
medio témàinc », • 

Quéste - valutazoni diffe¬ 
rènti pér 'accento e per fl 
giudizip di fondo sul govèr¬ 
no, ci. sono state rilasciate 
da Alberto Bellòcchio, socia¬ 
lista, segretario della CGIL 
della Lombardia, e dal mini¬ 
stro delle Partecipazioni sU- 
tali Michelis, alla fine 
dell’incontro promosso. dal- 
comitaio : regionale lombar¬ 
do dei PSI snil tema:. «Le 
partecipazioni statali negli 
anni 80 », svoltosi nei lodili 
dell’mc Convitto delle « stel¬ 
line » di Milano. Il ministro 


delle PP.SS., anche alle 
« stellìné », ha pros^uito,'. 
stavolta giocando in < casa 
(ma ciò non gli ha evitato 
qualdie critica seppure vela¬ 
ta e diffidenze cautamente 
espresse), la sua opera at¬ 
tivistica di illustrarione e ^ 
< propaganda ». del libro 
bianco elaborato dal suo mi¬ 
nistero. Egli ha ricordato 
che il motivo sostanziale del 
ritardo del nostiro paese nei 
confronti delle altre nazioni 
sviluppate consiste nel fatto 
che ritalia ha affrontato tar¬ 
di e male i problemi defla 
grande impresa. 

« Questa partita si gioca 
in termini stretti di tempo; 
mesi cioè non snnL II sin¬ 
dacato, che rischia di per¬ 
dere la sua forza per le dif¬ 
ficoltà della grande impresa, 
deve , porsi con coraggio o 
con urgenza questo.. luoblé-. 
ma >’. I sindacati, secondo De 
Michelis,' devono operare un 
« salto di qualità » recupe¬ 
rando come obiettivi delle 
forze progressiste i eonoet-. 
ti di « economicità « e di 
« produttività > delle azien¬ 
de. A questo prop<^to ha 
annunciato che le imprese 
pubbliche accuseranno alla 
fine del 1960 un disavanzo 
di 2000 raUiardi di lire. 

Mandelli defla Breda side¬ 
rurgica gli ha però chiesto 


« come si può garantire che 
i soldi stanziati (De'Miche¬ 
lis ha ricmifermato la sua li¬ 
nea —: non un soldo fai più 
nè hi aaeno del heeèsssrio — 
e i suoi calcoli — oltre 12.000 
miliardi) per il rifinànzia- 
mento e il risanamento delle 
PP.SS.-siano spesi-bene», 
^tri quadri sìndacifl e rap¬ 
presentanti dei ctmsigli di 
fabbrica socialisti hitenrenu- 
ti nel dibattito hanno denun¬ 
ciato le lotte di potere dei 
manager pubblkL 

« Si’chiedono sacrifici ai 
lavoratori, ma quali piani, 
quale politica di investimen- 
-ti pres«itano le aziende pub- 
blidie? Si limitano a diie- 
dere allo Stato sempre nui^ 
vi finanziaiDentt e continua¬ 
no a prcaentare bilanci fal¬ 
limentari». 

D’altnmde lo ftesso mi¬ 
nistro nella sua relazione, 
ma soprattutto rì^ondcsido 
agli interventi, ha deenitto 
con parole e Immagini du¬ 
rissime la crisi della grande 
impresa pubblica e privata, 
della borghesia imprendito¬ 
riale e finanziaiia. « Dovrai- 
no alsare bandiera bianca 
— ha detto. De Midielis — 
perchè la vecchia accumula- 
rione capitalistica non fim- 
zionà più. Occorre oggi una 
accunulazirae forzata che 
solò uno stato efOciente può 


: 500 operai 


occupano la Sip 


CATANZARO — 500 operai 
calabresi- della - SITEL occl^ 
pano da alcuni giorni gli uf¬ 
fici della SIP di Cosenza. 
Hanno deciso questa clamo¬ 
rosa forma di lotta, che si 
protrarrà fino a tempo inde¬ 
terminato e che già ha avuto 
i suoi primi momenti di ten¬ 
sione con alcxini ^ tafferugli 
scoppiati l'allro ieri - con la 
polizia, per richiamare l'at¬ 
tenzione sulla situazione dei 
lavoratori degli appalti tele¬ 
fonici nella regione. 

Da settembre senza salario, 
da anni in continua minactìa 
di licenziamento, da mesi al 
centro dir un tentativo di in- 
filtr?z’oni mafiose e camor- 
riste che gli operai hanno 


denunciato ieri con un mani¬ 
festo dal titolo signifieattvp: 
«Sip. mafia, camorra». Que¬ 
sta. in sintesi;- la àituartane 
dei lavoratori. 

Cosa succede v er a men te in 
questo sottobosco che è co¬ 
stituito dalla costruzione e 
dagli fppalti di. lìnee, im¬ 
pianti e- tubi telefonici? La 
SIP, come è noto, si serve dì 
ditte appaltatrìci affidando 
commesse per ■ svàriatf mi¬ 
liardi. Ma n^li uittmi tempi 
(questa la denuncia del s^ 
^cato metalmeccahici • dei 
vari consigli di fabbrica) aDe 
ditte più importanti, quali ap¬ 
punto la SITEL che ha la sua 
sede sociale a Genova, si ao; 
no affiancate numerose altre 


piccole ditte, spesso con no¬ 
mi fasulli, dietro le quali si è 
svOuppato rinteryento delle 
cos(^ mafiose.. soprattutto 
^Hà piana Gkda tauro. 

Da qui la crisi dellà SITEL 
che non riesce più a pagare i 
salari e la tredicesima mensi¬ 
lità a meno di una settimana 
di Natale e che ha condotto' 
ora a queste* forme di lotta. 
Chi controlla raffidamenUi 
degli appalti da parte della 
SIP? E* .questa la prima do¬ 
manda. Accanto a questa c'è 
la questione del salario. La 
SIP ha affermat o di avere 
anticipato aOa SITEL oi^ 
un miliardo per il pagamento 
dei salàri, ma la SITEL dal 
canto suo. amentisce dichia¬ 


rando che le aomine dì cut la 
Sn* è debitrice assommino 
invece alla bellezza di 12 'mi¬ 
liardi. - 

n ifisegno hnomma ' dellà 
SIP sembra cMaro: abarai- 
sarsl ■ di queste ditte, far 
cre sc ere la tensione dei lavo¬ 
ratori e delle maestranze, an¬ 
che in . vista di una nuova 
rìchi^ta di aumenti, cedere 
al ricatto mafioso sul terreno 
dei Mibappaltì. 

I lavoratori hanno denvm- 
ciato con i fatti e con circo- 
stame precise questa infOtra- 
ziohe che cammina di peri 
pasm — hanno detto -> alla 
criai d può dire peren ne de), 
quattro omtkri SITEL ddla 
regione. 
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problemi 
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il terremoto 


eonaentire « garantire». Di 
qui il ministro ha tratto lo 
spanto per ribadire la sua 
polemica col presidente dri 
partito repiiblbicatto Visen¬ 
tin!, non a caso preoccupato 
per il progressivo indebtdi- 
mento dell’immagine, ' del 
molo e del-peso dell’indu¬ 
stria privata e dtgU impren¬ 
ditori espitalisUcL In questa 
ottica di declino del capita¬ 
lismo italiano. De Midielis 
ha proposto la politica del¬ 
l’alternanza socialista, come 
esigenzà di risanamento 
. ' « La crisi di direzimie dd- 
ntalia è oggettiva e pone 
oggettivamente la necessità 
del cambiaménto » ha ag¬ 
giunto De Michelis. Cori per 
evitare che ntalia si riduca 
a « galleggiare » sulla strada 
di un inesorabile declino, 
mantenne il nostro pae¬ 
se ih serie « A », si debbono 
colpire privilegi e condizio¬ 
namenti di classe. 

Restano dei dubbi consi¬ 
stenti (e li abbiamo avverti¬ 
ti andte nella sala delle 
« stelline » tra 1 lavoratori e 
i sindacalisti socialisti, for¬ 
se più vicini alle p o sizl o pl 
e ’ preoee upsil o ni segnalati 
da Belloediio) sulle contrad¬ 
dizioni non seemdsrie pee- 
senti nel suo discorso. 

Antonio Merau 


ROMA ^ Ci sono due grandi 
occasbni, l’unq, alValtra in^^ 
trecciata, ; che il movimento 
sindacale non può perdere, 
se vuole presentarsi sulla sce¬ 
na degli anni. Ottanta con la 
forza e la chiarezza di idee 
che la situazione economico- 
sociale e politico-istituzionale 
del paese richiedono: ‘ una è 
la ricostruzione nel Mezzo¬ 
giorno, insieme risanamento, 
rilancio e sviluppo. L’altra è 
la consultazione di massa tra 
i lavoratori che da ; questa 
« emergenza » deve trarre 
motivo di aggiornamento, e 
di arricchimento. Con questo 
« taglio > — e un giudizio pò-, 
sitivo sul dibattito di due 
giorni — Pio Galli ha con¬ 
cluso ieri sera ad Ariccia il 
comitato centrale della FIOM, 
facendo sua anche una pro¬ 
posta concreta largamente 
scaturita dagli interventi: la 
Federazione CGIL-CISL-VIL 
deve aggiornare e attualizza¬ 
re il documento proposto al¬ 
le assemblee in ■ vista delta 
riunione dei delegati di Mila¬ 
no. poiché la ricostruzione del 
Mezzogiorno,, per i problemi 
che pone, te risorse che met¬ 
te in campo, è non solo un 
sbanco di provai fondamen¬ 
tale. ma deciderà in larga 
misura anche dell’avvenire 
politico-sociale del paese. 

Pio Golii non ha tuttavia 
dimenticato i temi, anche po¬ 
lemici. di questo < momento » 
sindacale: ha richiamato le 
altre componenti della FLM 
ad un confrontò « strategico » 
che non si limiti ad una 
« somma di mediazioni > su 
problemi particolari, rilan¬ 
ciando nello stesso tempo la 
necessità che tutto il movi¬ 
ménto sindacale eterifichi a 
tutte campo* le proprie elor 
borazìont, anche nei punti di 
maggior contrasto: perciò la 
consultazione deve essere 
« reale > evitando di sovrap¬ 
porre al documento unitario 
elaborazioni « concordate » a 
livello di zona o di catego¬ 
ria (qualche notizia in que¬ 
sto senso era giunta nel di¬ 
battito). 

E ha rispósto à Marese, 

■ detta FIM. di bui ieri le ' 


zie riportavano un giudizio 
polemico proprio sulla sua re¬ 
lazione (Gatti < non- sarebbe 
stato ai putti » quanto alla 
questione dello 0,50 e zi sa¬ 
rebbe troppo € accodato* al-, 
la CGIL) riproponendo la ne¬ 
cessità di una « sintesi unita¬ 
ria » contro le tendenze ad 
affrontare la crisi del sinda¬ 
cato in termini di * ritorno a 
casa ». ' '. - • ' 

' Quanto allo OJO va detto 
che alcuni giornali dell’altro 
ieri erano stati piuttosto infe¬ 
deli nei confronti della rela¬ 
zione di Golii, che aveva ri¬ 
proposto la posizione unitaria 
della FLM: una « possibile 
impostazione del fondo come 
un prestito gestito dallo Sta¬ 
to, limitato nel tempo, fina¬ 
lizzato ' all’occupazione nelle 
regioni meridionali, non coge¬ 
stito. ma conirallatò dal mo¬ 
vimento sindacale ». 

Piuttòsto dal dibattito si 
erano poi levate, ieri, voci più 
aspre contro questo prelievo: 
sia in rapporto alla nuora si¬ 
tuazione determinata dalla 
< stangata * ' governativa (in 
molti interventi è stato detto ' 
che chiedere anche 16 OJSO do¬ 
po avere assistito allo slitto- 
Thento al 1982 della revisione 
delle aliquote IRPBF tsóreh: 
be francamente troppo *); sta 
con un giudizio piò politico; 
«Era uno iniprowìsozione sbd- 
gllata; non Si può riproporre* 
(Lettieri). 

Ma U dibàttito ha molto riio- 
; tato, anche attórno al tema 
i di una possibile otternòtivà 
’ di governo alla DC, dopo la 
« svolta * comunista. Ottavia¬ 
no , Del Turco ha - molto insi¬ 
stito sulla novità e l’impor¬ 
tanza di questo momento, a li- 
vetlo politico-istituzionale, pro¬ 
ponendo un seminario FIOM 
a breve scadenza, per andare 
— ha detto ad un e orien¬ 
tamento dei lavoratori* che 
abbia alle spalle una tìàbo- 
razione del movimento sinda-, 
cote. Anche Puppo aveva sot- 
totineato questo: « E* deteniù- 
nonte —-/aveva affermerò — 
aprire tm dibattito sul prpMe- 
ma del quadrò poiUico *. e La 
svolta M PCf aveva'àtP 


giunto .— riapre netta sinistra •. 
Io possibilità di una discussio- , 
ne su tutti i temi: quelli ideo¬ 
logici, quelli intemazionali, la 
nuova direzione .politica, . ta 
politica economica*. -■•.:• 
Anche per quanto riguarda 
la consultazione tra i lavora¬ 
tori. il dibattito ha largamen¬ 
te raccòlto l’Invito della feia- 
zione di Galli ad impegnarsi 
perchè sia la piò « vera » pos¬ 
sibile: non per sciogliere tn 
una generica o mitica t ba¬ 
se * i punti di contrasto, le 
differenze che il documento 
della federazione.lascia aper¬ 
ti. ma per dare una prima ri¬ 
sposta ad una < crisi di ere-. 
dibilltà * del sindacato,. che . 
spesso — è stato detta più 
volte — si è nutrita di errori 
di direzione, ma anche delia 
esistenza di «due sindacati* 
(Galli). Va trovata — è emer¬ 
sa al Comitato centrale delta 
FIOM una piò approfondita ■ 
« ragione * dello scarto tra ela¬ 
borazione, linee « giuste * e la 
realtà ddló scontro quotidta^ ’ 
no nella fabbrica e nel terri¬ 
torio. che non riescono a trar¬ 
re le conclusioni di quelle da- 
borazioni. ■ = : -i .. 

' Alroldi ha ripreso questi te¬ 
mi eolteganddi a quelli del 
risanamento, il rUaneio della 
grande impresa e l’altematioa 
alle ipotesi di € crescita zero » 
del nostro paese. Àiroidi ha 
molto insistito sul fatto che 
€ nessuno da solo * può ^go¬ 
re la prospettiva, di tin.rUan- 
: do ddtd gfranàé imj^esà, che 
; cordehga'in sé pauhieniq détta 
' competitività e' della produt¬ 
tività (e insieme non mortifi- 
chì, ma esolti, { temi della 
organizzazione del lavóro) e 
che « nessuno può farlo sen¬ 
za l’unità sindacale e della 
FLM ». Anche Claudio Sàbat- 
tini — richiamando la ecce¬ 
zionale importanza dèi dibat¬ 
tito che: si riapre a sinistra 
dopo là « svolta » del PCI — 
aveva sottólinàato « Tirrinun- 
ciobUitù > di un rapporto dia¬ 
lettico tra la FIOM e la CGIL 
la FLM « il movimento sin- 
daeaUt,., . ■ 
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ECONOMIA E LAVORO 


Tonfo in borsa dei tìtoli Rat 

di nuove emissioni 




Oggi scatta Toperazione di aumento del capitale e il lancio del prestito - Interrogativi sulle ragioni 
delle improvvise perdite (300 lire) - Speculazione o sfiducia sulle prospettive della casa torinese? 


MELANO — Colpo dì scena 
ieri in Borsa: alla vigilia del¬ 
la ^razione di aumento del 
capitale e della emissione del 
prestito obbligazionario Me- 
diobanca-Fidis, che prendono 
oggi U.via, i due titoli Fiat, 
ordinario e privilegiato han¬ 
no subito forti ribassi. Non 
solo: proprio nelle ultimissi¬ 
me battute della seduta di 
ieri, c’è stato il - rinvio del¬ 
l’accertamento del prezzo di 
chiusura dei due titoli ‘ per 
eccessivo ribasso. 11 Fìat or¬ 
dinario è sceso a ‘ 3251 ' lire, 
perdendo di colpo 330 lire, 
quello privilegiato a 1925 lire 
con una ' perdita di 226 lire. 
La c sorpresa » in piazza de¬ 
gli Affari non è stata lieve. 
Anche se si tende a 
€ sdrammatizzare ». : 

H titolo Fiat era stato sin 
qui difeso , accam'tamente 
specialmente: dalle grandi 
banche, ih riferimento ap¬ 
punto . alla operazione • sul¬ 
l’aumento del . capitale. Lo 
stesso Fiat è stato il vero 
protagonista del movimento 
rivalutativo che. cominciato a 
gennaio, ha portato al rad¬ 
doppio del . listino. malgrado 
le perdite - subite in. questa 
ultima fase del ciclo di di¬ 
cembre. - • - ■ ■ 

Come si giustifica il crollo 


del ' Fiat? , La seduta di ieri 
rappresentava indubbiamente 
una scadenza delicata, per il 
deterioramento subito ' dai 
corsi durante il mese e le 
partite in sospeso che dove¬ 
vano essere sistemate. Ma 
nessuno si aspettava un crol¬ 
lo del titolo.' Qualcuno ha 
parlato di fatto * misterioso » 
altri ' di « incidente» dovuto 
al fatto che proprio ieri, non 
si sa per quale fatale «negli¬ 
genza » sono mancate le con¬ 
suete azioni di sostegno. Ma 
probabilmente le ragioni. so¬ 
no da ricercare nella situa¬ 
zione interna e internazionale 
che si presenta sfavorevole 
proprio in relazione al con¬ 
sumo dell’auto. 

E’ indubbio che l’opcrszio- 
ne in Borsa sul capitale della 
Fiat cade in un clima « Fred¬ 
do », assai diverso uà quello 
esistente ancora un mese fa. 
La stangata fiscale che si è 
abbattuta sulla benzina (e 
quindi sulle larghe masse) se 
è tranquillizzante per chi te¬ 
meva l’imposizione di ; ■ una 
imposta sul patrimonio, .non 
lo è per; le probabili riper¬ 
cussioni • sfavorévoli sulla 
produzione Fiat. ' Cosi coinè 
inciderà ■ negativamente il 
nuovo aggravamento dei 
prezzi petroliferi. - Scarsa i- 
noltre. si rivela, sempre se¬ 


condo questo osservatorio la 
< tenuta > del governo Forla- 
ni. Di qui il nervosismo che 
ha caratterizzato l’ultima se¬ 
duta dell’BO della ^ Borsa di 
Milano e i forti contrasti sui 
prezzi per cui diversi gruppi 
sono dovuti intervenire g di¬ 
fesa dei titoli delle proprie 
scuderie (ad " esempio il 
gruppo Pesenti, i cui titoli 
escono rafforzati). • “ — 

La mancatg difesa del tito¬ 
lo Fiat, al di .là della «negli¬ 
genza ». • resta anche se — 
come si è detto — la tenden¬ 
za è quella di « sdrammatiz¬ 
zare ». La caduta del Fiat av¬ 
viene poi nella giornata in 
cui per la prima volta viene 
resa nota la consistenza del 
portafoglio della FIDIS la 
nuova finanziaria della Fiat, 
alla quale è collegato il lan¬ 
cio del prestito obbligaziona¬ 
rio garantito da Mediobanca. 

n patrimonio della FIDIS è 
costituito per il 50 per cento 
da partecipazioni industriali, 
per il 30 per cento da società 
finanziarie e per il 20 per 
cento da immobiliari. Posse¬ 
duta al 100 per cento dalla 
Fiat sarà ceduta oer il 40 per 
cento ai vecchi azionisti 
semnre che sotto^crit'ano le 
obbligazioni convertibili. 
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al 21*^ riiiibaiia il doll^^ 

Da 935 a 953 lire - Una scalata sempre più rovinosa * Prestito di 500 milioni di dollari alPENI 


ROMA — n tasso primario è 
stato portato dal ^ al 21 % 
dalle banche statunitensi ed il 
dollaro è risalito da 935 a 
953 lire.. Nei giorni scorsi era 
bastato un interesse del 20 
per far quotare il dollaro 956 
lire. La politica del «dollaro 
forte » ha mostrato, ieri, un. 
costo crescente per chi la pro¬ 
muove: già in serata si par¬ 
lava del 22 % di tasso pri- 
marip eptro Capodanno. I ge¬ 
stori della banca centrale USA," 
la Federai Reserve, sono de¬ 
cisi a' «strangolatè'» la" do-' 
manda di credito aiutati dalle 
principali banche commerciali 
e daH’interregno presidenziale 
(Reagan prenderà possesso 
della carica a fine gennaio). 
Ma chi sarà strangolato alia 
fine? Sull'orlo della banca¬ 
rotta sarebbero già. in questi 
giorni, non solo alcune imprese 
industriali e commerciali ma 
anche alcune banche costrette 
a < rifornirsi > dì denaro al 
nuovi tassi. 

GERMANIA - La Banca cen¬ 
trale tedesca non è interve¬ 
nuta ieri pw frenare l’oscil¬ 
lazione del dollaro e resta 
ferma al tasso-base deir8.75%. 
Non mancano però le diffi¬ 
coltà create dalla fuga di capi¬ 
tali. Ha destato clamore la- 
rinuncia alla presidenza. della 
« C^ommerzbank ». terza banca 
tedesca per grandezza, di Ro¬ 
bert Dbom. La Ckjmmerzbank 
ha dovuto \'endere la propria 
parte nella catena di super- 
mercati < Kaufhof * per. tap¬ 
pare buchi nel bOancio. Hai 
inoltre annunciato che-- que¬ 
st’anno non distribuirà prohttì 
agli azionisti. 

PRESTITO ENI - Il presi¬ 
dente deH’ENl.Alberto Grandi 
ha firmato a Londra un pre¬ 
stito di 500 milioni di dollari 


della durata di otto anni. Una 
parte del prestito sarà utiliz¬ 
zata per investimenti in Italia. 
Il mercato finanziario interna¬ 
zionale resta sempre favore¬ 
vole a fornire credito alle 
imprese ■ industriali, ma que¬ 
ste, quando si scende ad un 
livello di dimensione e di effi¬ 
cienza minori, non sono attrez¬ 
zate per presentare program¬ 
mi credibili e. rifornirsi diret¬ 
tamente-di denaro aU’eaejro. 
Alcune iniziative '• In questo 
senso sono state prese di re- 
cénté," lùttàvia, dalle imprése' 
consorziate aderenti alla Lega 
cooperative. 

PRESTITI TESORO - B 31 

gennaio il Tesoro metterà al¬ 
l'asta buoni ordinari per. 11.500 
miliardi di lire e. • al tempo 
stesso, offrirà in sottoscrizione 
duemila miliardi dì buoni quin¬ 
quennali (scadenza 1983). Per 
questi ultimi viene .offerto un 
interesse del 15%,'assai elé- 


fn^emisioiii- 
d* elettricità: : 

una manovra 
irresponsabile 

ROMA — La segreteria na¬ 
zionale dei lavoratori dell'e¬ 
nergìa CGIL critica, in im 
comunicato, «la latitanza e 
l’irresponsabUità deH’ENEL, 
che dopo ■ sette mesi dalla 
: present^one della piattafor- 
- ma ' livendicàtiva del sinda¬ 
cato si -presenta alla tratta- 
. Uva senza un mandato per 
sbloccare la vertehxa ». « An¬ 
che il -piano di rischio mes¬ 
so in atto oggi ’ilall’ENEL su 
gran parte del territorio na¬ 
zionale — afferma la COIL- 
energia — si è mostrato in¬ 
giustificato». 


vato se consideriamo che lo 
stesso Tesoro non vuole dare 
tale interesse nemmeno ai de¬ 
positanti presso il Bancoposta. 
II progetto di un « grande pre¬ 
stito nazionale ». — à S o an¬ 
che a 8-10 anni — anche In 
relazione alle esigenze di in¬ 
vestimento nelle zone terremo¬ 
tate (come propone l’IRES- 
CGEL come alternativa alle 
imposte impopolari) è stato 
quindi abbandonato dal Tesòro. 

ESECUTIVO ABI • L’Asso¬ 
ciazione ' bancaria prosegue, 
fra vìvaci contrasti.'la discus¬ 
sione sul nuovo statuto ed ha 
evitato ancora una volta di 
pronunciarsi sulla situazione 
hscale-creditizia. Le divisioni 
sullo statuto riguardano due 
punti: la proposta di dare una 
rappresentanza garantita negli 
organi deH’ABI alle varie asso¬ 
ciazioni di categorìa (Casse di 
Risparmio; Popolari, ecc.) e 
quindi alle società intermedia¬ 
rie ■ (finanziarie. - fiduciarie, 
di leasing) ebe vi aderiscono; 
la richiesta deirAssociazione 
Casse di risparmio, di creare 
'all’interno dell’ABI un coriìì- 
tato di coordinamento à livello 
dì direttori g^ierali, struttura 
apparentemente tecnica ma 
tèndente a dare peso politico 
all’apparato «romano» e a 
ribadire la preminenza delte 
associazioni. Tutti gli espo¬ 
nenti delle grandi banche, 
dalla Commerciale al Banco 
dì Napoli, sono contrari a 
questo Upo di statuto in quanto 
diminuisce là manovrabilità 
deir.ABL . Le rappresentanze 
sù^àcali confeiteralt hanno 
distribuitq ieri ai membri del-" 
l’esecutivo dell'ABl una lettera 
di protesta per il teMativo di 
dotarsi di un «sindacato giallo» 
di obbedienza aziendalista fà^ 
dal segretario Gianani. 


Non saranno bloccati 
gli stipendi agli statali 


~ r- 

ROMA — Un sindacatino di «autonomi» della fianca dTta- 
Ila, lo SNALBL ha minacciato di bloccare il pagamento degli 
stipendi ai dipendenti statali con uno sciopero di sei gfiomi. 
ET questo perché 1 suoi dirigenti lamentano dei « rltanli » 
della direzione della Banca d'Italia — di cui si accorgono 
solo la settimana prima di Natale — nell’attuare o prendere 
in consideriizibne certe richieste. Lo SNALBI non è in grado 
di bloccare il pagamento degli" stiperidi in'’4uanto organizza 
uh" numero limitato di lavoratori, peraltro nemmeno loro con¬ 
sultati suiropportunltà dell'iniziativa-avventuristica. -Tuttavia 
.non è stata la direzione delia Banca d’Italia a smentire 
l’eventualità del blocco degli stipendi ma il sindacato regionale 
iLazio) della CGIL a cui aderiscono la metà, dei lavoratori 
slndacalmzati. II sindacato CGIL lamenta che i giornali ab¬ 
biamo ripreso la notizia di Un eventuale. blocco senza nem¬ 
meno accertarsi sul peso reale dello SNALBL II problema 
deirinformaziohe. specie 'sulle vicende di «iti pubblici che 
adempiono a funzioni così delicate, viene riproposto da que¬ 
sto episodio di malcostume. 


I Convegno della Federazione umtarià 
su ^Anziani e società imkistriale^ . 

ROMA — «Gli anziani nella società industriale » questo il. 
tema del convegno indetto dalla Federazione COlIrCiSL-DIL 
a Roma per domani e 4]opod(MnanL Come U sindacato ti è 
posto il^problemà della terza età in questi anni, come si può 
modificare una situazh^ne che porta nel più deicasi al rifiuto 
di una condizióne di einarglnazlonè che Inizia con Tesclu- 
tione dal processo iK4)duttlvo? ' 

Questi in sintesi, i problemi ché'saranno discussi presso 
l’Aula Magna dell’Università e a cui parteciperanno studtati 
e sindacalisti. _ - . - 

■ Le conclusioni del convegno saranno tenute da Luciano 
Lama/ 


Un incùntro^battito della CCrlL ^ 
sul problema di tecnicie aquadrii^ 

RO&SA — Il próblema dèi tecidci. degli impiegati e del « qua¬ 
dri » è <U nuòvo all’attenzione della CGIL. La confederazione, 
difattì, ha organizzato per il 19 e 90 dicembre un <x>nvegno 
che si terrà nell'Aula Magna del ministero delle Foste al- 
l’Eur. 

Relatore sarà Paolo Franco responsabile del settore, poli¬ 
tiche industriali della COIL. 


/nefennifd ifi ditzianitó: motfi/rcAe 




Attraverso nttmerosé Intere 
indtrizzaie al nostro gi onu^ 
e atta Direzione del pentito, 
Tooìti eompagm e simpatizzan¬ 
ti ei chiedono da tempo di 
esprìmere una opbùoae sul 
problema drìl’indenmtà (fi on- 
zianitd. . ' - ' 

SulVargomento, discusso an¬ 
che dal Dipartimento econo¬ 
mico del p^ito, mi pare rì 
debbano chiarire alcuni patii. 

Innanzitutto è bene precisa¬ 
re che il ritardo con cui si 
esprime questa opinione non 
è dovuto né a sMovatutazio- 
ne né ad imbarazzo, ma in un 
certo senso si può dire che si i 
tratta di una scelta; si poteva 
infatti scegliere (fi proporre 
modifiche atta legge del tS77 
che congela la scala mobile 
sulle liquidazioni presentando 
rapidamente una proposta di 
legge mapari con’ una elabo¬ 
razione fatta a tavolino, op¬ 
pure, arrivare a proporre mo¬ 
difiche atta légge dopo • una 
consultazione fra i lavoratori. 
La scelta è stata quello di se¬ 
guire questa seconda strada. 

In altre occa.iioni siamo an¬ 
dati a eonsuìlazioni promosse 
dal partilo; in questo caso, 
poiché Vargomenlo era ogget¬ 
to dì discussione negli organi 
dirigenti della Federazione 
unitaria (COIL-CISL-UIL) ab¬ 


biamo ritenuto giusto attende¬ 
re che lè Confederaàojù emem- 
zassero le lóro proposte. P 
probabile che questo atteggià- 
mento sia giudicato - troppo 
cauto, ma ritengo che questa 
cautela sia stata apporUata 
per diversi motivi. Va rileva¬ 
to, infatti, che il problema 
drìla indennità di liqmdazio- 
ne dorrebbe essere afrotia¬ 
te e definito sul terreno degli 
accordi interconfederàli prima 
ancora che sul piano lepisla- 
tiro. ■ -* 

Inoltre, è giusto riconosce¬ 
re che una consultazione^ che 
avesse riguardato soltanto U 
tema drìVindennità di anziani¬ 
tà avrebbe amplificato un ar¬ 
gomento che è sicuramente di 
grande interesse ma noti il so¬ 
lo che si troro. a dorcr afron-^ 
tare oggi il movimento ope¬ 
raio. La collocazione di questo 
problema nelTambito più com- 
plessivo di una consultazione 
sulla politica economica e ri- 
vendicativa del sindacato per 
oli anni SO mi pare gli fac^ 
eia ojtsumere la sua giusta di-. 
mensione. 

Deve essere chiaro che con 
questo nostro atteggiamento 
non intendiamo né strumenta¬ 
lizzare la consultazione sinda 
cale in corso, né accettare 
acriticamente le scelte che 


emergeranno dalla consuUa- 
zàme medesima; probabttmen- 
te (usafnefémo anche aqa in^ 
zìatìva ìegisUitìoa che preferi¬ 
remmo c o rri sp ondesse U più 
possMe con i riseUati detta 
consultazione, ma in ogni ca¬ 
so dece essere aUrettanlo chia- 
To>che anche su questo argo¬ 
mento intettdiamo mantenere 
e ^fendere la nostra aatono- 
mia (fi gtiufizio. Nd inerito. 
cre d o che oggi non si possa 
valutare obiettivamente Ù pro¬ 
blema senza un esame retro- 
spetti (fi quanto è accaduto 
tre (nuli fo e perché. ' , 

. Nrì 1977 ì sindacati e t par¬ 
titi che approvarono tt prov¬ 
vedimento di congelamento 
détta scola mobile sulle Ikpà- 
dazioni si erano posti sostan¬ 
zialmente tre obiettivi: 

# difendere la scala mob^ 

suUe retribuzioni dagli attac¬ 
chi ctd era sottoposta da anni 
e da più parti, accettando di 
ridurre gli efetU dì indicizza¬ 
zione detta scala mobile solo 
su una parte del salario dif¬ 
ferito; - ; 

# superare con gradualità la 
giungla retributiva e pen^ni- 
stìca portando aranti sia il 
processo - di '■ unificazione dei 
trattamenti di fine servizio sia 
quello dell’unificazione del si¬ 
stema pensionistico (non si di¬ 


mentichino'le campagne etm- 
tro le liquidazioni e ti penno¬ 
ni d'oro): 

0 avviare un processo di uni¬ 
ficazione degli istituti die com¬ 
pongono te retrìbmzioHi nei va¬ 
ri paesi europe i (fisMuto dd- 
Findennità di anzianità così 
eom'é in Italia non ha riscon¬ 
tro tn nessvn altro paese di 
Europa). ' 

Orbene, i vero come sosten¬ 
gono molti compagiù che gran 
parte degli obiettivi che ave¬ 
vano gmstificato il . provvedi¬ 
mento non sono stati raggiun¬ 
ti; si tratta di valutare però 
se essi siano tuttora validi o 
debbano essere abbandonati. 

Si deve riconoscere che la 
dinamica detfinflazione da 
una parte (die ha inciso mag¬ 
giormente sulle liquidazioni 
operate in base ai salari più 
bassi e in misura minore su 
qudle dei salari più alti) e 
tt continuo ' rinoìo ddìa solu¬ 
zione dei problemi di cui s’è 
detto hanno reso urgente or¬ 
mai l’esigenza di rimettere ma¬ 
no atta legge del 1977. 

Si può rimettere mano atta 
legge del 1977 abrogandola co¬ 
me propone Democrazia pro¬ 
letaria con il suo referendum 
e a partito socialdemocratico^ 
con una proposta di legge. Ma 
in questo caso si deve sapere 


che a semplice riprìstino dei 
vecdù meccamsmi rum intac¬ 
cherà mmimamente le ingm- 
stizìe e le vere e proprie, gnot- 
ide che anche in materia iS 
òKfennitd di imzianitè si sono 
formate. L’invito ddìa CGIL 
a non firmare U referendum 
abrogativo, ma ad impegnarsi 
afitnché nel modificare la leg-. 
ge del 1977 si introducano de¬ 
menti di riforma ■ ddTistìtuto 
deiTindennità di anzianità va 
quindi sostenuto. Del restò non 
solo la CGIL, ma anche le al¬ 
tre Confederazioni si sono po¬ 
ste l’obiettivo di modifkwe la 
legge dd 1977 e non di atra 
garla e basta. 

Per quanto riguarda 9 tipo 
di modifiche da apportare atta 
l^fge va detto che le formula¬ 
zioni contenute nétte varie ipo¬ 
tesi di soluzione prospettate 
dotte tre Confederazioni non 
appaiono sempre chiare tanto 
che. riesce difficile in olenni 
punti individuare le (fiferenze 
esistenti fra le varie proposte. 
Poiché su questa materia t 
lavoratori hanno dimostralo di 
avere una ricca competenza, 
ai sindacati non mancherà la 
occasione di chiarire nd me¬ 
rito e nd particolari le rispét- 
lice posizioni, 

Credo di dire comun¬ 
que che Videa di arrivare ad 


Netto dissenso 
dei sindacati 
sulle misure 


ROMA — La " federazione 
CGIL-CISL-UIL, riunitesi con 
le segreterie delle federazio¬ 
ni regionali della Campania 
,e della Basilicata, ha ricòn- 
fermato il giudizio «di netto 

■ dissenso di metodo e di me¬ 
rito sui provvedimenti fiscali 
adottati dal governo», ha 
chiesto la modifica di tali 
provvedimenti, ha avanzato 
alcune proposte in favore del¬ 
le zone terremotate, ha sol¬ 
lecitato un incontro non solo 
con li governo ma anche con 
i partiti, ha infine conv{M»- 
to per i primi di gennaio un 
direttivo unitario per «pro¬ 
cedere ad una ‘ valutazione 

. delle ulteriori decisioni - da 
assumere» dopo aver deciso 
« la più vasta mobilitazione, 
anche con assemblee e ma¬ 
nifestazioni. affinché le ri¬ 
chieste trovino il più rapido 
accoglimento e per scongiu¬ 
rare ogni dilazione da parte 
del governo ». 

Secondo la Federazione uni¬ 
taria i provvedimenti fiscali 
assunti dal governo « senza 
confronto di sorta con il tiii- 
dacato, rimangono Inaccetta¬ 
bili per il loro carattere og¬ 
gettivamente inflazionistico e 
per il fatto che essi sono ri¬ 
volti unilateralmente a col¬ 
pire i redditi del lavoratori 
dipendenti e del ceti pop'òia- 
ri a reddito niù basso. Essi 
— aggiunge la' Federazione — 
risentono anche di una im¬ 
postazione che va respinta 
in quanto.prescinde comple¬ 
tamente dàiraccertamento at¬ 
tendibile dei danni subiti dal¬ 
le popolazioni delle regioni 
colpite dal sisma e dalla for¬ 
mulazione di chiari. obiettivi 
economici, sociali e quindi fi- 
nantiari delia necessaria ope¬ 
ra di ricostruzione e di rina¬ 
scita d questa area fonda- 
mentale dèi Mezzogiorno ». 

. Per .1 sindacati, il governo 
«può reperire i [mezzi per 
garantire tutto l’aiuto dello 
Stato alle zone terremotate 
sia rlvedèndo le destinazioni 
del rilevanti residui passivi 
che si sono accumulati pres¬ 
so Tamminlstrazione centra¬ 
le e presso le regioni-sia ri¬ 
vedendo le priorità del hi- 
lancio dello stato». Dopo 
aver chiesto la modifica del 
provvedimenti- adottati l’il 
diéembre. la federazione fa 
presente che « l’aumento del 
prezzo della benzina dovrà 
essere rivisto b quantomeno 
Caso dovrà èssere cpnslderiLto 
tale da assorbire ogni ulte- 

■ riore.. aumento, o . rivalutar 
Zióné del prezzo del petrolio 
^ggió nel prossimo pe¬ 
riodo». 

La. fédèrazione Inoltre chie¬ 
de di definire, (x>n il con¬ 
corso del sindacato. le nor¬ 
me per tutelare le fasce'di 
consumo degli utenti più po 
veri dàui) aumento Indiscrì- 
mipato delle tariffe elettri¬ 
che e. le modalità di ' revi- - 
sione "delle aliquote fiscali " 
per U 1991 che' « va integràl- 
mentè rispettata». La* fede¬ 
razione ritiene che possa es¬ 
sere preso in considerazione 
.un prestito nazionale < ma¬ 
gari indièlzzato ». Il rèperi- 
mento di prèstiti esteri, lo 
eventuale ricorso ad una im¬ 
posta addizionale "su tutti 1 
raddltf é delimitata nel tem- 
ix) «una volta che siano 
stati arginati "già dal 1981 
gli effetti che l’inflazióne de- 
tìmhlna' sui prelievo fiscale 
a carico «iti lavoratori di¬ 
pendenti». 

t sindacati pertanto solle¬ 
citano un incontro urgente 
con il governo « per acquisi¬ 
re uria 'risposta precisa su 
questi punti Tondamentoll e 
per determinare gli orienta* 
menti generali che dovran¬ 
no ispirare i confronti che 
si rendono necessari con il. 
ministro del bilancio e eoo 
gli altri iriinistri deirecooo- 
mla in .wdlné agliobiettivi 


di una legge quadro e agli 
strumenti del programma di 
ricostruzione e di sviluppo 
delle zone terremotate e con 
il ministro del lavoro in or¬ 
dine alla sjKriroentazlone 
nelle .regioni Campania e" Ba¬ 
silicata del servltio naziona¬ 
le dell’Impiego e alla mobi¬ 
litazione di tutte le fòrze di 
lavoro disoccupate ». • ■ . 


VlRES propóne: 
preàtUo - ^ 
volontario r 
invece di imposte 

ROMA — Invece degli au¬ 
menti della benzina e del 
rinvio delle- nuove aliquote 
dell’Irpef, un prestito volon¬ 
tario a medio termine ed in¬ 
dicizzato con raumento dei 
costo della - vita, -Quésto è 
ciò che propone l’IRESi il 
centro studi della CGIL. - 
La proposta è stata con¬ 
segnata alla segreteria' della 
confederazione che dbvrà 
esaminarla nei prossimi gior¬ 
ni. Tutto ciò nàsce dalle cri¬ 
tiche rivolte dal sindacato 
ai pròvvedlmeritl del gpver- 
no che hanno èsrfpRo indL 
scriminatamente le masse dei 
lavoratori ed in particolare 
gli automobilisti.^ 

- in sostanza la CGIL sta . 
predisponendo un « contro- 
piano » (li misure ' economi¬ 
che per finanziare le zone 
terremotate. E questa pro¬ 
posta dell'Irés va appunto 
in questa direzione per ga¬ 
rantire. assicurano gli esper¬ 
ti del centrò studi sindaca¬ 
li. un afflusso di denaro nel¬ 
le casse dello Stato quasi 
pari a quanto 11 governo si 
ripromette di rastrellare con 
le sue misure (prelevando 
cioè duemila e cinquecento 
miliardi).. VI ; - , 

In più, viene sottolineato 
dall’Ires, verrebbero meglio 
. tutelati i consumi dèi red¬ 
diti più bassi ed incoraggia¬ 
ta. di contro. la spinta al 
risparmio oggi. - invece, fal¬ 
cidiata dalla inflazione. 

L’ires quindi, critica l prov¬ 
vedimenti del governo Por- 
làni in quanto essi si collo¬ 
cherebbero in un momento 
delicato della ; vita naziona¬ 
le ed in una fase dì reces¬ 
sione economica. - 

"' Tutto" ciò favorisce,""conti¬ 
nuano gli - esperti delliires, 
a creare nuòvi pericoli .per 
la situazione occupazionale 
del nostro paese. 


Domani al eij^ 

U piam a . 
medio termine ; ; 

n ministro del bilancio. 
Giorgio La Malfa, ha redo 
nòto. Ieri, liella. c<»iualS8io- 
ne bUanelo della Camera, le 
linee del piano econamtao 
triennale, che è già stato 
discusso dal Cipe .il io di¬ 
cembre scorso. 

L’esame dèi plaita oontl- 
nueià domani, con ima nuo¬ 
va riunione dèi Cipe.-'o ipàin- 
di il progettò poso^.o] va- 
*iglio del consiglio dei mini¬ 
stri. che dovrebbe c licentior- 
lo.» éntro la fine dell’ònna 
. Ieri il ministro ti è 'sof¬ 
fermato.- partKxriormente; 
sulla spesa puU>llcà. soste¬ 
nendo che non deve supera¬ 
re il 10% - del prodotto in¬ 
terno lordo^ con una diver¬ 
sa ripanitione tra B .dlsar 
vonao corrente (che dovreb¬ 
be dimenarsi) • le spese di 
investimento. 

n piano dovrebbe essere ap¬ 
provato entro la finedèi- 
Tanno, v- .. 


ima imi/lèorione di trattampi- 
to contenuta nétta ipotesi pro¬ 
spettata dótta CGIL debba es¬ 
sere présa in seria conridera- 
zione, anche se nd perferio- 
noria non va trascurdo 9 pro¬ 
blema dei dBritti ocgidstfi, 
mentre ptr qvotio ottiene t 
nsort rapporti di lavoro die 
si vanno ad instanrure da oggi 
in pai è probabde che un rd- 
leutamento dei tempi di ma¬ 
turazione ddrmdemmà di àu- 
zianité risdU più giudo, an- 
die in rapporto drorìentamen- 
1o di trovare un maggior rac¬ 
cordo' fra Tindenmtà (fi an¬ 
zianità e i trattamenti pensio¬ 
nistici. Qnest’ultijno mi sem¬ 
bra essere Faspdto più inte¬ 
ressànte che emerge in que¬ 
sta parte dd documentò sin- 
doccile, presente tu tutte e tre 
le ippted avanzate, con occes- 
taqzioin maggiori in quella dd- 
la CGIL Si fratta «fi mettere 
in discussione fra i lavorat ori 
non sàio 9 trattamento econo¬ 
mico dei perùktt ddla vita la¬ 
vorativa, ma la condzhne dd- 
Fintero arco detta vha umana, 
compreso 9 p eriodo dd pen¬ 
sionamento die occupa ormai 
un quinto o uu quarto ddìa 

VUOr. 

Si tratta di ragionare e far 
ragionare i lavoratori sètta ne- 
cesdtà di operare una sedia: 
5t può scegliere (fi lottare per 
avere indennità di muiànità le 
più alte e indicizzaté possi- 
bBi mantenendo anche di at¬ 
tuali trattamenti penskmìstici 
carichi di ingiustizie e di ini- 
qmtà, ' oppure, di modìlicarc 
egiMlieetie la logge dd 1977 
«ociiMMio wi Tede processo di 


unifieazioiK dèi trattamenti e 
introducendo, nétta sterna hqh 
ge (nél coso non d riqscà a 
farlo.prima) dei urigtìotawuu- 
tt nei trattamenti pensksùUìei 
die facciano ap parire dtìara- 
mente ai lavoratori nóa stret¬ 
ta, cortdadone tra i due isd- 
tnti. La richiesta yorta eoe 
forza ndtm ipotesi p róspettata 
dotta CGIL détta eqóteitaattt è 

di fine .lavora 

i ittigHprwiwH Miuìni- 
etici credo che debba assvré 
intesa in questo modo. 

Dd resto se uno degli obiet¬ 
tivi che si è pósto 9 movknen- 
to operaio e democratico spe¬ 
cie in questi dtimi anni resta 
qmeOo cB mantenere una cer¬ 
ta contiwdtà di trattamento 
fra periodo di lavoro e pórié 
do di pension a men to non v’é 
dubbio che la r iv emBea zio ne 
di una iBversa c a de nza drffó 
scala mobOe sutte penskmi (og¬ 
gi semestrale e con scatti ri¬ 
tardati di altri i mesi rispetto 
ai lavoratori dipen d entU per i 
pensionati INPS) e di 
tare la p e nsi one att’lfi | 
to dei solario racle dopo dì 
(test (fi lavoro, (oggi 9 ootoo- 
lo viene fatto sm un salario ie- 
flazìamto e la pe er ise e eoe 
riesce piè a seperare i IM7. 
per cento dd salario) è eoe 
rfocMfieorione che non può 
rigmardare solo gB ottaeli pee- 
etonofi, ma anche qeeQì fn- 
turi. , 

Adriana Uifi 
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Conferenza Nazionale 
delle emittenti deniocratiche 

18, 19 e 20 dicembre 1980 
. . \ \ . residenza di Ripeita 

Roma 



: ' - Segreteria-della conferenza: 

Direzione Arci via C. Beccarla 84 - 
Aichner - Tel. 369861 

Residenza di Ripetta, via di Ripetta 231 - Tel. 672141 


COMUNE DI SAN SEVERO 

/ ‘PROVINCIA DI FOGGIA 


Visti, gli atti dì. Ufficio “ , 

; ; RENDE NOTO, . ‘ ' 

che ccn deliberazióne della Giunta Regionale n. 6389 
del 37-7-1980, resa esecutiva dal Commissario di Governo 
con decisione n. 11125 del 26-9-1980, è stata approvata la 
variante al P R.Q. riguardante l’area di mq. 6.000 circa, 
destinata 'ad edilìzia scolàstica per la costruzione del- 
l'Istituto Tecnico Industriale « A. MInuziano » adottata 
còti delibera conslUàre n. 208 del 28-3-1980. 

Gli elaborati tecnlco-àmmlnlstrativi ed il provvedimento 
di approvazitiie Inerènti la variante predetta sono esten¬ 
sibili ner IR “iom! consècutivi decorrenti dal 10 dlcem- 
toe 1980, presso. i’Ùffido Amministrativo - Sez. Urbani¬ 
stica e LLPP. del Comune. 

San Severo. 3 dicembre 1980 \ 


COMUNE DI SAN SEVERO 

• - - PROVINCIA DI FOGGIA . 


VlstÌRliatti*mUffÌclo-v ^^- 

y . NOTO ù. • : 

che con deliberazione ' della Giunta Regionale n. 7796 
del 30-10-1980, résa esecutiva dal Commissario di Governo 
(X>n deoisionè n. 12923 in data 12-11-1980, è stata approvata 
la variante al P.R.G. riguardante Tarea di mq. 5.346 circa 
destinata od insediamento pubblico per la costruzione 
della nuova sede della Caserma dei Carabinieri, adottata 
con delibèra consiliare rii 333 del 2-7-1980. 

Gli elaborati tecnlco-amroinistrativl ed il provvedimento 
di approvazione inerenti la variante predetta sono esten¬ 
sibili per 15 gl(mii consecutivi decorrenti dal 10 dicem¬ 
bre-IMO,-presso TUfficio "Amministrativo • Bez. Urbani¬ 
stica e LLPP. (tal Comune. 

San Severo, 3 dicembre 198Ó / 

- --- . . ? --IL SINDA(30 Antonio Carata 


COMUNE DI MONTERQTONDO 

. r : . ; . provincia; DI ^ROMA ; " 


V V ' AVVISO 

Qóèstà • AmmiriIstrationo procederà - all’esperimento di 
licitazione privato, con la procedttra di cui aU’art 3 
della legge 3 febbraio 1973 n. 14 per l’appalto dei lavori 
di c a atrual o n a iHNeò gnippo loculi elmitoriall nolTIm- 
porlo o tata d’atte di L. gJL96S.owi> - 
'iia lm prea e ^ia détiderano èssere invitate dovranno farne 
richiesta in corta legale al C(miune. di Monteròtòndo 
entrò U termine di giorni quindici (tallo data di pubbli- 
coziooe deU’mwiso di gara" all’Albo Pretorio Comunale. 
MtaUreCòock),. li 17 (Ucembre 1980 

" : C ' - IL SINDACA 


DI MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 


: AVVISO DI GARA ; : 

Onesta Ammìnlstnùlane procederà all’esperimento <11 
licitaiKMie pritató, oòn la procedala di cui all'ort. 3 
4tel ta taggg 2 f èb b^o jurra M Pjg Tapim lto dei lavori 

via looima vte'FMopin a «la doll’Ainiciàia noiri mp o rt a 
a tata dtaate di L.TMni4l4i ' ' 

Le Imprèta chè desMeraòo essere invitato dovranno terne 
richiesta in carta libale al (taonne di Monterotonda 
entro D tetndne di atornl (laindiri dalla data di pitobU- 
cazfone dtiTowiso m «uia all’Albo Pretorio Coinnnale. 
MÒnterotoÌMlo^ 11 17 dicembre 1100 ’ 

IL SINDACÒ Carla LiicherM 


JN MONIEROrONDO 

PROVINCIA DI ROMA" . 


AVVISO DI GARA 


oll’èaperlmento A 
HHtetionè privato, con lo pt o ce dmo di coi olTart. 3 
deBaJesB^lgbiyr^M^per^Tagpolto elei lavori 

tarla noNTImparta a tata dtaete di L. 3MM3JIII ‘ 

La Imprese ^ desMerano essere Invitato dovranno fame 
richiesta- in corto l^tie al Comune di M<»torotoodo 
entro fl tannine, di glòmt venti dalla dato di pubbli- 
costane otil'avviso di gora all’Albo Pretorio Comunale. 

lIantoretonda,,B 17 dicembre 1960 . 

IL SINDACO Carla Lucherini 


M MONrEROTONDO 

fUOVINClA DI ROMA . 


AVVISO DI GARA 

Qaia te AmmlnhAratiane procederà airesperlmento di 
lieitaatoiae privato, con lo procedura di coi alTort 3 
dallo lena 3 tabtemta MTS n. 14 per l’appalto dei lavori 

di otatroolana dal moretaa caparla in vìa A d lp o noirhn- 
poita et tata d’ o o te di L: emjemjgvb. . 

La iBiptiM ctM datiderano essere invitate dovranno fame 
richiesta in córte tegole al Comune di Monteratondo 
entro il "temine di gtarnt venti dalla (tate di pubtrti- 
—*— daOtavvita di gara all’Albo Pretorio Comunale. 

M 17 dicembre IMO 

■ : • IL SINDACO Carle L uet ta I n i 






' Vi. ■ on. 


^‘II'ÀV.J* A. A 
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Ai SPETTACOLI 


•li' • ? 


Mercoledì 17 dicèmbre 1980 


La pantera di Goro torna in TV 


una 


■ ■ i 


rossa tra 


Brecht e 


le Kessler 


In quattro puntate dal 27 dicembre 





Mllva la rossa: per fortuna 
ce l'hanno rubata gli stranie¬ 
ri, cosi — dopo una lunga 
pausa — abbiamo il piacere 
di riscoprirla ora che torna 
alla nostra TV in prima se¬ 
rata al sabato sera. MUva, 
sotto la chioma prepotente, 
nasconde una donna minuta 
dalla volontà di ferro, una 
bella donna che sa essere per¬ 
sonaggio, che sa come trat¬ 
tare il pubblico. La pantera 
di Goro: quella che stava an- 
ti|}atica alle nonne per la boc¬ 
ca troppo larga, quella che 
piaceva alle madri con le 
canzoni popolari (« Cos’é cos' 


è che ■ fa andare la filan¬ 
da... »), quella che piaceva 
nelle « cantine > cantando la 
mala, quella che è piaciuta 
ai sessantottini ' con Brecht 
quella che... oggi è sponsoriz¬ 
zata dai tedeschi ed applau¬ 
dita come vedette internazio¬ 
nale aH’Olympia di Parigi. E' 
a Roma poche ore, tra un ae¬ 
reo in arrivo ed uno in par¬ 
tenza per Berlino, per la 
presentazione di Palcosceni- 
CQ, che andrà in onda sulla 
Rete uno per quattro setti¬ 
mane da sabato 27. 

, / 

Non è una diva, ma ora 
ha le manidie piene di assi, 


e li butta fuori: < Ho appena 
terminato le recite al Teatro 
delVOpefa di Berlino: duemi¬ 
la spettatori a sera, tutto in 
tedesco, terrìbile per la mia 
memoria. Ora torno per inci¬ 
dere — sempre a Berlino — 
il seconda LP in ’ francese. 
I miei dischi? In Germania 
ho venduto un milione di co¬ 
pie in un anno. I ' prossimi 
appuntamenti? In primavera 
l'Odeon di Parigi, con Brecht. 
In francese? Oh, no! Brecht 
si recita solo in tedesco... o 
in italiano! In autunno tomo 
all’Olympia per presentare il 
nuovo disco*. 


Parla «m uno strano ac¬ 
cento, un po’ duro, che non 
le si riconosce: sarà l’abitu¬ 
dine ! al tedesco. Per l’anno 
nuovo, comunque, c’è anche 
una Milva italiana, in un 
lungo programma radiofonico, 
e c’è soprattutto questo Pal¬ 
coscenico. La RAI le ha « re¬ 
galato * un programma che 
merita " di essere .segnalato 
perché finalmente c’è qualco¬ 
sa di buono sotto i riflettori. 
Per carità, nessuna rivoluzio¬ 
ne, anzi, cose che si sono già 
anche visto : nia nel program¬ 
ma di Antonello Falqui e Mi¬ 
chele Guardi c’è un briciolo 


di buon gusto raro oggigior¬ 
no. Innanzitutto, senza apen* 
dere cifre paradossali ->- 
cci siamo mantenuti nel 
soliti costi *, dice Guardi 
— hanno trovato un corpo 
di ballo che sa H ■ fatto suo 
(il balletto di Vittorio Biàgi) 
ed hanno chiamato gente di 
buon mestiere. Per ^ farò ' un 
esempio: sulia scena ruotano 
i personaggi cclassici» dello 
spettacolo, quasi solo di sfon¬ 
do, ma il clown si chiama 
Colombaioni, l’acrobata Orfei, 
il rock lo ballano i «campio¬ 
ni » dell’e Atletic rock ». L'uo¬ 
mo del sabato sera, tra una 
Milva e l’altra, è Oreste Lio¬ 
nello: è la prima volta ' die 
ha una trasmissione sua, e 
si dà da fare. 

; Milva la rossa, torniamo a 
lei: «Ho sempre avuto dif¬ 
ficoltà con la TV. No. non 
perché non mi interessi, anzi: 
solo che non mi chiamavano, 
se non come invitata o per 
special di fine serata*. «In 
Germania si permette cose 
che qui non ha mài fatto — 
dice quasi in risposta Guar¬ 
di — è là che abbiamo "sco¬ 
perto" un personaggio Mil¬ 
va sconosciuto, una donna 
con una volontà spaventosa. 
I tedeschi la salutano come 
la migliore interprete attuale 
di Brecht.. . V 


È cosi la giovincelia «pic¬ 
cola «graziata e bruttina » del 
Sanrano targato 1961 si sca¬ 
tena accanto a Bobby Solo, 
tiene testa alle Kessler dalle 
lunghe gambe, o si nasconde 
la voluminosa chioma nella 
cuffietta del * Pierrot i triste. 
Ognuna delle quattro-punta¬ 
te fa perno su un argomento 
(nella prima li pagliaccio tri¬ 
ste, . ma verranno la folle 
America • e < il mondo ■ di 
Brecht), con una formula .che 
« accetta » anche • il classico 
e che è insolita, spwie nel 
balletto, nei programmi «leg¬ 
geri » del sabato sera. 

Milva canta tanto e canta 
tutto: accenna vecchi succes¬ 
si, non scorda Jannacci, si 
cimenta nel classico. Fa e tie- 


Uopera di Mussorgski in scena a Bologna 









Presentata redizione di Sciostakovic che reintegrò le 
parti eliminate da Rimski-Korsakov - Ottimo spettacolo 


Nostro servizio 


• *11' pubblico ; mi scoprirà 
un po' diversa — continua Mil¬ 
va — è abituato a vedérmi 
“signora", un po’ distaccata: 
qui invece sono tutta me 
stessa ». 


ne scena. ì 

Gli anni, l'età, lé scivolano 
addosso senza turbarla trop¬ 
po: la maturità le ha dato 
il mestiere, quello vero. « Mil¬ 
va, forse t’ammazzeremo fi¬ 
sicamente» l’aveva avvertita 
il regista; lei si è buttata a 
capofitto nella ' trasmissione 
(dopo vent’anni in prima se¬ 
rata) al sabato aera, col re¬ 
gista che le aveva sempre 
preferito Mina o la Vanoni. 

Il Pierrot triste della pri¬ 
ma puntata sembra rappr^ 
sentare Milva 1980-81: proprio 
lei. la Rossa, si presenta na¬ 
scondendo la sua arma segré¬ 
ta, la chioma prepotente. Ma 
il personaggio Milva — che 
triste davvero non è — re¬ 
sta prepotente lo stesso. 

Silvia Garambois 


I_1 . 


Valeria Moriconi ci parla del suo personaggio ibseniano 


«Io, Hedda Gabler, donna di oggi» 


MILANO — « Hedda Gabler? 
Un personaggio affascinante 
niente affatto antipatico. An¬ 
zi, un personaggio lucido*. 
Fumando nervosamente una 
sigaretta e liberando di tanto 
in tanto il viso, che qualcuno 
ha definito di Jeanne Moreau 
italiana, Valeria Moriconi 
parla, con piacere, del suo 
ultimo lavoro, della sua ul¬ 
tima eroina. Da ieri questa 
attrice « nata » con il cinema 
e formatasi teatralmente con 
Eduardo, Visconti e Enri¬ 
quez, interpreta al Teatro 
dell’Arte, dopo quarantacin¬ 
que repliche un po’ ovunque 
in Emilia-Romagna, una delle 
protagoniste più emblemati¬ 
che di Ibsen. 

La curiosità di ehi interro- 
ia, a questo punto, è forte, e 
ìd domanda con cui iniziamo 
il nostro colloquio è quasi 
d'obbligo: Chi è Hedda Ga¬ 


bler per te e cosa rappresen¬ 
ta questo personaggio per 
Valeria Moriconi, attrice? 

« Una realtà enorme. Non 
un’eroina, però, - perlomeno 
non net senso abituale del 
termine, ma nel senso di chi 
ha il coraggio di autoanaliz- 
carsi, di mettersi in discus¬ 
sione, fino a giungere al sui¬ 
cidio. Un personaggio infanti¬ 
le, anche, che rifiuta talune 
responsabilità che la società 
le impone come la materni¬ 
tà*. 

«Per Valeria Monconi attrt- 
ce — continua — Hedda è 
una danna che ha la lucidità 
di fare certe scelte anche se 
sa che dovrà pagare, in un 
mondo come il nostro. Devo 
dire che come interprete mi 
sento del tutto a mio agio in 
questo personaggio perché 
alcune domande che le si 
pone aprono lo spàzio 'a ima 


tematica esistenziale • molto 
nostra, di oggi voglio dire ». 
. In che senso? 

- « La vita ci dà la possibili¬ 
tà di.compiere dei gesti di 
libera scelta. Credo che que¬ 
sta ' possibilità, questa rte- 
chezza intenore, non •- debba 

mai andare perduta ». . 

' Questo personaggio, che è 
stato considerato da rnolti 
come una delle bandiere del 
« femminismo » di Ibsen, ti 
ha in qualche modo mutata? 

« Non so: le somme le tire¬ 
rò fra qualche tempo. Certo 
che affrontare un autore per 
me nuovo, come Ibsen, è sta¬ 
ta una esperienza eccitante. 
B questo certamente conta ». 

Ma come nasce — chiedia¬ 
mo l’incontro fra un’attri¬ 
ce, un autore e un personag¬ 
gio? 

« Con la lettura. Poi da un 
ripéhsathento su quello che 


si è letto. E da una rilettura, 
da una curiosità intellettuale. 
Ma quando decido che "quel¬ 
lo’’ e il mio personaggio io 
mi do mani e piedi legati a 
un regista. A un regista in 
cui ho fiducia, naturalmente. 
In quel momento non ho i- 
dee precostituite, sono come 
una lavagna, pulita su cui è 
possibile scrivere di tutto: 
basta saperlo fare*.-: • 

E Tistinto che ruolo occupa 
nella tua professione? 

« E’ fondamentale, non solo 
in teatro ma anche nella vita. 
Nella professione l’istinto, il 
piacere di un incontro, di un 
approccio culturale o umano 
sono fondamentali; anzi per 
me sono la molla che mi 
spinge ad andare avanti. Poi 
nel lavoro a tavolino ti rendi 
conto che quell’atteggiamento 
iniziale tutto pancia e cuòre 
'i stato salutare. E poi devi 


tenere sempre presente che il 
nostro lavoro è effimero, è 
scritto sull’acqua, non dura. 
Restano, tutto al più, qualche 
cronaca, qualche critica, il 
ricordo di chi ha visto una 
certa interpretazione. Per 
questo è difficile che un’at¬ 
trice o.un attore abbiano del 
modelli. Ecco che allora, per 
me, diventa fondamentale 
l'istinto, ' il primo incontro 
con le paróle: dello 'scTittore 
e con i sentiménti dei'perso¬ 
naggi. Dopo,ma solo dt^, 
subentra la mia raziormlità». 

Valeria Moriconi, istinto e 
razionalità', dunque: Ma come 
giudichi da questo punto di 
vista il tuo. mestiere? • 


« .4 me che sono una donna 
che vive dentro il suo tempo, 
a volte, quel mio lavoro può 
apparire condizionante: per¬ 
ché puoi essere una, nessuna 
e centomila. L’importante, al¬ 
lora. per un’attrice, è esser¬ 
ne consapevole, impegnarsi 
in quello che st fa, combatte¬ 
re per quello in cui si crede. 
Quando qualcuno ii fepna 
per strada oppure ti scrive o 
ti viene a trovare in cameri¬ 
no alla fine dello spettacolo e 
ti dice — che so? — "grazie 
per le belle ore' Che Pii ha 


dato", per me questo è grati¬ 
ficante e mi spinge ad anda¬ 
re avanii, mi fa pensare che 
questo nostro mestiere non 
sia poi co.<tì inutile. Per que¬ 
sto sono contro a chi si osti¬ 
na a vedere la nostra come 
una professione da giullari. 
No, no. si deve sempre dire 
quello che si ■ pensa, fare 
quello che et si sente di fare. 
Scegliere un mestieré e por¬ 
tarlo avanti, fino in fóndo, 
nei suoi, momenti belli, e in 
quelli brutti è qualcosa a cui 
non potrei rinunciare ». ' 

E il pubblico? Che ruolo 
ha nella vita di un’attrice co¬ 
sì calata nel proprio mestie¬ 
re? ■ ' ' . 

~ «n - pubblico per me ■ è 
qualcuno ' che si deve con¬ 
quistare. Come attrice ce l'ho 
con me stessa se non riesco 
a inchiodarlo lì, aullà. sedia 
ad ascoltarmi.'Naturalmente 
uesto rapporto è " diverso 
utte le sere, ogni volta è da 
"rifondate?’: è la mia quoti¬ 
diana scommessa con quella 
gente che non vedo perché 
sono . tèrribUmente^ miope e 
che sta lì di fronte a me, al 
buio ». . • ' 1 • 


BOLOGNA — ’ strana vicenda quella di 
Muòsci gski. Per un secolo la sua lama fu 
praticamente affidata al Boris «abbellito» 
da Hlmski-Korsakov. Quèst’opera era, ed è. 
cosi grande, che ogni altra doveva risultare 
fatalmente minore. E* stato il destino della 
Kovancina che, rimasta ; Incompiuta alla 
morte deirautore. nel 1881. e arrangiata an- 
ch’essa dà Rlmski, ha sempre avuta scarsa 
circolazione. • . - ' 

Solo da poco le cose sono cambiate. Po- - 
vero di invenzioni véramente popolari, il ; 
nostro tempo si è votato alla rlsct^rta dèi' 
passato, unita al giusto rispetto della volon¬ 
tà deirautore. Ed ecco il Boris autentico, 

1 frammenti di Salammbó nel concerti,,del- • 
la RAI e ora la Kovancina integrale che, 
precedendo di un palo di mesi il Festival ' 

, Mussorgski alla Scala, ha inaugurato la sta¬ 
gione bolognese. 

Gran serata, va detto, anche se il teatro 
e 1 bolognesi “ mentre il Comunale è chiu¬ 
so per restauri — han dovuto trasferirsi nel 
Palazzo dei Congressi alla periferia della 
città: una vasta sala moderna, razional¬ 
mente costruita, con uno sterminato palco¬ 
scenico che rischia di far smarrire le mi- ; 
Bure a scenografi e registi. Come è pun¬ 
tualmente avvenuto. Anche perché la Ko¬ 
vancina. restituita alle sue originali pro¬ 
porzioni da Sciostakovic, é la più caotica e 
colossale costruzione mal uscita dalla men¬ 
te di un musicista impegnato a superara sé - 
stesso e 1 propri tempi. • ■ 

L’affresco della Kovancina è ancora più 
vssto ?iì hii aii^ dwl £ori5 !ii cui rftppr^ssiit-8^ - 




M. Grazia Gregòri 


In ogni senso, la continuazióne. . 

■ In. senso artistico perché porta avanti la 
creazione di un’arte nazionale russa. In sen¬ 
so storico perché la vicenda della congiura 
dei Kovanskl, che • dà 11 titolo all'opera, 
perpetua i torbidi che accompagnano la 
morte del tragico zar. 

Ancora una volta, al termine del .-*600, 
il regno è lacerato dalle ccmteee dinastiche 
e ' religiose: i reggimenti prètoriani degli - 
'Strielzi, i séttari fanatici detti Vecchi ere-= 
denti; l Boiardi avidi di potere si oppoù- ’ 
gòno al giovane zar Pietro e si combattono 
tra loro, capipartito e popolo si affrontano 
sulla scena, traile violenze degli Btrelzl. 
gli appelli mistici del Vecchi credenti, il 
doloroso stupore del popolo e, alla fine, l’ir¬ 
rompere dei reggimenti di Pietro portatori 
di ordine e di morte. Quel che Mussorgski 
mette in scena è una colossale distia ■ 
sul potere, uno scontro turbinoso di capar¬ 
bie volontà in cui i singoli destini sono ; 
travolti. Non vi è posto per gli Inermi nel 
turbine sollevato dal grandi. Ed anche . 
runica,' incerta vicenda amorosa ’ finisce 
sul rogo dove si immolano 1 settari. 

Trascinato dal medesimo turbine, ' Mtis- 
sorgski continuò. anch'egli ad accumulare 
materiali storici e inusicalL e solo quando 
fu vicino alla morte si rassegnò a delimi¬ 
tare i confini dell’opera, àia erano eónlinl 
incerti Provvide toI BUnski-Korsakov a 
rastringérli in maniera chc^ ai tompl suòU 
'parve" ragionevole, . 




Bisognava abbattere questi limiti e resti¬ 
tuire al capolavoro la sua intierezza e il 
suo aspro sapore, per comprendere che la 
Kovancina non è seconda al Boria. Ne è 
' semmai, come si è detto, la continuazione: 
come se là rivoluzione artistica realizzata 
’ con la , prima ^ opera fosse soltanto una 
tappa da cui Mussorgski procede ad allar¬ 
gare i confini del teatro musicale. . 

Occorre arrivare agli anni nostri per in¬ 
tendere quel che Mussorgski aveva Ideato 
con enorme anticipo sulla propria epoca. 

' Ed ecco la nuova edizione di Sciostakovic 
in cui raffresco ■ viene completato dalle 
parti ' eliminate in precedenza di Rimskl, 
mentre la scrittura mussorgskiana viene 
restituita alla sua modemà e rigorosa so- 
' brletà. E’ questa edizione che (dopo 11 ti¬ 
mido e recente assaggio genovese) viene 
messa in scena per la prima volta In Ita¬ 
lia dal Comune di Bologna. 

In difficili ' condizioni, aggravate dalla 
nuova sede, Bologna ha compiuto uno sforzo 
ammirevole, realizzando uno spettacolo che, 
visivamente e musicalmente, si impone all’ 
attenzione, con una tensione e una rlcchez- . 
za di rara efficacia. E ciò giustifica bene 
qualche Incertezza in questo o quel settore. 

Pressoché perfetta, diremo, la parte mu¬ 
sicale governata in maniera impeccabile da 
Vladimir Delman, con una. compagnia di 
canto di • prim’ordine. Certo, Delman In¬ 
dulge al suo gusto tra il prezioso e 11 cre¬ 
puscolare accentuando certi effetti e altri 
sfumando in attoniti stupori. (E in questa 
, direzione accoglie il secondo finale propo¬ 
sto da Sciostakovic con^ una redentrice. 

' « Alba sulla Mesceva » che - falea il senso 
dell’opera). Ma si tratta comunque ‘di un’ 
Interpretazione legittima che, oltre a mo- 
' menti strumentali assai belli, dà robusto 
rilievo ài personaggi e alle voci 

Qui svettano due bulgari giustamente fa¬ 
mosi, DIraiter Pétkov e Christina Anghela- 
kova, che danno smalto e potenza a Ivan 
Kovanski e a Marfa. Un po’ monooorde nel 
misticismo il Doslteo di Juan Català e piut¬ 
tosto esteriore l’Andrel di Zurab Sotkflava, 
(un toiore russo airitaliana). ma sempre 
' di òttima j qualità - al pari di Perry Prlce 
(Golltzin), Sergio De Salas (Sciakloviti), 
Gennaro De Sica (l’aiguto scrivano), Wilma 
^ Vemocehi ■ (Emma). Alfredo Zanazzo (il 
pastore) . e tanti altri. Abbiamo elencato, 

' come si usa. i solisti, ma, tra gli inter¬ 
preti avremmo dovuto citare per primo 11 
coro, preparato da Leone Macera. ' 

Quanto airaltestimento, ricchissimo e ar¬ 
ditamente mosso, esso offre tutto e anche 
qualcosa di più. Alle prese con la torren¬ 
ziale abbondanza mussorgskiana. lo sceno¬ 
grafo Raoul Farolfi e il regista Flavio Am- 
brosini si sono lanciati nel teatro di mac¬ 
chine Inventato da Ronconi e Pizzi: spec¬ 
chi, palazzi, statue ed enormi monumenti 
equestri in pejT)etuo movimento sulla sce- 
■^Tia; contrasti tra il Rinascimento neoclassi¬ 
co di Pietro il grande e la rugginosa deca¬ 
denza dei Kovansky; penembre drammatl* 
..che,..blocchi di ma'»e e dettagli realistici 

, s ! Rubens Tedeschi 


PROGRAMMI TV 


UÀ ■- . 


Ennesimo appuntamento stasera in 
TV con V « L’Usignolo ' deU’imperatore * 
che presenta, sulla rete due alle 21,45, 

: Sciolti dal giuramento una traanissio- 
ne di Alberto Abruzzese e di Rossana 
Rossanda che. nell’indagare sul rap¬ 
porto tra intellettuali e potere, punta 
stavolta l’obiettivo sul 1966. L’anno'dei 
fatti d’Ungheria, del XX congresso del 
PCUS, d^a crisi dì Suez e dell’VUI 
congresso del PCI. Fu un anno chiave 
per il maturare di nuovi atteggiamen¬ 
ti di nuove ipotesi di sviluppo politico 
e sociale in tutta l’arena intemaziona¬ 
le, Ne discuteranno In studio Fletro 
Ihgrao e Antonio Giolittì. 

‘ Sulla Rete tre. Invece, si conclude 
con II cielo può attendere il ciclo su 
Ernst Lubitsch (ore 2045) iniziato dieci 
settimane fa con Mancia competente. 

Perfetto: i due capolavori sono stati 
piazràti. sapientemente, all’inizio e alla 
fine, tra le due date (rispettivamente 
1932 e 1943) c’è il decennio più fulgido 
del cinema americano un decennio al 


Gli appuntamenti In TV. 


Quel cruciale 1956 
e rultimò Lubitsch 


quale Lidiitach ha non poco contri¬ 
buito. - • . - ' ^ . 

Hanno scritto.br parecchi che,/! efélo 
può attendere, è una sùmma di tutti 
i precedenti film del regista tedesco. 
-E* in effetti una .commedia dal ritmo 
stréidtoso, giocata sui motivi dell’amo¬ 
re e del danaro, sempre ironicamente 
connessi. Mà, al di là dei bèi disooisl 
crediamo che la maniera migliore per 
invogliarvi a vedére questo gioiellino 
sia raccontare alcuni momenti della 

trama. . 

' Inizio: un omino ben vestito e ben 
educato esce da un ascensore ed entra 
in ima stanza suntuosamente anedata 
dove, diètro a una imponente sciiva- 
tUa, siede un altrettanto imponente al- 


gnore. L’omino ' òomlncla. nientemeno, 
a raóòontare le ciroostanae in' cui è ^ 
. mòrto, tutto con la massima serenità; ' 
con là stessa calma il signore, che co¬ 
me avrete ormai capito è Satana in 
persona, gli dice di raccòntaigU la sua 
vita nei .particolari. Non è ben sicuro 
del verdetto, gli mancano degli ele¬ 
menti. . 

AssiStiàmo Còsi, in flash-back. ; alla 
vita di Henry Van deve, rlòco uomo 
il cui ùnico, peccato fu di amare trop¬ 
po le drnine.'Peccato ben veniale, tan¬ 
to è véro che alla fine Satana lo ri¬ 
manda al piano di sopra, in Paradiso. 
Ma ecco che, in ascensore l’ominò in- 
oontìa una bella fanciulla. «Scende o 
sale, tignorlna?». «Scendo», ri^nde 
quella, neanche troppo contrita; e r 
omino, gàlànte come fosse vivo, decide 
di acoompagnarlà all’inferno. Il deio, 
aopunto, può attendere. Interpreti so¬ 
no Gene Tierney, Charles Cobum e 
Don Ameche. Buon divertimento. 





TEDBATES 


abnoette 
datale 


al. c. 


□ TV 1 


13,00 

13,30 

14,10 

14,40 


15,06 


17JO 
17,06 


184» 

18J0 

19,00 

19,20 


10.46 

20.00 

23,40 


EUROVISIONE • Cortina D’Ampezzo - Sport invernali: 
Coppa del Mondo di Sci - Discesa' libera maschile. 

OSE - L. Van Beethoven, di Conrad Fischer dèlfica 
della 2. p.). • . 

ARTE CITTA’ • di M Corgnati e G. Salami (lù p.). . 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTa 
OSE • UNA LINGUA PER TUTTI; U russo (replica), ' 
LA FAMIGLIA PARTRIDGE: «Il divo», regia di Jeiry 
Paris, con S. Jones. D. (Tassidy. . ■ 

UN CERTO DISCORSO - Gianni Morandl 
RITRATTO DI DONNA VELATA • Regia di Flaminio 
Bollini, con Daria Nicolosi, Nino Castekiuovo, Nino Dal 
Fabbro. (Replica della 2- p.). 

TO 1 FLASH. 

3, 2, 1— CONTATTO - DI Sebastiano Romeo e Grazia 
Tavantl • 

DSE - LA SCIENZA DELLE AO^UE. Di O. MassignanL 
I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI • Di Luisa RivelU. 

TO 1 - CRONACHE. 

LE AVVENTURE DI DAVID BALPOUR . Con David 
McCallum (10. P-). • 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

TELEGIORNALE. - 

SERPIGO «L’Indiano Invisibile», regia di Art Fiseber.. 
con David Bimey. Annette O* Toole, Tricia O’ Neil 
IO E_ IL CIBO, di Paolo Graldi (2. p.). ^ 

MERCOLEDÌ’ SPORT. Senigallia: pugilato Maitlneae • 
Gu’naldn. titolo euroneo super lewerl Al termine: - 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. 


18,36 


17,00 

174)6 

184» 


18 JO 
ISSO 
19.06 


tlM 


2S3S 


Nuova Guinea di A. Jablonco (8. p.). ^ ^ : 

IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 «R pomeriggio». 

Nel corso del programma: 

EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES di David Butler 
(8. p.). «Una quadriglia reale». 

DSE . LA STORIA DELL’AUTOMOBILE. Regia di B. 
Mason. 

LA BANDA DEI CINQUE: cl cinque nella palude conte¬ 
sa ». Regia di Peter Duffel 
TG 2 FLASH. 

« IL POMERIGGIO» (2. parte). 

DSE . IL BAMBINO E LA PSICANALISI - di Sabina 
Manes (4. p.). » , 

DAL PARLAMENTO • TO t • SPORTSERA. . 

DISEGNI ANIMATI. 

BUONASERA .CON... « Il pianeta TOTO’s • Programma 
In 25 puntate di G. Governi . 

TO 2 . STUDIO APERTO. 

CRISTO SI E’ FERMATO A EBOLI - di Francesco 
Rosi con Gian Biaria Volontà; Alain Cuny, Paolo So¬ 
naceli I Irene Papas. Lea Massari.’ 

« L'USIGNOLO DELL’IMPERATORE ». Intellettaali e 
potere In Italia dal dopoguerra ad oggi (8. p.). Regia 
di M Cescavilla.'’ - ♦ 

• IL PRIGIONIERO» • m II dlttatare » tèlefllm di Peter 
Graham Scott con C. Gordon, J. Caale. . 

TO 8 • STANOTTE. 


□ TV 3 


□ TV 2 


12,33 TG 2 PRO E CONTRO - Per una cultura a più voci, di 

David C^ivazlià. . - , 


13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 


13,30 OSE - ■ MARINO > • Documenti su una popolazione della 


1t;88 TG 8. 

183 CORPO 12: LUISA - Regia di D’Alon». 

20,86 DSE • MUSICA SERA di Daniela FaUadlnl e Arnaldo 
Ramadorl (Vili). 

203 « IL CIELO PUÒ* ATTENDERE • . (1943). Regia di 
Ernst LuWtsch. Om Gene Tierney. Charles Cobum, 
Marjorie Main. 

WS TG 3. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13. 14, 15, 17. 19. 21,K cir¬ 
ca, 23. 6: Risveglio musicale; 
6,30: all'alba con discrezione- 
ne; 7,15: GR 1 lavoro; 735: 
Ma che musical; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 9: Radio an¬ 
ch’io ’80; 11: Quattro quarti; 
12,03: Voi ed io ’80; 13,25: La 
diligenza; 13,30; Via Asiago 
tenda con Landò Fiorini; 
14,30: Garofani rossi; 1435: 
Libro discoteca; 15,03: Rally; 
15,30: Errepiuno; 16.30: H 
colpo di Glottide; 17,03: 
Patchwork; 18,30: Carlo Gozzi 


e la sua famiglia, di Emma 
Danieli (7); 19,30: Radlouno 
jazz '80; 20: « Non omnis 
moriar > di J. Przybora; 20,35: 
Cocktail musicale; 21,03: Pre¬ 
mio; 21,30: Check-up per 
un vip; 22; Tornami a dir che 
m’ami; 22,30: Europa con 
noi ITtalia di Goethe. 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO: 6,06, 
6,30. 740. 840. 040, 1140. 1340. 
1340. 1640: 1840: 1940. 2240. 
6 6.06 - 645 - 7,06 - gOS: I 

giorni; 746: Teireth; 9,06; 
« Storia di una capinera (3) ; 
I 942 - 15: Radiodue 3131; 10: 


Speciale OR 2; 1142: Le mil¬ 
le canzoni; • Iglò • 14: Tra¬ 
smissioni rionali; - 12.46: 
Controquiz a premi condotto 
da Corrado; 13,41: Sound- 
track; 1540 OR2 - Media del¬ 
le valute: 1842; Disco club; 
1742: « 1 proméssi sposi » con 
«Gruppo MIM»; 1842: «Il 
mantello » di Dino Suzzati; 
1940: Speciale GR2 cultura; 
1957: Convegno dei cinque; 
20.40: Spazio X; 22: Notte¬ 
tempo, 


P Radio 3 


GIORNALI - RADIO: g46. 
746. 9,46, 11.4g 13.46, 18.16, 


lg45, 30,45. 6: Quotidiana Rop 
diotre; 646 • g4S - ia45: H 
cwiccrto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 9,45: Il tem¬ 
po e le strade; 10: Hot, voi 
loro donna; 12: Antolofia di 
Musica operistica; 13: Ironie- 
riggio musicale; 15,18: OR 3 
cultura; 1540: Dal folk stu¬ 
dio di Roma «Un certo di- 
se oreò»; 17: L’arte in que-' 
sttone; 1740: BpoNo tra; 21; 
J. Offenboch nel centenario 
della morto: cXa bNla B)o- 
m»; 3140: H s econdo 
to della TtU; Si: U 
Sg40: n iMoonto di 
Dotto. 



La classica eleganza di un orologio a laiKctté e le mottepRd funzioni orologi di^li: 
suonerìa elettronica programmabile; cronografo a VK) e 1/100 di secondo, la possibilità 
dì leggere fino a tre ore diverse contemporaneamente lp.e l'ora solare; York legale e fora di Londra). 
' Seiko Quartz Duo Display: il meglio degli orologi a lancette e il meglio degli orologi digitali 

in un oggetto elegante e raffinato. 


I Rhrendilori Anfovizzalf Sdlio e i pow g e i ip la targa 
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Una sera alFApollo Victoria 
Theater per ascoltare 
i Kinks, lo scatenato 
gruppo della prima era beat 


NELLE FOTO: Ray Daviat, teadar dal gruppo, In una Imma* 
gina racanla. A dastra, I Klnka in una copartlna di urt dl^ 


Londra, come dieci anni fa 


Antiche scene di entusiasmo per i quattro diavoletti di « You really got me » - 
vanissimi q dì nostalgici - Un periodo d’oro per le vecchie glorie del pop - Un 


Un pubblico di gio- 
bellissimo concerto 


Nostro servizio 


LONDRA — Chi conserva an¬ 
cora nella memoria qualche 
traccia dei suoni, dei colori o 
della vitalità delia su’ingìng 
London, può 'ranquilìàiuente 
cancellarla, o se preferisce, 
conservarla gelosamente come 
una relìquia. Certamente, nel¬ 
la Londra di oggi, avanzi di 
quell’anttconformismo obbliga- 
tMÌo • di quella stravagante 
fantasia che erano la norma 
negli Anni Sessanta ee ne so¬ 
no rimasti pochi. 

L’aspetto e gli atteggiamen¬ 
ti bizzarri, ormai, sono un ri¬ 
tuale consumatissimo. Soprav¬ 
vivono, piuttosto, assoluta* 
mente identici a se stessi, de¬ 
gli a oggetti musicali a da mu¬ 
seo. . Testimonianze viventi 
deH’uItimo impero britannico, 
quello della canzonetta. - 

Se si tralascia l’inflazione 
galoppante di bande del cosid¬ 
detto nuovo rock (che è pra¬ 
ticamente una strana fotocopia 
sbiadita ' di quello vecchio), 
leggendo Ìl calendario del 
Mèlody Maker si ha l’impree- 
sione di trovarsi pift' o meno 
all’inizio dello scorso decen¬ 
nio. Sono ancora lutti in cir¬ 
colazione t gli Yea.- gli Stee- 
leye Span, i Kinks, a ricor¬ 
dare che ona volta il rock era,.- 


per definizione, ' progressive. 
Certo, l’invenzione non è più 
all’ordine del ' giorno. Eppu¬ 
re, confrontando le performan- 
ees di questi gruppi con quelli 
dei celebrati Police, Madness, 
Costello, si ha la netta im¬ 
pressione che questi ultimi, 
qualche anno fa, sarebbero po- 
: tuti essere tutt’al più onesti 
« supporterà a dei primi. . 

^ L’evento, per cosi dire, del 
momento, è senza dubbio il 
ritorno sulla scena dei leggen¬ 
dari Kinks, ormai quasi qua¬ 
rantenni che sono praticamen¬ 
te, insieme ai Rolling Stones, 
l’unica ' formazione ' dell’era 
beat rimasta in attività. ' . • 
Verso la metà degli Anni 
Sessanta, la a premiata ditta a 
Ray &, Dave Dàvies rappre¬ 
sentava, insieme agli Stones, 
agli Yardbirds, gli Eric Clap- 
ton, e ai Them di Van Mor- 
rìson, il versante hard della 
musica pop, quello che privi¬ 
legiava l’aggressività ritmica 
sull’originalità del testo e der. 
gli impasti vocali (chi non ri¬ 
corda la < eeleberrìma You 
really got me?), 

Col passare del tempo, pe¬ 
rù; le loro . canzóni si sono 
evolute in tutt’àltrà direzione, 
diventando in molti casi veri 
• propri bozzetti di critica so¬ 


ciale, intelligenti rappresenta¬ 
zioni dcirimperturbabilità bri¬ 
tannica, spesso molto poetiche 
c sottilmente allusive. 
i ‘ L’alta borghesia un po’ snob 
(Sunday Aftemoon), quella 
piccola ' piccola dei . c colletti 
bianchi a (Well respected 
man), il musicista di studio 
frustrato (Scssion man), il fun¬ 
zionario di partito zelante 
(Party Line) erano gli eroi 
anonimi e un po’ patetici di 
storie quotidiane, la tecnica 
era quella classica dello sketch 
parodistico, nel quale si cen¬ 
trano e si enfatizzano confor¬ 
mismi, banalità, - tic, compor¬ 
tamenti stereotipati. 

L’umorismo, più del dram¬ 
ma, quando si ha è una virtù 
che si perde raramente. E i 
a vecchi a Kinks, che l’altra 
sera inauguravano con un con¬ 
certo all’Apallo Victoria Thea¬ 
ter la tonirnée europea, non lo 
hanno certo perduto del tutto'. 

Il-pubblico non è più qnel- 
.lo, generazionalmente omoge¬ 
neo, degli Anni Sessanta: ci 
sono giovanissimi, più o .me¬ 
no a coatti », ma anche tren¬ 
tenni nostalgici e persino qual¬ 
che famiglia. Comunque sono 
più di quattromila h fra bluson 
noires, minigonne resuscitate, 
eapelR . lunghi-medi cortissimL ' 


colorati o imbrillantinati: Ì bi¬ 
glietti sono esauriti da almeno 
tre settimane. In più di 15 an¬ 
ni la popolarità dei Kinks non 
ha mai conosciuto flessioni. * 

Il supporto à fornito dal 
a rockaccia » professionale sen¬ 
za infamia e senza lode dei 
Gas. Con quel beat durissimo 
ricordano vagamente i Kinks 
alle prime armi. Comunque 
a tirano ». ^ . , : , , 

11 palcoscenico à complèta¬ 
mente buio. La prima schitar¬ 
rata è quella, grevissima, di 
You really got me. Sembra 
di Immergersi per un attimo 
nella Merseyside di Liverpool. 
Di nuovo nel ; buio si sente 
una splendida voce nasale, as¬ 
solutamente unica. E’ Ray Da- 
vies. Io showman di sempre, 
chitarra ciondoloni, ' smoking 
verde e calzoni attillatissimi. 
L’immagine scenica è « aggior¬ 
nata punk », ma la musica è 
quella di sempre. Come uno 
chansonnier-rock, ripercorre il 
suo repertorio classico. Signi¬ 
ficativamente esordisce con 
Where hqve all thè good ti- 
mes gene? (e Dove sono finiti 
i bei terripi? ») per la gioia 
dei veterani hippy. D pubbli- 
eo -.à in visibilio.- quello delle 
prime file à quasi aggrappa¬ 
to al paleo. .. ^ 


Continua con Tilt thè end 
of thè day, Tired of Walfting, 
Auitudet nn’occhiata di sfug¬ 
gita alle proprie radici blu- 
$ey. Poi, due inconfondibili 
accordi di chitarra acustica 
fanno esplodere la platea. E’ 
una delle più helle canzoni 
dell’era pop, Lola, certamen¬ 
te il loro pezzo più famoso. 
Davies si interrompe subito, 
domanda: a ma non vi siete 
stancati di sentire sempre la 
stessa canzone? ». Domanda in- 
tèlligente. Riattacca i soliti 
due accordi, la gente comincia 
a cantare, a OK, quelli che 
non possono cantare battano 
le mani, quelli che non pos¬ 
sono ' battere le mani... sono 
senza speranza ». . . 

E’ provocatorio e ruffiano, 
insolente e accattivante, gioca 
con il pubblico e ne fa quel¬ 
lo che vuole. Salta come una 
smolla da una parte àH’altra 
del palco. E* bravissimo. La 
chiusura è rituale, dedicata a 
tutte le rock bands del pas¬ 
sato o del futuro, petehi il 
rock deve ahdare avanti, oli 
day and all of thè night (per 
tolto il giorno e per tolta la 
.nòtte). Anche . se non ai aa 
.bene dova..r' . ; • : ; -,, . » . 


Filippo Bianchi 


Vm rassegna sulla produzione canadese 


cinema 


di fare lo yankee 


Intervista con il regista Mankiewìcz - Gli r àltii film 




Il regista Francis Manfcicwicz 
a. In aito, ttiHnquadratiira di 
a Morirà a squarciagola > 


ROMA — Doim . gU a Incontri, di Sorrento » doi 74 . e una 
rassegna svòltasi In. Veneto qttalcbe ànno fa, la Setti m a na 
del cinema canadese, che ha a^to làogo In . questi giorni a 
R(»na e a Bergamo, è ^ta il' nostro terzo appuntamento 
con una-cinematognifia dalle forti risorse economiche ma 
dalla. incerta identità. . i 

I cinque. lungometraggL le due ' «penoneli», ! -docu¬ 
mentari e 1 cartoni animati presentati puntavano a.fini 
dichiaratamentè commerciali, al canadesi —' ha detto il 
regista AUan King, uno dei presenti ai vari Incontri — 
finora., pur di far fruttare i capitaU, si sono travestiti 
da americani; nei< loro film ' hanno cambiato perfino le 
targhe delle macchine». Si riferiva agli Ingrati -Investl- 
{ menti (mezzo miliardo di dollari in cinque anni) realizzati 
mediante il sistema del atax-sh^ter» (l’esonero fiscale); 
alla posizione di debolezza che ha ptutato i canadesi a 
finanziare coproduzirai che di canadese non avevano.nulla 
(valgano per tutti Phobia di John Huston, Atlantic Citp 
di Louis Malie, Coro papà di Dino Risi e Una giornata 
particolare di Ettore Scola); ed anche, per finire. aUa 
mancanza di sbocco. ' qui da noi, liscontrabUe anche per 
i loro film più origlnalL 

Vediamole, dunque, queste pellicole che emergono dalT 
assedio delle amajors» americane e si sottopongono al giu¬ 
dizio di noialtri spettatori d'olbeoceano (molte di ' esse 
hanno ricevuto premi in festival anche europei): 

Gli ordini (cLes ordres») di Michel Brault e Piazta 
pulita (a Les bons débarras ») di Francis Mankiewicz (girato 
su . sceneggiatura di Rejean Duchanne), ambedue autori 
francófonU si sono rivelati i due film più interessanti. Il 
primo usa la tecnica dell’Intervista per colorare I ricordi 
di un gr up po di a onesti» cittadini coinvolti nei .1970 in 
una retata per motivi politicL Al di là della polemica 
quebecchese contro il governo centrale è per noi inteiea^ 
sante la regia del afenomenl» che Brault, iniziatore negli 


anni Sessanta del vigoroso «cinàma-dixect» locale, ha qui 
ancora una volta realizzata La stessa tecnica, ma poetla* 
zata dall'Intervento di uno aeenegg i atore-artlsta, è alla base 
di Piazza pulita (1979). I rapporu fra una madre, sua fi|^ 
e suo fratello oostituisoono la materia sentimentale, nodo 
del racconto: ma essa non arriva mai a macchiare di 
ambiguità gli oggetti, case e foreste, che li èircondana : 

E* prrario la trasgressirae di confini fra cflotlon» e 
documentaristica la carta vincente dri cinema francofone 
(già di . per sè, causa remarglnazlone. li più -rispettoso 
delle tradizioni locali). Ancora un’autrice del Quebec, e 
ancora una tecnica commista di stranlamento, di intervista 
e qua e là di diretta drammatizzazione, per Morire a 
sguareiagola (1978), Mourir à iuedéte, di AnneClaire Fol- 
rfer. La violenza carnale è ricostruita attraverso la descri* 
zione di un episodla e messa sui banco degli imputati to 
una sorta di processo a illuministico ». Ma qui pesante si 
fa il tono didattico. Scandaloso (cOutiageous», 1977) deOT 
anglofono.Richard Benner. risente dell’età: «mentale», più 
che reale. Con stile cabarettistico ricostruisce la vicenda 
di un teavestito e di una achizofiralca, imbastendo una 
difesa superflua della anormalità. 

Per ultima volutamente, abbiamo lasciato Chi ha visto 
U vento? («Who has seen thè wlnd». 1977), che invece, forse 
in forza del prestigio dèi r^ista Allan King; lui inaugurato 
in pompa magna la rassegna: una struttura «epicacandita», 
ci viene da chiamarla, per H ripercorrimrato noÀalgico o 
oleografico di un’infaittia trascorsa ai margini della prate¬ 
ria, durante la ■ Orànde Depressione. Peccato, perebé a 
regista di Wanun^e - (il ^ céUbrt documentario sul flnw 
cluni disadattati) ^accende qpa • là an cor» qgaleiw CtMieó 
con belle Intulzioal «fiskdie» sul corpo di un bambina 


fa Serana Pallari 


Una stmna boscaiola nelle foreste deU 


ROMA — € Vattene a casa \ 
e fai quello che senti di dover 
fare* disse H santone polac¬ 
co, otto anni fa, ad una gio¬ 
vane attrice canadese che un 
po’ di verità era andata a 
cercarsela fino a Wroclaw. 
Lei, Marie Tifo, oto « lavora 
sùUe emozioni »: è U suo mo¬ 
do di mettere in pratica Q 
consiglio datole da GroUnosku 
Vn’investitura che si tìene 
stretta, da brava sentimenta¬ 
le, non rinunciando però a ti¬ 
rare fuori la grinta nelle dif¬ 
ficoltà della vita quotidiana. 
Dopo anni di lavoro aU’in- 
terno di un sistema nel quale^ 
— sembra un paradosso ai 
nostri occhi — il teatro pago 
e il cinema no, a trentun’anni 
i arrivata a girare U suo pri¬ 
mo film. Piazza pulita — sce¬ 
neggiatura di Rejean Duchar- 
me. uno dei più affermati 
giovani scrittori Canade^, re¬ 
gia di Francis Mankiewicz — 
i un film che getta uno sguar¬ 


do discretamente originale su 
uno strano microcosmo fami¬ 
liare. Le ha procurato il rico¬ 
noscimento della migliore in¬ 
terpretazione all'edizione 1980 
di uno dei pochi festival- sta¬ 
tunitensi non commerciali, 
quello dì Chicago, e la sele¬ 
zione per U Festival di Ber¬ 
lino di quest’anno. 

' n suo ruolo è quello di una 
donna incandescente, di nome 
Mìchelle, che di mestiere fa 
la boscaiola. Sulle spalle ha 
U peso di un fratello anorma¬ 
le. Ti-Guy e di una figlia tre¬ 
dicenne che nutre per lei un 
affetto divorante. Una scrit¬ 
tura un po’ alla Fassbìnder 
che sì conclude con Vomicidio 
di Ti-Guy perpetrato dalla pic¬ 
cola 'Manon, decisa a creare 
un unicerso solitario per sé 
e la madre. 

Ora la Tifo se ne sta sedu¬ 
ta insieme a Mankiewicz da¬ 
vanti a un cappuccino: è a 
Roma per pearUcipara alla 


Rassegna del cinema canade¬ 
se insieme con Michel Brault, 
AUan King è Zqle Dolen. 

« Piazza pulita i stata una 
occasione rara — dice mar¬ 
cando con trasparente nervo¬ 
sismo ogni parola. Rappresen¬ 
ta un mondo marginale (nep¬ 
pure da noi esistono motte 
donne che fanno quel mestie¬ 
re) ma insieme è tipicamente 
quebecchese. Mìchelle i una 
donna di stampo matriarcale, 
pronta ad addossarsi tutte 
le responsabilità, priva * di 
mediazioni, rude, inelegante, 
"nuova” perché in fondo vì¬ 
ve benissimo da solo, "vec¬ 
chia" perché gli ostaceli li 
affronta tutti, indiscriminata¬ 
mente. Non pensa a costruir¬ 
si un mondo su misuro, i in¬ 
tenta solo a farsi strada cie¬ 
camente in quello che già esi¬ 
ste p. 

Ha detto che girare «n /Bm 
tipicamente quebecdiese è 
un’oecasioHe rara: «PeBieoto 


di finzione — prociso — ne 
escono sólo quattro o cinque 
l’anno. Il resto i donneato 
dsd mercato di luiguo ingio- 
se. Questo significa, per eseni- 
pìo, che U mio esordio cine- 
matografico, benché premia¬ 
to, non avrà neces s ar ia mente 
un seguito immediato». 

Giriamo lo questione a Man- 
Ideseicx: quattro film olle 
spalle, una intensa attività an¬ 
che in campo Mevisivo, a 
trentasei anni i uno dei re¬ 
gisti più affermati del Ca- 
nedo. \ —- 

« Le pressioni a girare fUm 
in inglese, per ragioni di di¬ 
stribuzione, sono enormi — 
puntuolizso. Ogni vetta che un 
mio fUm tiene earttìlonè òt 
una solo, magari ei sta per 
mesi, io mi dko "Vesercente 
te ne verrà. Ieri spazio ad un 
fUn americano"». 

Perché lui, che ha comin¬ 
ciato coi efUm d’autore» suoi 


(Le tempe d’ime dwsse nel 
ìm fu prendalo m Veueiàa), 
edesso ri affida ad ritri per 
a soggette e la sceneggiatura? 

eCi un risvolte poeittoo;* 
uno come Duchorme che i 
uno scritto r e cero ti coelrin- 
ge a fare i conti con mi nnà 
verso autonomo. Jt «odalitio 
infatti rabbiamo rbmouut» 
coi Beeux Souvenin, B no¬ 
stro ultimo fUm. Ma la que¬ 
stione è, naturrimente, in pri¬ 
mo luogo economica; non pen¬ 
so permettermi di star fermo 
troppo tempo a scrivere». 

Si tenta, per‘finire, di fere 
qualche domanda persoutde; 
i due quebccchesi si tirano in¬ 
dietro e danno invece Tu ltiw a 
sterzata pratica al eóOeqrio, 
Non troppo fra le righe fanno 
capire che in JtaRu avrobbe- 
ro voglie di tornarci; pur la- 
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rìllusìoiié dei móndo 


alo creo la realtà con rillusionea ^ cLa 
nlin e Keaton sono forse vecchi? a 




pantomima è sempre moderna: Cha- 
La continua ricerca dèlia perfezione 


Nostro servizio . 

REGGIO EMILIA — R 
gran mimo lo abbiamo in¬ 
contrato dopo le due ore e 
mezzo di spettacolo Panto¬ 
mime di stile e Pantomime 
dl^ Blp in programma al 
teatro •Romolo Valli» di 
Reggio Emilia. Ci si i pre¬ 
sentato davanti con i suoi : 
57 anni dichiarati e forse 
qualcuno in piu sulle piè¬ 
ghe del viso. Un uomo raf- < 
finato, velatamente pieno 
' di sè, ma in modo del tutto 
francese. 

Signor Marceau da anni 
, lei presenta un repertorio 
per lo più fisso, con pezzi i 
che risalgono a dieci, venti 
anni fa: non teme la noia - 
per 11 pubblico? 

' « Io credo che le mie pan- 
tornirne siano sempre mo¬ 
derne, Ha presente ' Cha- 
plin? Ha presente Keaton? 
Sono forse vecchi? La cri¬ 
tica è ’ sempre ansiósa ’ di 
vedere novità, mai io non .. 
* lavoro per la critica, lavoro **. 
per il pìtbblico. A Reggio 
Emilia non èro mai venu¬ 
to e quindi, ho organizzato 
r un programma che potesse . 
introdurre. alVarté . del 
mimo ». ' . 

Ritiene che oggigiorno . 
quest’arte sia ancora cosi 
Impenetrabile? 

« Indùbbiamente il pub¬ 
blico si è evoluto. Ma non 
è facile entrare nel mon- ; 
do ' della pantomima. Co- '. 
mé minimo ei vogliono 5 
minuti prima che una per- 
sona realizzi quello che sta 
vedendo. Io, ad esempio, , 
mimo stilizzando e non è 
: sempre comprensibile quel¬ 
lo che faccio. Creo Viìlu- . 
sione delle cose, ma que¬ 
ste cose non ei sono. Nel , 
cinema Chaplin e Keaton 
—. personaggi a cui mi 
sono idrato anche per il 
mio Bip hanno creato 
rillusicme con la realtà; in 
teatro io creo la realtà con 
. Villusione. In ogni caso per 
■ apprezzare ■ fino r in .fondo . - 
Parte della pantomima oc¬ 
corre conoscere il passato; 



in questo sènso il pubblico '■ 
è ancora piuttosto sproo- • 
veduto». . ■ 

La si ritiene comunemen- I 
te un mimo classico, cosa : 
significa ; per lei questa i 
espressione? 

« Ho aperto delle ^pórtè, 
indicato uno stile. Nel mio : 
lavoro'io mi rifacciò al- > 
l’arte del passato, al tea¬ 
tro greco e romano, alla ; 
Commedia dell’Arte, Trovo 
che i loro valori siano ba- ^ 
lidi ancora oggi L’arte non 
è moda e classico vuol dire • 
senza tempo: mólte novità, 
molte “modernità” diveii- i 
tano vecchie in un batter i 
d’occhio, ir classico tnoece ■ 
è imperituro. Secondo lei ' 
dovrei calare il mio Bip ; 
ner mondo dell’alta teeno- , 
logia, per renderlo noder- [ 
no? Preferisco stilizzare; ‘ 
rendere s sentimenti e ìu^> 
passioni del mio personag¬ 
gio che — mi permetta — 


sono uguali, ieri eórhe og¬ 
gi Forse che' il sentimento 
deli’amore ha dinàmiche 
diverse rispetto a dento an¬ 
ni fa? ■ Me lo dimostri! ». 

Co^ lei non sente la ne¬ 
cessità di rinnovare il sue 
repertorio, di arricchire la 
sua tecnica... * 

• Di recente ho creato 
molte pantomime, ora non 
sono pià interessato a nuo¬ 
ve . produrioni. Lavoro per 
orgànizzare una compagrita 
~ la mia compagnia — che 
debutterà nell’83. Per il 
resto preferisco viaggiare, 
fare tournée in luoghi che 
non mi hanno ancora ac¬ 
colto,, come VAustralia. Ri¬ 
peterò U mio repertorio; 
per me rrpetere significa 
raggiungere la perfezione, 
^levo dare al pubblico U me¬ 
glio di me stesso; se non 
si è perfetti, si fa della ri¬ 
cerca dello sverimentaU- 
smo, allora i meglio rima¬ 


nersene rintanati nei pro¬ 
pri laboratori». 

Sta facendo, per caso, 
polemica? ■ 

« Non mi permetto di giu¬ 
dicare pùbblicamente il la¬ 
voro degli altri mimi. Solo 
consiglio ai giqvanf il lavo¬ 
ro quotidiano e l’appren¬ 
dimento con maestri sicuri, 
altrimenti i la fine ‘ del 
mimo ». 

' La sua arie è ampiamen¬ 
te figurativa, lei sostituisco 
il gesto alla parola, vivia¬ 
mo nel tempo delle grand! 
astrazioni, del teatro, al¬ 
lusivo, incpmprehslbile, non 
descrittivo... 

' «Mi permettai la interrom¬ 
po. C^ome può ; essere figu- 

■ ratino un lavóro in cui il 
tempo viene compresso, ri¬ 
baltato, spostato, annulla- 

, ,to. lò non descrivo, ma 
; poglio essere compreso; per 
: quésto adotto dèlie conven- 
. 'rioni. Il ' pubblicò si deve 
[ idèntifìàaré nei mìéi eroi, 

■ perché essi sonò umani in 
j carne'ed'ossa. Cerco di mo- 
i strare l^ssenza delle cos», 

• vóglió emozionare ehi mi 
[ giìàrda. H- mimò popola. la 
r scèna rendendo visibìli per- 
! eoiwggi 'invisibili; quindi, 

; più che descrivere suggerì- ' 

■ see. Io suggerisco e ló fac¬ 
ciò attraverso la tecnica del- 

; ratteggiaménto, sono. eon- 
vinto che la pantomima sia 
; un’arte popolaré; per que¬ 
sto l’arte dei mimo non de- 
[ ve essere . astratta; questa 
i rappresentazione - estetica 

■ del corpo deve essere con. 

: créte, leggibilé, là sua por- 

aitata poetica e Urica deve 
essere soprattutto sociale ». 

il signor Màrceau ha pre- 
' so gusto àtta conversazione, 
ri è anche scaldato: rea¬ 
gisce ad i ogni ptmzeeehla- 
mento come uno spadacci¬ 
no; vèr qualche momento 
^ vacilla anche il suo impa¬ 
reggiabile «stile ».‘ Marcel 
Móneau', ovvéro la Perfe- 
rióne del Gesto, anche tèi 
come gU umani? . 

Màriiiella Guatferini 


Cosa ha Steradent 
per pulire molto piu in profondità 
di spazzolino e dentifricio? 


L’ossigeno attivo. 







Steracjent assicuro 'gtcne olia dentir^ro 
e freschezza alla bocca 
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Lettera di Morelli oi portiti di moggioroiizo 

\ 

PCI: sette punti 
per « stringere » 
il confronto 
in 

Il segretario della federazione propone di 
avviare una serie di incontri ^immediati 


Crollala 
montatura del 
missino Marchio 
contro due giudici 

I giudici Felice Terracciano 
• Tommaso Figliuzzi, della se¬ 
zione fallimentare del Tribu¬ 
nale romano (il primo noto 
perché firmò- i mandati di cat¬ 
tura contro ì fratelli Calta- 
girone, mentre la Procura re¬ 
stava inerte), hanno inviato 
un esposto al Consiglio supe¬ 
riore della magistratura per 
replicare alle accuse a loro 
rivolte ' dal senatore nussino 
Marchio, in una interrogazio¬ 
ne parlamentare. ... 

Marchio ha accusato Ter¬ 
racciano di possedere < una 
imbarcazione di lusso » e inol¬ 
tre ha accusato entrambi i 
giudici di avere conferito in¬ 
numerevoli incarichi profes¬ 
sionali ad. < alcuni avvocati 
dell'estrema sinistra », e pre-, 
cisamente 43 incarichi all'av¬ 
vocato Tarsitano, 8 all‘avvoca- 
to Calvi, 4 all’avvocatessa Be- 
vivine, 9 all'avvocato Felice e. 
13 all'avvocato Zupo. • , ^ 

A proposito della barca, Ter¬ 
racciano scrive che « un invin¬ 
cibile terrore per l’acqua » gli 
avrebbe comunque imi^ito un 
simile- acquisto. Per quanto 
riguarda gli incarichi profes¬ 
sionali, Terracciano e Figliuz- 
zi hanno allegato all’esposto 
fotocopie di alcuni atti, per 
documentare che in 13 anni 
aU’awocato Tarsitano = s<mio 
stati conferiti 8 incarichi d’uf¬ 
ficio (anziché 45), mentre pu¬ 
re gli altri legali hanno rice¬ 
vuto im numaro di incarichi 
molto inferiore rispetto a tan¬ 
ti altri avvocati.. r ; - 
I giudici Terracciano e Fi- 
gliuzzi, infine, dichiarano di 
essere a disposizione del CSM 
per ogni ulteriore chiarimen¬ 
to della loro posizione. E’ co¬ 
munque miseramente crollata, 
cosi, la volgare provocatone 
tentata dal missino Marchio 
contro i due magistrati e con¬ 
tro i lèg^lli citati nella sua in¬ 
terrogazione. 


Il consiglio comunale elet¬ 
to nel '76 (11 primo nelle 
storia del Campidoglio che ha 
permesso una maggioranza di 
sinistra) è ormai in dirit¬ 
tura di arrivo. La sua sca¬ 
denza naturale è prevista nel¬ 
la tarda primavera. L’appun¬ 
tamento elettorale già si an¬ 
nuncia di grandissimo rilievo 
politico. Ma questi mesi di 
«fine legislatura» non pos¬ 
sono, né debbono, essere con¬ 
dizionati solo da un astratto 
dibattito politico. ' Per l’am- 
mlnlstrazloné capitolina si 
tratta di affrontare alcuni 
problemi urgenti per la vita 
della città. . , 

E’ proprio in questo spirito 
di concretezza che ieri il se¬ 
gretario provinciale del PCI, 
li compagno Sandro Morelli, 
ha scritto una lettera ai suol 
« colleghl » del PSI, del PSDl 
e def PRI. Vi si illecita l’av¬ 
vio Immediato di una serie di 
Incontri fra tutti i - partiti 
dell’attuale maggioranza. Og¬ 
getto, proprio, la dèfinizlune 
del punti d’intesa politici e 
.programmatici pér la fase di 
«fine legislatura». ' • 

« L’esigenza di questa inizia¬ 
tiva — scrive Morelli^ emer¬ 
ge anche dairandamehtó e 
dalle conclusioni del recente 
dibattito in consiglio comuna¬ 
le ». Morelli elenca sette pun¬ 
ti su cui «si tratta ormai 
di giungere ad una stretta nel 
confronto aperto da troppo 
tempo ed / in presenza, per 
molti di essi, di precise pro¬ 
poste del PCI ». L’elenco com¬ 
prende; • . 

— le borgate ' non perlme- 
trate; 

— la direzionalità e la pre¬ 
parazione della seconda con¬ 
ferenza urbanistica; 

— i criteri di estensioni del¬ 

le aree In « 167 » e i proble¬ 
mi del piano poliennale dì 
attuazione; . ‘ . - 

— Io sviluppo dell’applicà- 
zlone della riforma sanitaria; 

— gli orari dei negozi; 

— le delibereKiuadro sul 
decèntramento e sulla ristrut- 
tmrazioné degli uffici e dèi 
servizi comunali; - 

— la normativa e la gestio¬ 
ne del concorsi. . - 

Ieri sera intanto, in con- 
si è concluso 11 dibattito 
suU’azlehda agricola Macca¬ 
rese. L’assessore Maricini, 
al termine di una discussione 
in cui sono intervenuti Di 
Paola e Durastante (DC),* 
Severi (PSD, Speranza 
(PCI) j ha ribadito la posi¬ 
zione aeH’amministrazione cà- 
pitollna - per un’azienda pub-- 
blica, contro ogni smembra¬ 
mento e contro ogni tenta¬ 
tivo di liquidazione, comun¬ 
que mascherato. - . / 


Lo protesta del redattori del Lazio 

Salto il briildm 
di 

sciopero al TC 3 

Sitaazione diffìcile già da mesi Mez¬ 
zi tecnici poveri e strattnre inadegnate 


H brìndisi di compleanno è 
saltato. all’ultìiDQ moroarto. 
festa per il primo anno di vi¬ 
ta del «TG3> ha coinciso in¬ 
fatti con una intera giomata 
di sciopero della redarìone la¬ 
ziale ^ tdegìomale regiona¬ 
le. La protesta era stata de¬ 
cìsa (dopo mesi di agitazio¬ 
ne) fronte all’ultmia clà- 
- morosa prova dello stato di 
difficoltà in cui versa la sede 
romana; ' neOo stesso giorno 
— l’altro ieri — erano imiti- 
iizzabili tutte e due le troupe 
televisive, le unidie che sono 
a di^josizìone drì 17 redat¬ 
tori. 

E la protesta (a cui la ffi- 
rezkne aK)uDto ha reagito 
stizzosamente cancellando il 
« brindist >) ha oompcntato una 
edizìqoe ridotta del «’TGS.» 
senza né i v^U né le voci dèi 


La ProviRcii 
riHMTa la 
callofca r ai i aa e eoa 
130 aripotari 

La giunta provincialé. ieri 
ha approvato la dehbera che 
rinnov’a fl rapporto di'colla¬ 
borazione con 130 ammafari 
che fanno parte dei «dub » 
di assistenza. La delibera ha 
eriche un effetto retrattivo. 
Si è risolta cosi po^ivamen- 
te una vicenda difficile, die 
aveva sascitato le proteste dei 
diretti mteressati, che ieri si 
erano dati appuntamento, po' 
una manifestazione, sotto la 
sede di Palazzo Valentini. 

La delibera approvata ieri, 
passa lunedi al vaglio del- 
consiglio provinciale. Dopo ri 
voto, tutta la questione dovrà 
essere affrontata, in maniera 
globale, dalla Regione. 


giorìialisti .ma solo con noti¬ 
zie lette speak^. Anche il 
notiziario rattofonioo drì Lar 
zio dì ieri, in tutte e due le 
edizioni, era ridotto dl’ossò. 
La proclamazkme dello sóo- 
poo era stata preceduta da 
una trattativa nel crx^ della ' 
quale la direzione aveva mes¬ 
so in atto manovre pesanti e 
persino ricatti e minacce nei 
confronti dei ledattorL 

Ma la protesta — che ha 
omneiso casualmente con il 
compleanno della rete — al di 
là dell’qnsodio. delle troice 
inutilizzalnli affonda le sue ra-' 
dici m una situazione di forte 
insoddisfazióne per ooDdizkni 
di lavoro difficili a < probkmi 
di carattere strutturale — co¬ 
me è detto nel documento del¬ 
la redazione — che condizio¬ 
nano pesantemente ogni sfor¬ 
zo teso al mJIglìoTam^to del 
prodotto e ledono la dign^ 
professionale dei giornalisti ». 
Ed è questa una situazione 
che, se nel Lario è particotar' 
mente evidente, non manca dì 
farsi satire anche in molte 
ddle altre 20 redazioni regìO' 
naii. 

I giornalisti l'altra sera si 
sono riuniti in assemblea as¬ 
sieme al segnetarà del ooor- 
dìnamento dei ^omalisti ra- 
dìotHevisivì, al presidente del- 
rassodazione stampa romana, 
al vicesegretario drila FNSI 
.CarduUi. In molti hanno sot- 
taUneato come le carenae or¬ 
ganizzative, la povertà delle 
strutture tecniche rendono dif¬ 
ficile la vita dei noUziail re¬ 
gionali proprio, fwntre più ac¬ 
centuata divento la coropeti- 
rione delle televisioni private 
(è dì questi giomi la prima 
comparsa del TG ddla rete 
Rizzoli « Contatto >). E a que¬ 
sta offensiva le reti reg^onaM 
devono esser messe in grado 
di reggere, per i professioni¬ 
sti scelti e per i mezzi 
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Il progetto por lo staziono (Policlinico» del nuovo metrò 


Adesso, perché io « talpa > cominci a sca¬ 
var#, mancano soltanto i « si » della Roglo- 
no 0 del ministero dei Trasporti. Ieri mat¬ 
tina la. giunta comunale ha a'pprovato II 
progetto osoculivo por il prolungamento del¬ 
ia lino# «B> dei metrò da Termini a Re- 
bibbio. Ancora pochi giorni e il progetto, per 
rapprovazione definitiva, passerà all'esame 
. del consiglio. Questo, tra l'altro, significa che 
- molto probabilmente potranno essere rispet¬ 
tati i tempi che la giunta si era data, a Cioè 
apertura dei primi cantieri (anche quello prin- 
; cipale al Campo Artiglio) tra. aprilo e giugno 
; prossimi. . - V ; 

- Il progetto approvato ièri mattina con- 
’ tiene anche la variante di percorso che era 
\ stata proposta. All'altezza di Pietralata,' tra 
le stazioni Tiburlina e Monti Tiburtini, la 
' linea del metrò si sposterà di 150-200 metri 
^ più a nord, in modo da poter servire megHo 
'il progettato centro direzionale (uffici, cen¬ 
tri commerciali ecc.). 

' -Quello che più conta, adesso, è marciare 
: il - più velocemente possibile. Non solo per 
: dare al più presto alla gente dei qMartieri 
attraversati un servizio di trasporto tanto 
etiiciente, ma anche' por motivi più (pro¬ 


saici finanziari cioè. Ai costi attuali dei 
malerlall a della manodopera, attuare quel 
progetto vuoi dire spendere già 467 miliardi, 
perdere altro tempo significhorobbe ^ arriva¬ 
re a costi a'pcora più alti, cioè a nuovi ta¬ 
gli da tara.sui già appasantiti bilanci comu¬ 
nali. Bisogna anche ricordare che il contri¬ 
buto del governo por la linea ( B » non è 
così ' elevalo:Inizialmente era di soli 5 mi¬ 
liardi a mezzo por 30 anni, poi, solo in se¬ 
guito aitò présslonl dot Campidoglio, è stato 
aumentato: 327 miliardi in dieci anni, ma 
a tasso indicizzato. . . i 

Ieri è stata una giornata positiva per 'Il 
futuro dei trasporti nella città. Il consiglio 
di amministrazione delle ferrovie dello. Sta¬ 
to ha approvalo l'affidamento della progetta¬ 
zione dell'ultimo tratto del collegamento fer¬ 
roviario Roma-aeroporto di Fiumicino. Si 
tratta del fratto in un certo senso più ( deli¬ 
cato » in quanto ad accorgimenti tecnici: è 
quello che dovrà unire Fiumicino porto, al 
Leonardo Da Vinci. - • 

Come è noto le FS stanno da tempo lavo¬ 
rando per ammodernare la vecchia ferrovia 
Roma-Fiumicino paese ^Róma-Pisa che - sari 
il primo tratto del metrò per l'aeroporto. 


- / 


A che punto è il « piano Atac », quello varato per collegare con il resto della città le zone periferiche 

lìon corre, ma sta arrivando, rautobus dì borgata 

Si è quasi conclusa la prìtna fase; mentre si avvia la seconda - Tantissime le difficoltà: dalle strade che mancano ai capolinea senza illu¬ 
minatone - Si prepara il concorso per assumere nuovi autisti - Il Comune e Tazienda impegnati a superare le innumerevoli difficoltà 


È il piano-Atac per le bor¬ 
gate che fine hà fatto? In- 
sieiQe a quelli messi a punto 
(e. in gran parte già re^izza- 
tì) da Comune e Aceà per 
acqua, luce e fogne, doveva 
essere uno degli strumenti 
principali per spezzare l'iso- 
lamèntc, lo stato di emargi¬ 
nazione nei quali quella che 
una volta era la « città illega¬ 
le era stata lasciata da uno 
sviluppo urbanistico caotico. 
Ma (fi questo piano non si 
parla più da. un pezzo: che 
fine ha , fatto? Sta andando 
avanti, oppure si è arenato? 

Recentemente il consiglio 
di amministrazione deU'Atac 
ha fatto il punto della situa¬ 
zione. Il quadro che ne è e- 
merso è questo: il piano sta 
andando avanti; gradualmen¬ 
te e tra mille difficoltà, ma 
sta andando avanti. La prima 
fa^. partita nei maggio scor¬ 
so* .è . quasi conclusa, l^a 
nuove linee, deviazioni- di li-, 
neè già esistenti. - prolunga- 
menti o limitazioni, ■ prevede¬ 
va in tutto 28 prow'edìmenti; 
^ sono stati, già attuati, per 
altri sei si debbono superare 
piccoli ^scogli. ^ , X ; 

- Qualche esempio: - là linea 
«0^». destinata a collegare 
Malagrotta al^. stazione (fi 
Maccarese, non .è ancóra par¬ 
tita perché si deve trovare il 


sistema per permettere ■ al 
bus un agevole attraversa¬ 
mento deH’Aurelia. A Isola 
Farnese, la deviazione della 
linea «201» verso, via Giaco- 
metti non è stata ancora at¬ 
tuata perché occorre prima 
allargare .e pavimentare , via! 
Valle della Storta. — 

Si tratta, dunque. ' di < in¬ 
toppi » che potranno essere 
superati rapidamente. Atac e 
assessorato ai lavori pubblici 
stanno lavorando insieme per 
arrivare al più presto a risul¬ 
tati concreti. - / .. . i 

Diverso il (fiscorso per la 
sec(MKÌa fase del piano. In 
• questo caso, infatti, le zone 
che i bus (iell'Atac sono de-' 
stinati a servire sono quelle 
meno attrezzate. Spesso.-nel¬ 
la borgata manca ' persino 
una strada dove i bus dell'A-; 
tac possano passare; in altri 
ca.si non esiste. illuminazione 
e I i - passeggeri- rischiano di ’ 
essere. « scaricati » in Iti^^hl^'l 
-per niente! sicuri (senza ipàr-' 
lare della sicurezza dei con¬ 
ducenti). 

E’ il caso, per esempio, 
della linea che dovrà collega¬ 
re Santa Palomba a) Divino 
Amore. Al capolinea esterno 
non c’è anc<Nra rillumlnazione 
è jiemmeno uno spazio dóve 
il biis possa fare la <»nver- 
sione per ripartire. La stes^ 


cosa vale per la. linea « 054 » 
(Colle Mattia-via di Rocca 
Cencia) e per la c 03 ». che 
dovrebbe , essere prolungata 
fino agli stabilimenti Italca- 
ble di via Macchia Palocco, 
ad Acilia. v - ; 

• I provvedimenti di questa 
seconda fase (anche qui< si 
tratta' di nuove- linee, prolun¬ 
gamenti. deviazioni o limita¬ 
zioni di linee già esistenti) 
sono/in tutto 22. ma ne sono 
stati attuati solo due. E* un 
ritardo, che all*Atac e al Co- 
mimc imporrà un notevole 
sforzo: non soltanto per su¬ 
perare le difficoltà per 'COSÌ 
(iire «esterne». ma anche 
quelle interne aH’azienda. _ - 
- Perché il piano vada in 
porto, " infatti, occorrono ' in 
tutto 117 nuovi bus. Ne sono 
già entrati in esercizio I. ne 
mancano quindi 56. Per repe¬ 
rirli non (Avrebbero essercù 
troppi problenù;perché 
•proprio in questi giorni ven¬ 
gono consegnati aUe-Timesse.. 
dell’Atàc'^'gli ' ultimi >stock - di 
un’ordinazione di 300 vetture 
nuove. • . ... 

Pr(*Iema più serio è quello 
degli Vvtisti. Recentemente il 
crinsi^o di. ansministrarioné 
deil’Atac ha -deliberato Tas-^ 
sunzionè di 120 nuovi - auti^ 
<4)e.: in gran parte, doviànho 
lavorare pròprio sulle , nuove 


finee !'delle borgate. ' Questa 
delibera però adesso dovrà 
fare i conti con le leggi fi¬ 
nanziarie volute dal governo, 
leggi che limitano al massi¬ 
mo la facoltà dei comuni (e 
delle, loro aziende) (fi fare 
nuòve - assunzioni. Al massi¬ 
mo. dicono queste leggi, pos¬ 
sono essere rimpiazzati i la¬ 
voratori. (rfie vanno • in pen¬ 
sione o che lattano il posto 
per altri motivi. 

Alla fine — all’Atac ne so¬ 
no convinti — si troverà una 
via d’uscita, quel concorso 
per 120 ; posti di autisti in¬ 
somma = si farà, ma intanto 
sarà stato accumulato un al¬ 
tro ritardo. • ■ 

Come si ' vede, dunque, 
quella per un efficiente ser¬ 
vizio . di ■ thasporto pubblico 
nelle borgate non è una bat¬ 
taglia facile... non basta una 
delibera o nino rtanriameòto 
per-risolvere tutto , d’un col¬ 
po. > Spesso ^i non basta 
nemmeno reperire i bus ne¬ 
cessari e gli autisti, perché 
mancano anche le strade. la 
Ilice, uno spiazzo abbastanza 
Jargo' da èssere trasformato 
in capolineà. Chi ha governa¬ 
to R(^ po’ più ^ trenCa^ 
ni ha « disegnato » (tosi que¬ 
ste parte dellà c^. . 


A che punto è il piano^ 


P al compiMse ISVEUR V. Cmm Caldo 
I ' Corcoilo - Quartìcciolo / . 

I . P.ia CifMcitti - S. Giovanni ' 

L - al (ratto p.xa G. CardinoK - p.xa Cav. Lav. 

I L.go dei Colli Albani- P.za Cav. Lav. - 
D - dalla vìa Tuscolana sulla via Appla N. - . 
P;. corse alto atab.to FIA.T.M.E. ■ 

Ola P.sa.dl CInadttè ' . ^ , 

D a-Vla Bùtera ^ 

P . «Ila Sta*. Metro EUR-Ferml 
I Caaalottì - Tragllata • • 

I P.te Galèrla - L-uo La Leugla - . , - 

i - Malagrotta'• Staz. Maccareaa 
I C Op. Marina - La Giustiniana • 

P e Via M. Bàttistlni - 
D a Via Proba ; Prtrenia • 

D corse alI’IACP dì Prima Porta - 
D a Via Giacomcttl (senso verso centro) 

P al P.Z. Vigna Murata- 
I EUR - P.*. Ferratalia 
IntenslHcazipne ;. 

Intensìiicaziòne 

. Altri provvedimenti - ; ' 

VETTURE IN LINEA ' 
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7 

8 
2 
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67 


P » Pi^ungamcnto; I <■ Istihi^ene; L « Limitacione; O > Oaviaziona. 


In 
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154 

P al Complesso Villaverde ■ - ' 

'2 


.... 

: In 

èsòrdzio 

040 

1 Settecamini - Via di Salona 

2 

Jn 

esercizio 

. : In 

csérodo 

209 

- - P Alla borgela • M.te -Michalangeie _ 

1 

. 

in 

werclzlo 

042 

- 15. Vittorino - Rocca Cancia 

. 3 

In 

esercizio 

In 

éscrclzlo 

SOI 

. D Ai complessi - Pro Fiorito - P.te di Nona 

, 1 -- 

In 

esercizio 

v In 

•wrtislo 

054 

1 'Colle Mattia - V. Rocca Cencia , ■ 

> 2 ■ 

t In 

esercìzio 

' In 

«serdzio 

. 044 

; ” ■ 1 S. Palomba - Divino Amore 

4 

- In 

esartìzio 

- - 

■ ' 

393 

jP a Castel di Decina 

. 2- ■ 

In 

esercizio 

- In 

csarcixto 

776 

.1 ' P.Z.'Laurentinb - EUR opp. 080 • 

3 

. ' In 

esercizio 

. In 

€s«rcfzló 

03 

- ' P - aH’Itéicable (V. Macchia Palocco) " 

1 

'■ . ’■ 

—-, 

in 

.esercizio 

771 

P ~alla Borgata’ Pùnta Malafcda - 

— ' 

In 

esercizio 

In 

esercizio 

020 

- , I Fiumicino - Maccarese 

• 4 ■ 

In 

esercizio 


. —^ 

021 

■ l ' Passoscuro - Maccarese ' ' 

■ 3 

In 

esercizio 


—^ .',1 

346 

e Via c Vie Casal Lrmbroso 

"2 . 

In 

esercizio 



980 

D ' corse a Via Guidtocioli 

2 

’ In 

esercizio 

^ In 

esercizio 

905 

. P - a Malagrotta - 

1 

. In 

eserdzio 

In 

esercizio 

904. 

.. P al compì. Selva Candida Fiorita 

^ 2 

. In csercizie 

: ' 

■■ ' 

309 

' P al P.Z. Tiburtino Sud 

3 

In 

escrtizio 

In 

esercìzio 

558 

D al P.Z. Casilìho , 

, 4’ 

•' In 

esorto 

In 

esercìzio 

96cr. 

, P a Via Benucci 

1 

. In 

esercizio 

. In 

CSClCÌZÌO 

504 

, P alia borgata Centroni ' . 

. 2 , 

In 

csarcizie 


. ■ 

553 

1 P.z. Tor Sacnens - Centoeeila 

5 ' 

Ih 

esecrò 

In 

cseicizìe 

TOTALE VETTURE IN LINEA 
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P - 

^oiungamento; 1 = Istituzione; L •• Limitazienc; D 

Deviazione. 


Martedì iMOce la commissione per i Fori 



Tempo una settimana e aaià in piedi la '« oommLnione- 
Fori ». La giimte capitolina di martedì prossimo, infatti, 
▼arerà ufflcialaiente questo ougantemo — già aimonciato 
qualche giorno fa dal sindaco P K r oee l ll — thè avrà il oom- 
^to di accertare le condizioni neceoparie per la chturara di 
via dei Pori Imperlali al traffico veicolare e per valorlgnre 
adeguatamente U comideeso archeolegloo. A fame parte 
saranno chianiati uomini di cultura ed esperti. Bari queato 
U nuovo passo deH'aopcmaloDt » ^ fi Gomme ha lanciate 
mreUndo la demolizione di via della Ceeiaolaalaiw, dove teff 
è pcoe egB lto a lavoro di aoAvo aotte -B manto etradale ‘ 

; Ma la giunta di mtedl pnaelmo zi oeczipèr à aaelw di 
altre due questioni legate al centro storico; l’isola pedo¬ 
nale attorno al Colosseo c la chiusura la domenica di via 


dei F(xi Imperiali. Drile modifiche alla dlscipltna del traf¬ 
fico attorno aH’anfiteatro Flavio e airaieo di 
si è Iniziato a discutere in giunte ieri 

Agii amministratori Tassessore al Traffico De Felice ha 
illustrato un suo progetto per deviare 1 flrnsi automobi¬ 
listici tutto attorno al Colosseo sgomberando dalle roacriii- 
ne l’area che divide l’area dei Pori dall’anfiteatra Si tratte 
di una operazione complessa che non può aasoe rtfg eta 
dal senso più covnplesslvo delle. prcKioitte che U Canmick» 
gilo avanza per queste zona. k 

Per quaiAo riguarda la crearione nel giorni feethi di 
una Isola pedonale a via del Fori Imperlali la giunte mar¬ 
tedì decMérà quando iniziare resperimento. Nella foto: 
la ruspa al lavoro a via della Consolasione. 



Intanto il trafillco comincia 
a; vivere le « follìo di 


Lo..fhopping di Natala farà Impazzirà li con. 
tro ancha quast’anno. c’è da giurarlo. Anzi, 
a dira la verità la situazione ha già supe¬ 
rato il limite di guardia. Chi è passato par 
via Condotti, per via Frattina o per piazza 
di Spagna, lari pomerigghL-ae ne sarà rate 
conta Un via-vai incradibilo a tutCintemo 
un -baccano infernale di clackaon. e motori 
rombanti. Proprio ièri a rendere ancora più 
difficile la sttUarione ci si è meiso ancha 
il biaclc*out-« programmate a dall’ENEL. e co- 


si. tra la 7,30 a la 16. per turni di un’era a 
mezzo ciascuno, la luca è mancata un po' 
in -tutta la città. Naturalmanta si tono ter- 
mati ancha i semafori e il traffico è impaz¬ 
zita Cosa succederà nei prossimi giorni? E* 
diffielle dirlo,-però resta sempre valido l’in- 
vito: IO proprio non A indispensabile lascia¬ 
te l'auto sotto casa # usata il bus. Spende¬ 
rete-di mene o forse. farete anchè prima. 
-NELLA FOTO: via Nomentana bloccata dal 
-.tràffico- 
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Rodiogrofio dell'aiiendo di. trasporto 
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I dipendenfi ATAC sono sedicimila: la 
fotta più grossa è costituita dagli autisti 


Assirmrare un servizio di 
trasporto a qualcosa come 3 
m^oi di pass^gerì (d’ac- 
cfxdo non tutti usano bus e 
tram, nia riii li usa lo fa 
daHe due ^le quattro volte 
al gterno) non è compito da 
poco: è-que^ il «mòdotto» 
cdie quotìdumamente deve 
sfornare l'azienda ATAC. sen¬ 
z’altro la grande ili Ro¬ 
ma. Con quali forae. con <]ua- 
li mezzi? Vediamo. 

I dipende nt i dell’ATAC so¬ 
no in tutto 16J74. La fetta 
più grossa, {hù drila metà, è 
(]ueila d^li autisti, natural¬ 
mente: SODO 9716. Vengono 
p(à gii operai (3616). gu im¬ 
piegati e i dirigenti (1.023). i 
bigliettai (9K). i controllori 
(494) e infine gii aosìliari 
(403). Sono numeri che non 
debbono spaventare, anzi. 
Tespeiienza di tutti 'i gìoniì 
conferma che con cpiesto or¬ 
ganico 0 compito di assicu¬ 
rare fl servizio atta città è 
sempre più gravoso. Questo 
accade anche perchè nella ca- 
t^aria de^i autofeirotran- 
▼ieri le malattie prof essiooali 
(ore alla guida (li grossi au- 
tomcEzi. spesso in mezao agli 
àigacghi del centro) sono 
molto (Sffuse e (luàidì è an¬ 
che alto fl numero delle as¬ 
senze, non solo per questo. 
Anche in assoluto que^ 
numer o non è così elevato, 
er assicurare la piena attua- 
zione del piano borgate, per 
es èmpi o (e anche per raffor- 
.Tare alcune linee del cen^). 
adesso l’Atec è state costret¬ 
ta a decidere un nuovo cen- 
eprao per l’assunzione di 136 
autisti. Serviranno ad alleg¬ 
gerire un po’ il peso del la¬ 


voro. naa non certo a. risolve¬ 
re 0 probl^na alla radice. ' 
f . Discorso ’ analogo per fl 
parco-macdiìne. Secóndo un 
càlcolo fatto recentemente 
dai tecnici dell’azienda, per 
assicurare tm servizio effi¬ 
ciente in tutte la città ci vor¬ 
rebbe tm bus o un tram ogni 
mille abìtentt. cioè 3 mila au- 
tomezzL Lo reriià i mezzi a 
disposizione deO’azienda sono 
2.786. Siamo motto vicinL si 
potrebbe olfiettare. è invece 
. no. perchè da quel nùmero 
bisogna sottrarre un buon 
-- venti per cento; dalle 4(n alle 
506 vetture' .infatti sono 
sem pr e ’ nratflizzabili perchè 
ferme nelle trofici (^fìcine 
della dttà. E questo accade 
perchè 3 lavoro di manuten¬ 
zione e le riparazioni vengo¬ 
no eseguiti in tempi hmghis- 
sàni. I motivi sono (fiversi: 
c'è 0 fatto che la Fiat non si 
cura di mandare rapidamente 
i pezzi di ricambio, ma anche 
un’irtmzkmale. inacleguata or¬ 
ganizzazione del lavoro, 
spesso (perché nasconderlo?) 
la stessa div e r g e nza di obìet- 
tìvi tra la direzione delVa- 
zirada e le oiganizaajoni 
sindacali II risultato è cho.’ 
■invece di 2.780 vetture, per 
Roma ne girano in tutto po¬ 
co più che 2.300 al giorno. 

Come uscire da queste si¬ 
tuazione? Premesso che le 
dìfficottà sono enormi, biso¬ 
gna ammettere (he l’azienda 
e fl Comune in questi ulthni 
anni ce l'hanno messa tutte 
per arrivare a un livello di 
rendimento superiore al pas-- 
sato. Prima di tutto in ter- 


- niini (fi sfonn' finanziari. Lo 
scchso anno s(MK> stati ordi- 

. nati: 300 autobus nuovL altri 
treòento (^ì ultimi stanno ar-. 
rivan(to in questi giomi) 
sono rtati ordinati quest’annn 
una gara di appalto per 2S0 
ancora verrà indette pròba- 
bzmente all'inizio del 1961. - 
, Natoralménte. gran parte di 
questi nuovi automezzi servi¬ 
ranno per rimpiazzare quelli 
strave(jchi. « decotti », ma gli 
altri - potranno -essére usati 
per il piano borgate 
e'pri* p(>tenziare le "'lìnee più . 
ìntone. -: 

! Non va dimenticato che tra 
fl 1977 é oggi (piano-borgate 
e ristnitturazìone deQa rete 
per rentràta in esercizió dei 

- metrò) l'Atec ha {xeso-io 
tutto 100 nuovi provvedimeli-, 
ti: scmo state istituite nuove 
linee, altre sono, state predunr 
gate o modincate. 

' Uno ^(Vto » sta facendo 
*àncbe per i depositi egneina: 
^ già pronto un piaM» (anzi, 
è in fasedi attuazione) per 
raziooalizzàre e aanaoàenase 
fl lavoro ih tutte lè • 13 . vec¬ 
chie rimesse della città. un 
fricno che si preocc up a anche 
dS -assicuràre ^dgliori condi- 
ziooi di krtm per gli opéràL 
Intento (tra mìDe ffiffk^tà), ' 
si stanno costruendo due. 
nuove rimesse, una sRa Ma- 
glìana e un’altra ad Acilia. 
.Altre rimesse dovranno 
essere ^ costruite poi a Vài 
Melaùia e a Tor Pàgnotte 
(Laureutiiio). Si tratte di- uno 
sforzo non indifferente, che 
va Ietto anche alla Iuc:e (fi 
quanto le amministrazioni de 
avevano fatto in 35 anni: una 
seda rimessa. 

_ Un’ultima difficoltà, un ul- 
tìmo problema dà risolc^ere è 
(|uello delle tariffe: per ades¬ 
so (fi aumenti non si paria 
proprio, ma fl perkolo po¬ 
trebbe concretizzarsi nei 
prossimi mesi. Se U governo 
si ostinerà a rifìutere una a- 
degnate copertura finanziaria 
alle aziende comunali e. re¬ 
gionali (il trasporto, anche 
l’Atec sarà costrette a rifare 
i suoi conti, n fatto che 
qwlle (fi Roma sono le tanfie 
più basse d’Italia non basterà 
certo a conrincere la gente 
deH’uUKtà di eventuali ntxca- 
rl. n problema, comunque, è 
quello (fi evitarli, se non al¬ 
tro per non offrire un'altra 
carta vincente al . traspo^ 
privato. 
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Il SUNIA denuncia una situazione eccezionalmentG grave 

più (è sempre pìtf 
gli appartamenti vendutr 

la famiglia dentro 

In due palazzi della Bastogi i prezzi sono raddoppiati nel giro di due mesi - Il feno¬ 
meno delle vendite frazionate si sta allargando a macchia d'olio - Una conferenza stampa 


A Roma le società Immobi* 
Ilari hanno scatenato una ve¬ 
ra e propria offensiva; ripre¬ 
sa. massiccia delle vendite 
frazionate e raddoppio del 
prezzi base di due mesi fa, 
centinaia e centinaia di fami¬ 
glie (al SUNIA dicono 800) 

. che tra poco tempo andran¬ 
no a ingrossare le . file del 
senzatetto. In una situazione 
a dir poco esplosiva. La de¬ 
nuncia, ancora una volta, vie¬ 
ne dal sindacato inquilini, che 
Ieri mattina, In una documen¬ 
tata conferenza stampa, h& 
illustrato In. particolare la si-, 
tuazlone creata dalla « Basto- 
gl-Benl stabili » in due pa¬ 
lazzi siti ih via Bezzecca, 
via Castelfldardo (zona Ca¬ 
stro Pretorio) ,e In viale Ba¬ 
stioni di Michelangelo 
La preoccupazione del SU- 
NIA, al di là del casi parti¬ 
colari, è nella constatazione 
che il fenomeno delle vendite 
frazionate sta allargandosi a 
macchia d'ollò. Non solo. 
Mentre, prlmà, ' l. prezzi. de¬ 
gli appartamenti affittati er^- 
no « concorrenziali » rispetto 
ai pochi liberi, le società ora 
chiedono fior di milioni, spes¬ 
so in contanti, ad acquirenti 
che sanno di dover attendere 
prima di usufruire dell’lm- 
moblle acquistato e di poter¬ 
lo ristrutturare. In periferia 
l’appartamento anche affitta¬ 
to ormai tocca la quotazione 
di'S(X) .mlla-600' .mlla lire al 
metro «iuadro. ' * ^ ■ 

Ma torniamo alla'vicenda 
Bastogi, Iniziata-quasi un an¬ 
no- fa. I due edifici In que¬ 
stione facevano parte di uno 
«stock» mesos In vendita tut¬ 
to-insieme. Valore di realiz¬ 
zo; 18 miliardi. Per i. primi 
quattro (in via Manara 43; 
via Masi 7; via F. CJesi .SO; 
vialè Mazzini 88; via Saboti¬ 
no. 46; via R. Fauro. 112) 
la società non ha avuto pro¬ 
blemi; erano occupati per lo 
più da studi professionali o 
da. persone 'con disponibilità 
economica. Per gli altri, la 
Bastogi si è trovata davanti 
un’opposizione nétta e decisa 
degli lUppiilinL 

La .stcùria-di questi .stabili, 
è paitrcòlarmente travaglia¬ 
ta. A maggio scorso la pro¬ 
prietà delega alla CJAPH^ u- 
na società intermediària' con. 
sede a Milano, la vendita del 
65 appartamenU. .L’immobl-.. 
Ilare piomba-a RQmé,tfà Wp 
offerta base, già inaccettàbi¬ 
le (si pensi che i palazzi ri¬ 
salgono alla fine deìl’OOO, ndn; 
sono mal stati ristrutturati é 
In molti appartamenti àncbia 
sussiste il gabinetto alla tur¬ 
ca con accesso dirètto in cu¬ 
cina-.) e poi <t vende » tutto, 
ad agosto, alla NIR, m'al-. 
tra società costituitasi per 
Toccasìone. E questa, subito, 
riaffida alla CAÌIM .rinter- 
mediazlone 

Perché tutti questi passag¬ 
gi e a che scopo? Per rad¬ 
doppiare i prezzi.'naturalmen¬ 
te- Infatti a viale Bastioni di 
Michelangelo gli appartamen¬ 
ti sono ' possati da 36 a 73 
milioni, dà 19 a 43. da 22 
a 45 (solo per fare qualche 
esempio).' - A via Bezzecca 
l’aumento è ancor più scan¬ 
daloso: passa, infatti, da 20 
a 67 milioni, da 21 a 66^ da 
26 a 82. Tutto documentato^ 
Solo il 3Ò per cento è mutua¬ 
to (a.tasso di mercato), mén¬ 
tre il 70 pCT cento è richie¬ 
sto in contàhtL La manovra 
è scoperta: chi c’è dietro 
NIR? . . 

Sono.gli interrogativi che 
il SUNIA ha. lanciato ieri . 
mattina. nella .conferenza 
stampa in cui erano presenti 
anche la XVn circoscrizione 
(che più volte ha ai^xjggiato 
le rivendicazlohi degli inqui¬ 
lini) e molte famiglie che da 
questo vortice di miliardi che 
passa sulla loro testa ne a- 
vranno come conseguenza so¬ 
lo l’espulsione dalla casa 
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.Un caso clamoroso di c vendita frazionata » In .via Capponi, ali'Applo 

Quarantatreesimo vittima dell'eroina dall'inizio dell'anno ' 

Operaioi 22 anni: ha un nome 
il giovaim mortozp^ overdose 

I genitori lo hanno riconosciuto quando la notìzia era 
già sui giornali - Tossicodipendente da almeno un anno 


riconosciuto il padré 
ieri mattina dalla fotio pub¬ 
blicata dai giomali: quél-gio¬ 
vane in tuta, trovato riverso 
sul cofano di . un'auto l'altra 
notte a Cèntocelle ucciso 
quasi certamente da un'overi 
do:»;-sémjv'àVa;'proprio suo 
La 

però è arrivata più tardi, do¬ 
po uo lungo pellegrinaggk) 
attraverso la questura, il 
commissariato e l'obitoriò. 
.Adesso il corpo d^'uitiina 
vittima della droga (la 43. 
dall'inìzio dell'anno ad oggO, 
ha un nome: quello di Raf¬ 


faele Vorticelli, 22 'anhi. 

. Lunedì sera il giovane non 
èra tornato a casa. Un.fattoi 
insolito. Non aveva mai pas¬ 
sato la notte fuori senza av¬ 
vertire i gènilori. E' stato 
questo a mettere in allarme 
k famiglia, un allarme tanto 
più ' ^ttetiffcàto'' dal *taomentó 
che sia il padre che la madre 
conoscevano i gravi problemi 
di Raffaele. Ieri mattina leg- 
goidò i ^ornali il sospettò 
che foùe successo qualcòsa 
di. grave sì è trasformato in 
una terribile certezza: 

Per i familiari del ragazzo 


Sabato (9,30) al palazzo dei Congressi 

Ai^inbléà coll Natta 
del PCI 


L’appontainento è per sa¬ 
bato prosrimo alle ort 9,30. 
Nel pakgso dei congressi.' àl- 
l’Eur. nella sala 34. inizierà 
l’assemblèa dei comunisti dei-, 
la provincia, imomqssa dal- 
comitato provinciale defla fé-' 
derazione rinnànà del Pri.. 
' Ordine del lavori: «Per la 
ricostrurione delle zone ter¬ 
remotate. per una nuova gui¬ 
da politica e morale del Pae¬ 
se, per riconfermare le giun¬ 
te di sinistra contro rarro- 
ganza della De». 

Svolgerà le relazione intro¬ 
duttiva il compagno Franco 
Ottaviano, segretario del co¬ 


mitato provinciale. Interver* 
tà il compagno Angiolo Mar¬ 
roni. vicraresldente della am- 
nflnistrazione di sinistra alia 
Provincia. Concluderà il di¬ 
battito il compagno Alessan¬ 
dro Natta, delia , dlresitme del 
partita ^ ' " . - 

- All’assembleà di satMito de¬ 
vono -partecipare 1 comitati 
direttivi delle sezioni, della 
provincia.' i sindacò, gii as¬ 
sessori e 1 capigruppo dei 
Comuni, gli eletti nelle uni¬ 
tà sanitarie locali, i compa¬ 
gni- del comitato provincia¬ 
le. dei comitati di zona e 
del consiglio provinciale. 


è iniziata cosi una dolorosa 
odissea. Per prima cosa han¬ 
no chiamato il ‘ mobilificio 
dove Raffaele lavorava da 
tempo ma la risposta del 
principale ha fatto svanire le 
ultime speranze: Raffaele non 
era li, non si-er* presentato, 
come era solito' farei ógnf 
giorno, al suo posto di' lavo¬ 
ro. . . - 

Allora si sono pi^pitatì in 
questura poi al commissaria¬ 
to. Qui la polizia ha mostrato 
la tuta blu che Raffaele in¬ 
dossava al momento del ri-, 
trovamento.' E' sttito il colpo 
decisivo. Al padre ragaz¬ 
zo. all'amico che io aveva ac¬ 
compagnato. non è rimasto 
altro che la formalità del ri- 
cffiioscimento ufficiale. - 
Raffaele Vorticelli si buca¬ 
va da circa un anno. ■ Tutti 
sapevano delle sue condizioni 
e erano preoccupati per hd. 
Circa un mese fa Io avevano 
convìnto a passare un perio¬ 
do dì tempo. in una clinica, 
per disintossicarsi. E* stato 
solo un tentativo che non è 
stato sufUciente però a bo- 
glierlò dai < giro ». - Lunetfi 
mattina écà andato regolar¬ 
mente al lavoro. Poi in sera-, 
ta. invece, di rientrare a casa, 
si è recato in via dei Salici, 
una strada • isolata e buia. 
Subito d(^ il buco, è arri¬ 
vata la, crisi, improvvisa e 
violenta. Il ragazzo si ' è ac¬ 
casciato sul cofano dì una 
850. Quando, un passante ha 
dato ràllarme e hà chiamato 
là polizia per hil .ormai non 
c'era più.'idento ikL fare. 


Toccioiw governo e direzione aziendale | A febbraio comincerò la diffusione 


Ancora altri rinvii 
per la SNIA di Rieti 


Tra poco nelle scuolo 
arrivano i 



Nei nuovi recenti incontri 
della FULC provindale e del 
consiglJo di fabbrica della 
S^A-Visoosa di Rieti con la 
GEPI e con la direzione SNLA, 
sono emerse nuove gravi re¬ 
sponsabilità del governo e del- 
razia>da. - • 

La GEPI. infatti, in occa¬ 
sione dell'uKoatro avuto con 
la FtlLC provinciale ha te¬ 
nuto a precisare che a tut- 
t'oggi nessuna richiesta di in- 
tennento è stata ufficialiDente 
avanzata per Rieti né dal go- 
vCTi» r»é dalla SNIA. 

I.a SNIA, nel successivo in¬ 
contro avuto con la FULC na¬ 
zionale. ha rimesso in discus¬ 
sione le varie faisi del piano 
di ristrutturazicne esigendo 
che fqasero portate da doe a 

ABORTO E REFERENDUM 

«Aborto e referendum» è 
il tema deirattlvo provincia¬ 
le che si svolgerà oggi alle 
17 presso 11 teatro delia fe¬ 
derazióne romana del Pel, 
In preparazione della mani¬ 
festazione nazionale dd 10 
gennaio. Devono partecipare 
i segretari e le responsabili 
femminili di zona. Interver¬ 
rà la compagna Adriana Se- 
ronl, della direzione. 


tre (rifiutandosi di definira 1 
tempi di attuarione) e subor¬ 
dinandolo soprattu^ ad un 
intervento finanziario da par¬ 
te dello Stato. 

Infine, fl CIPI — chiainato 
a ddiberare per un interven¬ 
to della GEPI suDe aziende 
in crisi, tra cui la SNIA di 
Rieti — nella riunione di qtial-. 
die giorno fa ha rinviato ul- 
terkvmente a data da desti¬ 
narsi c^ni decisione. Tn gli 
operai e in ci^ in <iuesti 
giorni, serpeggia la più vi¬ 
va preoccupazione.' Nell’altinui ' 
assemblea i lavoratori e la 
fed^zkne unitaria hanno de¬ 
ciso di dare nuove e incisive 
risposte di lotta e di (Aie- 
dere alle forx politiche de¬ 
mocratiche e a^ «iti locali 
di intervenire nei confronti del 
governo perdié fissi.un incon¬ 
tro con la presenza di tutte 
le partì Interessate: SNIA, go¬ 
verno. GEPI, organizzazioni 
sindacali. 

Ieri mattina, dopo ani riu- 
inone del comitato <fi lotta, i 
lavoratoli si sono riuniti nuo¬ 
vamente in aaaemblea. Pei to¬ 
no scesi in strada e per una 
ora haiuM bloccato il traffico 

e. w. 


n giornale entra in classe. Nelle aule acolastidie. Quella 
che finora è rimasta, in fondo, im'esperiena «pilota» riser¬ 
vata a podd istituti e allievi, adesso sarà fovralizzata. Il 
quotidiano diventerà uno strumento didattico in più in tutta 
l’istruzione media ^ deQ’obbligo e superiore — e nei cen¬ 
tri di formazione imofessionale del La^. . - 

La diffusione scatterà a tappeto tra non molto, fin da 
febbraio del prossìnio anno, probabilinente, ogni giorno ndle 
scuole arriveranno i quotùfiani. Due al mese per ogni scuola: 
a rotariooe. La distribuzione avverrà per sezione e per corso 
nella media ^inferiore e nei centri di fonnaziooe pi^essio- 
nale. Ogni due classi, invece, negU istituti stqieriori. 

La scelta la faranno i diretti interessati. Entro il 10 gen¬ 
naio 1961 i consi^ sccdasUci i direttori dei centri di forma¬ 
zione segnaleranno all’assessorato r^kmale Cultura k kco 
preferenze. Le richieste saranno eqiresae sidU baze' di .tn 
elenco preparato dalla Regùme. Sono 'venti quotidkni a ca¬ 
rattere nazionale o di interesse regjonak, cod coma stabi¬ 
lisce la legge regionale. fVa questi, i dkei^ ^ornali dw rac¬ 
coglieranno fdù domande saranno distrifainU' col dskow ddla 
rotazione. - 

Ecco l’elenco completo dèlie testate. Sono: «H' Tempo», 
« n Giornale Nuovo », < Sole-34 », « U Messaggero », « L'Oc¬ 
chio», «n Fiorino», «Paese Sera», «Il Popolo», «Lotta 
Continua ». « La Repubblica ». « Umanità », < Avvenire », «Gior¬ 
nale d’Italia », « Avanti! », < n Giorno ». < Corriere della Se¬ 
ra », < l'Unità ». « D Secolo d'Italia », « I« Stampa » • « Il Ma¬ 
nifesto». 

L'avviso trasmesso daU’assessocato Culturà aBc singole 
scuoto è un avviso urgente. Prima verranna là rispoetc, pri¬ 
ma sarà possibile'iniriare U diffusiont dd quotidiani 
classi. Raccolte le richieste, infatti, al «via» roanchcranM» 
ancora una nuova delibera della finita regionale, il parere 
della commissione oonaigUarc.t tt 'd definttlTO dd c omnto - 
sarto di governo. 


1 ♦ ' ' . • • 

Angosciosi interrogativi dielró ^ tragica morte della piccola Carlotta a Guidpnia 

\ -' ' v.r" ! — ^ .. ■■■ —— ' I ■ ‘ i '■■■■ ■ ^ \ i.i M .i — - 

Aveva già portato aache a scuola 
l'araia che ha ucciso là sorella ? 

Silvio Catapano, 12 anni, l'avrebbe mostrata àgli amichetti — Gji insegnanti, avvisati da uno studente, hanno 
pensato ad una pistola-giocattolo — Ma la polizia ò convinta che era vera — Si indaga su eventuali responsabilità 


Il piccolo Silvio Catapano già avrebbe avuto da Una set¬ 
timana la pistola con Iq quale ha ucciso la sua sorellina, 
Carlotta. E l'avrebbero vista non solo I suol amici, ma gli 
' stessi professori, nella scuola media di Gutdonla. La dramma¬ 
tica vicenda assume quindi un aspetto, se possibile, ancora 
più grave. • . • • ■ 

Vediamo una prima parziale ricostruzione effettuata dalla 
polizia. La settimana scorsa, un ragazzo dalla terza media 
nota un'arma in mano al piccolo. Silvio l'aveva già fatta ve¬ 
dere ad altri ragazzini, raccontando ad ognuno una storia 
diversa sul ritrovamento della palibro 38, « sópra un prato », 
« lungo /la Ttburllna », « sull'auto di papà », Infine a casa. 

Lo studente gli sequesta la pistola, portandola Immediata¬ 
mente ad un Insegnante. Ma non viene escoltato. Si rivolge 
allora ad un altra professoressa che lo accompagna dal vice- 
preside. A questo punto viene consiglialo di accompagnare 
Silvio e ta sorellina Carlotta (frequentavano entrambi la pri¬ 
ma A) a casa dal genitori. Gli insegnanti di educazione fisice 
e di musica prendono in consegna l'arma e si avviano verso 
via dei Platani, a casa del due ragazzi. Ma ad un cèrto 
punto il avrebbero lasciati continuare da soli, convinti che si 
trattasse di un'arma giocattolo. 

E' un particolare che la polizia dovrà accertare. GII Inve¬ 
stigatori sono infatti convinti cha quella era l'arma dalla 
quale è partito il colpo mortale.’ Forse soltanto le risposte 
del piccolo Silvio potranno aiutare a capire. Soltanto lui può 
dire se quella pistola portata a scuola, magari « per van^ 
tarsi », era vera e finta. Tutti sperano, a questo punto, che 
si sla trattato di un « tragico errore ». E cha nessuno abbia 
contribuito, seppure involontarlemeiite, ad alimentare la tra¬ 
gedia. 


Sempre più spesso le vitti¬ 
me - del « gioco pericoloso », 
quello con le armi, sono pro¬ 
prio i bambini. Otto, undi¬ 
ci, quindici anni: l’età in cui 
il passatempo infatile, la 
còrsa con le a macchinette n i\ 
o la paziènte raccolta delle 
figurine lascia il posto alla 
curiosità per quello strano 
oggetto visto impugnare con 
tanta destrezza nei film q 
alta televisione. A volte, lé 
armi, non c’è bisogno di atro- 
varic», a volte sono alla por¬ 
tata di mano, nascoste in 
■qualche Scatolone sopra l’ar¬ 
madio della camera da let¬ 
to, .0 rinchiuse nel cassetto 
del comò, nemmeno tenute 
sotto chiave g sempre con il 
colpo in canna. E* uno scher¬ 
zo impossessarsene per il gu¬ 
sto dt maneggiarle, per ve¬ 
dere bene come sono fatte. 

' L’intenzione è quella di ri¬ 
porle subito dopo lì dove so¬ 
no state prese, senza che 
nessuno se ne accorga. E in- 


I «giochi» 
dei grandi 

vece basta poco perché in 
una famifUa scoppi il dram¬ 
ma. L'ultimo è successo l’al¬ 
tro ieri, nel pomeriggio, a 
Guidonla', a pochi chilome¬ 
tri da Tivoli. Un ragazzino 
di dodici anni ha ucciso la 
sorella più piccola così: men¬ 
tre stavano giocando insieme 
con una pistola. Ha raccon¬ 
tato di averla trovata in un 
prato, abbandonata da chis¬ 
sà chi. Ma Ut polizia non gli 
crede: suo padre, che ha la¬ 
sciato la moglie per andare 
a vivere con un’altra donna, 
ha avuto in passato parecchi 
guai. Una volta in casa gli 
trovarono un piccolo arse¬ 
nale. Quasi sicuramente la 
càlibro 38 che ha ammazza¬ 
to la piccola Carlotta era sua. 
Una storia. Una dèlie tante. 
• Marzo dd 76. In un ap¬ 
partamento a villa Gordia¬ 
ni, due cuginetti, Fabrizio 
Melandri e Alfredo Ghiloni, 


tutti e due di otto anni, ti 
mettor, o a frugare nella stan¬ 
za dei genitori. Spunta fuori 
una micidiale automatica ca¬ 
libro 9. Poi lo sparo e Fa¬ 
brizio che cade a terra, ful¬ 
minato. Mezz’ora più tardi, 
gli interrogatori in questura- 
li padre del bambino ucciso 
dice di aver raccolto Varma 
per strada, che si ripropone¬ 
va di consegnarla al commis¬ 
sariato... La verità è un’al¬ 
tra: la pistola gli serviva per 
spaventare t teppisti che vo¬ 
levano sfasciargli il locale, 
una trattoria in via Lussim- 
piecolo. Non l’aveva denun¬ 
ciata, non aveva richiesto 
nemmeno il porto d’armi, e 
la teneva sull’armadio,, pron¬ 
ta per ogni evenienza. E’ so-, 
lo uno dei tanti casi, sup- 
cessi e raccontati dalla cro¬ 
naca dei giornali, un esem- : 
pio che spiega come nel vio¬ 
lènto « gioco » degli adulti, 
siano sempre più coinvolti i 
bambini, fino a perderci ta 
vita. . .. 


Un facchino dell'oeroportp è occusato di appartenere allo gang dei rapitori 

Nuovo arresto per il seque 

Ualtro ^orno era stato preso in provìncia dì Reggio Calabria Pasquale Macrì, la «ménte» del- 
roperazione - Anche Antonio Strangio; l’nomo catturato ieri, è calabrese - L’indostriale è prigio¬ 
niero da oltre un anno - Si pensa che possa essere stato ucciso - Gii appelli dei familiari < 


Lo «Gerì Jeons»: 

: un intervento 
; paltUlcp iiato 
mote, finito pèggio I 


Una vertenza che sembra 
non finire maL I centoventi 
operaL in gran parte don¬ 
ne, della «Oeri Jeans» vi¬ 
vono sotto la minaccia di 
perdere il postò da ben nove 
annL Zn tutto questo tempo 
hanno - collezionato centinMà 
di ore di cassa integrazio¬ 
ne, centinaia di promesse. 
Ma di concreto, nulla. E ora, 
mentre si affaccia Tennesi- 
ma crisi, U sindacato non 
sa più neanche di chi sia 
la fabbrica. . . , - 

lA responsabilità di tutto 
la porta la OepL la finan¬ 
ziaria di stato che coetitu- 
zionalmente avrebbe il com¬ 
pito di rilevare le fabbriche 
dissestate. La finanziaria, 
però, nel 1872 decise di In¬ 
tervenire e acquistare il pac¬ 
chetto aziofiario. del Calza¬ 
turificio Tiberino, -senza che 
nessimo l'avesse chiamata. 
Insomma, si comprò la fab¬ 
brica non certo per regioni 
economiche o sociali - (la 
azienda non «a in crisi), 
ma solo per fare un favore 
a qualcuno. 

E la Gepi sembrò fare di 
tutto per affossare la ditta: 
rinunciò a parecchie com¬ 
messe militari, lasciò depe¬ 
rire i macchinari, non in¬ 
vesti una lira. Cod ned *76 
la finanslarfa co mu nicò al 
sindacati che la fabbrica an¬ 
dava chiosa. 

La risposta dd movimento 
sindacale fu decisa e cod 
sotto le pressioni dei lavora¬ 
tori la Gepi fu costre tt a a 
varare un piano «alterna¬ 
tivo». n Cflaaturlfldo sa¬ 
rebbe fallito, gli operai sa¬ 
rebbero stati licendati. ma 
subito riassunti da una nao- 
và ditta, creata ad choc», 
sempre eon capitole pob- 
bliea 01 trattava ddla «Gerì 
Jeans ». 

La p iò duslen e ilp tee s, star 
volta cambiando mcreaiD e 
gene r e. Mà le cerane di pri¬ 
ma raeteiucio tette: raeeor- 
do per. la rlfueltfleatoene 
dd pereonate, qnllo par lo 
svfloàpò' .tacacdofleo Ten¬ 
nero traaiqaOlaaeeDte Igno¬ 
rati. Benaà Mee. sul fet ore 
la oepi per molte tempo , ha 
avuto eome' unfen aehaleàe 
ai ma» deDa fabbrica la 
càsàa infcgrasIoDe. 

Nel 1979 saltando qualsiasi 
'procedila .legale, ebe pre¬ 
vede la preventiva tafonna- 
alone al lavoratori, la finan¬ 
ziaria pubblica fece sapere 
che aveva trovato un 
« partner » privata I ma¬ 
nager avevano acquistato il 
53 per cento delle azionL 81 
riparti con buoni propositi, 
ma nd maggio di quest'an¬ 
no di nuovo si riempirono 
i roagazzinL di nuovo si 
parlò di licenziaroentL 

n sindacate tornò a mobl- 
litarsL u a questo punto ar¬ 
riva la acepresa: sembra — 
e non è neanche certo ~ 
che la Gepi ee ne zia andata 
comptetamente. Abbia ven¬ 
duto anche la sua quota mi¬ 
noritaria. E efè da ricordare 
che la finanziaria come mi¬ 
nimo avrebbe dovuto restare 
alla «Oeri» per quattro an¬ 
ni, per controllare come ve¬ 
nivano ^Msi I doe flUIiardi 
e meseo die ha Investito. 


V Ancora un arresto per li 
sequestro di Ercole Bianchi, 
l’industriale del cemento ra¬ 
pito a Monterotondo il 13 
dicembre dell'anno scorso., 
Antonio Strangio, 58 ànhL 
facchino dell’areoporto di • 
Fiumicino, è stato cattùràto ' 
. ieri 'dai carabinieri.'^ Nel suo 
. «ppartamento in via Monte- :• 
.soprano 10 sono state ttrovgte 
;un palo di 'pistole, caricaio- 
ri e coltellL L'altro giorno 
era stato arrestato Pasqua¬ 
le Marni, considerato la 
« mente »' dd sequèstro, espo¬ 
nente di rilievo della 'ndrw- 
gheta calabrese. Anche 
Antonio Strangio è origina¬ 
rio ddla Calabria: è nato 
a Careri di Natile, un paese 
in provincia di Reggio. 

- I legami ittrettiaBimi fra 
malavita ròmana e bande di 
calabiesl nd portare a ter¬ 
mine li sequestro di Ercole 
Bianchi è ormai una cosa 
certa. Un gruppo di «mano¬ 
vali» ha eseguito 'Qui nella 
capitale il rapimento e si 
è occupata dei primi giorni 
di prigionia ddl’ostaggto. E 
i malvivenU protagonisti di 
questa prima fase deU’ope- 
razione rono stati quasi tutti 
presL Qudlo di leri.è il de¬ 
cimo arresto operato nd cor¬ 
so delle indagini . 

' E' stata scoperta pure la 
nrbna prigione di Ercole 
Bianchi, un appartamento di 
via Settembrini Ma dopo 
la prima fase rindustrlale 
sarebbe stato «ceduto» nd¬ 
le mani della ’ndrangheta ca¬ 
labrese. Quesfultima aveva 
U compito di pensare ai con¬ 
tatti con la famiglia dd ra¬ 
pito e alla custodia dd pri- 
gioDiero in luogo più sicuro, 
probabilmente fuori Roma. 
Gli inveaUgatori hanno so-' 
spettato che un nascondiglio 
travant suite mon¬ 


tagne deU'Aspromonte. Sono 
state compiute ricerche e 
battute delia zona, ma tutto 
infruttuose. 

Con gli elementi venuti 
fuori dopo gU arresti è sta¬ 
to poesifatie dunque ricostrui¬ 
re la composizione della .ban¬ 
da dei rapitori, pasquale 
Macri, i gióvane boss caiabré-' 
Et, è-Stato'arrestato Taltro 
giorno ad Africa un paesi¬ 
no della Locride. B sembra 
sia proprio lui U capo del¬ 
l’intera gang, il « cervello » 
del rapimento ed il ooordi- 
luitore fra U ’ gruppo'roma¬ 
no e quello calabrese. An¬ 
che Arca n g e lo àlacri, arre¬ 
stato mesi fa. fratellc mag¬ 
giore di Pasquale, avrebbe 
avuto un ruolo meno Inipor- 
tante perchè è sempra'stato 
l’altro ad avére il comando 
dell’operazione. 

Le ultime notizie ufficiali 
su Ercole Bianchi risalgono 
a luglio scorsa quando fu 
recapitata ad un quotidiano, 
dopo un appello dd parenti, 
una lettera scritta dallo stes¬ 
so Bianchi, dove dichiarava 
di stare bene'in salute e pre¬ 
gava la moglie di affrettare 
le trattative per la sua libe¬ 
razione. Da lUora non si sa 
più niente. Se ci sono stati 
altri contatti la famiglia 
Bianchi ha mantenuto U più 
assoluto siinzio. - 

In parecchie oooasionL nel 
corso della lunga prigionia 
dell'anziano industriale, si è 
purtrop|)o affacciata l'ipotesi 
che Tostagglo sia stato uc¬ 
ciso dal rapitori, o che sia 
morto, per te dure condizio¬ 
ni di vita, nelle loro manL 
Mentre si allunga intanto 
l’elenco'degll am^ non so¬ 
no comunque del tutto per¬ 
dute le speranze che Bian¬ 
chi non solo sia in vita, ma 
possa essere liberato 


Spettacolo il 22 indettò dagli studenfi 




ore « 

l^Mai gènté del 



■ .ili •‘MlO; 


.-‘l'.S 


ore ^ ^ttaoolo « noetep » per i terremotati, con 
dentro im po di tutto: dalla poesia alla musica, dalla dan¬ 
za al miino al teatro. L’idea di organizzare la giornata è 
venuta a^ studenti delle dieci scuole medie sùperlorl del- 

**** Appio Latino • 

. QH studiti andranno in 700 nei paesi colpiti dal sterna 
per aiutare le popolazioni terremotate, ma nel frattempo ban- 
^jraovere questa significativa ^nlfesta- 
tione^ benefieienza. Lo spettaooio ci sarà il prossimo 23 ' 
dicembre, nel teatro Triaixm, - • - 

Oggi pomeriggio gli organizzatori dello spettacolo — gli 
studenti coUaborano, per i soccorsi al Mezzo^omo, eon al. 
cune biblioteche e centri culturali della zona ' — terranno 
una conferenza stampa. Alle 16. a villa Lais (In piazza Gio¬ 
vanni Caglierò) ■ Ulustrerannó il programma deU’inlziàtlvà 
L’incasso — è già stato deciso — verrà consegnato te*. 
soreria del Comime. 

Eccp qualcosa delle esiUzlonl ehè riempiranno .to' etto 
ore InìnteiTotte 'di spettàcolo, là poesia ci'sarà certa- 
mente Simonie Carellà,'per la mùsica , moltlstime Jazz hw nd. 
poi ballerini, mimi e compagnie teatraU. 

Lo spettacolo indetto dagli studenti medi della nona 
circoscrizione precederà solo di 24 oré il «òoneertoné» di 
Natale patrociimto dal Comune. ' H' 23 -al palazro dello sport 
suoneranna fra gli altri, Lucio Dalla. Francesco De Gre- 
gon. Roberto .VeocMoni, Gino Pai^ la Premiata FQmerla 
ààaroom e Fabrizio De Andrò. • 

\ E* in piena attività^ intanta il eampò-base. del Coerane 
di Roma a Liòni. imo dei centri più disastrati in.provinela 
.di Avellino. Anche a Sant'Angelo dei Lombardi uomini e 
mezzi dellA capitale svoigtmo un regolare servizio di racoolta • 
dei rifiuti A Lioni ài stanno facendo opere di arbahiaà- ' 
rione (luca f<^e, eccetera) per. un’area di più di IOjOM 
metri quadrati: li saranno installati prefabbricati per eiroa 
cento famiglie. 

Ieri, ancora, è partito per le acme terre m o t ato un nuovo : 
convoglio inviato dalla Provincia. Sarà smistato ad AveÓl-, 
no e porta un carico di fieno di 200 quintalL 60 lettini a 
scorte di viveri Accompagnano B ooov o g ùo quattro squo- ^ 
dra teenidie. ' ... .7 


àlsBUwtBiiaiie Jella Cgll sj àcgsspeiHleirta, « capifqfe » dall'A lta Twcls 

E’ la jnù piccola comunità montana 
con tante rimise purtroppo : ignorate 


tale Cassia, ahza il 
si antaa ad 
ita s capitate a dtiTàlta 
La zona in pan pax^ 
ta eoOinosa e montana ai lii- 
tia rumbrla a la Tt» 
afl’cstrano nord .dei 
Latta Una sona ricca 4B cnl- 
tarè a di ciTlltà, ma da trop¬ 
po tempo tagliata fuori dai 
procaMt di svOuppa 
Giorni fa ad Acquimcnden- 
te si è tenuta una manifesta- 
ttone indetta dalla CX3IL 
comprens(»iaIe per lilancdare 
ITniztatlva poUUca a di lotta 
suU’atiUno poUvatente di 
tutta lé risone della zona 
pa r t end o. dalla. prugrainina- 
skme lagfónalé é ttana aUuà- 
ttooé Immediata di .fueOà 
della eomohltà montana « al¬ 
ta Tuscia tettale » che opera 
in questa sona e che è la più 
picròla d'Italia con i suoi 33 
mila ettarL 

Tutti'gli Interventi hanno 
aottotlneato la necessità di 
andare ad una divana aonic- 
zattone del territoria rlas- 
sumando nella ooonnità 
montana un’ottone di oomdi- 
nainsnto per i futuri proca a tt 
di trasformazione della sona 
Le difficoltà ci sono: la diffi¬ 
coltà di rtequltibran il terri¬ 
torio In modo da favurtre 
l’agtteoltura di montagna li 
In atta 41 abban¬ 


dono delle c a mpagn a Fam- 
tratezia deDe tecniche col- 
tivattona la di e- 

lettricità. 

A questi problemi la co¬ 
munità montana ha cercato 
di dare una risposta con un 
làano quinquwinate di svi¬ 
luppo dell'alta Tusda ttttio- 
rato da tempo. Un piano che 
, fa leva sullo sviluppo coope- 
. rativlstica suQ'uao delle terre 
pubhlicha - sulla toasfonaa- 
zione dei prodotti agricoli o 
delle carni alternativa aoL 
raumento dril'oòcupattona 
In questo quadro si è forma¬ 
ta la ooopenUvm Olaa oam- 
pósta da glovuhl disóecùpatl 
e da.braeeianti forastalL.Ol- 
tre cento pemne-pronte a 
rimb ocoaitt ' le -maalehe per 
lavorare la tènm di monta-< 
gna'sviluppare la z ob tecn ta, 
satragoahlare la. fòrestazlona 
I gtorani haiino anche fre¬ 
quentato specifici corsi di 
formazione professionaie 
Tatto ciò è stato 'messo a 
punto nel progetti esecutivi 
ód plano straleio 1979 pre¬ 
disposto dalla oonnmiU 
In Regione ha giudicato 
postttvamente nniziativa 
unvé che Pha finanziata, i 
Sòldi però itentano ad arri- 
vare; te dtfftooità 
dal funrionari dtt 
tecnico delTassemorato re- 
ftenale aQ’agrtooItura che 


con continue o spesso-buro¬ 
cratiche prescrizioni (come 
.quella ad esempla sol tipo 
di metallo da usare per le 
gabfeée dei conigli), hanno 
messo la eomunità montana 
nella difflcile condizione di 
non poter realizzare i proget¬ 
ti ttaborati 000 la partecipa¬ 
zione della gente. 

n risultato è che tutto è 
fermo; molti giovani hanno 
abbandonato la cooperativa 
la sfiducia ' aumenta. Per 
questo il compagno Esterino 
Mentina presidente della 
ooonnittlone regionale agri¬ 
coltura intervenendo nel di- 
batuta ha preso rimpsgno di 
promuovere In tempi rapidi 
una thmione tra eomunità 
montana Regione e sindacati 
la gante ha aocoRato at¬ 
tentamente il dibattito, senta 
appiaudiie, anzi con una cer¬ 
ta difrideriza 8i ravlrava 
quasi — una certa sfiducia 
per te parate e te promessa 
Tutti, però, sono disposti a 
lottare per i fatti concreti, 
ooroe è nella tradittonc del 
glorloBo movimento eontadi- 
no delTalto Lasta. Ciò un po' 
di sfiducia tasoomia ma non 
certo ra ws g n a tt ooa Anche 
psrehà tutti sanno ohe grandi 
sono te tats hsl a l ltà produtti¬ 
ve della loco terra 


campagne di Acquapehdenta 
Latera Onana Valentaoo o 


---ulte 

risorse boschive e della fo- 
mtt azione, a quella Idriche 
(anche per uso energetioo). 
al patrinmUo zootecnica Ri¬ 
so:^ utilizzate onte. Uh e- 
semtto? L’acqua della diga 
sul velia costruita dal con¬ 
sorzio di bonifica deite Val 
di Paglia fa craMete solo n 
mais ma non irriga oolture 
Intensive perché non eo ae 
sonol Ancora: runico staH- 
limento di trasformaziaoe di 
prodotti àgricoU. te Coruv di 
Grotte di Castra è stato 
costruto fuori <Mte procetta- 
ta sona indostiiate ed arti- 
giana di Campo Mortaa 
OontraddlzionL questa che 
fanno aumentare la dteooca 
pozione e l’abbandono defie 
campagna n comune di Pia 
ceno ha visto dimezzare il 
numero dd suol abitanti hi 
poco meno di dieci annL 
n eorapagno àtaeehtett. 
segretario della CGIL codi 
prensoilala ha sintetiizato te 
aituattone In alcuni dati tth- 
Mematlel: quando ~ ha dettò 
— un mmiudiu deRa sona ò 
oostretto a mactitere metà 
del suo grano con la mtetl- 
ttrtitaMa ddte coopsraUva o 
r altra metà con quslte del 
propctetaria è diffleUo 
ta di 


Aldo AquifiiiH 
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Da un anno 
Sko Trezzini 
non è più 
■ con noi 


Un'area Inserita nel parco dei castelli 


Velletri: un tesoro 
tùrìstìeo-cultùr ale 
a due passi da Roma 


, • •:■; -■• ■ '.; •,- 

Un anno /a è venuto a man¬ 
care Siro Trezzini, 

Durante quest’anno il vuoto 
che Siro ha lasciato non si è 
colmato. In molte occasioni 
ci siamo detti apertamente 
che avremmo avuto bisogno 
del suo contributo e della 
sua esperienza nella analisi 
come nella direzione politica. 
In altre abbiamo cercato di 
immaginare cosa avrebbe 
detto e fatto se fosse ' stato 
presente. 

Ma così . non è ■ stato ’ nè 
potrà più ■ essere. Un com¬ 
pagno di valore, generoso e 
orgoglioso, combattivo e dut¬ 
tile, ci ha veramente abban¬ 
donato. Siro se ne è andato 
quando il Partito al quale d- 
veva già dato tanto, e in ul¬ 
timo la vita, avrebbe avuto 
più bisogno di lui. Ne avreb¬ 
be avuto bisogno più che mai 
ora, nel momento in cui più 
stringenti si fanno la discus¬ 
sione e la battaglia in prepa¬ 
razione delle elezioni comu¬ 
nali e provinciali delusi, .sul 
bilancio di governo di questi 
cinque anni, sui programmi e 
sul futuro della capitale. La 
nostra elaborazione, le idee e 
le proposte portano anche il 
suo segno soprattutto in 
campo urbanistico. 

Penso a quanto sarebbe 
stato orgoglioso Siro nel trac¬ 
ciare questo bilancio assieme 
a noi, orgoglioso per il fatto 
che il merito dell’ispirazione, 
soluzioni e progetti hanno 
preso corpo in. gran- parte 
dalla sua iniziativa e 'dalle 
sue proposte. La sua sicurez¬ 
za, quell’aria da compagno e 
da dirigente che sa il fatto 
suo, ce lo avrebbero confer¬ 
mato. Ma è. vero, gran parte 
del merito è. stato suo, bi¬ 
sogna dargliene aito, l risul¬ 
tati e le. linee di azione dei 
comunisti a Roma in questi 
anni di governo ■ in campo 
urbanistico hanno preso .le 
mésse , da una elaborazione 
nata negli anni .70 sotto la 
sua^ direzione ■ e, particolare- 
ménte, da quel convegno d^- 
l’aprUe del 70, che si svolse 
proprio alla, vigilia dèlia 
campagna elettorale e che fu 
preparato da lui. • • 

Poco più di un anno fa, 
alla vigilia della malattia che 
pòi. lo stroncò, eravanió im¬ 
pegnati. in. un dibattito sul- 
l urbanistica, le borgate, là 
casa che poi abbiamo dovuto 
portare, avanti sènza di lui, 
ma mantenendo la-sua linea 
di ispirazione. Non in omag¬ 
gio. alla ■ sua memoria, ma 
perchè era giusta: 

Abbiamo sentito soprattutto 
la sua mancanza noi, quelli 
ché una tolta, erano i più . 
giovani; anche come, amico e 
cómpagno fraterno, col quale 
si^ parla anche di .altre cose, 
della'vita'e della morte, della 
famiglia-, -.delVamorCi -della 
cultura. Ma soprattutto dèlia 
fiducia nel Partito.'e déJPtm- 
pegno ■- rivoluzionario inteso 
còme centro' e motore della 
propria esistenza--E si-parla¬ 
va dògli insegnamenti tratti 
d^aver vissuto insieme al- 
ciihe tra le battaglie più dif¬ 
ficili, pia anche belle .ed 
esaUajnti, dei cornunisti . ro¬ 
mani itegli anni 70, nélle 
Qi/tali. si sono formati nuovi 
gruppi di dirigenti del Parti¬ 
to. Anche cosi si è compiuto 
l’incóntro tra generazioni.di¬ 
verse, fecondo di danti suc¬ 
cessi . dei PCI. a .Roma., : 

Ciò è stato possìbile anche' 
perchè ■ in ■ questo decennio 
nel gruppo dirigènte, oltre àd 
altri compagni prestigiosi, 
hanno svolto'un ruolo impor¬ 
tante compagni come. Strio, 
con U suo entusiasmo, la sua 
carica di umanità e di sim¬ 
patia, la sua durezza, a volte 
spietata ma necessaria, e in¬ 
fine quella - sua ironia che 
aiutava a superare i momenti 
più difficili e che non lo ha 
abbandonato-mai, forse nep¬ 
pure di fronte alla, mòrte. 
Per- tutto, questo, non U>, di- 
pientìcheremo. 


La valorizzazione del comprensorio - Centi¬ 
naia di ettari da sottrarre alla speculazione 


Piero Salyagni 


FONDAZIONE BASSO 


Domani alle 18. Fon¬ 
dazione Basso Issoco. via del¬ 
la Dogana Vecchi ,-5. r c Isti- 
tàto romano per la storia d* 
Italia dai fascismo .alla Re¬ 
sistenza» organizza un di- 
Imttito sa «morale, vkdenm 
e politica nella Bestatenza». 
Parteciperanno Claudio Fi- 
vòne e Rossana Rossanda. 

OcUbatUto farà lifeiimento 


RONA 

RINVIO I COMITATO CITTA- 
INNO Il Comitato cittadino pre¬ 
visto per domani è rJnvieto a mar¬ 
tedì 23 alle ore 18 in Federa¬ 
zione. 

MRARTIMENTO TCR I RPRO- 
KAMI ML PARTITO — Domani 
-alle ora 17.30 In Federazione riu¬ 
nione del raspensabUi di organiz¬ 
zazione delle zone della cittì a dei 
. wgratarl e responsaWll dì organiz- 
aodonè delle sezioni ariandali 
ATACi FF55. PPTT, Sletafi, Aco- 
tral (Vitale-Meta). I pettecipentl 
■da rìvniona «one tenuN ■ pertwa 
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Uno scorcio di Velletri 




-Centinaia di-ettari di bosco 
strappati aUa speculazione e- 
dilizia. La catena del monte 
Artemisio, sopra ‘ Velletri, è 
stata inclusa nel .territorio 
del futuro <. parco regionale 
dèi (Ostèlli romani. « La rea¬ 
lizzazione del ^ Parco — elico 
Bruno Lopez, direttore v del¬ 
l'Azienda Autonoma soggior¬ 
no e turismo, di Velletri. — è 
fatto óntiai cèrto, che il^ con- 
sigUo regionale approverà tra- 
breve»; • r - -, 

''La Valorizzazione déll'Ar- 
t^isio non è affidata. • sé-' 
cóndo le intenaoni - dell' A¬ 
zienda e dei comuni di Vel-. 
letri- € Lariano. ad improvvi¬ 
sazioni suggestive. «LO'Stu- 
dedia mna e del- territo¬ 
rio é stato affidato a cinque 
tecnici — continua Loperz — 
un geologo, im archeologo, 
im- naturalùÀa botami.' uno 
zoologo e" im urbanista». 
L’obiettivo è. analizzare le ca¬ 
ratteristiche . paesaggistiche 
ed archeoilo^che.. della zona 
per poter mettere -in'evidèn¬ 
za^ sempre nel risp^to dèlia 
natura.. ì suoi aspetti, caratte¬ 
riètici'e di richiamo-tuHstico. 

■ «L'idea di turtsmo che al 
parco. è collegata non ' è .la 
stessa :che ha. Unito per con¬ 
durre fino ad ora-intere zone 
dell’Italia alla - completa . di¬ 
struzione ».. Altri criteri, più 
moderni e scientifici, e ' so¬ 
prattutto più .aftentì àH’inte- 
rèsse ; generale, devono ' pnh 
siedere al sub sviluppo. «Bi¬ 
sógna — dice, ancora Lopez 
— tracciare sentieri, archeo- 
l<^ci e - paesaggìstici die 
percorrano la-. catena -ìnse- 


guetido i suoi Innumerevoli 
tesori (come ad esempio le 
ftmti di acqua léggèri^ma, 
ricca di qu^tà diuretiche) 
p^ restituire al cittadino la 
possibilità di apprezzare le 
bellezze del tenritorio in cui 
.vive.Verranno costruiti . un 
campeg^o e- vari posti di 
ristoro, sempre in armonia 
con la natura. E’ nostra in¬ 
tenzione ' — continua Bruno 
l^pez —, riscoprire per inte¬ 
ro la. dimensione arclieologi- 
ca~ del territorio ■ di Velletri. 
Le testimonianzè antiche so- 
. nò . innumerevoli, propno nel¬ 
la zona che. è. stato < sottopo¬ 
sto all'attenzione e alb stu¬ 
dio dell’archeologD. della So- 
vraihtendenza alle Antichità 
dèi Lazio, ' Livio .Crèscenzi ». 

'Un duro. colpo verrà■ iiifer- 
to andie. a <Ài dell’archeolo¬ 
gia fa. conunercio, speculatori 
che tr^ipo ' spesso pàssahò 
indenni tra le maglie dèlia 
giiistìzia. si conifera che 
VeUetri, dal tempo dd Volsci 
ai giórni DostH. presènto .una. 
continuità ' storica in inté irròt- 
to, rintracciabile attraversò- i 
rèpòlì che . cóntinuamente, 
vengono alla luce, si hanno 
anche le dimensioni dd - ri¬ 
chiamo, turìdico^culturale.. che . 
la ciUadinanza. se ben .vàio- : 
ri^ta, ' può rappresentare. 
«ÈUitro il 30 febtoaio deH’81 
gli elaborati affidati agU e- 
sperti' svanno .completati e 
cori — conclude Lopez — I 
I^ogetti per un diverso svi¬ 
luppo turistico potranno par¬ 
tire». : 


Caterina Rita 



nazionàle per^ la' stenla del 
movimento di Liberazióne In 
Italia e dell’Istituto OramsdL 


In partipotore al tre vrióml 
«Le Brigate. Garibaldi nella 
Resistenza» (Feltrinelli 1979) 
pubblicati a cura delTlBlituto 


URGC SANGUE 

- C’è migenie biso^w dl aan- 
gue per Valentino Sacco, ri¬ 
coverato nel reparto neuro- 
chinirgia. • ' del ‘ 'PoUdihico. 
Chiunque .voglia , donario può 
recarsi dalle 8,30 a digiuno 
presso il centro Avis del Po 
Udinicò UnAeito L 
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- COMITATO REGIONALE - 
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RESPONSAIIU RECIONAU M 

OUGANIZZAZICNE — f convo¬ 
cata par domani «fi* ei» 9.30 la / 
riunione dei responsabili di organ s- 

' ì' 

ili 

zaiione. Partacipvno i compagni BI- 
rardi • Gensini. Rdator» il com¬ 

i ù 

pagno Emilio Mancini. 

i'-'’ 

COMITATO KEGIONALE — r 

i ti 

convocata por wnerdi 19 ' aU» 
or» - 16,30 la riunion* del Comi¬ 

M ■ 

l - ■ 

tato regionale. 0.d.g.: 1) impegno 
dei comunisti del Lezio per le 

retfizeezionc dd programme delta 
giunta regionala e per le organiz¬ 

il. 

zazione. dell'aiiane di !nt«i vanto • 
soUderìetè iMlie zone terremotata. 

» 

1 . 

neirattuàle situatone poEtìca del 
paese (reletore fi cempegtio Paolo 
Ctòfi) ; 2) varie. . 



t dati aggiornati aid 'tasaciamento 
1981. . , 

SfZIONC KMMINIU — All* 
Or* 15 in Fadaraaìona riunione re- 
■potìMbUi fwnmidili dì aorta ddla 
provinòa (Cordulo - Napoletano - 
Ottaviano). 

OIRARTIMENTO PROOLEMI 
DCUO STATO — Alle or» 17 in 
Fedir «t ona riunione .dalli. ciUiiti, 
def paiaatato ' (BartoliKci-Ftneo • 
Nardi). 

ASSEMOm — COUCFERRO; 
alle ora 17 (Sperana). 

COMITATI M ZONA .— CA¬ 
STELLI; aHi 19 CCOD 'saiioni dì 
Campino (C«vì). MONTECOMPA- 
TRI; alle 18 CD - e gnipgo conc¬ 
itare (D'Afwlo). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — OGGI IL COMPAGNO 
LIBERTINI ALL’ATAC alte 16,30 
presso le Officine Centrai! di Pre- 
neatino animMM con ì lavoratori 
con H compagno Lodo Libertini 
del CC ROMANA GAS; sm 16 
congraaao (TutÀ). SELENI A; nHi 
12,15 incontri (PoctiMtl). PPTT 
CENTRO E OVEST; aìli 17,30 ■ 
TcirKCio (ResMttì). lACP; sili 15 
(Dnni). CNEN CASAOCIAt NN 18 
(Do NOffri). ■ • 

... '■ •. ■ ■■; i * 


CORSI — PIETRALATA; rili 

18 prima leiIoTtc corso 'mila storia 
dei pariito (EvingriisH). FIOENE; 
alla 21 sacertda laiiona^cerso sùita 
storia del partita «Dalle svolta di 
Salerno alVVIII Congresso» .(Evan¬ 
gelisti). . 


F.«.Ct. • 

FORTE AURELIO-BRAVETTAi 
ora 17 MsamMeo pubblica sul ‘ar- 
remoto. SEZIONE lACP PRIMA 
PORTAt or» 20,30' liuniono .gl<K 
vanL 

« Tòni i Grcoll dallo FOCI di 
una a provinda debbono far per¬ 
venire antro domani sai» (18 d- 
cambra 1980) in f a d a iBtl ona I N- 
gfìandi. taasem 1981. 

• E* convocalo par oggi alla 18 
in r ade i ad one II Conaiyie dagli 
studenti medi; «InidaUv» degl} st»- 
danti medi nella, lotta contro II 
terrorismo*. Sono tenuti a parte¬ 
cipare i responsabili di drcesol- 
dcTM a i segretar i di cdhila. ■ 


LATINA 

' LATINA-SEZIONE «GRAMSCI» 
or» 18,30 CO (Di Resta). SEZZE: 
or» 1840 Comitate dttadino (Sid- 
dera. ImbtMone). IN FEDERAZIO¬ 
NE: or» 1E,30 riunione su Inialie- 
Hv» tarramoto (E. MmkM, Raco). 


PROSINONE 

C/e SEZIONE «DI VITTÒRIOai 
» 17 o ta naiM (WnMW). 


I < 


ROMA-RÉGIONE 


Mercoledì 17 dicembre 1980 


- ; 


Di dove in quando 






He 



Corrado Cagli alla galleria «ta Gradiva » Marino Hàupt alla galleria « L’Indicatore 




Segnalazioni 


tanti centri 


deirìmmaginazione 

contemporànea 


Materia e gesto ^ 
di un uomo 
che lotta e resiste 


CORRADO CAGLI - Roma; 

Galleria « La. Gradiva », 

via della Fontanella S; fi- 
' no al,3 gennaio-- ore 10-13 
. e 17-20. 

È’ la terza grossa retro¬ 
spettiva ’ dopo quelle di An¬ 
cona e San Marino, e (Cor¬ 
rado Cagli continua.a sor¬ 
prendere, ad affascinare per 
quanto sterminata sia la sua 
produzione con tutte le ri¬ 
petizioni e le varianti spe- ' 
rimentali. E' una sorpresa 
che ad ogni ' occasione si ^ 
spigiona dalla ' grandissima 
varietà r di - elementi tratti, 
come scrive Giuseppe Mar- 
chiorl nella bella monogra¬ 
fia che accompagna, la mo- ’ 
stra, inesauribilmente "da 
una accanita ' e ■ silenziosa 
contemplazione della natura 
e da up'immensa capacità 
di assimilazioni culturali. 

Gagll è stato uno degli ar¬ 
tisti che con maggior forza 
hanno affermato e pratica¬ 
to un’idea: ad ógni volo del- 
rimmaginàzlone, sìa dentro 
la più vertiginosa intimità 
dell'uomo sia attraverso. gli 
infiniti spazi della natura 
e del cosmo, deve corrispon¬ 
dere una tecnica pittorica 
esatta, limpida, razionale. 
Ecco, la tecnica. portante 
e razionalizzante ì’emozio- 
ne appara. In tutti ' questi 
dipinti e disegni tra il 1932 
e il 1976, armò della mor¬ 
te, una grande e moderna 
ossessione: a volte, come 
in « Gea » che è la prima 
delle favolose « Carte » do¬ 
ve Cagli vedeva scritta'la 
storia della ' terra nel ' suoi 
spessori geologici e di ci¬ 
viltà morte (ma non per 
lui), la .tecnica si fa strut¬ 
tura a ;vlsta come in cèrta 
architettura moderna. 

C’è, poi, un piccolo grup¬ 
po di'quadri, tra il 1932 e 
il 1946, che è la grossa sor¬ 
presa della oiostra. Si va 


■ da ■ un piccolo capolavoro 
' costruito come . un sereno 
. màttino italiano e. medi¬ 
terraneo con il ritorno stu¬ 
pefatto e malinconico di 
«Edipo a Tebe » (1933) che 

.è immagine tipica di quello 
sprofondamento del presen- 
te nel primordio che Cagli 
' persegui, negli anni trenta 
con qualche rapporto con,il 
Realismo Magico di Bohtem- 
pelU e il Quattrocento (Pao¬ 
lo Uccello e Piero della ^ 
Francesca oltre ■ «Valori ' 

■ Plastici »). Cagli cercò sem- 
. pre > una risonanza profon- 
• da, primordiale, per ogni fi¬ 
gura,. racconto, situazione: 

, mirava ad amplificare ■ . U 
senso del., presente con la 
' memoria, a svelare la, sor- 

■ gente dril’acqua che vèdlà- 
mo scorrere davanti a noi. 
Si guardino ^ ad esempio -1 
dipinti. del periodo neorali- 
sta dal « Calendario del po¬ 
polo» del 1952 ai «Contadl- 

. ni » e « Minatori » del 1953. 

' Anche la straordinaria ri¬ 
presa metafisica dechirlchia-. 
na tra il 1946. « L’atelier di 
PranQolse». e il 1948, « Mu¬ 
sicisti ».' è uno scandaglio 
Ticl primordio con un novis¬ 
simo stupore per le cose or¬ 
dinarle. Cagli sempre mera¬ 
vigliò, ’e irritò: anche, arti- ; 
) sti e critici con una sola lo- 
. gica mummificata, per il < 
suo continuo transito dal fi¬ 
gurativo all’astratto, in que¬ 
gli anni, a cavallo'del ’50, • 
che si doveva scegliere tra 
il clan astratto o quello rea¬ 
lista. -Cagli in. questo tran¬ 
sito figuràtivo-astràtto-flgu- 
laUvo si divertiva anche e 
tirava fuori beffardamente 
la vecchia sua questione del¬ 
la tecnica. 

Ma. al fondo, ubbidiva a 
lina spinta psichica e ' cul¬ 
turale assai profonda e in¬ 
quieta: vedeva, sentiva il tra¬ 
cco ' accelerare del tempo 


: storico e pensava che la plt- 
i■tora dovesse attrezzarsi per 

' il cambiamento- QUl II 
-‘suo.dar forma ^me meta- 
f-moifosi e fino alla serie 
che dalla Metamorfosi si ti¬ 
tola. Cagli ohe era stato un 
\ pittore mitograflco, classico 
■ è. primordiale, quattrocenti- 
; sta metafisico, capi che non 
solo la storia accelerava il : 
j- suo passo e tragicamente 
V ma che la centralità euro 
: pea era finita e che altri 
^ centri e popoli e società cn- 
; travano prepotentemente In 
: gioco. 

Così apri la sua pittura a 

- magiche rivisitazioni: Afri- 
, ca. America Latina. Cina, 

India, ecc. e qui venne fuo- 
. ri quello che è stato chio- 
; mato, un po’ dlspregiatlva- 
• mente, 11 suo eclettismo do¬ 
po 11 periodo delle «Meta- 
; morfosi ». ma eclettismo non 
! era. • ' --■,■ • • • ■ - 

C’è encòra un altro aspet- 
.to di Caglimolto Importan- 
. te che è un’uscita dalla pit- 
-. tma nia che poi ritorna ad 
' alimentare la- pittura: è tut- 
, to il grande, lavoro di ;6ce- , 
ne e costumi che va dal 
o Tancredi s di Rossini ai 
" tanti balletti con" 11 geniale 
Mllloss, fino a quella stu- - 
..pefacente ■. messa in .scena <, 
della'.«àftsssa» ..di Strawin- 
sky coti i cantanti incasto¬ 
nati nelle figure di. una 
grande icona che vidi a Ro¬ 
ma e. che. mi torna in men- . 
tè è mi fa sussultare ,vio- O 
lehtemente,;'tùtte le • volte 
che penso alla sua morte 
improvvisa e banale e al 
vuoto pauroso, che. il suo 
mòdo di' pensare là' pittura ' 
e di lavorare ha'prodotto 
nell’arté italiana cónsape- - 
vole di dover avere radici 
ma anche inesauribile im- 

- roàgihazkme del móndo. . 

> parlo Mlcacchl . 


MARINO HAXnT - Roma, 
, Galleria « L’Indicatore » • 
Largo Tonlolo 3 - Pino al 
31 dicembre - Ore 10-13 e 
17-20. 


'' Marino Haupt è un gio¬ 
vane scultore finlandese che 
da molti anni ha messo 
profonde radici a Roma, 
stabilendo un legame pro¬ 
fonda con l’ambienie ita¬ 
liano. Viaggiatore in lungo 
e in largo per l’Europa ha 
portato con sé nell’intimo 
dell’immaginazione e delta 
sensibilità quel lamento, 
quello spasimo, quella ten¬ 
sione. quél dolore collettivo 
che gli artisti gotici fecero 
salire con migliaia di scul¬ 
ture su per le strutture del¬ 
le cattedrali. 


Marino Haupt è scultore 
e disegnatore del corpo che 
considera forma che possa i 
esprimere tutto. Della no -, 
stra vita lo ossessiona Vesi- 
bizione e il > consumo del 
corpo per vendere ' oggetti,, 
pér spettacolo pubblicitàrio, ’ 
per vendere l’uomo. E’ una ■ 
gigantesca manipolazione 
sociale..e. consumistica che .; 
viene fatta soprattutto con 
la figura femminile e col 
suo ■ erotismo. -In piccole ' e - 
niedie sculture di bronzo- e ■ 
in disegni di grande forma¬ 
to. Marino Haupt fa una 
restituzione dolorosa,, orrida 
e allarmante di tale uso an-. 
tiurnanó del f corpo ■■ femmi-. 
nìle. ' '• - - . ‘ 

Attraverso una sua «lezio¬ 
ne di anatomia», penetran¬ 
do .nelle forme anatomiche 
fino ài punti dove, muovono 
scatti è movimenti, sia' che 
disegni sia che plasmi una 
scultura, realizza delle for¬ 
me bloccate n'eìlò spasimo, ì 
nel gèsto disperato di libe¬ 
razione, nell’urlo, nétta di¬ 


sgregazione. Restituisce, in¬ 
somma, il gtande spettacolo 
del mondo consumistico atta ■ 
suà archeologia dì sofferen¬ 
za- e di dolore. La materia, 
il bronzo con tutti gli acci- '■ 
denti e effetti che dà la 
fusione, è perfettamente , 
funzionale all’espressione, è. 
una vera avventura fanta¬ 
stica che nel suo dipanarsi 
svela di anali e quanti spes¬ 
sori psichici sia fatta la vi¬ 
sione. , , . : 

Ci sono dei gesti inconsa- ; 
pevoli e di massa con t qua¬ 
li gli esseri umani tentano 
di mettersi al riparo da una 
minaccia e dalla mortè. Ma¬ 
rino Haupt ha portato tati 
gesti a un valore simbolico 
impressionante e con la 
massima concretezza mate¬ 
rica. Che, poi,'a questa ma¬ 
teria sia affidata una gran-■ 
de forza della memoria e ' 
anche un’evocazione dt mas- i 
. sacri non deriva minima- [ 
. mente da un simbolismo il- 
lùstrativo e letterario ma da 
- un lirismo ossessionato dal 
presente, da un eros conti¬ 
nuamente umiliato e offeso. 

.Ogni irammenió dì.figura 
0 figura intera di Haupt ha 
uno spazio che ■ lo chiude, 

. che non gli consente-uscita. 
Nei grandi disegni iV 'desi¬ 
derio . di liberazione . molti¬ 
plica i segni come se fos¬ 
sero tracciati dal pénnino 
.di un sismografo impazziùf. 

: L’esistenzà come gabbia • che 
l’uomo cerca'sempre di sfon¬ 
dare hà avuto dei. grandi 
artisti come gli scultori Ri- ■■ 
chìer e-Giacometti -e il. pit¬ 
tore Bacon: Su questa linea j 
Marino Hàupt Ita ' isolato èd 
esaìtàto il gesto con la. sua 
tragica anatomia: . il gesto 
di' un uomo che resistei 


da. mU 




Il concerto dei cGong » al Tendàstrisce 


palla ricerca colta 
àl-rpcK fàffiiiatoj^^^^ 
il pubblico approva 


Dopo tm lungo scalpitio = 
e iin'infinità di fischi, dopo ! 
le consuete due o" tre latti- ^ 
ne -di birra e aranciata lan- ; 
date sul palcd; dopo qual- ' 
die tiepido segno di insof¬ 
ferenza. aU’indirirao degli ' 
Indaco, il gruppo.romano di 
spana, sono arrivati final- 
. mente, sul palco del ’lènaa- 
strfece. i .Oona. con più di 
un’ora di ritardo rispdto 
all’orario previsto (II ÌHX>- 
gramma parlava delle- 2U. 

I quattro artisti del . gruppo 
TOék,- Pierre ^ Moerlen, suo 
fratèllo Bènoit, - Francois 
Càusse e Ross Reocwd han¬ 
no iniristo a suonare quan¬ 
do il dima erà già abbastan¬ 
za caldo, seppure -non sem¬ 
pre nèl modo migliore. 

Non è facile .parlare di un 
gntoPO rock che: nél gire di 
; una dedna d’anni; ha cam- 
biato^piu volte fennazione: 
i Gong nacquero sotto U no: 
me di .David AUen, chitarri¬ 
sta e cantante virtuoso; a 
metà degli Anni . Settanta 
capognrppo diventò la per- 


eussfónlsta MireUIe Bauer. ; 
adesso la^ colonna portante : 
:è'Pierre Móerlén, : e dédsar ' ' 
mente riiidirizzo,mùslcalè . ; 
della, formàzioné di oggi ri- ; 

. sulta assai lontano da! quél- 
lo di.'diec! anni fa. 11 Jazz- - 
rock hà preso il posto del- ■ 
,'la ' spezhnentazione - pop, ; 

-E per il ’ Tendastrisce, 
l'altra sera, vagava un’om¬ 
bra strana; quella di Mikè - 
Olfiéld. che ha còBaboiato 
alla creazione .di «Down-, - 
w)nd», primo del due albiòn ' 
della' nuova formazione dd ^ ; 
Gong quale si è présentatà : 
a Roma: La mùsica del -grup- 
pò. Infatti, è- sembrata mol¬ 
to raffinata e anche ricer¬ 
cata, soprattutto neB’aoc»- 
stamènto dello xilofono di : 
Piène Moerlèn alla chitar- ; 
ra e alla batteria. Si senti¬ 
va-. quasi una filiazione- di 
quelle armonizzazioini dagli 
esperimenti di musica mi¬ 
mica , 

Una miscela stimolante, 

- Insomma, che stupiva per n 
suo netto- rifiuto di im ri- 


piegamento ORisunilsUco. e 
per 'fi. grande profeesioni- 
smo. Al Toidastilscè 1 Gong 
non hanno fatto- musica.da 
alte clossificbè, e. qu^ta 
hòn è cosa da poco, ma an¬ 
cora di più ha -oplptta il 
fatto che il giocane .pubbli¬ 
co — per lo più poco esper¬ 
to In mdito alle e^ierien- 
se dèi ' puppo che .era sol 
pàlco ha risposto’ cèb vi¬ 
vo interesse, partecipando 
con moltà attenzkme ; anche 
alio svìlupjpo del brani più 
« difficili j». 

- Un dato di tutto' rilièvo, 
questo, perché óoofenna lina 
buona vitattCà' da pa^ - de- 
^ :alfeaiònati di ocmcezti: 
L'Gong , hanno-offerto suo 
ni ncHi certo-duri, cadenza- 
ti. ài punto giurio e piuttò¬ 
sto incUni alla ricerca ritmi¬ 
ca più spérfcòlàta. Una ’pró- 
pò^' abbastanza inconsue¬ 
ta, che fi pùbbHco: rornaho 
ha' accettato con estremo 
piacere. ..r ■ 

: ■ ' ' n. fa. 



I «Gong» ai'Tendàstrisco 


RENATO Guttuso e Mister 
Luna: Zodiaco, Il Letto, Na¬ 
scita, Vita E... - Galleria 
« Ca’* d’Oro », via Condotti 
6/a; fino al 2 gennaio; ore 
10-13 e 17-20. 

' Da Una serie di disegni di 
Renato' Guttuso sui segni 
dello Zodiaco l’arredatore 
Mister Luna ha ricavato gli 
elementi per una vistosa , e 
lussuosa decorazione in mè¬ 
di e grandi formati (da spai- , 
Itera di letto) ottenuta còn 
rimplego di cristalli e spec¬ 
chi montati a' tonnare qua- 
dfi. Leffetto, carico di ^uci 
e di rìspecchlàmentl. è ab¬ 
bacinante ‘b la materia ‘ del¬ 
lo specchio e del cristallo si 
mangia la grande qualità 
grafica del disegno di Oùt- 
tuso. Il « pezzo » più deco¬ 
rativo è quello che raffigura 
la silhouette di una prepo¬ 
tènte figura. di donna che 
spara a cuori che pendono . 
come foglie rósse da un al¬ 
bero. . ‘ ", 

Pittura ddll’Indta tantri- 
ca - Galleria « L’Attlco-E?- 
se Arte», via 'del Babufho 
114; fino al 16 gennaio;.ore 
17-20. = : 

Circa sessanta tra dipinti 
e- disegni dall’India tantrl- 
ca presentati da Emilio Vil¬ 
la. Sono « pezzi » di varia 
provenienza databili si seco¬ 
li XVII è Xin nei quali-là 
Immàgine spesso assai com¬ 
plessa è strutturata, secondo 
il. flu^ concettùale-orgriil- 
co dell’esprèsslohe raliglosa 
dèlia folgorazione nel mah- 
■ dhta centtoi della potente 
azióne del manfra strùmien- 
to della mente, della rap- - 
presèntàzlone cosmica delio 
yantra. Pitture subito beile 
alla visione ma -di interpre¬ 
tazione difficile e intricata, 
comunque -fuori- dal riostio 
gustp -corrente, ^ ; 

: -Francesco Clemente - Rò- . 
ma; Galleria Diacono, piaz¬ 
za'Migtiànelli'25 - Galléria 
Spefohè. via' Quattro Fonta¬ 
ne 21 a, ' Fino al dicem¬ 
bre.' »- ^ ■ 

: Uno dei giorahl protago¬ 
nisti'. della cosiddetta ti^- ' 
savangriardia. .Pittore 'pri¬ 
mordiale.' bèn costruito «sel¬ 
vàggio». fa ima pittura ■ fàn- 
ciùUèscsmente violenta' ed 
eròtica (esperia dèl'gi^fito 
mùralè cóme dèlia pittura 
etiiisca) sù fondati, grandi 
dipinti • quasi con sprtózo, 
sèmpre con veloce leggerez- 
aat' che .Iascia l*iiriiTia'grfte 
florere come muffa sù-an- 
tióo nnÓD..La-cóstruzioné fi¬ 
gurativa non ' hà r^le: 
vorrebbe essère rapida tra¬ 
scrizione di ciò che ditta 
dènhrò é i'corpi si aviHth- 
: ghlàhò " 0’ ‘gàUe^ano sùl& 
tela coinè’fàhtàsml, èctopla'- 
snii, di. una hmna^iiazione 
' visionaria ; e delirante ' nia 
òhe .marcia sui binari di una 
trasressióne' prógrainmata. 

■ Cario ' Corrà' - Roma; 

. Gàllèrlà Anna D’Aseaiiló A 
3, via: dèi Bàbuino 39; ' fino 
al ' 9 gennàio; ore 10-13'ài 
IT-M/ ■ ' ^ “ 

‘ Per fnaeita dèa -t wdUMtìww i 
' volume che riproduce in 
facsimile: di^ni. apqoefràtl 
e ^litografie di Càrrà, con 
un commento critico di Kàs- 
simó CaFrà,-e Che è stato 
qui presentato martedì 9 
Cesare Brandi é Vlttoiio 
Rùbiu, è stata allestità que¬ 
sta bella' mostra dèlDopera 
grafica di. Carrà- doeo- 
menta 1 momenti: esseiùBiàll: 
dhisioDista knùbaitks fùttt- 
rista; métaf ttìoa Ysk^-Fla- 
stid l eàTfa ta giciUesoig --lEo— 
vecèntlàta mediteRàneo -e 
Itàltoo. ; eoe.. Intnèaliante, 
ancora una -àolta, veder 
mefgere dal vortice . grande 
deD*avangùàrdia'una moder¬ 
na linea italiana tirila mi- 
tura che rleàce azlaooeooe- 
re la memoria storica e co- 
Btrùttiva; il cardine su mi 
gira Canà è quello aietafi- 
sioo. Il 
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Diaofto al Fotogramma 


Il Fo to gramma, Centro culturale déirimmàgtne, e cen¬ 
tro polivalente (ha un giornale di.ft^ografia. Immagine; 
un trimestralri Eepreeeiene; edirione cU libri; corsi di 
fotografia)^ rioziriiè «spasfo d’arte» per la rassegna pe¬ 
riodica di mostre — tsttò questo bendkUo si treraa in via : 
di Ripeità, 153-154 — ha In corso, in questi giorni, presso 
là sua sede, la Rassegna D ia ot to. ai tratta di proierioni 
di dtapoeitìTe a di film .(8 mmv). che ha ancora tre 
puntementL . ' , 

Oggi, tra le 17 e le 30, è la volSa delle diepoaiilve di 
Luciano Di Legge, sul tema « Su i ea n e cl e». Tre le 31 e 
le ^ sarà proiettato il.film di GiUò Noto, « N eren lii e». 

Oomàni, nel turno, pomeridiazio,. si vedranno le dia¬ 
positive di Gregorio Paoatoaa, «Varano», mentre. In se¬ 
rata, Gillo Noto'presenta « Una • e tag iene alT Inf erno » . 

VOnordi, nel. pomerinKL ■ano hi progreouna le dia¬ 
positive di Fianco DI GHamberhardino, cFM.dl imo» o, 
dalle ore 31. aneorm un film di Gdo Nòto, «La toóo 
di to». - 

è'Uboro. e eontbiao. ' ' ‘ 


’<Tè- In ' questi g to r nl - a 
Roma tm no i cvo fc fermen¬ 
to córeutico. Balletti al Tea¬ 
tro TaUe. battetti al Teatro 
Orione .^(tta qualche gior¬ 
no, con E . groppo dril’Ab- 
caoemla naaionaie di <tinaa), 
balletti, ràltra' sera ' e ieri, 
cori la Cooperativa l’Urii- 
corn<L al Teatro OUmpiéo. 
dove ' subentreranno Elsa 
Piperno e Joaef Frartaaa 
(19J0 e 31). 

Al centro delie attività c’è 
fi Teatro drifOpera che 
parto domani con ana se- 
raU. di balletU. eteroge¬ 
nea, aperta da Aetna III, 
su testi poetici di FaeeUni 
e mnsiciie di Aaio Cer^- 
VedieiDO poi di che cosa 
si trattat ma aacà certo un 
modo di uadre dalla tiudt- 
tiorie aeoàdemieà. - che- è 
croce e delltia, laròee^ del¬ 
la: au ddo tl a Goopentiva la 
quale ha addirittura ap¬ 
prontato tn lamrobaMle 
bàllcUo deirOttóoentob. xac- 
cattando epeoBonl musloàll 
che aiutino a 'eetamiottore 
la dansa del tempo rito fu. 
DIeiaino del bailatto LoNa o 
la fancfnHaflafO, tratto '.da 
Manfrodo Bianoaidi dalle 
MMa o.ana.neM^ co rro - 
giàlstnL 'con tamegno cacto- 
stvamenio : dMatiloo, da 
Adriano VÌtàla. 'Non è un 


. oo,’pereliè al dà al giOTunlV 
fi segno c o nve n sl onaie del¬ 
la danza classica. Come se 
una scuoia d'arte dramma¬ 
tica o una ecooia dàxte U-. 
rioa rlfilàsBcto agli aBievl 
testi anonimi, posticci, che 
' in qualche modo somi^ino 
alTAmtato o aBa Traviata. 
Tanto vaiTefabe k i t erpreta- 
re>i testi originali, cioè Gl- 
eolia, e non quìOcosa che le 
sóm^L E proprio come 
avvifito da questa strana 
situatone, Stefano Teresi, 
baUerino. die in altri mo¬ 
menti abbiamo ammirato 
{Reno di grinta .e di alàn-, 

; cio; sembra qui eopeattutto - 
pago di -so stituire sul fa¬ 
moso divano del Canova la 
non meno famosa Paolina 
Bonaparte. m buona forma 
è- appama, però. Norma 
Qnlniana - ' 

n oontaniò è tiooò ed è - 
firmato da Dora De Fan- 
fiUs, Anna Catahum, Anto¬ 
nietta Nicoli, Beatrice Be- 
oàglL Carlos VaUes, e-an¬ 
cora Antonefla Seri, Anto- 
nriia .Zauli, Francesca Bru- 
no, Paola Flandro, Paolo 
liauroi Valerla TTan, Lucia 
Buooa, Enrica AmteaUli, 
Mkhàela 


TEATRO — Dde jqwttàco- 
11 particolari qnèlU che' vi 
consigliamo questa sera: 
ài DioUo Cesare ci-sono 1 
: clowns Romano e Mario 
Crriombaionl, al Bèlli Q 
« Granteatro. pasEO »" pre¬ 
senta una riduzione sce¬ 
nica del Vlsoofito dimaR- 
nta. il famoso romanzo 
di Italo Calvina . 

: La coppia buffa — cosi 
è'intitolato n lavoro dei 
fratelli Colombakmi si 

inserisce nella più antica 
e affascinante tradizione 
: del mondo un po’ stralo- ' 
nato dei clowns. n VioBep. 

: to dlmeanto^ con la regia 
di Lorenzo Alessandrini e 
Cecilia Calvi protagonista, 
ci sembra interessante si»> 
p r attutt o per la .sua: n- 
produzione precisa e qua- 
ri didattica •. del mondo 


vina 




CINEMA — Non 
to da seegUere, al di fuori 
delle 'prime visióni: s^ 
r Ausonia CMnotoini,* fi 
giallo più « riiandieriano» 
di Roman Pnlraiaici, con 
Jadc -Nichoboii e Fàpe - 
Dunaway, aiAblentato.nei 
quartiere cinese .di .San 
Francisoa AU’Aùgùstus 
Voltati Cu ganla, il reeen-' 
tlssimo film di Coooenrini 
sui problemi della giova- 
hè coppia moderna e sul¬ 
le loro ripercussioni sùl- 
reducaalone dei fiitiL Al 
Ruteno d’Bssal I i w om Nld 
ietto, di John Stuiies, per 
ehi vuol nvedere il- gl^ 
vane Steve MoQueen, ncK 
la . versione w e st ern dto 


Deff^ n 
Be n v en u ti . Mlnuno Crea e 


taciU alti«. tatti 'mertteveU 

•« V. 


A teatro 
con la 
riduzione 
de FUnità 


al 

1. «Cuaa 

«H 

Nagto dl Ltogl 


I 

al 


e tlarfa Oaehiàl. 


da L. 

«I Lr 


> ■ . 


I. 




r.*' y*> •‘A’*" A'> ’t », i. 








, “ • r j.* ^-1 ' *3* 































Mereoiedì 17 dipeml^re 1980 


ROMA • SPEnACOLI 


1 Unità PAG. 15 


Lirica 


‘ TEATRO DELL’OPERA 

Domani 18 dictmbra alla 20,30 (Abb. alla Prima 
atrall) 

Ballatti: a Tra duaa di K. Stymanowsky. coraogr, 
I. Glovacka; a Thraa praludM » di S. RachmanI* 
nov, coraogr. Ban Stàvahaonj « Actua III a di A. 
Corghi, coreogf. L. Dobrlavlch; « CialkovakiJ pas 
de daux a di P. I, Cialkoysk!]. coraogr. G. Balan* 
china; « Adagio a di T. Albtnonl*R. Giazotto, co- 
roogr. Erik Walter; « ValMr a di Strauss, coraogr. 
P. Bortoluzzl. Maestro direttore a concertatore 
Davor Krnjak, pianista Augusto Parodi, quartetto 
deiropere: A. Redditi, A. Testoni, G. Gramolinl, 

- G. Valenti. Interpreti principali: Diana Ferrara, Al¬ 
fredo Rainò, Elisabetta Terabust, Peter Schaufuss, 
Paolo Bortc^uzzi, Margherita Parrilla, Cristina La- 
. tini, Gabriella Tessitore, Raffaela Paganini a II 
Corpo di Ballo del Teatro. 

XI CIRCOSCRIZIONE 
Alla 18 

Presso ristitiito D'Arteslo In via 5. D’Amico 
' (Garbatene) : ■ L’elisir d’amore », musica di G. 

' Donizetti, con A.- Gonzaga, M. Bianchi e G. Pe- 
--ra. Maestro concertatore al .pianoforte: Roberto 
. Mix ». ingresso libero. 


Concert) 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vis Flaminia, 118- . 
. Tel. 3601752) . 

Alle 21 ' ■ 

Concerto del pianista Alexis Weissenberg. In pro¬ 
gramma; Bach, Schi^mknn e Chopin. Il concerto 
sari replicato domani elle 21. Biglietti in vetv- 
dita alla Filarmonica. Dalle 16 al botteghino del 
teatro (Piazza Gentile da Fabriano, tei. 393304). 

. ACCADEMIA BARÒCCA (Via delle Terme Deciane 
n. 15 . TeL 572.166) : ■ 

Alle 21,15 . . \ 

Chiesa di 5. Aghese (Plana Navona), Georg 
Friedrich Handel: sonata da camera. Solisti: Mo¬ 
nica Semi (flauto), Carlo Romano (oboe), Ser¬ 
gio Romani (fagotto). Velia De Vita ' (clavicem¬ 
balo). 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Rrangio Ruiz n. 7 - Tel. 572.166) 
Alle 17 

- Pressò R Teatro Valle: Concerto di danze su musi¬ 
che di DI Staslo, Martina, Koechlln, Prokoflev, Ro¬ 
drigo-, Satie, Stravinskij.- Con: Diana Ferrara. Leda 
:Lo]odic_e, Joan Bosic, Radu duca. Per informa- 
'zioni rivolgersi, alla Segreteria dsll'Accademia. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Galleria Rondanini - Piazza Rondanini) 
.Oggi e domani alle 20,45 
c 8 concerti di musiche barocche e d! musiche 
cónfempòreneé ». Sonata a due e a tre del Ba¬ 
rocco Italiano: Musiche di F. ’Torini, A. Gorelli, 
P. Antonio Locetelli, A. Veracini eseguite da Ma- 
■rlp Buffa, Massimo Coen. Poola Bernardi. Bruno Re. 

COOP. « LA MUSICA > (Viale Mazzini n. 6 - 
Tel. 360.59.52) . 

.Venerdì alle 21. ■ 

.Nella Basilica di . S. Lorenzo In Lucina: c II Se- 
■decla Re di Gerusaiemmè ». Oratorio di A. Scar- 
' Fatti. Cantanti: C.. Valdenassl, F. Gamberucci, L 
VetuSchi, A. Dèglì ' Innocenti. Coro diretto da G. 
-Piccino. Orchestra c La Musica ». Direttore B. Ni¬ 
colai. Ingresso libero con offerte devolute a favo- 
re del terremotati. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
.-'Domani alle 20,30 • 

Concerto di chiusura 1980 per chitarra solista 
Carlo Marchlone ». Musiche di Bach, Glul'anl, Ter- 
roba, Carfagna, lannone. Ingresso L. 1500. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 • TeL 3598636) 
Alle 2f,l5 

L’ATA' Teatro in collaborazione con l'ETi presen¬ 
tar «Delirio », novità assoluta di Giuseppe Feva 
con Carlo Alighiero, Fernando Calati, Laura Taiv 
zianL-Regia di Marco-Gagliardo, 
li. BAGAGLINO (Via Oua Macelli, 7S • Tele¬ 
foni 6791439 -, 6798269) . ' 

Alle 21,30 

C 'Nón ibérnir' Bèrnarda > di Dino Verde. Regia 
deireutora. Con: I. Blaginl, T. Solenghi, R. Poste, 
B. Fairrl. = 

BELU (P.z« S. ApoHonie, 11/e- Tel. 5894875) ' 
-AMe^lO .(esaurito), e' alle..17 - , 

b.XooD. „ U .Grè^jeatfo .Pai^Ejgl preschta;n.« - 
aeonta. .dimézzato ». di. t;ec|li(i. (^Ivì Regie -di Lo-. 
Tènzó Alessandri -con Pietro' oe'Silva. Gaetatiò' Mo- 
isce. Ròsa'01 Brigida. Guido Fiori. 

BRANCACCIO (Via Merulàna. 244 Tal .735255) 

Dai 25 e grande richiesta torna Pippo Ftàhcò e 
Laura Troschel inr « Belli ai nasca », commedia in 
due -tempi di -Pippo FratKO. Prenotazioni e ven¬ 
dita presso li botteghino del Teatro ore 10-13, 
1&-19. Prèzzi L. 3500, 5500. 6500. 
tENtRALE (Via Cclsa,'6 Tel. 6797270) 
'Alte'-2i ' 

.La Coop. Le Spiraglio. Cario Croccolo presenta 
. GtsellB' Sofie -in un classico del Teatro comico 
« La aia di Carle » nuove edizione da Thomas 
Brandon; Con R_ Marchi. . 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 - TeL 4758598) 

Aire 20,45 

« Spirito allegre » di Noet Coward. Con; A. Tleri, 
G. Loiodice, G - M. Spina e la partecipeziotte di 
Paola Borboni. Regie dLU SalvetL 
: DEI SATIRI (Vie del Crottapinta. 19 - Tela- 
'fono 6565352) , 

Alla 21.15 ' ' - . 

La Coop. CT-I. ptasanfó:'■ L'Importanza di e»»^ 

■ ra—.;Eri iaat o ». dt Oscar Wtide, Regia di Paolo 
Paotoni. Con: F. Dominici. T. Sciarra. S. Doria. 
L- Franti M. Bosco 

DELLE MUSE (Via ForR, 43 - TeL 862948) 

Alle 21,15 

-« Vipera-c aaeralne », ' !1 musical italiano America 
Style scritto - e diratto- da Marie Moretti. Musiche 
origiiran di Stefano Marucci. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 TeL 462114) 

Alft 17 (fumo G/1) 

La -Cotàpegnie Teatro Lé Maschera presenta Paolo 
Stoppe in: -«-Il mercante diVenezia.» di W. 
i Shakespe«reL -Regie di Memè Periini. con A. 
Buonaiuto, E. Sirravo. T. Accolla. 5. ' Castellitto. 
L.. Montanari, È. Fantestìchìnì^ 

. PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tele- 
; : fona 465095) .- = 

Dóraanl .elle : 2V.3Ó • ' - - 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo presen¬ 
ta: « Oreste » di Vittorio Alfieri, Con: Franco 
Acampora, Edmonda Aldini, Paola Bacci, Nestor 
Gaioy, Ramo Girone Regia di Giuseppe Patroni 
' Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - Tèlo- 

tono 6794585) 

Alia 20,45 

il Teatro di Eduardo presenta: « La e c er zaUa M 
llmoaa », « Dolóre sotto chiava », « Tra 1 pari 
- ai distri Eduardo legge le sue poesie». Regia 
di Edoardo 

; m-VALLE (Via dei Teatro Valle. 23/a Tele¬ 

fono 6543794), 

Domani. alle 21 ■ Prime » 

Mila Vannuod, Nando Gazzolo, Quinto Parmeg- 
gimii e Alessandro Sperll in: « Il sistema Riba- 
‘ dlar» dì G. FmMeau, 'M. Hennequin. Regia di 
Giuseppe Benetucci. 

; CIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • 
Tel. 353360) . 

' Alle 21 

Romano e Mario Coiombalen). « I Covrns della 
Commedia dell'Arte » pres.: « La coppia beffa ». 

: miOVOi PARIGLI (Via G. Borsi. 20 Tcla- 
fone 803523) 

Alla 20,45 (turno B) ' 

I) -Teatro Stabile, di Toriiw presenta Adriana 
Asti in: « C om e te-.mi »eei » di Luigi Pirandello. 
Con: Osvaldo Rùgg-eò, Maria Fabbri. Josè Quaglio,' 
Giànfr»-ro De Grassi, MarilO Prati. Regia efl 
Susan Sóntag. 


Cine 


Ila lìR 


è 


PORTA PORTESE (Via N. Bertoni, 7 • Tela* 
fono 5810342) 

Martedì, giovedì e eebeto elle ore 18-20,30 lebo* 
rato.-ìo preparazione proirisionale al Teitrò. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 7372630 
6542770) ; ' 

- Venerdì alle 21 ■ Prima » 

« Il marito di mia moglie » di G. Censato a C. Du¬ 
rante. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - Tel. 475.68.41} 
Alle 21 

Garinel e GiovanninI presentano Gino Bramlerl 
In: ■ Felici e contenti », due tempi di Terzoll a 
' Valme. Musiche di Berto Pisano, con Liana Trou- 
chè, Daniela Poggi e Orazio Orlando. Regia di 
Pietro Garinel. 

TEATRO MAGENTA (Via Magenta 25 • T. 463.703) 
Alle 21 

La F.I.T.A. e la C.A.P.I.T., per II 1. Festival del 
Teatro Dialettale presentano con II CAD c I con¬ 
temporanei » di Roma: « L’ottobrata a di Ettore 
Petrolini. 

TEATRÒ AURORA (Via Flaminia Vecchia 520 • 
Tel. 393269) • 

Alle 21,30 

« Piccole donne », un musical di Paola Pascollnl.'^ 
Musiche di S. Mercuccl. Regia di Tonino Pulci. 
Con V. D’Obici, C. Noci. G. Onorati. D Piacen¬ 
tini. ' . - - , 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbari. 21 Tel. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 

La Compagnia di Teatro di Roma presenta: « Ca¬ 
sa cuorinfranto » d! George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarzina. Produzione: Teatro di Roma. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cacco n. 18 • Telefono 
679.85.69) 

Alle 21,15 

Il TMtro di Roma a l'Ente Teatrale Italiano prg- 
eentano: Informark (Compagnia Maurizio Miche¬ 
li) In: « Nb bello, nè daniiato » di M. Micheli. 
ARCAR (Vie F. P. Tosti n. 16/e • Tel. 839.57.67) 
Alle 21,30 

* Insomme tutto > di Armando RIspoll, con Lei¬ 
la Spinelli e Giorgio Fiore. Regia dell'autore. 
BEAT 72 (Via G. G. Bolli n. 72 - Tel. 317.715) 
Alle 21,30 

L'Assocìaz. Culturale Beat 73 presenta ■ Alexan¬ 
dre Mandartn ». un lavoro teatrale di Bettina Best. 
DEL BRADO • (Via Sora n 28 Tei 542 19.33) 
Alle 21,30 

. Teatro Incontro (diretto da Franco ^ MeronI) In 
collaborazione con la I Circ. comunale di Roma 
presenta: ■ Il canto del cigno » da Anton Cechov 
(riduzione di Franco Meroni) con Franco Carac¬ 
ciolo e DImItrt Temarov. Regia di DimitrI Tamarov. 
Ingresso libero. 

GIOVENTÙ DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 Tel. 475.478) 

Alle 21,30 

I Nuovi Gobbi In: m Rivoluzione alle romana », 
cabaret musicale In due tempi di SIstl-Magalll. 
Con: G. Sisti. S. Schemmari. Musiche di Bacci. 
Giibanowski. Santucci. 

LA PIRAMIDE (Via G. BenzonI 51 ■ Tel. 576.162) 
Alle 21.15 - 

- La Compagnia c Odradek 2 » presenta: « Cerlmo- 
' nie » di Ugo Leonzio. Regia di Gianfranco Va- 

retto, con Carlotta Barjlti, Gianni De Feo. Daniela 
' Di Giusto, Gianfranco Varetto. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo 1 - Tel. 5817413) 
Alle 21 

: La Piramide Verde presenta: « Il ritratto di Oo* 
rlan Cray» di Oscar Wllde. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Testacelo > Telefoni 
573.089 - 654.21.41) 

Alle 21,15 

Spaziozero presenta: « Latitudine Nord », regia di 
Lisi Natoli. Musiche d! Paolo Damiani. Con: Fran¬ 
cesca Amato. Ivan Fodaro. Francesce MontesI, An¬ 
tonio Pettine, Pino Pugliese. 

TOROINÓNA (Via degli Acquasparta n. 14 - Tala¬ 
fono 654.58.90) 

Alte 21,30 

La Nuova Compagnia dell’Arco pras.: « La ronde 
de l'ainour» di Anna Brasi con Rossella Or. 
Maurizio DI Mattia. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morohl, S - 
. Tel. 5895782) 

, Sala A - Alle 21,30 • ^ ,■ 

II MImoteatromovImento presenta « Naufragio » di 

A. Pisu, F. De Carlo, N. Da Feo. - ' 

' Sala B - Alle 21,30 

'.' il Gruppo Libero presenta; «La bella o ìa ba> 

. affa » df Madama Da Beaùmont. Regia di B. M. 

-'PlrazfOéf.' 7--1 , . j.k.ì-ji-H.-y':* 

LA MADDALENA (Via della Sfelltrta r: 18 - Tela- 
fono 656.94.24) , ... •- v ^ • 

- Venerdì alfe 17 - - - ■ f• -li 

- La’bottega artigiana • La Maschera » di Bari pre¬ 

senta:. « Solena; uh carro di favola », spartacolo 
taborator'o di animazione. * ■ 

RIPAGRANDE rVicoIo Sin Fra n cè ie o a Ripa 18 - 
Tèi. 589.26.37) r -*. .- 
. Don»nI alle 21' 

' La Còmpàpn’a di Presa Ripagrande presenta: «Le 
bottega dell’orefice » dì Karol Woityìa. con Pina 
LianT, Aldo Ralll. Mosarìa Colucci, Mario Doha- 
tona, Gianfranco Principi e la voce dt Vittorio 

- Gassman. Regia di Stella Lanzetta. 

POLITECNICO (Sala A - Via G. B. TIepoIo tu 13/a - 
Tei. 360.75.59) 

Alle 21 (prove aperte) « L’Antlcrltte » di Mario 
Prosperi. 

: PICCÒLO DI ROMA • (Via della Scala, 67 - Tre* 
stevere Tel. 5895172) 

: Alle 21,15 . ^ 

. La Compagnia, * Coop teatro de poche » prò- 
, seiUa « 1- fiori > del mal* » di Baudelaire Regia 
• - di Aiché Nanà ' Solo per ; atudenfi « operai • im 
. gresse L. 1.000. . , ... 


Attività: per rat^azzi 


ALLA RINGHIERA (Vie. dei Riari. 81-86 Te- . 

lefonl 6568711 . 6541043) ■ 

‘ Alle 17 - " 

« C'era una volté.» di Mòlla Letizia' Volpietili con 
Pupazzi di Maria Slgnoraili Regia dì Gliiseppina 
* Volpicelli' Con Gianni Conversano - Maurizio .Tra¬ 
versanti : a la partecipazione del bambini. 
CLEMSON (Via G 8 Soóoni tasToedo) 

Domani alle 17 

« Capitaool, c'è un oeine in clelol », di Gianni 
Rodar! e Maurizio Costanzo. Regia di Federico De 
Franchi. Compagnia Agorà. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 Tel. 7551785 7822311) 
Alte 18.30 

Laboratorio di ricerca teatrale par animatori di 
bambini. 

marionette al PANTHEON (Via Beato Angeli- 
co n 32 Tel 810 18 87) 

\ Domani alle 16,30 

. « L'albero generose » con lo Marionette degli A&. 
cartella ed il coinvolgimento dei bambini. 
L’ALTRA TENDA (Vìa Casale Sl Basilio - Talefeno 
412.47.29) 

All* 10 « Poponi » del gruppo « Ruota Libera >; 


Cabaret 


•ATACLAN (Via Trionfala ISO a) 

Alle 21,30 < Musical show » con I ted's, clan trio 
band a Angle Babol. Incontri catturali organiz¬ 
zati con il dub. 

IL PUFF (Via G Zanaao s. 4 - Tei. 581.0721 
580 09 89) 

Ora 22,30 

Lande Fiorln] in: « Llafarae pnè anandara » di 

M Amendola e B Corbucci con O DI Nardo, R. 
Cortesi. M. Gatti. Mnsidia fi M. MarelUL 


VI SEGJVALIAMO 


TEATRO 

• a 0u9 atti unici a poeala di Eduar¬ 
do a (Quirino) 

• ■ Caia Cuorinfranto » (Argentina) 

• « La coppia buffa a (Giulio Ceaara) 

CINEMA 

• « Kagemuiha l’ombra del guerriero a 

(America, Barberini, Capitol) 

• « The Blues Brothers » (Arlaton, 

Majestlc) -.^* 

• « Apocalypia. now a (Battito) 

• « Ho tallo splas.i » tuàp>diiica) 

• « Angl Vera a (Capranlchetta) 

• ■ lo, Willy a Phlla (Holiday) 

• « Il Pap’occhio » (Eden. Metropolitan) 

• c La morte In diretta a (Piammetta) 

• « Bentornato Picchiatello » (Eurci* 

ne. Europa. Gregory, King) 


YBLLOW FLAG CLUB (Via dalla Purlfloazlene 41 • 
Tei. 465.951) 

Tutti i mercoledì .a I giovedì alle 22 dite Oona- 
i Ione presenta « I frutta candita» in «Baffi e 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bartant. 6-1 Piazza San 
Cosimato Tel 5810462) 

Musica -latino-americana- e - giamaicana dalla 22. 
PARADISE (Via - Mario da' Fiori. 7 teielono 
6784838) ... 

Tutte le sère alle 22,30 e 0,30 superspettacolo 
musicale ■ Le più belle stelle del Paradiso » di 
Paco Borau. Apertura ore 20,30. Prenotazioni 
tei. 865.398 854.459. . 

rUTTAROMA (Via dei Saturni 36 ■ Tel 589.46.67) 
Alte 21,15 

Otello BelardI In « Se permettete, lo»..», cabaret 
. scrìtto da BelardI e Frabettl Musiche di Maurizio 
Marcilli. Movimenti coreografici di E. McDowell. 
Costumi di Lia D'inzlllo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82/a • Telefo¬ 
no 737.277) ; 

Alle 21,30 

« Cabaret Kaborett » con Violetta Chiarini a Pap¬ 
pe Lanzetta, Grazia Maria Scucetmarra. 

MANUIA (Vicolo dei Cinque bb le 581 70 16) 
Dalle 22,30 « Roger a Robert in concerto». 


Sperimentali 


TRANSTEATRO 80/81 AL CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61 Tel. 679.58.58) 

Alle 21 ' 

c II Cerchio > presenta « Struttura tlasatbils ». 

DARK CAMERA (Via dei Campani, 63) 

« Apparizione divina In un mattino soraiie aa una 
spiaggia del mare Ionio » di Massimo Scagliona, 

, con Tonino Reale e Luisa Santllippo. Regia di 
Massimo Scagliona. 


Jazz e folk 


SASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tala¬ 
fono 483718/48358G)' 

Alle 22: Il « Martello Rosa Group > (Corvini, 

Wannucchi, Corvini e Mazza:). 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 5 - Tel. 5895928) 
Alle 2? ‘Augusto Santo ad Eiy Oliveira « Musica 
brasil.ei.ra • Celso Karan en . Fantasia - Brosileira 
Ralfaèlìa Fotkloré sudamerieahò. 

FOLK STUDIO (Vìa G. Soèchi. 3 Tel. 5892374} 
Alle '^1,30. 'Stó^à'a ■ <!àiTzonI‘’tat:ino4mari(aM con ' 
A. Arzumatìiail:.)- -jL .'. ..t . 

FOLK STUDIO RADIO TRB (Via G Sacchi R. S 
Tel. -589.23.74) ; . 

Alle 15.30 ' • ' r - - 

e Un certo discorso » presenta « Mus i ca - par gii 
Stormi Six ». 

MUSIC-INN (L.go dei Fiorentini 3 Tel 654.49.34) 
Alla 21,30. Concerto dei pienista Martin Joseph. 

MAGIA. (Piazza Triliusa. 41 .Tel. 581 03.07} . 

-. Tutte' le sere dalle 24: «Musica rock «. 

'MISSISSIPPI (Borgo'Angelico, 16 Piazza Rlsor- 
mento Tel. 6540348/6545652) 

Alle 17: soiio aperte le iscrizioni ai corsi dì mu¬ 
sica per- tutti gli strumenti; alle 21 < Concerto di 
jazz. moderno » con il pianista 5. Sabatini. F. Bn»- 
no alla chitarra, F. PuglisI al 'basso e G. Ascolese 
alla batteria. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom- 
pia, 54 Montasaere) 

Il lunedi, martedì c Riercoladi dalla 21: si aacoi- 
ta musica dèi vìvo II gìovàdi, veneid). a sabato, 
e DIscbtaca rock » ' Ingresso L ‘ 2000 (Dothèni- 
ca riposo) 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navona. 67 -' 
Telefono 6561402} . . 

; Dalie 21: • Mus>c» oroslliatia dai vive a ragi 
tirata » Soec'siita «èra Batida 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertanl. 22 - 
Trastevere - Tel. 5898256) 

Tutte M sera ali* 21 • Remo da Rcaaa » canta h 
folklore romano 

* • • - ■ ' ' , ■ • 

lUNEUR (Luna Para pcrtnananta ' Via «Mia Tra 
Fontane EUR Tei 591 06 08} 

Il posto ideala par trasebrrora una oi ma vo i a sarata. 


Cineclub 


e Quando chiama'uno Bconoaclutoa 
(hilr) 

• Brubakar s (Quattro Fontano, 
Ritz, Royal, Vittoria) 

• Gloria, una notto d’ootato a (Qui- 
rinatta) 

I « I magnifici lotta a (Rubino) 
e Pana o cioccolata a (Traiano) 

« I 39 ocalini » (Nomantano) 

■ Chlnatown s (Auaonia) ' 

e Nuovo cinoma tadaaco» (Fllmatu- 
dio T) 

« Nuovo cinoma canadaaa a (Fllmatu* 
dio 2) 

«C’era una volta II Waste (L’Altra 
Tonda) 

«Queimadas (Circolo ARCI fuori 
tede) 

■ Vigliato apaclale a (Africa) 

■ Blonda fragola a (Rivoli) 

« Voltati Eugenio a (Augustua) 

« Peraonaia di Do Bica a (Sadoul) 


' (v. o. con sott. Italiano). Tessera gratuita. Ingras¬ 
so L. 1000. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Casa dello Studan- 
te Via C. De Lollls, 20) 

Alle 20-22 « Quelmada > di G. Pontecorvo, con 
M. Brando - Drammatico 

L’ALTRA TENDA f (Via Casata 5. BssIIIo • Telefo¬ 
no 412.47.27) ' 

Alle 21 ' « C’era une volta II West » di Sergio 
Leone, con C. Bronson e C. Cardinale (Awent.) 

CENTRE CULTUREL FRANCAIS (Piazza Campitelll. 
n. 3 - Tal. 679.42.87) 

Alle 17 «Omaggio a Max LInder »: cortometrag- 
- glo: « Connalssance do Max LInder »i alle 19 Lun¬ 
gometraggio in tre parti: ■ L’Etroìt Mousquetalre », 
. « Soyex ma lemma », « Sept ans de Malheur ». 
Ingresso libero. ■ ■ 

CINECLUB POLITECNICO (Via TIepolo 13/a - Te¬ 
lefono 360.75.59) ■ - 

Alle . 19-23 «Radio On » di Christopher Patit. 
Musiche di David Bowlo. . . 


Prime visioni 


ADRIANO (P.za Cavour, 22 - Tal. 352153 L. 3500 
Polizieito super più con T Hill Avventuroso 
(16 22,30) 

ALFIERI (Via Reperti. 1) ' L. 12001 

Due superpiedi quasi plsttl con T. Hill - Comico 
AMBASCIATORI SEXY-MOVIE (via Montebello, 
101 Tel 481570) L 2500 

Alessia, un vulcano sette la pelle I 
(10-22,30) 

AMBASSADB (Via A. Agiati. 57 Tel. 540890) 

L 2500 

Cruising con Al Pacino Drammatico VM 18 
(16-22.30) 

AMERICA (Via Ni dal Grandi. 6 Tal. 5816168) 

U 2500 

Kagemusha,. l’ombra del guarriaro fi A. Kuro* 

sawa Drammatico 

(16-22,30) 

ANIENE (Pja Samplooo, . 18 • Tal. 890817) > 

L 1700 . 

. Halga o Io caldo compagno 
ANTARES (V.le Adriatico. 21 - Tal 890947) 

L 1500 

‘ La lecandiara con A. Celantano • Comico 
(16-22.30) 

AQUILA (Via L’Aquila, 74 - Tot 7594951) 

L. 1200 

loKanna, le pome farfatio ' I i 

ARCHIMEDE D'RSSAI • (Via Archlmado. ÌL.-;. to- • 
leTono 875567) : fc. '2000 i 

còrpo 0 cuora-di P. Vacehiall - Dramm.''- VM 18 
(17.15-22.30)' 

ARISTON (Via acarena. 1B Tal . 353230) 

U 3500 

Tfw'Btuaa Brothar a • (I (rateili Bluos)-con I Ba 

luschi ■ Musicalo 

(15-22.30) 

ARISTON N. a (6. Colonna Tal. ' 6793267) 

• L. 3000 

L’aorae più peso del monde con R. Hays . Co 
. mleò 

(16-22.30) 

ASTORIA (Vie fi V. Belarfi, B - ToL 3119105) 

L. 1500 

' Lo megli au pe rso xy ' 

. (16-22,30) 

ATLANTIC (Vie Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

. - L 1500 

. Tbo Mack boia (Il baco .Diro) ' -. FaniasOansa : 
(16-22.30) 

^ AUSONIA ..(Vìe Mova. 92 ^TaL 426169 L. 1200 
Chlnateera- con I. Nkholson - Dremm. - VM 14 
AVORIO EROTIR MOVIE (Via Macarata. 18 
Piazzala Pranestino - Tal. 753.527) ; L. 1500 


AUSONIA (Via Padova, 92 Tal. 426160/492334 
« Cfalnatoam » (USA *74) - con J. Nicbolson - Dr. 
AFRICA (Via Galla a Sidamo. 20 Tot. 8380718) 
Vigilate spodolo» con D. Hotfman - Drammatico > 
VM 14 

FILMSTUDIO (Via Orti D'AIIbert 1/C - Traatavora • 
Tel. 657.378) - Tessera 1500 (sai aaasi)- Bi- 
glicttr 1500. 

Studio 1 Rossogno «Nuovo cinema tadascosj 
alla 18,30-20,30-22,30 «Wl at a ra peit» di E. Fach- 
ner. , ' , 

Studio 2 - Rassegna « Cinema Canadasa: incon¬ 
tri >: alle 18-22 « Mearir i lao Ule di A. C Pfi- 
rìmn allo 20 « OotragoooB » (Scandoleoo) fi R. 
Benncr. 

I. 'OFFICINA (Via Benaro. 3 862530) ' 

Alle 16.30-19.30-22,30 « Brattimi > ('29) fi G. 
' Màchoty (mute con' cartaltl in varsione origlTMla) ; 
alla 18-21 e Dal sabato aOa deoraficao Cai) 
di G. Macbaty (varsiona francese). . . 
SADOUL (Via Ganbaidl 2/a rrattaèora Toia* 
fono 5616379) 

Alio 17-19-21-23 «U doctora > di VItterfe Do 
Sica (1960) 

MIGNON (Via Vttarbe. 11 - TaL 869^) 

Alla 16,30-22,30 « Kocfcy Jl > con SI SMlene • 
Drammatico . 

CINE-TEATRO MERCAUJ (Via Maraain i;. 96 - 
Tal. 879J78) 

Allo 16,30-23,30. Por II Ckle «Lo nuova vod 
dallo Gcnnehia a: « Daaa Maaaor In RWten » (Il 
cottollo nella sdilana), 1975, fi ONubn R a na a 


-- (16-22) • ^ • . - ' ' 

BALDUINA (P.za Balduina, 52 - Tal. 347592) 
Zucebero, mlalo a p a par o nria o con E. Fanoefa - Co- 

. . mlco VM 14 .. 

(16-22.30) 

BARBERINI (P.za Barberini, 35 • Tal. 4791707) 

U 3500 

Kagonraaba, Pombra dal gaiiHh g fi A . Kur» 

- sawa - Drammatico .= 

, (16-22.30) * . 

BELSITO (P.lo M. d’ore, 44 - TeL 340887) 

. - L 2000. 

Apocabrpoo now con M. Brande - DramnaHoe 
VM 14 . . A 

(16.15-22) 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni, 53 - Tele* 
fono 461336)* . L. 4000 

• LÒva 
(16-22.30) 

CAPITOL (Vla.G. Sacconi. TaL 393280 L. 2000 
Kagaasoabo. Perabra «M gamilwu fi A- Kuroaawa 

(16-22.30) 

> CAPRJLNICA (Pjm Capranica. 101 TeL 6793465) 

U' 2500 

■ Hn hMe sglaab di e con M. NIcbaM - Cebsìco 

(16-22,30)_ 

CAPRANICHETTA (PiaBO Meo lad l m lo. 135 - Te¬ 
lefono 6796957) L. 3500 

Angl Vera con V ' Pwpp - Drannatico 

- (16-22,30) - 

; CASSIO (Via Cassio. 994) ' 

Riposo 

COLA DI RIENZO (Plans Cote fi RIobw, 90 • 
Telefono 350534) - - L. 2500 

' Oaffito a Parta R omana con T. Mlllao - GMio 
(16,15-2230) 

DEL VA3CBLLO (P^a R. PHo. 59 ■ TaL 588454) 

' L. 2000 

Rlpooa 

. OlAMAim (Via Praoaet l oa. 23 • TiL 295606) 

_ _ - U 1500 


EDEN (p. Cole di Rienzo 74, tei. 380188 L. 1800 

- - Il Pap’ecchle di R. Arbore, con Benigni Satirico 

(16-22,30) 

EMBASSY (Vie Stoppani, 7 Tel. 870245 L. 3000 
Oltre II giardino con P. Sfllars • Drammatico *>. | 
(16,50-22,30) 

EMPIRE (V.le R. Margherita, 29 - Tel. 857719) 

* L 3500 

' Fantozzl centro tatti con P. Villaggio Comico 
' (16-22,30) 

ETOILE (P.u In Lueina, 41 • Tal. 6797556) 

L. 3500 

Duo sotto II divino con W Mttthtu Sentimenl 

- (16 22.30) 

BTRURIA (Via Cassia, 1672 ^ Tal. 6991079) 

L 1800 

Toro 0 vergine, tneontri rawlclnstl 
EURCINE (Via Liszt, 32 Tal. 5910986) L. 250 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lawls Comico 
(16,15-22.30) 

EUROPA (C. d'Italia, 107 Tel. 865736) L. 2500 < 
Bentornato Picchietelle con Jerry Lewis Comico 
(16-22,30) : 

FIAMMA (Via-BlisolatI, 47 • Tel. 4751100) 

L 3000 

Mie moglie è una strega con E. Giorgi Senti 

mentale 

(16.15-22,30) 

FIAMMETTA (Vie S. N. da Tolentino. 3 Tele¬ 
fono 4750464) j L. 2500 

La morte In diretta con R. Schnelder • Drammatico 
(15,50-22,30) 

GARDEN • ' , 

Prossima apertura 

riiARDINO (P.zza Vulture • Tel. 894946) L 2000 
Riposo I 

GIOIELLO (Via Nomentana,'43 ■ Tal 8641496) 

. - ,. . . .. ; . L. 3000 

, Ludwig con H. Bargar'■ Drammatico - VM 14 
‘ (16-20,30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 Tel. 755002) L. 2000 
Non tl conosco più pmore con M. Vitti ■ Comico 
(16-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 Tel 6380600) 

‘ ' L. 2500 ' 

Bentorneto Picchiatello con Jerry Lewis Comico 
(16-22.30) 

holiday (L.go B. Marcello Tel. 858326) 

L. 3000 

lo, Willy e Phll con M. KIddér - Sentlmentate 
(16-22.30) 

KING (Via Fogliano, 37 Tel. 8319541) L. 2500 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis > Comico 
(16.15-22,30) 

INOUNO 

Proisims riepertura '' ‘ ' ' ' ■ ' 

LE GINESTRE (Cssslpatocco Tei.. 6093638) 

V , . L 2500 

I glaanll del Watt. (In originale) ; di. R, . Leng • 
Avventuroso 
(16,15-22,30)' 

MAESTOSO (Via Appia Nuova, 176 - Tel. 786086) 

L. 3000 : 

Mie moglie è una etrega con E Giorgi Santim 
16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (Vie 55. Apostoli. 20 
Tel. 6794908) L. 2500 

The blues brothers («1 fratelli blues») (con i. Be- 
lushi Musicala 
(15-22.30) 

MERCURY (Via P Castello. 44 - TeL 6SB1767) 

L. 1500 

Caldi amori In vetrina. 

(16-22.30) 




ARCI CAST STAGE 

presgntano 

NATALEROCK 

Oggi. 17 Dicembre, ore 21, al Pelatur 

TALKING HEADS ^ 

■■‘;::SELECTER 

18 Dicembre, ore 21. al Tendasfrlsce 

TELEPHONE 1.4.00 

19 Dicembre, ore 21. al Tondaitrisce ' 

MOTELS i, 4O0 

Tessera per J Concerti U 10.009 


METRO DRIVE IN (Via C Colombo kra. 21 • 
TeL 6090243) - L 1500 

Lo cicale con V. Lisi - Sentinantate - VM 18 
V (20,10^22,30) . - 

METROPOUTAN (via del Coevo, 7, taL 8789400) 

V; . . V 3500 

n pap'occble di R. Aibora, con BanignI • Satfriea 
(16-22,30) 

MODERNETTA (p,za Rapubbllca, 44. taL 460285) 
_ . 1 - 3500 

còmlc?^ VM*14* 

(16-22.30) 

MODERNO (p.za Repubblica 44. taL. 460285) 

L. 3500 . 

Apriti con anioro 

. (16-22.30) , 

NEW VOBK '(via daUo Cavo 36. taL 780271)' 

■ - - L. 2500'- ■ 

- Fantoo: coelre Mti con P. VU l a MH Coedeo . 

116 22.30) 

' N.I.R. (via B.V. Carmelo, teL 5982296) L. 2000 
Oaindo cMoma aae oaonooduto con' C Kono 

dello : . • « - • 

(16-22,30) " : V .V. - - ^ ^ t -- 

PALAZZO (TeL 492.487 - 49SA9.54) 

(Centro raccolta pro-tarramotatì) 

PARIS (via Magna Grada. 112. tvL 754368) 

L. 3000 

Onà aotto B dhmne con W. Matthau - Bantiiaent. 
(16-22,301 

PASQUINO (vicolo dal Piada. 19. NL 9803622) 

L 1200 

Craai sbafa et Europa (« Qiialcunb sta uccidmdo 
i più grandi cuochi do| monde » con G Sogol - 
Satirico ■ , 

(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (vio Q. F o n t a no , 23. tato- 
fono 480119) I- 3000 

Braboker con R. Rodford • Orararaatko . - 

(I5r2230) 

QUIRINALE (vfo NszIenalo. taL 462653) L. 3000 
Fantaaai contro lutti con P. Villaggio • Comico 
(16-22,30) • ' 

QUIRINITTA (via M. M l ngb a ttl, 4, M. 6790012) 

L 2500 


(16-22.30) 

RADIO QTT (da XX 


96,96.464103)' 
I- 2000 


DIANA (Vìa Appla. 427 - TaL 780146) L. 1S00 
Sapàrtilb - Comico 


DUE ALLORI (Via Cafinaa, 806 • TaL 373207 
■noa 'Laaa In bastia . > 100® 


Tba Modi baia (Il bona naro) • FwlairTlnii 

(16^2,30) 

I gALE (pja ta wnbio, 7. *6. 861 02^) L. 

' (16-2230) '***"• VBIeggio Comico 

RBX (cacao Trfosto. 113, foL 864169) L. 1800 


RITZ (via Somalia, 109, tal. 8374811) L. 2500 
BruDakei con R Redinrd Drammatico 
(15-22,30) - - , ■ 

RIVOLI (via Lombardia. 23, tei. 460883) L 3000 
Bionda fragola con U Orsini Satirico YM 14 
(16,30 22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria. 31, tei 864305) 

_ ; L. 3000 

Due aotto II divano con W. Matthau Sentimentale 
(16-22,30) 

ROYAL (Via E. Filiberto 175. Tel. 7574S49) 

L. 3000 

Brubakar con R Rcdtord Drammatico 
(15-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21. tei 865023) L. 2500 ' 

. Taglio di diamanti con B Reynolds . - Giallo 
(16-22.30) . 

SUPERCINEMA ■’ (via Viminale, tal. 485498) 

L. 3000 

Oalltto a Porta Romana con 'T Mlilan . Giallo 
(16.15 22.301 

TIFFANY (via A. Da Pratis, lei 462390) L. 2500 
Il sogno di Ltura con Bibi Andersson - Dramma¬ 
tico VM 18 ■ i 

(16-22.30) 

TRIOMPHE (p.ba Annibeliano. 8. tei. 8380003) 

L 1800 

Blitz nellOccano con J. Robards Drammatico 
(16-22.30) ^ 

ULISSE (v. Tiburtlna. 354, tei 4337444; L. 1000. 

Il testimone con A Sordi Oremmalico 
' Bruca Lee, l’Invincibile del Kung Fu 
UNIVERSAL (via Bari.. 18. tei. 856030) L 2500 
Poliziotto super più con T > Hill - Avventuroso - 
' (16 22.30) • ' ’ 

VERSANO (p.za Verbanp 5. tei 851195) L 2000 
■ American Cigolò con R. Cere Giallo ' - 
VITTORIA (p.za. S , M. Liberairice, tei. 571357) 

, i L. 2500 

Brubaker con R. Redtord Drammatico 
(15-22,30) 


Seconde visioni 


' ACILIA (tei. 6030049) ' 

Cheti, Il killer della notte . : 

AIRONE L. 1500 

Lo-chiamavano Bulldozer con B. Spencer ^ Comico 
ADAM 

Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
^ AFRICA D'ESSAI (v Gallla e Sidama, 18 telefono 
8380718) ,L 1000 

VIgINIo Speciale .cop 0. Holfman • Drammatico • 

, VM 14 

APOLLO (via CalfoII 98 tei 7313300) Il 800 
Scacco matto a ScOtiend Yard con P. Falk • Giallo 
ARIEL . (via di Monteverda, 49, tal. . 530521) 

V . . >000 

Le ragazza porno . . 

AUGUSTUS (c.so.V Emanuele. 203. tol 655455) 

! . • ■ L 1500 

Volteti Eugenio con S ’ Marconi Drammatico 
- BOITO (vie Leoncavallo, 12-14, tei. 8310198) 

Non pervenuto 

■ BRISTOL (via Tuscolana. 950 - tei. 7615424) 

. .100 

' Zucchéro miele o pepàroneinp con E. Fenèch •• 

■ Comico VM 14 

BROAOWAV (via dei Narcisi. 24. tei. 2815740) 
OroscoplamocI 

CLODIO'(v Riboty. 24. tei 3595657) U 1.000 
' Dieci. con D. Moore Satirico '- VM 14' ’ 

DEI PICCOLI (ViUs Borghese) . L...500 

Riposò ' 

ELDORADO (v.le dell’Esercito, .38, .tal. 5010652 

I pomo zombi 

ESPERIA (P.ZS Sennino, 37. tei 582884) L. 1500 
American Gigolò'con R Gare - Giallo 
. ESPERO 

II testimone con A. Sordi-• Dfemmatteo- 
FARNESE D’ESSAI (piazza Campo da' Fiori. SS) 

Il pianeta selvanla - D’animazione 
HARLBM (Via dei Labaro 64 Tal. 655.43.95) 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD (Via dai Plgeto 108. tal. 290851) 
t >000 : 

Il Inpo a l)agnelle con M; Serrault • Satirico 
JOLLY (Via L Lombarda 4. t« 422898) L. 1000 

- Una donna pertlcobre 

madison (VléG Chlabrara. 121 v.T 512.69.28) 

. 4 mosche , di velluto grigie con - M. Brandon » 
cullo - VM 14 

MISSOURI (Via BombalH 24. t SS82344) t* 121)Q 
Riposo 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Coltrino 23 t. 55622350) 

' . > . . .. L: 1200 

Febbre arotica dal piacerà 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card -Mtrry dal Val 14,; 
tal. 5816235) L 700 far. L 800 tastivi 
La terrazza di E.. Scola r Satirico 
NUOVO (Via Astdanghi 10. fai. 588118) L- 900 
Senza buccia cori O. Karlatós - Comico • VM 14 
ODEON (Piazza d.-Rapubbllca 4 -*Taiatono 464780) 

• ....i.: r r:: L..;10(H) 

... .Crgdoni aroUqa - 

- FALLADIUM: (piazza 8. Remano 11, L 5110203)- 
L. 800 • 

La porne fcfttar ' ■ ■ : • 

PRIMA PORTA (ptam Saxa Rubra 12-13. taW- 
foho 6910136).: L 800 
' CenfcsaionI ■ di una ragazzina . ■ 

RIALTO (Via IV Novtmbra 158, Tal. 6790763) 

L • OOO 

- Wagena l lfa con omkidt con G. Wllder - Awenf. 

RUBINO D’ESSAI (Via S. Saba 24. tal. 570827) 

U- 900 _ , 

I hmmlficl 7 rón' J. Brynnar • Avventurose - 
fPLENDID (V. Pier della Vigna 4. tal. '620205) 

l. . >000 ... ' . ' ' 

Cinderelle 2000 ■’ 

TRIANON (Via Muzio-Scavela 101 • T. 780.302) 

; Estasi girl 


Cinema-teatri 


•iUiailA JOVlNtLU. (pAa.G Papa. «G 7313306) 

. u looa.- 

L’oscane dastdario con M. Meli - Drammatico - 
VM 18 e Rivista di spogliarèllo. 

VOLTURNO Ona' Vóttumo 37, t. 471557) . t. 1000 
Lo-ponto ;moglI a Rivista dt spoglIaraUo 



SISTO, (vie dai Romagnoli ra> 66107051, t ' JSOO 
Tbo bMck bota (eli buco nero a) • Nntaiclenra 
. (16-22.30) - 

CUCCIOLO (via dei Paiiotnni •aietono 6603186) 

. L «000- 

' Il paga n a con :L. Buzzanoè - Comico 
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SPORT 


Mercoledì 17 dicembre 1980 


. Stanotte a Senigallia l'europeo delle «140 libbre » 

• : ’ ‘ ^ I ■ . .. ■ . 

La durezza 
dì Martinese 
può bocciare 
Guìnaldo 

Il nostro campione, se vincitore, dovrà poi af¬ 
frontare il fortissimo Jo Kimpuani dai curioso 
passato - L’iberico al suo terzo tentativo • li 
combattimento in TV daiie 22,15 sul T canale 


«Sembra la stagione dello 
sconcertanti sorprese, nel 
ring. A New Orleans, Loui¬ 
siana, Roberto Duran cam¬ 
pione dei welters per il 
W.B.C. ha restituito la «cin¬ 
tura» a Sugar Ray Léonard 
quasi senza combattere. Nel¬ 
la «Royal Albert Hall» di 
Londra Matteo Salvemini 
campione d’Europa dei me¬ 
di cade frettolneamente al 
piedi di Tony Slbson. il roz¬ 
zo gladiatore di Leicester. 
Durante la medesima notte, 
B dicembre, nello «Stade de 
Coubertin» di Parlei il pos¬ 
sente Svlvain Watbled ha 
rinunciato nel 8. round a 
sunerare l’ostacolo • Luclen 
Rodrienez. il laborioso cam¬ 
pione di Francia del massi¬ 
mi che conta una vittoria e 
una sconfitta con il nostro 
Zanon. T.’lmTjrnwiso naufra¬ 
gio di Watbled ha omcijrato , 
a Rodripuez . la nossihlHtà 
di otten«‘Tne una oartita mon¬ 
diale. dal poriorloano Car¬ 
los «Sinrar» De Leon nuo¬ 
vo camn’one del ma«y?lml- 
leveeri. a Parici verso la fine 
del nrossirno febbraio. ^ 
Nella medesima serata do¬ 
vrebbe disputarsi pure il 
mondiale dei medi-jr. ver¬ 
sione W.B A. tra l’ugandese 
A 3 mb Kalule e Rocky Frat¬ 
to. l’oriundo italiano di Ge¬ 
nova, New York, già noto 
agli sportivi romani. Dopo 
queste non troppo consolan¬ 
ti premesse, non ci sentia¬ 
mo tranquilli per Olusepoe 
Martinese che stasera, a Se¬ 
nigallia, difenderà il 5010 ti¬ 
tolo di campione d’Europa 
del : ■ welter-jr.. • da11’as.s4lto 
dello spagnolo Antonio Gul- 
naldo. Ehjpure l’iberico, un 
atleta alto 1.70 circa, profes¬ 
sionista dal 1973 puf essen¬ 
do dotato di esperienza e 
« mestiere ». non sembra af¬ 
fatto un picchiatore stando 
almeno al suo record in cui 
le vittorie prima, del limite 
sono assai rare. ■ ^- 
In teoria Martinese è 11 
favorito daH’ambiente e dal 
pronostico, tuttavia una . 
qualsiasi diavolerìa potrebbe 
privarci anche di questa 
«cintura» continentale, una 


delle due che la derelitta 
«boxe» italiana attualmen¬ 
te possiede. Il combattimen¬ 
to in 12 riprese, al peso del¬ 
le 140 libbre (kg 63,503). sarà - 
teletrasm^o in «mercoie- 
di sport » dalle 22,15 sul 1. 
canale naturalmente. - ■ 

Se Giuseppe Martinese riu-. 
scirà a farcela, dovrà conce¬ 
dere una « chance » a Jo 
Kimpuani: le offerte po-> 

■ Iranno pervenire ali’E.B.U. 
entro il 22 dicembre. Gli ul¬ 
timi mesi si sono tormento¬ 
samente susseguiti per Klm- 
puanl che era il campione. 
d’Europa del welter-jr. Al¬ 
l’Inizio dell’anno. In marzo 
ebbe il menisco fratturato. • 
Dovette affidarsi ad un chi¬ 
rurgo di Lione, Il prof. Tril- 
lat, il medesimo che ha ope¬ 
rato due volte il calciatore ' 
Rocca della Roma. Lo sfor¬ 
tunato campione fu costret- ‘ 
to. quindi, a rinunciare a 
presentarsi con la sua «cin- 
tAira» a Senigallia lo scorso 
27 agosto dove lo attendeva • 
lo sfidante Martinese. 

' Jo Kimpuani, nato a Lu- 
zubi, Zaire, il 10 ottobre. 49. 
ha dietro di sé un passato 
curioso. Giunse a Dunker- 
que, Francia, il 25 settem- ; 
bre 1971 e sino all’anno pri¬ 
ma era stato in un semina- ' 

. rio di gesuiti a Baiungu. 
800 chilometri circa dalla ca- 
pitale Kinshasa. Imparò la 
«boxe» nel seminario dove 
si praticano altri sports. Di- , 
venne tanto bravo da essere 
selezionato ‘ per roiimpiade 
di Mexico City nel 1968. Do¬ 
pò aver rinunciato al voti, 
Jo emiprrò dunque a Bunker- , 
que trovando lavoro in un . 
cantiere navale ma il mana¬ 
ger Vercoumer. Imnreaslqna- 
to dall’agilità e dal fisico - ' 
poderoso del giovane nero. . 
lo convinse' a diventare Du¬ 
glie professionista. Da allo¬ 
ra Jo Kimpuani sostenne 
oltre 50 combattimenti per¬ 
dendone. due e ai naturaliz-. 
zò.francese-; ;. .. .. 
'.Nel 1972 yehne battuto’ ad'. 
Istanbul. : Turchia, dal ve 
nezuelano Guerrero Ray , 
Chavez che è stato un rude 
avversario di Rocky Mattio¬ 
li. In quell’occasione Kim- 



Perché nel campionato cadetti si segna più che in A? La parola ai tecnici 

la serie B «fabbrica dì goal» non è 
soltanto merito di lazio e Milan 


MARTINESE: Imporrà la sua logorante durezza? 


puani si fratturò una mano. 
Cinque anni dopo a Chan- 
taburl. Thailandia, contese 
invano il titolo mondiale 
del welter jr. (W.B.C.) al 
terribile Saensak' Muangsu- 
rln che gli spaccò un'ar¬ 
cata sopraccigliare nel 14. 
assalto. Indubbiamente Jo 
Kimpuani era un competi¬ 
tore quasi insormontabile 
per Martinese che, invece, 
nelle corde del « palazzet- 
to » di Senigallia ■ trovò 11 
britannico di. colore Clinton 
Me Kenzie. 

Questo giamaicano ; di 25 
anni, che vive a Croydòn 
nel Surrey, è un «flghter» 
mancino di valore ma. quella 


che vive a New York per il 
titolo mondiale (W.B.C.) del 
welter jr. Quest’ultima po¬ 
trebbe essere anche una me¬ 
ta per Martinese che prima, ' 
però, deve assolutamente re¬ 
spingere Antonio Guinaldo, 
e per lo spagnolo sarebbe la 
terza bocciatura europea. . 

Nel 1975, ad Oslo, dovette 
cedere per verdetto al nor¬ 
vegese Sveln Erix Paulsen 
campione continentale dei 
leggeri jr. (130 libbre) men¬ 
tre il 13 ottobre'1978 a Gla¬ 
sgow, Scozia, ^‘enne liquida ¬ 
to in 5 assalti da Jim Watt 
che allora deteneva 11 ti¬ 
tolo europeo del leggeri. An¬ 
tonio Guinaldo. nato a Sala-- 


volta, entrò nel ring àdria- manca il 21 fòbbralo 1953, 
tico imprepa[rato: l’E.B.U. 1’ campione di "Spagna delle 


impreparato: 
aveva scelto airimprovvlso. 
pochi giorni prima. L’ini¬ 
zio fu di Clinton Me Kenzie 
però quando prese ad ansi¬ 
mare diventando meno ra¬ 
pido ed efficace, Martinese 
rovesciò la situazione con- il 
suo gioco intenso e continuo 
sebbene non ■ potente. Nel- 
Tundice-slmo round 11 bri¬ 
tannico : si arrese sfiatato, 
Giuseppe Martinese diven¬ 
ne il nuovó . campione di 
Europa delle 140 libbre e 
successore di'^ Jo Kimpuani 
che il 15 novembre a Dun- 
kerque. dopo 8 niesl di inat¬ 
tività. ha superato per ver¬ 
detto il lloneae André Ho- 
lyk che ' magari avrà - dei 
conti con la giustizia del 
suo paese, ma nelle corde è 
estremamente pericoloso per 
la durezza tanto da vantare 
una vittoria sullo scozzese 
Jim Watt attuale) campione 
del mondo dei leggeri per la 
.W3.A. ^ ^ • 

. A caccia del tempo peo 
duto Jo Kimpuani ha dite 
traguardi: Giuseppe Marti¬ 
nese campione d’Europa e 
il giamaicano Saoul. Mamby 


140 libbre, lo è stato anche 
nel ' leggeri Jr. e vanta ' un 
successo su Fernando San- 
chez.a sua volta vincitore di 
Martinese a Bilbao. 

' Nato a Gallipoli. Lecce, il 
13 agosto -1932. Giuseppe . 
Martinese ha il : fisco < legge- ‘ 
ro del ballerino però è un 
duro esondo cresciuto In un' 
ambiente duro. Emigrato in 
Francia, vi imparò la «boxe» 
per. sopravvivere. In. Italia 
combattè dal 1975, dehuttò' 
nel «palazzetto» di Milano 
e perse ai punti con il ro-. 
mano Vincenzo Moruzzl. 

Tuttavia piacque. Otten¬ 
ne altri ingaggi dall’impre¬ 
sario. Gianni Scuri, si sta¬ 
bilì a Senigallia dove, con 
tenace pazienza e buona, vo: 
lontà, si è costruito la suà 
piccola gloria pugilistica. 

Apparentemente fragile ma 
atleta resistente, « boxeur » 
non - subiitiie però dal ren-, 
dimento costante. Giuseppe 
Martinese per la sua serie¬ 
tà merita stima, fiducia e 
fortuna. ‘ ' 

Giuseppe Signori 


- I . 


Questa serie B è proprio 
belial Si segnano gol a. grap¬ 
poli. si gioca con una certa 
spregiudicatezza, senza osses¬ 
sionanti tatticismi, gli spor¬ 
tivi si divertono ed afròllano 
gli stadi. Gli incassi sono in 
netto aumento. La crisi del 
calcio sembra non sfiorare 
questo torneo, che sempre di 
più . sta attirando la curio¬ 
sità degli appassionati del cal- 
. do. - 

.Quattordici giornate di cam¬ 
pionato. dùecentonovantano- 
ve gol realizzati, per una me¬ 
dia di quasi due gol e mezzo 
a partita. Un bilancio alta¬ 
mente positivo, ' avvalorato 
dal fatto che s isegna In qua- ' 
si tutte le partite, cancellan- ’ 
do quasi del tutto dal tabel¬ 
lone del risultati gli zero a 
zero. 

Quali 1 motivi di questo fe¬ 
nomeno? Come mal quest’an¬ 
no la serie B si presenta con 
una veste divèrsa rispetto agli 
altri campionati, in buona par- 
. te caratterizzati dalia medio¬ 
crità dello spettacolo? 

I pareri degli addetti al la¬ 
vori sono contrastanti. C’è 
chi attribuisce il tutto alla 
. presenza di .Milan e Lazio, 
chi invece ai costante miglio¬ 
ramento tecnico delle squa¬ 
dre. dove ora si punta oiù 
al lato tecnico senza neiiò 
stesso tempo - tralasciare Ip 
aspetto agonistico, una delle 
prerogative di questo tipo di 
' torneo. * - 

Noi riteniamo che invece 1 
aue poli. A e B. Si stiano sem¬ 
pre più avvicinando, con .la 
differenza che I cadetti, nono¬ 
stante l loro progressi, han- 

• no conservato quello, spirito 
battagliero, che è stato sem¬ 
pre una lóro prerogativa. Non 
si gioca al risoarmlo come av¬ 
viene nella massima serie. E 
poi a questo occorre aggiun¬ 
gere che sta diventando sem- 

. pre. niù .vasto il lotto delle 
. squadre che, puntano con de- 
clsione ad una promozióne. 

• 'Un valido incentivo che fi¬ 
nisce per avere innegabili pò- 
sltlvi riflessi 'sullo' spettaco¬ 
lo. Per meglio focalizzare il 
fenomeno àbbiamó doluto'in¬ 
terpellare 1 tecnici delle squa¬ 
dre che vanno oer la maegio- 
re, per avere proório da loro, 
che sono i diretti interessati, 
una ODinione valida su que¬ 
sto campionato, che di dome¬ 
nica In domenica .sta acqui¬ 
stando sempre maggior conri- 
derazione'oltre ad un sempre 
Diù crescente seguito di pub¬ 
blico. 



|\ Casfaqner: «Si giòca 
con più sprealudicatezza»! 

« Sf gioca più aUa garibal- 
dina, sema,fare troppi caìco' ' 
li e sema pensare troppo aUa 


RICCOMINI 


classifica. Sono tutte cose che 
finiscono = per migliorare ■ lo 
spettacolo e di conseguenza 
aumentare anche il numero 
dei gol. Proprio per questo è 
bello il campionato cadetto. 
La presenza poi della Lazio 
e del Milan sono motivi di ul¬ 
terióri sollecitazioni per le al¬ 
tre squadre, che cercano di. 
imitarci o meglio cercano di 
dimostrare di non essere in¬ 
feriori alle due « big ». Con¬ 
tro di noi tutti raddoppiano 
gli sforzi. Altra importante 
considerazione è che non esi¬ 
stono gare proibite. Nessuna 
è a pronostico fisso e nessuna 
quindi si sente battuta in par¬ 
tenza. Sono tutte partite da 
tripla. C‘è una ricerca, genera¬ 
le della vittoria. Non ci si 
accontenta nemmeno del pa¬ 
reggio. come invece spesso av-' 
viene nella massima divisto¬ 
ne. Si va in campo per far 
pùnti, provocando cosi un au¬ 
mento del tasso spettacolare 
di questo campionato, che è 
veramente avvincente ». . 

Giacominl: «Più 
squadre e più partite» 

.. V : *■ » 

' all fatto Che in serie “B" 
ogni domenica il numero dèl¬ 
ie reti sia alto è'innamltuttq 
dovuto al numero dèlie squa¬ 
dre che ‘vi .partecipano, quat¬ 
tro in più dèlia -’A". Il cara- 
pionatq'dura quindi di più 
e più lunghi diventano i prò- . 
grammi delle, squadre. Una 
conferma ci viene dai cam¬ 
pionati esterL Ad un numero 
più alto di squadre parteci¬ 
panti -corrispondono - tornei 
con più reti. Poi ci sono i 
motivi tecnici: è prevalente 
l’impegno atletico agonistico 
rispetto a quello puramente 
tecnico. Alla fine conta for¬ 
se più la quantità della qua¬ 
lità; la conseguenza è un più 
alto numero ai errori e 'di ri- ■ 
schi e. quindi; molti ■piU:got, > 
Non va diménticato.hhe nui- 
sti. sono- generalmente 'fruti- 
to più di errori e sbanda¬ 
menti difensivi che di pro¬ 
dezze degli attaccanti.-^ più 
alto il numero degli'itifortu- . 


Oggi (ore 14,30) gli azzurri attési òlla riprova dopo la sconfitta con il; Torino 





La squadra di Marchesi si prèsénteA con 2 novitì: Cascione al posto deUlnfommato Marino éGéidetli nel twlo di Nkolmi - io «rendinello» per un poi 


Stasera Jnter-MUan contro il Bùyem: 

iérremótati 


Vincasso m 




MIIlANO — Gran festa del 
calcio questa sera allo stadio 
Meazza con rincontro tra 
una formazione mista Inter- 
Milan e il Bayem di Monaco 
squadra campione d’Europa. 
L'appuntamento non è solo, 
riservato ai tifosi, ma aper¬ 
to a tutti i cittadini. Questa 
sera andare allo stadio ha un 
preciso valore civile, L’Incas¬ 
so sarà infatti totalmente 
devoluto a favore delle po¬ 
polazioni colpite dal tena- 
moto. Non ci saranno bigliet¬ 
ti omaggio, pagheranno il 
biglietto anche autorità e di¬ 
rigenti delle squadre. 

Una buona partecipazione 
è quindi più che mai un ob¬ 
biettivo importante, da con¬ 
quistare. per dare un aiuto 
alla ricostruzione dei paesi 
distrutti dalla tremenda scos¬ 
sa di domenica 23 novembre. 
L’iniziativa che ha trovato 
ampiamente disponibili le 
due società milanesi è stata 


raccolta dai dirigenti - del; 
Bayem di Monaca La bla¬ 
sonata squadra tedesca scen¬ 
derà in campo con la sua. 
migliore formazloné che com¬ 
prende anche i. campioni 
Rumroenfgg^Greltner. Hòe- 
ness. Dremtnler. Contro di 


loro ' vérrà . schierata una 
squadra decisa di comune 
accordo da Giacominl e Ber- 
sellinl. La maglia sarà àz- 
zurra, cbn bórdi blanchL 
L’inizio è fissato . per . le 
ore 20.30. 

Nel primo tempo gloche- 


Tennis: il WCT a marzo a Milano 


MILANO — Il Worie Chunpleii- 
•blp TcmÙs. WCT. aMlM - r«WM 
arOTsiaio fart tappa a Milaao a 
acmbra in graSo éi praaaatara «aa 
au taa ti c a - prava Sì caawìaMta 
moa Siala. La manifestadaaa caap 
Ma atiebatta. Nm avrà pM coma 
la K a m ai z o ttl e. la failpln,' 
la Sitta v aaa t a Chiari a Sorti 
Ira Taltia San’olie 


T II aaooo noma sarb infatti «Ca»’ 
ra Tannìa Cap ». L'i 
Cario Dalla ViSa ha 
oaaldia. oo nn aìcuro. I 
campioni programmane infatti con 
SranSa anticipo o flti ri 00 ebo 


■iem Ber* ranno proa rimp praa- 
Serb parta a Sua aelo prova Sai 
WCT: a Brnsallaa a a Mtlaaoi. 

Jeho McEnroa a Cana Mayar, rana 
rindtera raaae acoraa . Srila Arri¬ 
va milaoaaa a l’altro Sominatoro 
Sai rac anla a Maalar' Bioo fclj a ». 
A Milano ri trovano boaa. CI aeri 
A i i l aa u Sboaltri Si 
aia prinali 

LanSI, n vincitore SI Soo 
nella racaata fiaala: SI a Daria • a 
Praga. U Seta? Sai 23 al ZS.fMr- 
xe aalla aaoarfkja tal 
Sai Palaaport. 


.( : 


ranno.. Bordon, G. Baresi, 
Orlidl. F. Baresi. Coliovati. 
Bini, BurlanL Prohaska. Al- 
tobellL Béccàlossl, AntonélU. 
- Visto che a Bayem di Mo¬ 
naco ■ è - una delle migliori 
espressioni del ' calcio te¬ 
desca la gara avrà anche un 
interessante valore tecnica 
La mista milanese è Infatti 
imbottita di nasionali. con 
alcune soluzioni tecniche che 
anticipano quelle Che Bear- 
zot suerimenterà In Uruguay 
al « MundiaUto ». ET Q caso di 
FTànco Baresi che giocherà 
mediano come già fece in 
Grecia nell’Under 2L . 

Nel secondo tempo scen¬ 
deranno in campo Fiotti. Tas- 
sotti. Maldera, Pasihato. Moa- 
zinl. Bint Casa De Vecchi, 
Novellino, Marina Mururà 

Questi i presup^xisti tecni- 
cL . Resta l’Impegno a con¬ 
quistare fl vero obbiettivo 
della serata: un grosso coi^ 
tributo per aiutare chi è sta¬ 
to colpito dal terremoto. 


"Dalia iKnfra radariona 

NAFCKJ -- àSerooledl cal¬ 
cistico al San Paoto. 01 sce¬ 
na recupero Napoli-Bie- 
scia. N^ 90* di oggi .pome¬ 
riggio gli azzurri cercheran¬ 
no - di far^ perdonare la ' 
brusca battuta di arresto 
fatta registrare appena tre 
giorni fa; 11 Brescia, dal 
canto sua atteso cto un ter-, 
ritdle tour de foibe, cerche¬ 
rà di limitare 1. danni. di 
Iniziale nel migUore dei mo¬ 
di il ciclo che prevede tre 
parUte esterne = consecutive; 
dopo Ni^U.' le «rondinelle» 
dovranno far visita a Ca¬ 
gliari e Udinese. 

* One novità nella formazio¬ 
ne d^ Napoli rispetto a do¬ 
menica scorsa; Cascione in¬ 
dosserà la maglia a 3 del- 
Tinfortonato Marino;. Guir 
detti saià preferito a NióoU- 
ni per la casacca a 10. . 

minutile dire — dice Mar¬ 
chesi — che cercheremo di 
Tixattareì: daBa non troppo 
felice prestazione .di domemi^ 
ea scorsa. Per rendere pos¬ 
sibile U riscatto sarà perù 
necessario ritrovare la pron¬ 
tezza di riflessi e una certa 
precisione in zona-tiro. Do¬ 
menica abbiamo sdnpato 
motte troppe oceastonL Do¬ 
mani (oggi per chi legge 
n.dx.) certi eroi non doorun- 
no ripetersi*. 


Si svolgerà dal 16 al 18 gennaio a Lavarono 

Presentato ieri a Milano 
il trofeo Alfasud- 


MILANO — E* stai* pmmwt i t o . 
ivri, in «na conlerensa «lampa il 
«ninto troie» Aliasnd-Alitalìa «ne¬ 
ra a ghiaccio» che ri «volgerà Sei 
1C al 1S gennaio,a Lavarono 

Alla gara, che ri «volgerà t« 
■na pista ghiacciata di SOO metri, 
parteciperanno una «csvantina di 
vetture, la metà «:ranìerc. I pilo¬ 
ti dell’Alfa Romcri correranno con 
lo Alfasnd TI 1300 (13* CV). 

Laone Balachin o Maaatano Si- 
gala «ono i nomi plA p raat lglori 
della casa automoMIHIica milanri 
«e. Saranno presenti anctao nomri 
rosi piloti svineri, francori, fedri 
«chi o austriici. Tutta lo 
«■ranno agnioaggiate con i pr 
maticf MS SS Super cWodelI del¬ 
la Kralli. 


pnnst» n programma della m». 
nifastaxiene: venerdì 10 «i evol- 
gerannn le prove di guaflficaxiooo, 
aeheto 17 gli oliavi e «gott i di 
finria. ialino domenica 10 la te- 
mllinafi e le flnalL Oltrn al. nm 
mai Del premi degli «ponaor*. gii 
orgenlxxatori taenno memo In pn- 
llo cingpe milioni di liré,n lo cip- 
pn Mariboro. 

« Il nostro «eopo — b» dello 
n dottor Mario MM. vice dirri- 
tora g e n e rai » o «oordMMora del 
fi u ppo s port i vo dolTAIfo Roomo 

— à «uvito di riUncUra rimme- 
gine della nostra fabbrica. Per 
uscire dalla crisi in cui versa l'tu- 
tomobii*. dobbiamo in tutti I mo* 
di conquistare l'interamo dello 


I BIANCAZZURRI ARRABBIATISSIMI CON LA LEGA 

i l giocatori della Lazio decisi: ' 
«Col Milan il 28 non giochiamo» 


ROMA — I giocatori della 
Lazio escludono però ogni 
possibilità -di ritornare sul¬ 
la decisione presa venerdì 
scorso; non sarà accettato 
Tanticipo di Lazlo-Mllan 
(previsto per il 4 gennaio) 
al 28 dicemb^ , 

« K in gioco la credibilità 
del sindacato — ha detto 
Canovi. La Lega, per giusti¬ 
ficarsi. ha detto che venerdì 
scorso non è riuscita a par¬ 
lare con il nastro presiden¬ 
te Campana per avvertirlo 
della situazione. Mi sembra 
Inverosimile: su tutti l gior¬ 
nali «« stoto annùnclato eba 


avrebbe partecipato ad un 
congresso sull'illecito sporti¬ 
vo Inoltre si è saputo che 
dalla schedina de] 4 gennaio 
era già state cancellata la 
partita Lazk>-Milan: eviden¬ 
temente si pensava alla so¬ 
luzione dell’anUcipo ;• già da 
teropa 

ShL l’aw. Canovi, sla Ca- 
ztagner hanno proposto di 
giocare il primo febbréto. da¬ 
ta in cui è fennò II caiD: 
pionato di serie «B». senza 
però tener conto che in quel 
giorno la Roma affronterà 
rAvRBiwè ’DirmiÉiaaiiB: 


ROMA — Il 


to « rtr m lc a •) «tao 
à 



La farmazlane ahU-Breacla 
è bell’e confezkxiata, . 

Vate a dire che il - Napoli 
giocherà con questi nomini: 
CaaÀellini; .Bnisoolott^ Pa¬ 
scione; Marimgon. Kròl, Fer¬ 
rarlo; Damiani. Vlnazzanl, 
Musella, OuldeUI. Pellegri¬ 
ni. In panchina Fiore, Nico- 
linl, l^ieggiorin, . Capone e 
un- altro elemento da-soe- 
gliere dalla nidiata di Ma- 
riolino Corsa . ,. 

Da decidere, invece, la for¬ 
mazione del Brescia. - Magni 
è preoccupato dal terribile 
cick> che attende la sua 
squadra, chicle tempo per 
riflettere. = Non ha ; tempa 
Magni, di assaporare la sod¬ 
disfazione del pareggio otte¬ 
nuto con 1 campioni d’Italia 
dellTnter. n soo pensiero cor¬ 
re alla partita di. <^gL . 

Vineontro con Tlnier '^ di¬ 
ce — ormai è archiviato, nel 
nostro bOànekj. figura tra le 
voci attive. Speriamo di poter 
fare la. stessa cosa domani 
(oggi per chi legge n.d.r.) a fi¬ 
ne partita. Noi non alrbiamo 
stinte da perdere: se errtoa la 
sconfitta è nei piasti, come 
suggerisce U pronostico: U pa¬ 
ri sartitbe un r isultat o posi¬ 
tivo: tosa votarla rappresen¬ 
terebbe an suceestò oltre ogni 
più rosea prernskme. Siamo 
tranquUU. dunque*. Abbotto¬ 
nato Magni, sulla fmnaziooe 

ctagcjami U tempo per 
controOare Véleneo dti dispo- 
nibiU, Ho Groppi e Braginf 
acciaceatù Molto, perciò, di- 
penderà da ll e poùibOttà di 
recupero di questi giocatori ». ' 
Sarà, conranque, uno achiera- 
mòito piuttosto prudente 
quello del Breaèia. Sarà rin- 
foltito il centrocampo, in at¬ 
tacco una sola punta: Penao. 

Discreta la prevendita; il 
pobblioa nooostama la gior- 
naia feriale non dovrebDe 
mancarè. Alle I4J0 fl fischio 
di inizia Arbitra Lops, di 
Torlna 

Intanto Taasessore allo 
Sport del Ooniime, Bisogni, 
polenilsMi col Nzpoii, che non 
darà ai tencmoiati rincalzo 
deirinoòntra La decisione 
! non è ptaciuta al Comune 
che fa anche rilevare come 
la società ala debitrice. À 
centinaia di aiaiaRi al ninl- 
cipto per le Qiase di ilhanf- 
nazione é manutenzione del 
«San Paolo». 


iiirlriMgMl i Marino Man|vofdt 


Giovedì per Rocca 
quinta operarione 




CASTAGNER 


ni e quindi le formazioni 
mutano più spesso. Poi c’è 

10 stimolo rappresentato da 
due squadre come Milan e 
Lazio che. spingono tutti gli 
avversari a produrre al mas¬ 
simo. Contro dì noi tutte le 
squadre finiscono per giocare 
la loro migliore partita. In 
questo quadro si inserisce la 
nostra crisi. Una difficoltà 
passeggera che forse ha avu¬ 
to troppa pubblicità, anche 
con argomenti gratuiti*. 

Toneatto: «La ”B” diverte 
c'è agonismo» 

■ «Indubbiamente la serie ’B’ ■ 
è in piena evoluzione. Il suo 
’ “boom” non è merito però 
di Lazio e Milan. Anzi ri¬ 
tengo che. entrambe abbiano 
péggiordto . le cose: Mólte 
squadre di ffontè a tòro si 
chiudono, per paura di su¬ 
bire danni. Comunque, a .par¬ 
te questo - particolare, nel 
campionato cadetto si è sem¬ 
pre giocato un calcio molto 
aggressivo. Ora questa ag¬ 
gressività Si è ' accentuata. 
Però prima dt parlare di se- 
trie B “fabbrica di gol’’ ci 
andrei piano. Ora siamo agU 
: inizi del campionato, con 
quasi tutte le squadre, prive 
di pressanti assilli, mental¬ 
mente libere. Più in '■ là. so¬ 
pratutto quando la lotta per 
la retrocessione diventerà, più 
acceca, ci sarà una naturale 
“ frenata” perchè. le circo¬ 
stanze spingeranno molte 
squadre a giocare più guar¬ 
dinghe. Ma questa cosa è 
cosa comune per tutti i cam- 
pionatL Ih serie ” A”, le cose 
invece non vanno molto be¬ 
ne perché c’è scarsa voglia 
di lottare. Si calcola troppo 
c c’è troppo attendismo. B 

11 - pubblico si sta sempre di 
più stufando di questa situa- 
ziorie*. . . , 

fiicqomin^ ^^qquadre 
aiìméntanò llncertezza 

- ù Ho VirhpressUme-,chè sol¬ 
tanto quest’ahnb 'si'sta “sco¬ 
prendo’.’- ti campUmatò.di se-, 
rie ”B”, proprio nel momentò 
in cui la serie maggiore de¬ 
lude sia per gioco cìitt- per 
risultati, lo . sósiéngo che 
quello cadetto .è .to-rnéo che 
rrierita la massima, attenzior 
ne sia .per l’agonismo che ca¬ 
ratterizza le partite, e so- 
pratùtto per gli spunti ■ di 
vero ’ spettacolo -- calcistico. 
Uno -.dei- motivi .oltre alla 
presenza di Lazio a.. Mi¬ 
lana che danno lustro ai tor¬ 
neo, è - sensfnitro costituito 
dal fatto che in "B” giocano 
venti squadre: c’è quindi più 
incertezza, più combattività e 
di_ conseguenza più. spettaeor 
lo, rispetto ad un campiona¬ 
to come quello di "A" a sole 
sedici squadre, uno dei più 
brevi a lioeOo europeo ». - 

Dì Marzio: « E’cambiato 

10 spirito dei calciatori» 

«Ritengo che la prOUfici- 
tà del campionato cadetto 
sìa dovuta soprattutto ai al¬ 
cune evoluzioni che -mi -sem¬ 
brano aver toccato.' questo 
torneo. Sta -- cambiando -'la 
inehtalUà, anche sé lenta¬ 
mente. non solò degli allena-- 
tori, .specialmente, quelli gio-, 
vani, ma anche dei giocato^ 
ri che hanno compreso che 

11 calcio deve essere uno spet¬ 
tacolo e la sopravvivenza 
sportiva a certi liveUi difen¬ 
de esclusivamehte se lóro rie¬ 
scono à mantenere desto Vin- 
teresse degli appassionati per 
questo' sport. Prima si gioca¬ 
va puntando, per prima cosa 
a non perdere. Tutti abbotto¬ 
nati dietro, cercando di sal¬ 
vare la pelle, casomai ettieian- 
do B pàtUme in trtijuna. Ora 
qualcosa sta mutando. Final¬ 
mente le • squadre scendono 


RENNA 


in campo cercando pèr prima ] 
cosa ■ la vittoria, anche ' con 
accanimento. E quando si 
gioca con questo spiritò, ra¬ 
ramente in una partita man¬ 
cano i gol ». ! i • 

Simoni; «E’ Il contributo 
dei giovani ! allenatori» 

«E’ un’analisi sehéaltro 
difficile perché sono tanti i 
fattori che determinano la 
combattività e l’agonismo di¬ 
mostrato finora dal campio¬ 
nato di "B”. Indubbiamente 
il fatto che Milan e Lazio gio¬ 
chino nella serie cadetta dà 
maggiore importanza al cam¬ 
pionato. Inoltre libera ,da 
coìhplessl e responsabilità 
, psicologiche molte squadre 
che,, sentendosi praticamen¬ 
te escluse , dal discorse .pro¬ 
mozione, puntano sopratuttò 
a bén figurare di fronte ai 
rispettivi tifosi. Tùtié le cri¬ 
tiche al calcio hanno infine, 
a mio avviso, stimolato mol¬ 
ti giovani allenatori a. tener 
conto non solo del risultato 
ma anchè deUo spettacolo». 

Renna: «C'è stata ; 
una crescita qualitativa» 

- « sta crescendo sempre di 
più il tasso tecnico del cam- 
piòriato. Prima in serie “B” 
le squadre pensavano soprà- 
, tutto 'a rinforzarsi da un 
pulito di vista-quantitativo. 
Si cercavano giocatori rche 
sapessero soltanto correre 
sema soste e dal fisico- di 
granatieri Ora. pur puntan¬ 
do sempre sul lato agonisti¬ 
co. c’è in più una costante 
ricerca di migliorarsi anche 
tecnicamente. Ed è un fatto 
genetale, per cui sono nu¬ 
merose tè squadre buone che 
si equivalgono e che puntano 
alta serie " A "*,. Questo , stato 
■di 'cose naturalmente, finisce 
--per firrnire^ rifU^i pósitivi '’è - 
ytutioiùzómpionato. Siigioca 


GIACOMINI 


sopratutto' per vincere ' e 
quando si gioca per vincere 
i gol puntualmente arrivano. 
Ha'influito anche la presen¬ 
za di Milan e Lazio. Hanno 
nobilitato il torneo. ^ E in 
più la voglia di Taranto, e 
Palermo di recuperare l’han- 
dicap della penalizzazione 
ha anche contribuito a que¬ 
sto “boom"». 

Ròta: «Tutto merito 
di Milan e Lazio» 

« Effettivamente i dati par- ' 
lana chiaro, il calcio nazio¬ 
nale ■ — ma penso che sia 
così per tutti gli sport che 
vengono praticati in Italia — 
-sta registrando un notevole 
Calò di spettatori. Si parla . 
anche di crisi dello sport, ■ 
rha non è solo in questò cal¬ 
deróne che c’è crisi. La crisi 
è su tutto U territorio nazkì- 
nale. Il grande pubblico di- 

‘fi gli stadi, ma ' diserta 
'>e i luoghi comuni di di- 

:■ mento come il cinéma, 
u ' iule da ballo: è alla fine 
dei conti un discorso pret- ~ 
tamente economico. Se la se¬ 
rie “A” sta accusando un calo 
di -pubblico ' non dobbiamo 
scordare che - “sono sattàti” 
i gròssi^derby- come Roma- 
Lazio e Milan-Inter: rimane 
solo Juve-Torino, ma è poca 
cosa, per risollevare le. sorti 
di un campionato'•‘compro¬ 
messo” in partenza per via 
dello ' scandalo - scommesse. 
Chi-ine beneficia, ih parte 
è la serie "B” dove Milan e 
Lazio stantio accentrando 
l’interesse del grosso pubbli-. 
co. dove anche le pìccole 
squadre di provtncia riesco¬ 
no d fare discreti incassi. In 
”Br si segna di più? r ìa 
conseguenza logica dello sti¬ 
molo per fare bella figura di 
fronte ai grossi nomi, magari 
pèr appariti-hella classifica 
'mq^torf vMtno a Chiodi .a 
NopeUinbÉ.*^^,; . 



• MUDIA INGLESI • Lo¬ 
tto —Ti Milan —3i Ganoo. 

' Ceaana, SampCòria a Risa —5t 
Spai. Foggia, Palatm» o T» 
'rante —4; Cataaia —7: V» 
roiia; Rari' o .Rimini —B< Al» 

' lènta, ' Paacara a Lacea' —Dt 
. Vàra«a —lOt : Moan '—Ut 
Vfcanxa —12. - 

• FORMAZIONI’ DELLA 

SETtÌMANA-Ranavàlll 

(Fecihò, 'Galeotti (VarÒBo). 
Qftarlo. (Lario); Caatronaro 
(Spai), Di Cicca (Dafanaia), 
Onefri (Génoa), Viola (La¬ 
zio), CUaricò (Piaa); blotH 
(Taranto). Lopax (Pataraw), 
Menlaaana (PalanM). 

• PRIMA VITTORIA PER 
MONZA E VICENZA — Al¬ 
la « ita ltoreic cri aia gioraata'. fi- 
nai aiant a , aacbè Mona a VI- 
canxa baané vtaló.' Par I 
tariMnoli II saiccaaao b taato 

-pib - aode iria ca a la fai .«naalo 
èttennto la tr ariaita . - . 

• ATALANTÀ. . ATTENTAI 
— L’Atalanta ka rImaZIalo la 
torta «confitta casaltiiga. Di 
questo poaao gn ara bi ci, eba 
«rane faZicaH fra I fa vo riU M- 
.la vigila' aalla corva alta 



• CITTERIO 


infatti nei 
pianato cal loro 
nóvambia éal 1977 - (1-3 eoa 
rAseoli). 

• 1 VECCHI SEMPRE ALLA 
RISALTA La damffica 

■ «ac rhl »:. alla ribatta. GniZa 
la ctaaafHca Silva eoa otto roti^ 
•ególto So DorZen eoa acrtla. 
éa TivalU. IMagiatralll « — 
aato» gio^moo 5«rana eoa 

saL E a «aeta dagaa .ci aeaa 
fra gli altri Viola. Castraaaro a 
MatU. 

m OCCHIO AL PATTORS 
CAMPO — A nrciclaiwa ZM 
niera dalla singola aqaadrs «a 


anftaa sa la loro 
fica attaalo aea * 


m MILAN AL RALLONTATO- 
RE — il MUan. nella i «m B» i 
« ■a ltra partita, taa ria 
tra p a r a gji a ana 
Una amrria darv ti a «1 
tatara, l ortaaa ctaa 
i raaaoaarf al «a 


db IL TONFO DEL RARI — 
Il tonfa caaiR a g a dal 
catara R COtaala la 
la. citi poaRoaà. I «i 


Lario. Mila», Spai a Atalan- 
ta (altra al Riadai. 
à stata fararalo domaaka 
la nabbia) tamiao g i o cala 
«alla hi caaa a sai la 
Caaena, Pisa. Catania. Va 
a Moata sai volta ia mm a 
etto in trasferta, 
di PIANGE IL CASSIERE DCL 
MILAN — Record najallia 
«w er f ann a por il PMan al 
Mancia. Paco pM di G2 
ai M Incaaso (a 
ta). Ea l d aa la mea l a I 
itsaiml tifosi 



c. g. 


Al processo del oilcio-scandaio iniiiafe le arrin ghe difensive 

GU avvoicatì insistoiio: 

tutti ìmiocéhtii 



i tra ara, lari la 

a*n 

a dai cak la tari. 
è tirala a aaoM par «aaai 
a la ta cho n 
IMarta RattaflM 



a 

a cala 

alla ci liU taa alla ri O l aata dal PM. 

'♦ 

Ffick. 



a di coo- 
traffala ^al cafciafarL Una 



La Squibb vìnce 
sul Cìbona 
in c Coppa Coppe » 


tra ccal a la partite, anclia ac 
OTOì leatalifi eoa aoaa poi 
a booa fine. E eolia « «crilà » di % 
Cra da o l , H PM Me 

la 




CANTir Nana 


gli 


««Hda par lo linan « C 
Coiva. €R MMI al so 
par DD-tl. Ontani aaHa 
aciaRa Riga aatotl 
di 32 a 2D paatli Ira gli 
ri DB PoaN di Hate, ZI 
«te a M d-^ 



la rirt i l aala di t 
temno M ieri si à potato sti 
aa prima a l aaaa di I mi a lali 
finha dialra la 
dai hooafkl 
Za ioni CradaM. Trio- 
. parriié la tara 
i tem ’omii. pai Òif- 
lagrfnl. ctaa ka lat iraiiaaa «oa 
condanna a 4 amai par alti 
M laoga pabbffca, Bartatacci 


al, MMriai par 
octteMiai 

ta a 

W Haao par tmlnlaaa di 
a vaoM. THm ma ano i 
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A Parigi si riconosce il «serio rovèscio» in Africa Ne discute il congresso del Partito Comunista 


E' la Franda che ha perso 
la guerra civile nel Ciad 



è r «iniziativa privata» 


Un conflitto che dura da quattordici anni e che ha visto il pieno coinvolgi- Nascono i mercati paralleli, a prezzi liberi - Una vera svolta nel sistema eco- 
mento di Parigi - Gli interrogativi sulle riperèussioni della presenza libica nomico * Ripensamento degli indirizzi di sviluppo- Gli «errori di idealismo» 


; Dal nostro corrispondente 

PARIGI — L’Eliseo sembra caduto in 
un grave imbarazzo con la caduta di 
. N'Djamena, la capitale del Ciad, nelle 
mani della coalizione diretta da Gou- 
' kuni Weddey e delle forze libiche e 
con la fuga del suo ex-ministro, e oggi 
' protetto, Hissene Habré. Le Monde par¬ 
la di < serio rovescio > per Parigi, che 
non più tardi di sabato era interve¬ 
nuta in-appoggio di Hissene Habré mi- 
' nacciando un nuovo intervento dei suoi 
paras nel Ciad, seppur mascherato al- 
i’occorrenza dietro un'eventuale inizia¬ 
tiva € collettiva africana* atta a <prc- 
' servare l'indipendenza e l’unità » del 
; Paese. Un granchio c carico di pesanti 
• conseguenze alla luce degli ultimi av¬ 
venimenti > che dovrebbe consigliare 
all'Eliseo di limitare al massimo il dan¬ 
no e quindi suggerirgli una maggiore 
prudenza? E’ quel che si sostiene in 
alcuni ambienti francesi, dove la vitto¬ 
ria dì Goukuni viene vista come un 
avvenimento che dovrebbe allontanare 
. la prospettiva di un intervento militare 
•- diretto di Parigi. - ■ ; ,. . 

' L’esperienza del passato tuttavia non 
: legittima per nulla questa opinione. 
; Tanto piu che fin d’ora negli ambienti 
vicini all’Eliseo si sottolineano piutto¬ 
sto le nuove e più pericolose difficoltà 
della incerta situazione'nel Ciad. Si fìn> 
' ge ovviamente. di < sperare » che Hìs- 
;; sene Habré. ormai ridotto a mal par- 
; tito, firmi raccordo di cessate il fuoco 
- da lui respinto fino alla settimana scor- 
: sa; ma si sottolinea il «timore» che 
l’accordo stesso messo a punto dal- 
l’OUA (Organizzazione per l’unità afri¬ 
cana) e firmato da Goukuni fin dal 28 
novembre scorM. malgrado il .rifiuto 
del suo avversàrio, si riveli di difficile 
realizzazione. Esso in effetti preve¬ 
de la smilitarizzazione della capitale 
N’Djamèrta e precisa che « le forze in 
presenza dovranno ritirarsi a cento chi¬ 
lometri dalla capitale*: 

È’ credibile — si insinua a Parigi — 

. che ciò avvenga tranquillamente e sen- 
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za opportune spinte? In realtà si avan¬ 
za già l’ipotesi che le unità di Goukuni 
e quelle libiche possano ricongiungersi 
con quelle del .sud del paese (dove, si 
dice, risiedono ancora più di 250 coo¬ 
peranti francesi) e che Tripoli decida 
' di insediaci stabilmente nel Ciad.‘ Diie 
circostanze citate ancora ieri da un 
portavoce del Quai d’Orsay come con¬ 
dizioni valide per legittimare un even¬ 
tuale intervento francese. Tanto più che 
come riferisce Le Monde « l’installazio¬ 
ne nel Ciad di forze della Libia e dei 
suoi mercenari islamici è considerata 
negli' ambienti militari francesi come 
un pericolo su scala africana, con tut¬ 
te le ripercussioni strategiche eventua¬ 
li in Nigeria, nel Mali, nel Togo o nel 
Senegai. per non citare che questi soli 
paesi*. 

Certo un nuovo intervento diretto nel 


Ciad non è cosi semplice per la Fran- 
eia, tanto è vero che Giscard contra¬ 
riamente al solito (vedi il « salto di 
. Kohvezi » nello ' Zaire, ' le imprese di 
Mauritania e le due invasioni del Ciad 
nel ’68 e nel *78) vorrebbe che la mi¬ 
nacciata spedizione odierna fosse soste¬ 
nuta almeno moralmente da una richie- 
- sta collettiva di una maggioranza di 
Stati africani. Il comunicato deirEliseo 
di sabato scorso, in cui si avanzava que¬ 
st'ipotesi. secondo spiegazioni tardive 
ma non per questo meno significative 
era destinato non tanto ad incoraggia¬ 
re Hissene Habré a sottoscrivere l’ac- 
‘ cordo di tregua, ma a legittimare piut- 
tosto una sua nuova presenza nel (ìiad. 
In effetti Parigi propone di fornire « un 
appoggio logistico * ad una < forza tam¬ 
pone interafricana * incaricata di far 
rispettare il cessate il fuoco 
E’ un eufemismo di comodo per ma¬ 
scherare un effettivo controllo su quel¬ 
la forza, che faciliterebbe un interven¬ 
to tout-court, se forze libiche < in con¬ 
travvenzione al cessate il fuoco * restas¬ 
sero a N'Djamena. (^sa non improba¬ 
bile o comunque non difficile da simu¬ 
lare in circostanze cosi delicate e con¬ 
fuse quali quelle che vive il Ciad dopo 
. quattordici anni di guerra civile. Tanto 
. più che Parigi non nasconde il suo in¬ 
teresse strategico ed economico 
' Non è un caso che Giscard solo a 
malincuore e molto probabilmente pen- 
. sando ad una imminente vittoria del 
. suo nuovo protetto Hissene Habré ab¬ 
bia ritirato soltanto nel maggio scorso 
il contingente di paras stazionato da 
più di un anno a N’Djamena. Òggi egli 
si vanta òvviamente di aver così rispet¬ 
tato gli accordi (fi Lagos con il quale 
. tutte le partì del Ciad si erano trovate 
d’accordo per l'evacuazione delle trup¬ 
pe francesi. Ma l’accordo è dell’ago¬ 
sto ’79 e veniva applicato dall’Eliseo 
soltanto dieci mesi dopo, rendendo evi¬ 
dente quanto forti fossero, e restino, 
le tentazioni ...... 

Franco Fabiani 


Come la Jugòslavia, ha affrontato la ricostruzione 

Skopljà VisÉrla dal 
è diventata una città sicura 

La terribilé scossa del 26 luglio 1963 - NeU’inverno i 60 mila sinistrati ave¬ 
vano già una casa - Oggi il 90 per cento delle abitazioni sono antisismiche 


La terribilé scossa 
vano già una casa 

;, , y _ % . " - - ■ . ' 

Dal nostro inviato • 

SKOPUE - fi' la storta di 
un terremoto, di una città ra¬ 
sa al suolo diciassette ^ anni 
fa. Il 26 luglio del 1963, alle 
5,17 .. Skoplje, ' capitale della 
Macedonia, una delle cinque 
repubbliche della Jugoslavia 
fu colpita da una terribile 
scossa sismica: l’80*'i della 
città cròlld. LOTO furono i 
morti, ' treniilatrecentó i fe¬ 
riti. E* passato tanfo tempo 
ed i ricòrdi sono forse lonta¬ 
ni. stemperati, magari ti ven¬ 
gono raccontati con accenti 
letterari: Gligor Cemérski, 
pittore e giornalista, parla del¬ 
la sera prima del terremoto, 
dei profumo degli oleandri, 
dell’amico scozzese morto tra 
le macerie dell'albergo, dei 
primi interventi.- E poi del la¬ 
voro nelle tendopoli, dei vil¬ 
laggi prefàbbrìcati. dell'orga¬ 
nizzazione dei soccorsi, e so¬ 
prattutto, -- della r solidarietà: 

« Da tbtto il mondo, da tutta 
la Jugoslavia. Questo è stato 
senza dubbio l'elemento più 
sconvolgente: quello che mi 
è rimasto maggiormente den¬ 
tro». Scuote la testa, com¬ 
menta: * Forse oggi il mondo 
è cambiato ». ' 

Ci accompagna per la città, 
questa nuova Skoplje ricostrui¬ 
ta casa dopo casa, ci indica 
le breteìle di cemento che sor¬ 
reggono palazzi di dieci, do¬ 
dici, quattordici piani. Mostra 
le costruzioni antisismiche a 
quattro piani, i prefabbricati 
che si sono ' trasformati in i 
pìccole ville alla peri feria del- j 
la città. «Ci sono voluti tan- 1 


ti anni — dice Jakim Petrov- 
ski, direttore dell’Istituto si¬ 
smologico . per costruzioni, pa¬ 
rasismiche di. Skoplje — ma 
oggi il dèlie aùtazioni è 
in grado dì resistere a scosse 
sismiche di nono grado della 
scala Mercalli ». Il restante 
è composto da case x^- 
chìe che U terremoto del 1963 
non lese. L’Istituto, fondato 
nei 1965. oggi è riconosciuto 
dalVVNESCO fra i primi tre 
al mondo., A Skoplje nessuna 
casa può essere (ibitata senza 
la sua approvazione: opera su 
tutto il territorio rmzionale e 
la sua atticità si svolge in tre 
direzioni: in primo luogo quat¬ 
trocento apparecchi sono di¬ 
slocati in tutta la Jugoslavia 
per U rUevàmento dei movi¬ 
menti sismici: « Queste rile¬ 
vazioni sono molto importan¬ 
ti — spiega U direttore — 
per decidere i criteri da segui¬ 
re nella (Xistnizione dì nuove 
case, per la ricostruzioné di 
quelle lesionate e I^r gli in¬ 
terventi di prevenzione »; in 
secondo luogo studia i com¬ 
portamenti delle costruzioni 
attraverso simulazioni di ter¬ 
remoti. utilizzando modernissi¬ 
mi apparecchi recentemente 
acauistati (ultimamente sono 
stati interpeUaii per il ponte 
sul Bosforo e per una diga 
in Perù): infine, partecipano 
quindi alla realizzazione dei 
piani urbanistici ed uno dei fi¬ 
loni di intervento riguarda an¬ 
che la sicurezza degli insedia¬ 
menti industriali 
■ « Una nostra équipe’è inter¬ 
venuta per Q tèrremoto del- 


Tanno scorso' in Montenegro: 
in due mesi hanno classificato 
60.000 abiiazioni colpite dal 
sisma secondo il diverso pe¬ 
do di lesione e ora partecipia¬ 
mo alla .ricostruzione ». Lavo^, 
ri preventivi sono stati effet¬ 
tuati anche a Sarajevo'. 

• Chiediamo: ma qual è la 
situazione generale in Jugo¬ 
slavia per le costruzioni anti¬ 
sismiche? «Dopo Skoplje — 
risponde S professor Petrov- 
skt — è cambiata la legisla¬ 
zione. è diventata più severa, 
e prossimamente verrà pre- 
s^tato al Parlamento un ul¬ 
teriore pacchetto dì nuove mi¬ 
sure. Abbiamo cercato e cer- 
(diiamo dì utilizzare la lezio¬ 
ne di Skoplje al meglio. Però 
ci vuole tempo, gli sforzi so¬ 
no grandi ma i terremoti a 
volte si dimenticano troppo in 
fretta ». Come ad esempio 
per i moderni alberghi del 
Montenegro,' erodati tutti oda 
prima scossa.- 

L’Istituto sismologico, ha of¬ 
ferto nei giorni scorsi la pro¬ 
pria disponibilità anche al¬ 
l’Italia, per il momento le ri¬ 
sposte sono state evasive^ So¬ 
no un po’ delusi, ma sperano 
comunque di poter essere utili 
in futuro. Toniiano a Skoplje 
che oggi è dunque una ciùà 
considerata sicura. Ricostrui¬ 
ta con intelligenza, si è anche 
sviluppata, ha raddoppiato il 
numerò di abitanti e il suo li- 
v^lo di vita è cresciuto di 
molto: eppure diciassette an¬ 
ni fa era U profondo sud del¬ 
ta Jugoslavia. Ma i sòldi giun¬ 
ti per gli aiuti sembrano esse¬ 


re stati, utilizzati in modo ra¬ 
zionale. - ■ ; - 

Il sindaco Vlado Muratov- 
ski ci accoglie in municipio: 
U governo della città alloggia 
ancora in una costruzione pre¬ 
fabbricata finlandese. Come 
mai siete ancora qui? «Ci 
troviamo bene — risponde — 
e quindi abbiamo rispettato 
alile priorità. ..Certo, vi è an¬ 
emie il progetto del nuòvo mu¬ 
nicipio. ma è-arrivata la sta- 
biliizazione economica e dob¬ 
biamo aspettarè. Nessun pro¬ 
blema». 

Ci racconta di quei terribili 
giorni, di come fa organizza¬ 
to il lavoro, e tra una frase 
e l’altra, ricordiamo questa: 
«Possiamo dire che già du¬ 
rante rinveroo tutti i sessan- 
tamila profughi erano rientra¬ 
ti a Skoplje ed alloggiati sot¬ 
to un solido tetto», cioè nei 
quattordicimila prefabbricati 
costruiti oda periferia e nei 
settemila appartamenti risi¬ 
stemati in città. Nel 1965 ven¬ 
ne approvalo il nuovo piano 
regolatore con la partecipazio¬ 
ne di esperti di tutto d mondo 
e dopo un’ampia consultazione 
con t cittadini (esisteva infat¬ 
ti anche un progetto di rico¬ 
struire a 30 chilometri di di¬ 
stanza: poi fatte perbene le 
ricercò si vide che non ne 
valeva la pena). Skoplje i ri¬ 
nata senza mandali 

Qtd conoscono 3 Beìice. ma 
per gentilezza non ne parla¬ 
no: chiedono come va la si¬ 
tuazione in Italia, e affiamo 
vergogna noi a parlarne. Il 
sindaco descrire anche il mec- 


La delegazione 
del PCI 
all’Avana 
per i lavori 
del Congresso 

L'AVANA — Comlrtcla og¬ 
gi Il secondo congresso 
del Partito comunista cu¬ 
bano. Nel palazzo Inaugu¬ 
rato l'anno scorso per la 
riunione al vertice del pae¬ 
si non allineati si trove¬ 
ranno i 1.760 delegati elet¬ 
ti dalle 4.819 ■ sezioni di 
partito durante te assem¬ 
blee delle scorse settima- 
ne. Oltre ai delegati pre¬ 
senzieranno ai lavori 170 
delegazioni straniere pro¬ 
venienti da ogni parte del 
mondo, circa il. doppio 
di quelle che furono pre¬ 
senti al primo congresso' 
di cinque anni fa. Per II 
PCI sarà presente una de¬ 
legazione guidata dal com¬ 
pagno Gian Cario Paletta 
e composta dal compagni 
. Vannino Chili • Ugo Ba- 
duel. Le delegazioni del¬ 
l'Europa occidentale saran¬ 
no venti e, oltre ai partiti 
comunisti, saranno presen¬ 
ti partiti socialisti e ' so¬ 
cialdemocratici. 

I lavori del congresso 
inizieranno con una rela¬ 
zione del segretario gene¬ 
rale Pidel Castro a dure¬ 
ranno fino a sabato. 


canismo dei finanziamenti: il 
prelevamento sui salari, la 
tassa sugli investimenti, U 
prestito nazionale: « Per come 
spendere i soldi abbiamo de¬ 
ciso noi. Possiamo dire .che 
la nbèyriKi’tìne è'fmim 'feà' 
1975 — conclude ^. — ^ ma * pop 
tremrao aggiungere che conti¬ 
nua ancora' oggi, siamo' rad¬ 
doppiati. dobblaihó continuare 
a costruire e. finiti i vecchi 
problemi, arrivano quelli nuo¬ 
vi... ■ “ • ' , 

La virita è finita, dobbiamo 
ripartire, g l’ultimo colloquio 
è alla protezione civUe: se ci 
fosse un terremoto, adesso, co¬ 
sa fareste? «In un'ora — ri¬ 
sponde Save Kunoski, respon- 
sabUe cittadino —.siamo in 
grado di .mobilitare (ùnquemi- 
la persone almeno, organizza¬ 
te io unità specializzate. Per 
ogni tipo di catastrofe natu¬ 
rale (la protezione civile è 
nata a questo scopo) esiste 
un piano p^colaregglato ». 

Ma siete ricuri che non val¬ 
ga solo in teorìa? 

Sorride: «Speriamo di no, 
comunque facciamo esercita- 
rioni prediche: in ogni casa, 
in ogni fabbrica e in ogni 
quartiere vi sono dri respon¬ 
sabili. Nelle fabbricale e su 
dimensiooe territoriale vi so¬ 
no in totale 23-30 mila pei^ 
ne che lavorano in permanen¬ 
za e sono pagate per questa 
professione. Ma in ogni caseg¬ 
giato esistono gli attresd in- 
dìspensabilj per i soccorsi di 
emergenza (pale, barèlle, 
estintori ed altro) ogni abi¬ 
tante di Skoplje sa già cosa 
deve fare, (Jove deve - riu¬ 
nirsi ». ■ 

i Ogni cittadino conosce, o 
perlomeno ■ riceve materiale 
necessario per infor m a rsi det- 
tagliatameate sul contenuto 
dei diversi piani di intervento. 
Kanoski scende nei dettagli, 
spiega e risponde paziente- 
mente ode domande; noi pen¬ 
siamo anche che la nostra è 
una società diversa, che nien- 
(e può essere ripetuto meeca- 
nìcttmente. ma che forse 
avremmo osche qualcosa da 
imparare . - 

Silvio Trevisani 


Appello «olla lotto e oll'imità popolare » di uno dei massimi espoiwirti polifici del paese 


n colonnello «moderato» denuncia l’accordo fra la DC di Dnarte e t «falchi» dcD’eaercito 


^ S.ALVADOR — Il colon- 
lò Adolfo Majano. che è 
[o esautorato dalla Giunta 
itare - civile salvadoregna 
presieduta dal « leader » 
Napo'.eon Duarte e di fat- 
controllata dal colonnello, 
me Abdul Gutierrez, vice- 
sidente e « leader » deU'ala 
dura delle forze annate, 
lanciato ieri un appello 
Ila lotto e àll’unità popo- 
» per Veffettica realizza¬ 
te del proclama del 15 ot¬ 
re 1979*. 


n 15 ottobre del ’79. appun¬ 
to. una triade di colonnelli 
Io stesso Majano. Gutierrez 
e Garcìa — rovesciarono la 
dittatura del geniale Hum- 
berte Romero e incisero 
€ riforme radicali» di ordine 
politico e, sociale. ■ 

Le vicende successive sono 
note. .La Giunta militare-ci¬ 
vile non ha mantenuto nessu¬ 
no dei suoi impegni (gli stes¬ 
si socialdemocratici, che all’ 
inizio ad essa avevano ade¬ 
rito. ben presto si ritiraroiw. 


lasciando una sola parte del¬ 
la DC, qurila appunto guida¬ 
ta dal neo-presidente Duarte, 
a scodaborare* con 1 mili¬ 
tari, che. in buona sostanza, 
tentano di mantenere le strut¬ 
ture dd regime diltatoriale 
dopo avere liquidato 3 dit¬ 
tatore). H giuoco non è riu¬ 
scito. la guerriglia si raffor¬ 
za e si ■ estende, nonostante 
le repressioni più selvagge, 
in tutto il territorio delia pic¬ 
cola. ma popolosissima rciàib- 
blìca centro-Mncricana. 


Majano è n ' principale e- 
spooente dell’ala mfiitare « li¬ 
berale » (« moderata ») dd 

regime. Estromesso dal potè 
re in seguito alTaccordo in¬ 
tervenuto fra la destra de 
(0 centro e la sinistra de 
sono all’opposizione e nella 
resistenza) si è infine ribd- 
lato. Ha annunciato di rifiu¬ 
tare l’incarioo di naddetto mi¬ 
litare a Madrid (c non p otr e i 
servire onorevolmente >ii re¬ 
gime aiegitUmos cd ba lau¬ 
dato l’appiUQw - 


n colonnellò Gutierrez. In¬ 
tanto. che sta emergendo co¬ 
me nuovo « padrone » dd pae¬ 
se. ha annunciato un «re¬ 
ferendum » per il prossimo 
mese di ottobre; il «popolo» 
dovrebbe pronundarsi sull’ 
opportunità o meno dì t ene r e 
«dezioni generaM» nel iM. 
Le ultime elezioni libere nd 
Salvsfdor si svolsero nd '"?!: 
vinsero le forse progressiste 
e. subito dopo, I militari as¬ 
sunsero il potere con un 
«talpe». 


Dal nostro Inviato 

L’AVANA — A Cuba in que-. 
sti mesi è nato un . mensile 
nuovo. Si chiama Opina ed è' 
una normale rivista leggera, 
con interviste ai cantanti in 
voga e ricette, moda e sport. 
Ma il suo straordinario suc¬ 
cesso è dovuto al fatto che 
per la prima volta dopo la vit¬ 
toria della rivoluzione un gior¬ 
nale pubblica avvisi econo¬ 
mici. L’esempio è stato om- 
tagioso e quando poco dopo 
è nato - il nuovo quotidiano 
pomeridiano 'della capitale. 
Tribuna dell’Avana, s’è pensa¬ 
to bene di riservare due co¬ 
lonne ai clàsificàdos, appunto 
agli avvisi economici. •- 
Non è il solo fatto nuovo 
che colpisce chi è stato as¬ 
sente per qualche anno dal¬ 
l'Avana. La mattina in vari 
quartieri della città arrivando 
direttamente dal campo i con¬ 


tadini con il surplus dei loro 
prodotti dannò vita al mer* 
cado libre campesino, vendono 
direttamente frutta è verdura, 
carne e Uova. In quantità e 
qualità prima impensabili nel¬ 
la normale rete di distribu¬ 
zione completamente statale. 

Cuba è il paese socialista 
dove più massiccia è la pre¬ 
sènza dello Stato In qualsiasi 
settore: L’unica fetta di una 
certa consistenza in mano ai 
privati è la piccola proprietà 
della terra. Ma il contadino 
doveva vendere tutti 1 suoi 
prodotti allo Stato, il quale 
. poi provvedeva da solo a ri¬ 
venderli attraverso i negozi. 
Una parte dei prodotti sono 
razionati e si acquistano con 
la tessera, la tibreta. > 

Il popolo cubano è indub¬ 
biamente il meglio nutrito di 
tutta l'America latina.'ma la 



Washington dispone 
di « teste di cuoio » anti-H 

WASHINGTON — La possibilità di un ricatto nucleare contro 
una qualunque, delle città americane ha indotto il governo 
americano a creare, nel massimo segreto, una brigata speciale 
per la lotta <x)ntro il « terrorismo atomico ». - - 

Battezzato «NEST» (Nuclear Bmergency Search Team), 
questo gruppo di specialisti ha installato il proprio stato nàag 
giore operativo a 25 chilometri a nord di Washington, a 
Gemantown nel Maryland, sede del dipartimento per l’energia. 

Collegati con l’FBI (polizia federale), la CIA e il centro 
comando militare del Pentagono, gli uomini del «NBST» 
assicurano una sorveglianza di 24 ore su 24 e sono sempre 
pronti ad Intervenire Immediatamente in caso di minaccia 
nucleare. . • • - 

La brigata èra stata creata nel 1974 dall’allora presidente 
Gerald Ford, ma solo tre anni dopo ne fu resa nota l’esistenza 
al Congresso, nel corso di uffa seduta , a porte chiuse, della 
commissione parlamentare per le forze armate. Il bilancio del 
«NEST», originariamente di 13 milioni di dollari, è stato 
portato attualmente a 50 milioni di dollarL 


Nessun impegno eccezionale 

Xv :PàrUiiieh|fltyCil: 
pèr il terremoto 
aiuti «normali» 

La sola mìsnra per rimmane tragedia, 
un prestito agevolato di 1200 miliardi 

Dal. nostro Inviato ' 

' LUSSEMBURGO — Di fronte alla immane tragedia provocata 
dal terremoto'nel • Mezzogiorno d’Italia, il parlamento europeo 
;nan ba saputo fare dì meglio che rispondere (»n molte nobili 
parole di wlidarietà. ma senza acostorsi dai tradizionali'me¬ 
todi dell'aiuto di urgenza e.del prestito agevolato. 

H relatore, democristiano. Adonnino ha infine ca n o esa o che 
0 tasso dì abbuono per Q prestito di 1.200 miliardi di lire (che 
era stato in precedenza fi^to al 3%) « possa raggiungere U 
5% tenendì cónto delle condizioni esistei^ sui. mercati dei- 
capitali ». Un prestito dunque del tutto cmlìinario che dìpencìe 
dalle condizioni del mercato, una misura ben lontana dagli im¬ 
mensi i^bleini. che si aprono in quelle regioni e dal hTwg nft 
di mezri e strumrati per farvi fronte. . : > 

« n terternàto — ha detto il compagno De Pasquale ^ si 
è aperto come una voragine non solo suda sorte di centinaia 
di migliaia di cittadini europei, ma anche suda lentezza, inef- 
f 'icietm. ipocrisia di molti provvedimenti e dede stesse dimis¬ 
sioni in questo parlamento, poiché parole grosse come opera¬ 
zioni integrate, pacchetto mediterraneo, interventi strutturali 
hanno rivelato fa loro abissale distanza da una realtà messa 
iif^luce dalla ptà g^ave catastrofe t^urica che abbia eòtpito 

I Europa dagli inizi del secolo ». Non si tratta ora — secondo 
De Pasquale — solo di riparare i danni de) terremoto, ma 
anche i daniti delle polìtiche squilibranti della Comunità e del 
governo italìam. D deputato comunista ha ricordato die i 
trattati comunitari prevedono che la Comunità deve cooperare 
alla rmasdta'del Mezzogiorno. Ma (piando, se non ora? 

D gruppo comunista non ha proposto soltanto (die l’abbuoDo 
^ tasso di interesse del prestito venga portato da] 3 a oltre 
il 6%. Ha pn^wsto anclw che venga ooodificatò fi fondo regio¬ 
nale, che venga, fronziato un programma di ricostruzione e 
non singoli progetti, che Q Mezzogiorno d'Italia venga inserito 
come pròW«M. e(icezioraIe nelle politiche. comunitarie. Per 
(juesti obiettivi i comunisti i taliani continueranno a battersi 
al parlamento europeo. 

L’iissem bira h a (incluso ieri la discussione su) bOancio ’8L 

II voto deHnitiTO dovrebbe avere luogo domani, dopo una ntte- 
riore ccDsuHazìoDe tra l’assemblea e 0 ooosiftiio. PreanntBi- 
ciando 3 voto negativo dei comunisti e degli ìndi p p i idpnti di si¬ 
nistra, Spinelli, lo ba defìaito un bOancìo (S sostanziale immo- 
bnisuN^ die non corrisponde aDe esigenze della Comunità, (die 
non saenoi vuole modificare le politiche sbagliate e die non 
sa svOuKiare e utilizzare nuove risorse. • 

. Arturo Barioli 


- Delegazione 
aU’ambasciata 
snd-corèana 
in difesa 

di Kim Dae Jnng 

Una delegashme composta 
parlamenurl, personaliU 
della coltura e rappresen- 
toati delle orgmniaaiioni sin¬ 
dacati li reca oggL ati’amba- 
sciau della Corea del Sud 
per esprimere la protesta del- 
ropinione pubbUca italiana 
per la ooWUnna a morte pro¬ 
nunciata dalia Corte mar- 
siale contro U leader dell’op- 

K Udone demoezatioa Kim 
i Jung a contro altre ptf- 
aonalllà deBa .Corea del Sud, 
e per' chiedere la soepensio- 
ne della pena e la scarcera- 
stona «M detenuti pollUcL 


' Mario Soares 
ricoverato 
in ospedale 
per nn incìdente 
automobilistico 


USBONA — n leader socia¬ 
lista ed ex primo ministro 
portoghese Mario Soares è 
stato ricoverato In un ospe¬ 
dale di Lisbona In seguito 
a malore accusato dopo che 
la sua auto era andato a 
tamponare un’altra in ma 
via dMla capitole. A quanto 
si è appreso Soares ha ur¬ 
tato con la ftooté oontto n 
pnrabreoa ed A avenuto nel¬ 
lo a eandera di macchina, m 
oapedalt ti trova anche 0 
presidente del partito soeta- 
Usto Antonio Maciede 


rigidità del sistema di distri¬ 
buzione ha creato scompensi 
sulla varietà dei ^ prodotti a 
disposizione dei consumatore 
e sulla tempestività del loro 
arrivo, soprattutto afi’Avana. 
La creazione dei mercati li¬ 
beri contadini rompe uno 
schema ormai in-sufficiente. 

I mercati dell'Avana sono 
ancora molto cari e ogni con¬ 
tadino fissa il prezzo che vuo¬ 
le per i suoi prodotti, indi 
pendentemente da quello desìi 
altri. Ma hanno successo è i 
dirigenti cubani jnon ; sono 
preoccupati per i prezzi. « Il 
fatto è — questa la spiega¬ 
zione — che con la libreta è 
assicurato ad ognuno un ca¬ 
nestro dì prodotti es.ienzìali 
a bassissimo prezzo e poi ora 
stiamo strìUippandn il merca¬ 
to parallelo*. Cos’è il mer¬ 
cato parallelo? Nei grandi su¬ 
permercati della città sono 
stati posti in vendita molti 
prodotti por la libre, presen¬ 
tati a un prezzo intermedio 
rispetto a quelli della libreta 
e quelli dei contadini. Ecco , 
dunque il principio della (xin- 
correnza inserito nei si.stema 
ec(Miomico • cubano. Apertura 
ai contadini-commercianti, a- 
pertura ' agli artigiani. 

n sàbato pomeriggio in piaz¬ 
za della Cattedrale non si può 
quasi entrare. Banchi e ban¬ 
chetti hanno stretto ormai in 
un angolo le tradizionali espo¬ 
sizioni mercato del laboratorio 
di grafica che si affaccia sul¬ 
la piazza. Si vende di tutto, 
da sandali a monili', da borse 
a pupazzi, da noccioline a 
quadri, dalle camicette e ì 
ventagli (fi Antonia, una del¬ 
le migliori pittrici cubane, agli 
oggetti di pessimo gusto. E 
poi migliaia e migliaia di 
persone accalcate a guarda¬ 
re. a provare, a comprare. Si 
chiede una licenza allo Stato, 
si hanno i materiali e il per¬ 
messo di produrre artigianal¬ 
mente e di vendere sulla piaz¬ 
za della Cattedrale o in ca^.. 
Lo stesso vàie per i lavorato¬ 
ri autonomi come imbianchini, 
meccànici,’ idraulici, elettHci- 
sti ed altri. Annunci ecònomi-^ 
ciif.méiratiò. èqntadinò.: artì-, 
giàni.' E* dUnqiié la bìccòlà 
iniziativa privata che è stàta 
accettata e stimolata e che ha 
fatto la sua irruzione dopo 
venti anni nella vita cubana. 

. Tutto questo in un geno-ale 
ripensamento della vita poli¬ 
tica ed economica del Paese 
che aveva trovato la sua san¬ 
zione nel Iginio congresso del 
Partito e che sarà portato 
avzmtì nel secondo congresso 
che si apre oggi. Fidel Castro 
. aveva definito nel 1975 « erro- 
. ri di idealismo * vaolte deUe 
- concezioni econcàniche che 
avevano guidato l’azione dei 
dirìgenti cubani durante 3 pri¬ 
mo decennio della rivoluzioine. 
Pràticamente tutte le relazio¬ 
ni economiebe tra imprese. le 
leggi del mercato erano stale 
identificate con 3 (uipitalismo 
e (juindi abbandonate. « Ave- 
. tximo confuso Q coUedo, con T' 
assassinò », sì disse nd 1975. 
In (piesti anni (pieste leggi sì 
vanno riscoprendo e riappli- 
(rando, anche se (xm gradua¬ 
lità e attenzione. ' ; 

' Si dis(xiteri molto d con¬ 
gresso si3 «sistema di dire¬ 
zione e,piamficazione deU’eco- 
nomia». In esso si prevede 
(he ogni azienda (tranne quel¬ 
le strategiche) deve essere in 
grado di orientarsi sul merca¬ 
to. dentro la programmazio¬ 
ne generale, in uKÌdo da auto- 
finanziarsi e da poter an(he 
accantonare un fomio di sti¬ 
molo economico per i lavora- 
t(Bi. Anche per questo si va 
già da ora alia libera contrat¬ 
tazione deHa manodopera, tra 
aziende e lavoratori, Eretta¬ 
mente. Un altro «errore di 
idealismo » del passato fu 
(]ueUo di slegare, in un ecces¬ 
so E egualìtarisiDo. le retri- 
buzkxii dalle nonne E lavoro, 
E pemtare tutto sugli incenti¬ 
vi moraB e niente su (piefii 
materiali. Ora invece, dopo 
un aumento generale che av¬ 
verrà nelle prossime settima¬ 
ne. i salari vengono legati al 
renEmento e alla (palifica 
con una scala di vak^ che va 
da uno a cùMpie. 

Ma che se ne faranno dei 
sokii ebe ora gu^gnano in 
più cohtacfinì. artigìaE. lavo¬ 
ratori defie categorie e dei 
rendfanenti superiori? In una 
recente intervisto 3 massimo 
Erigente deUa programmazio¬ 
ne cubana, Humberto Perez, 
ricordava una verità ovvia 
per noi. non altrettanto per i 
cubani. «Chi guadagna piè 
soldi perché lavora di pii e 
meglio, deve poter comprare 
di piè*. Ecco dunque la ne¬ 
cessità E dare più cose da 
comprare. Secondo 3 piano 
die verrà discusso al Congres¬ 
so la produzione dì beni E 
consumo dovrà aumentare del 
3% l’anno. Più auto(nob3i, 
più dettrodomestici. più gene¬ 
ri di conforto. Ma andm più 
prodotti aliraeotori con I mcr-. 
cati panOeti e con <iudlo dki 
centodìni. B più p rodotti ar- 
tigianaW. 

Giorgio Oldrini 


Roland de Candó 
Storia universale 
della musica 
Uno strumento 
indispensabile per 
gli appassionati, 
un’occasione 
importante per il 
grande pubblico. 
Prefazione di 
Armando GentiiuccT. 

2 volumi in cofanetto U 60.000 

Ugo Gregoretti 
li teatrino 
di casa mia 
Ieri alla radio con 
Gran Varietà e il • 
Baraccone, oggi in 
un libro illustrato 
dail’autpre. 

L. 8.000 


La scoperta del 


voi. I: Ulisse; 
Alessandro il 
grandè; i Vichinghi; 
Marco Polo 
voi. Il: Cristoforo 
Colombo; Vasco de 
Gama; Cortés 

L. 10.000 e volume 

Vladimir MajàkovskiJ 
Òpere complete 


Una nuova edizione 
delia raccolta 
completa del grande 
poeta russo. 

• volumi in cofanetto L, TOJJOO : 

Ulisse. : 


ricerca e della . 
scoperta , 

voi. XI Inditi , : v;- 
éi c^ònciudè rimp^ 
tante; opera diretta 
.da Lucio Lombardo 
Radice. 

L.20LOOO 


Luigi Veronesi 
A cura di - 
Glauco Viazzi. 

I movimenti di - 
avanguardia più 
significativi del 
nostro tèmpo 
attraverso la 
molteplice attività del 
pittore milanese. 

t. 304)00 

PaveI Kohout 
La carnefice 
L’inquietante 
romanzo di un 
geniale scrittore 
cecoslovacco, 
espulso dal suo 
paese dopo Charta 
*77. Prefazione di 
Giovanni Giudid. 

L.'à6oe 

Enrico Ghidetti 
Italo Svevo 
La coscienza di un 
borghese triestino. 

La prima biografia 
itaiiaha del grande 
scrittore. 

L. 1C.OOO 

Giovanni Boccaccio 
Decameron 
Eugenio Mo n t a le , 
Emilio Cecchi e moni 
altri invitano alia 
lettura di ogni 
giornata. 

A cura di Mirko 
Bevilacqua. 

3 vol u wil In CBtwLBu L. ZUW 


Roberto Bòltri, 
Antonio Levy 
Dizionano 
dell’ambiente 
La difesa 
deH’ambienle e la 
valorizzazione deHs 
risorse naturali. 

L. IfJW 

Edvard Arturovie 
Arab'^ly 
Identikit dei 2000 
Un nolo sdenzialo 


IV pCwWmnnWAW 

teorie dei futurologi 


Giovanni DonM. 
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Ad una svolta decisiva la contesa Iran - US A 

Ostaggi forse liberi per Natale 
con una «garanzia finanziaria» 

n primo ministro iraniano Rejai, con l’approvazione di Khomeini, ha detto 
che appena darà una simile garanzia, Washington cc potrà riprendersi le spie » 

TEHERAN — La questione del 52 ostaggi americani è forse giunta finalmente ad una vera svolta; Ieri II governo Iraniano 
ha fatto sapere di avere Inviato agli Stati Uniti la sua i risposta definitiva >, specificando che c'è ancora In ballo solo II 
problema di una c garanzia finanziaria», dopo di che II problema è risolto. In conseguenza, ha detto il primo ministro 

Rejai, gli USA potrebbero < venirsi ■ a prendere gli ostaggi * anche per Natale. La risposta Iraniana al governo USA è 
stata approvata personalmente dall’ayatoliah Khomeinl. Intervistato dalla radio, ii primo ministro Rejai ha detto testual¬ 
mente: « Chiediamo soltanto una garanzia finanziaria da parte degli Stati Uniti; tale garanzia dovrà essere data al governo 
algerino quale responsabile_ ' ' - _;__ 


degli interessi iraniani negli 
Stati Uniti ». Come è noto, 
dopo la rottura dei rapporti 
fra i due Paesi gli interessi 
iraniani in USA sono curati 
appunto dall'Algeria e quelli 
americani in Iran dalla Sviz¬ 
zera. Non appena avranno 
dato la < fìaramia finanzia¬ 
ria », gli Stati Uniti — ha 
proseguito Rejai — < potran¬ 
no riprendersi le spie (cioè 
gli ostaggi, ndr) quando vo¬ 
gliono, anche in tempo per 
la cena della Natività > (cioè 
per il Natale, ndr). 

Gii osservatori si chiedono 
ora. in assenza per il momen¬ 
to di maggiori dettagli uffi¬ 
ciali. in che cosa consista 
questa « garanzia finanzia¬ 
ria ». che costituisce rultimo 
adempimento richiesto al go¬ 
verno americano . La sema- ■ 
zione. tuttavia, è che la que¬ 
stione sia ormai aila vigilia 
del suo sblocco definitivo. - 

Come è noto, il 2 novembre 
scorso (a 364 giorni dalla oc¬ 
cupazione della ambasciata 
USA a Teheran e dalla cat¬ 
tura degli ostaggi) il parla¬ 
mento iraniano — il Majlis — 
aveva indicato quattro condi¬ 
zioni per ii rilascio dei 52 
arriericani: ■ Io scongelamento 
dei depositi iraniani nelle ban¬ 
che USA, la restituzione dei 
beni dell'ex-scià al governo 
iraniano, la rinuncia a richiè¬ 
ste di indennizzo e Timpègno 
a non esercitare alcuna inter¬ 
ferenza nelle questioni inter¬ 
ne dell’Iran. La risposta ame¬ 
ricana, fatta pervenire pochi 
giorni dopo per il tramite 
del governo algerino, dava 
piena soddisfazione sugli ul¬ 
timi due punti, ma indicava 
alcune difficoltà di ordine giu¬ 
ridico per quanto riguarda i 
primi due, i quali richiedereb¬ 
bero nei confronti delle ban¬ 
che interventi che per legge 
esulano dai poteri del gover¬ 
no. Gli iraniani hanno a loro 
volta chiesto c chiarimenti.* 
supplementari, e questi sono 
stati inviati nei giorni scorsi 
con una nuova t missione » 
del sottosegretario Warren 
Chr’stopher ad Algeri. Ora vie¬ 
ne l'ultinia richiesta di : una 
< garanzia finanziaria >: ^ for- ' 
se si tratta — ritengono gli 
osservatori — di un espedien¬ 
te per aggirare le difficoltà 
giuridiche indicate dagli am^ 
ricani; essa potrebbe consi¬ 
stere nella richiesta iraniana 
che Washington garantisca co¬ 
munque una c copertura » nel- 
rattesa che i beni vengano 
scongelati (o nel caso che le 
banche oppongano ostacoli). 

E' rilevante comunque il 
fatto che • il primo . ministro 
Rejai abbia detto che non ci 
sono: più difficoltà c di caraU 
tère politico » o che < richie¬ 
dano del tempo » per èsisere 
risolte; Lo stesso Rejai ha 
poi aggiunto: *. Grazie a Dio 
presto non ci sarà più in Iran 
un problema ostaggi. Per noi 
è un capitolo chiuso, una stò¬ 
ria che ha già sciupato trop¬ 
po del nostro tempo ». Paro¬ 
le. abbiamo detto, significati¬ 
ve ma anche con un sapore 
d'ironia, se si considera die 
Rejai è esponente di quella 
corrente integralista islamica 
che ha usato per tutto Tulli- 
mo anno lo < stnnnento » 
ostaggi per contrastare la li¬ 
nea politica portata avanti dal 
presidènte Bani Sadr. . ^ 

In ogni caso, è evidente (e 
del restò ciò era apparso chia¬ 
ro fjn dal dibattito di due 
mesi fa al Majlis) che le auto¬ 
rità iraniane hanno- ormai 
fretta di chiudere la partita; 
e la guerra con TIrak ha gio¬ 
cato in questo senso un ruolo 
di accelerazione, dato Tinte- 
resse evidente di Teheran ad 
ottenere le armi e i pezzi di- 
ricambio già acquistati in 
US.A e bloccati in seguito al¬ 
l’occupazione dell’ambasciata. 
E come già per il dibattito 
al Majlis, ojsi per questo ul¬ 
timo atto la sointa decisiva 
è venuta da Khomeini. L’al¬ 
tra sera infatti l'Imam l>a 
ricevuto il primo ministro 
Rejai e i suoi più stretti col¬ 
laboratori. ha discusso con 
loro la otiestione e ha dato 
il via alTultima risposta alle 
osservazioni americane. 

Ora si attende solo che Wa¬ 
shington si pronunci sulla 
€ garanzia finanziaria»; -ma 
si ha l’impressione dlie si 
, tratti di un problema facil¬ 
mente risolvibile. E se non 
proprio a Natale, si ritiene a 
Teheran che i 52 americani 
potranno comunque tornare 
a casa- prima della fine del- 
TaniK). . : ! 


La guerra tra Irak e Iran 


Ottanta morti od Ahwaz 
bombardata da tre giorni 


KUWAIT — Per U terzo giorno consecutivo, 
stando ai comunicati dell'agenzia iraniana 
Pars, Tartiglieria irakena ha pesantemente 
bombardato la città ' di Dezful. città chiave 
sulla strada per il capoluogo del KuzLstan. 
Ahwaz. Dopo la sconfitta ' subita il mese 
scorso a Susangerd. è evidente il tentativo 
delle truppe irakene di forzare la strada per 
Ahwaz prima che la cattiva stagione blocchi • 
le operazioni per due .o tre- mesi. Ma in ef¬ 
fetti già le opposte forze stanno combattendo 
in condizioni assai difficili, con il terreno 
reso quasi impraticabile dall’acqua nella re¬ 
gione del Kuzistan mentre più a nord, sul 
fronte ovest fra Kermanshah e Qasr Shirin, 
è già caduta la neve. Nell’ultimo bombarda- - 
mento di Ahwaz secondo l’agenzia Pars si 
sono avuti 80 morti e decine di feriti tra la 
popolazione civile. Le truppe iraniane hanno 
inoltre effettuato alcuni contrattacchi cdi al¬ 
leggerimento »; anche con ■ l’appoggio della 
aviazione. Gli irakeni affermano dal canto 
loro di avere bombardato con gli elicotteri 
concentramenti di truppe iraniane intorno a 
Susangerd. . _ 

• Lè operazioni militari hanno avuto intanto 


un contraccolpo a dir poco grottesco (ma 
con chiari addentellati con la lotta politica 
interna) a Teheran, dove trenta deputati 
« islamici > hanno chiesto con una lettera al 
presidente dei parlamento la punizione, ed 
eventualmente la condanna a morte, di Bani 
Sadr. reo a loro avviso di c rivelazione di 

segreti militari». Si tratterebbe di < segreti 
militari» discussi in una riunione a porte 
chiuse del parlamento e citati da Bani Sadr 
: nella - sua ' rubrica - « diario - del presidente » 
sul quotidiano c Enghelab - Islami » (rivolu¬ 
zione islamica). Si tratta chiaramente di un 
espediente, concepito per tentar di.minare 
la posizione di - Bani Sadr che nelle ultime 
settimane è apparsa chiaramente in ascesa. 
• Continua intanto la missione mediatrice del 
ministro degli esteri cubano Malmierca. che 
fa la spola fra Teheran e Baghdad per conto 
della presidenza dei non-allineati. A Mal¬ 
mierca. riferisce radio Teheran, il presidente 
Bani Sadr ha ribadito ancora una volta che 
l’Iran non negozierà « fino a quando non 
avremo cacciato il nemico dal nostro ter¬ 
ritorio ». 


Promosso da numerosi centri studi europei 

À febbraio incontro a Madrid 
su sicurezza e diritti umani 


nÌADRID Un incontro sul 
tema eSicurezza, coopera¬ 
zione e diritti umani in Eu¬ 
ropa» si svolgerà nella ca¬ 
pitale spagnola nei : giorni 
13. 14 e 15 febbraio prossi¬ 
mi. L'iniziativa è promossa 
collettivamente dalla Fonda¬ 
zione Friedrich Ebert (Bonn), 
la Fondazione - Pablo Igle- 
sias ’ (Madrid). l'Istituto di 
studi e di ricerche (Parigi), 
la Fondazione Wiardi Bech- 
man (Amsterdam), il Cen¬ 
tro studi di politica interna- 
] zionàle (Roma), l’Istituto 
per la coopérazìone politica 
' e economica intemazionale 


(Roma), il Centro per gli 
studi mediterranei (Atene), 
la Fondazione Bertrand Rùs- ' 
sell (Londra) e la Fondazio¬ 
ne di studi marxisti (Ma¬ 
drid). . - vV 

Annunciando l’iniziativa, le ' 
fondazioni e i centri studi 
promotori ' hanno diffuso U 
seguente comunicato: « Pen¬ 
siamo i che nell’inquietante : 
situazione in cui ci trovia¬ 
mo. i problemi che si stan¬ 
no discutendo alla Confe- ' 
renza (CSCE) di Madrid non . 
possano essere trattati ’ dai 
soli governi. Ci pare neces¬ 
sario'. trovare fl mòdo che 


àndte gli' fstitiiti e . quanti 
hanno studiato questi proble¬ 
mi ' in > Europa - occi^ntale 
possano, ciascuno con le - 
sue posizioni ideologiche e 
politiche, intervenire nel di¬ 
battito e contribuire-per que¬ 
sta via ad una sensibilizza-. 
zione dell'opinione pubblica.. 
Concepiamo questo incontro 
come un libero scambio di' 
idee, senza alcun documen¬ 
to Hnale e aperto ai mezzi 
di comunicazione». Alla ini¬ 
ziativa sono invitati altri isti¬ 
tuti die si ' occupano di prò- 
' blemi intemazionali, perso 
nalità politiche e specialisti. ■ 


Secondo Pagénzia giapponese « Kyodo » 

Modificata la struttura 
di vertice del PC cinese 

Verrebbero abolite : presidenza e vicepresidenza - Deci¬ 
sione dell’Ufficio politico t Da ratifica al prossimo CC 


TOKYO — H partito comuni¬ 
sta cinese avrebbe deciso di 
istituire una nuova struttura 
direttiva guidata dal segreta¬ 
rio generale del PC Hu Yao- 
bang e di abolire le cariche 
di presidente e di vicepresi¬ 
dente del partito: lo scrive 
Tagenzia ^apponese Kyodo 
citando «fonti diplomatiche 
della massima attendibilità» 
a Pachino. 

Secondo l’agenzia, la de¬ 
cisione è stata presa duran¬ 
te una recente riunione del- 
Tufficio politico del PC. In 
tale contesto il presidente 
Hua Guofeng dovrebbe pre* 
sentore le dimissioni dalla 
massima carica del partito. 


restando però . membro del¬ 
l’ufficio politico; Deng Xlao- 
ping e altri tre vicepresiden¬ 
ti del PC dovrebbero dimet¬ 
tersi da tali cariche e diven¬ 
tare memh0 di Un comitato 
consultivo di nuova istitu¬ 
zione. 

IjO ristrutturazione dovreb¬ 
be essere. compiuta durante 
una sesta riunkme plenària 
de) comitato centrale del par¬ 
tito. alla fine, di geimaio. 
e dovrebbe essere poi ratifi¬ 
cata dal 12. congresso del 
PCC in maggio o giugna 

tJn altro indizio di impor¬ 
tanti novità si ricava dal ri¬ 
lievo straordinario dato a un 
articolo dell’organo idsologl- 


00 del partito Bandiera Rat- 
sa. Prima ancora che la ri¬ 
vista fosse distribuita. Radio 
Pechino e Tagenria officiale 
Nuova Cina ne haimo ripor¬ 
tato ampi stralai. 

' « Un discreto numero di 
membri del partito non sono 
all'altezza — dice ^ Bandiera 
Rossa — se riamo ciechi a 
questo abietto della questio¬ 
ne, noi uun siamo materiall- 
stL U prestigio del partito 
non è alto nel momento pre¬ 
sente. Questo è un fatto. Per 
questo dobbiamo inristere sul¬ 
la leadership del partito é 
migliorarla. Senza migliora¬ 
mento non posriamo rimane¬ 
re in posizioai di guida». 


La visita ufficiale di Mijotovic in Italia 

A Roma il presidente iugoslavo 
oggi rincontro con Perfini 


ROMA — Inizia oggi la vi¬ 
sita ufficiale in Italia del 
presidente jugoslavo Cvijetin 
Mijatóvic. F la prima visita 
all’estero che il presidente 
di turno della presidenza del¬ 
la repubblica Jugoslava com¬ 
pie dopo la morte di Tita 
ed avviene sulla base delTln- 
vito che Sandro Pertini fece 
appunto lo scorso anno a Ti¬ 
to durante la sua permanen¬ 
za in Jugoslavia. 

Accompagnato dal mini¬ 
stro degli esteri VhroVec, Il 
presidente Jugoslavo avrà su¬ 
bito nel pomeriggio un eoHo- 
quio con Pertini e quindi con 
il ■ primo ministro Arnaldo 
Forlani. Parallelamente ai 
degli Esteri. Venerdì matti¬ 
na, al locherà In Vaticano 


dove sarà ricevuto da papa 
Wojtyla. 

Rapporti bilaterali e situa¬ 
zione intemazicoale r saran¬ 
no gli argomenti al centro 
dei colloquL Sol primo pon¬ 
to iu>n dovrebbero esistere 
problemi: dopo la firma del 
trattato di Osimo le relazio¬ 
ni tra 1 due paeri sono an¬ 
date sempre più sviluppan¬ 
dosi; gli scambi turistici e 
culturali oltre a quelli econo¬ 
mici. oonoocono solo trend 
poritivL E Belgrado attribui¬ 
sce mólta importanza ad un 
continuo sviluppo di questo 
clima di amicizia. 

I colloqui di oggi e doma¬ 
ni quindi assumono una im- 
portansa ben manlore se al 
tiene conto della grave ritoa- 
rione inteinaakmale: la Ju¬ 


goslavia è molto preoccupata 
per il ristagno del processo 
di distensione e per il peri¬ 
colo che quotldlanainente 
corre la pace<ne| mondo. Ma¬ 
drid, dove la conferenza per 
la sicurezza europea fatica a 
decollare; Varsavia, Triieran 
e Baghdad: di fronte all’e- 
stendersi e al rooltipltoarst 
dei focolai di crisL Belgrado 
chiede chiarezza e presenza 
politica. Molte volte Italia e 
Jugoslavia hanno i^vnto po¬ 
sizioni coincidenti o simili e 
anche in occasione di que¬ 
sta visita -MUatovle esponen¬ 
do U punto di vista di una 
deOe capitan del non allinea¬ 
mento céieherà di ottcnerr 
una risposta Italiana che atu- 
U la pace e la 
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lacco si riconosce. Sia Wale¬ 
sa che Fiszbach hanno par¬ 
lato brevemente, ma i toro 
non sono stati semplici di¬ 
scorsi di circostanza. 

Il leader di SoVtdarnosc ha 
posto l’accento da una parte 
sul principio che nessun cón- 
flitto venga risolto con la for- 
. za e dall’altra sulla necessità 
di proseguire sulla strada del 
rinnovamento, ma con senso 
di responsabilità, rispettando 
la pace, l’ordine e la dignità 
deìVuomo. Egli ha altresì sot¬ 
tolineato l’importanza di ope¬ 
rare per difendere l’indipen¬ 
denza e la sovranità della Po¬ 
lonia. Garanti del nostro av¬ 
venire, ha concluso, siamo 
noi. e tra un anno ci tncon- 
treremo qui per una seconda 
volta. ■ V •: 

Fiszbach dal canto suo ha 
definito la costruzione del mo¬ 
numento un « dovere partico¬ 
lare ». Il ricordo di quegli an¬ 
ni tuttavia — egli ha detto — 
per guanto doloroso non ci 
deve dividere. Quanto è av¬ 
venuto nel 1980 dimostra che 
abbiamo scelto la strada del¬ 
l’intesa. Ora bisogna conti¬ 
nuare a lavorare per elimi¬ 
nare fenomeni contrari ai 
principi del socialismo, ma 
allo stesso tempo opporci a 
ciò che è pericoloso per la 
pace e per il bene del nostro 
popolo. . 

L’esperienza — ha ancora 
dichiarato Fiszbach — ci ha 
insegnato la verità, che, cioè, 
deve essere sempre più forte 
il legame tra il potere poli¬ 
tico e il popolo. Il program¬ 
ma del rinnovamento .socia¬ 
lista verrà realizzato dal par- 


( Dal la prima pàgina) ; 

volato il nuovo rincaro. Hanno 
prevalso, al suo interno, le 
€ ragioni » di quei paesi che 
sono anche grandi produttori. 
Non a caso fin da ieri sera 
il governo inglese, il quale fa 
parte della Comunità europea 
e dell’Agenzia, si è affrettato 
a ‘ dichiarare ' al ‘ Parlamento 
che U petròlio del Mare del 
Nord sarà ’ venduto ai' nuovi 
prezzi, vale a dire ai prezzi 
più alti, visto che finora Tàl- 
lineamento è avvenuto ' sui 
prezzi praticati da Libia. Al¬ 
geria e Nigeria, che sono i 
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è aumentata (a prezzi cor¬ 
renti) di 2.718 miliardi, più 
del doppiò dell’aumento 
che c'era stato l’anno pas¬ 
sato (1J69 miliardi). \ 
Sono ■ cifre .. aggregate, 
che .danno bene, tuttavia, 
il senso del ridimensiona¬ 
mento che il \ potere d’ 
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zione i problemi di emergen¬ 
za come la lotta contro il 
terrorismo, là ricostruzione 
deUe zone terremotate, gli im¬ 
pegni di programmazione eco¬ 
nomica e adeguati inter¬ 
vènti sociali ». E' evitato ogni 
accraipo alle soluzioni trova¬ 
te o ài compromessi eventual¬ 
mente raggiunti. Si esclude la 
ipot^i d'una crisi, dopo le re¬ 
centissime denunce degli stes¬ 
si esponenti della coalizkMie 
sullo stato di «scollamento» 
della maggioranza. 

n comunicato accenna an¬ 
cora a un altro tema che 
il «vertice» ha trattato: le 
misure per il « buon funziona¬ 
mento della ■ vita pubblica ». 
E’ chiaro il riferimento alla 
definizione di prowedimeiài 
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rezza. E c non lascerà nulla 
di inleulato per raggiungere 
i'obieitivo. oggi primario, del¬ 
la resUlozione de) giudiee 
D*Urso alia sua famiglia e al 
suo lavoro », senza Inucnra- 
re c alcuna opporlDiriià ». 

1 comnnbti — ha detto i) 
compagno Brano. Fracchi» nel¬ 
la-replica — concordano con 
Rogneui sul riserbo da osser¬ 
vare in questa vicenda e sulla 
diagnosi delTohìettiTO delle 
br. Ne prendono atto s o U cc i 
undo pciè le opportune con- 


(Daila prima pagina) 

fetti. da tempo tra gli 
imputati del procedimento ma 
non fa coinvolto nella famo¬ 
sa «retata» dd marzo scor¬ 
so quando, con una deciskne 
clamcrosa. Alibraikh fece ar¬ 
restare una quarantina tra 
banchieri e industriali pub- 
biici e privatL 

Quali nuovi elementi sono 
stati raccolti a suo carico? 
A quale vicenda si riferisce 
Tordine (fi cattura? 

Secondo alcune indisorezio- 
iii d tratterebbe dell’opera¬ 
zione noaiuìaria (die portò 
TS^am (uno dei giganti ddle 
poriecipitzioiii statali) all'tn- 
corporàmenta dì tre società 
ct^ operavano nd campo dd¬ 
le restne e de^ ttòcarbu- 
tL- L’eperazieoe Mrebbe sta¬ 
ta. flnandata. daHTtalcasoo 
ma l'Efam, di cui Binaudl fa 


Immensa folla e grande prova di unità a Panzica 


tito in modo conseguente, ma 
c’è bisogno prima di tutto 
della stabilità. Ciò è nell'in¬ 
teresse interno e internazio¬ 
nale della Polonia. Siamo su 
questa terra e qui rimarremo. ^ 
Mai più si ripeteranno tra¬ 
gedie come quelle di dieci 
anni fa che hanno portato 
' tanta amarezza ' e tónto do-. 
lore. Abbiamo bisogno di com- ■■ 
prensione reciproca e di mol- [ 
tiplicare ciò che ci lega e 
non ciò che d divide. Questo 
è il contenuto del rinnovamen¬ 
to. L’esponente del POVP ha 
quindi concluso esaltando l’U¬ 
nità della quale abbiamo par¬ 
lato all’inizio. 

Dopo i discorsi è stata ce¬ 
lebrata la messa, officiata dal 
vescovo di Danzica, durante 

10 quale sono stati letti un 
telegramma del Papa e un 
messaggio del cardinale Wp- 
szynski. 

■ Quando le cerimonie hanno 
avuto inizio, il piazzale anti¬ 
stante l’entrata numero due 
dei cantieri navali — là dove 

11 17 dicembre 1970 l’esercito 
aprì il fuoco sugli operai — 
era già stracolmo ' di folla 
che attendeva da ore malgra¬ 
do il vento gelido che aveva 
cominciato a soffiare fin-dal 
mattino, facendo scendere di 
alcuni gradi il mercurio dei 
termometri. Ma - si trattava 
soltanto di una parte della 
immensa folla che si era data 
appuntamento in questa città 
portuale, divenuta dall’agosto 
scorso il simbolo della nuova 
coscienza operaia polacca: 

n piazzale era stato rigo¬ 
rosamente isolato con caval¬ 
letti e tubi di ferro. Alle en¬ 
trate e all’interno il servizio 
d’ordine, severo anche se dai 


modi sempre gentili^ era as¬ 
sicurato dai lavoratori dei 
cantieri navali che si distin¬ 
guevano per il bracciale di 
Solidarnosc e l’elmetto di pla¬ 
stica dai ' vari colori: ' aran¬ 
cione per gli operai, bianco 
per gli impiegati e i tecnlcf, 
verde per i capireparto. An¬ 
che il direttore dei cantièri 
portavano un elmetto bianco 
con appunto la scritta: diret¬ 
tore. 

La polizia, apparentemente 
senza armi, prestava servìzio 
soltanto nella parte esterna del 
piazzale e lungo le strade di 
accesso nelle quali era mate¬ 
rialmente impossibile cammi¬ 
nare tanto la falla era com¬ 
patta. Uno dei compiti più 
difficili che la polizia ha do¬ 
vuto assolvere è stato quello 
di indirizzare agli appositi 
parcheggi ^ le ' centinaia di. 
pullman provenienti da tutto 
il paese. Oltre che • con « 
pullman é con i mezzi proprio, 
la gente è giunta anche con 
numerosi treni speciali. Cuci¬ 
ne da campo militari e ca¬ 
mion trasformati in chioschi 
offrivano un modesto ristoro, 
ma la maggioranza di coloro 
che erano venuti da fuori 
avevano portanto con sé vi¬ 
veri e bevande. Impossibile 
ottenere una bevanda alcoo'i- 
ca. neppure una ■ modesta 
birra. ' ' , 

Tutto intorno al piazzate 
bloccato, centinaia di corone 
portate dalle varie delegazio¬ 
ni formavano un compatto 
muro di fiori. Più - in atto 
sventolavano le bandiere, due 
soli tipi di bandiere, quelle 
nazionali polacche e quelle del 
cantieri navali. Tra la folla 
ino spicco i minatori di 


carbone della Slesia coi maz¬ 
zetti di piume issati sul cap¬ 
pello nero a tubo. Le piume, 
ci è stato spiegato, nei- tem¬ 
pi passati venivano utilizzate 
per ripulire i fornelli per T 
esplosivo in fondo alle minte 
re. Anche le piume erano di 
vari colori: nere per i mìna- 
■ tori che lavorano nei. pozzi, 
bianche per ingegneri e tec¬ 
nici. rosse per i componenti 
la banda musicale. 

• ■ Davanti al monumento era 
stato costruito ialfare dove 
è ■ stata ■ celebrata la-messa. 
Ai piedi dell’altare, rivolti 
verso il monumento e l’entra¬ 
ta dei cantieri, su alcune se¬ 
die e panche 'avevano preso 
posto gli ospiti d'onore: la de¬ 
legazione del governo: quella 
della Chiesa cattolica, quella 
di Solidarnosc e le famighe 
delle vìttime. Alle spalle un 


grande palco raccoglieva le 
centinaia di giòèhglisti giunti 
da odili parte del mondo e 
gli operatori della televisione 
che nella regione del litorale 
baltico ha trasmesso in diret¬ 
ta tutta la cerimonia. Dietro 
al monumento, sul muro ester¬ 
no dei crintieri, un riquadro 
nero di diversi metri di lato: 
rarcontierà nel futuro tutti Ì 
nomi dei caduti. 

T.ie cerimonie per commemo¬ 
rare il dcrìmo anniversario 
d'^Vq traoedin del dicembre 
1970 .fi coni'tvdmranno oggi 
con Vinnuqurazione di una 
Innìd'’ olla staziono della vi¬ 
cina Cdiinia dove fanno capo 
i freni che trasportano gli 
onerai dri cantieri, e con la 
.sistemarinno delta prima pie¬ 
tra d»! monumento che anche 
a ndunfq fornorà all’entrata 
dei cantieri stessi. 


Telegramma dèi Papa 
ai vescovi di Danzica e Stettìno 


faceti 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Il Papà ha inviato due te¬ 
legrammi, pressoché ■ Iden¬ 
tici, al vescovo di Danzica, 
Lech Kaczmarek e al ve¬ 
scovo di -Stettìno, Casimiro 
Majdanski, per esprimere la 
sua particolare partecipazio¬ 
ne, insieme agli abitanti del 
litorale baltico, alle cerimo¬ 
nie per l’Inaugurazione del 
monumento (li Danzica e per 
la cerimonia di Stettìno per 
le vittime della repressione 
di dieci anni fa. Nel mes- 
. saggio, firmato personalmen¬ 
te dal Papa, égli ricorda i 
« tragici avvenimenti » del 
1970, raccomandando alla 
misericujrdia divina coloro 
che vi persero la vita. La 


duplice manlféstazlone «ser¬ 
ve a ricordare 1 morti cosi 
come ad incoraggiare 1 vivi ». 
■ «Ringraziando Iddio che 
gli avvenimenti sul litorale 
hanno avuto quest’anno imo 
svolgimento tutto diverso —- 
dice 11 Papa in entrambi l 
messaggi — chiedo al Si¬ 
gnore che dia al miei com¬ 
patrioti tutte le forze neces¬ 
sarie per la costruzione, in 
pace e reciproco rispetto, del 
bene comune della amatissi¬ 
ma patria. Non cessando di 
pregare per la Polonia e per 
tutte le sue vicende egU 
conclude — benedico di cuore 
1 partecipanti e tutti 1 con¬ 
nazionali». , , ./ 


H prezzo dèlia benzina verso le mille lire 


paesi candidati ' ad applicare 
subito i 41 dollari a barile. 

’ Quanto agli Siati - Uniti, 
tutti ' proiettati allo sviluppo 
della produzione interna di 
petrolio, la loro politica è ora 
(iominata ' dalle compagnie 
— le cui posizioni sono state 
ampiamente accolte dal neo- 
presidente Reagan — che pon¬ 
gono ~ conrie condizione - per 
estrarre, più petrolio il rag¬ 
giungiménto i3i prezzi pari a 
45 0 anche 50 dollari a barile. 
. L’economia italiana non è 
però solo vittima di questi 
sviluppi internazionali. Le 
nuove imposte sulla benzina 
e sul chilovattora sono state 


decise proprio - in ossequio 
alla tesi enunciata da alcuni 
niinistri — e fatta propria 
dalla Confindustria e dai prin¬ 
cipali dirigenti degli enti che 
gestiscono l’energia — secon¬ 
dò cui il risparmio si può 
ottenere soltanto esasperancìo 
il prezzo. D giornale della 
Confindustria, 24 Ore, critica 
ora il decreto sulla benzina 
(ma non quello suUe 10 lire 
in più a chilovattora...) per¬ 
ché ostacola le vendite di 
automobili mentre sembra 
avallare Tìnsieme della poli¬ 
tica fiscale. La Confindustria 
ufficialmente tace. L’Unione 
Petrolifera, cui Nfanno . capo 


le. compagnie petrolifere pri¬ 
vate, critica è vero l'eccesso 
di fiscalità ma solo perchè 
fa aiunentare l’ostilità agli 
aumenti di prezzo da essi ri¬ 
chiesti. ■' 

' n rincaro richiesto- dàl- 
TUnione Petrolifera era ■ del 
9% prima della deciskxie prè¬ 
sa ieri dall’OPEC, consideran-' 
do-il rial») del dollaro. Salò 
(;ra al 15% circa dopo la de- 
(dsi<medi aumentare i. prezzi 
internazìonaU. Dì qui te pre¬ 
visióni di rincari imminenti 
di 30-50 lire al litro secondo 

il tipo di prodotto. -. 

. Se M avrà un aumento elei 


prezzo della benzina, (questo 
non potrà essere isolato (ial- 
l’insieme, della politica ener¬ 
getica. Tutti i prezzi. delle 
merci e servizi subiranno nei 
prossimi mesi una forte ac¬ 
celerazione tanto che si pre¬ 
vedono 12-13 scatti dì contin¬ 
genza . fin da febbraio. Le 
mered - italiane diventérannò 
s^pre meno vendibili ' al- 
Testero. La riduzione dèi po¬ 
tere d’ac(iuisto interno, d’edr 
tra parte, non può avere altro 
effetto che precipitare la cri¬ 
si. Occorre, duntiue, mettere 
al centro i risporml reali M 
petrolio (usò più effi(dente) e 
le fonti altemaitve. 


La « tredicesima » sarà anc^a più léggm 


acquisto del singolo lavo¬ 
ratore dipendènte- ha do¬ 
vuto subire. ..Tantà. è- vero 
che le stesse orgàriiezàzto^ 
ni commerciali sono molto 
preoccupate per l’anda¬ 
mento dei consumi nel pe¬ 
riodo natalizio. Si prevede, 
quest’anno, un drastico ri¬ 
dimensionamento, Non per 
tutti ovviamente. I redditi 


medio-alti, tutto sommato 
— e lo rivela VuUimò rap^ 
portò (iér Censii — ^noit 
escono màìconci da ^ésH 
anni di elevata inflazione. 
Anche fasce: di lavoratori 
dipendenti si sono difese 
daìl’attacco. dell’inflazione 
(doppio lavoro, ecc.). Re¬ 
stano, tuttavia, le disegua- 
glianze e Vapprofondirsi 


dette diffidenze di reddito 
teaìi tra ceti e ^ólaìsU Ef* 
^ttp : ^U’inflazignei ; .nm 
ànéhe détié scèlté di‘poli¬ 
tica economica dei go¬ 
verni. . ... ? ; 

‘ /i‘ rinvio delia modifica 
déRe aliguoté deU’Irpef 
non è grave soltanto per¬ 
ché toglie dalle tasche dei 
lavargtori dipendenti una 


certa .^entità di denàr», 
E* iiutótéaabile sóprdttitt- 
ÌQ.:1a eoetanza politica: la 
ièélia cioè di ìascidté (rn- 
mutata una struttura del 
fisco, che resta iniqua, fa 
pagare ehi ha di rrieno e 
opera come ^ un potente 
strumento di redistribuzio¬ 
ne del reddito a danno del¬ 
le classi làvùratrUA. 


legislativi per la «nMnralizza- 
zione» sui quali TuHima riu¬ 
nione dra segretari con For- 
lani aveva fruttato solo ri¬ 
sultati . non conclusivi. ■ ^ 

Ma negli ' ambienti della 
maggkiraiiza si dà per scon¬ 
tato ■ che • sotto la generica 
espressone ; usata nel comu¬ 
nicato sia in realtà sptmtata. 
nella riunione, anche la spi- 
noSssima questione delle no¬ 
mine-bemearie, argomento di 
vere e pròprie baruffe soiaat- 
tutto tra U ministro An&eat- 
ta e Longo. Del resto, è si¬ 
gnificativa la coincidenza tra 
il « vertko^ e il rinvìo ddla 
riiBÙone dd Comitato per fl 
credito al (juale- il ministro, 
(tei Tesoro avrebbe dovuto 
presoitàre le sue deciskmi. 

I persistititi contrasti nel- 


V^ice deUa ma^orànza ^^s^ caso D’Urso 


k) schieramento /governativo 
erano comunque apparsi evi¬ 
denti ancora pòche (ae {ai- 
ma (die sì ' tenesse il «vct- 
tice», cioè durante la dìs(os- 
skzie (fi ieri mattina alla Ca¬ 
rata. introdotta dal ministro 
dègli Interni RognonL ■- - 

Rognoni aveva -fatto appel¬ 
lo, non a casQ. a una € certa 
unità di intenti» i)ercbè — a- 
veva /detto — le Br mirano a 
dividere le forze pditiche de- 
mocratiche ». Si ripresentava 
dunque il rischio delle diva¬ 
ricazioni dèi 1978 durante fl 
rapimento Moro? La decisione 
di convocare sùbito' fl vertice 
à (juattro è stata pr^ nelle 
{alme ore del pomeriggio. - 
' Che non sì sarebbe trattato 
i di una riunione facile lo à è 


(»pito dà due brevi dichiara¬ 
zioni rilasciate, prima (tei ver¬ 
tice, da Craxi e dalla ségre-. 
feria del PRI.^Due battute die 
riflettevano ' lè ' posizioni dì 
partenza (tei due partiti. «La 
magghranza — ha alTcrinafo 
Grazi, prima di recarsi ài ver¬ 
tice — è-ùnUà'e ìuAìdale con 
U governo nella lòtta al ter- 
rórìsno, nella chfesa ddlo 
Stato, dei dirìtii (M cittadini 
è della loro sìctirezza », E’ 
evidente fl sottinteso (fi que¬ 
sta (fichiarazione: fl PSI va 
all’incontró con le iroprìe po- 
sizi(xu. ma sicuro che la 
tuazione non sarà spinta tan¬ 
to innanzi da ixovocare la ca¬ 
duta dd'governo. 

Al p(do (^qmsto, i.repidibli- 
cani (incoraggiati a quanto 
sembra dalla pC). Da parte 


del PRI è stato ribadito (diew 
nell’eventualità di {moposte di 
baratti o di scambi (la parte 
(teUe Br, la linea di (zxidot- 
ta repubblicana sarebbe idrò¬ 
tica a (quella tenuta durante 
fl rapimento di Moro nd *78; 

Prima del vertice, Forlani 
ri era incontrato (zn fl vice 
presidente del (krarigUo su¬ 
periore della ma^stratur^ 

In ambienti vicini al presi¬ 
dènte (tei Consiglio sì qonfer- 
mava che Forlani sarròbe de¬ 
ciso a nominare Q nuovo mi- 
hìstro dell’Industria appena 
saranno confermate le dìniìs- 
sHRiì (fi Bisaglia. I nomi ebe 
si fa(xvano con |ùù insistenza 
erano ieri quelli di Pandolfi 
e di F«rarì Agi^àM o. p 9 
una soluzione tècnica, del pre¬ 
sidente dell’ENI. (SrandL : 



<K 



dividere le forze politiche 


aégeenze da mire da tali eon- 
sidenaioni. Ma c’è on pento., 
che i eomonisii eonlesiano con 
fermeaaa; ed è il {>a»Mggio 
nel quale il ministro ha posto 
in - temici problematjei la 
questione (iella protesione de¬ 
gli alti fnnxitàiaiì delle Sta¬ 
to, esposti, per le loro apeci- 
fìehe (nuiopL al perìeolo di 
allentati • di rapimeiitì. La 
qnestioae — ha deno Frac- 
ehia — non peò essere eheo» 
aerina a ena dispeta-ginridiea 
suite prevalenza del «priva¬ 
to» rispetto aflTnieresee pah- 


blieo. Questi nomini debbi»- 
no essere eomnmine e sempre 
(anche fuori da) servìaio) pro- 
letli. Quando lino vengono 
colpiti è lo Stato ebe viene 
colpito, con gli effetti deva¬ 
stanti ebe anche in . questi 
giorni constatìanio. 

Genèriche,. e perciò stesso 
ambigue. Fraeehia ha defìni- 
to le affemasioni del mini¬ 
stro telàtive all'nnpegno per 
la srivesza del magistrato. Lo 
Suio — ha dello i) depntalo 
eomnnisia — è ogri to eoodi- 
ziene di difendersi e .ogni ce¬ 
dimento m» farebbe altro che 


restitnire forze e sjMaio a nn 
terrorismo rifteintamenle col¬ 
pito. ' 

Non a caso, le br hanno scel¬ 
to Tobietthro delle carceri. I 
terroristi aftprofìtlano ceno 
dette inerzia e delle hiadeni- 
pienae del g(»verno (e dei go¬ 
verni precedenti) ani proble¬ 
ma della politica carceraria. 
E* .fin troppo chiaro che le 
br non hanno certo a cmire 
la co ndifi a n o - carceraria. - Il 
loro ' obiettivo è -distinggece. 
Non è rAsinara ebe inleres- 
sa ai terroristi, Uni’è cte 
hanno colpito, aomiòi come 


Palma, Tamglione o Mlner- 
vìnL impegnali nel lavoro per 
ma politica rifòrmatrice nel¬ 
le càiceri. Oggi te br pnnto- 
no a dividere ancora ntw vol¬ 
ta le forse poiiticlm saD'at- 
teggiamenlo da tenero disami 
afla loro sfida criminale. Noi 
eomnnisii — ha cencioso Fr 
ehia — ribodiamo U 
craviacimenlo salte nrrossilì 

di am p(»)itiea di fe_ 

dicemmo nel *74, aO*», 
del seqnMro del gisdiee 
novese Sèssi, lo affemannno 
*78 per il caso Moro, lo 
ripetiamo oggL 


Per ITtalcasse finisce in carcere Mario Einaudi 


il Brimo {tresìdente. dod resti- 
ttd mai odila. - 
La vioeDda giudiziaria Egam- 
Italcasse ooo è certo la pri¬ 
ma ebe vede coinvolto Mario 
Einaudi. Nel T7, ad esem¬ 
pio,; gfi venne nstìficalo no 
avviso (fi reato per peculato 
e falso in bilancio per Tacqui: 
sto. aweinilo nel ' IS, dì 
azioni della società .« Anda¬ 
ta». Fu al ce n tro, tnotoe, 
di un vero e proprio caso per 
la ikiuidaziane ridiiesta (e 
in gran parte percepita) aUa 
fine della carriera. Si è par¬ 
lato. e non c'è mai stata una 
smentita convincente, di una 
liquidazione (fi circa un ini- 
lìàtdo. Una dira, indob- 
biamente. ina che ooatituhra 
un aotenlioo scandalo per im 
sempUoe fatto: Mario Einau¬ 
di. come Crocteid, era un 
diri gen t e : « pidiblico ». i sol¬ 
di della sua prnsiont MI 


Divano dalla sua carriera al- 
rinterno M aziende pobbUdie 
e delle partecipazioni statafi. 

Einauifi venne inoltre (sta¬ 
to te . gnafizio davanti alla 
Corte dei Conti, nM *78. per 
un danno di ondic i miliardi 
causato all’erario quattro an¬ 
ni prima, per TaiàiiiiBto del 
33 per cento del pacchetto 
azkmario della Vfllaìn Fa»- 
rio. da. parte (fi una ^lan- 
ziaria ddl'Egam. L'operazio¬ 
ne. che sollevò criti c h e e po- 
lemkdie (ma che all’inizio fa 
difesa dal ministro Bisai^). 
si rivelò assolutamente ifia^ 
strosa. FU forse, tra le cau¬ 
se della «caduta» di Einaudi 
die. come ri rfe o nl eT à . ri di¬ 
mise daU'Efaas nd *78, un 
aimo prima dd suo sdegli- 
mento osn 3N0 ihiHardi di de¬ 
biti. 

Ora Einaudi entra hi aoe- 
na and» ndl’inchiesta Itab 


(tasse, n SUD arredo è da- 
morom ma vale la pena di 
riròrdare le strane vicende 
(fi questa Indagine per rem- 
pccndere il dima di scettici- 
amo che accompagna oipi 
decisione dd gtadee Alibran- 
(fi. Come ri ricorder à fl (fi- 
scussa mngirinrto. padre dd 
tòToilsta latitante ricercato 
ndl’amlfito della strage di 
Bologna, e titolare di tutte 
le piò scottanti inchieste su 
fatti eoOnoarid e finanziari, 
operò od morso scorso la da- 
inoroM retata: fii una ded- 
sione improvvisa, presa do¬ 
po due anni M indagini lente 
e incoAdudenU • quando i 
penonaggi pM in vista, tra 
i cbendldati». come i fra¬ 
telli Caltagiroiie. Ursiai. Ito¬ 
si^ • alM orano al ai c ur o 
ftiori d'Italia. InoUre, nd 
giro di due mesi tutti i ban¬ 
chieri a fU inputàti iocaict- 


rati sono stati tiberali o pe 
«Erari motivi (fi salute» « 
{lercbè «erano conqiletate 1 
esigenze istruttorie». 

Come se non boriasse li 
Cassazione con ma Mscutì 
bDissima sentenza ha anno] 
lato, due mesi fa. la validifa 
(fi nìcmì degli ordini di cal 
tura «perdiè insufficiente 
mente nevati», eme ssi eoo 
too Rovelli e altri «benefl 
riati ». In pratica si è se 
riemito che non esiste, per ì 
irìvato. fl concorso nel rea 
te di peculate. Ora il Pa 
Savia ha rìfaniiulato. con d 
vene raotlvazioni, i ca^ d 
*™P«Uziont per I «beneficia 
ti». Quindi ha richieata, ao 
pM tanfi di una fà 

una decina di mandati d 
rampHri on e . Ma Alifarandi 
cridentemenle. li ha trasfar 
moti in mandati (fi cattura 
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Mercoledì 17 dicembre 1980 


Regione 
Abruzzo: 
finalmente 
all'Odg gli 
aiuti ai 
terremotati 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Tirata per i 
capelli da lina mozione pre¬ 
sentata dai consiglieri comu¬ 
nisti la giunta Nenna-Pace ha 
dovuto fìnalmente porre men¬ 
te alla tragedia che ha col¬ 
pito il nostro Mezzogiorno, 
^esto è il più importante dei 
due fatti che hanno caratte¬ 
rizzato la seduta del consiglio 
regionale. L’iniziativa comu¬ 
nista ha più di una ragione 

P erché su questo fronte tutto 
impegno del nuovo governo 
regionale abruzzese si è risol¬ 
to in una squaUida indifferen¬ 
za che ha finito col mettere in 
mora la stessa opera iniziata 
negli ultimi giorni di vita dal¬ 
la giunta precedente. 

La questione degli interven¬ 
ti -della Regione (l’Abruzzo è 
stato «gemellato» con San 
Mango sul Calore, il piccolo 
Comune dell’Alta Irpinia qua¬ 
si completamente distrutto) e 
della maniera di renderli effi¬ 
caci con un minimo di orga¬ 
nicità, è stata affrontata dalla 
giunta Nenna-Pace solo ai 


margini di altre faccende e 


con ambiguità', reticenze ed 
Improvvisazioni. . . ■ 

A parte il primo stanziamen¬ 
to di fondi, non si è visto e 
non si vede un segno di voler 
lavorare seriamente né ’ su 
programmi di emergenza né 
su quelli del dopo emergenza; 
più che ad organizzare le ri¬ 
sorse e la generosa mobili¬ 
tazione di comuni, di fabbri¬ 
che, di giovani, questo gover¬ 
no si fa sentire solo per frap¬ 
porre ostacoli. E’ tornata dal 
piccolo comune raso al suolo 
una delegazione di cui 6 han¬ 
no fatto parte, fra gli altri, 
il compagno Franchi e l’as¬ 
sessore Stuard e il racconto 
che hanno fatto dovrebbe far 
arrossire dalla vergogna quel¬ 
lo quasi idilliaco preparato a 
tavolino e fatto pochi minuti 
prima dal presidente della 
giunta. 

Gli scarsi 30 milioni giunti 
«ul conto corrente aperto dal¬ 
la giunta, forse rendono l’idea 
della credibilità di cui godono 
i signori che ci rappresenU^ 
no cosi male. L’opinione pub¬ 
blica abruzzese pretende com¬ 
portamenti diversi, per que¬ 
sto nel censurare i ritarifi e 
le inerzie della giunta i co¬ 
munisti con la loro iniziativa 
indicano anche una via di¬ 
versa. Già dal consiglio re¬ 
gionale si pretende' una soli¬ 
darietà concreta, e cioè « la 
predisposizione di un progetto 
di sviluppo preparato di in¬ 
tesa còl Comune e la Regio¬ 
ne interessati, ma finanziato 
con i fondi del bilancio e del¬ 
l’intervento straordinario as¬ 
segnati all’Abruzzo». 

Ma è su quattro punti pre¬ 
cisi che si chiede l’impegno' 
immediato della giunta: 

1) funzionamento del comi¬ 

tato di coordinamento come 
centro di direzione e di rac¬ 
colta dei dati, lasciando ai cxi- 
muni il. compito della rac¬ 
colta e della spedizione ma¬ 
teriale; - / 

2) la presenza continuata 
di un assessore nel comune 
terremotalo: 

3) la funzionalità del cen- 
tro operativo - regionale, per 
evitare il ripetersi di episodi 
di intralcio alle attività di as¬ 
sistenza; 

4) l’invio immediato nelle 
xone terremotate della pro¬ 
vincia di Avellino di tutti i 
tecnici disponibili per la pe- 

' rizia degli stabili. Su queste 
■ ed altre proposte le forze po¬ 
litiche si pronunceranno la 
prossima seduta del consiglio 
fi^ta per lunedi 22. 

Prima della discussione sul 
terremoto il socialista Egidio 
I^Iarinaro era stato eletto pre¬ 
sidente dell’assemblea, e que¬ 
sto è il secondo fatto regi¬ 
strato ieri a Palazzo deH’Emi- 
ciclo. 

Con questa «nomina» si è 
fiunti così aU’ulUma tappa 
deH’accordo fra DC. rèi, 
PSDI e PRI che ha voluto 
• mettere nella lista delle ca¬ 
riche da riservare alla mag¬ 
gioranza anche quella di pre¬ 
sidente del consiglio, ma che 
paradossalmente proprio con 
questo ultimo atto ha dimo¬ 
strato la sua debolezza. 

Marinaro è stato eletto con 
la maggioranza appena suffi¬ 
ciente di 21 sui 25 di cui conta 
questo quadripartito che è na¬ 
to male ma che già mostra 
di vivere assa^ peggio. S<mo 
rimaste al loro posto di vice- 
presidente e segretario le 
compagne Valente e Mancini, 
•lette a giugno con i soli voti 
•omunisti. 


Sandro Marinacd 


A Cosenio non sembrano certo sedati i contrasti in casa 


La giunta Ruggero sì dimette 


esaltando il centro sinistra 


Nel discorso del sindaco ribadita la giustezza della scelta compiuta - Malcelata polemica con il commissario del 
P5l DeirUnto • Il consiglio comunale si è riunito con sei ore di ritardo dopo incontri tra le varie correnti dei partiti 




Nostro servizio ' 

COSENZA — Dopo settimane e setti- 
; mane di discussione, di dibattiti, di 
guerre intestine al partito socialista, 

. finalmente sono arrivate le dimis¬ 
sioni della giunta comunale, di Co¬ 
senza, guidata dal craxiano 'Rugge¬ 
ro. Si ricorderà come questa giunta 
sia nata nel pieno di una vicenda 
.' politica confusa e alla cui elezione 
‘.'hanno contribuito la Democrazia'Cri- 
stiana, il Partito repubblicano e le 
; minoranze dei gruppi consigliari so¬ 
cialista e socialdemocratico. Nei . 
• giorni scorsi vi erano state alcune 
novità nelle posizioni di alcuni par- 
; titi. Innanzitutto l’intendimento del 
commissario della federazione pro- 
. vinciale del PSI, onorevole Paris Del¬ 
l’Unto, di arrivare alle dimissioni 
della giunta e poi un accordo tra la 
. DC. il PSDI e il PRI che hanno co¬ 
stituito una sorta di asse politico 
che dovrebbe vedere comunque in¬ 
sieme questi tre partiti nella colloca- 
' zione politica. ■ 

In questo clima di incertezze, di 
continue manovre, si è riunito il con- 
-• siglio comunale. Convocato per le 
■ ore 18 di lunedi il civico ' consesso • 
si è riunito solo pochi minuti prirria. 

; delle 24, si è conclùso ■ dopo le due, 

. a notte inoltrata. Durante queste sei 


ore si sono susseguite nelle .sale di 
: Palazzo dei Bruzì l’una aH’altra, riu¬ 
nioni frenetiche dei gruppi consilia¬ 
ri che hanno dato vita alla giunta 
Ruggero.' Riunioni tra i rappresen-. 
tanti dei ■ partiti e tra quelli ■ delle 
varie correnti hanno alimentato una 
ridda di voci sul possibile esito del¬ 
la riunione del consiglio comunale. 
Nei corridoi del palazzo • comunale 
venivano suggerite le ipotesi più pro¬ 
babili e anche più svariate che sa¬ 
rebbero emerse dal consiglio. ,Si. è 
parlato delle dimissioni del sindaco, 
ma non della giunta; qualcuno ha 
ventilato l’ipotesi che nessuno si sa¬ 
rebbe dimesso, e poi ancora, rinvio 
del consiglio, dimissioni dei soli as¬ 
sessori ' socialisti, insomma un’alta- 
lenarsi di « quadri politici » che du¬ 
ravano lo spazio di un commento e 
di una sprezzante battuta. 

Intanto, diffusi anche dal folto 
pubblico che attendeva l’inizio della 
riunione, giungevano nel salone del 
consiglio comunale i primi risultati 
elettorali di Castrovillari, con il suc¬ 
cesso del comunisti e dei socialisti 
che accentuava le discussioni, i com¬ 
menti e alimentava le argomentazio¬ 
ni dei partecipanti alle riunioni che 
erano in svolgimento. ■ - 

.1 Finalmente, intorno aiìe ore 24, si 


è dato inizio alla seduta del consi¬ 
glio comunale. Ha aperto la seduta 
Ruggero annunciando le dimissioni. 
Lo ha fatto però con argomentazioni 
tuttaltro che chiare. Intanto vi è una 
conferma della giustezza della scelta [ 
del centro-sinistra al comune di Co¬ 
senza e con malcelata polemica. ha , 
espresso il suo dissenso dalle scelte - 
del commissario socialista Paris 
DeirUntd. « La maggioranza che si è 
formata in questo consiglio — ha di¬ 
chiarato il sindaco dimissionario — 
e che ha dato vita alla giunta è. non 
solo numericamente, ma anche poli¬ 
ticamente, valida ad assicurare la ' 
vita delle istituzioni. V ‘' 

Le mie dimissioni — ha aggiunto ' 
l’esponente craxiano — e quelle della 
delegazione socialista ' serviranno a 
riprendere un dialogo unitario nel 
partito allo scopo di precisare la li¬ 
nea politica uniformandola alla linea 
che il partito si è dato in campo na¬ 
zionale e regionale ». Qui è evidente 
la riproposizione del centro sinistra. 
Ma più in là Ruggero, per così dire, 
ha messo le mani avanti rispetto al. 
possibile scioglimento del consiglio 
comunale e ha detto: « non ho dif¬ 
ficoltà ad ammettere che la nostra 
decisione espone il consiglio comu¬ 
nale al rischio dèi faniineiito dèlie 


j trattative e al conseguente pericolo 
.di scioglimento del consiglio». • 

I Una frase, particolarmente ■ ambi¬ 
gua, ha lasciato poi qualche interro¬ 
gativo sulla disponibilità dei dimis- 
; sionari a rendere effettive nella pros¬ 
sima riunione del consiglio le loro 
dimissioni. Ha detto infatti Ruggero: 

« Ci auguriamo che fatti significa¬ 
tivi diretti a discriminare, o rigidi¬ 
tà ingiustificate tendenti allo sciogli¬ 
mento del consiglio comunale, non ci 
costringano a crisi di coscienza ». In- 
somma l’agitazione politica cosenti¬ 
na non può ancora dirsi schiarita. 
Anzi, i ^orni che trascorreranno da . 
oggi fino alla prossima riunione del ^ 
consiglio comunale, la cui data sarà ^ 
stabilita in una apposita riunione dei 
' capigruppo, serviranno certamente 
a tessere nuove e ulteriori manovre 
con robietlivo di mantenere in vita 
questa giunta, o di preparare un’al¬ 
tra soluzione politica, magari diver¬ 
sa per qualche aspetto dall’attuale, 
ma sempre figlia dell’intrigo, delle 
lotte correntìzie, ovviamente * senza 
alcuna forte caratterizzazione di rin¬ 
novamento politico e sociale della 
città. 


Contrariamente a quanto afferma il governo 


Non sono tecnici gli «ostacoli 
per raffinare il greggio 


» 


Interpellanza di Maraffini > Il petrolio « dirottato » sul¬ 
la SARAS mentre 700 operai sono in cassa integrazione 


GELA — La risposta fornita dal govamo alla Interpellanza dèi qómpagno on. Marraffinl non 
risponde a verità: Il greggio libico BU-Attifel che viene attualmente fatto raffinare alla SARAS 
di Moratti, può benissimo essere lavorato nello stabilimento ANIC di Gela con rese addirittura 

superiori. E’ quanto emerso in una qualificata assemblea di opierai e tecnici dello .stabilimen¬ 
to petrolchimico di Gela che, alla luce di questa convinzione, ha anclie assunto una serie di 
decisioni precise circa la ripresa della piena attività dello-stabilimento: ci vogliono immedia¬ 
tamente 1 finanziamenti ne- ''.- . - , 


Antonio Fruiti 


Ad Alcamo le disastrose condizioni igieniche denunciate in un convegno del PCI 


Fiumi di soldi ma per la salute non si spende 


L’acqua diventa un miraggio nel paese dove mancano le fogne e i servizi sociali - Nessuna forma 
di assistenza agli anziani - Gli amministratori de hanno solo lasciato spazio al potere mafioso 
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Uno scorcio panoramico di Alcamo' 


n presidente 
Russo: « L’Ars 
deve dare : 
subito risposte 
ai problemi 
della gente 


n convegno di Alcamo ha offerto al p^idente dell’Assem¬ 
blea regionale, il compagno Mìdielangèlo Russo, l’occasione 
per rico^are la gravità delle cocxlìzioni di vita di molta parte 
delle piopolazioni siciliane, che sono costrette a misurarsi 
drammàticamente — ha rìctvdato — con la carenza dei più 
elementari servizi. Decine -di città e paesi dell’Isola.— ha 
proseguito Russo — ^vooo carenze intoÙerabilì dell’approwi- 
; gionamehto idrico. ■ 

■ ■ Inoltre, forze « interessate a far. soiaravvivere l’attuale siste- 
' ma dell’assistenza. ; caratterizzato da presenze parassitarìe e 
.- clientelari > sabotano l'approvazione di una le^slazìone di 

riforma democratica del settore. : ' - _ ■ 

NeU’auspicare una - proficua conclusione della ^gislatura 

■ in corso, Rus^ ha concluso dkjiiarando di augurarsi die l’As¬ 
semblea venga posta in grado di dare risposte concrete ai 
bisogni più urgenti di migliaia di cittadini, attraverso l’ai^o- 
vazione. di una legge organica sull’assistenza, con partìcòlare 

' riguardo per gli hmidicappati. e di provvedimenti urgrati per 
creare e potenziare le striitture civili necessarie alla vita dì 
: tante comunità locali. 


ALCAMO — Una città in 
balia di se stessa, priva 
di ogni strumento sociale, 
di servizi, di ogni minima 
struttura per rendere mi¬ 
gliore la qualità della vi¬ 
ta. Un comune che supera 
i'40 mila abitanti depre¬ 
dato dalla mafia che ge¬ 
stisce e condiziona ògril_ 
tipQ di attività economica^ 
e sociale. Traffico di droì" 
gà. sofisticazione vinicola, 
speculazione edilizia, se 
da un lato hanno assicu¬ 
rato supremazia delle 
classi' dominanti, dall’al- 
tro hanno ■ impoverito e 
condizionato la crescita 
del tessuto sociale. L’arro¬ 
ganza : democristiana ,in 
questo centrò agricolo del 
l^panèse supera ógnl li- 
mlte; lo strapotere è nbr-J 
ma, unà norma attuata-an¬ 
che grazie ali'irresponsabl- 
Iltà dèi PSI - che appoggia 
in -modo IncohdMònato 
questa giunta, ma non solo 
questa.A'.''i^j.?'^ì^4%-;^-: >■ 
La mafia e lo strapotere 
però non condizionano tut¬ 
ti. nele classi più sane c'è 
la sete di moralizzazione, 
si avverte la necessità di 
avviare un processo di ri¬ 
scatto che passi attraverso 
il buongoverno della città. 
Sono in molti a voler un 
paese diverso da quello che 
'è oggi. La necessità di un* 
Alcamo diversa, di una cit¬ 
tà che sappia accogliere le 
grandi istanze socialL è sta¬ 
to il tema che ha caratte¬ 
rizzato ima conferenza cit¬ 
tadina promosse dal gruj^ 
po con^liare comunisti 
Nella relazione che ha in¬ 
trodotto i lavori la com¬ 
pagna Francesca Messana, 
consigliere comunale ad Al¬ 


camo e deputato al parla¬ 
mento siciliano, ha denun¬ 
ciato con forza le dramma¬ 
tiche condizioni cui è co¬ 
stretta a vivere la gente. 
Manca tutto, dalle scuole 
aH’assistenza sanitaria, dal¬ 
le case ai servizi ìdrici e fo- 
ghanti. Nessuna assistenza, 
nessuna forma di.“tutèla 
per gli anziani e per gli 
handicappati, il Comune 
non è stato in grado di rea¬ 
lizzare neanche i due asili 
nido che aveva avuto fi¬ 
nanziati dallo Stato e dalla 
(Regione. ^ 

• f-Noii Wrio .1 fondi che 
ìnàncaho, ha sottolineato 
compagna^; Mèssahà. 
inànca invece prècisa 
volontà agli ànuninistràtò- 
ri* della città néll'attuarè 
una. politica sociale dlverr 
sa, ne è prova còme ven¬ 
gono stornate'o mal .spese 
le somme accreditate - al 
Comune dalla Regione. jBOO 
milioni annui. ! per Ser^i 
sociali.. E’ ^una ^ città ^ che 
manca di tutto e la classe 
polìtica dominante non in¬ 
tende concedere nulla, ci 
sono volute battaglie per 
poter creare un consulto¬ 
rio. la - Regione lo aveva 
finanziato più di una volta 
nel passato, e solo ora sta 
per diventare realtà. . - 
I lavori del convegno so¬ 
no stati conclusi dal com¬ 
pagno Michelangelo Russò, 
presidente dell’Assemblea 
regionale che ha eviden¬ 
ziato come siano da ricer¬ 
care nella Democrazìa Cri¬ 
stiana le cause che deter¬ 
minano condizioni di vita 
drammatiche in decine e 
decine di Comuni siciliani. 


g. I. 


Oggi all'Esac dì Cosenza manifestazione per l'apertura del salumificio di Acri 


Una fabbrica mai aperta costata 3 miliardi 


Da otto anni vanno avanti i lavori ed ora si è scoperto che manca rimpianto di depurano-; 
ne — Allo stabilimento legate le speranze dei giovani e di piccoli produttori e \allevatori^ 


Nostro servizio 


ACRI — Monta in questi {per¬ 
ni la protesta dei giovani co¬ 
stretti contro l’BSAC (ex-Ope- 
ra Sila) per una immediata 
apertura del salumificio di 
Acri. Questa mattina si svol¬ 
gerà intanto a Cosenza una 
manifestazione davanti agli 
uffici deU'ente di sviluppo, 
simbolo dello sperpero e dei- 
rimproduttività in Calabria. 
L’BSAC, si dice, cerca di al¬ 
lungare i tempi, ma le ini¬ 
ziative di lotta sono destina¬ 
te a diventare incalzanti nei 
prossimi giorni, quando tor¬ 
nerà da Modena un altro con¬ 
tingente di corsisti che spin¬ 
geranno per ottenere un po¬ 
sto di lavoro. Le organi^- 
zloni sindacali sono ben de¬ 
cise a sostenere la lotta dei 
giovani saldandola con le. agi¬ 
tazioni di altre fategorie. an- 
ch'esse interessate aU’immà- 
diata apertura del salumificio 
e del centro suini. 

La legittima preoccupai 
ne dei Rovani corsisti è che 
anche l’apertura del salumi¬ 
ficio possa diventare una cu¬ 


pa vicenda burocratica, im. 
ulteriore anello per irrobusti¬ 
re ed infittire la logica delle 
raccomandazioni e delle clien¬ 
tele. L’esperienza delle co¬ 
struzioni «ìegli oleifici da par¬ 
te dell’ESAC costituisce un 
esempio illuminante di come 
l’ente di sviluppo agricolo si 
è mosso ed ha operato in 
Calabria. Sono vere e ivo- 
prìe ^re ìncom{4ute. E* si¬ 
gnificativa dunque la mobili- 
tatione dei giovani che non 
solo intendono evitare ritardi 
e inefficienze, ma vogliono 
anche rendersi i»otagonisti ' 
del pròprio lavoro e svilup¬ 
po. «Le grandi potenzialità 
giovanili inutUissate e frustra¬ 
te. tutte le risorse devono 


trovare uno sbocco iHodut 


tivo » commenta Franco Flo¬ 
re impegnato nella costiturio- 
ne di una co( 4 )erativa di pic¬ 
coli aUevatori. 

H salomifìeio di Acri è in¬ 
serito in un progranuna re- 
flonaie OSAC che prevede ol¬ 
tre al centro di riproduilone 
suini ad Acri on^frigomacel- 
lo non ancora ultimato e un 


mangimificio a Crotone ulti- 
-mato tea ancora con una pro¬ 
duzione al 3040 per cento per 
mancanza di materia prima 
(cereali). I lavori del salu¬ 
mificio. iniziati fin dal 1972 
con una spesa che fizKira si 
aggira sui 3 miliardi e mez¬ 
zo n(m sono ancora del tutto 
ultimati. Manca infatti rim¬ 
pianto di depurarione." 

All’immediato apertura del 
spennMA di piccoli produttori 
e alìevatorL La lene regio¬ 
nale, infatti, prevede che en¬ 
tro un anno gli impianti di 
■salumificio è legato anche la 
gestione speciale deiFente 
vengano affidati a cooperati¬ 
ve di produttori. Ma i ritardi 
e la mancanza di una pro¬ 
grammazione seria rischiano 
di far abortire, un complesso 
di fimnde utilità per Acri e 
adatto .-«d un paese situato 
nell’cntrotcrra calabrese e 
sulla fascia sUana. In man- 
canaa di impegni precisi i 
sindaoaU OOlLCiatrUlL in- 
tcnsIficheranDO le lotte. 


AtigaVo Seraco 


n latitante Carta 
non era iscrìtto al PCI 


NUCXtO — In merito alle no¬ 
tizie di stampa secondo cui 
sarebbe stata trovata qualche 
tessera del PCI addosso al 
latitante di Orgosolo, Gonarlo 
Carta, perito giomi fa in un 
conflitto a fuoco con le forze 
dell'ordine, la federazione di 
Nuoro del PCI precisa quan¬ 
to segue: 

I) è consuetudine e nor¬ 
ma del iMirtito sospendere la 
tessera a qualsiasi iscrìtto che 
sia inquisito dalla magistra¬ 
tura, e in nesun caso la tes¬ 
sera viene rinnovato a chi 
deve scontare condanne pe¬ 
nali; ' 

. 2) Gonario Carta, iscritto 
da giovane al PCI, non risul¬ 
to tra gli iscritti della sezio¬ 
ne di Orgosolo da molUssimi 
anni. 

-S)' E! tutt’ora da accerta¬ 
la la veridicità di queste no¬ 


tizie di' stampa. E’ in ogni 
caso da escludere nel modo 
più assoluto che egli possa 
essere entrato in possesso 
della teasera per decisioni di 
organismi della federazione 
. proviiKiale o della sezione 
4) Non possono poi che 
essere respinte come false e 
provocatorie le insinuazioni 
missirre secondo cui il lati¬ 
tante Oonailò -Carta possa 
aver versato contributi finan¬ 
ziari ad oiganiziazianl del 
PCI. B*, questo, una diffa¬ 
mazione a cui possono ricor¬ 
rere solo quegli sciacalli fa- 
scistL a che qualunque per¬ 
sona delle nostre zone non 
pQò che considerare persino 
ridicola e demenziale, essen¬ 
do notoria la totale estraneità 
di rapporti del banditismo 
sardo da qualsiasi partito po¬ 
litico, oggi come nel passato. 


cessar! a rimettere in sesto 
la raffineria priva di inter¬ 
venti manutentivi da . oltre 
cinque anni, si devono im¬ 
piegare in questa dlrezicrie i' 
700 òperai in cassa integra¬ 
zione, deve essere assegnato 
subito allo stabilimento di 
Gela quel milicne e mezzo 
di - tonnellate - di BU-Attifel. 
che attualmente • vengono f 
scambiate con l’estero. ■ - 'i 
Alla ■ luce di - tutto questo 
sorge allora un pesante in- ■ 
terrogativo: la crisi dello sta-' 
bilimento petrolchimico di 
Gela, la cassa integrazione ; 
e lo spettro della di.'soccupa- 
zione che ormai da anni sem¬ 
brano essere l’unica p-ospet- 
tiva per questo impo'tante- 
• insediamento dell’ANIC che 
doveva risolvere i proolemi 
di una vasta area della Ceci¬ 
lia interna, sono una conse¬ 
guenza ineluttabile della gns- 
ve crisi che ha investito r 
settore chimico ■ nel ‘ nostro 
paese o non sono invece ii 
risultato di una serie di scel¬ 
te che le Partecipazioni Sta¬ 
tali e •l’ENI ih particolare 
hanno compiuto per favorire 
l^niziatriva privata in . questo 
settore? ^ 

E’ un interrogativo gravis¬ 
simo che sì fa di giorno in 
giorno più consistente alla 
luce di quanto sta emergen¬ 
do intorno alla vicenda di 
quel . particolare greggio ‘ li¬ 
bico — il BU-Attlfel — che 
da oltre un decennio è al 
centro di una serrata lotta 
di ;. accaparramento — còn 
aspetti tutt’altro che ' chiari 
— tra le principali raffinerie 
italiane; una lotta che . ha 
visto svolgere aU’ANIC . un 
ruolo di pura e semplice in¬ 
termediazione a scapito.degli 
intere^i pubblici in questo 
settore, arrivando 'fino al 
-punto di-w^romettere il 
funzionannihtòr di i importan¬ 
ti raffinerie; come quella ap¬ 
punto di Gela, per affidare a 
privati (in questo caso Mo- 
la lavorazione del BU- 
ACHiel. • ■ . 

■ ' La vrcénda; trltimà* in "ór- 
dme^tdi tempo, ma-;forse la 
piu grave nel già abbondan¬ 
temente scandaloso panora¬ 
ma degli imbrogli legati al 
petrolio, è stata sollevata dal 
compagno Alfredo Marraffini 
TOn una dettagliata interpel¬ 
lanza ih' Parlamentò che ha 
registrato sinora lina confu¬ 
sa e Contraddittoria risposta 
del governo ed è stata og¬ 
getto ^toto. scorso- di > una 
ricca e; interessanté discussio^ 
ne organizzata dalla seziohé 
comunista dèlio stabilimento 
■ANIC di Gela, alla quale ha 
partecipato lo stesso compa¬ 
gno Marraffini: se-dubbi po¬ 
tevano èsserci aiioc»a sulla 
nebulosità /: dell’intera vicen¬ 
da, le dettagliate Ùèluòidazìo- 
ni che operai e tecnici hanno 
date nei cor^ del dibattito 
conierxoàno abbondantemen¬ 
te le preoccupazàoni dell'in¬ 
terrogativo . iniziale. 

Intanto, la lavorazione del 
BU-Attifel: è stato detto che 
la particolare ' paraffìnosità 
di queste greggio ne Impedi¬ 
rebbe la lavorazione a Gela. 

Il compagno Barrerà, tecnico 
dell’ANlC, ha dimostrato, ci- 
'fre alla mano, ' come queste 
sia completamente falso: 
prodotti attualmente lavorati 
a Gtìa haimo im «punto di 
scorrimento » - ben maggiore 
deno stesso greggio libico in 
questionè, che quindi può es¬ 
sere làvorato senza eccessive 
difficoltà nella raffineria si¬ 
ciliana che, anzi, è la più at¬ 
trezzata per queste lavorazio¬ 
ni specialL . . - > 

Non solo. Ma là mancanza 
di ' rifornimento di questo 
greggio e di altri stanno pro¬ 
vocando una serie di danTYj 


Incredibile versione dell'ltalsider di Taranto 


«E’ vero la fuga di gas 
Wè stata:!, ma in fondo 
non èra così pericolosa » 


Non è la prima volta che neil’altoforno si verifi¬ 
cano pericolose fuoriuscite di ossido di carbonio 


Dal nostro corrispondente 

TÀRANTO r- . E’, accaduto 
nella notte tra; il 4 e il S 
dicembre, ma se ne è venuti : 
a conoscenza solo a distanza ■ 
di, parecchi, giorni.. Ci- rife-; 
riamo ai miliom di metri cu- ■ 
bi di ossido di carbonio fuo¬ 
riusciti aU’altoforno 3 dell’I-^ 
talsider che avrebbe potuto 
provocare danni terribili agli ■ 
abitanti di Taranto. * 

- La vicenda è saltata fuòri ^ 
per una denuncia fatta all’o- 
pinione pubblica dai. lavora-- 
tori della centrale termica ù- ; 
no, prospicente airaltoforno 
3, con la quale vengono alla 
luce anche pr^ìse responsa- 
.baita in meritò allo accaduto. 
Il gas in questione, l’ossido ; 
di carbonio, viene prodotto 
dalla combustione della, ghisa 
e normalmente recuperato e- 
nergeticamente per il tramite' 
soprattutto/delle centrali e- 
lettriche. Quando poi vi è u- ' 
na ; sovrabbondanza di gas, 
questo surplus viene (o me¬ 
glio dire dovrebbe) - essere 
.bruciato da alcune torce, im¬ 
pedendo così al gas stesso , di 
espandersi ; pericolosamente 
neU’atmosfera. Fatte sta però 
che le torce sono scarsamen¬ 
te sottc^ste a manutenzione 
per cui accade spesso che 
non tutto l’ossido di carbonio 
venga bruciato. ' 

- -Posi è successo la notte tra 
ii 4 e il 5 dicembre: la quan¬ 
tità' di gas si è riversata nel¬ 
l’aria sospinta dal forte vento 
(fi trmnontana, verte parte 
(iella perifem e del 'teiritorio 
cittadino' olteé ' che nàtival- 
mente della stessa' fabbrica. ' 

I lavoratori della centrale 


termica hanno anche scio 
perato per due ore in se¬ 
gno di, protesta, ma nean 
che dopo un incontro avuto 
con i dirigenti aziendali, su 
richiesta dei delegato sinda¬ 
cale, si è provveduto a una 
manutenzione definitiva delle 
torce. Il pericolo che il gas 
fuorièsca. e in quantità cen- 
’ sistente, dunque sussiste àn¬ 
cora. e questo nonostante e- 
sistano varie strade per eli¬ 
minare l’incanveniente. • / 
Lo sostengono del resto gli 
stessi lavoratori della centra¬ 
le termica: sarebbe cioè op¬ 
portuno ridurre la marcia 
deU’altoforno — e quindi la 
produzione . — per il - tempo 
occorrente alla manutenzione 
oppure — se ciò si rendesse 
necessario — fermare mo¬ 
mentaneamente rimpianto. ■; 

- Ma questa purtroppo non 

sembra essere la volontà del¬ 
la azienda. Basta dare infatti 
uno sguardo alla versione da 
essa fornita sull’accaduto: si 
ammette cioè che il gas è 
fuoriuscito (meno male!), ma 
si sostiene che la quantità e- 
ra nei limiti di 50 partì per 
miliqpi. per cui tolIerabiI@-'-da 
una città di 400 mila abitanti 
come Taranto. . . .. r . 

.Si è di frxMite dunque, 

come dicono gli stessi la- 
. voratori — alla solita logica 
del t^fitto. ciosti quel che 
costi. Vigono al pettine cioè 

— e il fatto che la fuoriusci¬ 
ta <fi gas accade spesso lo 
conferma — i no(fi dell’inef¬ 
ficienza degli impianti. 


Paolo Melchiorre 
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Bori dibattitè 
vj; in:consiglio ù 
regionale 
v SMlIn legge .^ 
|ier i precari 285 

balla nostra .redazione 


alle linee di raffinazione (te- ■ 
nule praticamente ferme da 
quasi cinque anni) tali che, 
se si continua in questo modo, 
si perderà uno dei più im¬ 
portanti stabilimenti pubbli¬ 
ci, con un danno economico 
che è superfluo sottolineare. 

Senza contare — dice Lillo 
Speriale, un altro giovane 
tecni(x> — la nuova penaliz¬ 
zazione che si vuole imporre 
al Meridione con la smobili¬ 
tazione di una c<jà importan¬ 
te occasione di lavoro foltre 
seimila addetti) che è l’ùni¬ 
ca . della zona. ^ Ecco allora'^? 
che ai impone‘.una- fermò • 
battaglia unitaria; delle cin¬ 
que milioni e mezzo di ton- 
nell ate di greggio lilùco che 
ogni tmno vengono all’Italia, 
un milione e mezzo intanto 
possono essere lavorate a 
Gela che ne ha la capacità 
di raffinazione, ir quel mi¬ 
lione e Tùezzo — ha chiarito 
Marraffini — che attualmen¬ 
te viene scambiate con l’este¬ 
ro e che potrebbe invece re¬ 
stare . in Italia risolvendo 
tutto una serie di proWsmi 
che non sano solo di Gela. 

E questo, proprio per Gela, 
significherebbe rientrare in 
quel clima di speranza nel 
futuro che da qualche anno 
si è perso: significherebbe 
ritornare a vedere i probfemi 
dello stabilimento — e della 
città — in termini di ripresa 
produttiva e non di smobili- 
totìone, oltre a rivedere tutti 
i probleini connessi aU’am- 
biente, oggi fortemente coni- 
promesso dalla lavorazione di 
tutti gli scarti residui che 
hanno ben altro tasso inqui¬ 
nante che il greggio stèsso. 


’Michtle 


BARI — Dopk)' una - grossa 
manifestazione che ha visto 
sfilare per le vie di Bari ol¬ 
tre tremila giovani precari 
iscrìtti nelle liste della legge 
285 ed inseriti nei progetti 
regionalL ieri è andato in 
discussione al (Consiglio regio¬ 
nale il disegno di legge che, 
cóme previsto daU’ordinaroen- 
to statale, garantisca a que¬ 
sti precari la possibilità di 
passare, tramite una prova di 
idoneità, alla pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

" Dopo la relazione dei con¬ 
sigliere d.c. Brizk), che ha 
spiegato in linea generale i 
dettaiiU della legge, vi è sta¬ 
to l’intervento del conigliere 
Pìccigallo che a nome del 
gruppo <»munista ha avan¬ 
zato una serie di perplessità 
rispetto ad una legge che pre¬ 
vede una graduatoria unica 
per tutti i giovanL senza di¬ 
versificarli in base alla for¬ 
mazione professionale acqui¬ 
sita durante l’attuazione dei 
progetti: in altri terminL se 
.non vi saranno emendamen- 
^ti, verrebbe - realizrato - una 
graduatòrià con cùi le assun- : 
ziohi sarebbero attuate in-ba¬ 
se al numero d’ordine otte¬ 
nuto nelle prove di idoneità, 
senza tener conto che tipo di 
formazione è stata acquisita 
da chi viene assunto. Una lo¬ 
gica assorda che in realtà fa 
il gioco di chi vorrebbe una 
legge fatta a misura delle 
(dientele e non per una rea¬ 
le efficienza delle strutture 
pubbliche che assumono at¬ 
traverso questo graduatoria. 

Altro problema è quello 
delle deleghe agli enti locali: 
che senso ha affidare agli en¬ 
ti lordali personale senza nes¬ 
suna delega? A questo riguar¬ 
do vi sarebbe un impegno a 
varare una legge successiva 
per rron perdere ulteriormen¬ 
te tempo nella definizione di 
rm personale che da mesi at¬ 
tende una pròpria collocazio¬ 
ne definitiva, impegno pe- 
raltiò tutto da chiarire. Ulti¬ 
mo, ma non per questo me¬ 
no importante, il problema 
della commissione che effet¬ 
tuerà le prove di idoneità; in 
merito nulla è definito ma 
già ora si profilano manovre 
ambigue tese ad assicurare i 
soliti privilegi ai «raccoman¬ 
dati ». ■ 


Sirène 'manovre 
allo Regione 
tolofeia come 
cornice olla 
nuova: glonta !: 

: Dalia nostra redazióne 


CATANZARO — Grandi ma¬ 
novre in occasione della for- 
luazione della nuova - (si fa 
per - dire) giunta di centro 
sinistra' alla Regione Cala¬ 
bria. Le grandi manovre ri¬ 
guardano uffici, segreterìe 
particolari, frotte di funzio¬ 
nari. Il criterio per tali spo¬ 
stamenti non esiste; o meglio, 
esiste e si affida ed un solo 
metro di giudìzio: ogni neo 
assessore, a partitre dal pre¬ 
sidente. il socialista Domi- 
nijaniiL si porta dietro i suoi. 
Cosi, Dominijanni. che nella 
vecchia giunta Ferrara era 
assessore alla - sanità, ha 
smantellato il suo vecchio uf¬ 
ficio e lo ha trasferito, scri¬ 
vanie comprese, nella sede 
della presidenza. 

A questo punto due interro¬ 
gazioni del Partito Comuni¬ 
ste a Arma dei <»)mpegni con¬ 
siglieri Fittonte. Bova. Ledda 
• e Oliverio. li PCI vuol sape¬ 
re — questa la sostanza della 
interrogazione — se la presi- ■ 
denza della giunta vorrà prov¬ 
vedere, alla composizione dtì- 
le nuove segreterie e dei nuo¬ 
vi appaiatL in conformità 
delta legge e dei contratti A 
lavoro, oppure con i vecchi 
sistemi clientelari. 

La seconda Interrogariona 
dtì PCL strettamente connes¬ 
sa a tutta questa materia del 
trasferimenti «per amicizia» 
che sj stanno verifican(Jo in 
questi giorni alla Regione, ri¬ 
guarda il caso particolare A 
un funzionario che ha otto- 
nuto ben tre trasferìmentL 
con altrettanti ordini dì ser¬ 
vizio emessi dairassessore al 
personale della vecchia giun¬ 
ta Ferrara, con l’evidenta 
scopo di farsi trovare già sul 
posto, a Catanzaro, presso F 
assessorato al lavoro, al mo¬ 
mento in cui la nuova giun¬ 
ta si fosse insediata, n fon- 
zionario. in pxxhe ore. le ul- 
lime della passata ammini¬ 
strazione rionale Ferrara, 
ha compiuto veri e propri vo¬ 
li attraverso tre ufficL se al 
pensa che è passato dal Cen¬ 
tro orientamento profesiona- 
le all’Ufficio provinciale, par 
poi ottenere il comando, ap- 
punto, agli uffici regionaR 
della giunta, presso Tassessu 
rato al lavoro. 


n. m. 
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11 no de fa cadere rìpótesi di un governo di unità autonomistica | Ieri la manifestazione unitaria delle confederazioni sindacali 


Si lavora per la giunta di sinistra 
dopo il dietro front della D# sarda 

li presidente Rais verificherà la possibilità di un esecutivo composto da PCI-PSI-PSd'A-PSDI prima di esplo¬ 
rare altri^ strade o .decidere per le dimissioni — La stampa unanime: non si può perdere altro tempo 


Dalla nostra redazione 

CAGLL4RI — La DC ha fatto 
•altare la giunta di unità au¬ 
tonomistica con la decisione 
ultima del suo comitato regio- 
ivale, che ricompone la mag¬ 
gioranza preambolare anche 
in Sardegna. Non salta però 
la ^litica di unità autono¬ 
mistica, che può e deve ani¬ 
mare i partiti che decidano 
di concorrere alla formazione 
del nuovo govenio sardo, con 
la autoesclusione dello scudo¬ 
crociato. Oggi il presidente 
•ocialista compagno Franco 
Rais è chiamato ad illustrare 
il programma e presentare i 
do^ci assessori, per poi pas¬ 
sare al dibattito ed infine al 
voto. Tutti i partiti della sim- 
etra sostengono che non c’è 
altro tempo da perdere: è 
necessaiio dare subito un go¬ 
verno alla Regione. 

Resta valida, dopo il pro¬ 
nunciamento della DC, Tipo- 
tèsi della giunta di sinistra c 
laica. Lo afferma « La Nuova 
Sardegna > di Sassari, ripor¬ 
tando una valutazione del PSI, 
che invita Rais a non dimet¬ 
tersi e ad andare avanti. 

€ Prima di esplorare altre 
strade od imboccare la via 
delle dimissioni — si legge 
nella nota politica del quoti¬ 
diano di Sassari — il presi¬ 
dente Rais vmficherà quindi 


se .esistono, le condizioni per 
formare una giunta PCI-PSI- 
■PSDA-PSDI, alla quale 1 re¬ 
pubblicani avevano assicurato 
la astensione. L’aUegglamenio 
del PRI, die risulta determi¬ 
nante, era però legato ad una 
serie di valutazioni che do¬ 
vranno probabilmente essere 
verificate: da una parte la ne¬ 
cessità che la giunta di sini¬ 
stra e laica non si ponesse 
come un fattore di rottura con 
la DC, ma anzi come un gover¬ 
no che, nella impossibilità del¬ 
la DC.,a partecipare ad una 
giunta di unità autonomistica, 
salvaguardasse lo spirito uni¬ 
tario e ne favorisse il recu¬ 
pero in futuro; dalTaltra par¬ 
te, l'esigenza dì assicurare 
un governo alla Regione, in 
un momento in cui le scaden¬ 
ze urgenti si moltiplicano ed 
i tempi per affrontarle si fan¬ 
no sempre più stretti». 

■ La decisione democristiana 
di non entrare in una giunta 
con i comunisti è venuta nel¬ 
la notte tra lunedì e martedi, 
al termine di un acceso di¬ 
battito nel comitato regiona¬ 
le. Il documento che sancisce 
la rottura, presentato dai do- 
rotei, è passato a maggioran¬ 
za. Oltre ai dorotcì, hanno 
votato i forzanovisti e i fan- 
faniani, mentre si sono - di¬ 
chiarati contrari gli esponen¬ 


ti dell’area zaccagninìana. 

; Ùn^ prima avvisaglia cir¬ 
ca le intenzioni della destra 
democristiana, venutasi a tro¬ 
vare in maggioranza d<^ la 
decisione dei dorotei di pro¬ 
nunciarsi contro la giunta u- 
nitaria, era venuta dal lea¬ 
der sardo di Forze Nuove, il 
deputato Ariuccio Carta. Con¬ 
fermando la scelta di oppo¬ 
sizione frontale a qualsiasi 
linea dì rinnovamento della 
società sarda Ton. Carta ave¬ 
va rilanciato la linea di con¬ 
trapposizione al PCI e di rot¬ 
tura della sinistra, offrendo 
nel contempo di pagare qual¬ 
siasi prezzo in termini di 
spartizione del potere. Insom- 
ma. nessuna eccezione rispet¬ 
to all’anticomunismo viscera¬ 
le di Donant Cattin poteva es¬ 
sere consentita anche in Sar¬ 
degna. Il veto romano dove¬ 
va restare valido, sia nei con¬ 
fronti di una giunta unitaria 
con i tecnici democristiani, 
sia di una giunta unitaria 
a diretta partecipazione dello 
scudo crociato. 

^ In polemica implicita con 
queste provocatorie argomen¬ 
tazioni, si colloca l'intervento 
sul quotidiano cagliaritano del 
compagno socialista Giuseppe 
Tocco, n sottosegretario alle 
Partecipazioni Statali ricorda 
in primo luogo la ecceziona¬ 


lità della situazione sarda. In¬ 
dicandone alcuni dati signifi¬ 
cativi: la progressiva degra¬ 
dazione dell’apparato produt- 
tivp. l’inerzia delle pubbliche 
amministrazioni e il conse¬ 
guente accumularsi dei resi¬ 
dui passivi, il crescere impe¬ 
tuoso della - disoccupazicxie e 
della sottoccupazione, soprat¬ 
tutto fra i giovani. E’ da que¬ 
sta posizione che il compagno 
Tocco fa scaturire l’esigenza 
di un prevalere della ragio¬ 
ne, e quindi la necessità di 
costituire d’urgenza un gover¬ 
no unitario della Regione fon¬ 
dato sulla collaborazione. di 
tutte le principali forze po¬ 
litiche. 

Sono queste, com’è noto, le 
posizioni per le quali ha la¬ 
vorato in tanti anni, sin d^- 
la fondazione delTautonomia. 
con pazienza e tenacia, il PCI. 
senza naturalmente pet^ere 
mai di vista anche la esigen¬ 
za dì una denuncia dei ritar¬ 
di e delle inadempienze del¬ 
le giunte regionali succedute¬ 
si nel tempo. .. . 

. Non c’è, •' dunque, nessun 
fondamento per la strumenta¬ 
le polemica della maggioran¬ 
za della DC circa il cambia¬ 
mento di linea del PCI e di 
tutta la sinistra isolana. 

Cosa fare a questo punto? 
Con quale giunta Rais po¬ 


trà pr«entarsi al Consiglio 
regionale? «Non c'è più spa¬ 
zio — sostiene "L’Unione sar¬ 
da" — per posizioni interme¬ 
die, per governi < di tregua. 
Orm^ Taltemativa secca è 
tra una gitmta laica e di si¬ 
nistra, con i sardisti, e una 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra ». ■ 

«La' prima — contìnua il 
quotidiano cagliaritano — non 
ha una grande forze nume¬ 
rica. poiché il PRI non Tap- 
poggerà ma ' al ' massimo si 
asterrà. Sarebbero 38 voti 
contro 37; però, a questo pun¬ 
to. anche se non richiesti né 
contrattati, ci sono in gioco 
i due voti radicali, forse fa¬ 
vorevoli, sicuraraente non con¬ 
trari. Questa soluzione avreb¬ 
be ìT vantaggio di poter es¬ 
sere immediatamente attuàbi¬ 
le. posto che era stata già de¬ 
cisa prima del riaggancio de¬ 
mocristiano ». 

Oggi occorre sciogliere tut¬ 
ti i nodi. La Sardegna ha bi¬ 
sogno di un governo, ì pro¬ 
blemi dei lavoratori e del po¬ 
polo sardo non possono esse¬ 
re ancora dilazionati: si deve 
consentire, senza ulteriori ri¬ 
tardi. la costituzione di quel 
governo unitario del quale la 
Regione Sarda ha sempre più 
bisogno. •. ■ 

g. p- 


In Calabria 
al P voto 
in minoranza 
Tesecutìvo 
regionale 


REXJGIO CALABRIA — Alla prima riunione del consiglio 
regionale, subito dopo la sua elezione avvenuta una setti¬ 
mana fa, la nuova giunta regionale della Calabria è andata 
subito In minoranza. E’ avvenuto ieri mattina in consiglio, 
chiamato a discutere di alcune interrogazioni ed inter¬ 
pellanze, quando è andato alTodg un documento presentato 
dal democristiano Scarpino sulla questione délTItavia. Con¬ 
tro la discussione di questa mozione si è espresso il compagno 
di partito di Scarpino, nonché assessore ai trasporti, Aloi¬ 
sio; ma, messa al voti dal presidente dell’assemblea, la 
proposta di discutere subito la mozione è inopinatamente 
passata contro U voto di tutti i membri della giunta regio- 


naie presenti. • ■ ■ ^ . . 

Hanno infatti votato a favore i comunisti. Scarpino ed 
altri tre consiglieri della DC (Battaglia^ MirabelU e Bar¬ 
baro) e tre consiglieri del PSI (Olivo, Cingarl e Alvaro). 
Insomma. tm primo clamoroso putiferio della maggioranza 
di centro-sinistra che ha avuto un seguito Immediato nella 
formazione delle commissioni consiliari. Qui U de Barbaro, 
designato a presiedere la prima commissione, si è visto 
scalzato dal compagno di partito Carratelll ed ha aperto 
una violenta polemica con il c^ro gruppo scudoKirociato 
Nicolò. . . . • . > ■ 

Insomma, si presenta bene li nuovo esecutivo calabrese. 


Lq maggioranza divisa da un ordine del giorno della sinistra e del PSDI 



Sul problema delle requisizioni rischia di andare in crisi l'amministrazione cìtfadihà — E' sf^a affrontata co- 
: me procedura ordinaria una mancanza di alloggi spaventosa — Un espediente per salvare la - giunta 


1 Nostro servizio . 

SASSARI — E’ stato detto 
che la maggioranza al Comu¬ 
ne di Sassari sta per cadere 
su una «buccia di banana». 
In verità si tratta dì ben al¬ 
tro. La crisi degli alloggi, che 
è spaventosa anche nella se¬ 
conda città isolana, rivela la 
estrema debolezza di una 
giunta anomala, voluta a tutti 
i costi d^la DC. e che vede 
alTopposizione i due maggiori 
partiti della sinistra. ‘ ’ 

’ La .mag^oranza egemoniz¬ 
zata dal* ' partito 'dèllò ’ scudo 
crociato (comprendente so¬ 
cialdemocratici. ■ repubbb’cani 
e sardisti) si è dhisà nella 
valutazione dell’operato della 
Giunta, diretta ^ democri¬ 
stiano Montresori, sul pro¬ 
blema • drammatico degli 
sfratti e della casa, PCI, PSI 
e PDUP hanno presentato in 
Consiglio comunale una mo¬ 


zione, firmata anche- dal ca¬ 
pogruppo del PSDI Ribiche- 
su, che chiede atti concreti 
per la requisizione immediata 
degli appartamenti lìberi da 
assegnare alle famiglie senza¬ 
tetto. ' 

' n capogruppo ■ del P(^, 
compagno Luigi Delogu, in¬ 
tervenendo in aula, ha . de¬ 
nunciato in particolare la po¬ 
litica della DC e del sindaco 
Montresinrl, . ostinatamente 
contraria ad. un ; intervento 
d^iso non solo per sistema¬ 
re le faqi^e senza tet^ 
(costrette a vivere in ain- 
bieoti a dir poco allucinanti 
e in ccMidizioid igieniche' e- 
stremamente precarie), ma 
incapace di elabcx'are un 
programma serio di sviluppo 
della edilizia popolare. Ri¬ 
spetto ai problemi ■ avviati 
dalla preoedoite giunta laica 
e di sinistra che aveva go¬ 
vernato Sassari nel quin¬ 


Che polizìa, non spara 
neppure sui senzatetto! 

PALERMO — Non contento delVirresponsabile esibizione 
del suo vigile-pistolero, che ha sparato in aria di fronte 
ad una folla esasperata di donne, vecchi, bambini, il sindaco 
di Palermo, il de Nello Martellucci, insiste nel reclamare 
una risposta « armata » contro i senzatetto. E se la prende, 
usando lo strumento senza precedenti di una denuncia alla 
magistratura, con la gùestura. 'La quale, secondo colui che, 
modestia a parte, si autodefinisce il «primo magistrato di 
Palermo », sarebbe colpevole di non aver risposto con la 
necessaria durezza (con la mitragliatrice?) alle dramma¬ 
tiche manifestazioni dei senza casa. 

Conclusa una riutUone di giunta, nella quale Vawooato, 
inviperito, aueca pare cercato di tdzzare i suoi eoUeghi con¬ 
tro la «infame campagna dei fogli cittadini», accusati di 
non far sufficientemente da sgabello alle pretese autocele¬ 
brative del « loro » sindaco, ha scritto di getto un esposto 
dehuncia-i:ircolare, lungo tre cartelle, contro la polizia. E 
Vha spedito, seduta stante, via fonogramma, al primo pre¬ 
sidente della Corte d’Appello, al procuratore generale, al 
procuratore capo della Repubblica, al pretore dirigente per 
gli affari penali, oltre che, per conoscenza, al prefetto e al 
questore. Martellucci agita addirittura il sospetto di una 
« omissione di atti di ufficio », a proposito del comporta¬ 
mento. atteagiato alla massima responsabilità, tenuto dai 
funzionari di PS, che si sono adoperati, con i nervi ^xldi. 
per mantenere nei binari di forme civili, la protesta del 
« popolo dei tuguri », abbandonati da trenVanni dalla DC 
in un centro storico che crolla a pezzi. 

Che volete? Un sindaco così ce lo meritavamo, dopo quella 
riforma psichiatrica— Irrompendo nelTufficio del direttóre 
di un giornale, tempo fa, Maiellueci aveva illustrato la sua 
visione della vita e del mondo: «Io sono il sindaco di que¬ 
sta città — aveva spieanto al giornalista, allibito — perciò 
sono anche il sindaco di questo giornale. Quindi, lei ha il 
dovere istituzionale di difendermi ». Cacciato per come rne 
ritava adesso si rassegna a telefonare di prim’ora ai gior 
nalisf(-amici per striVare: «Si fiaurì, un gentiluomo come 
me. inseguito fin sotto cosa da quella masnoda... e la poli¬ 
zia che stava a guardare— ». 

Domenica il nostro ha portato in giro la caricatura di se 
stesso nella isoletta pedonale istituita lungo i 300 metri 
di via Ruggero VII. ma solo nei giorni di festa, per non 
disturbare possibili elettorL Ha stretto qualche mano, cer¬ 
cando. invano, di farsi intervistare. Quel giorno chi rha in¬ 
contrato racconta che appariva disteso, ami raggiante. Da 
lettura di un giornale specializzato — spiegano — gli 
fatto scordare quei «briganti» dei senzatetto. A diffe- 
renta del fumo e della droga, il ridicolo — aveva letto — 
non uccide. Finalmente una bella notizia. Lunga vital 


quennio passato, si verìfica 
una netta inversiCHie di ten¬ 
denza. 

«I provvedimenti di requi¬ 
sizione — ha detto il com¬ 
pagno Delogu — risultano del 
tutto limitati, se n<Ki ridicoli. 
E’ pertanto necessario agire 
prima nei confronti di coloro 
che controllano il mercato e- 
dilizio cittadino, l quali di¬ 
mostrano una totale sordità 
di fronte alla richiesta di 
compra-vendita a prezzi equi 
di appartamenti sfitti». 

Esistono anche a Sassari 
centinaia di appartamenti li¬ 
beri; Perchè TAmministrazio- 
ne comunale non sì impegna 
per ottenere che vengano ce¬ 
duti alle famiglie senza tetto? 
E se i proprietari oppongono 
una dura resistenza, per qua¬ 
li ragioni la Giunta ccmtinua 
ad essere tollerante nei loro 
confronti? Perchè non si fa 
un censimento degli ap¬ 
partamenti sfitti? - . 

Sono domande che il P(^I e 
il PSI hanno posto al sinda¬ 
co democristiano, ma anche 
il PSDI. partito che fa parte 
della maggioranza, ha di¬ 
mostrato la propria « insod- 
disfazicme per la linea finora 
seguita dalla Giunta nell'af- 
frontare il (^oblema dei sen¬ 
za tetto ». . '^ 

Nedlla "mozione PCI, PSI, 
PDUP, PSDI viene doiunclata 
« l’assenza di provvedimenti 
immediati per affrontare la 
situazione dei senzatetto, del¬ 
le numerosissime famiglie 
che vivtmo in coodizìoni di¬ 
sperate ». Tnfme i - quattro 
partiti instano il sindaco 
Montresori, «sulla base delle 
graduatorie predisposte dalla 
Commìssiooe alloggi e della 
esistenza oggètlìvaraente ac¬ 
certata di numerosi appar¬ 
tamenti non abitati», a pro¬ 
cedere alla emanazione degli 
« atti di requisizione necessa¬ 
ri». 

«Le requisizioni già dedse 
— ha precisato il compagno 
Luigi Delogu — non sono as¬ 
solutamente sufficienti. La 
Commissione alloggi ha se¬ 
gnalato . ì nOTiinativì . delle 
famìglie che hanno urgente 
bisogno di una casa, ed ha 
accertato quanti appartamen¬ 
ti sfitti esistono in città. E* 
stato tentato tutto, e restano 
soltanto le requisizioni ». 

Occorrono almeno 120 re¬ 
quisizioni. a Sassari, e si de¬ 
vono far cadere le remore 
che hanno finora impedito 
una presa di posizione preci¬ 
sa da puie del Comune. A 
queste conclusioni sono giun¬ 
ti inoltre il capogruppo del 
PSI compagno Marco Fumi c 


il consigliere dei PDUP com¬ 
pagno Giovanni Meloni. 

A chiusura del dibsittito, il 
sindaco Montresori ha tenta¬ 
to una autodifesa, arrivando 
a minimizzare lo stato della 
situazione abitativa; Secondo 
il sindaco democristiano, non 
è fl caso di prendere in con¬ 
siderazione le proposte delle 
sinistre. «Le requisizioni — 
sono parole testuali di Mon¬ 
tresori — costituiscalo un 
passo grave, straordinario, 
giustificabile soltanto in si¬ 
tuazioni di, emergenza ». ' ' 
La gente è suUa strada, e 
ciò — secóido il sindaco de 
— non sarebbe emergenza, 
ma un fatto normale, quasi 
di ordinaria amministrariooe. 
Pertanto non bisogna di¬ 
sturbare le società immobi¬ 
liari. e lasciar fare agli spe¬ 
culatori dell’edilizia. - - 
Nel tentativo di indorare la 
pillola, Montresori ha conclu¬ 
so che il (tomune ha in can¬ 
tiere 43 appartamenti, mentre 
la Regione ha destinato a 
Sassari un miliardo e otto¬ 
cento mOioni per l’acquisto 
di aHoggi. (tosa significa: che 
la crisi della casa, il piano (fi 
edilizia puMilica popolare, si 
possono portare avanti con la 
misera politica dei « panniceL 
li cakfi». e magari scatenan¬ 
do il clientelismo e la guerra 
tra sfrattati, (xm la messa in 
palio di qualche decina di 


appartameoti^da aase^poarè ai 
« meritevoli »?"■'■■ *’ ' 

• E’ evidente che bisogna 
voltare pagina, riprendendo il 
canunino die . la prece^te 
aihmlnl&trazione ’ IaI(Si - è ; di 
sinistra . ayévà. bsSnauj, con 
notevoli iHsùltati. '' ' * 

La DC è invece uitoiziona 
ta ad andar per la su.a stia- 
'da, sulla linra sottogo¬ 
verno e deDe clientele. 

L’ordine del giorno presen¬ 
tato dalla sinistra e da uno 
dei partiti (^la maggioranza, 
appunto il PSDL non è stato 
subito messo in votazione 
dal sindaco. (Quando si è ec¬ 
cito (dìe la sua giunta stava 
facoido acqua da .og*u parte, 
ed era ormai sul punto ' dì 
naufragare. Montresc^ ha 
s<-5p^ la seduta, tra le 
giustificate preteste dei co¬ 
munisti e. dei sociàiisti. 

L’espedìenté noi può certo 
fermare la battag.'.a che le 
sinistre < vanno portando a- 
vanti per dare a Sassari'una 
Giunta comunale in grado di 
affrontare le ' questioni più 
urgenti , (in primo iiogo 
(jiiedlla della casa), eoo il 
consenso delle mase dei la- 
vcratorì e dd popolo. La 
« Giunta anomala » voluta 
della DC per ^ristinsre il 
suo sistema di «XKere. ha 
otinai la soie segnata. 

a.g. 


Migliaia di braccianti a Palermo 
I contro la piaga del caporalato 

Dopo il comizio di Andrea Gianfagna (Federbraccianti) é Micfiole Galardi 
(Fisba CISL) una delegazione è stata ricevuta aU’assessorato del||àgricoltura 



Kei Compidono donni per molti millonf 

Il lavoro di un anno 
distruttOidalle gelate 
MI pochi. giorni 


PALERMO — Sono venuti a migliaia dà tuffi i comuni agricoli del Palermitano: - da Carini, da Rocca Palum^, da Petralla 
: e dalle Madonie, da Bagheria, da Termini Imerese; aderendo alla manifestazione unitaria indetta dalla Federbracclanti 
CGIL, dalla FISBA-CISL, dalla UISBA'UIL migliaia di braccianti agricoli, dopo aver preso parte .al comizio di Andrea 
Gianfagna, segretario generale della Federbraccianti (X5IL, e di Michele Gelardi della FISBA-CISL — intervenuto . a 
nome delle tre confederazioni sindacali — hanno sfilato per le vie del centro prima di raggiungere palazzo d’Orleans sede . 
della presidenza della Regione. Qui una delegazione è stata ricevuta dal capo di gabinetto dell’assessorato all’apicol¬ 
tura, gestito dal de Giuseppe 
Alèppo. 

Nei prossimi giorni è pre¬ 
vista. sugli stessi temi della 
manifestazione, l’incontro con 
il governo regionale, il tri¬ 
partito DC-PSDI-PRI presie- 
i duto dal de Mario D’Acquisto. 

La manifestazione nel capo¬ 
luogo siciliano, in tutta Tiso- 
i lavoratori della terra sì 
^o fermati, pèr l’intera gior¬ 
nate — era stata indette per 
. sottolineare la situazione di 
particolare pesantezza che si 
era venute a determinare nel¬ 
le campàgné dove tornano al¬ 
la ribalte il caporalato e il 
mercato in piazza della ma¬ 
nodopera.* 11 pa(]ronato agra¬ 
rio r- hanno , denunciato i di¬ 
rìgenti sindacali — punte al 
riassorbimento delle conqui¬ 
ste dei lavoratori, calpestan¬ 
do. (ìqntraUi e.norme di legge. 

V Nonostante ri T afflusso di 
inas5ic(iì; finanriamenti, infat¬ 
ti, si diffonde a macchia d’o¬ 
lio la pratica del sottosala¬ 
rio.' riaffiorano le violazioDi 
dell’óràrio di lavoro, non si 
presentano i piani colturali, 
viene violate la legge sul col- 
l(x:amento, sì espelle mano¬ 
dopera. si ricorre al cottimo 
e dia ' «commercializzazione 
«alla rinfusa», '-s • ' 

I sindacati chiamano in 
causa il goye^ ^ regionale: 
per il rispetto degli impegni 
assunti nd corso della confe¬ 
rente ' regionale . dell’agricol¬ 
tura. Timmedìato varo di pia¬ 
ni (fi settore, il recepimento 
della legge sulle terre incol¬ 
te. la revisione .del piano agri¬ 
colo regionale, il rispetto del 
contratto dei forestali, la re¬ 
voca deì^ finanziamenti agli 
agràri che violano i (Xintrat- 
ti e soprattutto Timprontà 
«clientelare e demagogica» 

(^ segna la politica del go¬ 
verno regionale. 

NELLA FOTO: il c(mi1zio a 
Patermó duratila le scieptre 
regietieie di braccienll 


nostra redarfone \: ^ 

CAGLIARI ^ Le recenti gelate hanno provocato un disa¬ 
stro^ nelle campagne dell’Isola, in particolare nelle zone ir¬ 
rigue del Ccunpidano (U Cagliari. I danni ammontano a 
centinaia e centinaia di milioni, forse a diversi miliardi di 
lire, n peggioramento della crisi ^economica nelle zone ég^- 
cole, conseguenza del noaltìteipo; è stato-deminclato'in una 
assemblea di.zona convoéata a Decimoputzu dalle assoda- 
zioni dei contadini, dei coltivatori e dei pastori. 

«Le gelate e il maltempo. In appena due giorni, hanno 
distrutto il lavoro di uh anno. In tutte le' campagne del 
i Campidano irriguo sono andati perduti ~e carciofeti e -lè 
; colture agricole, mehtrev gravemente dann^giaU risultano 
tanche gli agnùnetL Ma il rovinoso quadro non è solo Con¬ 
seguenza delle avversità atmosferiche. Se è'àccàdùtà Tlrre- 
parabile, lo si deve prima di tutto alto mancanza di strut¬ 
ture . e di una adeguata assistenza tecnica »: cosi hanno 
denunciato > i trecento contadini 'e 'coltivatori, -provenienti 
dai ' dieci comuni del ventesimo Comprensorio, che affol¬ 
lavano il salone delle scuole elementari. 

* ' Le richieste pressanti di mi intervento della R^one, 
per valutare i danni e stabilire gli indennizzi, sono rimaste 
finora senza esito. Nessuno è venuto da Cagliari, neppure 
un tecnico si è fatto vedere. Di chi la colpa? La respon¬ 
sabilità è in parte dovuta al cvU(Ao di, potere» (die si è 
determlnàto da cento'giorni a questa parte, con T^iertura 
della crisi regionale. • - . 

Contadini e coltivatori rivendicano l’applicazione delle 
l^gi statale e rionale cóntio le lialaiihtà natoralL Esiste 
un fóndo di solidarietà per il risàrcimènto dei .danni cau¬ 
sati da eccezionali a'wersltà atmosferiche. Succede pur¬ 
troppo che ogni anno, con le gelate, i raccolti, rimangano 
parzialmente o totalmente. dlstmttL .1 coltivatori debbono 
caricarsi di (iebiti e di cambiali per cercare di riixistuire, 
ed a stento poi arriva il contributo'pubblioo a parziale 
risarcimento del danno subito. «E* inve(» necessario — 
come ha sostenuto il consigliere regionale (xrmpagno Luigi 
. CogodL intervenendo per il PCI— realizzare un adeguato 
sistema di strutture agricole tecnicamente avanzato, ed 
un sistema di credito agevolato ohe non scatti solo in via 
eccerionale per ripagare (ed appena in parte) i danni delle 
gelate. Il sistema di credito deve essere utile e permanente, 
in modo da garantire investimenti sicuri e uno sviluppo 
costante dell’agricoltura irrigua». 

’ Intanto si intensifica la moUlitazlcne dei contadini e 
del pastori per ottenere interventi della Regione che non 
siano limitati all’emers^za- A Nuraminis i coltivatori si sono 
incontrati con gli amministratori comunali di sinistra, per 
un primo bilan<ho dei dannh Carciofi, bietole, foraggere e 
tutti i prodotti ortiooli della zona sono andati praticamente 
distrattL ; - . . 

-, nii/ 


(Jraiide 

partecipazione 
alla settimana 
di lotta dell^^ 
Confcoltivatori 


Dalla nostra redaziono ' 

PALERMO — Si è conclusa 
con un ■ grande ‘ successo di 
partecipazione la settimana di 
lotta indetta dalla. Ctonf(X)lti-> 
vatori siciliani per reclamare 
l’avvio di una polittea di pro¬ 
grammazione'nelle campagne, 
nelTagrumeto, nel vigneto, 
nelle zone di agricoltom In¬ 
terna. ’ - ■ - ■' • ■ ‘'i.-' 

- ' E al tenhine dei cWo (il 
manifestazioni — -l’ultìma si 
è tenuta sabato a Santa Nin¬ 
fa — una delegazione della 
Ctonfcoltivatori guidata dal 
suo presidente, il compagno 
Girolamo Scatarro, si è inco- 
trata col presidente della Re¬ 
gione, U de Mario D'Acquisto, 
al quale è stata sottoposta la 
grave situazióne delle cam¬ 
pagne siciliane. • : 

1 dirigenti deU’organizza- 
zione hanno chiesto ooei die 
venga accelerato l’iter di al¬ 
cuni disegni di legge che « se 
iqpprovati possono venire in¬ 
contro alle esigenze dei col¬ 
tivatori 

Questi i progetti di legge 
dei quali si chiede al nm 
Iffesto la discussione all’ARS: 
la riforma degli incentivL ..lo 
aumento a duemila lire al 
quintale dri contributo r^lo- 
nale dell’uva ammassata nel¬ 
le (tontine, la commercializza¬ 
zione degli agrumi e dei pro¬ 
dotti ortofruUicoli e aootecnl- 
cL l’associazionismo dei pro¬ 
duttori, sulla pn^rletà coltl- 
vatrìoe. per la riforma e la 
pubbliclzterione delle utenae 
irrigue, in sostegno delTat- 
tività vivaistica. per il oon- 
tributo di cento lire per ogni 
litro di nafta e benzina de¬ 
stinato ai lavori deiragrtool* 
tura per la riapertura del 
macelli comunalL 


S'incontrano a Roma il ministro Sarti e la delegazione sarda sui problemi di Badu e' Carros 

I , . - __ 

Un supercarcere di massima «insicurezza» 


^ ? 






Verrà fatto il punto sulla situazione dopo la sanguinosa rivolta nel corso della quale furono uccisi due detenuti comuni 
Le ragioni delle popolazioni del NuoreseLa - pericolosa commistione che si ^rea, tra criminalità politica e banditismo, 


Dal nostro corrispondenta 

NUORO — A che punto son<i 
le indagim sulla rivolta dei 
detenuti del braccio speciale 
delle carceri ghidiriarie di 
Bada è Carros? E a che pun¬ 
to è Tinizìativa politica e par¬ 
lamentare dopo il convegno 
regionale indetto dalla ammi¬ 
nistrazione provinciale di 
Nuoro il 15 novembre scor¬ 
so? E’ un caso ma avveni¬ 
menti che si muovono su 
piani (fiversi sfanno cammi¬ 
nando. almeno in questa pri¬ 
ma fase, dì pari passo. Pro¬ 
prio oggi si incontra a Ro¬ 
ma eoo Ù ttlnistzo d Girazia 
a Giustitta Sarti una delega¬ 


zione di politici e parlaroen- 
tari sardi di chi fanno parte 
il presidente della provincia 
(fi Na(SO, (xmpagno Mario 
Cberi, e Q sindaco deQa dttà 
Pìttalis. 

Era (luesto il pifino 
impegni assunti dagli ammini¬ 
stratori del capoluogo barba- 
ricino a conclusione del dibat¬ 
tito sulla tragica sommossa di 
Badu è Carros nel corso della 
quale vennero trucidati due 
detenuti comuni. Biagio la- 
(juinta e Francesco Z^urillo: 
portare a diretta conoscenza 
deDe massime autorità gover¬ 
native la volontà unanime e- 
•preBsa non solo nel convegno 
ma in idù occasioni a da tem- 


: po da <ùtta(fini e da ammini- 
rtratori, ‘ da partaiiieiitari e 
magistrati. La gotte del nuo- 
rese Don vuole il supercarce¬ 
re di Bada e’ Ouros o me¬ 
glio si chiecie la soppressio¬ 
ne del braccio spe(HaÌe dove 
sono passati i più pericolosi 
protagonisti del terrorisnM. 

Per ragioni, e saranno riba¬ 
dite oggi al ministro, che han¬ 
no ri un carattere di specia¬ 
lità, relativa alle particolari 
condizioni deììa - giustizia c 
della criminalità nelle zone in¬ 
terne della Sardegna, ma sono 
strettamente intrecciate alla 
vicenda nazionale della man¬ 
cata attuazione della riforma 
carceraria. Ragioni che rnàn- 


tengono tutta la loro validità 
amile di fronte alla nuova 
drammatica, impresa terrori¬ 
stica: « siamo consapevoli 
dèlia delicatezza del momen¬ 
to ha detto il con^gno 
Mark) Cheri — il rapimento 
del giudice D’Urso è una con 
ferma di come le supercarce¬ 
ri siano un terreno (fi « lotta» 
privilegiata per reversione e 
per il terrorismo. E’ proprio 
questo il momento per agire 
con più fermezza contro il 
terrarismo affrontando con se¬ 
rietà la (juesUone «carceri 
qieciali». 

Badu e* Ca rros c on la sua 
tragedia ha diinorirato Fim- 
proponlbUità della eririefiM 


aU’hiterno di un carcere iKa*- | Nuoro il sostituto procurai 
male di un braccio spedale della Repubblica Tonta ita 
che di fatto finisce per tra 


sformare Finterò carcere in 
c ■upercarcere ». Ma ha an¬ 
che dimostrato (Caramente il 
rischio (fi una saldatura fra 
terrorismo e delimiuenza co 
mune: od Nuorese vi è una 
grave e pertkxilare condizio 
ne della (riminalità e una 
coinmistione con l'altra cri¬ 
minalità. (jueUa eversiva, po 
Irebbe avere c o ns eguenze 
spaventose. Mentre a Roma 
viene girata la rkdtiesta di 
soppressione del supercarcere 
di Bada e' Carras dw ha ri¬ 
velo fra Faltro tutta la pnv 
pria « insicurezza », qui a 


consegnare al ^tafice istrid- 
uxe (Teccbìnì n votumìnoao 
'ascicolo. oltre mille pagine, 
Idl’ìndiiesto suUa rivolta. G 
letenoti incriminati per oon- 
XJTSo in duplice omid(fio phi- 
iag^avato. sommossa e dan- 
leggianiaiti. interr^ati in (fi- 
versi carceri italiane, eh» 
Tiorti da spiegare e un < brac¬ 
cio» ridotto a un cumulo di 
macerie: un compito che il 
è rivelato assai complesse « 
che ha richiesta la 
zazìone deDa inciiiesta e 
tariori perizie. 

Cirmina 
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I nuovi organismi dirigenti A San Benedetto del Tronto! [ Un giorno a Pesaw nelle botteghe restauratori del mobile 


Ci sono anche i nomi: 

In «navicella» 

USL ora può salpare 

Eletti nella seduta deirAssocìazione in¬ 
tercomunale che fa capo ad Ancona 


‘ ANCONA — La < navlcel- 
; la » sanitaria dell’Adriatico 
! è finalmente entrata nel 
« mare > della riforma sa¬ 
nitaria: con la seduta del¬ 
l'altra sera infatti, la pri¬ 
ma dopo le nomine nel 
vari Comuni, la neonata 
Associazione intercomuna¬ 
le (organo polivalente di 
fondamentale importanza, 
chiamato a gestire una 
molteplicità di servizi) che 
fa capo ad Ancona — 
comprendendo anche i 
Comuni di Agugliano, Ca- 


La DC, 
ovvero 
dove arriva 
lo «SDÌrito 

A 

di servizio» 


Non sappiamo se sia va~ 

■ lida per tutti, ma certo 
che la ormai famosa mas- 
sima andreottiana secon¬ 
do cui « il potere logora 
chi non ce l’ha » è sicura¬ 
mente buona per i demo- 
cristiani di Ancona e din¬ 
torni. Allontanati ormai 
da tempo dal governo del¬ 
la città e della provincia 
(per volontà del popolo so¬ 
vrano) essi sono giunti 
a un punto tale di logora- 
'mento da non preoccupar¬ 
si più neanche di salvare 
le^ apparenze. 

^All’assemblea dell'Asso¬ 
ciazione intercomunale per 
l’Unità sanitaria locale la 
parola d’ordine era ferrea: 
prendere più posti che sia 
possibile, specie nel Corni- 
fato di gestione. Per mo¬ 
tivi nobilissimi, s’intende. 
Lo Scudo crociato ' ama 

- farsi attestare corrve prìn- 

- cipalé "artefice, é ‘cjara'tite.. 

T della déhi'ocràzia. e per un"’‘ 

rispettò il più estensivo 
possibile di tale concetto 
è giusto che siano rappre¬ 
sentati non solo tutti i 
partiti, ma anche tutte le 
correnti. E poiché la DC 
è forza molto democratica 
ha anche molte correliti. - 
> afa il destino (e la leg- : 
ge nazionale) è notoria¬ 
mente cinico e baro, e i 
posti non bastano. Si po¬ 
teva ovviare, concedendo¬ 
ne di ptù ai democristia¬ 
ni che non ai comunisti o 
ai socialisti. Ma il PCI, 
che come ha ricordato - 
giustamente Rancisem¬ 
pre, quello della Polonia, 
delVAfghanistan e dell’ec¬ 
cetera eccetera, ha voluto 
« umiliare n il suo avversa¬ 
rio storico e con un atta 
d’imperio ha imposto che 
i tre partiti maggiori aves¬ 
sero la stessa identica rap- 
presentàrua. Ammettiamo. ■ 
lo. compagni: per diventa- 
re una forza democratica . 
ne dobbiamo fare ancora 
molta di strada. 

La DC, al contrario, l’ha 
fatta già tutta. E poiché 
e un partito non solo di 
podisti ma anche di per- 
zone caritatevoli e altrui- 
ite, U capogruppo Brunet¬ 
ti s’è fatto sorprendere in 
piena assemblea a control¬ 
lare le schede dei suoi 
rampogni di partito prima 
di inserirle nelTuma. Mi-, 
ca per prevaricazione, E 
che nel bailamme di urli 
e di insulti, poteva succe¬ 
dere che qualcuno si di¬ 
straeva e scriveva chissà 
■che cosa (e infatti, più 
tardi, per distrazione, è 
stato eletto un de al posto 
di un altro). 

- Vedi a che punto può ar¬ 
rivare lo « spirito di ser¬ 
vizio 9. 


‘mei:ano, Numana, Polveri- 
gi. Sirolo — ha eletto in 
« terzo grado > gli orga¬ 
nismi di direzione propri e 
quelli della corrispondente 
Unità Sanitaria Locale, la 
N. 12. ^ . 

A presiedere l’Associa¬ 
zione è stato chiamato il 
compagqo Cleto Boldrini, 
già vicesindaco del capo- 
luogo, che ha riportato i 
37 voti su 60 (tre erano gli 
assenti) di PCI, PSI, PRI, 
PSDI, Sinistra Indipenden¬ 
te, mentre l’opposizione ha 
votato € in bianco > ; al suo 
fianco: un vicepresidente, 
il ; socialista anconitano 
Glannotti, e due segretari, 
11 repubblicano di Aguglia- 
no, NIsi, e il de dorico Lu¬ 
cesole. 

Per il Comitato di Ge¬ 
stione deiruLS si è invece 
votato per i soli membri 
(13), giacché le cariche in¬ 
terne saranno viste suc¬ 
cessivamente dallo stesso 
Comitato; sono dunque ri¬ 
sultati eletti ^ (secondo il 
criterio di legge che pre¬ 
vede 7 consiglieri comunali 
e 6 esterni) : i comunisti 
Giannini, Bellucci e Medi; 
1 socialisti Del Mastro, 
Battucci e Bigotti; i de 
Berrettini, Valenza e Spe¬ 
ciale, i repubblicani Pao- 
lucci e Rossini, i social¬ 
democratici Terenzi e Co- 
leffi. 

• L’intera seduta è stata 
caratterizzata, sui piano 
politico. Calie dicuiaruzioiii 
di apertura e inviti alla 
collaoorazione ua parte 
dei gruppi di. maggioranza 
e, per converso, dalle- 
6 tremo. nervosismo del 
gruppo de. Dominata dai 
problema di come conci¬ 
liare le esigenze di equili-, 
brio fra correnti, rispetto 
ad un numero di rappre¬ 
sentanti relativamente ri¬ 
dotto, la DC ha cominciato 
a minacciare ricorsi fin 
dalla preliminare. discus¬ 
sione.,sul meto4Q^,dL,„xo,tq., 
Quando poi, allà;secqndà 
votazione, si è registrato 
l’ammanco di una prefe¬ 
renza per il proprio can¬ 
didato, la ■ tensione è ^ tal¬ 
mente salita da far perde¬ 
re allo scudo- crociato o- 
gni senso d’aùtocontrollo: 
giungendo cosi, nella vota¬ 
zione per_i segretari, a far 
annullare (su richiesta 
degli altri gruppi) la vota¬ 
zione per smaccata viola¬ 
zione della segretezza del 
voto. Il capogruppo Bru¬ 
netti, infatti, con ì totale 
noncuranza, aveva esami¬ 
nato ogni scheda de prima 
di infilarla neU’uma. : r 
La cosa è poi diventata 
grottesca, quando si é ten¬ 
tato di spiegare li tutto 
dicèndo che « BruneUi 
stava solo chiudendo -le 
schede... > ed evocando poi 
i soliti ritornelli sui carri 
armati sovietici.. Da questo 
momento in poi, il crollo 
nervoso della 1^ è stato 
totale. Basti pensare che. 
per rULS, è arrivato pri¬ 
mo Valenza che non do¬ 
veva essere eletto :.,iin gof¬ 
fo tentativo di rimediare 
presentando immediata¬ 
mente le dimissioni veniva 
respinto perchè contro 
legge, cosicché la DC ha 
ora rappresentanti diversi 
da quelli che desiderava. 
Caos anche per il voto 
sugli esterni, in cui la DC 
ha tentato, con urla ed in¬ 
sulti, di individuare una 
pretesa antidemocraticità 
della maggioranza (ancora 
la storiella del carri arma¬ 
ti russi). 


Ha appena due anni 
ma è già «adulta» 

TAccademia d’Arte Lìrica 
di Osimo 

ANCONA — Secondo anno di vita déll’Accadanìa d’Arte 
Lirica e Crorale di Osimo. segnata dal passaggio della 
responsabilità artistica dalle iniziali mani di Romano Gan- 
dolfi a quelle del maestro Ottavio Ziino, direttore del 
Conservatorio di Santa Cecilia di Roma. Anche questa 
volta, un «corpo docente» di altissimo livello, per l’anno 
accademico che si è aperto con l’inizio di què^ mese: 
Campogalliani, Pavaretto, Melani. Grassilli, Figuen», Toni¬ 
ni, Marchesi, Vitangeli. Setola, Couraud, Mosca. 

Accanto ai corsi di studio e perfezionamento (che già 
lo scorso anno hanno «fruttato» delle ottime nuove leve 
del bel canto),. l’Accademia ha in programma, per 11 lasso 
di tempo fino al prossimo maggio, una serie di trenta 
manifestazioni concertistiche nelle Marche e fuori, che 
culmineranno con rallestimento del tritticp puocinlano 
(« Tabarro », « Suor Angelica », « Gianni Schicchi ») 

Per sabato prossimo, intanto, è già in calendario un 
concerto natalizio al teatro «La Penice». Il cui incasso 
sarà devoluto a favore dei terremotati del Meridione; nuovo 
concerto il 3 gennaio prossimo, diretto da CampogaUiani 
e Couraud. Per venerdì prossimo, infine, rAccademia ha 
organizzato una selezione di cantanti lirici per la parteci¬ 
pazione dei finalisti al concorso intemazionale di Pila- 
delfia (USA), organizzato dal tenore italiano, Luciano Fa- 
varottl. 


La niagglorania c'è 
ma In Consiglio 
non si fa mal venere 

L’altra sera ha addirittura impedito 
Tassemblea comunale - Il ruolo del PCI 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Il centrosinistra 
che amministra la città di 
San Benedetto del Tronto ha 
toccato li fondo dell’ineffi¬ 
cienza e del gioco al rinvio 
che Io contraddistingue da 
sempre: l’altra sera ha addi¬ 
rittura ■ impedito lo svolgi¬ 
mento del Consiglio comuna¬ 
le convocato su richiesta dei 
partiti e dei gruppi dell’oppo¬ 
sizione, PCI, Unione Civica 
e «A sinistra per l’opposi¬ 
zione ». 

Ben tredici consiglieri del¬ 
la maggioranza — la massi¬ 
ma parte ' democristiana — 
non si sono presentati In au¬ 
la impedendo il raggiungi¬ 
mento del numero minimo le- 
gaie. . ' 

La seduta precedente (il 
Consiglio comunale era pre¬ 
visto in due giorni consecu¬ 
tivi) aveva visto anch’essa 
larghi vuoti nei banchi del¬ 
la maggioranza. Era assente, 
ma questo da tempo, anche 
un assessore. Eppure all’or¬ 
dine del giorno c’erano punti 
importantissimi come una se¬ 
rie di mutui per opere pub- 
bliclie, la delibera suil'USL, 
sul piano pluriennale d’at¬ 
tuazione. E se quéste decisio¬ 
ni si sono potute prendere 
lo si deve alla presenza mas¬ 
siccia dei consiglieri dell’op¬ 
posizione. 

« Da tempo, direi sin dal 
suo insediamento — ha det¬ 
to a caldo il compagno Ma¬ 
rio Bazzi, capogruppo comu¬ 
nista — questa maggioranza 
ha dimostrato di non aver 
nessuna spinta ideale e nes- ' 
sunà tensione rispetto ai nu¬ 
merosi e grandi problemi cit¬ 
tadini Quello di stasera è 
solo l’ultimo atto di un com¬ 
portamento neghittoso, perso¬ 
nalistico ed inefficiente sia 
degli amministratori che dei 
partiti che li esprimono. 

« I vuoti che da tempo si 
registrano sui banchi delia 
maggioranza sono da impu¬ 
tare alle divisioni aU’intemo 


dei singoli partiti e tra i 
gruppi politici della maggio¬ 
ranza. Non si era mai visto 
nel passato — neppure tra 
la DC — che il capogruppo 
fosse messo. in minoranza 
dal suo gruppo o che il capo¬ 
gruppo . (in questo caso del 
PSD non venisse in Consi¬ 
glio comnale per di^ordie in¬ 
terne). ■ ■ ' ^ ■ ■ ‘ . 

« Il Consiglio comunale — 
a parte questa ultima e 
scandalosa umiliazione — è 
stato praticamente svuotato 
del suo ruolo. Non è più il 
luogo qualificato ove si di¬ 
scutono i problemi della cit¬ 
tà e si assumono poi le deci¬ 
sioni conseguenti. E’ diventa¬ 
to piuttosto una palestra do¬ 
ve la maggioranza brilla per 
la sua incapacità, la sua iner¬ 
zia e dove le opposizioni ven¬ 
gono continuamente umilia¬ 
te senza tenere minimamen¬ 
te in considerazione il con¬ 
tributo che da esse continua- 
mente proviene, E dire che i 
consigli comunali sono stati 
in questi 27 mesi di centro¬ 
sinistra convocati nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
su richiesta del gruppo co¬ 
munista. Così come in que¬ 
sta ultima occasione. , 

« Non ' c’è stata • una volta 
che la maggioranza abbia 
portato in ^ discussione un 
problema importante se non 
costretta, dalle opposizioni op¬ 
pure dai termini di legge: ca¬ 
sa, aree produttive varian¬ 
te al PRO. 167. consultorio, 
Dolitica sportiva e cultura¬ 
le, servizi. , , 

«La situazione amministra¬ 
tiva e cittadina — dice an¬ 
cora il compagno ' Bezzi — 
non può più essere tollerata. 
E’ necessaria una nuova gui¬ 
da. un nuovo governo cittadi¬ 
no che dia certezza . e sla 
punto di riferimento delie 
categorie sociali, degli op>e- 
ratori economici .per la po¬ 
vera gente. 1 giovani. 


un 


corroso 



Giuseppe Vecchiarelli, uno dei capiscuola, accoglie nel suo locale molti giovani apprendisti 
Gli arnesi per i vari generi di lavorazione — Serve tanta pazienza e molta conoscenza del legno 


Un vecchio artigiano all'opera nella sua bottega 






Il 20 e 21 
manifestazioni 
del PCI a Macerata 
e Ancona con 
Napolitano ^ 


ANCONA — Sabato a Macerala, domenica ad Ancona sono 
in programma due manifestàziorii del PCI a carattere prò- 
vinciale con la {laiiecipazione dei compagno Giorgio Napoli¬ 
tano della segreteria, nazionale dèi PCI. 

' La manifestazione di Macerata (basata sullo schema di 
€ Domande, al PCI ») si terrà alle ore 16,30 al Palazzo del 
'Mutilato.-' 

' Quella di Ancona si svolgerà domenica mattina, alle ore 10 
al Cinema teatro Metropolitan. Prima del compagno Napoli¬ 
tano prenderà la parola la compagna Milly Macoli, segr^ 
tàrio della Federazione del PCI di Ancona. • ‘ 






Uno iniziativo della Provincio dì Ascoli | ': Sul proceno ’uno mota congiunta dì PCI e PSI 

Viaggia m Gemiania’ 
ai vincitori del premio 
sulla Resistenza 



amministriitori di Fimo condannati 



Il progetto include un'ampia partecipazione 
delle scuole - Il primo incontro oggi allò 10 

ASCOLI PICEINO, — Con rincontro sui tema «Le orìgini del 
fasciano» si darà avvio al ciclo di conferenze su «Fascismo 
e resistenza > organizzato dall’anuninistraziooe provinciàle di 
Ascoli Piceno e coordinato dalla sezione. picena dell'Istituto 
per là storia del movimento di liberazione delle Màrcbè. : ■ 

Le conferenze sonò una delle attività programmate in occa¬ 
sione dell’annuale ricorrenza della Liberazione die, soprat¬ 
tutto dopo ìl .cohférìmentó ad Asc»li della'medàglia d’fvo alla 
Resistenza, - hanno assunto un carattere ' Don ~più -rìtu^. è for¬ 
male, ma sostanziale, con la ricerca di contatti con le scuole 
e con le associazioni democratiebe che operano nella provincia. 

. La scuola che negli anni passaU aveya’già collaborato alle 
irianifestazioni.del XXV Ap^. qu^'annó, grazie anche, alla 
buona predisposizione del provveditorato, sarà parteenpe di un 
progetto più ampio, che oltre al cotMMVso per temi su « anti¬ 
fascismo e resistenza» tra gli studenti delle classi terminali 
delle scuole di ogni (miine e grado della Provincia (i cui vin¬ 
citori parteciperanno ad un viaggio premio neDa RDT, dopo 
che negli anni passati erano state visitate Polonia e Jugo¬ 
slavia), prevede im ckdo dì lezioni -(±e sarà organizzato per 
gli studenti delle quinte classi grazie alla collaborazione dell’. 
ANPI e della serìone locale dell’Istituto per la storia del mo¬ 
vimento di Liberazione delle Marche. 

- I temi, oltre al segnalato «Le (mgìni del fascismo», sa¬ 
ranno: «La cultura durante il fascismo».'«n fascismo e la 
questione agraria ». « Fasdano e antìfas(ùsmo », « (batteri 
(ìeBa Resistenza nelle Mardie ». Le lezioni saranno tenute da 
studiosi e docenti universitari dèlie città fi Ascoli, San Bene¬ 
detto e Fermo. , . 

Il primo incontro avrà luogo in Ascoli oggi alle IO ixesso 
ristìhito tecnic» ìhdustrìale, eoo im intervento del prof. Faucci 
den’università fi Ma(terata; a San Benedetto donanì, presso 
il Liceo ginnasio con la partecipazione dd professor Bertelo, 
dell’tJniveisità di Bologna; a Fermo infine il 18 dicanbre pres¬ 
so la Sala dei ritratti del Comunè, relatore il prof. Giannotti 
dell’Università di IJrtnno. 


iSohO stati comminati 17~;ì^ all'éx; assessore Nino Iferri, é 
16 all'ex - sindaco Enzo >'b>v» ~ Àssò^^^ altri. sette assessori 


v' “j; • '■•h.l ■■ 

PESÀRÒ —^ « Le fédera- 
.àiòni ìiinvlnciàll del PCI e 
del PSI.' di Pesarp e Urbi- 
nò, preso -aitò, del disposi¬ 
tivo- dèlia sentènza emessa 
Vàltrò :^orno dal Tribuna¬ 
le di Pès'aro, con la quale ■ 
i compagni Enzo Ciccetti 
e Nino Ferri (ex, sindaco 
ed ex assessore del comu¬ 
ne di Fano, ndr) sono sta¬ 
ti condannati a proposito 
dèlia nota vicenda relativa 
alla nornina dei 13 rile¬ 
vatori che - nel 1977, per 
incarico della Càmera di 
Commercio, èffeltuarono 
una indagine statìstica 
sugli esercizi commerciali 
di Fano, osservano quanto 
segue: - . - r _ . 

• a) che la (juestione fos¬ 
se di scarsissima rilevan¬ 
za, come abbiamo sempre 
affermato, è stato esplici-. 
tamente riconosciuto dallo 
stesso Pubblico Ministero, 
Il quale, nel corso della 
sua requiskorìa, l’ha defi¬ 
nita di «minima entità»; 

b) che abbiamo sempre 
sostenuto e torniamo a 
ribadire che alla base di 
una vicenda sulla quale 
tante strumentalizzazioni 
sono Sitate fatte, altro non 


vi èra che un banale èrrò- 
re'materiale nella stesura 
della (lelìbéra del. 10 mag¬ 
gio 1977: 

- c) ci dUóle che li Ttlbù- 
naie non 'abbia:'accòlto- la 
verità dei fatti, non abbia 
voluto riconoscere la buo¬ 
na fède; è /la ^possibilità 
che su oltre tremila deli¬ 
bere fatte nel 1977 cé ne 
potesse essere una errata, 
peraltro nella parte narra¬ 
tiva della stessa. .Che sì 
possa incorrere ih . errore 
anche in modo .clamoroso 
e con effetti — questa vol¬ 
ta si! —- veramente dan¬ 
nosi per chi deve subirlo, 
lo dimostra Io stesso col¬ 
legio giuciicante che, in¬ 
spiegabilmente, ha con¬ 
dannato Enzo Ciccetti an¬ 
che per un reato che non 
può' .avere assolutamente 
comniesso non avendo 
partecipato alla seduta di 
giunta in cui venne adot¬ 
tata una delle due delibere 
Incriminate, trovandosi lo 
stesso compagno Ciccetti 
fuori Fano con la fami¬ 
glia; oltre a ciò ha dimen¬ 
ticato per Ferri che l’ul¬ 
timo provvedimento di 
amnistia e indultò ha e¬ 


steso il condonò alle pene 
accessorie;^ Ay/' ‘ ; 

d) rehdlaino . nòto che 
avverso allà sentenza è.già 
stato proposto appello da 
parte di tutti gli imputati 
e riél ribadire la nostra 
piena solidarietà agli stes¬ 
si, quali persone oneste e 
dalle mani pulite, siamo 
certi che un giudizio ade¬ 
rente alla realtà del fatti 
renderà lóro piena giusti¬ 
zia»'. . ' . ' 

: Quésto ' è. il testò del 
comunicato emesso dalle 
federazioni dei P(3I e del 
PSI di Pesaro e Urbino al- 
rindomani della sentenza 
di primo , grado . con la 
quale sonò stati commina¬ 
ti 16 mesi all'ex sindaco di 
Pano Enzo Ciccetti e 17 
mesi all'ex assessore Nino 
Ferri.■. 

" Per non aver commesso 
il fatto sono stati assolti 
daU'accusa di « interesse 
privato » gli altri 7 asses¬ 
sori: Antonio Levy. Catìa 
Amati, Franco Costanzi, 
Gabriele Ghiàndoni. Paolo 
Carboni. Gustavo Mazróni 
e Tiziano Busca. Gli stessi. 
sono stati assolti dall’ac- 
busa di falso ideologico 
per insufficienza di prove. 


PESARO -r- A Pesard quando 
si parla di mobile si intende 
tutto un settóre, fatto di con- 
tinaia di industrie e di una ' 
miriade di piccoli laboratori 
che rappresentano una buona 
parte della produzione nazio- 
naie. Ma il mobile — a Pe¬ 
saro ' — non è. soltanto • la 
•grande - industria • del legno: 
c’è un settore minuto, di pro¬ 
porzioni quantitativamente li¬ 
mitate. ma di grande qualità 
e « ricercatezza », il restauro 
del mobile antico. • ’*• 

Di dimensioni limitate, co¬ 
me si diceva, sette o otto 
botteghe in tutto, ma in fase 
di espansione se si considera 
che il procedimento di restau¬ 
ro implica tutta una serie di 
attività collaterali che a Pe¬ 
saro sono assenti. 

« Per completare un mobile 
— afferma Anna Rita., una 
giovane ' restauratrice impe¬ 
gnata da qualche anno in que¬ 
sta attività — dobbiamo re¬ 
carci in altre città. Ad esem¬ 
pio si va'' spesso a Firenze 
per impagliare, intagliare, in¬ 
tarsiare e dorare. Perchè non 
ix>ter fare tutto ciò a Pe¬ 
saro? ». 

, Per realizzare questa pic¬ 
cola inchiesta sul restauro del 
mobile antico.. abbiamo visi¬ 
talo alcune botteghe. Non cre¬ 
diamo (fi aver esaurito l’ar- 
goraentoi ma certamente qué¬ 
sto « giro » ci ha fornito gli 
elementi ■ essenziali per una 
- idea complessiva di questa 
attività e dei suoi problemi. 

Giuseppe Vecchiarelli è uno 
dei caposcuola; ci accoglie 
. nella sua bottega ed è assai 
disponibile a illustrarci ì vari 
aspetti della sua attività. Il 
locale dove egli lavora è an- 
• gusto e polveroso, una con¬ 
trapposizione tra la modestia 
del luogo e- i pezzi fi valore 
(jhe frequentemente vi sosta¬ 
no. « Non è un jlavoro qual¬ 
siasi il nostro — afferma Vec- 
chiarelli — esso richiede un 
lungo periodo di apprendista¬ 
to, e una particolare aoQità 
manuale». ' 

L’artigiano ci mostra intan¬ 
to ‘ gli arnesi, . riprodotti su 
quelli originali delle varie e- 
poche. alcuni in particolare 
sono stati adatteti alla sua 
« roano ». Vecfdiiàrelli è man¬ 
cino. Scalpelli'di ogni tipo e 
dimensione, accette per tim- 
. brare i mobili, . strumenti 
,tirapeh 9 , sagome di cornici 
.A La ’cooòswnza del le^o !— 
come ci spiega — costituisce 
l’elemento fondamentale per 
chi intraprende * questa. atti¬ 
vità. .Ad esempio, attraverso 
il colore e U numero degli 
anelU' si fistinguè un abete 
da un noce, • U palissandro 
dalla quercia' ò' se U. tronco 
di un acero è stato lungamen¬ 
te esposto ai venti. Una ini¬ 
ziazione, .per chi è attratto 
da questa attività, che richie¬ 
de anni, attitucUne e ^ande 
pazienza. « Su 'tanti giovani 
che sono passati n^a botte¬ 
ga — afferma il nostro in¬ 
terlocutore sono pochi quel¬ 
li che in (johereto vanno a- 
Vanti con questo lavoro ». 

. Parliamo c<m uno fi que¬ 
sti. Francesca. 23 anni, ha 
iniziato con Ve<x:biareìli, e in 
precedenza aveva frequeitato 
uiia scuola fi restauro a Fi¬ 
renze. Ora la sua attività si 
svolge in una bottega nella 
zona mare. 

(kme va il lavtx-o? « Se 
qualcuno pensa che a fare re¬ 
stauri sia facile e il guada¬ 
gno immediato, resta deluso. 
R nostro è un impegno che 
presuppone una base teorica 
molto iqjprofondita. Molti vi 
sono attratti sull'onda di una 
certa.moda e anche di una 
reale riciiìesta. Ma attenzio¬ 
ne. la faciloneria e la super¬ 


Ad Ancona una rassegna sui film non sonori dagli anni d'oro alia crisi 

Per una settimana il cinèma t^^ 

Accanto alle proiezioni al cinema linei è previsto un convegno di studi - Alla manifestazione partecipano Àlberto 
Abruzzese, Bernardini, Brunetta, Redi, Fabre, Rondolino • Ogni pellicola illustrata da una documentazione critica 




AN(X)NA — Inizia oggi e si 
protrarrà Itoo al 21 dicembre 
la manifestazione cioeniato- 
gTàfìca dedicata al « Muto da¬ 
gli anni d'òro alla crisi» or¬ 
ganizzata dal comune dì An¬ 
cona. dalla Provìncia e dalla 
Mostra internazionale del nuo¬ 
vo cinema di Pesaro. 

Gli assessori alla cultura 
del (Comune e de^ Provincia 
compagni Maurizio Piazziiii e 
Mariano Giizzini, insieme al 
responsabile dell'ufficio stam¬ 
pa della Mostra fi Pesaro 
hanno iltustrato le ftoalità ed 
i contenuti dell’iniziativa. 


«Non sì tratta dell’impe¬ 
gno di un assessm'ato che 
cfinvolge poi altri enti e 
strutture, hanno detto i due 
assessori, ma fi un accordo 
e fi un (TOoroKnainento pre¬ 
ventivo delle due amministra¬ 
zioni proprio a sottolineare la 
pollata di una scelta cultu¬ 
rale ». «L’amministrazione co¬ 
munale fi Ancona, ha sotto- 
lineato fl compagno Maurizio 
Piazzini. con questa manifesta¬ 
zione inizia il proprio. imp(v 
gno in campo cinematografi¬ 
co per il «luale esistono idee 
e progetti anche per l'imme¬ 


diato futuro». 

Accanto alle proiezioni al ci¬ 
nema ENEL è previsto anche 
tin convegno, di studi, artico¬ 
lato in quattro , mattinate, 
dalle 9.% alle M nella sala 
del ccmsiglio provinciale, a co¬ 
minciare da giovedì 18 di¬ 
cembre. 

Relazioni • e comunicazioni 
prenderanno in esame la si¬ 
tuazione della cultura e dello 
spettacolo agli inizi del *900 
ed argomenti specifìcatamente 
cinemaU^rafici come , il cine¬ 
ma popolare, quello aristocra¬ 
tico, il divismo, i comici, gli 


sceneggiatori, la terminologia 
cinematografica, l’arrivo dei 
cinema • americano, l'avvento 
del cinema in alcune città ita¬ 
liane. • 

- Qualificato ed importante il 
contributo di studiosi e di 
uomini di cultura come. Alber¬ 
to Abruzzese, Aldo Bernardi 
ni. Giampiero Brunetta, Ric¬ 
cardo Rèdi, Giorgio Fabre. 
Gianni Rondolino o di giovani 
come Valerio Angelini che ha 
fatto una ricerca ^ «Le cit¬ 
tà del cinema mulo: Ancona »: 
In collaborazione con Marsi¬ 
lio è stata pubblicata una 


antologia delle riviste del 
cinema che us(nvano ncli’cpo 
ca alla (piale si riferisce la 
rassegna.- 

Molti ed interessanti i film 
in programniazione da «una 
antologia del cinema ■ italia¬ 
no», con la quale si inau¬ 
gurano oggi le proiezioni alle 
ore 21. al « Delitto della pic¬ 
cina » e « A moscacieca » (fie 
sono quasi sc(X)osciuti e 
riappaiono grazie àd una op- 
. portuna ristampa. - 

Le pellicole sono state re¬ 
perite pressò le cineteche na¬ 
zionali, rArchìvio storico del 


film, il Mus(m nazionale del 
cinema, la Cineteca comuna¬ 
le di Bologna. l’Assocnazione 
per le ricerche. 

Ogni film è ^lustrato da una 
documentazione crìtica appiì- 
sitamente preparata e tale da 
permettere a (dii sì avvicina. 
an(die per la prima vulta .ì 
questo periodo cinematografi¬ 
co. dì muoversi sulla base di 
alcuni orientamenti di fondo. 
La -riscoperta del cinema mu¬ 
to in un momento dì ^immeri¬ 
tata trascuratezza va ascrìtto 
alla sensibilità dei tre enti 
organizzatori i coi rappresen¬ 
tanti. durante la conferenza 
stampa, hanno sottolineato la 
volontà dì sviluppare la colla¬ 
borazione. 

b.b. 


ficialità’signific^no fallimento 
sicuro ». . 

“ Francesca, die lavora da 
qualclie anno, non lia ancora 
raggiunto la sua autonomia 
economica ' con il • re.stauro, 
pur mettendo impegno ed en¬ 
tusiasmo. La prospettiva, sa¬ 
rà sicuramente favorevole an¬ 
che per lei, ma per ora si 
accontenta di imparare. 

La conoscenza dei vari stili 
del mobile consente di af¬ 
frontare con sicurezza ogni 
tipo di restauro. Come sareb¬ 
be possibile, ad esempio, so¬ 
stituire un pezzo di comica 
mancante in una cassapanca, 
se non se ne conosce l’epoca? 

La base teorica si costrui¬ 
sce a scuola, ma questo non 
basta: la «rifinitura» .si as¬ 
sume presso qualche maestro 
artigiano. Di qui l’importan¬ 
za decisiva che la tradizione 
non si interrompa e che si 
costituisca il necessario còl- 
legamento tra i « vecchi » e 
i giovani apprendisti. Ma il 
passaggio non è sempre così 
agevole e automatico. ' Gli 
ostacoli non mancano: ci so¬ 
no resistenze e anche «gelo¬ 
sie» di mestiere in tanti arti¬ 
giani, e, più spesso, mancano 
le ; condizioni oggettive e an¬ 
che anibientali per r insegna¬ 
mento pratico di questa at¬ 
tività. ^ . 

: Diceva V'ecchiarelli: «Sia¬ 
mo spesso nella impossibilità 
di retribuire un gruppo di 
giovani che intende dedicarsi 
a questo lavoro. 11 {.e; .ouo 
di apprendistato è troppo lun¬ 
go e richiederebbe sovvenzio¬ 
ni pubbliche». 

Aggiungiamo che non sa¬ 
rebbero soldi sprecati se si 
pensa agli ' aspetti • culturali 
che questo lavoro racchiude • 
le effettive possibilità di oc- 

• cupazione che si prospettano 
in particolare per i giovani. 

E l interesse che essi rta- 
nifeslano per questo tipo di 
lavoro è legato probabilmen¬ 
te al fatto che il ruolo di 
chi lo svolge, è quello (iell’ar- 
. tigiànò-artìsta, nom.iroinvolto 

• dalla:-te(moIogia -ih una atti¬ 

vità ; ripetitiva e spessó alie¬ 
nante. .. - 

Salutiamo Giuseppe Vec-- 
chiarelli che riprende a lar 
vòrare: sullo schienale di una 
sedia ne(K:lassica ricompone, 
(»n un paziente lavoro di in¬ 
castro. un disegno rovinato 
dàll’u-sura del tempo. 

' : Maria Guidi ^ 


Stasera ad Ancona 
concerto di 
Pierangelo BertoR 

ANCON.A — Appuntamento 
cori^ Pierangelo Berteli • il 
cantautore .italiano del mo- 
mehto. questa sera alle ore 
21,30 al Cinema Te'atro Me- 
tropolitaa fi/Ancona. - - 

- D concertò del nolo e or¬ 
mai affermato cantautore .fi 
Sassuolo (che sta riscuoten¬ 
do un successo senza prece¬ 
denti con il suo ultimo LP 
« (^erti Momenti-» trasmesso 
in., continuazione da tutte le 
emittenti radiofoniche) è sta¬ 
to (X'ganizzato da Radio Si¬ 
billa in collaborazione con la 
FGCI. . 


Telepesaro ì 

Ore 17.30: Film - L’uomo ma¬ 
scherato contro fl corsaro ne¬ 
ro; 19: Spazio spettacolo; 
19,30: Telefilm; 20: (Cartoni 
animati; 20.25: Telepesaro 
^ornale; 21: Film - Le sei 
nx^ fi Enrico VHI? 22.30: 
Bascket: sottocanestro: 23,10: 
Teksìlm. 


■COMUNE " 
DI ANCONA 

aipaaTizioNE v. . umcio 
, TECNICO - CENTaO STOaiCO 

Lavori dì demelizìoua de-~ 
gli immobili compresi nei 
Latta «B1» del P.E.E.P. 
< Arca Matteotti » c realiz- 
zaziane di n. 22 alloggi. 

Pubblicazione di a\'vìso dì 
gara ai sensi della legge 
7-2-1973 n. U. 

Il Comune dì Ancona intende 
sppaitare ì lavori di demolizio¬ 
ne degli immobili compresi nel 
latto < B1 > del P.E.E.P. ■ A- 
rca Matteotti > e la realizza¬ 
zione di 22 alloggi. 

L'importo dì lati opere i previste 
in L, 419.592.233 (quattro- 
centodicìannovem il ionicinquecen- 
tonovantaduemiladuccentctrenta- 
tre). 

L’aggiudicazione de! lavori sa- 
r^ effettuata con il metodo di 
cui all’art. 1 lettera A della 
legge 2-2-73. 

Gli interessali potranno chiede¬ 
rà di essere invitali ella garo 
in'oltrando domanda indirizzata 
al Sindaco del Comune di Anco¬ 
na entro ' (12 > dodici gloml 
dalla data di pubblìcazìono dM 
presenta avvisò. . 
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In consiglio regionale‘contrari solo i comunisti 

«Un voto senza precedenti 
i socialisti sulle Usi 


con missini e democristiani 

Anche Pri e Psdi per l’ingresso di esperti designati dai 
partiti nelle assemblee delle Unità sanitarie locali 


PERUGIA — Altro che fat¬ 
tore «S»! 11 «pragmatismo» 
craxiano, di cui 11 capogrup¬ 
po socialista al consiglio re¬ 
gionale Potenza è autorevole 
e noto Interprete, ha trovato 
«applicazioni» politiche sor¬ 
prendenti e sconcertanti per 
un partito democratico come 
Il PSI. Con 11 voto determi¬ 
nante del M§I e con rappor¬ 
to del voti DCtPRI-PSDI (il 
consigliere socialdemocratico 
Zaganelll da qualche minu¬ 
to seduto sul banchi si è 
cosi « autorevolmente » pre¬ 
sentato) è stata approvata 
Ieri in consiglio regionale, 
con 15 voti favorevoli, la 
proposta di modifica dell'ar- 
ticolo 5 della legge regionale 
65 proposta avanzata dal con¬ 
sigliere regionale socialista 
Potenza, __ 

L'art. 5 della legge 65 "pre¬ 
vede ora, dopo la « legge » 
Potenza che l’assemblea del¬ 
l’Unità sanitaria locale pos¬ 
sa essere composta, oltre che 
da consiglieri comunali, «da 
consiglieri di circoscrizione, 
per i comuni che abbiano 
istituite le circoscrizioni, o da 
esperti ». 

In precedenza un emenda¬ 
mento presentato dal consi¬ 
gliere regionale comunista 
Paolo Menichetti era stato 
respinto con lo stesso «lar¬ 
go» schieramento. Menichet¬ 
ti proponeva che «a far par¬ 
te dell’assemblea della asso¬ 
ciazione possono essere no¬ 
minati dai rispettivi consi¬ 
gli comunali, in luogo di al¬ 
trettanti consiglieri comuna¬ 
li, membri del consigli circo¬ 
scrizionali eletti a suffragio 
diretto». . ' 

Il compagno Francesco 
Mandarini, capogruppo co¬ 
munista al consiglio regiona¬ 
le. a proposito degli schiera¬ 
menti determinatisi sull’at¬ 
to, ha affermato che si trat¬ 
ta di «un voto molto chiaro 
e limpido » che ha aggregato 
PSI, DC, PRI. PSD! e MSI. 

Questo — ha continuato 
Mandarini — rappresenta 
una novità per l’Umbria e 
lion riguarda un atto qual¬ 
siasi, ma una questione isti¬ 
tuzionale, seria e importan¬ 
te. come il rapporto delia 
Regione con l Comuni e gli 
enti sub regionali. Entrando 
nel merito dell'atto Manda¬ 
rini ha affermato che l’Um¬ 
bria è la prima delle regio¬ 
ni amministrate dalle forze 
della sinistra ad introdurre 

gli «esperti». . • ' 

il’Partito còinùnistà 'italia¬ 
no considera un errore poli¬ 
tico la proposta del PSI che 
sconvolge - l’accordo- della 
maggioranza su una soluzio¬ 
ne che nella passata legisla¬ 
tura era stato unitario. La 
soluzione prervlsta dalla leg¬ 
ge regionale 65 era giusta. 
La Regione dell'Umbria in¬ 
fatti non si era limitata ad 
interpretare la legge 833, la 
legge nazionale di riforma 
sanitaria, ma aveva inserito 
un disegno unitario di cor¬ 
rispondenza fra l’essere con¬ 
siglieri comunali e rappre¬ 
sentanti neU’assemblea del- 
l’USL: lo scopo principale 
dèlia legge regionale 65 non 
riguar da tanto la gestione 
delle. USL quanto U fatto, 
come ne fa fede il primo ti¬ 
tolo della stessa le^e regio¬ 
nale, di avviare un processo 
che ricomponga in capo alle 
associàzioni del comuni la ti¬ 
tolarità di tutte le competen¬ 
ze via via attribuite ai con- 
sorzL - ■ • /o * ’ ; • 

' n - rischio ^ della preposta 
Potenza è quello di pr^u- 
dicare il processo di riforma 
delle autonomie locali inse¬ 
rendo un elemento spurio e 
imtenzialmente antid^moc*^- 
tico in quanto l’esperto ri¬ 
sponderebbe ddla sua a^one 
amministrativa al partito 
che Io ha designato e non 
al corpo elettorale; con la 
proposta avanzata dal com¬ 
pagno Menicheti venivano 
mantenuti i due principi ispi¬ 
ratori della legge 63 e cioè 
il principio ddla rappresen- 
taiiza diretta popolare e 
quello di ricondurre ogni ti¬ 
tolarità al comune. 


Fumata nera per reiezione 
del sindaco di Spoleto 
Ci si riunisce il 22 dicèmbre 

SPOLETO — Convocato per procedere alia ' èlezlone ’del 
nuovo sindaco dopo le dimissioni del compagno on. Conti 
per incompatibilità con il mandato parlamentare. 11 con¬ 
siglio comunale di Spoleto è stato riconvocato per lunedi 
prossimo non essendo stato raggiunto da nessun candidato 
il quorum previsto dalla legge per le prime votazioni. . 

All’inizio della seduta, nel corso della quale sono state 
espresse unanimi parole di stima per il compagno Conti 
e di rammarico per la decisione che aveva dovuto prendere, 
l’assessore socialista Tulipani faceva inserire a verbale che 
su mandato della loro federazione i quattro assessori socia¬ 
listi rassegnavano le dimissioni in segno di rispetto verso 
Conti e su questa comunicazione, scaturita da un atto 
unilaterale del PSI, si articolava il dibattito consiliare so¬ 
prattutto per le affermazioni del de Ceccaronl e del repub¬ 
blicano Spampinato che definivano poco credibile ed ambi¬ 
gua la posizione assunta dal PSL 

Da parte socialista era stata però anche riconfermata 
la volontà di rilancio della maggioranza di sinistra, scelta 
questa ribadita con forza e chiarezza nel successivi inter¬ 
venti del capogruppo comunista Dello Storto e dal consi¬ 
gliere compagno Fagotti.- 

Le posizioni del gruppi si erano cosi • definite con le 
proposte unitarie delle sinistre, con una proposta di giunta 
PCI-FSI-PRI-PSDI definita di salute pubblica, fatta dal 
repubblicano Spampinato, con un impegno di collaborazione 
programmatica dei socialdemocratici e con una generica 
dichiarazione di disponlblìità al confronto della DC che 

proponeva Spwimplnato come sindaco. ' '. 

Candidato del PCI, dopo un appello alla continuità 
della positiva esperienza di sinistra da parte compagno 
Dello Sorto, veniva riconfermato il compaio proL Enrico 
Roscini. A questo punto il socialista Piccioni,'a nome del 
suo partito, dichiarava inaccettabile la proposta comunista, 
invocava per la elezione del sindaco il rispetto di presunti 
accordi provinciali comunque chiaramente superati dall’ac¬ 
cordo firmato localmente nell’estate scorsa dal PCI e dal 
PSI e ■ affermava che tuttavia il PSI si impegnava a 
garantire la governabilità del Comune. • ■ - 

Seguiva il voto per la elezione del sindaco; il compagno 
Roscini aveva i 19 voti del gruppo comunista in tre vota¬ 
zioni successive, dopo le quali, non essendo stato raggiunto 
il quoziente di legge, il consiglio, come abbiamo detto, si 
riconvocava per il 22 dicembre ed in quella sede si verifi¬ 
cherà il valore effettivo degli impegni a garantire la gover¬ 
nabilità da piu parti venuti in questa prima seduta. 

■ g. t. ■ I 


Continua la solidarietà 

Quasi dieci milioni 
dagli studenti 
di Terni per 
ricostruire 

I . • - • , ; 

i paesi terremotati 

I tecnici del Cornane e della 
Provìncia hanno progettato la 
sistemazione di piazzale per 
l’installazione dei prefabbricati 




Le dichiarazioni di sindacati e azienda prima della riunione al ministero 

Ancora lontano l'accordo per la IBP 

I lavoratori insistono sulla necessità che la cassa integrazione sia a rotazione - La direzione 
si deve impegnare alla riconversione produttiva - La presa di posizione del consiglio comu¬ 
nale - Nei prossimi giorni a S. Sisto manifestazione degli operai - Il collegamento con là città 
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TERNI — Cresce di giorno 
In giorno a Terni la mobili¬ 
tazione e la preoccupazione 
di tutta la città Intorno alla 
crisi, economica che sembra 
ormai Inevitabiimehte .desti¬ 
nata ' a ' stimolato-t'-.'serhpyq 
maggiori e* toù èraviocóhse- 
guentó vr-pei ' tempo.':- Upà- 
preoccupazióne'che non tro¬ 
va, ■ già,ih. questa fase. ' la 
classe operaia Isolata nelle 
sue battaglie.' 

Per il 16 gennaio la CGIL- ■ 
-CISL-UIL provinciale ha de¬ 
ciso di proclamare una gior¬ 
nata di lotta per tutti i lavo¬ 
ratori dcliindustria' della 
provincia. Cl sarà a Terni, 
quel giorno, anche una nmni- 
festazione. L’obiettivo è quel¬ 
lo di mostrare che l lavora¬ 
tori Intendono far fronte alla 
grave situazióne di crisi che 
si sta sviluppando nelle a- 
zlende della zona. 

.Gli artigiani promuoveran- 
no nelle prossime settimane 
assemblee sul tema della 
« questione economica » con¬ 
sci che solo la solidarietà e 
l’individuazione di obiettivi 
cornimi fra 1 lavoratori di 
tutte le categorie • potranno 
permettere il raggiunglmentò 
dei risultati volutL E’ noti¬ 
zia di questi giorni 11 fatto 
che lo stesso \ direttivo ' pro¬ 
vinciale della CTonfedérazlone 
nazionale artigiani ha espres¬ 
so un severo. giudizio rigùaif-, 
do le scélte di licéhzlainéntò 
e di cassa integrazione opera¬ 
te dalle direzioni aziendali di 
grandi e piccoli comparti in¬ 
dustriali della regione. « Ogni 
prospettiva per le imprese 
delia provincia e della regio¬ 
ne — rilevano preoccupati gli 
artigiani ternani — è legata 
ad interventi programmatori 
capaci di avviare una politica 
di sviluppo». ' 

Una politica programmato- 
ria che, almeno finora, pu- 
troppo non è andata al di là 


Mobilitazione contro la crisi nel Ternano 

Per gli imprenditori c’è solo 
a ^lìtìcà dei « non programnu 


di. generiche affermazioni di 
principio da parte dei gover¬ 
ni della Repubblica.. Lavoro 
nero, economia - sommersa: 
queste le parole che più di 
altro tornano in questi giorni 
ad entrare nel discorsi della 
gente. Ma se certa coerenza 
è possibile riscontrare - nel¬ 
l’atteggiamento e nell’azione 
di organizzazioni democrati¬ 
che e sindacali come la CNA, 
o - le stesse AGLI che non 
hanno tardato a comprendere 
l’importanza dello scontro in 
atto o della posta in gioco, 
schierandosi dalla parte dei 
lavoratori e degli. interessi 
della collettività; è anche ve¬ 
ro che non «altrettanta chia¬ 
rezza e coerenza è possibile 
riscontrare nell’operato e nel- 

imprenditori e direzioni a- 
ziendall. - - - - ^ ^ ♦. 

infatti è giudicabile l’o-. 
perato « di Montedison. Gepi, 
Plnsider tàntò per citare .i 
grandi gruppi finanziari ' éd 
industriàdi nazionali che ope¬ 
rano in provincia — a meno 
che non si ammetta — ma 
nessuno è razionalmente di¬ 
sposto a farlo — resistenza 
di un « pieno strategico supe¬ 
riore» che veda nello sman¬ 
tellamento dell’area industria¬ 
le ternana il suo cardine e 
maggiore « punto forza ». 
Non altrìmenti sono interpre¬ 
tabili eventi come quello che 
interessa l’organico della di- 
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rezlone « Temi ». ■ 

Né, aaialogaraente, può esse¬ 
re espresso giudizio diverso 
riguardo l’atteggiamento delia 
direzione Montedison; . visto 
che da un lato, ufficialmente, 
il presidente Schimbemi af¬ 
ferma di voler mantenere 1- 
natterata occupazione e pro¬ 
duzione a Temi, ma daU’al- 
tro i programmi — o forse 
sarebbe più corretto dire 1 
« non programmi » — di In¬ 
vestimento lo ■ sbugiardereb¬ 
bero mostrando una tendenza 
addirittura contraria. ■. 

Una denuncia, in merito al 
contraddittorio rapporto del¬ 
la direzione, viene espressa 
anche dall’escutivo del con¬ 
siglio di fabbrica della « Ter¬ 
ni ». Il sindacato parla di 
« uii liitule uggetlivO » uclìa 
direzione del personale dello 
stabilimento nel modo di af¬ 
frontale «problemi di fondo». - 
Al di là del linguaggio erme¬ 
tico, per addetti al ■ lavori, 
con cui soiio composti i' co¬ 
municati sindacali, quello che 
emerge dalla vicenda è l’in¬ 
credibile prova di incapacità 
data dalla direzione nell’af- 
frontare 1 temi di discussione 
proposti dai rappresentanti 
sindacali. Continui rinvìi, 
riunioni Indette e poi rinviate 
con laconici « non siamo an¬ 
cora in grado di esprimere 
un . giudizio ». o « dobbiamo 
studiare ancora a fondo la 
questione perchè non ne co- 











TERNI — Ancora venti c^i debbono 
essere estratti dalle macerie di Castel- 
nuovo di Caaza.. Questo è iidatti il nu¬ 
mero dei cittadini che — secondo quan¬ 
to dichiarato dalTassessore Cicalo Sta- 
blum di ritegno dalle Toae terremotate — 
mancfaeiebbero anoma ' all’appeUo. Sta- 
blum ha partecipato, ìnsiane al vice pre¬ 
sidente della Provincia di Temi. FVan- 
cesconi e a quello dì Peru^. ad un 
incontro con i sìndaci dei tre comuni — 
Laviano, Santomenna, Castelnuovo di 
Ck)nza — assegnati dal commissario 
straordinario alla Regioae dell'Umbria. 

Accanto all'<^)era di ricerca proseguo¬ 
no comunque le operazioni per p^mel- 


tere alle popolazioni còlpite dal sisma 
di trascorrere nel modo mi^ioie pos¬ 
sibile i prossimimesi invèrhajL I tec¬ 
nici'della Provincia e del Cknnune dì 
Temi hanno, progettato la sistemazione 
dì un'ampia area all'interno della quale 
sarà possibile realizzare le piazzole su 
cui installare i prefabbricati. « 

Quella dei prefabbricati è attualmente 
la questione più merlante da affron¬ 
tare. A questo pn^iosito gli enti locali 
fanno appello ai cittadini affinchè con¬ 
tinui Filiera di amtrìbuto volontario al¬ 
lo scopo di reperire i fcmdi necessari per 
n loro acquisto. 


; A questo proposito va ricordato che 
studenti delle medie superiori di Ter- 
to hanno raccolto complessìvaniente — e 
versato al Comune — circa nove milioni 
e cinquecmtomila lire. Nom^osi citta¬ 
dini hanno versato sul conto corrente del 
Comune alla Cassa di Risparmio quat¬ 
tro milioni e quattrocentcxnila lire. 1 di¬ 
pendenti dèlia Montedison hanno versa¬ 
to invece sei milionL La dìreziooe didat¬ 
tica ^1 Secondo (Cìrcolo. ì dipendenti dd 
Provveditorato studi, quelli della Co¬ 
munità montana e i membri del terzo 
Consiglio circoscrizionale hanno invece 
versato cnnplessivamente tre milioni 
172 mila lire. 


Le posizioni della IBP e quelle del sindacato sono ancora 
molto distanti. Sia la FILIA che l'azienda hanno rilasciato 
questa dichiarazione prima di entrare alle ore 19 nell'ufficio 
del ministro del Lavoro Ficchi. CGIL, CISL e UIL in basa 
ai deliberati delle assemblee dell’altro ieri, chiedono con fer 
mezza investimenti e a questo proposito vogliono la convcca- 

rione di un incontro, a breve - ;-, , 

termine, con il ministro del- z}one e, m particolare, per la 
l'industria. I ' sindacati insi- nconvereione pr^uttiva. 
stono infine sulla necessità ! La IBP ^ infatti non può 
che la cassa integrazione sia essere solo un industria del 


nosciamo bene i tèrmini ». 

Qual è allora il gioco — se 
di gioco si può parlare a 
proposito di fatti che coin¬ 
volgono il futuro di migliaia 
di persone — viene Immedia¬ 
to chiedere. E se di gioco — 
come sarebbe augurabile — 
non si tratta, esiste allora un 
progetto di « sfascio », o ci si 
trova invece di fronte ad una 
inammissibile incapacità de¬ 
cisionale e gestionale? il re¬ 
cente accoido siglato dalia 
direzione della « Terni » con 
la 'Tempel Steel Company di 
Chicago, che gestisce una del¬ 
le più granai i trancerie del 
mondo, sembrerebbe . ancora 
una volta mostrare die al 
contrario, quando si vuole, le 
capacità esìstono. Commer- 

^Srklt A tuA w.wiu. 


Ma per li resto: i • « pro¬ 
blemi aperti » restano tali 
con il passare degli anni; né 
si riesce ancora a dare, un 
nome e un volto all’ammi- 
nlstratore delegato della mag¬ 
giore industria regionale. La 
risposta che — a giudizio di 
molti — appare più attendibi¬ 
le è ancora quella della «po¬ 
litica del giorno per giorno» 
del « tira a campa’ ». La ti- 
ca logica del «burocratismo» 
della peggiore specie sembre¬ 
rebbe. alla luce dei fatti, ave¬ 
re attecchito nei gangli vitali 
del mondo della produzione. 

Angelo Ammenti 


a rotazione. 

Ieri a tarda sera non si sa¬ 
peva àncora se ci fosse stato 
un mutamento delle posizioni 
deU’azienda, tale da consen¬ 
tire una mediazione da parte 
del ministro. 

Frattanto in un ordine del 
giorno votato aH'unanimità il 
consiglio comunale di Perugia. 
« mentre condanna nel modo 
più fermo l’azione della dire¬ 
zione aziendale, tesa a ridurre 
ì livelli occupazionali e a re¬ 
stringere la base produttiva 
del gruppo IBP, con gravi ri- 
percussioni sul tessuto econo- 
mico-sociale della città e del- 
' l’intera regione, fa propria la 
linea dei sindacati dei lavo¬ 
ratori avente l’obiettivo da un 
lato di respingere i licenria- 
Tuenti e, ' dall'altro, di impe¬ 
gnare il gruppo IBP al rilan- 
cio/deH’azienda, basato sulla 
ristrutturarione e diversifica¬ 
zione produttiva >. E’ il testo 
del documento approvato ieri 
séra al termine della seduta 
del consiglio, convocato in 
modo ■ informale, congiunta- 
mente ai presidenti delle cir¬ 
coscrizioni e ai rappresentanti 
del consiglio dì falÀrica della 
IBP, per esaminare lo stato 
della vertenza in corso. 

«H consiglio comunale — 
prosegue Tordine dèi giorno — 
si impegna, inoltre, unitamen¬ 
te ai consigli di circoscrizione, 
a promuovere e so^enere, nel¬ 
le forme idonee, tutte le ini-^ 
riative politiche e dì lotta di¬ 
rette aùà difesa e allo svi¬ 
luppo dei livelli occupazionali 
e produttivi della IBP». Nel 
corsQ dell’assemblea di Pa¬ 
lazzo dei Priori di ieri sera 
erano intervenuti. manerosi 
presidenti delle circoscrizioni, 
eh? .avevano annunciato la 
cdAvÒQ^onè,'di assembli'e 
dÌM ^t^e i quartieri siitìtf ^r- 
téhzalBP. • - i ‘ 

A Sao Sisto, sempre per ini¬ 
ziativa .della circoscrizione, 
dovrebbe tenérsi nei prossimi 
giorni una manifestazione che 
partirà dai cancelli della Pe¬ 
rugina' e arrivCTà nel cuore 
del quartière. I presidenti, co¬ 
me del resto i capi^ruppo dei 
diversi partiti, bannó espresso 
la loro - totale solidarietà ai 
lavoratori della IBP e hanno 
garantito pieno appoggio an¬ 
che nella gestione di un ev«i- 
tuale aocmdo. ' ■ . 

n sindarà Casolì. < in aper¬ 
tura della seduta, aveva ri¬ 
cordato che riBP è un’azienda 
di grande importanza per la 
vita economica e sodale di 
Perugia e per questo va da- 
fesa dall’intera cèllettività. Da 
qui la richiesta di mobilità- 
rione di tutta la dttadinanza 
per in modo che la ver¬ 
tenza non si svolga solo (ten- 
trò alla fabbrica, ma diventi 
patrimonio dì una dttà intera. 

Questa vasta partedparione 
alla lotta dd lavoratmi era 
stata del resto solledtàta nel 
suo intervento anche dal com¬ 
pagno Paladino, rappresen¬ 
tante dd consiglio di fabbrica 
della Perugina. Era stato lui 
a ricordare come fosse indi¬ 
spensabile non solo evitare i 
Ucenri«nenti e ridurre al mi¬ 
nimo la cassa integrazione, 
ma anche spingere l’azieada 
a investire per la ristruttura- 


riconversione produttiva. 

La IBP ^ infatti non può 
essere solo un’industria del 
cioccolato con accanto una 
parte di produzione di pasta, 
ma deve introdurre nella sut 
gamma nuovi predotti. Per 
questo — ha continuato Pala¬ 
dino — non è acettabile alcun 
accordo che non preveda in¬ 
vestimenti per la riconversio¬ 
ne. Altrimenti tra qualche an¬ 
no, 0 forse tra qualche mese, 
cì si troverà di nuovo davanti 
alla minaccia dì riduzione de¬ 
gli organici. 


Spiraglio nella 
vertenza della 
Tiberina 
Cortoiibrarìa di 
Città di Castello 


CITTA’ DI CASTELLO — 
Forse uno spiraglio per la 
crisi, alla Tiberina Lavorazio- . 
ne Cartolibraria aoi» i in¬ 
contro di lunedi mattina tra 
le parti in comune, n sinaa- . 
co. in qualità di mediatore, 
ha prospettato un’ipotesi ai 
soluzione che è stata accetta¬ 
ta dagli imprenoiton: cioè 
quella di ritirare i H licen¬ 
ziamenti contestualmente alla 
sospensione deli'assemblea 
permanente da parte aeue 
maestranze. Giovedì mattina 
si incontreranno, sempre in 
(Comune, gii industriali e i 
rappresentanti dei lavoratori 
per riprendere la trattativa. 

La notiria dèlia possibilità ' 
di soluziohe della vertenza è 
stata data nella seduta del 
consiglio comunale. «Risolve-, 
re la crisi ‘ economica nel 
comprensorio — ha afferma-, 
to trà-ràltrò il'riridàco Pan-i 

coD^lio^^iClùstvbmeUa classe | 
operaia». Nell’Alto Tevere: 
sono attualmente in pericolo 
circa mille posti di lavoro 
« ma se questo disegno an- 
: dasse'avanti — ha proseguito 
Farmacci — significherebbe 
. un colpo ai livelli di vita del¬ 
le nostre genti ». • 

. In sostanza, gli imprendito- 
; ri non' possono chiedere 'so¬ 
lamente soldi ai Comuni e 
poi disimpegnarsi quando la 
situazione è critica. «Affron¬ 
tare la crisi vuol dire soprat¬ 
tutto — ha affermato il sin¬ 
daco — diversificazione e ri-. 
conversione, cioè ' in ; poche 
parole, adeguare alla nuova 
situazione i’apparatò produt¬ 
tivo delle aziende sul piano 
tecnolo^co e manageriale, 
puntando ^ contemporanea¬ 
mente ad espandere Toccupà- 
rione e quindi ad allargare là 
base produttiva». 

■ Sulla comimicarione del 
sindaco Paimacci sono inter¬ 
venuti i rappresentanti di 
PCt, rèi e DC che hanno 
concordato, pur con divèrse 
posirioni, con la sua esposi¬ 
zione. ■' 

Intanto, per ven^dì pros- 
sirno, la CQIL ha organizzato 
a Città di Castello l’attivo 
generale degli iscritti per sti¬ 
lare un documento sui pro¬ 
blemi della crisi economica 
da portare alla discussione 
aU’intemo delle fabbriche 
dell’alta valle del Tèvere, an¬ 
che in vista della conferenza 
nazionale dei delegati che si 
terrà a Milana 


g.e. 


Sposarsi, mettere ai mondo dei figli, di 


in Umbria / 3 


Mù aborti? No, meno aborti dai 

BMO .si ricorre al consultori solo per l'interruzione di gravidanza — Disinformazione 


PERUGIA — Arriva il terzo 
figlio e lei. 35 armi, casa¬ 
linga, dice ' di non farcela 
più: «sono troppo vecchia, 
non me la sento di ricomin¬ 
ciare tutto da capo». Come 
conservare quello « spazio 
tutto per sé », costruito fiitico- 
samente dopo anni dedicati 
aH’educazione degli altri 
due figli? Abortire è l’unica 
soluzione. 

Se poj lei lavora le moti¬ 
vazioni che portano aH’inter- 
ruri<»ie volontaria della gra¬ 
vidanza, all’arrivo del terzo 
figlio, si raddoppiona 35 an¬ 
ni insegnante, ritornata a 
Perugia, dopo trarferimentl 
vari pdr Tltalia non se la 
sente di dare un fratello 
agli altri due bambini; ha 
paura del forte distacco ge- 
nerarionaie che un giorno la 
separerà da questo figlio. 

Solo due delie circa mil¬ 
le donne, che dal 1978 ad 
oggi si sono rivolte al con- 
Ecdtorio di via Pinturicchio, 
a Perugia, per rintemizione 
di gravidanza, hanno deciso 


di farlo all’arrivo del primo 
figlio. «Perché sono troppo 
vecchia » • — dice una, — 
« perché non me la sento 
di mettere ai mondo un bam¬ 
bino in questa società <Aie 
non offre lavora che offre 
solo nevrosi» — dice l’altra 
—29 anni, una solida unio¬ 
ne matrimoniale. 

E quando la nascita di un 
figlio può mettere a repen¬ 
taglio addirittura la realiz¬ 
zazione di se stesse, lo' stu¬ 
dia il lavoro. I progetti che 
si stanno faticosamente rea¬ 
lizzando? L’alternativa è dra¬ 
stica, e la scelta avviene sen¬ 
za mezzi terminL E* il ca¬ 
so prevalente delle nubili, 
delle giovanissime, per la 
maggior parte studentesse, 
che decidono di interromF>ere 
la gravidanza. «Dovrei smet¬ 
tere gli studi un giorno, non 
potrei lavorare » — dicono 
all’assistente sociale del con¬ 
sultorio. E lui, 11 partner, è 
d’accordo? «Mi ha detto di 
far quel che voglio, del re¬ 
sto cl si conosce tanto po¬ 


co, non so neppure se que¬ 
sto rapporto ccmUnucrà.. ». 
Ma non è più la pania di 
non sposarsi che fa decide¬ 
re di ricorrere all’aborta 
quando tm’iix:ertezza diffusa 
nella validità del ra^KTrto 
che si sta costruendo. ’ 

E comunque quasi tutte le 
dorme, che si sono rivolte in 
questi anni ai consultori di 
via Pinturicchio, per avere 
la certiflcarione necessaria 
alla apfdicazione della 194, 
mai prima di allora avevano 
messo Itole nel aertrizto. 
«Quasi tutte — dice Mirel¬ 
la Castzmberte, assistente so¬ 
ciale — erario disinformate 
o male informate sui mez¬ 
zi di contraccezione, il S6 
per cento applicava U coito 
interrotta altre invece era¬ 
no informata ma lo stesso 
erano spaventate dalle noti¬ 
zie contrastanti messe in gi¬ 
ro sulla "nocività” del con¬ 
traccettivi ». 

1268 sono state in Um¬ 
bria, nel 197B, le interruzioni 
volontarie «Mia gravkbuua. 


33S7 nel 1979^ vale a dire 419 
alxxti volontari per mille na¬ 
ti vivi per arma Nei primi, 
otto mesi d el 1 990 gli abor¬ 
ti volontazi 2633. L'andamen¬ 
to riflette quello nazionala 
Nel 1978 e nd 1979 il ricor¬ 
so all’intenuzioiie volonta¬ 
ria della gravidanza è sta¬ 
to nella nostre regione del¬ 
lo stesso ordine di grandez¬ 
za di quello dell’EmiUa e 
della Liguria. Quelle legìonL 
insomma, alle quali spetta 
nel "78 e nel ”79 «n primato 
per numero di aborti; 4S0 
su mille nascite. La cifra 
che viena invece irglitrata in 
Calabria: 29 aborti su mille 
nascite nel primo semestre 
del *78. 

In Umbria, alloia. auroen- 
taix> gli aborti con l'entrata 
in vigore della 194? In real¬ 
tà la legge non ha fatto al¬ 
tro che tutelare la vita* e 
fornire aasistenza a molte di 
quelle donne che prima era¬ 
no costrette a praticare abor¬ 
ti clandestini a proprio ri¬ 
echio • pericola 1 ooslddet- 


sulla contraccezione 


ti «aborti spontanei» dei 
quali si veniva a conoscen¬ 
za solo dopo un ricovero al-, 
l’ospedala Le segnalazioni di 
«aborti untane!» sono di¬ 
minuite am l’appUeazione 
della 191. Se nel periodo che 
va dal 1970 al 1977 la media 
di « aborti spontanei », in. 
provìncia di Perugia,-era di 
1000^1500 per anna l ikI 1979. 
si è scesi a soli 396. 

L’aborto clandestina dun¬ 
que, diminuisce, anche se 
c’è un dato che fa riflette¬ 
re: sono solo sette nel 1978 
le mlitort di 18 anni che ri- 
coTTOQp aUmterruzlone vo¬ 
lontaria (Mia gravidanza, un 
dato nettamente inferiore al¬ 
la media nazionale, al pe¬ 
nultimo posto prima del Mo¬ 
lise. dove una sola minoren¬ 
ne nel ’n è ricorsa alla 194. 
PoL di ocdpa a partire dal 
18 anni U numero degli abor¬ 
ti aumenta e si concsntra 
nella fascia di età che va 
dal Ì8 ai 86 snnL 

Paola Secchi 


AMELIA — «5o cosa vuol 
dire, cosa si prova a dover 
abortire come io ho aborti¬ 
to. con la paura di morire*. 
Chi parìa è Anna, una donna 
certa m e nt e, non più giovane, 
ma il suo aspetto non rivela 
davvero la sua età.*. Cera 
ancora la guerra. La mia era 
una famiglia numerosa è mol¬ 
to povera. Quando mi accorsi 
di essere incinta fui presa 
da una grande angoscia, dal¬ 
la disperazione. Decidemmo, 
con quello che sarebbe - pm 
diventato mio'marito, che io 
avrei abortito. ; ■ 

■ * Si "sussurrava’’ che ci 
fossero delle donne ' disposte 
ad interrompere la gravidan¬ 
za anche ad Amelia*. Que¬ 
sta è-una di quelle cose che 
tutti sanno, ma che nessuno 
dice dìkTomente. «Cèsi mi 
decùi Una domenica matti¬ 
na, dopo essermi recata aUa 
messa, andai dalla "mamma- 
na”. Mi chiese, per questo 
tìjpo di prestazione, 2 mila 
lire, lo avevo una gran pau¬ 
ra, perché avevo sentito par¬ 
lare spesso di donne che era¬ 
no morte, o che avevano con¬ 
tratto gravi infezioni in se¬ 
guito cita pratica déll’abortó. 
Mtt la paura più grossa con¬ 
sisteva nella possibilità che 
la mia faudglia scoprisse ciò 
che io stavo facendo. 


«Quel terrìbile 


giorno neita cucina 
della mammut 


* Comunque ' supered tutte 
queste cose facendonù corag¬ 
gio. La donna mi accolse sel¬ 
la cucina, mi chiese di ada¬ 
giarmi sul tavolo. Non fu una 
cosa difficile anche pmhè 
ero meìnta di pochi giorni, 
la pratica usata era quella 
solita del ferro di calza. Me 
'ne tomai a casa, Strutta 
fisicamente ma soprattutto 
moralmente. Quando penso a 
questa esperienza, penso di 
essere stata mólto fortunata, 
in quanto la vicenda nos avu¬ 
to alcus tipo di conseguenze. 
Ma per molte altre dome 
non i stato così. 

*Jn seguito olla esperienza 
personale, nacque in me da 
quei momettio, una maggiore 
attenzione riguardo ad alcuni 
fatti. Molte donne morirono 
in quel periodo per infezioni 
contratte In seguito aU’abor- 
to. Le famiglie non dicevano 


mot ' le nere cause deMa 
morte *. 

Prosegue la donna: «In un 
periodo che mi trovai al- 
i’ospedale, perchè mi ero rot¬ 
ta nn braccio, mi trovai a 
stare nelle cosi dette "came¬ 
rate", in cui venivano poste 
donne incinte. ' bambine . con 
delle semplici fratture e don¬ 
ne anziane con problemi 
asmaticL 

^ « In ■ qud periodo, diceco, 
molte furono le donne che 
entravano d’urgenza in ospe¬ 
dale m comBzkmi dì^ierafe, 
che venivano poi piantonate 
dei carabhrìerL Avevano eom- 
ntesso un grave delitto, de¬ 
litto contro la vita. Ma aUa 
loro vita chi pensava. Nes¬ 
suno. 

*Vn fatto non lo scorderò 
mai: si era ricoverata (Tur- 
gema una dama, stava mal¬ 
to male perché aveva perduto 
molto sangue. Quando qnesla I 


si riprese un po’, rius^ da 
sola ad andare al bagna, 
Quàndo arrivò li, seenne per¬ 
ché era ancora mólto debole. 
Tutte noi accorremmo in suo 
aiuto, ma intervenne una suo¬ 
ra, che facendosi targo tra 
noi, prese un secchio (focqw 
e lo tirò aUa donna, per far¬ 
la Tìnvetùre, ^sse. 

* Questo fatto mi cólpi pró- 
. fondamente, e ancóra u di¬ 
stanza <6 anni non posso cre¬ 
dere dve sì possa essere tao 
to crudelL La cosa ha tanto 
più ddrincr^itnle se sf pa^ 
sa che chi ha fatto quel ge¬ 
sto era una suora capìsei. 
Forse tu non pool capirmi, 
ma io sono cattolica sai». 

«Mi chiedi cosa penso del¬ 
la legge suìTnaerruzione vo¬ 
lontaria ddla gravidànza? 
Penso che sto una cosa buo¬ 
na, perché imoeàisce olle 
dome di morire. Io sono «s- 
ziono, questa legge ormai rum 
mi serve più. Ma penso a 
tutte quelle donne, òhe per 
riversi motivi, ricorrono ol- 
Vaborto. come ho fatto io 
tanti anni fa. I referendom? 
Non credo che rappresentino 
un grave pericolo per la 194. 
Perchè? Avranno contro fnf-. 
fe le donne che hanno spe¬ 
rimentato sulla loro petto ohe 
cosa vuol dire obortires. 

Kalia MigliMM 
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Le crepe non sono che « indizi di buona salute » 


Ancora ad un puntò morto la vertenza 


Riaperto ponte alle Grazie Un nuovo sciopero ATAF 


tutta 


del freddo 


Il traffico, che ha ricevuto non pochi problemi dalla chiusura, ritorna normale da sta¬ 
mattina • I pareri dei tecnici che hanno effettuato il sopralluogo - Resistette all'alluvione 


P'n da questa mattina il 
ponte alle Grazie è riaperto 
al traffico. La grande ^ura 
suscitata dairallarrae di .una 
signora, che nella serata di 
lujìedl aveva notato alcune 
crepe nella sede stradale dal¬ 
la parte deiroitramo, e ave¬ 
va avvertito I vigili del fuoco, 
è passata, e pare che per il 
ponte non ci siano conse¬ 
guenze o pericoli. 

La «matassa» è stata rapi¬ 
damente sbrogliata nel corso 
di un sopralluogo effettuato 
dal tecnici del comune, é dal 
professor Augusti, - direttore 
dell’Istituto di scienza delle 
costruzioni deU’Universltà, 
presente l’assessore al lavori 
pubblici Alfredo Caiazzo. 

E’ stato, definitiramente ac¬ 
certato che le crepe verifica- 
tesi sono le conseguenze di 
normali oscillazioni provocate 
dagli sbalzi di temperatura a 
cui questo inverno inclemente 
ci ha ormai abituati. I tecnici 
anzi hanno detto di più; 
questo fenomeno testimonia 
la buona salute del ponte 
stesso, che reagisce con elasti¬ 
cità alle sollecitazioni ■ • 

Non ci mancava che ponte 
alle Grazie per mettere lette¬ 
ralmente il bastone tra le 
ruote al già difficile traffico 
cittadino. D’altra ’ parte la 
scoperta delle crepe impone¬ 
va un intervento cautelativo. 
Sul posto, lunedi sera erano 
Immediatamente giunti i vigi¬ 


li del fuoco, immediatamente 
seguiti dal tecnici del comu¬ 
ne guidati dall’ingegner D’E¬ 
lia, Si era ' immediatamente 
provveduto a transennare il 
ponte e a deviare il traffico 
pubblico e privato su altre 
direttrici. 

Ora il sopralluogo definiti¬ 
vo ha tolto ogni dubbio e 
riconfermato se mai, la bontà 
tecnica di questa costruzione. 

Eretto nel 1957 sulle fon¬ 
damenta ' della più antica 
costruzione, risalente al 1237 
e distrutta dalle bombe nel 
’44, il ponte ha resis^to a 
più di una traversia, prima 
fra tutte l’alluvione. Eppure 
anche in quella occasione 
l’acqua, per quanto si rove¬ 
sciasse con violenza inimma¬ 
ginabile, non causò altro che 
danni superficiali, strappò la 
ringhiera laterale passò 
oltre, 

A quanto pare nemmeno il 
traffico, per quanto intenso, 
ha sul ponte un effetto de¬ 
vastante. Ciò va a merito 
soprattutto dei progettisti, gli 
architetti Micheluccl, Detti. 
Glzdulich, Santi e l’ingegner 
Melucci. 

Si poteva anche pensare 
che ‘riparare questi danni, 
la cui causa è stata stabilita 
con certezza, cl sarebbero vo¬ 
luti almeno alcuni giorni. Ma 
non è stato ritenuto necessa¬ 
rio, il ponte è stato riaperto 
subito. 
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Appare a prima vista inspiegabile la decisione del Baglioni 


senza 


prestigio tra i 


; Ciò vale soprattutto per un hotel, di lusso rinomato in . campo internazionale co¬ 
me quello di piazza deirUnità d'Italia — Pericolosa manovra di ristrutturazione ! 

Le chiusura della cucina deirHotel Baglióni appare una decisione molto pericolosa che rischia .di contagiare gran parte 
ctegli esercizi alberghieri della nostra città. A pagare non sarebbero soltanto 1 23 dipendenti dell'albergo che la proprietà 
hb deciso di licenziare ma, alla distanza, il provvedimento potrebbe colpire decine di lavoratori di altri alberghi se la mà- 

, npvra in atto al J^glioni dovesse essere coronata da su<^sso. Su questo punto i sindacati — e lo hanno ribalto ieri pomé- 
r%gió nel corso di una córiferenza stampa sono molto espliciti: la chiusura della cucina non può essere accettata non solo 
perché il provvedimento dequalifica di per sé l’albergo (il caso vale soprattutto per un complesso come il Baglioni. la cui 


Riguarda gli artigiani del séttote tessile e metalmeccànicp 


■ Dopo ^ una lunga ver¬ 
tenza. trascinatasi per di¬ 
versi inesi con ore di scio¬ 
pero e. manifestazioni, è 
•stato sottoscritto il con¬ 
tratto nazionale pèr i di- 
:pendenti delle aziende ar¬ 
tigiane del settore tessile e 
abbigliamento e metalmec- 
caldeo. Nella provincià di 
Firenze il contratto assu¬ 
me' particolarè importanza 
perché interessa ctunplessl- ; 
vomente ben 21- mila azien¬ 
de e 70 mila addétti.-L’ac¬ 
cordo à stato però sotto-' 
scritto soltanto dalla CNA, 


Un contratto 
; che ^ interessa 

- O'I ® contratto prevede an- 

^ mL mila che alcuni miglioraménti 

; . \ - dell’istituto dèU’M4>imidl- 

dVIOnna iiollo ® n\i<rré norme che 

acidule UCila regolano il lavoro domai!-. 

■ . . , - cale, festivo e notturno. Al-., 

111*AV111P1Ì> - tra importante novità è 

. . pj.WtlllL.ia , che, per la iwiina volta, U 

.- .. . r.-v , settore tessile viene inse¬ 
ta per illustrare i contenuti rito nel contratto deli’ab- 


del contratto. - 

. Per giustificare il suo 
òperato, rArtigianato fìo- 
lentino si è servito di gres- 


’bigllamento. 

Nel: corso della confe¬ 
renza stampa, i rappre¬ 
sentanti della CNA hanno 


CASA e CLAAI, mentre nendo. per esèmpio, che 
la CGIA, alla quale nella con ' il contratto non si 


soIrag mistificatemi, soste- ' rivolto Enche - delle ' oriti* 
nendo. per esérapió,^ che Jd sindacatt del lavo- 
con - il contratto non si ■ Pff 1® vertenze a^r- 
posscmo più licenziare i Jp. diverse zone de^ 
dipendenti neUe azieiide " per J contratti 

co^meno di^lB a^rttL 

Il che non é vem^aSié ^ono stati messi soprattut 

S 

^ un orpuii. aziende. 1 cui riflessi 

particolarmente pe^' 
de ^ licenziamenti intUvi- santi, considerando la strut- 
doali, il cui giudizio, oltre tura specifica che hanno'le 
a non efflere vincolante per 'aziende artigiane risoetto . 


nostra provincia è affi¬ 
liato rArtigiariato fiorenti¬ 
no. non ha voluto firmare. 
Tale decisiime. che evi¬ 


dentemente è destinata a il nuovo accordo prevede 
portare scianpensi ed ulte- l’istiturione di un organi- 
riori divisioni fra la cate- smo-conciliativo che deci- 
gotia, è stata aspramente de sui licenziamenti indivi- 
criticata nel corso di una duali, il cui giudizio, oltre 


conferenza stmnpa dei diri¬ 
genti della CNA, convoca- 


posscmo più licenziare, i 
dipendenti ndle. aziende 
con meno di 15 addetti, 
n che non è vero perché 


le aziende artigiane, erita alle imprese irahistrialL 


Molte considerazioni perwnalì e poche prove 

Parlano i primi testi a carico 
al processo per il «Forteto» 

Si cerca di dipingere i maggiori imputati come violenti propu¬ 
gnatori dell'omosessualità - Vincoli di parentela tra gli accusatori 


Al processo contro i soci 
« Forteto > sono incomin¬ 
ciati a sfilare i primi testi a 
carico. NeUe 1 <nx) deposizioni 
ci sono rotati € penso, riten¬ 
go >. -ma le. prme concrete 
sul fatto che i maggiori im¬ 
putati ; Fiespli e Goffredi ab¬ 
biano compiuto atti di lìtridi- 
ne sui bambini handicappati 
ancora lion sono emerse. An¬ 
che Io stesso Renzo Mura, 
attolTK) alle cui dichiarazioni 
sonò state costruite molte 
deile accuse, ieri mattina si è 
iimiiato a dire di aver visto 
gli imputati a Ietto con i 
bambini mentre dormivano. 

n Mura ha sostenuto anche 
di non aver mai saputo che 
la moglie aveva avuto dei 
problemi psichici prima di 
sposarsi, mentre risulta dalle 
dichiarazioni di alcuni assi¬ 
stenti sociali che la donna e- 


ra già fuggita di casa e che 
aveva fatto ricorso alle loro 
cure. Si è anche cacato di 
accreditare la tesi che al 
« Forteto » il FiesoU ed il 
Goffredi arevano cercato (fi 
instaurare una netta divisione 
tra uomirj e donne propu¬ 
gnando ronìosessualità come 
mezzo per superare tabù e 
barriere. 

A testimoniare è venuto 
anche Marino Bocchino, ex 
compagno dì scuola del Pi¬ 
soli e fratello della moglie 
del vice presidente dri «For¬ 
teto », ..Marco Ceccherini. La 
sordla del. Bocchino vìve 
tranquillMnente aHa coopera¬ 
tiva e ha sempre cBfeso l’e- 
sperlena del Forteto. Marino 
Bocchino invece ha accusato 
il FiesòU di avergli fatto 
proposte omosessuali e A a- 
ver «predicato» che era ne-. 


I cessarlo picchiare i genihMì 
Soorroxio la lunga li^ dS 
quasi 130 testimoni viene 
fuori die motti dei testinioni 
di accusa sono parenti tra dì. 
loro. I roas^ni accusatmi 
appartengano tutti a tre fa¬ 
mìglie. che hanno qualche 
figlio che tuttora è socio e 
vive al «Forteto». 

Anche Luigi Goffredi du¬ 
rante il suo interrogatorio ha 
respinto con calma tutte le 
accuse. Sul banco degli im¬ 
putati infatti non' sembrano 
esserci i Fièsoii, i GoTTrcÀ 
ed i Vaiuiucci quanto l’espe- 
. rienza diversa compiuta dsÌHa 
coopera tiva dèi « Forteto » 
nel recupero degli homficap- 
poti fisici e psìdiìci. Una e-, 
sperìenza che ha molti noni- 


p. b. 


fama varca 1 confini nazio¬ 
nali) in termini di ridimen¬ 
sionamento . dei servizi, ma 
anche perchè si aprirebbe un 
processo generalizzato di ri¬ 
strutturazione ché. colpirebbe 
roccupazione nel. suo - com¬ 
plesso. 

Basterebbe, à questo pro¬ 
posito, analizzare bene le 
motivazion. che vengono a- 
dottate dalla proprietà del 
BagUoii per rendersi conto 
^ comé questo pericolo non 
sia campato in aria. La CIA, 
detentrièo dei pacchetto azio¬ 
nàrio del Baglh^ pastifica. 
Infatti. la chiusura della cu¬ 
cina con ima politica alber¬ 
ghiera tendente a privilegiare 
l’utente individuale anziché 
quello di grappò. 

- Ora, siccome è impensabi¬ 
le che la CIA possa vera¬ 
mente privare un albergo co¬ 
me il Baglioni di un servi¬ 
zio cosi importante come il 
ristorante, è facile . dedurre 
che la proprietà stia portan¬ 
do avanti un procèsso di ri¬ 
strutturazione tendóne ' a 
scorporare la gmtiohe della 
ristorazione da-quella dell’al¬ 
bergo. Tradotta i c soldoni » 
quMto significa una diminu- 
rione di costi attraverso un 
ridimensionamento dri perso¬ 
nale e un maggiore carico 
di lavoro dei dipc^entL Que¬ 
sta operariòhe, del resto, è 
stata effettuata in altri al¬ 
berghi drila nostra città, con 
.rismtati poco sottoisfacentL 

Da . notare riiè il Baglioni, 
con 195 -camere e 338. posti 
letto, avrà quest'anno un fat¬ 
turato di circa 4 milianli -e 
SOO milioni, di cui quasi un 
miliardo viene ricavato dal- 
l’incasso dì ristotazioné. L’u¬ 
tiliza) degli Imitanti è altis¬ 
simo e si aggira suU'80 per 
cento (un vero record a li¬ 
vello nazionale}. 

- Per U 1981 la pcoprieU ha 
inesentàto un adeguamento 
dri listini che prevede una 
tariffa che oscilla dalie 72 
mila alle 101 mila Ure per 
la pensione completa di una 
persona. Fnn ira mente, dalle 
cifre si deduce che il Baglio¬ 
ni è uno dei oompleaBi alber- 
glieli più impcvtanti della 
nostra città, se non il più 
importante. 

I lavoratori ed n sindacato 
sono decisi a contrastare fi¬ 
no in fondo la decisione del¬ 
la proprietà e cercheiaimo 
il sostegno ^ttivo di tutta la 
categoria. Per oggi pomerig¬ 
gio. ahe ore 15. presso la se¬ 
de della Camera del Lavoro, 
in Borgo dei Greci 3, è pre¬ 
vista un’assemblea di tutti i 
delegati e di tutti i lavora¬ 
tori per decidere eventuali 
iniziative di lotta. AUlMÌel 
Baglioni, frattanto, le cucine 
sono state occupate fin dalla . 
flocnata di doméni ca . 


Tessere ATAF 

La validità delie tessere 
ATAF di abbonamento rila¬ 
sciate a suo tempo ai inuti- 
Isti e 0.I.C. è ulteriormente 
prorogata a tutto il 31 dicem¬ 
bre IMI. 


l'antivigilia di Natale? 

Potrebbe essere proclamata una fermata di 4 ore - Tutto 
dipende dall’esito della trattativa in programma venerdì 


■ Per la liinga e tonneritata 
vertenza dól’ATAP sf avvici¬ 
na un altro ‘ appimtamento 
Importante. Venerdì i sindaca¬ 
ti e i lappresenl^anti ’ dell’a- 
,zienda si vedranno ancora in¬ 
torno ad un tavolo per af¬ 
frontare tutti gli aspetti della 
trattativa. 

I lavoràtori per , primi si 
augurano che da questo in¬ 
contro vengano fuori risultati 
positivi, che si riesca insom- 
ma a dare una risposta al 
pimto più scottante delle loro 
richieste cioè gli aumenti sa¬ 
lariali. Lo stato della verten¬ 
za, i pochi passi in avanti 
compiuti negli ultimi < mesi 
concedono tuttavia ; poco al- 
rottimlsmo. E sembrano es¬ 
sere di questo parere anche ì 
componenti del consiglio a- 
ziendale unitario ed 1 sinda¬ 
cati provinciali di categoria 
che - hanno - manifestato ai 
giornalisti la preoccupante 
Insoddisfazione per i risultati 
raggiunti durante due mesi 
di trattativa. - 

Apprezzabili, hanno detto i > 
rappresentanti della CGJL, 
della CISL. e della UIL, l 
miglioramenti ottenuti sul* 
problema della pianta òrga- 
nica, delle assunzioni e della 
cassa' socoor-‘*Oi ma buio 
completo suli’aspetto deU’in- 
cóitivo parametrico. In. altre 
parole sul riconoscimento e- 
conomlco ai lavoratori per 
l’aumentata produttività del¬ 


l’azienda. 

La catastrofe nazionale del 
terremòto aveva oggettiva¬ 
mente : Imposto im rallenta¬ 
mento alla vertenza, la tre¬ 
gua però non è servita a iàr 
maturare i nodi più difficili. 
A riportare nel giro di poco 
tempo la pentola ad alta 
pressione si è Inserito . un 
fatto puovo e tuttaltro che 
distensivo. Per lunedi 15 l’a- 
zienda aveva promesso che 
avrebbe presentato la nuova 
programmazione dei turni 
tenendo conto di alcuni mi¬ 
glioramenti; ài contrario non 
ai è visto niente e tutto è 
stato rimandato al prossimo 
tre gennaio. 

Gl avviciniamo ■ al Natale, ' 
dicono 1 sindacati, aumentano 
gli utenti, aumenta 11 traffico, 
per gli autisti avremo un ul¬ 
teriore peggioramento ■ delle 
condizioni di lavoro. La man¬ 
cata presentazione del turni 
viene giustificata con il fatto 
che siamo nel periodo delle 
feste. E’ una scusa che a 
giudizio, del sindacati dimo¬ 
stra anche carenze tecniche 
deU’azieiida. 

Con' questo stato d’animo; 
di profondo disagio e di mal¬ 
contento che serpeggia tra 1 
: lavoratori ci si avvia alla 
trattativa del 19. Da ima par- ’ 
té 1 delegati sindacali che. pur ■ 
riconóscendo alcune aperture 
sono insoddisfatti e tengono 
duro sulle richiestè econo¬ 


miche, dall’altra l’azienda 
che legata dqi vincoli finan¬ 
ziari delle leggi si trova con 
le mani -legate; 

I sindacati però non de¬ 
mordono; hanno scremato le 
rivendicazioni rimandando al¬ 
ia trattativa nazionale il 
problema . dell’incentivo ■ alla 
mansione. Per l’Incentivo pa- 
rametrlco pierò non intendo- 
no fare un piasso indietro; è 
. un accordo aziendale sótto¬ 
scritto nel marzo di due anni 
fa e deve essere rispiettato. 
Se venerdì la risposta dell’a¬ 
zienda sul complesso della 
; vertènza sarà ancora insod¬ 
disfacente sono ' annunciate 
nuove proteste • Le sei ore di 
iniziative sindacali sono an- 
.cora in frigorifero; il consl- 
- gllo unitario, se le conclusio¬ 
ni dovessero essere negative, 
potrà utilizzarle jmmediata- 
rnente e l’intenzionè sembra 
quella di ' proclamare ' uno 
sciopero « lungo » (quattro o- 
re) pei* lunedi praticamente 
l’àntivigllla di Natale. 

■ Quelli della CISL pregano 
perchè il 19 tutto vada male, 
sono • sulle ' spine, muoiono 
dalla voglia di fare concor¬ 
renza agli autonomi. ' 

• La città si augura invece 
che ‘ si • Dossa trovare uno 
sbocco e che i tranvieri non 
.scelgano la strada dell’Isola¬ 
mento. ,. 

Luciano Imbasciatì 


Astensione totale nelle medie e superiori 


I lavoratori deib scuob . 

Nelle elementari e nelle materne la sòspènsìòné del lavoro 
durerà soltanto un’óra > 1 motivi ài centro dell’agitazione 


Nella provincia di Firenze, 
i sindacati xuola conféderali 
> invitano -ì:' lavoratori: del - eeù 
tore a^.scendere-in cedóp^' 
venerai: per tutto il gtomoi 
gli insegnanti di scuola me-' ■ 
aia inferiore e superióre e i 
non docenti, per un'ora gli 
insegnanti delle scuole ele¬ 
mentari e materne, 

: P ' necessàrio precisare il 
significató di questa s cèlta,' 
in una tiluftzionè ai categoria 
foriemènte carutterizzàta dal-' 

' la presenza del- sinaa c à l ismo 
duionomo, 'aove si regùtranó^ 
iniztaitve ai gruppi e di co-' 
muaiihàt-vaho siufiipo,-aven¬ 
ti m comune una iurte ma-, 
trice animndacate. Occorre 
in primo luogo - leneré pre- 
teme che da troppo tempo 
ormai manca un tntervenio. 
riformàtore' orgànicà, capace 
di adeguare lutiitnta sootusti- 
ca - ai bisogni jormattvi che 
éìpTtine ta società in pròjon- 
aa trasformazione. Sono però 
du ordine oei giorno le modi¬ 
fiche ail'orguntzzazione del 
lavoro, ulta aefinizione degli 
organici ed alta loro mobili¬ 
ta, ecc„ aiiraverso telegram¬ 
mi, ■ circolari, ordinanze - ' 
2'utto questo in un quadro 
generate ai aifjicoltd per la 
contrattazione nel settore, 
come testimoniano le vicende 
di un contratto scadùto dalla - 
piimavera del 79, per il nn- 
nouo del quale solo óra si va 
alla stretta con il governo. 

' Ma c’è poi da fare j conti 
con la struttura del ministeró 
della PJ., caratterizzata nelle 
sue diramazioni periferiche, i 
provveditorati, il modo di 
proceaere farraginoso - della 
burocrazia, che sembra fatta 
apposta per rendere miste¬ 
riose ^li occhi, dei normali ' 
cittadini, e spesso anche de¬ 
gli insegnanti, le procedure 
su cui si regge la vita deìlu 
scuola. . 

Di fronte a- questa situa-■ 
zione di continua tensione Id- | 
lente, i lavoratori della scuo¬ 
la reagiscono con improvvise, 
spesso frammentarie, esjdo- 
stoni di malcontento, ni ge¬ 
nere giustificate da vere e 
proprie « p r o v o c az ioni », ma 
difficilmente riconducibUi ad 
una analisi complessiva dH 
disegno e dette responsabilità 
politiche che sono sottintese 
ai singoli provvedimenti. 

Esemplare è, da questo 
punto di vista. Ut vicenda re-- . 
lattva al disegno di legge 
successivo aU’accordo sirtda- 
cale su reclutamento e pre¬ 
cariato. A febbraio tu ' sot- 
toscriito raccordo tra gover¬ 
no e sindacati, a ghigno fu 


presentato, un disegno di leg¬ 
ge^ .. che conteneva elementi 
péétthti 'di’ktravblgmento, ìà- 
: li dd-moiHfiéate lei càfàttéfi- 
stifshe. -dei tprqfili-.professiona- 
li è. l’organizzazione del' lavo¬ 
ro scolastico, specie nelle 
inedie e medie superiori, de- 
qudliftcandó ràteriormente le 
caratteristiche . . delTattività 
scolastica. 

La. jcqtegoria reagì subito 
M hi rtianicra decisiva contro 
.t’arf, io :che ' tntrodùcevà !o 
Ètraordfntsno óbbUgatorto di 
insegnanti .di. olire cfassi per 
: far frónte alle assènze nbre- 
W » ffinoL a .20 -giomUl dei 
coUeghi, 

> La reazione óra piìt che le¬ 
gittimai nòn sempre però si 
coglievano le .relazioni . fra 
Vari, ló e le altre modifiche, 
specie quelle ìntrodottè ^cón 
Vari. 8 che definisce', iri modo 
ratovq carattèristichè e cam¬ 
piti del docenti, prefiguravi 
elementi detta « ristruttura¬ 
zione strisciante » netta scuo¬ 
te fn assenza di un vero e 
proprio processo di riforma. 
C’è stato anche chi ha confa- \ 
so le càrie in tarxìla, sugge¬ 
rendo-che quelle modifiche 
erano contrattate, 'visto che 
ri trovano" in un disegno di 
legge frutto di lin accordo 
sindacale. Chi aveva interesse 
a mestar nel torbido ha tro¬ 
vato buon gioco in una situa¬ 
zione dove sono all’ordine del 
giorno le difficoltà a m strin¬ 
gere» dei risultati e, soprat¬ 
tutto. a trovare urta defini¬ 
zione legidativa coerente agli 
accordi sottoscritti. 

~ Si è quindi realizzata, netta 
nostra provincia, sna forte 
: mobilitazione tra gli inse¬ 
gnanti, pa che giusta nette 
rivendicazioni di fondo, ma 
spesso strumentalizzata in 
chiave ’ antisindacale, come 
sta a ■ testimoniare il fatto 
che i manifestanti che scio- 
peravanp Tlt dicembre cón¬ 
tro U 'disegno di legge non 
hanno trovato sede n^Uore 
detta CGIL-Scuola pèr venire 
ad esprimere U Um> sconten¬ 
to! 

Si ' ignorava ' cosi deUbera- 
tamente che gli emendamenti 
dei sindacati confederali era¬ 
no stati presentati a. tempo 
ddrtto e ■ che. anche n^a 
nostra prooineta, l’impegno 
dette organizzazioni sindacali 
Si era espresso da tempo 
mentre VtnUàativa di U>Ua e- 
ra stata condizionata finorm 
dai tempi dei dibattito par¬ 
lamentare e dalle scadenze 
generali dei moviménto (ba¬ 
sta pensare atto sciopero ge- 
neraìe previsto per U 26 no¬ 


vembre, rinviato poi per il 
terremoto). 

' Nói-'Aon abbiamo mài vólù- 
tav. chei^la -■'Protestet' eontrif.c 
Vari:, -10 ■ si riducesse- ad un.r 
generico .ucartello dei no».. 
E’ in questa prospettiva che 
anche con lo sciopero, del 19 '. 
intendiamo operare ~ una sai- 
datura tra temi generali e si- \ 
tuazione particolare. Le ma-- 
novrè, che i vari ministri del , 
la PJ, possono sviluppare .. 
sono rese possibili infatti da - 
quella stessa logica che biscia 
ai provveditorati una serio di 
compiti estremamente délica^ 
ti rispetto atta ■. programma¬ 
zione scolastica ed alla ge¬ 
stione del personale, ma non 
si preoccupa poi di come si 
riesce a far fronte a questi 
stessi compiti. 

Quando noi chiediamo che 
U Provveditorato di Firenze 
I funzioni meglio non chiedia- 
' mo che la riforma del mini- 
\ stero della ■ PJ. ma. realisti¬ 
camente. cerchiamo di mette¬ 
re in luce e di denunciare - 
und serie di disfunzioni alle 
quali si può far frànte anche 
alVintemo . della normativa 
vigente. 

Sul problema della funzio¬ 
nalità degli uffici del provve¬ 
ditorato presenteremo le 
nostre richieste e le nostre 
proposte subito dopo l’in- 

■ contro con l’amministrazione' 
provinciale, più volte solleci-' 
tato, sul problèma dei locali 
necessari 'ver la succursale 
del provveditorato. P eviden¬ 
te come questa rivendicazio¬ 
ne riguardi direttamente i la- 
rmrutori detta scuola: ogni ri¬ 
tardo nelle pratiche è per lo- 

,ro un danno, netta scarsa- 
chiarezza dèlie procedure ' 
possono ■ trovare spazio ma- 

■ novre non sempre contrótta- 
bUl 

' Non altrettanto chiaro ' è ' 
che dietro queste rivendica- . 
ztoni c'è Vinteresse di tutti 
coloro che hanno a cuore il 
problema detta scuola e vo- - 
gliono veder chiaro nel modo ■ 
in cui avvengono gli sposta¬ 
menti degù insegnanti . 

Proprio perché c'è un tnte-. 
resse generale dietro queste. 
rivendicazioni di cateqoria, , 
intendiamo promuovere, sue- - 
cessimmente atto sciòpero, 
momenti di confronto e di 
sensibilizzazione degli altri 
ìavonaori, dei genitori, dette 
forze interessate ut rinnova¬ 
mento ed alla qualificazione 
detta scuota. . 

Elettra Lorinì 

Segretaria dellla 
COIIrSctwla Firenze 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni. 20; 
Via Ginorl. 50; Via della Sca¬ 
la. 49; Piazza Dalmazia, 24; 
Via GJ». Orsino. 27; Via di 
Brozzi, 282; Via Siaroina, 41; 
interno Stazione 8JC No¬ 
vella; I^azza delTIaolotto, 5; 
Viale Calatafimi; Borgognia- 
aantL 40; Via OJ>, Orrioi 
n. 147; Piazza delle Cure; 2; 
Via Sen^e, 206; Via Cal¬ 
zaiuoli, 7: Viale GuldonL 88- 

CHIUSURA AL TRAFFICO 
Oggi aarà chiusa al traffi¬ 
co la via Chiaaao degli Ar¬ 


mati per lavori deU’acqqedot- 
to oomonale. La chhaBura dèl¬ 
ia stràda è pr e v i s ta per tren¬ 
ta flornL 


> lOIENE E SANITÀ* » 

: OfsL tuUl ^ Uffici della 
rlpaxtlzkfeie Igiene • Sanità 
del cofiKine di Ftreinae chiù- 
deranne al pubblico aUe lOM 
per una aewmblca del lavo- 
mtori óie al terrà presso la 
. Oamera del Lavoro di Borgo 
del Greci — Salone Di VlL 


torio ^ sul .tema; «Ristrat- 
turazkaie ll-fase». 

LUTTO > 

I. compagni della sexicne 
.del PCI «G. Rosea» del Pi¬ 
gnone annunciano cori pro¬ 
fondo dolore la scòmparaa 
^ comiu^no Martino Zani. 
pgifi, alle ore 10, partiranno 
i funerali dalla Capp^ del 
Commiato di (^reggL Ai fa¬ 
miliari gtangano le sentite 
condoglianze dei compagni 
della sezione e della reda¬ 
zione de ITlrittà 



D medico di 
base di fronte 
ai cittadini 


Riforma sanitaria: . gli 
organismi del decentramen¬ 
to • amministrativo sono 
"chiamati in causa da que¬ 
sta grande « rivoluzione » 
del sistema della medicina 
pubblica: Il consiglio di 
quartiere numero 7 lia pen¬ 
sato di organizzare, in 
collaborazione ‘ con ' l'Uni¬ 
tà sanitaria locale D. l’or- 
, dine dei • rhedici e - la 
FIMMG, una serie di in¬ 
contri con i medici di ba¬ 
se, per verificare e con¬ 
frontare le esigenze di tut¬ 
ti gli operatori sanitari 
Domani alle 21,15, nella 
sede di via Caboto 47 pri¬ 
mo . appuntamento sul ■ te¬ 
ma:, « II' medico di base 
nella riforma sanitaria », 
con la partecipazione del 
presidente della USI^IO D. 
Bongianni e del dottor Pah- 
ti. rappresentante dell’Or¬ 
dine dei medici. Mercoledì 
14 gennaio, - sempre alle 
21,15 nella stessa sede in¬ 
contro sii « Il servizio psi¬ 
chiatrico territoriale» con 


il dottor Pini, dell’USL ' D. ‘ 
Seguiranno una serie di 
incontri concordati tra . i 
medici di base e il centro, 
di igiene mentale, per dì- ■ 
scutere una serie di casi 
clinici allo scopo di chia¬ 
rire le tematiche della ge¬ 
stione territoriale del di- ■ 
sagio • meniale, fornire al 
medico una informazione 
. sul servizio e ricercare una . 
. collaborazione che porti al-' 
la soluzione di casi in co¬ 
mune. ’ . 

■ Presso la Biblioteca co¬ 
munale dì Piazza Elia del-. 
la Costa continuano gli in¬ 
contri sui problemi della, 
alimentazione . organizzati. 
al quartiere 2. Stasera al-' 
■ le 21 dibattito su « L’ali¬ 
mentazione nei primi anni 
di vita » con l’intervento 
degli operatori sanitari‘di 
zona. Prossimo dibattito 
‘ il 14 gennaio su « L’alimen-" 
tazione degli anziani » con 
il ' dottor Di {]ecco ; della 
’ divisione ' di gastroentero¬ 
logia di. Careggi. . . , . 


Lirica per gli 


anziani, iiDri e 
film per ragazzi 




; L’eissèssorato alla sicu¬ 
rezza ^iale, in collabora¬ 
zione con i cònsìgli dì quar¬ 
tiere, ha iK'edisposto -una 
iniziativà a favore degli an¬ 
fani invitandoli sta¬ 
tone lirica invernale ttel 
Teatro CToinunale. Sono sta¬ 
ti acquistati ottanta aiUx)- 
namenti non nominativi che 
verranno distribuiti presso 
le sedi dei consìgli di quar¬ 
tiere. di volta in volta, 
agli anziani che si saranno 
; messi in lista. Le iscrizioni 
proseguiranno fino al 20 di- 
/ cembre. , 

. n quartiere X. il CPS- 
Arci. la (^sa della Cultu¬ 
ra e il Grullo Cabaret di¬ 
retto da Mario Guìdellì 
hanno organizzato « n pro- 
gressorio ». sigla di una 
serie dì attivìlà artistiche:. 
ci saranno sessioni di ca¬ 
baret con prt^ste di te¬ 
sti. studio della tecnica del- - 
la comunicazione diretta, 
prove sceniche e realboa- 
zioni per momenti di spet¬ 
tacolo. Prenderanno il vìa 
anche corsi di chitarra, di 
pianoforte e di fonnazione 
- di un coro. 

Prosegue la rassegna del 
cirjcma di animazione rea¬ 
lizzato dal . consiglio di 
quartiere 2. la Biblioteca ' 
comunale di Gavìnana. in 
collaborazione cx>n la coo¬ 
perativa Limite. Dopo al¬ 
cune pellicole canad^. sa- • 
baio 20 dicembre sarà la 
vóta della produzione ita¬ 
liana. Sabato -10 gennaio 
ci saranno film ungheresi -- 
e sabato 17 gennaio film . 
francesi. Le proiezioni si 
tengono pressò la sala del 
(Tentro Incontri, via di Ri¬ 
poli 221 aDe 15.30. Sabato 


. ;' 20 dicembre alle 10 è pre- 
. vista una proiezione riser- 
. ’ vaia aUè scuole, a cui so-. 
no invitati insegiranti- e 
' - alunni delle elementari e 
. deile medie. ' ■ 

Domani alle 17.30 inizia 
- alla Biblioteca comunale dì 
Gavìnana una'serie di in¬ 
contri con editori, autori e 
illustratori di libri per ra¬ 
gazzi, con librai, docenti 
■ ed esperti di letterati:^ 
giovai^.. .La : manifesta¬ 
zione organizzata dalla Bi¬ 
blioteca e dal quartis-e 2 
._si intitola < Ragazzi e li- ' 
bri » e inizia con la pre¬ 
sentazione della casa 
trice Giunti e - della 
sua pn^uzìone. Parleran¬ 
no Maria Bartolo^ è Va- / 
lentìno Baldacci.. 

■ Nell’ambito ' ‘ del ciclo 
«GiovedB in biblioteca» il 
consiglio di quartia'e 3 e 
il romitato di gestitme del¬ 
la Biblioteca « Tbouar » or- . 
ganizzano oggi alle are 17. 
nei locali di via Mazzetta . 
IO una confaenza sul tema 
« Una realizzazimie museo¬ 
grafica lorenese: la galle¬ 
ria di Palazzo Pitti ». L'in¬ 
contro sarà introdotto dal 
professor Marco CHuarini, 

. d^ Soprintendenza ai b^ ^ 
ni artistici e storici.- - 
Proseguono le visite gui- 
óàte per gli anziani ai rou-. 
se? e ai monumenti citta¬ 
dini organizzate da] consi- 
.glio di quartiere numero. 

4. Fìnoal 19 dicembre so- . 
no di. turno il Bargello e 
Orsannùchele. 

Le convocazioni. Stasera ' 
si riunisce il consìglio di 
quartiere numero 8. Vener¬ 
dì prossimo alle 21 seduta 
del consiglio numero 2. • 


IWISICUS COWCtIITUS 

con il patrocinio del Ctomune di . Firenze ,= 

Gfovatfi 18 dicantbra - Ora 21.15 
PÈR IL CICLO ; - 

«l liRgiiiigi delia nnìsìu coiiteiiiporam 

CONCERTO DEL PIANISTA 

CLAUDE HELFFER 

musiche di BmIw. Xanakia. Oabuaay. Raval. 

Auditofium - r«lme dai Congressi 
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Votata dalle forze politiche una mozione unitaria 


t • 


situazione 





acca 


La. risoluzione dopo una discussione lunga e serrata I punti di intesa sono due: 
positiva valutazione del rinnovamento interno e rifiuto di ogni intervento armato 


n vento di Danzica è arrivato in consiglio Regionale 
sulle ali di un grappolo di mozioni presentate una dopo 
l’altra, dal 9 al 15 dicembre, da sei degli otto gruppi che 
compongono l’assemblea di Palazzo Panciatichi (solo il 
PLI e il PRI non hanno presentato loro documenti).' 

Su di esse si è accesa una discusisone lunga e serrata 
che è andata avanti per tutte le tre ore della seduta anti¬ 
meridiana, con 11 interventi che, da vari punti di vista, 
hanno analizzato l’attuale situazione polacca. Alla fine le 
forze politiche — meno, ovviamente, il MSI — hanno messo 
insieme e votato una mozione unitaria, frutto di un lungo 
lavoro di mediazione, cominciato alla ripresa dei lavori po¬ 
meridiani, dopo una pausa prolungata À un’ora dalla man¬ 
canza di energia elettrica^ , * • 

I punti di unità sono, in sostanza, due; si valuta posi¬ 
tivamente il rinnovamento interno della Polonia, iniziato 
con i grandi scioperi estivi, e richiesto a gran voce dagli 
operai, dal mondo cattolico e dall’attuale gruppo dirigente 
del partito comunista polacco. Per questa ragione si respin¬ 
ge con fermezza ogni pressione e interferenza, e, peggio an¬ 
cora. un intervento armato, diretto a stroncare questo ten¬ 
tativo di rinnovamento. Del resto, nelle sei mozioni, diverse 
In altre parti, questi punti comuni erano facilmente rintrac¬ 
ciabili fin dall'inizio ed ha avuto buon gioco, ad un certo 
punto della discussione, il consigliere Biondi, a proporre 
l’unificazione dei sei testi in un unico documento. 

n dibattito è stato aperto al mattino dal consigliere de¬ 
mocristiano Innaco. un po’ demagogico e venato di un fa- 


talisnx) tutto teso a dimostrare rinevitabilità dell’intetvento ) 
militare dell'annata rossa. tUna recitazione di una messa 
per qualcosa che è già avvenuto», l'ha definita Luigi Ber- - 
Unguer illustrando la mozione del gruppo comunista. ' 

Per il PCI, invece è necessario lanciare una parola 
convinta di speranza, sostenere la parte migliore di quelle ' 
tre forze egemoni della società polacca (il PCI, la Chiesa, ^ 
i Lavoratori) che lottano da mesi per un profondo rinno-/ . 
vamento del loro paese. E' necessario respingere la tesi • ^ 
di chi dice che quello che'accade in Polonia mette in di- - - 
scussione il socialismo, per non offrire nessun alibi ad in- ■ ■ 
terferenze e interventi esterni. ■' ' '' 

E’ necessario soprattutto credere che la pagina che al • 
è aperta oggi in Polonia si possa chiudere in un modo di- 
verso di quello che la storia, di questi ultimi decenni ha ri-. 
servato ad analoghi tentativi di rinnovamento alle società ! 
socialiste. Uno sbocco diverso, secondo il PCI, comporte¬ 
rebbe una crisi pericolosissima nelle relazioni tra gli stati. 

Sarebbe più difficile la convivenza civile e culturale tra 
l popoli. Si determinerebbero rotture tra gli attuali rap¬ 
porti fra i movimenti politici nel mondo. 

Altri contributi alla discussione, altre analisi, altre pro¬ 
poste sono state illustrate da tutti i nove consiglieri inter- * 
venuti. Dal capogruppo socialista Benelli, ad esemplo.' o ■ 
da Roberto Teroni, che ha chiesto à tutti uno sforzo per 
capire davvero quali sono gli elementi della crisi polacca, • 
senza demagogia e strume'ntalismo.. 


V. p. 
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A Castalflorentlno 


Gli scolari 
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diipjpere 
d’arte 






e musica 


Protesta un consiglio d'istituto 


Università : ma come 
è stata organizzata 
questa cerimonia 


Solènni (è polverose) cappe d'ermellino 


• Come i» un romga^ di 
Sciascia, c’è del gialio dietro 
le toghe. Non T>atliamo. in 
questo caso, di mantelli e 
tocchi da magistrato, mà deU 
le solènni (e . for^ un pò’ 
polverose) cappe di ermellino,, 
di cui i'eYeggerdi» deWlìnfc 
tersità si sono ■ nuovamente 
ammantati in occasione del- 
Vapertura dell’anno accade¬ 
mico. \ 

Apertùra quanto mai palu¬ 
data ed esclusiva, quasi che 
l’Università reagisse con ari¬ 
stocratico sussiego; aUe -sue 
crisi e _ al. mondo int^o:..uel- 
falda magna del rettorato di 
Piazza S. Marco — riesumata 
per Voccasione — c’era¬ 
no le atdorità civili, militari 
e religiose, e altri attenti a- 
scoltatori ' delle ' parole del 
rettore Scaramuzzi, affiancato, 
in analogo abbigliamento da 
cerimonia, dai presidi delle 
facoltà. C’erano, in sala, non 
molti professori, nessuno 


studènte. 

Pare che l’accesso fosse ri¬ 
servato ai direttori di istitu¬ 
to. Formalità di ingre^o tra 
le più ievèrè. Tanto che: ^ 
di un professore si è trovato 
iinpi^ibilUato.a.pcórtecipv 
è ..qualche dockliàfimony-proK 
prio Jrà.i più sco nascùHi .st'é 
trovato a dover rendere coii- 
■to ■ della sua~ presenza ' ai 
^gvundani delle, porte*- ; 

F«or_ di. scherzo,, finterà si¬ 
tuazióne'fa riflettere: A qual¬ 
cuno non è giùstamènte an¬ 
data giùi W U caso del con- 
siglio dóUltstitiitó .di. . Scienze 
economiche. deUa Facoltà .di 
Economia e commercio che 
ha . formalmente protestato 
per il modo in cui è stata 
organizzata la partecipazione 
di docenti e studenti alla i- 
nauguramone dell’anno acca¬ 
demico. ■ j- _■ 

Ammesso, si potrebbe ag¬ 
giungere. che un criterio 
qualsivoglia sia stato seguito. 


Ieri durante il pasto 


Tensione aUa mensa 
universitaria per 
qualche birra in più 


Da giorni protestano gruppi di studenti, 


Piccola baruffa con mólta 
tensione e conseguente arrivo 
della polizia ieri mattina alla 
mensa universitaria di Santa 
Apollonia. . 

Tutto - è accaduto- a 

quanto pare — per qualche 
braciola e qualche - birra ' in 
più. Erano da poco fòssate 
le 14 quando è arrivato un 
gruppo di una decina A ^- 
dentL . Qualcuno di ^ kno ha 
tirato fuori una bomboletta 
spray ed ha tracciato aicuiié' 
scritte sui ' muri ^ contro - il 
«caro mensa» e per la costi¬ 
tuzione di un « cqniitato 
pernKmente di lotta». Quindi 
fl gruppetto ha ; fatto lo 
scontrino per fl pasto e si è 
messo in fila ‘ 

Giunto fl loro turno pre¬ 
tendevano di ■ rice vere ■ una 
doppia razione di braciole e 
di birra. H personale si è 
rifiutato di ^ -C accontentare 
queste richieste gastrcncimi*. 
che; ne è nato un acceso di¬ 


v^io culmiimto: con fl 1^ 
do di un vassoio contro i 
lavoratori. Contro gli operai 
è stata scagliata anche una 
bottiglia mentre ^qualcuno 
degli studenti scaricava • la 
FMTopria - rabbia .rovesciando 
per . terra ^ pfetai^ . è bibite. 

I dipendenti della mènsa 
hanno decìso allora di inter¬ 
rompere la distribuzione de! 
pasti e ^ addetti al banchi 
« self seridce » si sono ritirati 
nelle cudne. ' 

‘ Mente ^ la dstr&Rizione del 
cibo yaiiTa"« anlogéstita » dal 
grui^ettoiè'«tato'avvertita la 
polizia dìe' ha-'^fàtto - la sua 
comparsa in vìa San Gallo. 
E* listato fàrrtvo ih sala di 
qualche agente in borghese 
per far scappare via tutti 

E* da dfvèi'd giorni che 
gruppi di studenti stanno 
protetando pcé to ^ cattiva 
qualità del pr^izb^è.per fl 
costo oonsideràto eàéfóto (400 
lire)..- ' " a-': 


CASTELPIORENTINO — Che 
la scuola debba essere rinno¬ 
vata net suol contenuti, me¬ 
todi e strutture, nessuno osa 
più metterlo in dubbio, il 
comune.di Castelflorentino — 
come tanti altri enti locali — 
si dà dà fare ogni anno per 
dare il suo contributo, per. 
smuovere le acque verso il 
rlnnovàinento: ■ accanto , al. 
servizi come . la mensa, i 
buoni-libro, il trasporto per 
gli alunni, o’è Uh complesso 
di proposte didattiche rivolte 
àgli insegnanti della scuola 
delrobbllgo. 

Il ' titolo. -■ ormai ■ noto, è 
K Castelfiorenttnò ' scuola a- 
perta ». Fxmziona più o meno 
cosi: rainminlstrazione co¬ 
munale suggerisce un venta¬ 
glio di attività da far svolge¬ 
te ai ragazzi durante le ore 
di lezione, e, naturalmente, 
inette a disposizione tutto ciò 
che occorre per realizzarle 
concretamente: agli Insegnan¬ 
ti spetta il compito,. altret¬ 
tanto importante, di scegliere 
qùélle che preferiscono e di 
inserirle adeguatamente nel 
programmi : di lavoro delle 
loro classi.. . , 

Le proposte sono, diverse.- 
81 comincia con i cosiddetti 
« itinerari educativi »: In pra¬ 
tica sono visite guidate che 
dovrebbero consentire l’cuso 
didattico del territorio ». una 
conoscenza critica, da parte 
dei bambini, dell’ambiente in 
cui vivona 

Mete degli « itinerari » sono 
le «strutture civili», cioè U 
Palazzo Municipale, per co-. 
hoecernè U funsionamento, 
l’acquedotto., il servizio di 

S ettezàa urbana, gii impianti 
i distribuzione dell’energia 
elettrira e del metano, 1 ser- ' 
vizi di sicurezza come cara¬ 
binieri, polizia stradale, vigili 
del / fuoco e vigili urbani, 
i’ospedale. = l’impiahto delia 
COOBMA di Certaido che 
prepara 1 pasti della refezio¬ 
ne scolastica, e poi le « strut¬ 
ture produttive ». • là indu¬ 
strie, i luoghi di- lavoro della 
tona. 

. Ed ogni visita è l’occasione 
per vedere ambienti e situar 
zioni, per incontrare persone: 
i ragazzi possono fare nuove 
scoperte, o approfondire, ciò 
che 'idà conoecevano;. avere 
comunque un'idea più precisa 
delia còllettlvità di cui fanno 
parte; gU insegnanti possono 
trarne spunti per attività di- 
dattiebe di o^ -genere, dal 
diseg<Mr-al-. testo «ciltto, alla 
dramhiìattniaziona ; - 

Ed'ancorà; ediicaidone mu¬ 
sicale, ' In collaborazione tra 
gli insegnanti e gli cperiitorl 
della scuola còmunalé di mu¬ 
sica; che potranno ^essere 
presenti nelle classi; attività 
mOtona, > con ^ modalità da 
concordare nelle sìngole clas¬ 
si; il fumetto, ed il fotoro- 
manso; l’animazione teatrale 
ed~ il cinema. 

Ecco, < Oastelflorentino 
scuola aperta» è tutte queste 
oòse. - 

Vi., la; 


mercoledì* 17 DICEMBRE 

TELE ELEFANTE 
' Ora 17; Un cavallo per tutti;’ 
17,35: Movie; 18; Pallavolo • 
Setto rata; 19,45: Cartoons; 
19,55; Staserà con'noi; 20; Oro¬ 
scopo; 20,30: Il tempo domani; ; 
20,35: Il musicuore; 20,55: Film . 
Il massacratora cinese; 22,20: Do¬ 
ris Day show - Telefilm; 22.55: 
Il tempo domani; -23: Tutto brid- 
9 »; 23,30: Film - La ragazza dal 
pigiama giallo. 




CANALE 48 

Ore 8 : Viki il Vikingo - Car¬ 
toons; 8,30: Film - Il giustiziere 
'dal-West; 10: Traccia; 10,45: 
Boys and Giris - Telefilm: 11.15:. 
Special Musicale; -11,30: Canale 
48 con voi; 12.30: Fanta Super 
Mcga - Cerloons; 13: A tavola in 
Toscana - una ricetta al giorno; 
13.10: II grande Mazinger - Car¬ 
toons; 13,40: Fjlm - Gl! uomi¬ 
ni vogliono vivere; 15: Rim - 
L'uomo che ucdso m stesse; 
16,30: Musica a Sport; 17,30: 
Splash par i ragazzi; 19,20: A 
'tavola- in Toacant; 19,30: Cr»- 
nache Toscane; 20: Spazio rede- 
zionaia; 20,10; Tuttotifo - a cura 
dai Viola Cub; 20,30: Squadra 
spedala - Telefilm; 21: Hlm • 
Il prindpo Azim; 22,45: Auto 
italiana - automobilismo; 23.45; 
.òonacha Toscane; 0,15; Rim - 
La tragedia del Phoenix. 


lefilm; 12: Stia Gray. • Taltfilm; 
12,40: Antaprima dnama; 13: 
Gackeen - Cartoena;'13,30: Lupo 
de Lupi •' Cartoons; 14: .Agente 
Specilla • Talafilm; 15: Antepri¬ 
ma cinema; 16: Disco Kim; 17: 
Gackean - Cartoons; 17,30: Mi¬ 
ster Megò - Cartoons; 18; Stin 
Cray •. Talaftlm; 18,30: Fanta- 
siiandia - Telefilm; 19.30: Ga- 
ckeen - Cartoons; 20: Lupo da 
Lupi • Cartoons; 20,30: Rim - 
Alba pagana; 22.20; Nakia Na- 
kia - Telefilm; 23.45: Sogni proi¬ 
biti; 24; Rim - Le monache di 
S. Arcangelo; RTV 38 Non-stop 
programmi vari per tutto la notte. 


■ ILT.V. M 

■ Ora 7: La sveglia dei ragazzi 
con Stin Cray. Lupo de Lupi, 
Gackeen; 8,30: Rim • I cugini; 
10.15: Agente Spedala - Tele- 
fnm; 11: Agenzia Roxford - To- 


TEU 37 

Ore 10,30: Film; 12: Il due 
dub; 12,30: Commadia airitalia- 
na; 13: Lavema a Shirlay • To- 
iefìlm; 13.30: L*Apa Maga - Car¬ 
toons; 14; Agepta Pappar - Ta- 
Icfllm; 15: li duo dub; 15.30; 
Rim - Viva la mucrto toa; 17: 
-Angia - Telefilia; 17,30: Comme¬ 
dia aintaliana; 18: Cbartotta - 
Certoons; 18,30: Il duo dub; 
19: T37 riornala; 19,30; Reda¬ 
zionale; 20: L'Ape Maga - Car- i 

- tooas; 20,30: Laràma o Shirlay - I 
TaMìim; - 21: Vegas - TeMIIm: ; 

- 22: R'm - In tondo alla pisd- : 
ni; 23,30: Rim; Talafilm. 


rio; 10,30: Tha big valiay • Telo-, 
film; 11,30: Candy Candy - Car¬ 
toons; 12: La famiglia Adams - 
Telefilm; ' 12,3Ó: Pelino Story • 
Cartoons; 13: Marameo - Car¬ 
toons; 13,30: Candy. Candy - Car¬ 
toons; 14: Tha big valIay - Taia- 
film; 15: La famiglia Adams - 
Taiafllm; 15,30: Rim - La folla 
impre» dal dottor Sebafar; 17^0; 
Marameo - Cartoons; 18: Gao 
Ciao - Cartoons; 19: La famiglia 
Adams - Telefilm; 19,30: Paline 
Story - .Cortooos; 20,05: Candy 
Candy - Cartoons; 20,30: Tho big 
valiay - Telefilm; 21.30:. libera 
coma II vento; 22.30: Charlie’s 
Angais - Telefilm; 23,30: Rim - 
La casa dairmnorp: , La poliria 
intarvicnc. 


MHm; : 
ca TV. 


23,4«i Spettacolo; - Dot- 


VIDEO riEENZE < 

Ora 13: Film • Paaiaunrto par 
rorianta; 14.30: GII ' anianati • 
Cartoons; 15: A and dai tropid - 
Talafilm;'17.20: NM libaràs 18: 
Rim - Kftoeb ruonio .dw veniva 
dal nord; OoMca 

oggi; 19,45: Gli antaipti • Cto- 
toons; 20119; A àud dèi-tropid; 
20,45: Rba. > Tétti .froWfi nel 
West da p a l io di padro;' 22,20: 
Rhn - Le acenesduto dai terze 
pieno; 22,30: nim -* U aantiaa*'- 
dai Sioux. 


TELE UIERA miMEt 

Ora 13,30-20-21,29: Notizia. 


TELE REGIONE TOSCANA 
Ora 8.19: Rim; 10: Con R» 
dio Resola; 10.30: Prima pagi¬ 
na; '10,40; Rtm • Un ruolo nello 
noti*; 12,30: -Il piatto ride - ga¬ 
stronomico; 13,15: Lucy c gli 
altri • Talofiim: 13.45: Ai confi- 
n! dellB nani; 14,15: Ehnaco- 
manno - Spadai; 14,49; Ippiaae 
Corso al trotto célletamanto In 
diretta daU'ippodroine La Mulina; 
17: Disco dao - g'odd O 
toons della seria Gtindam • I 
gnif’d quattro; 1935: 
rioni dei pentiti; 20: Toscana Mé- ' 
tori; 20,45: Rim - La ma s diara 
a II cuora; 22.45: bancer - T»- 


. _ A 

tira 13; PInecdiio; 1330: n 
teatro; 14.05: Avanti con la C 
caldo; 14,40: Péllacanestro; 

16,10: Viravo il talovos 17: K- 
nocchlo; 17,25: Hamm o Barbo- 
ra; 18.15: l-iagasil daBa aaàn- 
tagno di fuoco - ToMRm; 18,40: 
Rim - L'in co mpr eso; 2030: Le 
ispottoro Bloay ; 21,19; ToIaboaaR 
2235; Ooctor md davmt 23.40; 
Malo donna - Scanasgide; f35i 
La caroosel do POrist.' 

TEU .VIDBON TVR 
10 ; Canrottantarimo mlmifé • 
Film •' La mane riiUstra delio 
liolanaa •. Telefilm «Mia seria 
Wantod, Blrdmen. Lassio; 13: 
BMann e il trio R d al tlLO. 13,3Bi 
Fifm.- Li 


laro; 1S: Lassio - Teiofilm; 13.30: 
Rim - La conghira da! Borgia; 

- 17: Blrdman - Càrteens; 17,30: 
Lassia - Taieffiim 18: Rita - Rin- 
flo a (kinge contro tutti; 19.30: 
Wanted - Talafilm; 20: Spazio 
aperto; 2030; Spctriniaméti !it- 
slenw' - con n parrocctiiara ’Ca- 
brio; 21; FHm--.Ancora dolimi 

- per I McGragot; 22,30: Rim - 
. E ranno il. taatpe di ue d dera ; 

. 24: Film - ' Troppo per v ira t e 

. ; troppe poco per morire; 1,30: 

Rim - Donna t beilo; 3: No ; 
; Stop mosic. 

TELE T09CANA UNO 
12.30: Pop - Musicale; 

' 13.30: Cartoni animati; 14: Sello 
; arartrio - TeMUm; 1S: FHià - 
. Girotondo eòo la morte; 16.30: 

. Film • Sfide nella .dtth morta; 

’ 18; Laacar - TetafRia; 19: Pop 
com • musicale; 20: Cartoons; 

‘ 20.30: Rim - L’aFcangaie: 22.15: 

. Sempre tra tempra infallibili - To- 

■ laRIm; 23,15; Rlm -f II cada- 
.vera dagli artìgli d'acciaio. 

TOSCANA TV 

Ora IB.to: GuaWoTi: l3: Cen- 
' «aito ; . 18.46: Rbo - I film cE 
Tetò; 1930: CanCd camera; 

' 20,10: PI 17 Tana; 21: Caldo brm 
. ailiano; 22; Fìba. 

. RII. CANAU BB 
Ora 17:- Calde ' brastfiano; 
'1730: Cartoni animati; 18,09: 
‘Gloma par g le rwd '- Talafiba; 

. 1835: Il ntro di dee • «ìecai 

■ 18.40:.Fnni amtto due maf- 
^ ti tatti matti; W.15; Cartoni ani- 

■ mari; 20.40: Spoaio ffp à tt a tul o; 
2 I 1 ' Rlm • Scoola almaaiitaiBi 
22.40: Mateas RMby - Tdalilinf 
23,15: Gìaraa par giomo - Telo- 
«H». . 
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Ancora manovre àntisindacali 


la Motofides di Pisa 
contesta anche i soldi 
per i térreniotati 


Mentre i lavoratori sì impegnano per la ripre¬ 
sa la direzione semina tensioni e malcontento 







PISA — La Motofides conti¬ 
nua ad essere ima fabbrica 
di problemi anche alla vigilia 
di Natole. Per questo l'FI^ e 
11 consiglio di fabbrica de¬ 
nunciano aU’opinione pubbli¬ 
ca che « mentre con 1 lavora¬ 
tori si procède ad una analisi 
della situazióne' delle varie 
linee per rimuovere le càuse 
che tion hanno permesso sl-^ 
no ad ' oggi una maggiore 
produtivltà. da -parte aeiia. 
direzione si esprime nei fatti 
la-volontà di' creare confu¬ 
sione e disorientamento di 
attaccare le conquiste del la¬ 
voratori, di ricercare lo 
scontro frontale ». 

La prassi messa in atto dal¬ 
la direzione della fabbrica di 
Marina è fedele al solito co¬ 
pione: rimettere In discussio¬ 
ne decisioni prese solo qual¬ 
che giomo prima. Ad esem¬ 
pio sulla trattenuta di 20 mi¬ 
la lire a favore dei terrémo- 
toti concordata à llTello na¬ 
zionale dalla confindustria e 


la federazione unitaria, la di¬ 
rezione della Motofides con¬ 
testa la volontà delle decisio¬ 
ni deH'asseroblea e la legit¬ 
timità del sindacato a rap¬ 
presentare I lavoratori, quan¬ 
do su mandato di tutti 1 la¬ 
voratori U ■ consiglio di fab¬ 
brica ha già acquistato e 
portato tiene zone terremota¬ 
te 4 roulottes per i senza tet¬ 
to usufruendo di un ant*''ioo 
sulla sottoscrizione concessa 
dairazl''P'fa stessa ».' 

La PT.M denuncia ' con 
ou^sta tutta una serie di In¬ 
cocrenze al limite della prò- 
vo''a7ione nelfattegelamento 
padronale che non fanno al-, 
tro se non alimentare tenslo- ’ 
no e malcontento fra 1 lavo¬ 
ratóri: « come è oosslblle -r^ . 
avere raooortl Industriali seri ' 
dice ancora 11 documento — 
l'con una direzione che Inven¬ 
to trattenute per sciopero 
perfino a chi è in cassa In¬ 
tegrazione e non . è In giudo 
di esercitare questo diritto?». 



VIAREGGIO 

CENtRALE: « II fantamia 

del palcoscenico » 

EDEN: « La dottoressa ' cl { 
sta col colonnello» (. 
EOLO: « Mia moglie è una 
strega»' 

POLITEAMA: « Fantoezl 

contro tutti» : 
8UPERCINEMA: «Blue ero- 
‘ He ellmaw» 

ODEON: «Saranno famoni» 

:“'^ '":::RSA; 

NUOVO: IUpo«i 
ARISTON; « Fantozzl con¬ 
tro tutti» 

MIGNON: «La ninfomane 
mmo» 

ASTRA: « H pap'oochio » 
MODERNO: « 1 ragazzi. del 
còro » 

ODEON: «Candy Candy» 
ITALIA! «La dottoressa ci 
. sta col colonnèllo» . 


PISTOIA 

OOP. FERROVIERI: Riposo 
LUX: « AiriJort ’80» : - 
OLIMPIA: Oggi riposo 
GLOBO: Domani: « Bruba- 
ker» " - ' 

EDEN: « Ben tornato pic¬ 
chiatello ». 

CAMA«ORE 

MODERNO: Oggi riposo 
COMUNALE (Pietrasanta); 
Oggi ripòso '..‘i. 

LIVORNO 

MODERNO: «Pomo vlólen' 

■ • ^ I. / 

LAZZERI : .« Doppio ■ sesso 
incrociato» 

4 MORI: Non pervenuto 
GRANDE: ' « Fantozzi con¬ 
tro tutti » ■ ' 

METROPOLITAN: « Mia mo¬ 
glie è una strega» 

GRAN GUARDIA: «L'aereo 


più pasto del mfmdo» 
ODEON: < n pap’occhio » 
AURORA: «The rose» 

CARRARA 


MARCONI: «cCmslng» 
SUPERCiNEMA: «La dotto- 
. ressa cl sta col colonnello » 
SOLVAY (R. Solvay): Oggi 
riposo 

MONTECATINI 

KURSAL; Oggi riposo 
EXCELSIOR: Oggi riposo 
ADRIANO: «Una donna 

: particolare » 

LUCCA 

ASTRA: c Mia moglie è una 
strega» ; 

MIGNON: «Gioia morbosa 
del sesso » - 

PANTERA: «Fantozsl con¬ 
tro tutti» 

MODERNO: Cinema varietà 
NAZIONALE: «Il buco nero» 


SIENA 

METROPOLITAN: «Bntbar 

ker» 

FIAMMA: «Mia mogUo è 

una strega » - 

MASSA 

ASTOR: <t Mia moglie è laia. 
strega » • • 

PONTEDERA 

ITALIA: «Brubaker» 
MASSIMO: « DeUtto a por- 
. ta romana» 

AULLA 

NUOVO: Riposo 
ITALIA; Riposo 
POLITEAMA (PosgIbonsI); 

Riposo 

VERDI (Terrarossa): Riposo. 
COMUNALE (Villafranca) t 

Riposo 

MODERNO (Oragnotà)t Ri* 

■■ poso -, 


CENTRO 

MEDICINA 

ESTETICA 


Or. G. PALMINtERI 


STIN LIVORNO 
' Piazza Attiis. 3? 
' ^Tal. (I6M) MSI 



GibiEiiERiÀ : : :: 
OROLOGERIA 

MATACENA 


CONCESSIONORIA 
Largo Duomo 4 
.. Totofono 30414 


tORENZ . TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

.ESCLUSIVO 



LIVORNO 

AHa Fogiuoli 14 
Tel; 38-134 


COSTRUZIONE SU MISURA Di MAìERAdSI 
A MOLLE RIGIDaANATOMlCl PERSONA- 
LIZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONIU¬ 
GI PER leni MATRIMONIALI 


FÀBBRICA DflIA 
S4i0« • 



Sàia MA 

CONCESSIONAIHA 

ruqUAUrÉRCUlÓCS 



Cadi» > 
Triafonci 
042240 



EMMRIO DEU'AUTO 


CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA - TEL. 641.241/684.$65 


RICAMBI . ÀCCÉSSÓRI - AUTORÀDIO | -^| 

DEPOSITARIO BATTERIE * 


ruDOR 


PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 


• « 


SERVIZIO 
TECNICO a> 
INSTALLAZIONE 



S1-5S 


a* S7ie0 LIVOKNO 

■■■ (rag. aut contìnua) 


ILMOBltt LETTO BILANCIATOs 

• MOBILE PER L’EMERGENZA. MA DI SICURA COMODfTA 

• SCOMPARE SENZA SFORZO 

• SEMPRE PRONTO PER UN CONFORTEVOLE RIPOSO 


MOBILIFICIO GIGANTE PIHI 
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ALBERGO 

ATLETI 


. via dal Pemlerf, 51 

Tal. 5014W/505.454 - Llvomo 

31 DICEMBRE - ORE 21 

CENONE 
DI S. SILVESTRO 

CON L’OPCHESTRA DI 

Roberfo 

• I suoi del liscio 

COTILLONS E TANTA. 
TANTA ALLEGRIA 

PRENOTAZIONI TAVOLI 



lA TORRE 
M CAUniRIA 


NIslarafilo ROSSI 
(fi Lecoardo Nardi 


GRAN CENONE 
DI NNE ANNO 


ANTIONANO (LI) 

Via Utarala^ M • T. SUJ<T 


p. a. 


lA^^iiccb’ 





Tutte 

le speciolitò 

olla tìnte 


BABALU' 


- MARINA DI PISA 

Nei riiwwvatì locali Vanaràl, 
Sabato a Dumanica baltara co«. 
la iiiìaliari («chait ra 


.D ISCOTECA cali GIANNI ; 

VEBUMEDILàvBNtO' 

il Mfla CM »i H MWW - 

VESuoxIiii'SnSN: 

'al boOo 
MANUELA «I 
. Alla aiaaara la , 

’ Dendng 

via llmaSMIa 
T. «S«/SfB77 


lOariaa 41 Pia» 


TENNIS CLUB 

< IL CAMINETTO 


a. 11 
Tal. BBB/37338 


ORCHESTRA \ 

DISCOTECA «STIVI 
PtAff> BAR rSSa 

PBCNOTAZlÒNi > 
NCm DI S. SaVESTtO 

' CtNONt a StNZA 


. M baila 4 tara «aeri WOM 
. to awaica 4 aiè dw «m 
41 aria; aaaa 4 mcaaaltb 4Mla 
i^ dt» aaan na|éi ^deicune ha 
‘ bliaàM 41 «iaa «af rnairaia • 


/ 


// 

Frantoio 

NHSHT aUS 


VECCHIANO (Km) 
TtL 4M/a6M34 


TiHa 11 Stia 
affrazfwif 

c' ' • 

à vtdrifas 

tatarBfzlMfR 


GRAND NOTE 
CONTINENTAL 


TWIlENiA (KSA) 

VeaUoaissimo 
di Fine Amo 

Orchestra - Cenone 
Cofilions • 


T«l. 050/37031-37281 


( 


ff. 




DISCOTECA 

DANQNG 

nSTOSANTE 

via dal U tar ata , ] 
TfL (MM) mjH 


BUONE FESTE a tutta ta dtanlata 

Gran veglione di Natale 

CON 

EHEIANO a i 5 RAME 
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Maratona in consiglio comunale - Cosa dicono i partiti - La posizione del sindacato - ìn sétiiniana 
ci sarà Rincontro al ministero dèi Lavoro? - L’impianto gas liquidi ed il cidial_,r^ma^ngono fermi 


. ;DaI nostro inviato „’ 

MASSA — Il consiglio comu¬ 
nale ha parlato. Ha dettato le 
tre condizioni che la Monte- 
dison " deve ' rispettare . per 
riaprire lo stabilimento di -fi¬ 
tofarmaci a Massa: 1) rigoro¬ 
so rispetto delle indicazioni 
date -dal Ministro della Sani¬ 
tà in modo che là ripresa 
avvenga con la «compatibili¬ 
tà tecnica e politico-sociale 
del nostro ambiente »; 2) nel 
momento attuale ■ non è pos¬ 
sibile far entrare in funzione 
per mancanza di garanzie nè 
il Rogor (che tra l’altro .è 
sótto s^uestró), né il CIDIAL 
(un • tipo di insetticida), e 
neppure rimpianto di reazio¬ 
ne Gas Liquido; 3) per que¬ 
ste ultime lavorazimù do¬ 
vranno essere approntati gli 
studi e le analisi da parte 
dèlie Unità Sanitarie Locali, 
Ministero della Sanità per. 
accertare quali' salvaguardie 
tecniche esistano. ; ■ i 
' La lunga ' giornata ‘ degli 
amministratori, massesi si . è 
conclusa così, con un « sof¬ 
ferto » documento unitario 
messo; insieme al termine di 
una nervosa maratona .dèi 
craisiglio comunale « assedia¬ 
to > fino a tarda notte-da 
centinaia -di persone tra lavo¬ 
ratori del DIAG _e cittadini 
portàti là ’ dall*«AssembleH 

Permanete ». ... 

L’ordine del giorno che fa¬ 
rà da vademeciùn per'là dè- 
lègazìone dei consigii^. co¬ 
munali massesi, al tavolo del¬ 
le trattative'del Ministero del 
Lavoro, è • stato . votato- dai 
gi^ppi comunista, socialista e 
— tranne qualche defezione 
~ da quello della Democra¬ 
zia Cristiana. Si sono, astenu¬ 
ti, i socialdemocratici e Tiri- 
dipendente eletto nelle: Uste 
sodaliste. Contrari i repUb- 
bUcani che avevano presenta¬ 
to im documento alteHiàtivo 
^nel quale si sanctoa la in-, 
^compatibilità tra tmltoiio 
V fabbrica DIAG. i .i’"* 

Ha invece- disapprovato, 
per motivi diametralmente 
riposti - tra ■ loro,- • il folto 
pubbUco presente • ai -lavori 
del cònsigUo. La nutrita de- 

■ legazione . di • operai ' della 
Montedison ha. rumoeggfeto 

■ perchè teme che 1®, « ajndi^. 
. zioni > . poste d^a . ammim- 
strazioriè ' comunale siaiiò 
tropo dure rispetto alfa ' vo¬ 
lontà della Montedison.. Quel¬ 
li .deUa «Assemblea Perma¬ 
nente» hanno-invece fischia¬ 
to :éd inveito perchè, non vo- 
gUono heppùrè s^tbe là'pa¬ 
rola ■ « riapertura ». -. ; - ^ 

-È*- il segno più eloquente 
che tra i massesi pesa^ an- 
cOTa le divisioni e le incom¬ 
prensioni che hanno contras- 
segnato questa lunga vicenda 
ìniaata quattro, -fa. Ép^ 
pure il dociimento di ieri ^ 
ra : rappresenta fa prima po¬ 
sizióne unitaria assimta. ' dal 
coiisigh'o -comunale e d'ài par¬ 
titi l^ali. Inoltre.. fa' mozióbc 
approvata .in comune-è Tiini- 
co. documento che, al di Jà 
delie parole, ^ si proponga di 
superare concretamente T^ 
titési dominante tra occupa¬ 
zione è salute, tra la salvezza 
di oltre miUe pc^ di lavoro 
ed ;. i fondati timori «E ■ mi- 
gliàia cittadini per fa laqprìa 
incolumità fisica..«f,a riaper¬ 
tura dello stabUimentc si 


Giorno 'dopo giorno nella 
provincia di - Pisa si aggra¬ 
va ; la situartene pxndut- 
Uva. Ia . crisi occupazionale 
che da tempo - le. organiz-. 
zartonl dei lavoratori gtu- ' 
dicano c insostenibile e dà 
campare » fa sballare gU 
iiidlcatcxl economici < pub- 
bUcia e trova conferma nel¬ 
le analisi del sindacato, «n 
dato più evidente — sostie¬ 
ne ‘ Giovanni Ferrari, segre¬ 
tario provinciale della CGIL 
— è rtie oggi, oltre alla ùr¬ 
gente necessità ni conquista¬ 
re posti di lavoro adeguati 
alle - nuove leve giovanili -e 
femminili, abbiamo, più di 
Ieri, il serio.problema di di¬ 
fènderci dall’attacco portato 
alla occupazione esistente». 








• affernia nell’ordine del . gior¬ 
no — deve, avvenire, nél pieno 
rispetto rdi tutte le salva-, 
guardie, di tutte le condizio¬ 
ni. ' di tutti i controlli, sulla 
base, degli espliciti impegni 
che sono stati assunti al ri¬ 
guardo dagli enti locali, dalla 
Regione e ; dai competenti 
Ministeri ». ■ - ' •- -i - - - > . 

In altre parole fa ripresa 
della : produzione, parziale e 
fortemente controllata. deve 
avvenire ' secondo, uh nuovo 
modo di governare la fabbri¬ 
ca. Non sarebbe male,' a tal 
proposito, -se : fa direzione 
Montedison decidesse di forni¬ 
re ■ un ' segno tangibile • della 
propria volontà di cambiare 
musica, sostituendo . Tattuale 
direttm^ generale del DIAG, 
considerato dà molti-uno dei 
maggiori responsabili della 
« strategia delTinquinamento » 
del pòlo chimico, ' - . . 

Dopi» la prera - di posizione 


uffici^lle del comune, di Mas¬ 
sa si attende ora che (1 mi¬ 
nistro al. Lavoro on. Foschi 
convochi le parti. Le trattati- 
' ve - dovrebbero riprendere in 
settimana. « Il -. documento 
approvato dal consiglio ~ 
dice- il segretario provinciale 
comunista, Luciano Phcciarel- 
li — è il frutto di una me- 
diazicme positiva. La sua e- 
-lasticità permette un maggio¬ 
re spazio di trattativa anche 
su quelle produzioni più "di¬ 
scùsse”». V ' / 

• In casa sociaUsta, fl segre- 
t^o provinciale Franco Ber- 
tolini si sottolinea come ^ il 
documento sfa «Tunica base 
di riapertura a condizioni tali 
da essere capiti dalla gente: 
insomma o la fabbrica viene 
.riaperta a«i fi omsenso dei 
cittadini o non è possibile 
riprendere la. produziotie ». I 
dem'oqristiani, .per bocca dei 


.capogruppo. consiliare . Nari. 
« prèndono atto che il docu- 
. mento ràppre;^nta il massi- 
^niò di unità'- ottenibile ; in 
questo momento e consapevoli 
dì quanto sia . impo^nte Tu- 
nità di ‘ tutte, lé ' forze per la 
soluzione di- questo pióble- 
ma ». — ' • • ‘ - 

. Ma sùl'fronte sindacale, le 
prima ' reartóni . raccolte; -a 
caldo portano- Q segno detta 
preoccupazione. Luciano Dèl¬ 
ia Maggesa è segré^fa detta 
Caìnèfa dèi Làvwo di. Massa 
Carrara ed interpréta , con ef¬ 
ficacia -il pensiero dì molti 
operai che in ' questi giorà 
occupano la fabbrica;,'«.Quél 
documento è uh. passo indiè¬ 
tro rispetto ; all’ijiotesi Zi¬ 
to-Foschi. il pericolo è che 
tutto t(«Tii in atto mara' ed il 
tempo, a.ggiunge,- gioca a nò¬ 
stro sfavore ». •, , ! ' 

Andrea Lèxzéri 


: rilirole lé-- 

;.fvlettere;4l; 

: licenziàmènfo 
'vallo 

Ihternationol : di 
, Monfavarchi?^^;; 

AREZZO E’ stato-un In-' 
contro interlocutorio ,quel-^ 
lo'di lunedi' séra'jJTuffi- 
clò del lavoro persTlhter- 
. national; di.'Montevarchi.’; 
Il sindacato;.chiedeva 11' 
ritiro delle ,13o;iéfctérè di 
licenziamento ’ ^à' 'spédite 
' .da.Uà ditta. B - quésto, sia 
per' pótér prolungare di 
un altro alino la caSsà in* ; 

- tegràzioné, sia per ‘pren- ' 

dere tempo ' di "un ' altro : 
anno la cassa ' 

ne. ala per,, prendere tfern- " 
' PO e; far maturara alténfa^ 
Uve occupazionali neil’aréa- 
di lièvanèlla. - • • 

V 'All’ihòontro ' di . lunedi- 
non era' presente^-il - pm. • 
prietarlo détta intOTiatlo-'. 
nàl.' Franeo 'Gionl.‘ ma' 11 
: sub. cómmeroiallsta e -. il ■ 
suo avvocato. Qurati ul* - 

- Uml'hanno esprèsso forti 
perplessità ShUa possibili-' 
‘tà giuridica di far pìtxje-^ 
.'dere il-ooncordàto per'la 
cessione dei béhiJdellà> fab* 
biica. cohtempòraheajneh-- 

. te al -mantenimento: drtle - 
130 ; operaie, ■ anche se in - 
cassa iiitègràzione,- = 
Hanno comunque chiè¬ 
sto bmipo per le verifiche 
e venerdì le due parti si 
. ritroveranno di ntx>vo ‘al-. 
Ifafflclo. del Mavorb.- Pa-i 
re che se non vi saranno 
ostacoli di' natura legale 
^le lettere: di 'licenziamen¬ 
to saranno ritirate * - - 


Positiva conclusióne della spédìzione degli artigiani tofani 


Airhotel Imperiai di Tokio gràndissimo inter^se Cébuom contrót^) per gioi^^^^ 
li, pietre dure, onice:e alabastro - iProssimà tappa Hong Kong, li pòrta déDlà C^ià 


- Anelli, catenine d’oro e d’argento, pietre dure, onice 
di Pietrasanta e ralàbastio di Volterin. -^Partite,- .dalla Tpr. 
scana dentro, robuste cassette di slcuieÈza, - tutte .queste, 
«gioie» hanno invaso 250:metri quadri delTHotel Imperiai 
di Tokio, uno ^ degli alberi più esohisivi detta capitale 
"giapponese e 4 giorni, dal 16. ài 20 .novembre,- sono 
sfate prese d’assalto da centin£da;di giappemesi, rtoaasti. 
a bocca aperta'davanti a tanto ben di Dio., ~ 

•n viaggio nella terra dei samurai Tha 'organizzato Taa- 
séssorato alle attività ‘iwodùttive della Regione. Toscana 
e sulTaereo in paitéiiza per Tokio si sonò imbarcati diri¬ 
genti di quattro consorzi di orafi ed argwjtieri, alcuni 
rappièsentanti dèll’artigianato fiorentino e gli uòmini détte 
piètre dure toecàne. dell’onice e dell’alabastro. Sonò tornati 
indietro tutti molto c<mtentl c ieit mattina, insieme all’as¬ 
sessore Arata. hanno fatto U bilancio del lunghissimo viaggio 
nelle isole giapponesL Qualcuno è sbarcato in Italia por- 
Uìndoèl dietim "uh b^'lfaccbétto di''contratti che. consentono 
di tirare un "pò* U ^fiatò ad aziende che la fotte , còrsa 
dèi'prèzzo: dell’oro ha ..gettato'al tappeto. I mIgUqri affari 
sembra che li'abbiano fatti 1 prodùttori aretini, ma anche 
i Igtoiettieri dett’aitigiànàto. florèntinò-hanno fatto brillare 
gli òcchi a mandorla del commercianti gisqipccesl. presenti 
a frotte nei lu^uòsl saloni delI’Hotel ImperiaL - 

Per. onice ed alabastro, in'vece. tanta la curiosità :e 
tónte le sbàlóidlte esclamazioni di' ammirazione, ma pochi 
gli affari ooriclnsL H bilancio pérù è di quelli succulenti 
e ha avuto buon naso la Regione a puntare sulla terra 
del sol 'levante. Avvertivamo, di'versi se gn al i positivi. - ha 
détto Fidia Arata, cort abbiamo deciso di provare. E* an¬ 
data,'bene; come è successo per gran parte delle duecento 


manifestazioni promozionali all’estàro che la Be^óné, ha 
organizzato''^ triènnio ^’TBi’SO portàiido fuori dai ,c<mfl&i 
ri*gi«* nàn In ■ étt» per ii . mòndo i'pio^ti dri Jayòrt>, .tòeifaaò. 

V Quella d^^niifl e-dègii argentieri , è Jun^'aeMorè, clte 
aveva 'ìin VP^lODlare bisogno di o^genò, per uscirè .ai|a 
.svelta dàOe' .morse di una ' crisi-.paurosa; inlziatà oo^. le 
-pazzescfaé òscilfazloni dèi prazao d^’oró e non ancóra finite. 
Fino al *78 un chilo,d’oro'costava S milioni., ha d^tta tmo 
dei prOdùttòri presroti àll’lncootro dl .’icri m^tina; Og^ 
se lo^vùol cònìprare» devi sborsare più di 18 mUlonL 
;Qàestà ,coiaà Mmpazzi^ haj fatto, .oantrwre 
mercato, insttendo. in ginocchio, gran parte. «leQe ^miriade 
dì aziéhde che ih Tbécan^ lavpraho 11 mètallo; i^àlla Bmo 
. finite .sott’acqua Àvnttntto. lè. Industrie ^ di rArwzo,' ■ ctjM 
orafa per eccellenza, con le sue- 36Ó Bztende''.chè'.'òecóparió 
più di 20 mila persone:-Firenzi tovece,. òpoyla sua- pió^ 
zione di quaUtà. ihevaleiiten^to artliSeoM^^ 1» retto 
Idio, senza' rieorrere ai liCeiiziaih^tl, ed atta cà^ 'Inteìphr 
zlone. Tutti hanhò'.cqnntoque' àccoito. .con .f^roruirTlnvltò 
della Regione Tóseanà. pér prexidere Taereo ed attèrzàre . a 
Tokio. • • ' •* 

Quello giapponese è infatti; un' mercato' che' fà';'gola, 
-pèiché si apre:ora a'questo genero di conimi ed'Tè- piÀ^ 
dabhenie ' molto ricco. La-Regione oomnnqdè-nob. Inteéàle 
fermairt a Tokio. La. prosrtma tappaci ha^detta^Awùim-:'*: 
Xtong Kong, bc oòita d^ Cina. <HÌ ondi natoialmente 
sano tatù oontentL ■ 

-"i ' ! Pillili: 


Qiiasands i Isvoratsrf a discstere della sm .stnMghi: 


Anche à Pisa U sindacato 
passa alla contndfen^a 


; . ^ - 

[ ! : 


Con-questo .non rogU*^ ne¬ 
gare ohe Q Oiadacat e attra- 
versi' un rnomento di' dlHl- 
èoità aaobè'lérle. mn là più 
importante dette, rólgei^'è 
quella, di iflancUadr tei' i là- 
voiatérti tra flf itzaU pHt 
porsrt dfaooeupatà-ndaà 
clié è póasiWIe ggpbiaie ’le 
eoÉe n oil ro . ^ 


■: ' s 


«rt.-. *" ...* ' ^ 


Come la crisi colpisce H Pisano - Le esigenze di cambiamento *- 0 
sono le forze da aggregare intorno ad ipotesi di rinnovamento 




' ai tratta di un a t ta cae 
' politico; una sfida in tàr- 
. mini di e g e m onia. Ma qual 
'A H q ua dro compleoolvo di 
questa situazione? - — 

«Le grandi crisi azlep'’a- 
r lestaiK), altre se ne ag- 
hingono. come quella della 
fotofldes, che sbocca spcà- 
0 in pròcedure di- riduzìo- 
le di personale e addlriitu- 
a in cessazioni -di attività. 
;i sono poi interi comparti 
ivestitì da decisivi jKrocea- 
i • di ristrutturazione e 'da¬ 
ll effetti detta crisi narto- 
lale e Internazionale. Pen- 
o al settore del mobile,: à 
uello dell’abbigliamento, 
iella calzatura e della con¬ 
ia. Anche se la crisi è dlf- 
erenziata e cl sonò ancora 
ree e strati di lavoratori 
he non Tawertòno diretta- 
nenie, si può dire che se¬ 
na il passo un' modello co- 
titttlto dà un fato da grasM 


aziende spesso condirtonate 
da decisioni prese altrove, e 
dall’auro da interi comparti 
inaàlfattnrleri polverizzati 
ih una miriade di ihccote a 
tt feep H a rt me atttvttà caratto- 
rlzsàte dal lavoro a domici¬ 
lio e. In molti casi, dà ut» 
forte arretratozza tecnolo¬ 
gica». ’ 

In .qaaatl spazi al veri- 


iaantà daUa forza 


pròsÉils q H ts u ta tlv a dt 
dara rfspaal» paratoli atta 
crM. Quali strado erodi 
si doMano battaro por 


- - hómIcàT 

«Senza dubbio quelle del¬ 
la qualificazione dei' prodot¬ 
ti e detta dtveialflcartone pro¬ 
duttiva possono andare di 
pari passo con lo sviluppo 
della coopermsione e deU’as- 
sociationisinoi dogli Investi- 
nfanU - t acàoio gi cl, drtfa xìr 


cerca, detta programmarto 
ne del fabbisogno occupa- 
akmale, della formazione pro- 
feesionàle e del migliora- 
iiiento della qualità dei la¬ 
voro. Inoltre sono anni rtie 
come Federazione unitaria 
suggeriamo uno sforzo con¬ 
vergente fra imprenditori, 
enti -locali. Regioni ed Boti 
di ricerca. OnL sotto la 
traballante guida dell’attuale 
classe dirigente, con gli scan¬ 
dali e la ca tà st r ofe del ter¬ 
remoto. si rimettono in di¬ 
scussione tutti ,1 programmi 
anche se Tiniqultà e ^ l'im- 
prawisazkMìe delle recenti 
misure ' governative non la¬ 
sciano lueeagire niente di 
buono. Sid piano.poUtioo la 
rioostrnalòne dette, ione ler- 
rSraotàte deve essere l’occa¬ 
sione per'praticare un inter¬ 
vento programinato a parte¬ 
cipato. 


aora lari. Oppi 'vT litio pe¬ 
rò 1 fiochi di «n avrotra- 


. «BT ovvio'che 'non è. poo-: 
•fMie dolo dtfendarul. Fpr 
questo motivo tt zlnddcato 
Intende svUi^pare una gran-, 
de campatgna di partecipazio¬ 
ne dei lavoratori al 'perfe¬ 
zionamento drtla sua strate¬ 
gia generale. Molte .mòroes- 
sate fonti di informaaloni. 


Por atml II l lndai 
A rluoclto a d t tondara 
H praooe dalto aocupl 
nàb aia H raddita dal 


con là realtà, parlano di un 
sindacato ormai. In crisi, m 
hUoo tra la i i usi a lgl a del : 
PP e le tontartrail - toUtuzio- 
naU, diptntono i faroràtor! 
come ormai stoneiil; dette 
lotte e volenterósi di favavare 
tranqD^racnto^^. l^Mi^ 

vremo'doludeva cèrte aspotr 
taUve. A F|oa, eame nel re-' 
Sto del agalla' *I 'Ahdacato 
ovfhippetà una g r o oaa sspe- 
rieima dal - tavontfri alfa 
ao^ non • oorio an refe- 
rendum, unp carte lacerante, ; 
ma mi:p«mfa lMto j| 9 tttfa% 


quali? 

«Certo, ói tratte tanaral- 
tutto di batterti per conqàl- 
stàre nuova pnaalbnftà oc- 
cupazicnMf che aappiaao ih- 
ebfatrero le aspbaztebl dei 
g fav an i e delle donno,'Valo^ 
Hgiiiro e rioonvertltè la lóro 
profeashmaUtà, , costltaire 
nuove cooper at ive gkmutdU, 
sporfaaeatare eopartenoa-ine¬ 
dite di •fiaiiimàiìavóro 
cottegindole al terrttOrto. al 
settore del luilil, per eabm- 
pio. C’è quàfaoaa rtia> non 
funz ioi m ‘ . vwH’appUcaztone 
detta rifarà», saattàrla,. esi¬ 
stono difficoltà obUetttve e 


come il nate àòefeaoéip rinl- 
riattea od fataiMuri, «aÉn- 
biÉre fa oomlfaHmi ziàhlantalt 
detta ftUirica fino a-'fafàre 
ih MtenoM', ddIpiài'atare 
a queBi dai dttedlftOi ABora 
11 dfaiAite dotti ftestte'’gMdo* 
sta a tatti 1 lltefll 
aggregare mòltàpllèl "toggetli 
adèrte mi s re oia te • attp Irte 
orarpteaKine ^ueu eoiaaanM ». 
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le lìnee 
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di : Còìd 
Galera 


PISA .-rr..«:Questa proRortà.dl. 
prokratoma per ‘ìà, rlqrgahlz- ; 
zàzioné'dei 'serVizio.délle.àu- 
tolinee • -géstitè ‘ ^. dalTaziénda 
consortile‘AC^T nel baoinó di ' 
traffico ipisano - anticipa : di 
pòchi;g)orhi là firma'deiratlò 
di ' trasféilmento dèi comp^ 
so Sl^A^ e ' là„ rèàllzzaziòne 
nèi,;tèrabì prértstl del prò-, 
gfammà.ch'e àmmlnlistrazJonB 
provinciàle é consorziò si e- 
ràiio.'dàti »i ■ - •• ' ' ' - ' - 

■ Lo , ha - detto l’assessore 
Facchini, nel. ;cor50-di; una 
; èònferensa', starhpa .tenutàsi 
Ieri nel pMazzo della provin-, 

. eia' per/presentare lo .studio 
messo ■ a punto ' dai tècnici 
dettò : amministrazióne pro- 
vihcialè: ’im' contributo 'che 
vuole-essere.'di:sostegno'a u. 
nà strategia per "rendere - in 
terhpi. bre'vi un servizio più 
adegufito.: alle ■ esigenze della 
popolazióne della '■ «grónde , 
pèrlféVià »' dèllà città' di pisó. 

. Con .'questo, studiò si cól- 
nióno t inoltre ; delle ‘ lacune; 
sulla 'Pendolarità che -> intères- 
sano prevaientémente lavora¬ 
tori e.stùdehtL* sulla base dei 
dati .fàccdlti viene formulato 
un'prpgrcmusa che si svilup¬ 
pa lungo le ' c linee di deside- 
rlO'».'espre^ da chi si' ricol¬ 
lega in parte alle attuali linee 

Paròle incoraggianti ■ sono 
state, detto' anche ' sulle'. pib- ' 
spettlve di sviluppò dell’a- 
ziehda che si' dovrebbe' ap^ 
prestare ài rilevàrnénto del 
compie^ .SITA' che fa capo 
à Poiitoàèra .è che interessa 
levUnéè détta Val d'BIsa è del 
comprensorio del cuoio. «B’ 
chiaro però; che.' questi dise¬ 
gni verrebbero.;, ad;. - essere 
mortificati se vi sàxanho ul¬ 
terióri'rinvìi del .piano nazio- ’ 
naie dèi faaspofti -i- ha detto ^ 
ancóra ^'Pacchlhl' 'pèrchè 
' manéherèbbe « ossigeno » alle 
aziende pubbliche. 

'Per-quanto ci-ri^uarda coir-, 
fértnlanào' " la ' nostrà - pièna 
disponibilità a perseguire con 
lo .stesso mètodo. deU’indagi- 
né' là pùbbticizzàzióhe dette 
ultiine frange dèi' servizio- 
gestito àncora xteUa-provincla 
dà! società-private»,! - 


.-i ••■'ì!. 


ORBETEliLO . Sqno oltre 
1.200 rie - firme .raccolte' dal 
coqlUnistI di Orbétello sotto 
. ima petizióne da inviare alla 
Regione • Toscana -ed -.al go¬ 
verno contro Tampiamento di 
«.Gala; Galera'». .Le. firme so¬ 
no .state, raccolte Ih pochls- 
siniò tempo ed'apche 11 .WWP 
ha' dato la 'propria'adesione. 
^Assieme a questa Inlzióti'va ih 
difesa df uno dei luòghi'più 
suggestivi della : còsta grosse¬ 
tana'è stata organizzata an- 
. che una mostra fot-ografica. 

. Scoim-di questa iniziativa.è 
la salvaguardia della Fenl- 
glia ». là popolare spiaggia di 
Grbetèllo, l’unico .arenile con 
libero accesso che si' registra 
nel triangolo compreso fra 
Porto • Brcole. . Orbetello e 
Porto Santo Stefano. Là 
«Feniglla». cosi denominata 
per", le . carattérlstlche . della 
sàbbia, è un grande «.polmo¬ 
ne di 'verde » coiitràssegnóto 
da rm habitat paes^g^ti- 
co-amblentalé unico nel suo 
genere- ' 

; .La .tutela ' ambientai^ la 
salvaguàrdia paesaggistica 
detta Feniglia passa attra%'er- 
so scelte di poìitica' infra¬ 
strutturale organiche .e pro- 
'grammaté.'Ciò indubbiamen¬ 
te -non rientra - nell’ipotesi 
di' ampliamento del porto 
di. «Cua Galèra » per cui, 
ih questi ultimi tempi, si 
sonò pronunciaiè la mag¬ 
gioranza delle forze politiche 
democratiche. ; l/unica ’ ecce* 
ziohè è data, dal [nostro parti¬ 
to che coerentemente 'sostie- 
-né tale contrarietà ad ogni 
livèllo, politico, ed Istituziona- 
’le, « Càia Galera », un-attrac¬ 
co tùristico per i natanti di 
« Lor . signori », óltre, che ad 
^ère iina'' struttura ièalizza- 
' ta fuòri -"da' qualsiàii-criterio 
di pianificàzioné territoriale è 
anche causa ed effetto di in¬ 
quinamento ambientale.' <, 
Ora, paradossalmentè. al 
sostiene im ulteriore allar- 
gfunento, della struttura. por¬ 
tuale a fini prèttamente tu- 
rirticL . ' 
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SuUa strada dell^altra musica a Firenze : remittente 

Anche per le radio lìb^e 
esiste una «terza via» 


« Tré giorni prima » all’Humor Side 


Ritmi ripetitivi, slang pseu¬ 
do-stranieri, un po' di noti¬ 
ziario raffazzonato, banalità, 
frasi fatte è vuote: uno sbri- 

- gativo e superficiale giudizio 
sull’emittenza radiofonica 
privata si può sintetizzare 
con poche parole. Senza pre¬ 
tese di sciOTtificità da studio 
approfondito il commento 
immediato è quello di un 
diffuso squallore, tanto più 
appariscente se si pensa alle 
potenzialità di un’emittente 
locale e alle c speranze > 
che avevano accompagnato 
la loro nascita e il periodo 
di primo sviluppo. 

Adesso è passato il mo¬ 
mento «pionieristico»: se i 
grossi oligopoli hanno cormn- , 

- ciato a « rastrellare » stazio¬ 
ni per inserirle nei loro cir¬ 
cuiti, e resistono con diffi¬ 
coltà radio a conduzione t fa- 
. miliare >, con impegno volon¬ 
taristico, - esiste anche un . 
terzo caso, in cui ci si ffor- 

. za di uscire dal mezzo della 
tenaglia, che da una parte 
strìnge con !*« inquadraimen- 
to» commercieile e dall’al¬ 
tra con il desolante « indi* 
p«)dentismo» da strapaese. 
E’ la riceréa di un modo 
diverso di fare radio, che 
non sia solo trasmissione di 
pro^r -ni ma anche una 
nuova struttura organizza¬ 
tiva. . ' - 

A IJirenze due emittenti 
hanno intrapreso questa stra¬ 
da: Controradio e Radio Cen- 
tofiori. Sor» due nomi molto 
noti, specialmente presso i 
giovani, die hanno afferma¬ 
to il loro « marchio > grazie 
a una serie di iniziative ap- 
parentonente indipendenti 
delle trasmissioni, ma coUe- 
gate ad esse aJU’intemo del 
loro contesto generale di 
produzione. 


Radio Centofiori 
e Controradio: 
come sfuggire 
allà forbice 
tra il monopolio 
pubblicitario 
e il volontarismo 
Due voci attive 
nel dibattito 
culturale 
della città 
Un consorzio 
per gestire 
il futuro 
Teatro Tenda 


«La nostra è una coope¬ 
rativa culturale — spiega 
Massimo Gramigni di Radio 
Centofiori — die ha vari set¬ 
tori in cui i sod svolgono il 
lavoro. La radio, i viaggi, i 
concerti, sono visti nell’ot¬ 
tica comune di proposte cul¬ 
turali innovative: noi cre¬ 
diamo che in tutti i settori 
si pòssa operare secondo cri¬ 
teri n^vi, adatti ai giovani 
che sono il pubblico a - cui 
ci rivolgiamo. Vogliamo pro¬ 
porre tutte quelle cose in¬ 
teressanti che sono mancate 
finora, come per esempio i . 
film musicali adesso In pro¬ 
grammazione all’Andromeda. 
Noi allarghiamo ■ il, nostro 
campo d’interesse, ma il pun¬ 
to di riferimento resta sem¬ 



pre la radio: è il iiostro por- 
tavoce. il mezzo prindpale 
attorno al quale ruota tutta 
l’attività». ' 

Nella sede . di Centofiori 
non nascondono che uno de¬ 
gù scopi dei concerti è an¬ 
che il finanziamento e il po- 
: tenziamento • dell’emittente, 
ma forse, per chi sta al- 
r« esterno ». più importante 
è la motivazione del suo in¬ 
tervento nd settore: Tòrga- 
' nizzazione dei concerti vuole 
infatti «regolarizzare» quei 
meccanismi che stanno alla . 
base dello spettacolo, nel ten¬ 
tativo di portarlo alle condi¬ 
zioni più favorevoli di ascol¬ 
to, di qualità delle proposte, 
e di prezzo. 

. Non sOTio dùettivl da poco. 


ma questa è una strada, per 
una radio che non voglia es¬ 
sere solo filodiffusioive al ser¬ 
vizio delle agenzie pubblici-; 
tarie; una radio che prenda 
parte al dibattito culturede 
della città, che magari Jo 
provochi, che sia una voce 
e una forza attiva nel pano¬ 
rama • di produzione di, at- . 
tività. ‘ “ ' ’ • ' " • 

La scelta di una linea, di 
una politica personale ua 
portare avanti è l’elemento 
caratterizzante di questo mo¬ 
dellò di radio ' '« viva * sul • 
terreno locale; questa scelta 
passa naturalmente attra¬ 
verso la ricerca di una col¬ 
laborazione con gli altri cen¬ 
tri. di programmàziotie: ne 
sotto esempi il consorzio che 


dovrAbè gestire il futuro 
niHJVo Teatro tenda, che. com¬ 
prende forze dell’associazio¬ 
nismo. Centofiori e Conttu- 
radio, e il neonato Casablan¬ 
ca che ha • riunito le due 
emittenti. l’Arci e rHumot 
Sidè. • • • - ■ 

« Ma c’è voluto del tempo . 
prima di arrivare e questo, 

. prima dì aver.c^ito su qua¬ 
le terreno ste^imo realmen¬ 
te operando e quali fossero 
le implicazioni e le proba¬ 
bili conseguenze — dicono 
Claudio Armiiù e Daniele 
Locchi' di Controradio. La 
nostra linea è cresciuta riflet¬ 
tendo su quanto, stavamo fa¬ 
cendo, sui primi concerti che 
in maniera quasi pionleristt- 
ca organizzavamo dall’esta¬ 


te del *79: In una situazione 
di < fame »> musicale Ittcre^ ^ 
dibile, tra mUte difficoltà^ 
con un’industria culturale at¬ 
tenta e pronta a inserirsi nel 
gioco, abbiamo imparato a 
< deèifrare > il' significato di 
qliegli avvenimenti, di im 
teatro tonda pieno di gente 
pèr musicisti semisccrnoeciutL 
. Ma la coM da consld^are 
con più attenzicne è che ora 
ne stiamo parlando come se 
fossero cose accadute un se¬ 
colo fa: in fondo è passato 
poco più di un anno... ». 

E’ vero: c’è ia tendenza 
a usare H passato remoto ri¬ 
cordando i tempi di Dalla a 
Patti Smith allo Stadio, di ' 
Broce Cockburn e David 
Bromberg al Tenda, e questo 
dimostra che ò stato fatto 
molto: rapòdaroente, forse in 
poco tempo, siamo passati da 
una situazione di stallò alle 
migliaia di giov^ allo Sta¬ 
dio e Cascine poi, dal 
sQenzio alle poiendche ac¬ 
cese. ' V:-' 

In pratica Controradio e 
Centofiori hanno spalancato 
una porta alla musica a Fi- 
ronze e ham» evidenziato i 
problemi e quanto c’è da 
fare'ancora in questa dire¬ 
zione. In confronto alla mi¬ 
riade di deprimenti ’ disc- 
jockey dì « radio-dedica-fate- 
la-vostra-richiesta », più che 
mosche biandie sembrano 
dei giganti. 

Dino Giannasi 


NELLA POTO: la maMle* 
da presenza del pubblico 
ai concerti del *79 
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Una passerella senza fiorentinismi di un gruppo di autori^ 
attori alle prime armi - Il pericolo dell’ccora del dilettante» 


/ Nón ■ sempre il tentare ■ è 
. coronato da ' buoni successi 
ma merita comunque sempre 
, ima certa attenzione. Il Cen¬ 
tro dell’Humor side Ha godu¬ 
to negli scorsi anni dell’agio 
• (intellettuale, non certo eco- 
itomico) di una formula ben 
. scelta e di un pubblico prò- 
: gressivamente legato alla sua' 
attività. Con la ricerca del ■ 
comico o comunque delle- 
- spressione umoristica in anni 
in cui i cascami dellimpegnn 
: ' politico radevano al suolo 
ogni - possibilità di espressio¬ 
ne ironica, la via scelta dal- 
VHumor side era riuscita .a 
risollevare . un ' poco il pano¬ 
rama :^del teatro ■ « povero ». 

; Ma poiché il riso è difficile 
da mantenere ‘ e poiché il 
gruppo responsabile non vo- 
. leva restare per .troppo tem- 
. po ancorato alla > stessa for¬ 
mula, ecco che la nuova .sta¬ 
gione prende una diversa 
piega, forse più interessante, 
certo più rischiosa. Infatti gli 
spettacoli presenti in questo 
primo scorcio di stagione 
non hanno la qualità di quel¬ 
li degli scorsi anni, ma non 
tutti sono però giudicabili 
con lo stesso metro. " ' ^ 
Come valutare infatti le tre 
sere (con rèpliche modulari) 
di €Tre giorni prima?*. Sul 
palcoscenico vero e proprio e 
sa improvvisate pedane rica¬ 
vate rièllo spaziò degli spetta¬ 
tori si sono ■■ alternate. . in 
una apparente casualità, le 
quindici originali realizzazio¬ 
ni di giovani autori fiorenti¬ 
ni. Tutto bene? No di certo, i 
dilettanti allo sbaraglio non 
sono certo assenti da opera¬ 
zioni come queste, ma qual¬ 
cosa che certo vai la pena di 
seguire e di far maturare, è 



certamente venuto fuori. 
L’umorismo dei giovani attori 
autori non, è tutto di prima 
mano, e a volte nemmeno di 
seconda, ma .ha tin pregio in¬ 
contestabile, ed è quello della 
freschezza. • • - 

■'Naturalmente alcune ■ con¬ 
fessioni private sonò rìmàste 
tali, senza che nessuno vi si 
potesse riconoscere, ma alcu¬ 
ni spunti ' sono veramente 
degni di ogni attenzione. Nè 
d’altra parte U titolo, « Tre 
notti • prima » . prometteva 
spettacoli ' ’ . completamente 
formati. Voleva invece - pro¬ 
porre embrioni, progetti e re¬ 
litti di un lavoro in divenire, 
frammenti, possibilità /uture. 


Tre. notti di , confessioni ma 
anche di esposizione. La mor¬ 
te di questi gruppi è .soessó 
■messa nel conto tra i dati di 
partenza, può darsi che ini- 
ziativè come questa, se non 
illusioni nei protagonisti, ser¬ 
vano a dar fiato ai più ro¬ 
busti di loro, ai meno legati 
ad una asfittica situazione di 
autobiografismo locale. E 
qualcòsa maturerà ira le i- 
dee e i volti di ■ Daniele 
Trambusti. Davide Riondino, 
àtrizio Chellì, Barbara Nati¬ 
vi, Silvano Panichi, Le Sorèl¬ 
le Mèraviglià, ' Carlo Isolò, 
Anna Soncini, Renata Palmi- 
niello, Omelia Marini. Mauri- 
zia Mihozzi, Paolo Rendei, 
Gaia Gualtieri. Massimo Fa¬ 
gioli e Gaetano Sansone 
Per intanto è. confortante 
che. in. queste .esibizioni sta 
completamente assente . quel 
fastidioso ; ficmentinismo pro¬ 
vinciale, che rischia di riè- 
mergere ' dopo unà salutafè 
ma forse non sufficiènte qiiar 
fàhtenà, g rttiserrarè di nuo¬ 
to la città ■ nei suoi destini 
all’ombra del Cupolone. An¬ 
che se gli organizzatori do- 
vrctnno stare molto attenti al¬ 
le scélte successive, poiché le 
t'éntàziojii dell’€ ora del dùèi- 
tante » guatano anch’esse mj- 
nacciosamente, U. loro tenta¬ 
tivo ' merita tutto l’incorag¬ 
giamento, Dovranno, natu¬ 
ralmente, tornare a quel ri¬ 
gore di selezione che ha loro 
permesso negli scorsi anni di 
regolare al pubblico, non po¬ 
che sorprese. Vn pubblico di 
amici è sempre molto simpa¬ 
tico, ma altrettanto infido. 

■ 9 , m. 


Palazzo Strozzi H terz/o convegno di studi sui ceti Erigenti 






.a — * 


, H periodo comunale,, la _ 
Toscana, i suoi ceti dirigenti: 
questi i ' temi del convegno 
che ha visto confrontarsi a 
Firenze studiosi..^ italiani e 
stranieri. «I ceti dirìgenti nel- 
te Toscana tardo comunale» 
è.- stato -infatti rargomento 
del temo convegno di studi 
sui celi dirigenti toscani tra 
l’aìto medioevo-e la Rne del 
perìodo granducale, promos-. 
so dalla Sovrintendenza t Ar- : 
chìvistica • per la Toscana. : 
dalla Deputazione di Storia 
Patria e dalla Associazione 
Toscana della Nqbilto, sotto 
il patrocinio della Regione e 
déRe tre università di Firen¬ 
ze. Pisa ^-Siena. - . -.. 

Ad accogliere gli studiosi è 
stato il . palazzo- Strozzi (e, 
-per la precisione l’Istituto 
Nazionale di Studi sul Rina- 
scùnento). -, ^ 

Chi ^ aspettava contributi 
nuovi e stimolanti alla co¬ 
noscenza della complessa (e 
largamente sconosciuta) ■ te¬ 
matica dei ceti che guidarono 
ed emersero nella Toscana 
preindustriale, non è rimasto 
deluso: fl terzo appuntamento 
. ha s^mito le • interessanti 
orme inarcate dahe due .edi- 
; zioni precedenti ed ha fatto 
regimare, acquisizioni «fi tut¬ 
to rilievo.' H primo spunto «fi 
: ampio dibattito si è presenta- 
* to' con la rèlazìooe di Ri- 
rìiard Golthwaite (Organizza- 
' rnone economica e strutture 
familiari, con la sua tesi del 
ridimensionamento del ruolo 
della famiglia in epoca tar- 
' domedievale e della nascita 
di un indivìdualisno facfl- 
mente identificabile con il 
.burk hardtìana spirito rina¬ 
scimentale. 

■ H rapporto’ invece, tra la 
struttura familicire e risvolti 
econamici - nella vita delle 
grandi famiglie è stato al 
centro, sia ptme sotto profffi 
deHe idazioni di Mi- 
cbele Cassandre (Per una ti¬ 
pologia della struttura fami¬ 
liare nelle aziende toscano 
‘ dei secoli IV e ' V e dì 
Giidiano Pinto (Ceti domina¬ 
ti, proprietà fondiaria e ge¬ 
stione della terra a Fireme 
nà Trecento e nei .pnmo 
(iuattrocento. 

Accanto a qt^i temi quel- 
ii riguardanti H rapporto fra 
.1 ceti dirigenti e dominanti 
(una distinzione che ha fatto 
spendere utilissimi accenni di 
riflessione per Una miglit^ 
identificazione dei relatid 
concetti e le altre istituzioni 
cittadine; vuol ecclesiastiche 
. (come nel caso del Idcido 
contributo di Mauro RonzanL 
«I ceti dirigenti cittadini e le 
istituzioni eccìesiastiche a Pi¬ 
sa nel II ' e IV secolo: 
presenza nel clero secolare • 
regolare, diritti di patronato 
e partecipazione all’assisten¬ 
za*, vuoi comunale. Sa 
■quest’ultimo punto, anzi, il 
convegno ha dato l’occasione 


comuiii 


Numerose le relanoni che hanno coperto il periodo che và dall’Alto Medio 
Evo alla fine dei granducati -1 Cavie » della ricerca Firenze, Pisa e Siena 


dì acquisire una serie di 
contributi della massima im¬ 
portanza,, da quello di Char¬ 
les M. De La Ronciore (No¬ 
biltà territoriale e Comune a- 
queSo di Anne Katerine 
saacs (Rapporti tra le grandi ; 
famiglie del Contado e di 
Comune di 'Siena tra U Tre- - 
cento e Vxnizào del ■ .Quattro -. 
cento, e presentando erudite, 
rassegne come qurìla di Fa-; 
brizio Barbolani di Montauto' 
su Sopravmvema di signorie 
feudali: - le accomandigte al 
Comune di 'Firenze o TÌom:he ■ l 


£Uen 
e Alice ; 
Kessler 
in scena 
fino a 
domenica 
al teatro 
Niccolini 


su campi Hno ad ora comple¬ 
tamente ine^Iorati ' quali 
quella di Valerie Wainwright 
(Conflitti e governo popolare 
a Siena: il monte dei Do(Rci, 
1355-1368. ' 

. Un'ìmmagiDe (la parolà è 
pertinente - assolutamente 
nuova della classe dirìgente 
tardocomunaie. infine, è stata 
offerta ; daHa ' relazione di 
Chiara Frugoni (Uomini e 
città: personaggi suda scèna 
che ha aius^to fl compariré 
neHe arti ^lurative drì ceti 
dirigenti cittadini che in non- 
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In scena fkw a domenica Alice ed EDen Kessler al teatro 
Niccolini con «Kesslerkabarett». uno spettacolo musicale a 
cura di Giuseppe aironi Griffi. aÙestìtó dal teatro Eliseo di Ro-- 
ma. con le c(N>e<^afie deQ'auDerìcai»-. Jack Bmicb, messo in 
musica da Gianni Ferrk) con i testi di Antonio Arovari. i co¬ 
stumi di Foko. te eoenografia di Uberto Bettacca. 

Le due sorelle Kessler sono tornate sui. pakosoenki italiani 
nelte scorsa primavera dopo alcuni anni di assenza dorante i 
quali la loro attività è po^ta tra varie esperienze: fra cui 
« Sette peccati oapì,ali » di Kurt Weill presentato a Bruxelles 
e Monaco. 

Lo spettacolo è diviso in due parti: la prima parte è ima 
affascinante scorribanda "nel mondo storico deDo shoir mu¬ 
sicale attraverso i musical: dalla rjevocaiìooe di Broadway 
degli anni ’3Ù e di film musicali dello stesso periodo di Buabey 
Barkeley, aDe canzoni di Warren. Berlin. Brown, ai passa poi 
al cabareL fa particolare quello tedesco degli anni ’2II da cui 
nasce a contatto con le canzoni di WeilL da « Mahagoony » ai¬ 
re Opera da tre stùdi > fino al prologo dei «Sette peccati 
capici». _ 

Lo show fa poi una puntata sul WeiQ americano, e attra¬ 
verso le canzoni di gueira tedesche si arriva al dopoguerra e 
a Napoli. La seconda parte riguarda, i nostri gfand. nel co¬ 
stume e neDe abitudini dei giovani d’oggi, e compccnde tra 
raltro un '«tour de chent'» di canmDi italiane c franoosi da 
Battisti. Dalla, Da Gregori. Brd. 


podii casi sono i committenti 
delle opere d’arte che 
vengono prodotte in quest’e¬ 
poca. 

Ampie rassegne ddle vids- 
-situdini pditiche di Pistoia e 
dì Lucca sono state tracciate 
nelle relazioni di Lucia Gai 
(Nobiltà magnatìzia e nobUtà 
<U popolo nel ceto dirigente a 
Pistofa, di Vito Domenìcò 
Tirdli (Lucca:- società e isti¬ 
tuzioni fra la fine del .IV e 
gli inizi «tei V secolo attra¬ 
verso le cronache lucchesi, e 
di Antonio Romiti (La classe 


pctttica lucchese ' nei primi 
.anni eteZIa libertà. Ma dove 
il convegno ha avuto uno dei 
momenti di interesse più -vi- 
-vo è stato con : fi pool di re¬ 
lazioni- -che ■ hanno messo a- 
fuòco le vàrie problematiche 
ddia Storia dei ceti dirìgecti 
attraverso le fonti letterarie, 
è, più in generale, attraverso 
la tradizione acculturata, Se 
interessanti sono stati 1 con¬ 
tributi di Tanghcroni^ (L’eser¬ 
cìzio détte armi nei (fipersi 
'Ceti sociali)', legato .ad un ti- 
j» di storiografia ebe sembra 




Al P(%getto 
con Consin 

" arrivano 
settanta 
anni 
di vero 
blues 



mille domenl le serio di oormertl di blues orgenizaaU 
dal centro FJL*.OjG., che al ritmo di un oonoerio al meee 
peesenteianno alcuni d^U stlU più Inter^santL ^ blues non 
è infatti una musica monoUticm, amate se géneralraente con 
questa pan^ si intende la mustoe cantata dei neri ameri¬ 
cani; sema considerare le « dègenerazìoni » stiumentau, ope¬ 
rate specialmente dai btenchi, àU’inteirio-di questa deflni- 
skme aono comprese varie ramificazioni 'òrlglnalL ' 

Una prima differènziazione nasce dàirubicazione feogra- 
fica» daU’influenxa del poeto di lavoro, dalla città' alla dem- 
pagna, dati oggeUivl che oonflulsòono neDa personalità del- 
resecutore, e che filtrati e rielaborati in varia misum offrono 
molteiriici « poeslbilità »; l’unica- condizione è ia fenuinità, 
la fedeltà ai canoni estettcL cultnzali è sociali che hanrto 
determinato la nascita e ia vita del blues. Ecco psrchà 
tanti bìmesman, vecchie glorie dei passato. p r Op o n guoó oggi 
una musiGa Ibrida,, dettrificata, spettscolaré. marohlna da 
dollari che niente ha da spàrtire con romiltà e la sincerità 
del blues oriKfaale. ' 

Consto Joe, che àpen U cielo dellà KiOO (Auditorium del 
Foggetto, aDe 31J0) è uno dei fxiriii neri bluesmen rimasti 
che sia poariblle ascoltare da-noi: ha più di 70 annL viene 
da WhUeee, Louisiana, e ha letteralmente nel sMigue la 
mosiea imparata- da imgasso, nelle, risaie dove H ritmo del 
lavoro veniva scandito dalle battute r^olarl dd gospd, dei 
bluea. della musica dd neri. Om non A làù povero oocne 
prima, ma sa iqitttuire totà|ta la cariea a lì feeling assor* 
Wti tanti anni fa. 


di .gran moda ultimamente, 
queHa deBa cosiddetta «po- 
temoÌQgia». e di Delfiid (L't- 
deqle cavalleresco-nobiUare 
' nei Decàmeron .dèi Boccóé- 
ciò, decisamente di altissinia 
. qualità sono stati gii sUidi di 
Riccardo Fubhn (La defini¬ 
zione di nobiltà neU’zepisto- 
. - la* di Lapo di Castìglionchio, 
incentrata sull'analisi dì un 
; trattarello sul concetto stesso 
di nobiltà e di Franco Car- 
' dini (Concetto di nobiltà . e 
"■ ideedi copoltercxchi nei ro¬ 
manzi e nei càntari) che ha 
riperc(H-8o. con una suggesti¬ 
va carrellata, gH influssi avu¬ 
ti da questo partiC(dare tipo 
di fonti (racconti dd ddo 
càrdlogio, del Ciclo àrturiano 
e cosi vìa neH’idea dì nobil¬ 
tà in epoca comunale); Due 
contributi che. partendo dalla 
letteratura, sono approdati in 
modo convincente ai non agi- 
fi lidi della storia deQa men- 
talità. 

Da (piante angolazioni può. 
essere studiata la storia dei 
ceti cittadini ?n convégno di 
Firanze ha dato, fa (piesto 
’ senso, una dteriore risp(nta 
con i lavori defi’idtima gior¬ 
nata che hanno sviscerato i 
’ modi in mn i ceti dirigenti e 
(piefii dominanti hanno «vis¬ 
suto» un loro tipo di città, 
l’hanno fa parte formata e. 
a e mpr e fa parte, tresfoitoata.. 
Da cavie di (pxsta ricerca 
hanno fatto le tre città più 
rappresentative dell’epoca 
me di ev a le toscana: Firenae. 
Pisa e Siena; Fr anceaca Klefa 
(Cèti Erigenti e contratto 
detto spazio urbano a Firen¬ 
ze: i legami di vicinata), 
GabrieBa Piccinai (Ceti (firi- 
genU e dommanti e contratto' 
dello spazio urbano a Siena 
tra il Tre e U Qua t tr o cento, 
GabrieBa Garzella e Fabio 
Redi (Ceti (Brigenti. spazio 
urbano, abitàziont a Pisa od- 
rsfd dd Còmauc). affrontan¬ 
do a tema da angdasioni di¬ 
verse hanno dferto ima kt- 
turadeHe im p ton te — ancora 
oggi largamente vMfaU — 
déti’fatervento di questi ceti 
sd tessuto cittsdÉio. éd han¬ 
no t rac cia to un prófìlo deL 
l ’ti d ea » di città Àe essi, in 
inisDra |4ù.o mena occentaa- 
ta. «Uwo ia un’epoca a ri- 
dooso dd RóMscfaiento. pe¬ 
riodo in Cd. coma è - 
rddea» di ritti divenne imo 
deSe suggéstioni preiioininan- 
a, ' 

Le coodusionL tratte dal 
professor Emilia CristianL 
dÌBTfaivardtà di Pisa, hanno, 
fafine* rispe c ri d ato feddmen- 
te la aoa tonai déSe tre gior¬ 
nate di lavoro: Criatfani ha 
infatti mcBso in luce oppor- 
tpiaoMnte rinterasse offerto 
dal confronto, delle diverae 
metodologie, oltre ai risultati 
movi (e dd massimo rllìavo) 
acquisiti. 
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Votata 4alle forze politiche una mozione unitaria 
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Gli scolari 
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situazioiiè 


La, risoluzione dopo una discussione lunga e serrata — 1 punti di intesa sono due: 
positiva valutazione dei rinnovamento interno e rifiuto di ogni intervento armato 


n vento di Danzica è arrivato in consiglio Regionale 
sulle ali di un grappolo di mozioni presentate una dopo 
l’altra, dal 9 al 13 dicembre, da sei degli otto gruppi che 
com^ngoira l'assemblea di Palazzo Panciatichi (solo il 
■ PLT è il PRI non hanno presentato loro documenti). 

Su di esse si è accesa una discusisone lunga e serrata 
che è andata avanti per tutte le tre ore della seduta anti¬ 
meridiana; con li interventi che, da vari punti di vista, 
hanno analizzato l'attuale situazione polacca. Alla fine le 
forze politiche — meno, ovviamente, il MSI — hanno messo 
insieme e votato una. mozione unitaria, frutto di un lu.ngo 
lavoro di mediazione, cominciato alla ripresa dei lavori po¬ 
meridiani, dopo una pausa prolungata di un’ora dalla man¬ 
canza di energia dettrica. 

’ I punti di unità sono, in sostanza, due: si valuta posi¬ 
tivamente il rinnovamento interno della Polonia, iniziato . 
con i grandi scioperi estivi, e richiesto a gran voce dagli ; 
operai, dal mondo cattolico e dall’attuale gruppo dirigente 
del partito comunista polacco. Per questa ragione si respin- ^ 
ge con fermezza ogni pressione e interferenza, e. peggio an- ; 

• cora, un intervento armato, diretto a stroncare questo ten- . 
tativo di rinnovamento. Del resto, nelle sei mozioni, diverse 
in altre parti, questi punti comuni erano facilmente rintrac- . 
ciabili fin daH'inizio ed ha avuto buon gioco, ad un certo 
punto della discussione, il consigliere Biondi, a proporre 
l’unificazione dei sei testi in un unico documento. • 

n dibattito è stato aperto al mattino dal consigliere de¬ 
mocristiano Innaco, un po’ demagogico e venato di un fa- 


Protesta un consiglio d'isHtufo 


talismo tutto teso a dimostrare rinevitabilltà dell’intervento 
militare dell’armata fossa. « Una recitazione di una messa ' 
per qualcosa che è già avvenuto », l'ha definita Luigi Ber- ' 
linguer illustrando la mozione del ^p^ cómunlsta. 

Per il PCI, invece è necessario lanciarè una parola 
convinta di speranza, sostenere la parte migliore di quelle. 
tre forze egemoni della società polacca (il PCI, la Chiesa. ■ = 
i Lavoratori) che lottano da mesi per un profondo rìnno- ■ 
vam«ito del loro paese. E' necessario respinge^ là tési 
di chi dice che quello che accade in Polonia mette in, di-, 
scussione il socialismo, per non offrire nessun alibi ad in- 
terferenze e interventi esterni. . 

E’ necessario soprattutto credere che la pagina che si 
è aperta oggi in Polonia si possa chiudere in un modo di- - ■ 
verso di quello che la storia di questi ultimi decenni ha ri- ' 
servato ad analoghi tentativi di rinnovamento alle sòcietà 
socialiste. Uno sbocco diverso, secondo il PCI, comporte- , 
rebbe una crisi pericolosissima nelle relazioni tra gli stati. . 

■ Sarebbe più difficile la convivenza civile e cultùrMé tra 
l pòpoli. Si determinerebbero rotture tra gli attuali rap¬ 
porti fra i movimenti politici nel m(Mido. 

Altri contributi alla discussione, altre analisi, altre prò- - 
poste sono state illustrate da tutti 1 nove consiglieri intér- 
venuti. Dal capogruppo' socialista BenelU, ad esempio, o 
da Roberto Teroni, che ha chiesto a'lutti uno sforzo per 
capire daweró quali sono,gli elementi della crisi polacca, 
senza demagogia e struraeritalismo.. 

V,:--, : V,;p. .V; 


feri durante il pasto 


Università: ma Còme? Tensione alla mensa 


^ stata organizzata nniversitària pér?^ ' 

* (questa cerimoniR^. . qualche birra in più ^ 

Solenni (e polverose) cappe d'ermellino \ Da giorni protestano gruppi di studenti 


Come in un romanzo di 
Setaccia, c’è dei giallo dietro 
le toghe. .Non. parliamo^ in.. 
questo caso,, di tnantèlli e 
tocchi .da Magistrato, ma del-. 
le solènni ‘ (e forse, uri po’ 
polverose) cappe di érmkllinó 
di età i < reqgenU > deìl’Uni- 
tersità si sono rtuovamente 
ammantàti'ìn'oèeaètónè déU 
l’apertttrà':.d^’capio accade^. 

Ape^rà-qtu^ mai palu¬ 
data .’eà) éscl^iva, quasi che 
l’Unwérfità reagisse con ari- 
stocrediéq sussiego alle sue 
crisi e .ali mondo Mtero: nél- 
ratàa:magna del rettorato di 
Piazza S.'Marco riesu^ta 
per ~l’occasione c’era¬ 
no le màorì^ civilL mttUari, 
e religiose, e altri attenti a- 
scoltatori^ delle parole del 
rettore Scaramuzzi, affiancalo, 
ih analogo abbigliarnento da 
cerimonia, dai presidi delle 
facoltà. & erano, in sala, non 
molti professori, nessuno 


Studènte. - 1 3^?:^- 

Pare che l’accesso fosse ri¬ 
servato, tà direttari di-istitu¬ 
to, Formalità di ingresso tra 
le pii spvere, Tanto che più 
di un professore si é trovato 
■ impòssìbilitato a ' partecipare 
c qualche docente, non pro¬ 
prio tra i più:Xon(àcitdi si è, 

' tròvàtó'a dover'réndèfe^^^M 
sua 

* guardoni delle 

FiioT' di scherzo, Finiera 
tuaziqne fa rifl^ere. 'A qual¬ 
cuno non è giustamente ah- 
tfafà più.^ET ii'ccUò del con¬ 
sigliò deir Istitùtó ■ di ■ Sciehzé 
economiche 'della Fdcóltà ~dt 
Economia c_ commercia^ che. 
ha formalmente protestato 
per 'il modo in cui-è stata 
organìzzatà la parteéiptwòne 
di docenti e studenti aùa i- 
nauguraztone dell’anno acca- 
demicó. 

' Ammesso. ' si potrebbe ag¬ 
giungere, che' un criterio 
qualsivoglia sia stato seguito. 




Piccola baruffa coti- molta; 
tensione e conseguente arrivo 
I della polizia ieri mattina alla 
; mensa universitaria dì Santa 
: Apollonia. : - 

Tutto è accaduto — a 
; quanto pare — per qualche 
; ^aclola e qualche birra in 
; più. Erano da poco fidate 
le 14 quando è ,ài^yàtó /ùn 
] gruppo di unà,,c|ècina‘ slu--' j 
dentL Qualcuno di lorò ’lm' 

- tirato fuori una' bomboletta 
: spray ed ha tracciato, alcune 
iscritte sui muri cmtro U 
i « caro mensa > è per la' costì-r - 
ituzione di un «comitato 
ipermanente di lotta». Quindi 
1 il gruppetto ha fatto ^ lo 
iscontrino per il "pasto e sì è 
: messo in fila . - ; ,1 

’ Giunto il loro turno pire- 
'■tendevano dì .ricevere uha : 
doppia razione (fi 'braciolè e 
idi birra. II - personale si è 
rifiutato di accontentare 
.queste richieste gastronomi- 
iche; ne è nato'un accèsodi¬ 


verbio'óihnfaù^ cpn Rilan¬ 
cio di un vassoio contro i 
lAvoratori. Contro gli. operai, 
’é" stata scagliata, anche una 
bottigUa mentre qualcuno 
degli studenti scaricava .la 
propria rabbia rovesciando 
per terra pietanze e bìbite. 

I dipendenti della,;mensa, 
hanno decìs(>; allòrà inter¬ 
rómpi la (fistribuzione dèi 
pasti e gli à^tti- al bahetiì 
« self MriHcè ^' sì ródo ritirati 
nelle (hicit^ ’ ^ ; .. 

• Mentre la ttsWbtoione del 
cibo viva « aiitoisestita » dal 
gruppi è 'atata' iiértita la 
polizia cÌMi; Is 

comparsa jn, i Sui Gallo. 
È* bastato' ràrrivo in sala di 
falche arónte in bcMghese 
per far scappare via tutti 
? E* dà «fivei giorni che 
gn^pì (fi studenti stanno 
protestando per la . cattiva 
(pialità ? de] pranzo e per il 
(àosto consldróato elevato (400 
lire);' 


; di òpere 
d’arte 
e musica 


CASTELPIORÈNTINO — Che 
la scuola debba essere rinno¬ 
vata nel suol contenuti, me¬ 
todi e strutture, nessuno osa 
più metterlo in dubbio. Il 
comune di Castelfiorentino — 
come tanti altri enti locali — 
si dà da fare ogni anno per 
dare il suo contributo, per 
smuovere le acque verso il 
rinnovamento: ' accanto ai 
servizi come la mensa, i 
buoni-libro, il trasporto per 
gli alunni, c’è un complesso 
di proposte didattiche rivolte 
agli insegnanti della scuola 
dell’obbllpi. - f 
? Il ' titolo, ormai noto, è 
« Castelflorehttno scuola a- 
perta ». Funziona più o meno 
cosi: ramministrazione co¬ 
munale suggerisce un venta¬ 
glio di attività da far svolge¬ 
re ai ragazzi durante le ore 
di lezione,' e. naturalmente, 
mette a disposizione tutto ciò 
ohe occorre per realizzarle 
concretamente: agli Insègnan- 
tl spetta li compito; altret¬ 
tanto importante, di scegliere 
quelle che preferiscono e di 
inserirle - adeguatamente nei 
programmi di lavoro delie 
loro classi. ’ ; , 

Lé proposte sono diverse. 
Si comincia con i cosiddetti 
« itinerari educativi »: In pra¬ 
tica so(ip. visite. guidate che 
dov^bbero consentire !’« uso 
didattico.dèi territorio», una 
conoscenza critica, da parte 
dei bambini, dell’ambiente in 
cUl vivono. - - 

‘ Mete degli « itinerari » sono 
le « strutture civili ». cioè il 
Palazzo Municipale, per co¬ 
noscerne «1 funzionamento, 
racquedotto. - il /servizio di 
nettezza; urbana, gli impianti 
di .distribuzione deU’energia 
elettrica e del metano, i ser¬ 
vizi di sicurezza come cara¬ 
binieri, polizia stradale, vigili 
del fuoco e vigili urbani, 
l’ospedale, rimpianto della 
, COOEMA di .Certaldo che 
pirepaca t pasti della refezlo- 
: ne £icdlasUca..e,poi le «strut¬ 
ture produttive», le indu¬ 
strie, i luoghi di lavoro della 
zòna. • 

Ed ogni visita è roccastone 
per vedere ambienti e situa- 
rioni. per incontrare persone: 

1 ragazzi possono fare nuove 
scoperte o approfondire ciò 
che già' conoscevano, ' avere 
(^mUnqUè un’idea più precisa^ 
della collettività di cul^ fanno 
parie";'gb insègnàntrposrónò 
trariiè spunti per attività di¬ 
dattiche di gmere. dal 
(UsegnK^ al testo scritto, alto 
(irarantotiaÉÉziane.> : ; .* .• 

Ed tmeoró: èducazidne mu¬ 
sicale. In .òdiabbrazlone tra 
gli Insegnanti e gli operatori 
della scuola éomunaledi lAu 
8i<cà, . che : potranno èssere 
presenti^ nèUé. classi: attività 
nxÀMia. con ;inodalità da 
concordare nelle singolé clas¬ 
si; il fumetto ed il fotoro¬ 
manzo; rantmasionè'teatrale 
ed 11 cinema, /■ '. 

Beco. ' ■« Castèlflorentino ' 

scuola aperta » è tutte queste 
cose. 


. MERCOLEDÌ’ 17 DICEMBRE ■ 

TELE ELEFANTE 

Or» 17: Un cavallo p»r tutti; . 
17,S^:,Movi»:. 18: Pallavolo • 
Sotto rete; '19,45: ■ Càrtoonc 
19,55;. Stasera cori noi; 20: Oro- - 
scopo;. 20,30: Il tempo domani; 
20,35: li- musicuore; 20,55: Film / 
il messacratora cinese; 22,20: Do- ' 
ria Day show - Telefilm; 22,55; 

Il tempo domani; 23: Tutto brid¬ 
ge; 23,30: -Film - La ragazza dal 
pigiama giallo. ■ : : ' 

• CANALE 48 ' - 

Ora 8: Vi|ri il Vikingo - Cat^ 
toons; 8,30; Film - U giustiziera 
del We^; 10: Traccia; 10,45: 
Boy» and Giri* - Teleiilm; 11,15: 
Spada! Musicata;-11,30: Canale 
4S -^on- voi; 12,30: Fanta Super 
; Mega.* Certoons; 13; A tavola in 
Toscana - una ricetta al giorno; 
13.10; Il grande Mazinger - Car- 
toons; 13,40; Film - Gli uomi¬ 
ni vogliono vivere; 15: Film - 
L’uomo 'Che ucdsa sa stesso;; 
16.30: Musica o. Sport; 17,30: 
Splash per i ragasi;'19.20: A 
tavola in Toscana; 19.30: Cro¬ 
nache Toscane; 20: Spazio reda- ' 
zlonale; 20.10: Tuttotifo - a cura 
dei Viola Oub; 20.30: Squadra 
spedale - Telefilm; 21: Hlm - 
li prindpa Azim; 22.45: Auto 
italiano - aotomobìiismo; 23,45: 
Cronache Toscane; 0,15: Film * . 
La tragedia dal Phoenix. . 

- - ILT.V. M • } 

Or* 7: La svaglla de! ragazd t 
con Stin Gray. Lupo de Lupi, . 
Gadceen; 8,30: Film - I cugini; 
10,15; Agente Spedala - Tale- • 
film; 11; Agenzia Roxford - Te- 


programmi delle TV^ locali 


. i ^ - r - --- V , 

{«film; 12: ' Stin Cray Talafilm; 
12,40: Aataprima - dnama; 13: 
Gackeen •..Cartoon»: 13.30: Lupo 
de Lupi • -CartoOns; 14:. Aèa»f» 
Specia!» - TeleHIiri; 15: Antepri¬ 
ma cinema; 16: Disco Kim; 17: 
Gackeen - Cartoons; 17.30: Mi¬ 
ster Magò - Cartoons; 18:'Stin ’ 
Gray ' - Tclafiiffl; 18,30: Fanta- 
: silàndia - TaiaRInt; 19.30: Ga¬ 
ckeen - Cartoons; 20: Lupo da 
Lupi • Cartoons; 20,30: Film - 
Albe pagana; 22,20: Nakia Na- 
kia - Telefilm; 23,45: Sogni proi¬ 
biti; 24: Fiiin - La. monache (fi 
5. Arcangelo; RTV 38 Non-stop 
programmi vari per tutta la notte. 

” - „ 

Ora 10.30: Film; 12: Il due 
club; 12.30: CooMnedia all’ittiia- 
na; 13; Lavem* a Shirlty - Ta- 
- leHIm; 13,30: L’Ape Maga - Car- 
.toons; 14: Agente Popper - Te¬ 
lefilm; 15: li due da^ 15,30; 
Film • Vìva la muerte tua; 17: 
Angia - Telefilm: 17,30; Ceénmà- 
' d^a all'italiana; 18; Charlotte • 
Cartoons; 18,30: Il due dob; 
19: T37 giomele; 19,30: Rado- 
zionala; 20: L’Ape Maga • Car- 
toons; 20,30: Lavarne a Shlday - 
Tdafilm: 21: Vegas - Taicllhn: 
22: Fiim • In fonde olla pbd- 
na; 23.30: Film; Telefilm. 

TELE LIBERA mSNZE 

Ora 13.30-20-21.29: MolUI»- 


rio; 10,30: Tlw Mg valley • Tal(^, 
.film; 11.30:' Candy 'Caiì^ -''Car- 
' toons; 12: La famiglia Adams - 
' Telefilm; 12,30; Pelino Story - 
! Cartoons; 13: Marameo - Car- 
toons; 13.30: Candy Candy • Car- 
itoon^ 14: The big valley - Tela- 
' film; 15: La famiglia Adàms - 
Taiefilm; 15,30; Film • La folle 
' ; impresa del dottor Schef en IT^Q: 

; Maramèo • Cartoons;' 18: - Ciao 
t iCao • Cartoons;. 19: La famiglia 
< Adanis -l Telefilm; 19,30: Peline 
. Story • Cartoons; 20.05: Candy 
y Candy ^ Cartoons; 2030: The hig 
- -vallay' • ToWihK 21.30:' Libiira 
coma li vento; 22.30: Chariie’s 
' Angela • Telefilm; 23,3(k Rbn • 
La casa dali’amon; La polizia 
intervfano. - • - - 

‘ ‘ TELE REGIONE TOSCANA 

! Ora 8.15: Rim;. 10; Con Ra¬ 
dio' Resole; 10,30: nima . pagì- 
'na; 10,40: Rim - -Un ruolo nella 
. netta; 1230: fi piatto'rìda • gè- 
stronemico; 13,15: Lucy a gli 
altri • Telefilm; 13,45: Al confi¬ 
ni delta tcaltfc -14.15: E rn i a c a 
manev* • Spadai: 14,45; Ippica; 
Corsa al l i m i o róllagamanto in. 
. dircttà dail’ippedromo La Mulina; 

: :17: Ùiaco dao • giochi • car- ; 

toons delia seria Gundam • I m» ' 
' gnifid quattro; 1935: I nt a n a» r 
zioni dai plartiti; 20: Toscana Mo- 
’ tari; 20,45: Film • La masdiar* 
a il OMr^ 22,45:. Lancar • T» 


MUrii; 23,45;' Spettacolo; Dol¬ 
ca TV. 

- - VIDEO miNZE 

'Ora 13:.Film ^ Pamapoito par 
. rerienta; 1430: Gli aàtanati • 
Cartoons: 15: A sud dsi tropici • 
Telefilm; 17.20: Nata libera;. 1S: 
Rim - Kitòsb rdeme che vaniva 
dal nor^ •lB.róà2;15; Cronaca 
oggi; 19.49; Gfi antanaH - Car- = 
toons: 20,15: A sad dai tropid; 
20.45: Film • Tutti frataUi- nai 
West da parla J pad ka. 2230: 
Rim • Le scen<»duto (M terzo 
piano; 2230: Rim • Il aantiaro . 
dai Sioux.. 

RETI m'. 

‘ Ora 13; PbMccllio;-1S30s lt< 
teatro; 14,05: Avanti con la C 
. caldo; ' 14,40:' ' Pinaeanèsfro; 
16,10; Vivere il future; 17: Pi-_. 
'nocdifé; 1735: "Henna a Bè rta 
ra; 1S.19: I raróni étlla awa* 
lagna di -faaca • TaMOm; '1B30;- 
Rim • L’incompreso; 20,5(1: Lo 
ispattera. Bluay; 21il5: T a l a b a i a , 
22.49: Doctar and dnan; 23.40: ; 
Mala dana» • S cww nl aiè i 0.29; ’ 
: La va re ósal «e Pari»., 

TEL8 VIOtON TVR 
10: Caadattantasime minuta • 
Rlm ■- La' mane dnistra dafio 
i tu i imà Tatcfilm dalia aarfa 
Wmtad, Btf d mai i . Laseia; 13: 
Birdmaa a n.trfe galaRk»; 1S3Bi 
RUa • La wl ca dia aen dava ve-. 


lare; 15: ,Lania • talafiim; 15,30: 
Rim - La congiitra dai Borgia; 
17: Bitdman - Cartoons; '17.30: ’: 
Lassio • Taiefilm; 18: Film • Rin- 
ge a Gringe wntro tutti; .19.30:'; 
Wantad - Talafitm; 20: Spazio 
aperte; 20,30: ' Spéttlniameci In- ’ 
slaroo -* con II parruedriara G» 
brio; 21: .film • Ancora ' dollari 
par t McGiager; 22,30; Rlm - ' 
E vanne II tempo di licddart; 
24;. Rlm. * Troppo par vivara ’ 
troppo poco par morire; 1,30: 
Rlm • Donna 4- ballo; .3:. No 
atop music. . 

TELE TOSCANA UNO ' 

^ ■' 1230: Com - Musimic; 

13,30: Cartoni animati; 14; Salte - 
mortala .- Talafilm: 15: Rlm - 
Girotondo con la morta; 16,30: 
Rira • Sfida nella dttb morta; 
18: Lancar '. TaMìpI; 19: Pop 
com' • imidcale; 20: Cartoons; 
20,30; Rim . L’aixangale: 22.15: 
Sa mpta tra senmra infillibiii - Ta- 
lefìim;- 23,15:- -film • il cada- • 
vara dagli artici d’aedaie. 
TOSCANA TV 

.Ora 1S.30; Goalde II; 17: Con- 
- certo; .1030: Rim • I film di 
Tótò; . 19.30: - Candid camera; - 
20.10: PIm Unc 31: Cdde bra- 
ailiano;'» Rhn. 

«TL CANALE BB ' 

' Or»’ -17: Cakró ' brasfiiane; ■ 
1730: : Cartoni animali; 18.05: 
Olorao per. giemp - TalaRIm; . 
18.35: Il litro « riao • gioc», 
18.40: Rlm • Un matt a due mat¬ 
ti tuffi matti; 20.15: Cartoni ani- 
mafij 203^ Spaafo fip a lt a r a l e . 
21: Rhif • Sòiela a l a ri l H a i B . ; 
22.40; Marta» Walby • Tatafiim; 
23,19: ffienw par glema • Tei» . 
Bfm. 


ARI8TON •• •" 

Piazza Uttavlant • Tel 287 833 
L'isóla di MIchiel Rìteha, In technicolor, con 
J«mH Clan, - David ' Warnar, Angtia Punch 
McGraggr; * - ^ ^ ■'! 

(15.30, 17.5S, 20,20, ^22.45) - : 

ARLECCHINO SÉXV MOVIES ^ .v 

Vìa del Bardi. 27 Tei 284.323 

(Inizio spali, ora 15,30) 

Pornarollc anthotogy, In technicolor, con Bir¬ 
gitta Almslrom,-Rosamaria Borg. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 312.320 
Eccezionale giallo misterioso: Uno strano case 
di emicldioi a Colori, con Dick Van DIjka, 
Kathieen Qulnlan, Mauraen Staplaton, Baan 

Bridges. Regia di Stanley Kramar. . . . | 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO- ’ 

SUPER8EXV. MOVIES N. t ■ 

Borgo degli Albizi Tel 282 «7 / 

La tignerà dal 4. plano. In taehniceler, cori.- 
Tina Travan, ■ Jean! Bavari, , Kèrin . Laraan. 
(VM 18). . 

(15. 16,25, 18. 19,35, 21.10, 22,45) ; t 

EDISON ■ ; - ■ •' C 

Pixzza delle ReptibbllCAi S • TeL 3S.110, 
(Ap. 15,30) r . - ^ ' 

Il pap'occhio, di ' Rame Arborg; In tachn)- 
coior, con Ròbarto Benigni, liabatta Roasat- - 
lini. Le soreM* B*ndi*‘a Ramò Arbore. ’- 
■(16.18.15.20,30.22.45). ' ' 

EXCEL8IOR 

Vìa CprrRtanI, 4 • Tel. 317.796 

(Ap. 15,30) 

Capitalo tacendo, diretto da Robert Moor, In 
technicolor, con lamat Caàni Martha Muen. 
(15,35, 18. 20,20, 22,45) 

FULGOR 8UPERSEXY MOVIES 
Vìa ,M PlnlRuerra ■ Tel 270117 
Kriminelov», in tKhnIcolef, con Brigltta Stein, 
Patricia Adrian, (VM 1S) ■ - 

‘(15, 16,55, 18,10, 19,45, 21,10, 22,45) 

GAMBRINU8 

Via Briinelleschl - TeL 3t5.112 ■ 

(Ap. 15,30) 

Ditello da Stuart Rosenberg: Brubakar, In 
tecbniroiof :cn Rohr»' O'rtlord, Vaphal Kotio 
(15,40, 18. 20,15, 22,45) , 

MANZONI r 

Via Martiri Tel 386 808 ' 

il caalnlita. In techttlcelor. con Pippo Franco, 
Renzo Montignanl, Bombolo. Enzo Cannavate. 
Diretto da Casteilacei *’ Plnoltora. ; 

(15.35. 17.25. 19, 20,50, 22,45) . 

MÉ-TROPOLITAN 

Piazza BPC(»rla • TeL 683611 . . 

(Ap. 15,30) ■ - 

Prestami tua mogli». In technlcolef, con Lande ' 
Bùzzarica. Janat . Agrén. Renzo Montagnani, 
Claudine Auger. ’ 

(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 2189M i 

Brubakar. .dirattò da - Stuart Rotambarg. tri 
technicolor, con Robert Rcdtord, Yanette Cotto, 
lane Alexander. 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • TeL 311068 ’ 

(Ap. 15.30) ; 

Mia mogli» ' e ’ una i ti ai» , di - Cattaiiane a 
Pipoio, in tKhnIcoior. con Renato Pezzetto. 
Elennnra Ct»—ni , Li» tsnzi » He'miit Baigar. 
(15.35. 17,30, 19,20,50, 22,45). 
PRÌNCIPE ; 

via Cavour, 184/r *reL 878861 
Il Him « supardivartanfiitimo è: L'aara* pM 
pazzo dal mondo, diretto da ■ Jbn Abrahams, 
David Zucktr, iarry Zucfcer. In tadinicotor. 
con Robert Haya é -fulta Hagarty. 

(15,30. 17.20 19.I0.'20.50. 22.45) ^ ' 

8UPERCINEMA > 

Via Cimatori Tel 3f72474 
tmvetgenta, kwvnturesol Bruca La» n\ cà» 
pieoa, a Colorì, con Bruca Lea. (VM 14) : 
(15,30, 17.15, 19. 20,45,.22,45) . 

VERDI 

Via OhlbeUInà ' ' > 

L’awanimerito - ptO - iriostro aa manfà -dtvertèntr-: 
dalla stagionetll r a a te a i l cenir» lom, a CoiorL 
con Paolo Villaggio a' Milana Vukefic -. 
(19,30. 17.15, 19. 20.45. 22,45) 


i ADRIANO 

I Via Romagnosl • TeL 683667 ■ 

i. (Apu'T540X; > ^ 

Saramm fambai, di Alai» Parker,.bi fgchniceier, 
-con Eddia Bartb. Irena Cai*.^ 

: (15,39, 18, 20,20, 22.45) ' i ' ' • • - c : 

.ALDEBARAN 

Via P BaraixB, 151 - TeL lia007 

• Oggl'rtpofb’'' ; ■ - " 

• APOLLO ‘ ■ r-.,- ; ^ 

Via' Nazionale ; Tri 816.069 
. (Nuovo, giródieso, sfolgOrant», co n tei U vo l é , 
alaganta). 

Santazionala gialle:' Ornila, a Coleri, con M. 
Guerrìtoiv,' Leu Cattai, Mita Madiof. 

(15,30, 17.15, 19,'20,45, 22,45) : 

CAVOUR 

Via Cavour •>TeL 89T.700 • ' 

CAp. 15,30) 

. Zii rsb a r », miala .o. psmaraadiM* In tacbelcelor. 
con Hppo fèsnéo.r'Ranat* Péaae ttot fdarift. 
Fénèdi, Lino'Barilf. 

(16. 18.15; 2IL30. 22,40) : 

RId. AGI9 -- r-' - 

COLUMBiA'--^- ■ 

Via Paeiua • Tri. 313.118 
(Ap, 1530) . / 

Hard cor» rl gOra s am aa » » vtatate astnorl 18 
anni:- in 'technicolor; Le aagrÉSo- mpaalamm 
dl Utoi e Nimy, co* Oaniaie Giordaiièw Par- 
rin-iuiia « Brigitta Va* Meertmaró»-' . - 

eden ■. 

.Via delia Fonderla -TeL 235563 
(Ap. 16) . .. 

Un Ntm brtllant» par tuffi: 1*. 5 Amala* fa 
. tachnkelor, èm Woedy Alìan a Diano Kaaloi». 
Ragia di Woedy Alien. . 

'-(Ult. Spatt,! 22,50) ^ 

PIAMMA — 

Via Pricinottl • Tri. 30.601 
(Ap. 16) 

In adizione Intagrala. li e a pof a rò i e d! LiicMno 
Visconti: Lsdwig, In ta c h nl ce i o». con Halanut 
B atis r , Bomy- Setm a i da r , Trmmr M eamad, AL 
chard Wagner. Par tutfil 
(Spatt. ora; 16,15, 20,30) 

FIORELLA - . , ‘ 

Via D'Annimló ^ Tri. MJ6i - v 
(Ap. 15,30) 

Dhrartanta dt Billy WtWar: A qalMo plaaa 
cal do , con Marilyn Monrea. Jaùc f ammen a 
Tony Curfis. Par lulfil ., .. 

(Ult. Spatt.: 22*60) ’ .' ‘ . ’ 

PLORA SALA ' ~ 

Plaza DalnaslA • Tri 675101 
Oaaf riposo • 

FLORA B A LO R » - ^ 

Piaste Daìmagls • Tri- OIOlIII - y-’ 

(Ap. 15,30) 

The block Nota (H buco nm*). etrastm da 

Gary Rclson. ]■ f acbn l ceier. con M wd m Wl mi 
Sbafi, Aufboóy TmUria.' fc ri ai l : Oaèfpiliw- 

Par lutfii 

(15,50. 1700, lf.10, 3V 32,45) '.; 


QOLDONi ' ■//::;’. 

;Vla dei Serragli ' Tel- 333.437 ‘ 

Palma d’oro ai Fasfivàl di Cannes 1980: 
Kagemuaha, di Akira Kurosawa, In technicolor. 
(15,45, 19, 22,15) 

IDEALE 

Via Florenruola -TeL 60708 

Mbgadivertfnte: N'nl*«ii, dt Ludsno Salce. In 
technicolor, con Paolé VMIagg'o, Anna ’Mnz»; 
trituro. Par tuttil’ '• ' 

ITALIA 

.Via Nazionale ■ Tel. 311.069 

(Ap. or# 10 antlm.) 

La ita di Monica; In technicolor, con Kerìn 
,Well. Magda Kenopka. (VM 18) 

NAZIONALE ' ' ^ 

Via Cimatori - TeL 310.170 

(Locala di Classe p«r famiglie) 

Prpstguimtnio prime Visioni. 

Il miglior film dtii'ènnol Un capolavoro di 
humér’. di grazia "d'ironia: Oltre H giardino, 
a Colori, con Potar Sallers a Shirlay Mac Ltlne 
(15.30,: 18. 20.15 22.45) .. 

, IL PORTICO 

Via Cauo del Mondo • TeL 675930 

}v(Ap; 16) 

Un film di Howard Hawks:. Un dollaro d'onore 
. In technicolor, con John Wayne, Dean Martin. 
Angie Olckinson. Par luttll 
(Ult. Spatt,: 22,30) 

;PWCCiNl-'' 

plRZZH Purcinl Tel 363 067 
Voltati Euga'nlo, Il'capolavoro di Luigi Cemen* 
cinl,' con DaIHa Di Lazzaro, Saverio Marconi, 
M»m4 Periini, Bernard Bliar, FmnctKO Bonei- 
il. Carole André. Colorì par tuttil 
(16 18,15, 20,30, 22,30) 

VITTORIA ‘ 

Via Pnv»nlnJ • Tei. 480.379 . 

(Ap. 15,30) 

Due aotie il dtaan*. diretto ■ da Ronald Ne» 
men. in technicolor con Waltar Malthau o 
Gx-nda lackton ; " 

(15.45, 18, 20,15, 22,40) .. 

i CÌNEMA D’ESSAI 

'ABSTOR O-eStAI ■ 

■ Vt« Rnmanà. ? 113 - Tel. 333385 - 
(Ap. 15.30) 

Ciclo c.Le Borghesia secondo BufiucI > 

Un dassleo entrato ' ntlla stòria del cinema; 
L’angelo atarmioatora, con SMè Pinti, Clau¬ 
dio Brook. Per tuttil 
L. 1.500 (AGIS 1.000) . 

(Ult. Spett.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER : - ■ , • v . 

. Vi» rìplI'tlUvo -Tel, 883.137 /> 

« Prima visione 

L’uttimo grande colpo della ■ pantere - grige a; 
Vivere alia gmda, di ’ Martin - Brest, con 
. Robert Burnì, : Art - Camey. Lea Slrasbtrg. 
. Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.S00) 

(Spett. ore: 17. 19, 21, 23). 

' UNIVERSALE D'ESSAI 
VI» Pieéna. 17 . Tel. 336.196 
' (Ap. 15,30) 

- c ProDosti digli spett a tori a , . ' ; 

Per là regia di Ken RuSseN dal rémenzo di 
D.H. Lawrence: Donna In amora. con Glande 
Jackson. Oliver Read e Alan Bates. • Solo oggll 
L 1000 (AGIS 800) - (VM 18) 

(Ult. Spett.; 22,30) 

SFAZIOUNO ' 

VI» rìfl Sole 10 I Tei. 315634 : 

« Alfred HItcheock a ' 

Ora 18.30-20,30: Tha Blrda (GII uecelH). 
Ora 22,30: le confasao. 

ANDROMEDA ATELIER 
Via , Aretinn, 

' Ih coUabotaziona con Radio CanteftorI una 
grande ripresa par Fir«rae: ' Rnat Ne va i ' Slaapa» 
film concerto con NeH Yoùng. • 

Inoresso L 1500 

(Spett, ora; 16,30, 1860, 20.80, 22,30) • 


ALBA (Rlfrodl) 

Via P Vezzanl Tel 452398 • • 

Oggi riposo ' r. i , = '. ' 

Saboto: 1 vfchhsgbL -4l. K. ..FTeieber. \. 

,;OiOLlO iQelhisge)-;,...... . ^ , 

.Tri„2n4 96.93 - . 

(a:p.:21) . ■ • ■ ■' : " ' 

Ponto caghwite. Colerf. (VM 18) 

(Utt. Spett.: 23,45).. 

/LA-NAVE 

Via Vlllàinaghà. TU ; 

-Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE . 

I^ints a-Bina (Bus 31-83) 

■ Oggi ripoao ■ ■/j: ^ ‘ i 

ARTIGIANELLI 

, Via SerraglL 1(W • Tel. 335887 , v 
Oggi riposo' '' - ' : 

' Domeni: 4 amaefeo di la B a l* ylgi ów dt D. 
Argento." 

ASTRO ^ V’ - 

Piazsa S Simohe ' - 

Today. In anglish: - Hi* Power, by Mtchaal 
Wtrinar, wIHi Jamaa Cobum, Sophie Leren. ■ - 

Shewé H; 8.15 1060 1 
: ESPERIA ■' 

Via D Compagni Care - 
Oggt. ripeso- 
FARO - - 

Via F PaolettL 95 - Tri IMUTT , 

- Oggi , ripose 

- Domànl:’Yaalia. - . 

FLORIDA ^ " , 

Via PUiana. lOBr • Tal 708.190 
Oni ripeae 

- Denianl: II- paibiBèe p*5 allaiMw«i, . . 

ROMITO 

Via dèi Romito 
' Oggi ripete - 

Domóni; I* lamb* te aoaM ofiB aaoAa. . 
NUOVO (Oalfiiae) 

Via 8 Franceaeo d*AmM • Tri 96.480 

- Oggi ripete’ 

B M8, & QUIRICO ' 

Via Picana. 175 - Tri 18I69S 
:Ogg} ripoao ' 

CASTELLO 

Via R OiuIlanL 874 Tri 451.688 
(Spatt. ora: 20,30 • 33,30) 

B aiiN i a 4al giawal» awdola , « R. Catamw 

li ip u a i o L. loco (AGIS 700) • . . 

S ANOREA ' 

Via 8 Andrea • ftoveaeno - Tri 5nt4M 
Ogpl ripea* . . - --. 

: COMUNI PERIFERICI, 

CM« oe. ROBOtO ORBBSIW* 

Piaga della RepubhUc» - Tri 640.8B 
Oitf ripeso 

C.D.C.- C O L ONNATA * 

PiaalB fUÉHsaidi (Basto TIomNfem) .7 
Tel 443ara ibua 98) 

(Spelt. era 3040/23.30) 

«Iglm^^eaipatoeraHd^^ ILIlaagaMBL' 


aR.C. ANTnOJI 
via PDlteiaim, Si 
OgOI rlpoaa 
•MANZONI (SbbN 
Piana PtaTO, 9 


MICHELANGELO 

jiSan C»-oiaho Val dt Pesa) 

Oggi riposo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE V 

Corso jtalià, 16 - Tei., 216358 
Stagione lirica Invernale. 1980/91 
Sabato 20 dicembre, ore 20: ■ Las contea 
d’Hoffmann », di J. Otfenbach. Direttore: An¬ 
tonio de* Almeids. Regia di Luca Ronconi. 
Scene di Jean Paul Chambas. Costumi di Karl 
Lagerteld. Orchestra a Coro dal’ Maggio Musi¬ 
ca!# Fiorentino. 

(Prima rappresentazione) Fuori abbonamenta. 

TEATRO della PERGOLA 
Via rìplla Rprurìla ' = 

Ora 20,45: < Ayvres ». presenta Glauco Mau¬ 
ri in; Macbeth, di W. Shakaspearc, con Madda- 
iena Crlppo, Franco Alpestre, Roberto Stumq, 
Regia di Egitto Mircucd, Unu grande evento 
Isatraia e un’lnterpretezlona indImenHcabIta. 
(Abbonamento turno c 8») 

TBAtÒO COLONNA' ' — 

Via Giampaolo Orsini 
Lunenrnn Ferrucci : Tel 6810.660 
Bus: 3 • 8 • 23 • 31 • 32 33 

Strepitose successo, Ghigo Masino a .Tina 
' Vinci - presentano; ■ ■ La pera poppine dalla . 
pippa », con Nella Barbieri, Line . Rovini. 
Prenotazioni ai 68.10.550 - 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica e fesfivi ore 16,30 a 21,30). 
(Strepitoso succesSolll) ' 

TEATRO AMICIZIA 
Via li Prato Tel 218820 > . 

Venerdì e Sabato alta ore 21,30. Oomerfica a 
-Festivi, elle ore 17 e 21.30. La Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda P»-- 
aqulni presento: LA NOVITÀ' ASSOLUTA; . 
« Sa la mogli» l’é molesta, ai divorzia a al . 
fa fasta». Tre atti comicissimi di Marie Ma¬ 
rotta IL VENERDÌ’ SONO VALIDE TUTTE 
LE RIDUZIONI AGIS. - = 

CENTRO HUMOR SIDE 
" Vri V' Hiii’ri. |’p| 480261 
' Stasara,' ' alle ore 21,30 replica ttraordL’ 
naria di: ■ Tra notti prima », quindici ovanti 
teatrali In. tra aere con 14- autori attori fio* - 
renfinl, ULTIMA SERA! 

Venerdì 19, Sabato 20, Domenica 21 dicenv 
bre ore 21,30: «Viaggio di un cittadlii*'», . 
di a con Nicola Cincona a a Senna », di ; a 
con Giovanna Rogante. Musiche di Kent Carter, 
TEA IRÒ AFFKA i ELLAMENTO 
Via G P Orsini 73 - • 

Ora 21,30. La ' Comunitb ’ Teatrale ' Italiana 
-presenta: a Iliade »,. di Giancarlo Sepe, Pro-'■ 
dotto dai Comune di Firenze a. dai Centrò 
Te>traie Afirateiiamèiito ai PasNvai di Spolatv. 
1980. - 

(Prenotarsi ora 17/20 - tal. 681.21.91) 
AUDITORIUM P060ETT0 

- (Centro PL(X5 Tradizioni Popolari) ‘ 

Via M. Mercati 24/b 

Questa sem, or* 21; I CONCERTI DELLA: 
RASSEGNA «COUNTRY & URBAN BLUES», 
con « CIUSIN JOE », . 

(Apertura cassa ora 20 - Ingresse L. 3000). 
TEATRO ORIIUOLO ' ^ ^ 

Via deiroriuolo. 31 Tel .210.556 
Teatro. Regionale Toscano > Comune di Firema 
Ore 21,15 Alfredo Bianchini in: e Ungaa 
toacana In becca fiorentina », recita, con Giu¬ 
seppa FricallI pianista. Intermazloni a pt*> 
vendita: òr» 9.30/12,30 * 15.30/18.30. 

TEATRO CINEMA' ARTIGIANELLI 

Via del SérragU - ' ^ • 

Centro Koiné, Controradlo, Firenze spattacole, 

' Voiktsehuia di Norimberga con la eeUabera- 
ziona del Comune di Firenze Cenalgii» di QutfV' 
fiera 3. par là rassegna: '« Dèi ddit. C M Iga H 
a Htfiara.'Ora 18: a Madanta Dabatry», di 
E. Lbbitsch. Ora 20: « MatroimU» », di F, 
Lang. Ora 22: « L’aitima risata », di 'F. Mup-' 
nau. (BIGLIETTO GIORNALIERO U 1500). 

C.R.C. ANTELLA - . 

Via Pulicclano 53/r - Bus 83 
Venérdt 19 dicèmbre, ora 21,15'H GRUffO,; 
MIMESIS pràsantà:-clPnaa a dna», aiirele- ' 
^»-del tcafte'-deiraMM5±i i-' ^ 

ENTE TEATRO ROMANO ’ 

(Istituto Stènsen) - ? ■ ’ 

Viale Don Minzonl. 25/A ‘ 

Il Balletto Contampor a n a o. Intzf* pao f a at an i 

- ora : 16: •■'Calioa Ulanova »,'còn la baitaiiitè 
~ Galina Ulanova. origina; URSS, a Spariisoa », 

balletto con ' VMimlr VassHiov a CaìoriM 
Maximova, origina:. URSS. : : ■ 

'TEATRO METABTASIO 

Vii CairoU. 61 • Tri 0874/331)17 - 
Prato 

Or* 3t. il Teatro 5tablla datrAquìla pfuenta; 
a Op ayafl a », d! W.- GombroasCi. Ragia di A. 
Calenda. musiche: E. Merricona, scena: N, R^ 

= bartalli. costumi: A. Sanon. con P. MkoL C. 
-Penaoiili G. Fortcbmécìo. M. Menti. 

: a SPAZIO CULTÙRALE* ~ 

IL FABBRICONE 
Vinle Galilei Prato ' 

Ora - 21. La COnapagnia AnrObetna prasaMat 
GinHa Renod Giulia « stgnarioa Giafià a, di 
A. Strindberg. Regia a Spaite dt-Plar’anL ' 
TEATRO NICCOLINI 
(già teatro del CoOonwro) 

Vto-RlcaeoU. 5 - Tri 31&383 > 

. Ora 20,45: IL PICCOLO ELISEO iPfearthi 
a Alica ad Eltan' Ktsalar » in: KaaatartróotalL 
àiie apoltaèeie ar cara di Gfuftppa Faèrasu 
■Griffi. - . •: ■ 

■ (Fuori abbo n anw n l e ) ; 

TEATRO TENDA . 

(Lancarno Aldo" Moro Tel 50133) 
-Vaiwrd) 19 dicembre, era 21: CONTRORAOIO 
.pr asàn ta.- la band- N. T 44 rock rfmrgs» 
a Tala*ii»aa », in coneerte. P ia soii dì f ». DfacM 
MatcM, prezza Duenw 16, Cei i taaipa, , Via 
Vmtì 47/r. Gasolhw.^ Piazza Caddi 23. ARO. 
Prète, Via JPonwrìa 61. infermarienl M. 005/ 
53.406 / 663.132. r > 

TEATRO APOLLO 
Via Nasionale. 41/r • TeL 910045 
Sene hi vendita prasga la caaaa dal taalro 
dana 16 aita 22.30 i bIgHalti par gfi «acari*, 
nati racital eba: IVAN DRAZZIANf, ROM, 
GORAN KUZMINAC tarraine qoMlB «bai* 
afia era 21 a domeaiaa ano on 1§O0 • 
alla 21. 


PRATO 


POUTRAMAi Mia megli» è ona sfroat 
GARIBALDI; He Mte fplétb . 

RDM: Ripose 7 
CMTR ALE; Ripose 
COM O; Fanteiri centra fuM 
ODEON: Pome preìbite ' 

ARISTON; Gfi aristegatfi. 

PARADISO: Basi téreola pfedrisMIa 


EMPOLI 


OR. ONBMA ONieOPt Ripaaà 
LA PERLA: |f Pap'eccMa 
CRISTAIXOx Maoock 


14 puBB iie& rErHÉitB) FiinSssE:!s 

MbMìM n. 9 • T bIb I bnIs 9P.171 • ttlAM 





ZI-FESTE cu 




ALBERGO 

ATLETI 

VI* del Pensieri, 59 
Tel. ill45f/595.4S4 - Livome 

31 DICEMBRE ORE 21 ' ' 

CENONE 

DI S. SILVESTRO : 

CON L’ORCHESTRA DI’ 

Roberto 

G i suoi del liscio 

COTILLONS È TANTA. 
TANTA ALLEGRIA 

PRENOTAZIONE TAVOLI 


es 




U TORRE 
M CAUniRIA 

- R IN ef a iB e ROSSI 

. / di LeonaiBo Nardi 

GRAN CENONE 
DI RNE ANNO 

ANTIGNANO (LO 
Via laterale, 249 • T. S5IJ47 

, ......, . p, • 





BABALÌI' 

,8BARII5A Di PISA 

Hai rinoevoM lecafi Vararto, 
SahNè e Oamanka balMa co* 

la migliori orebastra 



NAMU É HNE ANNO CENONI-DANZE 


TENNIS CLUB 

« IL CAMINEnO. 




Tri. 688/57332 


DISOOTECA CM OlANtN 


VI ATTOIDE 

Tutte 

le specialità 
àUù brace 


VBl! 0 lflllS. 9 insiM 

i » wù «waa Huwus 


«miOK BBl'BillU 


INANIftLOpl.ÒINMmi 

Alla signara la dróe wm cróa 

^ DarKing ImMIIUI* ' 


ORCHESTRA 
DISCOTECA TOTiyi ; 
PIANO BAR rS 

RROAOTAZIONE 
NOTTE 01$. SILVESTRO 

CMONB e SMkA ' 

N Bene « tara stimi tmm'mm 
U aerica è rii eba e*a ferma 
di «rtoi aaas • «aassillb 4 ri)a 
rila «aate l’ariei d uel lili ba 


NIGHT CUIB 

VECCMANO (Hm) 

T«L aso/sia*M 
Taits h sin 

iffflUiM 


SBic^rn 


AL 

tWONU (PISA) 

VepUimissimo 
di fine Arnia 

Orchestra - Cerìone 
- Cotillons 



DISCOTECA 

DANQNG 

RISTORANTE 

via «Il Utarale, ] 
Tri. (W5) mi». 


BUONE FESTE a futla la cSu lBfai 

Gran vegUùne di Natale 


T. «Hi 


T«l.’aN/3mt-3T2tt 




ili 


,7m 
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Mercoledì = 17 dicembre ^ 198Ò 


La tragedia delPAlbergo dei Poveri^ méttendo a nudo i disastri provocati dal sisma, ha riacutizzato le tensioni 


Senzatétto occupano ialtré 26 scuole 

>>■; -.ì V; Vi ‘'Ì r": KÌ? ^ -, .v ■ 

Col passare dei giorni aumenta il malessere di migliaia e migliaia di persone- Ancora trenta 
mila le perizie da effettuare ~ Lunedì si riunisce il consiglio comunale- Grave atto della giun¬ 
ta di centrosinistra alla Provincia: ammétte di non avere ancóra preparato un programma 


Proteste ieri all'Arenaccio: chiedono che lo strada sia chiusa 

■ i 

E la gente di piazza 
Carlo III ora ha paura 

. Il passaggio delle auto e degli autobus fa tremare le case fati¬ 
scenti - Al vecchio ospizio gli scavi proseguono ininterrottamente 


Il protagonista della pri¬ 
ma giornata di scavo è sta¬ 
to « Zaken », il bellissimo 
pastore tedesco, addestrato 
dalla squadra cinofila delle 
guardie di finanza, che — 
come diciamo in altra parte 
del giornale — ha fiutato il 
corpo di una delle vecchie 
sepolte dalle macerie dell'a¬ 
la di palazzo Fuga crollata 
domenica notte nel giro di 
pochi minuti. - : . ' 

Il cane ha dato la po.'^i- 
bilità di estrarre ■ il povero 
corpo, martoriato dal terri¬ 
bile peso di una quantità 
enorme dì macerie; ma nes¬ 
suno si è recato . al Primo 
Policlìnico dove è stato tra¬ 
sportato per identificarlo. 
Perlomeno nove parsone do¬ 
vevano presentarsi nell’ospe¬ 
dale per verificare se la pri¬ 
ma salma venuta alla luce 
era quella di un proprio con¬ 
giunto o no. E invece al mo¬ 
mento in cui scriviamo nes¬ 
suno ha identificato la po¬ 
veretta: è una senza-fami- 
glia d’accordo ma come si 
fa a saperlo se nessuno dice 
di « non » conoscerla? Dopo 
Testrazione della prima delie 
vittime l’attività dei vigili 
del fuoco è' ritornata ad oc¬ 
cuparsi della facciata late¬ 
rale dell’edificio che solo in 
tarda mattinata ha «ceduto» 
una parte dei propri muri; 
una prima volta alle 12.30 
una seconda verso le 17. En¬ 
trambe hanno provocato pa¬ 
nico. 


Soprattutto la prima ha 
fatto paurosamente rimbom¬ 
bare il fondo stradale e ad¬ 
dirittura i vetri delle case 
di via Abate e le altre limi¬ 
trofe sono andati in fran¬ 
tumi. , - • - _ - 

• Che ogni strappo sla pe¬ 
ricoloso per il quartiere già 
provato in maniera grave dal 
sisma lo dimostra la pre¬ 
cauzione che i vìgili del fuo¬ 
co hanno adottato sgombran¬ 
do diversi edifici di via Po¬ 
rla, tutti quelli più vicini al¬ 
l’enorme stabile settecente¬ 
sco. E infatti parecchie cre¬ 
pe, quelle più brutte, si sono 
allargate dopo il tremendo 
colpo che ha subito il suolo 
per la caduta delle grosse 
fette di muro. 

' La gente ha avuto paura 
e la sera è ritornata nelle 
strade; a via Arenaccia que¬ 
sta volta, e per ore il traf¬ 
fico è stato bloccato ■ sulla 
strada sulla quale, da quan¬ 
do sono state chiuse diverse 
vie. si è riversato tutto il 
traffico cittadino che dal 
centro si dirige verso la pe¬ 
riferia e diverse zone della 
provincia. E infatti i mani¬ 
festanti hanno richiesto non 
solo che i tecnici arrivino 
presto alle loro case per ef¬ 
fettuare le perizie, ma anche 
che la strada sia chiusa de¬ 
finitivamente al traffico, 
«Ogni volta che passa un 
pullman — gridavano le don¬ 
ne mentre accendevano le 
gomme che servivano àd 


ostruire il passaggio — sen¬ 
tiamo un nuovo terremoto... 
che si aspetta, che ci cada¬ 
no le ca,se addosso? ». ' 

La protesta non è ingiusti¬ 
ficata: le case dell’Arenaccia 
appartengono all’Immobilia- 
re « Risanamento », e sono 
note per essere fra le più 
fatiscenti di Napoli. • 
•Danni, indiretti, li a piaz¬ 
za Carlo -in, li ha avuti il 
garagista che occupa lo spa¬ 
zio . esterno, alla. facciata la- 
tefale deiralbergo dei poveri. 
« E non per il crollo di do¬ 
menica notte — dice il ge¬ 
store — perchè come si sa 
esso è avvenuto aU’interno 
deU’edificio; ma per i mas¬ 
si che i vigili stanno facen¬ 
do cadere ora ». Le due en¬ 
trate al sottosuolo infatti so¬ 
no ostruite ormai da tutti i 
detriti che il « Leopard » sta 
lasciando cadere nel suo sfor¬ 
zo di tirar giù la facciata 
del palazzo. Ora se|X)lte. ma 
indenni, ci sono là dentro 
centinaia di auto. Ogni tan¬ 
to arriva sul posto qualcuno 
trafelato. «S il Kawasaki 
di mio fratello si è scas¬ 
sato?». ' . , 

Il gestore del garage cerca 
di tranquillizzare un po’ tut¬ 
ti nia non può nascondere 
di essere preoccupato, «Non 
so quando riprenderò la mia 
attività. Non è certo una 
bella pubblicità per me of¬ 
frire un garage che si trova 
sotto le macerie di un pa¬ 
lazzo... ». r • 



Anche « La posada », il ri¬ 
storante, sul solaio del quale 
si sono posate ' le macerie 
dei quattro piani delralberi 
go, ha chiuso ,'i battenti e 
non sa quando potrà riapri¬ 
re. «La cosa i^ù grave, è 
che abbiamo le provviste li 
dentro e sicuramente Barane 


no andate a male il giorno 
in cui riusciremo ad entrare 
di. nuòvo... ». .. 

tJn piccolo dràmnia nella - 
grande tragèdia - dellè rnortl ’ 
atroci delle . povere vecchie, 
certo, ma pur sempre un 
dramma. ' 


Il piano presentato da SUNIÀ, SICET è UIL-cosa 


r .-•li-.')-'-!'.'. 



«Niente sfratti inei’. 

... .. V* .. *. •. A'- 

La situazione, intanto resta drammatica:: cónto pèrsone costrette a sgoniberarie^rda^^im palazzo 



mesi» 




Situazione sempre più gra¬ 
ve sul fronte della casa. Ieri 
a Barra, al corso Sirena 107. 
circa cento persone sono sta¬ 
te. sgombrate d’urgenza da 
uno stabile che rischiava di 
crollare da un momento al¬ 
l'altro; al vico' Tiratori 11, 
sui quartieri Spagnoli - una 
canna fumaria è caduta, 
senza ferire fortunatamente 
nesstmo, creando però un fo¬ 
ro alla parete dello stabile 
di cinquanta centimetrL I 
vigili del fuoco, intervenuti 
Immediatamente, hanno do¬ 
vuto puntellare anche la sca¬ 
la, la cui staticità era com¬ 
promessa dal crollo. E sono 
solo esempi. 

In tutti i quartieri ci sono 
ancora iHilazzi lesionati, 
squarciati, sul punto di crol¬ 
lare da un momento all'al¬ 
tro: il tragico episodio di 
piazza Carlo HE lo dimostra. 
Una città dtuamente prova¬ 
ta, dove non si fa in tempo 
a contare le ferite causate 
dal sisma che se ne aprono 
di nuove. E’ proprio per cer¬ 
care di dare una risposta ope¬ 
rativa a questi problemi, che 
il Sunia, il Sicet e la Uil- 
casa, hanno presentato ieri, 
nel corso di una conferenza 


stampa, ima bozza di piatta-x 
forma per ùn piano-di rias-. 
setto urbanistico delle zone' 
terremotate: ' niente di ; più 
attuale. ■ . . 

«L’emergenza — ha detto 
Ubaldo Procopio, della segre - 
teria nazionale del Sunia — 
impone ora una fase diversa 
anche delle forze sindacali, 
una fase che ci veda prota¬ 
gonisti in modo maggiormen¬ 
te operativo e propositivò»!' 
Nella bozza dì piattaforma' si 
toccano quasi tutti - i - punti 
salienti dei problemi dram¬ 
maticamente emersi (e qiùisi 
tutti ancóra' irrisolti) dàlie 
macerie del terremoto di ven¬ 
tiquattro giorni fa. E’ sulla 
base di questa piattaforma, 
infatti, che il Sunia. il Sioet 
e la Uil-casa. si impegnano 
a sviluppare un movimento 
di massa unitario e (è scritto 
nella bozza) «comitati di 
senza tetto, che solo possono 
garantire una rigorosa gestio¬ 
ne della fase dell’emer- ‘ 
genza ». 

La bozza di piattaforma si 
articola intorno a diversi ; 
punti. 

1) Rapida ricognizione tec¬ 
nica dello stato del patrimo¬ 
nio immobiliare effettuata 


con. tin-rigidò controllo pub- , 
blicò; elenco ufficiale degù 
allòggi lesionati e indicario- 
nè dei tempi e delle possibi¬ 
lità di recupero. - -'- : - - - 

- 2): Censimento rigoroso dei 
senza tettò — prevedendo an¬ 
che quelli che attualmente 
coabitano o sono sistemati in 
alloggi provvisori. 

3) Evitare . discriminazioni, 
e oontrapposizioni fra .fabbi-. 
so^ò.yecchio e nuovo il che 
significa evitare di assegnare 
alloggi -già assegnati agli, 
sfrattati e.ai senza tetto al 
terremotati, ma organizzare 
un diverso plano di. inter- ' 
vento. 

4) Verificare ' immediata¬ 
mente se le famiglie che han¬ 
no occupato alloggi, liberi ab¬ 
biano realmente la necessità 
per evitare in^usti provve¬ 
dimenti di sgomberò forzato. 

5) Censimento - aggiornato 

del patrimonio immobiliare 
sfitto pubblico e privato (a 
questo potrebb«o essere mol-. 
to utili i dati che il Sunia 
sta raccogliendo); - : 

6) Sistemazione 'immediata 
delle famiglie sgombrate uti¬ 
lizzando pienamente il patri¬ 
monio immobiliare sfitto, ri¬ 
correndo anche allo struhien- 


to della requisizione tenipo; 
ranéa e d’urgehza' — a quex. 
sto proposito- tutti gli' inter¬ 
venuti- alla conferenza hanno 
'espresso la loro condanna per 
l'atteggi^énto . «egoi;^ - e 
asociale 9 dei proprietàri :di 
secónde, case. ' «che .àncora 
tlòn le' mettono a .diSpòsizio- 
nè di chi nè ha bisogno v. 

.-7) Sospensione degli sfrat¬ 
ti fino . àl'.SO-giògho. ’8t':ih 
CànìpÉuiia e in~ BasHicatà. 

8) Rèpèfìinèntò immediato 
di aree su cui rròllaa»rè 'pre- 


fàbbricàti'.:Pèr - là sistemazio¬ 
ne Vdel sqhmtòttò/ ' ’ 

-- ■«.Il-piàho décefi^e per la 
casé.èinsnfficiéntè-^'hadet- 
tò ‘‘Ih''cònclusiòhe" Stefano 
Bartocci, segretario naziona¬ 
le aggiunto — ma noi temia- ' 
mò che con l’alibi del sisma. 
Io stato tolga: del tutto i fi¬ 
nanziamenti ; ai piano,'-ag¬ 
giungendo in questo mòdo, 
un’altra grave mancanza à 
quelle già esistenti». 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

' Oggi ’ inercofcdi 17 dicem¬ 
bre'-I960. Oonna^co: Lazza¬ 
ro (domani: Graziano).. ' 

FÀRMACiE NOTTUIUÌE 
FINO AL 19-12-19CO 


Riviera di Ghiaia 
77; via Mérgénina .148; via Car- 
ducri 21. Centra; .vìa Roma 348. 
Marma • Fiaiia'e: piazza Gari¬ 
baldi 11. Avvocata: piazza Dante 
71. Saa Laraoia • Vkaria; via 
Carbonara 83; piazza Nazionale 76; 


Calale Ponte - Casanova 30; corso 
Garibaldi 21S. 'Stetla: vìa Fona 
20.1; • via . Materdei • 72. Foasio- 
rrale: staz. Centrale corso A. Luc¬ 
ci 5. Ctdii Amiaei; Colli Aminei 
249. Vofflero - Arenella: vìa M. Pi- 
scicelli 138; via D. Fontana 37; 
via Merliani 33. Faorifratta - Ea- 
anoti: piazza Colonna 31. Secondi- 
aliena: corso -Secondigliano 174. 
Soccavo; via Paolo Grimaldi 76. 
.Posillipo: vìa Manzoni 120. Chiaia- 
M - Marimlla - Piscinola: S. Ma¬ 
ria a Cubito 441 - Chiaiano. Pia¬ 
nura: via Provinciale 18; via Cam¬ 
panile 10. • . 


Prevede uno stanziamento di 10 miliardi 


Sì del Senato ala légge per la ti^^ 



La legge per Pompei (dieci 
miliardi di rifinanziainento per 

• i lavori étì conservazione, re¬ 
stauro e valorìzzazitHie dell'an- 
tica città e del suo territorio) 
è stata approvata ieri alla 
Commissione Pubblica istru¬ 
zione ' del Senato. 

La decisione rh'este parti¬ 
colare importanza ncui solo 
perché consentirà di prose¬ 
guire nelle opere e nelle ini- 

■ ziative già avviate con la pre- 
' cedente legge speciale, ma 

• perché opportunamente inter¬ 
viene nel momento in cui oc¬ 
corre affrontare con urgenza, 
utilizzando i fondi messi a 

. disposizione della legge in 
. favore delle zone terremota¬ 
te, le conseguenze del sisma 
. che hanno danneggiato le an¬ 
tiche strutture e portato alla 
' chiusura al pubblico dell'ec¬ 
cezionale compreiLsorio ar¬ 
cheologico. Nel corso della di- 

■ fcussione introdotta dal scn. 


Spitella (DC) si è convenu¬ 
to, con un ordine del gior¬ 
no da discutere in aula, di 
collegare tanto i lavMl di 
primo intervento per far fron¬ 
te alla grave situazione crea¬ 
ta dal terremoto, quanto la 
prosecuzione delle opere-già 
iniziate, con un progranuna 
di risanamento globale del 
complesso degli scavi 
Dopo il voto della commis¬ 
sione il sen. FermarieDo, pre¬ 
sentatore del disegno di leg¬ 
ge insieme a Francesco De 
Martino, Spadolini PRI. Bar¬ 
tolomei DC. Ariosto PSDI, 
GoalUeri PRI e Anderliài si¬ 
nistra indipendente), ha di-, 
chiarate: «Finàlimnte il go¬ 
verno si è reso conéo che 
i danni del .terremoto ai be¬ 
ni cultural! della CampRiiia 
e della Basilicata sono gra¬ 
vissimi. Occorre dunque su¬ 
bito intervenire i^ixzando. 
per tutte le somme 


rie. il. fondo a favore delle 
zone terrémotale die. gra¬ 
zie ad un emendamento pre¬ 
sentato dal coUega UUanìch 
e da me. deve comprendere 
anche II recupero e la tute¬ 
la dei beni culturali, nella 
coscienza non solo dei valo¬ 
ri dì continuità storica che 
essi rappresentano per le co¬ 
munità còhiite ma anche del 
peso che rivestono ndl'econo- 
mia turistica della regione. 
In pan tempo occorre appli¬ 
care . te legge spedale, che 
è ^ in . attesa della defìnìtìva 
a p pfev axk me per evitare 
ogni ‘ dannosa interruzione 
di^ opere iniriate dal se- 
printend eN le Zeri 
«E aopràttutlo o cc or re mo¬ 
bilitale a nche medNMte stru- 
meotl n po ti — ha còndaso 
Femuffìcilo — te cuhurii ita- 
Iteaa e intemarionale e le 
ìsUturioai per riprendere fi¬ 
nalmente, dopo oKre . mezzo 

1V-'»v'■ vT::;! ? : 


secolo, un discorso proget¬ 
tuale organico che reciqieri 
tutto intero e valorizri un do¬ 
cumento ■ archeologico - unico 
e lo inserisca nelle pro^ietU- 
ve di svilup^ culturale ed 
economico deH'area -ve^iria- 
na e dell'intera regione ». : 

Sempre in materia dì beni 
culturali c'è da registrare 
una protesta dei giovani del¬ 
la 285 in servizio presso la 
soprintendenza archeok^ca 
di Napoli-Caserta. 

I tevoratori della 265 la¬ 
mentano te loro scarsa uti- 
lizzaziane da parte della so- 
prfcitendenza e del ministero 
ndl’opera di salvaguardia 
dei beni culturali danneggia¬ 
ti dal sisma nelle due pro- 
rineie. I giovani ddte 283 
si dichiarano disponibili ad 
soqiendere le ferie laro spet¬ 
tanti per continuare rapva 
di cen si meiito e di vahitatio- 
ne dei daniU.. ; 


IL PARTITO 


S. giovani « Di Vittorio » 
ore 19 riunione segreterie e 
gruppi consiliari della zona 
orientale con N. Daniele.' 

FOCI : ■ ■ 

ATTIVI ' . 

Stadera ore 18 con Pulcra- 
no; S. - Lorenzo ore 18 con 
Bruno. : 

DOMANI 

IN FEDERAZIONE ' 

Ore 9,30 riunione comitato 
direttivo; ore 18 riunicae con- 
sigliéri di quartiere e aggiun¬ 
ti del sindaco con Visca. 

AVVISO 

- Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in Federazione 
il materiale di propapuMte- 

VEWEROr 

In Federazione alle ore 17,30 
comitato federale e commis¬ 
sione federale di controllo. 

.. , ^ i .;t-v • 


-' Aumentano le scuole occu¬ 
pate, aumentano i senzatet¬ 
to sgombrati da stabili peri¬ 
colanti. aumentano le richie- 
sté di perizie. A più di venti 
giorni dal terremoto la ten¬ 
denza è ancora questa; più 
si va avanti e più i proble¬ 
mi ■ si complicano; si intrec¬ 
ciano l’un l’altro, Solo a S. 
Carlo aU’Arena, 1 senzatetto 
forniti di certificato di sgom¬ 
bero sono saliti fi 12.600. Ed 
.è un esemplo tra' l tanti. Il 
plano Zamberletti avrebbe 
dovuto « alleggerire » la si¬ 
tuazione e creare le premes¬ 
se per Interventi più artico¬ 
lati; ma fino ad oggi il mec¬ 
canismo non si è ancora mes¬ 
so in moto. Ci sono stati o- 
stacoli e difficoltà di ogni 
genere, ma certamente han¬ 
no pesato anche sottovaluta¬ 
zioni e limiti soggettivi. Del 
resto non è un caso che so¬ 
lo adesso — dopo cioè che 
sono state fomite alcune ga¬ 
ranzie — qualche proprietario 
di seconde case incomincia a 
farsi avanti. Ciò nonostante 
ra.ssegnazione di alloggi prov¬ 
visori è praticamente blocca¬ 
ta da alcuni giorni'. Chi era 
nelle scuòle, nelle scuole è ri¬ 
masto. Chi era nei •pullman, 

'vvonmni violÌA - 
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roulottes,, da lì non si è più 
mosso. Se questo stato di co¬ 
se’ dovesse continuare ancó¬ 
ra per molto non è difficile 
prevedere altre occupazioni 
abusive,, altre iniziative > di 
singoli o di ' gruppi dettate 
non solo dal biseco ma an¬ 
che dall’esasperazione e dal¬ 
la rabbia. ■ - 

Le prime avvisaglie ' sono 
già chiare: negli ultimi due 
giorni sono state occoupate 
altre 26 scuole, senza conta¬ 
re quelle sgombrate e pwi rioc¬ 
cupate da altri nuclei fami¬ 
liari. Pochissime quelle la¬ 
sciate libere, tra cui — natu¬ 
ralmente — le' 65 risultate 
completamente ìnagibill, - 
• A Palazzò S. Giacomo que¬ 
sti- dati vengono -fornitr con 
ardente preoccupazione. «A- 
vevamò sollecitalo com¬ 
missario Zamberletti un ser¬ 
vizio di ' vigilanza, in modo 
da scoraggiare' queste occu¬ 
pazioni abusive, ma per il 
•momento -X: c'ornraenta il vi- 
cè-sindaco . Giulio -Di. Dona- 
.to —. nulla ancora è stato 
fatto ». Poco è cambiato an- 
cHe .sili -yer^hte . dellè .peri¬ 
zie àgli stàbili I^iòViàth Qual¬ 
che perito è arrivato, per 
iniziativa di alcune ammini¬ 
strazioni comunali (Pesaro. 
Firenze) - ma contemporanea¬ 
mente è aumentato' anche’ il 
numerò : delle richieste. Pér 
cìii il rapporto è -àncora tròp¬ 
po squilibrato è c’è gente che 
per avere à casa ùn ingegne¬ 
re-o un aTchitetto dovrà a- 
spettare- chissà quanti, gior¬ 
ni àncora. Proprio perchè :lè 
richieste continuano : a pèriré- 

• nire piressó le sedi dèi oòhsl- 
.gli lù quartière,-^il'. niùmerò 

dèlie perizie àhcoià':dà-effét- 
tuàie : è ancora quello di tre- 
quattro giorni fa: 'bisogna 
cioè còntrollare àncora 30.000 
stabili o appartamentt . 

In alcuni quartieri la situa¬ 
zione rischia di preelpitarè 
da ùn moménto all’àltrò. A 
Montecalvario. ad esempio, 
su 3.000- Verifiche sollecitate 
ne sono state effettuate so¬ 
lo 1.000; a Mercato Pendino 
700 . su :■ 4J30O; . a S. - Lorenzo 
500 -SU 4.800; a Fuorigrotta 
131 su '1144; 

-E - tutti possono immagina¬ 
re cosa c’è-dietro queste- ci- 
: fre: c’è il dramma per. dir¬ 
la, in-breve ^ di migliaia e 
migliaia .di famiglie' che a 
venti giorni dal terranoto an¬ 
cora vivono nell’angoecia e 
nella paura; che dopo venti 
: giorni : ancora non sanno se i 
la loto casa può essere abi¬ 
tata o può crollare da un mo¬ 
mento all’altTo. : : ' 

• Il passare dei giorni, inol¬ 
tre. non consente aU’ammini- 
strazione - cimàimale di man¬ 
tenere sempre allo stesso li¬ 
vello l’opera di assistenza, sia 
per ra^oni finanziarie, sia 
per evitare che- interventi di 
emergenza si trasformino in 
prassi consolidata. Da sta¬ 
sera. ad esempio, sarà ridot¬ 
to il servizio di refezione ai 
terremotatL Non ci sarà più 
la cena calda, ma solo un 
panino con della frutta. Il 
Comune ha anche sospeso 
cautelativamente il contrat¬ 
to di fornitura con la ditta 
Cusina-Sud. perchè molti 
dubbi sono sorti sulla. qua¬ 
lità dei cibi da essa prodot¬ 
ti. Dei mille problemi relati¬ 
vi al dopo-terremoto discu¬ 
terà lunedi - il consiglio co¬ 
munale. B’ stato convocato 
ieri dalla giunta. La seduta 
si terrà a 5. Maria la No¬ 
va e non più nella Sala dei 
Baroni, che è stata dichia¬ 
rata inagibile. 

Sempre a S. Maria la No¬ 
va si è riunito ieri il consi¬ 
glio provinciale. Il primo da¬ 
to che è emerso è questo: a 
due mesi dalla sua elezione 
e ad oltre -venti giorni dal 
terremoto, la giunta di cen¬ 
trosinistra ha candidamente 
ammesso — con un breve in¬ 
tervento del presidente Bal¬ 
zano — dì non aver saputo 
elaborare alcun documento 
programmatico. Un’ennesima 
« gaffe», dunque, che si 
somma alla grave inefficien¬ 
za dimostrata in questi ulti¬ 
mi giorni. 

Non un dito è stato infat¬ 
ti mosso a favore dei comuni 
colpiti dal sisma. Durissima, 
naturalmente. la reazione dei 
comunisti. Sono intervenuti 
1 comnagni Sulipano, Del Rio 
€ Sodano. 

in. dm* 


« ...E così Pas salto 





Il racconto di quello che accadde in un còhsiglio di quartiere 


La: tragedia napole¬ 
tani. del terremoto atri* 
•ciànte che continua In cit¬ 
ta, li vive e ei vede soprat¬ 
tutto nelle aedi del configli 
circoscrizionali. 

Eccone una testìmonisn- 
za. nel racconto di un di¬ 
retto protagonista di que¬ 
ste tremende giornate, con¬ 
sigliere di quartiere .di S. 
Lorenzo-Vlcaria. -- ii 

« Vi diamo cinque minu¬ 
ti di tempo per aprire la 
porta, ■ altrimenti entrere¬ 
mo con la Jorza »,, Si è 
' annùnciato così 'il gruppo^ 
' di: cittadini della circoscri- 
' ne- di S. Lorenzó^Vicariq ; 
' che Vàltra sera voleva par- 
‘ tecipare alla riithìóné dei 
consiglieri di quartiere, i 
^quali, per motivi precau¬ 
zionali, avevano deciso di 
runirsi. a porte chiuse. 
-■‘Nella' sede ' municipale 
provvisoria di piazza S. 
Gaetano c’è stato forse 

■ qualche attimo di sconfor¬ 
to. In effetti tutti i grup- 

^pi politici avevano concor¬ 
dato di tenere la seduta a 
porte chiuse .solamente per 

■ evitare le intérruzioht in^~ 

' vitabìli di un pubblico,, fc- 
.sq éd ' esasperato,, . che -'$f 
. ffver^a ad .ògjìi ùra di ógni 

giorno nelle s'ezioHi còmu- 
nàtU '•• - ; 

I E‘ difficile far compren¬ 
dere: tali esigenze a chi non 
ha più una casa, oppure, a 
persone che, mentre atten- 
, devano là. tanto sospirata 
verifica dello stabilie in 
' cui vivono, hanno assistito 
' al drannnatico crollo del 
vicino Albergo dei Poveri. 

Ma, a parte ' la più che 
giustificabile incomprensio- 
‘ ne della gente, le nuove 
minàcce hamio fatto teme¬ 
re il peggio. Già in mat- 
’ tinaia c’era stata l’aggres¬ 
sione ad alcuni dipendèn¬ 
ti del Comune ad opera di 
ì cittadini - istigati - da un 
: consigliere .missino. .Ora 
Vinammissibile interferen- 
‘ zà nei lavori'del consiglio 
di ‘quaitìere. Cornunque 

■ proprio per evitare degene¬ 
razioni la riunione è stata 
resa pubblica,- dopo aver 
chiesto at presenti di assi- 

estere ■ in silenzio. Succes- 




sivamente sarebbe stata 
offerta a ■ tutti la possibi¬ 
lità di esporre i propri pro- 
'blem' . .... 

■ Inaspettatamente così è 
'stato: nonostante la len¬ 
tezza - esasperante con cui 
vengono svolte le perizie, 
i numerosi dissesti, le chiu¬ 
sure al traffico, i blocchi 
: Stradali/ la precarietà in 
cui versano migliaia di fa- 
' miglie, •' gli - incalcolabili 
danni alle principali atti¬ 
vità economiche, i cittadi- 
, ìli hanno permesso il rego- 
' lare svolgimento della riu- . 
nione, - che è servita a 
: fare il ' punto della: situa- - 
' afone e in particolare ad 
• approfondire meglio il ruo¬ 
lo che debbono svolgere i 
, consigli di circoscrizione. 

' Ciò alla luce delle nuo¬ 
ve disposizioni . del com¬ 
missario di governo che di 
fatto limitano notevolmen¬ 
te. l’attività di questi or¬ 
ganismi democratici. 

L'onorevole Zamberletti 

■ ha deciso di accentrare nei 
r suoi uffici il lavoro di as- 
; segnazlone dei posti-letto 
'ai terremotati. Il genio ci-' 

pile tramite i suùi tecnici 
: dislócati ilei ■ cèntri civici 
svolgo .tilt operà ttt supcrvt— 

‘ sione nei confronti degli 
' addetti alle perizie. Resta¬ 
no alle ■ Circoscrizioni le 
itìCQmbenze relative all’as¬ 
sistenza, nonché il com¬ 
pito di individuare le prio- 
rità da seguire nell’esecu- 
' zione di quei lavori di ' 
punttllàmento che rendo-' 
no agevole il recupero di '. 
intéri palazzi. Il ridimen- ' 
siotiamenlo del ruolo pu- ; 

: ramente amministrativo 
svolto finora non può nón 
accentuare la funzione di 
indirizzo politico che deb- 

■ bono necessariamente svol¬ 
gere i consigli-di quartie¬ 
re. In altri termint occor-■. 
: Te fare il possibile —; ed 

è questo il senso della ri-. 
soluzione finale del consi- 
glieri di . S. Lorenzo-Vica- 
rta — per evitare] che .la 
circoscrizione diventi . la ' 
controparte dei cittadini. ■ 

Costoro spesso : (ma • po- . 
.iremmo dire quasi sèmpre) 
chièdono cose ,ovvie.' Mol- . 

• ‘ ■Xm. J.l 'A-V?-. - '•* ^ 


ti non vogliono il posto in ; 
- albergo o una casa tutta ; 
per loro, ma solo una cò- i 
' scienziosa verifica. Altri, , 
quelli fortunati che la pe-' ; 
rizia l'hanno ottenuta, - 
chiedono di saperne l’esito. - 
Sì! questa è la realtà. MoU . 
te persone dopo ' diversi 
giorni dalla visita del tee- . 

. n/co non sanno in che 
condizioni è il loro stabi- 
le. C'è poi chi è in una- 
condizione più vantaggio¬ 
sa: esiste la .verifica e si ■ 
conosce il risultato.' Però 
' non può avere una certifi- 

• cazione che attesti la con- 
: dizione di terremotato. 

Tocca ai consigli di cir- ' 
'coscrizione' recepire tutte' 
queste domande, rivolgerle 
a chi di dovere e guidare, 
laddove sia ' necessario,, la \ 
protesta della cittadinanza. 

La giustezza di queste ri- : 
chieste è emersa soprattut¬ 
to quando è stata data an¬ 
che a loro la parola. Fran- . 

: co, di Salita Pontenuovo, . 

, voleva sapere pèrche la 
fabbrica di scatolami -che : 
è nel suo-palazzo e che 
provoca numerose vibra- : 
zioni non sia stata ancora 
chiusa, visto che jt palaz- ' 
: 20 è pericolante. l'àpà, ih- . 
' volontariamente, infofina. 

• ì consiglieri che un certo 
ingegnere, ‘ nominato ” dal ' 
Comurie e poi letteralmen-. ' 
te sparito dalla circolazio- '■ 
ne, svolge perizie privata¬ 
mente nello stesso quartie- : 

■ re a cui era stato assegna- ■ 
-. to. Colacci non riesce a 
spiegarsi il cómportdmento 
di un vigile in servizio sot- 
. to Palazzo S. Giacomo, che • 
l’avrebbe incitato ad - tr- 
: rompere violentemente nel¬ 
la sede del consiglic ' ■ 

' Dunque nonostante tutto 
] ih questa città c’è ancora 
j voglia di dialogare, di par- , 
\tecip.arè e di denunciare.. 
Proprio pei--questo il con-, 
sigliò ha deciso alVunàtii- 
mità di indire subito una 
grande assemblea apèrta' à 
tutti i cittadini • dèi quàr-; 
nere. Nonostante il térre- 
,moto, se si .vuole, si può 
discutere. ■ .. - . - 

Salvatore Turto 


>*.* 
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Parlano^ tecnici impegnati nelle periziò 

«E^'un' 



Auméntano i timori dopo il crollo di un'àia dell’Albergo dèi Pdlèvi • Una vé^ 
rifica àMCCùrala richiede anche ore di lavoro - Ancora insufficienti i periti 



I morti dell’ospizio dei po¬ 
veri, seppelliti ancora sotto 
le macerie, hanno suscitato 
nuovi timori tra la gente che 
-abita in case lesionate. Ma 
ad avere paura adesso non 
sono solo loro. I timori si 
sono diffusi anche tra i cir¬ 
ca settecento- tecnici che in 
queste settitnane stanno la¬ 
vorando pèr verificare mi¬ 
gliaia di alloggi lesionatL 

Una perizia di un fabbri¬ 
cato gravemente lesionato o 
anche d: un àppartamento. 
^richiede ore di lavorò, ìnda- 
’gini accurate. Nella mag^or 
parte del casi una* diagnosi 
definitiva della staticità di 
un ' fabbricato. ' presuppone 
più, di una perìzia, talvolta 
a distanza di settimane l'ùna 
daH’altra. 

Allora qual è il problema 
vero che impedisce una mag¬ 
giore sollecitudine del lavo¬ 
ro dei tecnici? E’ solo colpa 
deU'eslgUità del numero dei 
periti impegnati nei.sopral- 
luo^i? Oppure ci sono al¬ 
tre-cause quali la mancan¬ 
za di attrezzature capaci'di 
accorciare i tempi tecnici 
di un sopralluogo; valutazio¬ 
ni superficiali che impongo¬ 
no. successivamente, nuove 
perizie? 

E adesso che i timori sono 
aumentati come si compor¬ 
teranno i tecnici, che pur 


trovandosi davanti ad una 
mole di lavorò considerevo¬ 
le, vogliono, per precauzipne 
essere più cauti neH’esprlme- 
re un giudizio di abitabilità 
o meno di un fabbricato? 

«Bisogna partire da una 
considerazione di fondo — 
dice Tingégnere "Vito Canto¬ 
ni che lavórà come tècnico; 
a Bagnoli e a PozzuolL II 
terremoto del 23 novembre 
scorso è stato solo la causa 
scatenante che ha procura¬ 
to gravi dissesti in molti sta¬ 
bili della città, n nostro pa- 
trinionio edilizio — prosé- 
gue — è déteriorato da anni 
e solo un massiccio inter¬ 
vento di restauro può salva¬ 
guardarlo da ulteri-ari danni. 

■ T gravi ritardi accumulati 
durante il lavoro delle peri¬ 
zie — continua Cardone — 
sono dovute anche ai tempi 
lunghi che impone una pe¬ 
rizia di un fabbricato, lesio¬ 
nato già prima del terremo¬ 
ta In più c’è una mancanza 
di omogeneità nel lavoro dei 
periti e ciò è dovuto alle di¬ 
verse esperienze e al grado 
di competenza professionale 
che ognuno possiede». - ^ 

Ma le difficoltà non si fer¬ 
mano a questo. «Nella no¬ 
stra città — dicono alcuni 
tecnici che stanno operan¬ 
do a Fuorigrotta — gli in¬ 
gegneri'striitturisti e collau- 


datori, quelli cioè maggior¬ 
mente abilitati a fare peri¬ 
zie. . sono insufficientL 
sto anche per colpa dell*unL 
versità dove i corsi di pet^ 
fezionamento sono insuffi-; 
denti ed ìnadeguati alle nuo¬ 
ve tecniche di costruzione». 
, La cautela imposta dal tra- 
. episodio di piazn Car¬ 
lo III e quello della profea- 
sionalità sono temi che ri¬ 
corrono spesso, in questi gioi^ 
ni, nelle discussioni tra ì. tei^ 
nisi impegnati nei vari quar* 
rieri della rittà. • ■ ■ - ~ 

« La disgrazia accaduta l'al¬ 
tro ieri certamente iinpoiia 
una maggiore oculatezza nel 
lavoro dèlie .perizie — dice 
Maurizio Costa, uh giovana 
architetto che lavora nel 
quartiere Montecalvarìa Saa 
Giusep^ Pòrto. Ma ciò non 
significa che fino ad ora non 
c'è stata. Certo è dif ridia 
valutare attraverso un’inda¬ 
gine sommaria qual è la ca- 

^a aaa* 

edificio sottoposto ad una 
solledtasione violenta. Oo> 
correrebbe conoscere la sto¬ 
ria statica dell'edirido e f^ 
re un disegno fessuraUvo de^ 
le strutture per capire la 
gravità delle lesioni riporti^ 
te. Ma è im lavoro lunga 
che l'emergenza di queàta 
ore non ci consente affatlaA, 

Angelo Russo 
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Cassa integrazione a zero ore per i due terzi dei dipendenti 




Occupati dai senzatetto 500 alloggi lACP privi di fogne 


Il conte Marzotto s 


laSnìa-Viscdi» dì 




Il progèttd di rldlihdnslonamento dentinciato ieri dal sindacato unitario in una conferenza stampa - In 
attività rimarrebbero 120 lavoratori - Gli altri 230 a casa • La direzione aziendale si rifiuta di trattare 


Iniziativa natalizia delia «Gangea» 


Un « paniere » pieno 
di prezzi bassissimi 


La pa£ta circa ducento lire 
In meno; l’olio d’oliva dalle 
duecento alle quattrocento li¬ 
re in meno; le confetture co¬ 
stano una media di trecento 
lire In meno e 11 latte viene 
venduto a quattrocentoventl 
lire (quello parzialmente scre¬ 
mato) invece che le normali 
cinquecento. 


bene — precisa Scuter! — è 
sul metodi che abbiamo le no¬ 
stre riserve. Trattare come un 
delinquente incallito, un com¬ 
merciante che ha dato di re¬ 
sto una caramella, arrestan¬ 
dolo sotto gli occhi dei suoi 
bambini (è davvero succes¬ 
so), ci pare francamente un 
po’ troppo. Non ci si arrlc- 


Sono solo alcuni esempi chlsce di certo con 15 lire su 
del ricco «paniere» che la 1 chilo 'di zucchero. 


cooperativa « Gangea », in ac¬ 
cordo con l’ARCD (Associa¬ 
zione regionale commercian¬ 
ti dett-agllantl) e con il patro¬ 
cinio deU’assessorato all’anno¬ 
na del Comune di Napoli, met¬ 
te anche quest’anno a dispo¬ 
sizione dei consumatori L’ini¬ 
ziativa durerà un mese: dal 
20 dicembre, al 20 gennaio. , 
«Quest’anno — ci dice Gi¬ 
rolamo Scuterl. presidente re¬ 
gionale dell’ARCD — la no¬ 
stra^. iniziativa, a - causa del 
terremoto, ha perso il solito 
carattere natalizio: abbiamo 
ristrétto tutto ai generi di lar¬ 
go consumo. E in particolare 
— continua non senza una 
punta di polemica Girolamo- 
Scuterl — proprio in questo 
momento in cui si arrestano 
commercianti per dicci, quin¬ 
dici lire, abbiamo abbassato 
anche i prezzi del latte e del¬ 
lo zucchero. Noi siamo d’ac¬ 
cordo sulla giustezza degli in¬ 
terventi di controllo, si badi 


« Comunque — continua — 
un dato che ci pare molto im¬ 
portante delia nostra inizia¬ 
tiva, è quello della prove¬ 
nienza del prodotti che met¬ 
tiamo a disposizione que¬ 
st’anno. Sono quasi tutti pro¬ 
dotti provenienti da aziende 
campane. Oltre a puntare sul¬ 
lo sviluppo dèlia cooperazione 
nella nostra regione, questo 
ci consente di contenere di 
molte i prezzi. Dalla produ¬ 
zione, alla trasformazione fi- 
I no alla vendita, infatti, i di¬ 
versi prodotti non attraversa¬ 
no altri stadi che ne fanno 
lievitare, solitamente, 11 prez¬ 
zo in modo notevole ». 

Quest’anno la « Gangea » si 
è fortemente impegnata nel¬ 
l’opera di soccorso al terremo¬ 
tati. n deposito di via Pog¬ 
gioreale è servilo da testa di 
ponte per 1 soccorsi spediti 
dalle associazioni cooperativi¬ 
stiche di tutta Italia, alle zo¬ 
ne terremotate. 





Mai come in questi gròrni 
il futuro è stato cosi incerto. 
All'orizzcmte si liòfila una 
stasi produttiva è una caduta 
della domanda senza prece¬ 
denti. A fame le spese, na- 
turàlmerée;.saranno le impre¬ 
se più debdli. quelle che già 
p^a del terrmnoto mm na¬ 
vigavano in acque tranquille. 
Un dato, anche se approssi¬ 
mativo, serve a misura Tìn- 
tensità del « sec<mdó terre¬ 
moto > die si è abbattuto sul- 
l’economia di Napoli e della 
Campania; le esportaztoni ver¬ 
so l’estero delle industrie ma- 
nifatturìM’e si sarebbero con¬ 
tratte di oltre il 20 per cento. 

<I danni inÀretti, non roa- 
tériali. provocati dal terremo¬ 
to sono incalcolabSi. La si¬ 
tuazione s’evolve di ma in 
ora. Fornire cifre non è pos¬ 
sibile » dice ring. Arturo Ca¬ 
rola.; presidente ddl’Unioae 
ÙKhistriali di NapolL À ceti-' 


C(»nind Sud completamente di¬ 
strutta alle aziende che han¬ 
no riportato sòltanto lievi den- 
ni ai fablnicati. cLa maggior 
parte di queste imprese — 
precisa C^ùda —• lùi potuto 
riprendffl^ quasi subito l’at¬ 
tività. La stessa presenza dei 
lavoratori in fabbrica è stata 
quasi dappotutto ricìna alla 
normaUtà >. ■ > , • - ■ ■ 

Ma non è ancora tornata 
alla normalità la vita ddla 
popolazìoDe deQa Campania. 
Ne riseiàe il commercio che 
ristagna; ne risente dunque 
la stessa {moduzione industria¬ 
le, specie quella minore, che 
non trova più sbocchi sul mer¬ 
cato locale. : 

. «Siamo ancora nella fase 
4^’eniergenza — affanna il 
^.pr^sM^ré degù industriali. — 

' Loi ;Ì5tesso. blocco dei paga- , 
mmi.' preristo dal decretò'- 
-l^gé emesso podri giorni do- , 
; pò.. il ^ fenemiqto/. ha causato. 


smiento^ invece, dei danni ma^ uno'stop nd fhìsso finanzia- 
teriali è stato quasi pressò^, rio^ Il mag^or . impegno no- 


ebè ultimato è fornisce un 
quadro noo meno allaimante. 
Sù...2^ aziende associate ri- 
rUnìmté. ' che hanno risposto 
al questionario diffuso aU'in- 
domanì . del terremoto, ben 
176 hanno subito danni di va¬ 
ria entità: si va infatti daHa 


stro nei prosimi giorni sarà 
quello di rimettere in moto 
il meccanismo economico in¬ 
dirizzando nel modo migliore 
gU imprenditori assodati al- 
ì’Uniooe ». 

E* Orione de^ industria¬ 
li che i fmdi stancati per la 


Non è più a Napoli 
Petra Kiranse? 


J^etra Krause è scomparsa, 
sottoposta a aoggiomo obbli¬ 
gato, doveva presentarsi due 
giorni a settimana in questu¬ 
ra a firmare la sua p re senza . 
In questura,' però, non si è 
presentata per due volte di se¬ 
guito. Era stata ' incriminata 
anni fa per l’attentato alla 
Face Standard. Fu estrada¬ 
ta dàlia Svizzera e processata 
in Italia. 


Sconti 
del 25% 
aDa Innocenti 


Fu assolta per insufficienza 
di prove nel processo di pri- 
róo e di secondo grado. Per 
attenere raswluzìone con for- 
roula piena fece. ricorso in 
Cassazione, ma la sentenza 
non fu modificata. Questo per 
lei significava la possibilità 
dì essere estradata dall’Italia 
(aveva infatti da qualche an¬ 
no — da quando si era spo¬ 
sata con un napoletano — la 
cittadinanza italiana), su even¬ 
tuale richiesta deHa Svìzzera, 
dove do\'eva rispondere del 
reato di furto d’armi. Prima 

i 

della sua scomparsa, era ospi¬ 
tata a casa di una sua amica 
in via Toracina. 


La Innocenti ha decìso di 
concedere lo sconto dei 25 
per cento agli acquir«)ti dei 
propri prodettì che risiedono 
nelle province terremotate di 
Avellino. Salenm, Napoli. Be¬ 
nevento. Caserta e Potetoa. 


Gli interessati sempre se 
residenti nelle zone su toc¬ 
cate. potranno rivolgersi ai 
rìveoditari della casa dove 
otterranno il previsto sconto. 

Per quelle persone che han¬ 
no avuto distrutta la piopria 
auto dal sisma è preristo un 
ulteriore benefìcio di 150.000 
lire dietro esibizione di un 
certificato che accerti la ri¬ 
duzione in rottami della vet¬ 
tura stessa. Maggiori infor¬ 
mazioni si poss<^ ottenere 
presso le concessionarie Inno¬ 
centi di Napoli: General 
Cara, ria.Giulio Cesare 11-17. 
Gieffe ria Orsini. 3^. e Nor- 
dauto ria Morghen 31 e via 
Napoli-Roma. 56 Scoondiglia- 


SALERNO — La 8nÌa-Vlsco- 
sa progetta per Salerno una 
drastica riduzione dei livel¬ 
li occupasionali: da 347 la¬ 
voratori Impegnati nella pro¬ 
duzione del filo testurizzato 
nella fabbrica del capoluogo, 
si dovrebbe scendere a circa 
120 unità a seguito di un 
progetto di ristrutturazione 
che prevede la messa In cas¬ 
sa integrazione a zero ore 
per 230 lavoratori. ^ 

Il sindacato unitario che 
ieri ha tenuto una confe¬ 
renza stampa per Illustrare 
la propria proposta in oppo¬ 
sizione alle indicazioni del¬ 
l’azienda ha aimunclato che 
i lavoratori organizzeranno 
nel giro di pochissimi giorni 
una serie di iniziative di lot¬ 
ta affinchè questi provvedi¬ 
menti non ' passino. In ' se¬ 
guito ad un recente cambio 
di direzione della Snia a li¬ 
vello nazionale 11 pacchetto. 
azionario di maggioranza è 
ora in mano al conte Mar- 
zotto: quest’ultimo ha dato 
una brusca sterzata alla 


ha accettato — anche per 
evitare speculazioni della 
azienda. Intenzionata proba¬ 
bilmente ad ottenere finan¬ 
ziamenti pubblici — : 11 di¬ 
scorso sul pietismo ' per 1 
poveri terremotati, ha prò-; 
posto un plano di attuazio¬ 
ne di investimenti sostitu¬ 
tivi. Ma il sindacato, se pure 
è favorevole alla ristruttura¬ 
zione condizionata ad un pia¬ 
no di > investimento, vuole 
tuttavia comprendere fino in 
fondo cosa nasconde la po¬ 
sizione della direzione azien¬ 
dale che non lascia spazio a 
trattative e alla cassa inte¬ 
grazione dei 230 lavoratori. 

11 sindacato, cioè, non cl 
vede chiaro non solo nel de¬ 
ficit di due miliardi di cui 
parla l'azienda, ma nemme¬ 
no nella volontà — manife¬ 
stata già in un primo In¬ 
contro tenuto a livello na¬ 
zionale 11 12 novembre — di 
andare a im «muro contro 
muro». - 

La Snia insomma propo¬ 
ne la cassa integrazione per 


Un gruppo di ipedici mette in guardia sui pericoli delie condizioni igieniche - La stessa amministrazione comunale costret¬ 
ta ad ammettere la confusione con cui opera • Un giallo ragiUlità di trenta appartamenti . dell’Istituto case popolari 

. ' ■ i f ^ ■ : ■ n >: - -i ■ ' ;■ 


Ancora nessuna notizia dal fronte delle indagini 

... Ma il delitto Torre 
non può I listare impiinito 


Uno ' dei più gravi omicidi politici nella storia del- 
FAgro Nocerino — Ciè chi vuole intorbidire le acque? 


conduzlonè dell’azienda. Tut- ; 1 lavoratori, ma non vuol 


to ad tratto è spuntato 
fuori un deficit di due mi- 


supèrne di parlare del dé- 
stino della fabbrica. E mén- 


’ Dopo Antonio Esposito Fer¬ 
raioli, Michele. Buongiorno, , 
Giorgio Barbando, ■. anche^ 
l’mnicidio di Marcello Torre' 
rimarrà impunito? U sospet-- 
to, reso più atroce dalla gra¬ 
vità estràna dì quest’ultimo 
crimine maftóso. rischia dì 
radicare nrile coscienze del¬ 
la gente .se gli inquirenti non 
tiranno presto risposto alla 
Oete di ^usrizia che i lavò-; 


che può solo favorire la ri¬ 
cerca della verità e l’indivi- 
duarione di mandanti e as¬ 
sassini. ■ 

Bisogna operare presto e 
bene. Altrimenti cì sarà sem¬ 
pre chi — come si sto ten¬ 
tando in questi giorni — farà 
di ■ tutto . per. intorbidare le 
acque e per ridurre a pic¬ 
colo fenwneno dì- guerra tra 
bande - delinquenziali - duello 


nardi annui a carico delio ' tre il sindacato propone il 


stabiliménto Snia di Salér- 
no; U deficit sarebbe pro¬ 
vocato da ima mancanza di 
competitività sul mercato e 
da ima serie di. oneri finan¬ 
ziari e di costi che l’azienda 
definisce convenzionalmente 
«mancanza di produtti¬ 
vità ». 

Cosi 107 lavoratori che fi¬ 
no ad oggi sono dovuti re¬ 
stare a cassa integrazione a 
rotazione, dovrebbero ora 
essere sottoposti al regime di 
cassa integrazione a zero ore 
insieme ad altri 123 lavora¬ 
toli. Il sindacato che non 


; plano di investimenti in 
; nuove. produzioni già speri-: 
meniate, 11 conte Màréottó 
sottolinea che se dipèndesse 
da lui lo stabilimento di Sa¬ 
lerno non esisterebbe più già 
da tempo. ■ • 

«Non vogliamo fare la 
stessa fine dei lavoratori di 
Villa Cltro, in Sardegna — 
dice un lavoratore, delegato 
del consiglio di fabbrica —w 
li stanno a cassa integra¬ 
zione da sei anni e senza al¬ 
cuna prospettiva». 

f.f. 


ràtori e i dttodini (felTAgrp /-.che è staio, il iplii-^aVe de- 
Nocérino^amese ha dmostta'-^ : litio politico^ firmatbì;dalla ca¬ 


lo al funerale prima éd aTlà 
T^mféstsziece. dei sindacato; 
pbà. - 

E invece lo stato deve dare 
stavolta una dimostrazione di 
efficienza e di rapidità, se si 


ifiprra ; r dell'Agro -.Noceiynó- 
^arhèse. Quéste ; sen^ r sem-■ 
bm avere, tuttq„lÌ cl^ore su¬ 
scitato neHe ultime ore in¬ 
torno' al ruolo che il bòss 
Raffaele ‘ Cutòló ariebbe' pp- 


vuoie mantenere aperta la' luto .avere héU’omìcidio ■ di 


possibilità di risanare e di 
ripulire quelle zone dal can- 


Marcellp Torre. CJane se Raf¬ 
faele Cutolo non fosse uno 


ero delia camorra e del suo > dei casi pdù evidenti di com- 


sistema - di potere : politico. 

Stavolta c’è una traccia, ci 
SODO — a quanto si è detto 
in querti giorni — indizi, c’è 
im dima morale e politico 


mistione tra - potére politico 
e potere càmoiristìco; Cutdo 
è l’uomo nel cui covo venne 
trovata una lettera di rac- 
comandaziiMie dd sottosegre¬ 


tario Lettieri, circostanza poi 
smentita ma in modo molto 
tiepido dagli stessi carabinie¬ 
ri che quella lettera aveva¬ 
no ritrovato. 

E la filippica pronunciata 
da Cutolo in un’aula di tri¬ 
bunale a proposito dei suoi 
rapporti dì amicizia con Let¬ 
tieri è stato interpretato da 
molti ' r^me una - minacciosa 
chiamata di correo coiicro 
l’uomo che lo ha mollato. Si 
può parlare di camorra ih 
Campania senza palare di. 
sist^a di potére politico? 

• Marcdlo Torre stava diven¬ 
tando un sindaco scomodo 
per chi aveva deciso di fare 
dd terremoto un’eccezionale 
occasione di lucrare danaro* 
si può. pesare che un uomo 
così decisivo ai fini dello 
scontro di potere' sia stato 
fatto fuori per quali^he « que- 
stioncella » di delinquenti? 

Sia chiaro: al punto in cui 
siamo a nessuno saranno con¬ 
soliti insabbiamenti 


Come ricostruire e con clii: inchiesta sui problemi del dopoterremoto 

«Nuove industrie nelle zone interni 
Sì, ma non devono restare isolatés 


AVELLINO — Una giunta 
allo sbando, che ha fallito 
nel momento dell’emergenza 
e ora si dimostra del tutto 
impraparata ad affrontare i 
problemi del ritorno, alla nor¬ 
malità dopo 11 terremoto, t -• 

(Confermando quésta imma¬ 
gine di sé, proprio nel corso 
di una conferenza stampa te¬ 
nuta l’altro ieri sera per di¬ 
fendersi dalla valanga jdl cri¬ 
tiche e d’accuse cui sono sta¬ 
ti fatti oggetto, gli ammi¬ 
nistratori comunali de di 
Avellino hanno offerto una 
ulteriore prova di quanto sia 
giusta la richiesta comuni¬ 
sta di dimissioni immediate 
e di elezione delia nuova 
giunta. Daltronde, l’unico as¬ 
sessore repubblicano, Armida 
Tino, presente in questo sin¬ 
golare bicolore che anunlnl- 
stra Avellino, ha rassegnato 
proprio durante l primi gior¬ 
ni del dopo terremoto le di¬ 
missioni dal suo incarico, an¬ 
che se, ■ subito dopo, le ha 
ritirate cedendo alle pressio¬ 
ni del suol colleghi di giunta. 

Il malessere all’Interno del¬ 
la giunta va però ben oltre 
il tentennante dissenso della 
Tito. Proprio nel corso della 
conferenza stampa, il vice- 
sindaco de, Angrelo Romano, 
ha afferuiato che « non Cera . 
da meravigliarsi molto se la 
macchina amministrativa non 
aveva girato durante il dopo¬ 
terremoto. considerato ■ che 
non funziona già in termpi 
normali».-.;; ■ 

Di qui. per Romano, la ne¬ 
cessità di superare l'attuale 
giunta e di dar vita ad un, 
altro quadro politico di cui 
però non ha precisato le li¬ 
nee. Lo stesso sindaco < Pio- 
nati non ha potuto fare a 
meno di riconoscere la «con¬ 
fusione » deU’amminlstrazione 
nell’opera dU soccorso, anche 
se, in modo poco convinto, 
ha cercato di spiegarla come 
una conseguenza di panico 
e del caos creati dal sisma. 

Dalle parole di Pionati è 
venuta anche un’ulteriore 
conferina della drammaticità 
della situazióne attuale, che 
fa di Avellino 11 capoluogo 
di provìncia che ha subito i 
danni più gravi. Sono 3 mila 
secondo un calcolo appressi- 


Per la camorra 
in Campania 
il vicè-capó 
della polizìa 


Il vice ■ capo della polizia 
dott. Camillo Rocco direttore 
del centro nazionale della 
Criminalpol, nel suo giro che 
sta effettuando neH’Italia 
Meridionale specie nelle zo¬ 
ne colpite dal terremoto per 
Incarico del ministro del¬ 
l’Interno, al fine di coordi¬ 
nare in loco l’attività delle 
forze di polizia nella lotta 
contro la delinquenza asso¬ 
ciata, dopo aver preso pre¬ 
liminarmente contatti con 
il commissario straordinario 
per le zone terremotate ono¬ 
revole Zamberletti e con il 
procuratore generale della 
repubblica presso la corte di 
appello di Napoli si è incon¬ 
trato nella prefettura di Na¬ 
poli con il prefetto, il que¬ 
store, 1 comandanti del.gnip- 
pi carabinieri e il comandan¬ 
te della legione Guardia di 
flnan». 

Nel corso dell’incontro. so¬ 
no stati esaminati gli .aspet¬ 
ti attiiali della problematica 
attinenti ai fenomeni crimi¬ 
nosi di tipo mafioso — ca¬ 
morristico che si sono evi¬ 
denziati o potranno eviden¬ 
ziarsi a seguito del sisma, 
con particolare riferimento 
alla incentivazione dell’azio¬ 
ne preventiva attuata a mez¬ 
zo delle misure di preven¬ 
zione. ■ ; 


____ ___ vi'^ • ■■•V'• ■ , -----r:;'. - .slstcmazIone provvisoria 

ìntérvlsta al presldente dell'Unb^^ Napoli Arturo Carola - «Il sisma può essere un’occasione di rtnmwamente;o^of^^ih^J^^^ 


rnativqi;per‘ difetto — l,nu¬ 
clei fàimliàri senzatetto. Là 


bisogna però agire in tempi rapidi » - Intanto Tattìvità Industiiaie e commerciale ristagna - Per la difesa si punta suiredìlizia partamenti 'nuovi dell,lAC^ 


n «Napoli» 
non vuol più 
versare 
rìncasso pei* 
ì terremotati 


rioofitnizfone ddle zone terre¬ 
motate dovranno èssare im¬ 
piegò valorìzzan^ l’in^ìren- 
ditoria locale. A Palazzo Par- 
tamia, sede dril’UnìoQe, si è 
insediato un comitato di coor¬ 
dinamento. formato da oocn- 
merdanti e industriali, inca¬ 
ricato di riaborare un quadro ‘ 
esatto sulla capacità di en¬ 
trambi ì settori di fornire mer¬ 
ci e forze produttive. 

Si tratta di puntare non solo 
sul settore e<hle. ma di met¬ 
tere in moto andié Tindotto 
manifattùrìero diretto (mate- 
rìaK p» le costruzìoDi edHi) e 
ìndhrdto (mobìli, eìettièdome- 
stici. effetti peisooalì, eca). 
La rioostruziooe del patrimo¬ 
nio edilizio distrutto è . la 
«riiiave» affennanp ? gli 
ii niMr wKli tOTi nimkt^ -^ per 
■j^aoK^tben in moto rinteselìBec- 
^btmbnnò éoqbomiòo; fé ' ben 
^poto'ptfatri che là ripresa del- 
rl’èdSizjà, Ila riflessi positivi 
■ sul sèttime ìndùstriale; è sta¬ 
to ood sèmpre. - 

Una ddle prème richieste, 
pertanto, ebe viene da^ in¬ 
dustriali è la ooocessìooe di 
mutui fondiari a lun^ùssima 
scadenza e a tassi agevolati, 
concessi direttamente ai pn^ 
prieCaiì danneggiati dal - si¬ 
sma. in modo tele da acede- 


rare il processo'di ricostru¬ 
zione. . - 

L’Uhione industriali di Na¬ 
poli ha sintetizzato in un « me¬ 
morandum» le esigenze del- 
rimprmklitmia di cui biso¬ 
gnerà tener conto neli’ema- 
nazione dei prossimi i^owe- 
dimenti legislativi: si fa rife¬ 
rimento anche all'<^)portunUà 
deOa rfconyeréiope tecnologi- 
cà e produttivB ki .seguto ai 
capovdgknenti provocati dal- 
teiremoto. 

« Non samo ancora nella 
coodizìoDe — dice Carola -> 
di proporre un piano di -4n- 
tervmiti ^lecifici é partico¬ 
lareggiati per la ricostruzio- 
ne. Tuttavia alcune linee es¬ 
senziali già le abbiàroo indi¬ 
viduate. La càlamSà. natura¬ 
le deve essere frbnteg^ta 
non limitandosi .À ripristina¬ 
re le condizioni preesistenti, 
ma facmdo in modo di pro¬ 
durre un’ultefìore crescita 
,ddl’industria - locale ». 

Carda. ^ aB'assembiea 
annuale de^ industriali svi¬ 
tasi 3 10 novembre scorso, 
aveva sottolineato la neces- 
rità di andare ad un gradua¬ 
le decongi^ooainento della 
fascia costiera a favore tiri¬ 
le zone interne tirila Cam¬ 
pania. Dopo il terremoto che 


minaccia di far - scomparire 
tirila' realtà geogz^ica ed ecfv 
nomica- tirila nostra regione 
alcune di queste aree. 

« Anche dòlio gli ultimi tra¬ 
gici eventi — dk» Carola 
l’ipotesi di decQDgeàtknare la 
fascia costiera rimane'attua- ’ 
le. Ma dobbiamo essere chia- 
rL Insediamenti isototi nelle 
arèe ìn^nie ; nòn- aèryoob 
nidla.' Si-frafiforinànO in càì- 
tedrrii ori dèserto. B deóèn- 
gestionamento deve essere 
complessivo. Significa cioè 
trasferire nril’inteino non so-, 
lo le industrie, ma anche i 
servìzi sociali e gli agglome¬ 
rati urbani. Ci vuole un 
piano di assetto del terrìto- 
riol Ftocliè mancherà, qu^o 
processò sarà'difficile ed épi- 
sodioo,. . Il .terremoto, è stato 
dettò, dCTe . essere un’occa¬ 
sione dì rmnOvamento. Sono 
d’accòrdo — conclude Caro^ 
la ^ ma bisogna operare in 
tempi rapidi. E' necessario 
un oocrfrqnto. ravvicinato tra 
triti' gli enti interessati alla 
rioostnsàooe. innanzitutto Co¬ 
muni e Regione. Bisogna la¬ 
vorare d’intesa. Se passa la 
divìsMne non .< si combinerà 
nrila ». 


Implicato il clan Moccia 


giro «Fauto rubate 


v-l 


luigi Vicinanza 


SALERNO Nove arresti su 
14 ordini di cattura costitui¬ 
scono il bilancio di ima Ope¬ 
razione ' dei- càrabinTeri che 
hanno smantellato un'Intera 
organizzazione che da tempo 
aréva mésso su un trafficò di 
auto rubate per il valore di 
4-5 miliardL 

I carabinieri erano riusciti 
ad intèrcèttaiè nel luglio scor¬ 
so Angelo ' Mòccia. figlio di 
Anna Moccio, la prima don¬ 
na del « clan » di Afragola. 
Angelo Moccià — ricércàto 
tra Taltro per romlcidlo del 
maresciallo D’Arminio — rlu. 
sci poi a scappare alla vista 
.dei carabiniùL 'Viaggiava su 
una «BMW» del costo di 30 
milioni intestata ad un ine¬ 
sistente Salvatore Caiazza. ' 

Dal libretto di clrcolazKme 
lasciato nell’auto 1 carabinie. 
ri sono poi risaliti a una del¬ 
le agenrie presso cui si reca¬ 
vano 1 componenti dell’orga- 


nlzzarione, guidata da Mario 
Parisi di Poggiomarino. Tre 
persone, Andrea di Carluc- 
ciò, Oiovànni Pisani e Genna¬ 
ro Bergantino, tutti napole¬ 
tani. sono stati arrestati pro¬ 
prio mentre andavano a riti¬ 
rare i documenti di una de¬ 
cina di auto presso l’agen. 
zia Ricciardi, di Salerno. Ma 
questa era solo una delle tón¬ 
te utilizzate dalla banda. " 
Sono stati denunciati a pie¬ 
de libero per ricettazione an¬ 
che 10 ‘persone che^ avevano 
acquistato numerose adtO dal¬ 
la banda. Le persone sfuggi¬ 
te alla cattura oltre a Mario 
Parisi, sono ' Pasquale Galas¬ 
so, Antonio Boccia e Canni¬ 
ne AlfierL Gli arrestati e i 


Appartamenti che •— come 
ha dovuto riconoscere Ves- 
sessore al lavori pubblici, En¬ 
rico lannuzzi — xsono ancora 
privi dei servizi essenziali 
(acquài luce é"^ foghe) a càu-' 
sa ,dei ritardi di anni che 
r£unmìni5trazione ha aetnunu- 
i^lato nél ré«1izzarlL . . 

. Ben. ri comprende, quindi, 
Tallarihe gettato da un griip- 
po di medici — attraverso im 
loro documento —- sulla pe¬ 
ricolosità delle condizioni i^e- 
niooéànitarie. delle famigllè 
che abitano, ih questl appar- 
tamentr deniACP. . ' 


«In tutta questa confusio- I impegno. 


L’assessore allo sport Gio¬ 
vanni Bisogni, ha diffuso 
ieri una dichiarazione sulle 
questioni aperte' con la So- ' 
cietà calcio NapolL 
E* sconcertante '— dice l’as- ' 
sessore — che la società cal¬ 
cio Napoli, dopo aver annun¬ 
ciato - che ' il ; ricavato della 
partita NapoU-Brescia, sareb¬ 
be stato devoluto interamen¬ 
te ai terremotati, prendendo 
a pretesto che frattanto li 
Napoli ha giocato due par¬ 
tite minori prò terrèniotati. 
ci abbia comunicato che non 
avrebbe più mantenuto il 


ne — commenta - Venturino 
Grasso,’ oOnsigMere comunista 
— si Inserisce l’inquletànté 
giallo del 30 appartamenti 
dell’IACP-di cui non ri sa 
a tutt’oggi se sono agibili o 
no. Infatti, alla perizia dei 
tecnici del comune che ha 
hanno sottoscritto rinagìbi- 
lità-e ad-.uha perizia lU ana¬ 
logo tenore dei tecnici di 
parte, nominati dagli asse¬ 
gnatari d^U ài^artamenti. si 
cbhtraròone la perizia dei 
tecnici dellTACP che he so¬ 
stengono ra^bilità. Sta di 
fatto però che ITACP ha an¬ 
che rivolto al genio civile una 
richiesta per 250 milioni di 
contributi, per « lesioni strut- 




gran numero di reati; dovran. 
no rispondere, tra raltro, di 
quelli di àssocaizione a de¬ 
linquere, truffa, furto, e falso 
continuato e pluriaggravato. 


ri ostina a sostenere Tagibi- 
lità». 


Gino Anzalone 


- Eppure — prosegue la di¬ 
chiarazione — il Cornane di 
Napoli, anche se ' in gravi 
difficoltà, per rendere agi¬ 
bile, lo stadio dopò il terre¬ 
moto. ha speso diversi mi¬ 
lioni ed, ha un programma 
di notevole impegno per am¬ 
modernare le stratture. 

^ ' La società calcio NàpolL e 
non gli sportivi napoletani 
che pagano per vedere le 
partite, non ' corrisponde al 
Comune il fitto dello stadio 
da .diverai anni ed è debi¬ 
trice di oltre 400 milioni al 
quali bisogna aggiungere le 
spese di illuminazione che 
neppure sono pagate. 

Chiederà — conclude Tas- 
scssore — alla giunta muni¬ 
cipale di discutere U caso 
per chiarire una volta per 
tutte i rapporti con la so¬ 
cietà. 
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cTlio bta 
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'All* or» 17,30 pt CTl famiUarl. 
Luigi De RHppe • Pietro De 
Vico presentano: * Un alhceso 
Saril ««U Kcnrri». 


SANNAZARO nno CMM» 

Tal 41V.73S) 

Ore 21: Luisa Conte a Nino 
. Taranto presentano; v Anno 
29... in tro oRiwlI a. 


CINEMA PRIME VISIONI 


SAN CARLO 

Ripose 

SAN rfeROINAMOO (Piam Tao- 
tro S f arNaaata T «44.9W) 

Da vtnorSI 19 I» C o n pa p iio 
4ìi»na Sa Aido • Carlo G'tuffrk 


rCATRO DSIXA TASMORRA fVln 
CaMNri. SS) 

La Cooperativa teatrale i Timor- 
listi piaten t e. ■ Il Rbm di 
«ras», di V. Gercalo. 
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senta L. landotU 
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le • ClNM 49 Tal 49S.SM1 
Ora 21.15; « la a la NtaN- 


LA RIOMLA 

Ora 21: « Oa Risa a, di Msreo- 
nni. 

TEATRO TINOA PARTlNOra 
(haala SSli NStl - T. TSSSIU) 
Ripesa 
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AtAOia fVm PaNietiB ri aa ai a 
. Tal. TTT.SST) 

E la mi siaco la S an>M na 
ACACIA (lei STOari» 

Sena Kadda ms M mi cara assi 
AtCTONE iVia cemaa n ». A 
Tel. 409.375) 

Le ararla la diretta^ con R. 
Schncidtr - DR -, • 

AMBASCIATORI (Via Drtia*. 29 
Tal. •aS.IM) 

SraBakar, eoa R. Radtard - OR 
ARtSTON (Taa 377.318) ^'^ 

H d I aia R ea i ion I i W s dal «saar 

Sa Maaeli*, con P. Sellcrs • C 
Tlw Mark kol» (il buca noie) • 
• FA 

AUCNSTEO (PNréa Ooao ‘ CA» 
ola Tal. 41S.SS1) 


HAMMA (Via C Mai 
ToL 41S.9M) 

U poeaa cooÌbwIoM di 
NLAISCiCRi (Ma SNoa! 
Tal. 4t7A37) - 
La aaOa 0 lapa a Paa 
HONCNTINI (Via R. O 
Tot 319.403) 

Sana Umida am lai ad 
METROPOLI I AH (Via 
. Ter. aiSSSD) 


AMERICA (Via TNa AtainM. 2 
TaL 249492) 

tlmkalBi, dì R.- Altman - SA 
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EDEN (Via O. I 
feae 322.774) 
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etm C Rana - G 

ARTO (Via A. Paa 
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PLAZA (Via RarSaka». 2 ' Tale 
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AZALEA (Via Caamaa. 23 
feaa «19.289) 

Cìarinaa la perno larfaDi 


ASTRA (ToL 2«9.«7«) 


E. Fenech • C (VM 14) 

ROX> Ilei 343 149) 
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AVIOM (male «atn A rtr aaa ati 
Tel 741.92.994) 

Ripose , - - 

SERNifa«'(Vm «eretni 113 • Ta 
TIm mack Naia • FA 


EUROPA (vm Ni t a ta Roccaw 4D • 
TaL 293.433) 

Ripete . 

GLORIA « A • (Via Afaaaerta, 29D 
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Delilto a Parla Roamaa,- con T. 

Mllian . G 

GLORIA « 9 » 

Chiuso 

LUA (Vm NNete r a. 7 • TaM. 
414823) 

Ménster. con ' D. ' Meliure - 
(VM 18) : 

la f'eaia (Tel 799.17.12) ' 

Star Trafc, con W. Shatner - F 
MAESTOSO (Via Mea•cala^ 24 
Tel. 7S23442) 






CASAWOVA (C 
1 Tal 399 441) 


CODALLO (Ptataa G G Vla« 
Tal 444.999) 

Craisiiii, con AI Pacne - DR 
(VM 18) 
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TaL S34A9S) 
La eisaora A 
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IMaa 37TS9T1 
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di a con M. 


ALTRE VISIONI 


CILEA Tal 939.299 

Ora 21.15 Prosramtnidona ETI 
Carle Alìfhieri prasanto: • Doli- 
ria », di P. Fava. La spana- 
aole k vietato ai minori di 
anni 19. 
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toti sa l < ■ SA 

EMPIRE (Via P. GtafdtaM fai» 
imta 991.999) 

19a DMoa ■rataem eoa i. •» 


MICRO (Via «m CRtastaa HL 
399.979) 

N paasa RMBHIa,.d( A.-J«èa- 

rewricy - ÒR (VM 14) 


•XCELEIGR (Via 
faaa 999.9791 
H •Mima CnD 


ACANTO (Via Aa i aal a fatai» 
ao 919.923) 

Italia a anaa armala, con M. 

Merli - DR (VM 14) 

ADRIANO (TaL 313.993) 
Voaard) 13, con B. Palmer • H 
(VM 18) 

ALLE ginestre (Ptaem 9ae V» 
tata TaL 919 .39 3) ' 

con E. Faneck -* 

AMEDEO (Vm Ma t ra tN . 9D 
Tei 9k9.199) 

Na alw E li , dì R. Altmsn > SA 


Teatro della TmMwrra 


«CINQUE ROSE 
PER JENNIFBI» 


FresentEDdo questo ta^sn- 
do dd botteglUho ai ha di¬ 
ritto allo aconto di U UN 


iTAtJCAPOLI iTm 912951) 
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A. Guianass • SA 

MODtRNiSMmo ' (Via TiNmai 
Tal 314 9921 

AHa Aamr ì c an Eart, con D. 

. Ctirìttepher - SA 
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eiaaa Tal 7S 97 99S) 

Taamanla Rosy, eom G. Oapor- 

-Viau - SA 

POSILLIPO (Via ^aHRe 99 
Tal 79.94.741) 
kMaar, eoa S. CoRRtry - DR 
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